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EDITORIALE 



Di Giorgio Panzeri 


Camere 
con Windows Vista 


E ccola è arrivata. È la beta 1 del nuovo sistema 
operativo di Microsoft, sino a ieri chiamato Lon- 
ghorn e che ora ha l'ufficializzazione del nome: 
Windows Vista. Com'è la nuova interfaccia? Quali sono 
le nuove caratteristiche del prodotto? Come funziona? È 
più veloce di Windows XP? Potrete trovare molte rispo¬ 
ste a queste domande nella prova che pubblichiamo a 
pagina 13 di questo numero. Non ci sono ancora dati ef¬ 
fettivi sulle prestazioni, perché questa prima beta è sta¬ 
ta pensata per gli sviluppatori e per gli ingegneri del 
software, ed è ancora lontana dal prodotto definitivo. 
Ma offre un’anticipazione su come sarà il sistema ope¬ 
rativo che arriverà sui nostri computer entro la fine del 
2006. La beta 2 è prevista per fine anno. 

Non voglio soffermarmi qui sul prodotto, ma sulle stra¬ 
tegie di Microsoft e su alcuni scenari che si stanno con¬ 
figurando. Cominciamo con il nome. 

Dopo XP, estratto di eXPerience, NT acronimo di New 
Technology e dopo le tante date (Windows 95, 98, 2000) 
Microsoft passa a un nome compiuto. Pare che inizial¬ 
mente in un'ottica di continuità si fosse pensato a Win¬ 
dows 07, o Windows Seven, poi però i dirigenti delle 
multinazionale hanno deciso di dare una svolta più 
emozionale al nome del nuovo ambiente. 

Cosa meglio di Vista, quindi. Il significato inglese di Vi¬ 
sta è molto simile a quello italiano, anche se più poeti¬ 
co: una piacevole visione. Vista, per Microsoft, è inteso 
come una visione chiara dei dati ovunque essi si trovino 
all'interno del computer, della rete aziendale, del mon¬ 
do connesso al Pc. E Windows Vista si propone proprio 
di avere tutto ciò: un potente motore di ricerca, la possi¬ 
bilità di interpretare metatag nei documenti per trovare 
immediatamente solo le cose che interessano, la gestio¬ 
ne avanzata di qualsiasi tipo di contenuto digitale. Il 
tutto condito con un'interfaccia piacevole (sono in arri¬ 
vo anche tante trasparenze) e semplice da usare. E, sot¬ 
to, un motore in grado di sfruttare i vecchi processori a 
32 bit, quelli nuovi a 64 bit e i Dual core AMD e Intel. 
Tutto molto interessante, molto bello, anche se un po’ in 
ritardo rispetto soprattutto a un "non concorrente": Ap¬ 
ple. Se provate a rileggere la prova di Mac Os X 10.4, 
Tiger, pubblicata sul numero di maggio vi accorgerete 
che molte delle funzioni che compariranno nel prossimo 
Windows Vista sono già presenti in Tiger. Mi direte: co- 
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Venite a discutere di Windows, Linux e Mac Os X 
nel forum sul sito di PC Professionale 


L'analisi della 
prima beta 
del nuovo 
sistema operativo 
Microsoft apre 
a molti fantastici 
e fantascientifici 
scenari futuri 


sa c'entra, Apple non è 
un concorrente di Micro¬ 
soft. Voglio essere un po’ 
provocatorio. Riflettiamo 
sull'ultimo annuncio del¬ 
l'azienda di Cupertino: 
l'accordo con Intel per lo 
sviluppo di macchine ba¬ 
sate su x86. A mio avviso 
si aprono tanti ipotetici 
scenari. Apple svilupperà 
macchine proprietarie 
con Tiger, macchine che 
però saranno basate su 
standard industriali e che 
potranno anche lavorare 
con Windows, e in Apple non l'hanno escluso. Non sarà 
però vero il contrario: Tiger non potrà girare su tutti i pc 
x86 (per esempio non supporta tutti i tipi chipset), ma 
solo su quelli pordotti dalla stessa Apple. Nel mercato 
dei Pc sotto i 600 euro si aprirà una bella battaglia: com¬ 
perare un prodotto dall'estetica accattivante, con un Os 
solido e sicuro, e sul quale, volendo, si potranno anche 
installare altri sistemi operativi standard (Windows, Li¬ 
nux) o una macchina meno bella e sulla quale non si po¬ 
trà installare Mac Os X? In un mercato simile Apple ha 
già spopolato. Pensate all'iPod. I concorrenti sono tanti 
ma quest'anno Apple ha incrementato le vendite di let¬ 
tori Mp3 del 600%. Inoltre sino a ora Apple ha posto 
molti meno vincoli per Laggiornamento del proprio si¬ 
stema operativo rispetto a Microsoft che ha appena va¬ 
rato una nuova politica: aggiornamenti critici per tutti 
ma gli altri update solo a chi dimostra di possedere una 
versione autentica di Windows XP. 

Non è tutto qui. Cosa accdrà se tra qualche anno Apple 
si accorgesse che si realizzano molti più utili vendendo 
software e sistemi operativi piuttosto che hardware dai 
margini risicati? Chi non ci dice che nel 2007 o nel 2008 
non decida di intraprendere un'ennesima transizione e 
di vendere a tutti il proprio sistema operativo? Vi aspet¬ 
to tutti a discutere di questi scenari sul sito di PC Pro¬ 
fessionale. 

Un consiglio. Non perdetevi le prove comparative delle 
stampanti fotografiche 10 x 15 e dei sistemi di naviga¬ 
zione Gps per palmari e Smartphone. Nelle prossime 
pagine trovate anche le istruzioni per installare e usare 
i PDI con tutti gli autovelox fissi e portatili presenti sul¬ 
le strade italiane. Buon divertimento. • 
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Di Silvia Ponzio 


IL CD ROM 


Protezione sicura 
contro spam, 
hacker e malware 

Con McAfee Personal Firewall e SpamKiller 
hacker, malware e spam hanno i giorni contati. 


E ntrare in un sistema informati¬ 
co non adeguatamente protetto 
non è un'impresa impossibile per 
chi ha una certa dimestichezza con 
computer e reti informatiche. Se si 
escludono hacker professionisti in 
grado di mettere in difficoltà anche 
i siti e le reti più blindate, per un Pc 
collegato tramite Adsl esistono mi¬ 
nacce ben più reali come i tentativi 
di intrusione da parte di utenti an¬ 
noiati in cerca di "passatempi" al¬ 
ternativi, ma anche i cavalli di troia, 
i worm e i malware che, a modo lo¬ 
ro, possono causare molti dan¬ 
ni. Anche lo spam è un ri¬ 
schio da non sottovaluta¬ 
re soprattutto guando 
l'obiettivo è quello di 
carpire all'utente dati 
personali. Per contra¬ 
stare tutte queste mi¬ 
nacce, PC Professionale 
vi offre la versione gratui¬ 
ta e completa di McAfee Per¬ 
sonal Firewall Plus 2004 5.0 e di 
SpamKiller 2004 5.0 la cui azione 
combinata offre una protezione 
avanzata contro le insidie in arrivo 
dal Web e la “posta spazzatura". 
Non meno utile è però la mappa 
degli autovelox fissi e mobili a uso 
e consumo degli utilizzatori del 
programma per la navigazione sa¬ 
tellitare TomTom Navigator. L'e¬ 
lenco, stilato in collaborazione con 
la community che fa capo al sito 
www.poigps.com e ai colleghi di 
Auto Oggi, include oltre 1.900 se¬ 
gnalazioni di rilevatori della velo¬ 
cità presenti sulle strade e auto¬ 
strade italiane. 

Per quanto riguarda, invece, le ver¬ 
sioni dimostrative dei programmi in 


prova sulla rivista, questo mese vi 
proponiamo tre applicazioni com¬ 
pletamente diverse tra loro: avast! 
4.6 Professional, il celebre antivi¬ 
rus di Alwil Software, PowerDVD 
6, il player di CyberLink ora in gra¬ 
do di riprodurre anche filmati ad al¬ 
ta definizione in formato Wmv-Hd 
e Dvd audio, e Virtual CD 7 di 
H+H Software, uno strumento per 
emulare Cd e Dvd anche senza la 
presenza fisica dei supporti. Dedi¬ 
cato, invece, al controllo remoto 
l'articolo software del mese: nel 
Cd-Rom trovate le versioni 
dimostrative di cinque 
dei sette tool provati 
(Laplink Everywhere 
4, NetOp Remote 
Control 8.0, Remote 
Administrator 2.2, 
RemotelyAnywhere 
6.20 e UltraVNC 1.00). 
All'insegna del multi¬ 
mediale la sezione Soluzio¬ 
ni. La rubrica Musica svela tutti i 
segreti del "mastering", ossia 
quell'operazione che permette di 
migliorare l'effetto sonoro com¬ 
plessivo di un brano, di ottimizza¬ 
re i volumi e di eliminare eventua¬ 
li problemi di equalizzazione, 
mentre quella Video propone i mi¬ 
gliori software per salvare sul pro¬ 
prio Pc contenuti video in strea¬ 
ming disponibili Online. Da non 
perdere, infine, il videocorso sullo 
sviluppo di applicazioni con Visual 
Studio .NET 2005 dedicato questo 
mese ai controlli databound, il 
glossario dei termini informatici di 
PC Professionale e i Pdf dei libri 
recensiti nella rivista con oltre 90 
pagine tutte da leggere. • 




La mappa degli autovelox fissi e mobili a 
uso e consumo degli utenti di TomTom 
Navigator include oltre 1.900 
segnalazioni di rilevatori della velocità 
presenti sulla rete viaria italiana. 



Accedere da casa al computer dell'ufficio, 
risolvere a distanza problemi di clienti 
e amici, sono tutte operazioni possibili 
grazie a strumenti giusti come 
Laplink Everywhere. 



La nuova versione del player PowerDVD 
di CyberLink è ora in grado di riprodurre 
filmati ad alta definizione nei formati 
Wmv-Hd e Dvd audio. Migliorata anche 
la tecnologia CyberLink Eangle Vision 2. 
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NEWS 


IL CD ROM 


Un guardiano personale 
a difesa del computer 


L a diffusione 
della banda 
larga ha portato 
rinternet veloce in 
molte case, ma an¬ 
che qualche sgra¬ 
dito ospite. Per te¬ 
nere lontano dai 
computer worm, 
hacker e i famige¬ 
rati malware è or¬ 
mai obbligatorio 

installare uno strumento in grado di controllare le co¬ 
municazioni in entrata e in uscita dal Pc. Questo stru¬ 
mento si chiama firewall personale e Mcafee Personal 
Firewall Plus 2004 5.0 rappresenta ottimamente la ca¬ 
tegoria. Il guardiano di McAfee impedisce l'accesso a 
Internet da parte di programmi non espressamente au¬ 
torizzate dall'utente ed è in grado di bloccare applica¬ 
zioni pericolose, come i trojan, che possono inviare su 
Internet dati personali all'insaputa dell'utente. 
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Una barriera contro 
la posta spazzatura 

S pam, junk mail 
e posta spazza¬ 
tura: sono tutti si¬ 
nonimi che stanno 
a indicare la rice¬ 
zione di messaggi 
non richiesti nella 
casella di posta 
elettronica. Un 
problema che non 
accenna a dimi¬ 
nuire, ma che anzi 
propone di continuo soluzioni sempre più ingegnose co¬ 
me per esempio il phishing il cui unico scopo è carpire 
all'utente informazioni personali. Grazie a un motore di 
filtering multi-livello, SpamKiller 2004 5.0 aiuta nella 
lotta quotidiana contro i messaggi indesiderati. Il pro¬ 
gramma è in grado di riconoscere e bloccare automati¬ 
camente lo spam, si integra con Outlook e Outlook Ex¬ 
press e, attraverso una tecnologia di autoapprendimen¬ 
to, migliora con l'uso il rilevamento di falsi positivi. 



In esclusiva per i nostri lettori 


McAfee e PC Professionale vi offrono l’opportunità di acquistare a un prezzo speciale. Tutte le istruzioni per usufruire della promo- 
McAfee VirusScan 2005, McAfee SpamKiller 2005, McAfee Per- zione sono disponibili nel Cd-Rom, oppure collegandosi all’indi- 
sonal Firewall Plus 2005 e McAfee Internet Security Suite 2005 rizzo www.mcafeestore.com/pcprofessionale. 

McAfee VirusScan 2005 fornisce protezione avanzata e in tempo reale contro virus, worm mass-mailing, trojan e programmi non desi¬ 
derati (Potentially Unwanted Program) quali spyware, adware e dialer. 

Prezzo per i lettori di PC Professionale'. 43,92 invece di 54,90 euro (prezzi Iva inclusa). 

McAfee SpamKiller 2005 utilizza un motore di filtering multi-livello tecnologicamente avanzato per mantenere la propria casella di po¬ 
sta libera dallo spam, in particolare da contenuti offensivi e tentativi fraudolenti di rubare i dati personali. 

Prezzo per i lettori di PC Professionale : 23,96 invece di 29,95 euro (prezzi Iva inclusa). 

McAfee Personal Firewall Plus 2005, semplice da installare e utilizzare, protegge le comunicazioni online impedendo l’accesso inde¬ 
siderato al sistema da parte di utenti non autorizzati. 

Prezzo per i lettori di PC Professionale'. 43,92 invece di 54,90 euro (prezzi Iva inclusa). 

McAfee Internet Security Suite 2005 Godersi il meglio di Internet, senza preoccuparsi delle minacce online. McAfee Internet Security 
Suite 2005 è una soluzione di sicurezza “tutto in uno” per una difesa totale contro i pericoli di Internet. McAfee Internet Security include: 

• McAfee VirusScan • McAfee Personal Firewall Plus • McAfee SpamKiller • McAfee Privacy Service 

Prezzo per i lettori di PC Professionale'. 62,32 invece di 77,90 euro (prezzi Iva inclusa). 
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TREND 


Di Maurizio Bergami 



Abbiamo esaminato 
la betal di Longhorn, 
alias Windows Vista. 
Ecco tutte le novità 
del successore di 
Windows XP. 


Il futuro di Windows: 


le prime impressioni 


L o sviluppo di Longhorn ha se¬ 
gnato un passo fondamentale 
con il rilascio della beta 1, avvenu¬ 
to il 27 luglio scorso. Il sistema 
operativo che raccoglierà il testi¬ 
mone di Windows XP pochi giorni 
prima era stato ufficialmente bat¬ 
tezzato: la denominazione in codi¬ 
ce Longhorn aveva lasciato il po¬ 
sto a quella definitiva, ovvero 
Windows Vista. 

Il nome Vista fa riferimento a quello 
che è uno degli obiettivi principali 
del nuovo ambiente: fornire all’u¬ 
tente una visione più chiara sui suoi 
documenti e, più in generale, sulla 


sua "vita digitale". La beta 1 di Vi¬ 
sta è rivolta principalmente agli svi¬ 
luppatori; le caratteristiche di mag¬ 
gior interesse per l'utente finale so¬ 
no in larga parte solo abbozzate. 
Entro breve, probabilmente in occa¬ 
sione della Microsoft Professional 
Developers Conference di settem¬ 
bre, dovrebbe arrivare una beta ag¬ 
giornata con qualche funzionalità in 
più, ma per avere un'idea precisa 
dell'aspetto definitivo di Vista biso¬ 
gnerà attendere farrivo della beta2, 
pianificato per l'inizio del prossimo 
anno. Per quanto riguarda il rilascio 
finale, Microsoft parla della "holi- 


day season" del 2006; realistica¬ 
mente si può pensare che le prime 
copie di Vista arriveranno nei nego¬ 
zi verso novembre 2006. 

Una cosa tuttavia è chiara sin da 
ora: rispetto all'ambiziosa visione 
che Gates aveva presentato due 
anni fa, annunciando la "Longhorn 
generation" alle migliaia di svilup¬ 
patori intervenuti alla PDC 2003, 
Vista ha subito un ridimensiona¬ 
mento ed è lecito dubitare che - 
per quanto importante - rappresen¬ 
terà nella storia di Windows il mo¬ 
mento evolutivo fondamentale an¬ 
nunciato da Microsoft. 



La versione più sofisticata della nuova 
interfaccia (Aero Glass) usa finestre con 
bordi semitrasparenti. 


Le finestre di Windows Explorer prevedono 
un pannello di anteprima. La barra dei menu 
di default è nascosta. 


Il menu Start ora 
comprende una pratica 
funzione di ricerca. 
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Le icone dei documenti non sono generiche ma 
mostrano il contenuto del file o della cartella. 


Si possono associare parole chiave ai file 
e usarle per raggruppare i documenti. 


Un cammino tormentato 

Era prevedibile che la nuova ver¬ 
sione di Windows non sarebbe arri¬ 
vata per il 2003, l'anno originaria¬ 
mente previsto per il rilascio. Meno 
prevedibile, invece, che lo sviluppo 
sarebbe durato così a lungo: mai, 
nella storia, di Microsoft, sono tra¬ 
scorsi così tanti anni tra due versio¬ 
ni successive di Windows. La scor¬ 
sa estate la società di Redmond ha 
capito che non sarebbe riuscita a 
completare Longhorn neppure per 
il 2006, a meno di non intervenire 
sulle scelte di progetto. Il compo¬ 
nente più in ritardo era WinFS 
( Windows Future Storage), uno dei 
tre pilastri fondamentali - assieme 
ad Avalon ed Indigo - del nuovo 
ambiente. La decisione è stata 
quella di rimuoverlo, almeno tem¬ 
poraneamente. WinFS dovrebbe 
entrare in beta test più o meno in 
contemporanea al rilascio di Vista, 
e verrà poi reso disponibile tramite 
un aggiornamento gratuito. WinFS 
è un meccanismo di Storage unifi¬ 
cato che si sovrappone al file Sy¬ 
stem Ntsf. L'obiettivo di WinFS non 
è solo quello di fornire capacità po¬ 
tenziate di ricerca dei documenti: 
per questo può essere sufficiente 
un buon tool di desktop search (in¬ 
fatti, per supplire almeno in parte 
all'assenza di WinFS, Vista inte¬ 
grerà un potente tool di ricerca). 
WinFS è in grado di memorizzare 
una varietà di dati che vanno ben 
oltre le proprietà dei documenti 
ospitati dal file System, e doveva 
essere il repository centralizzato 


per un'ampia varietà di oggetti: 
utenti, eventi, appuntamenti, con¬ 
tatti e via di questo passo. WinFS 
avrebbe permesso agli sviluppatori 
di sfruttare nelle loro applicazioni 
elementi che senza questo compo¬ 
nente sarebbero estremamente dif¬ 
ficoltosi - se non impossibili - da 
raggiungere per via programmati¬ 
ca, come i contatti di un program¬ 
ma di posta elettronica o gli utenti 
di Windows. Longhorn stesso 
avrebbe dovuto sfruttare un nuovo 
sistema di gestione delle identità 
basato su WinFS per implementare 
il cosiddetto Castle, un comodissi¬ 
mo "mini-dominio" che avrebbe 
consentito la sincronizzazione dei 
database utenti tra macchine non 
appartenenti a un dominio Active 
Directory. Insomma, l'assenza - an¬ 
che se solo temporanea - di WinFS 
a nostro avviso diminuisce sostan¬ 
zialmente il valore aggiunto di 
Windows Vista. 

Un altro componente legato a 
WinFS e che di conseguenza non 
verrà inserito nella prima release di 
Vista è Microsoft Business Fra- 
mework, una collezione di librerie 
di classi e di tool per Visual Studio 
che avrebbe dovuto facilitare signi¬ 
ficativamente lo sviluppo delle ap¬ 
plicazioni .NET più sofisticate. 

Gli altri due pilastri del sistema 
operativo, ovvero Avalon e Indigo 
(rispettivamente le Api per la nuo¬ 
va interfaccia grafica e per il mec¬ 
canismo di comunicazione tra le 
applicazioni tramite servizi Web), 
per giunta non saranno più un'e¬ 
sclusiva di Vista ma verranno rila¬ 


sciati anche per XR 
Nei giorni scorsi an¬ 
che loro hanno rice¬ 
vuto il nome defini¬ 
tivo: si chiameranno 
Windows Presenta- 
tion Foundation e 
Windows Commu¬ 
nications Founda- 
tions. 

Altri caduti sulla 
strada di Longhorn 
sono la Sidebar, il 
pannello laterale 
dell'interfaccia che 
doveva fungere da 
centro di aggrega¬ 
zione per una varietà di informa¬ 
zioni personalizzabili, la shell a li¬ 
nea di comando nota con il nome 
in codice di Monad, e - in parte - 
il sistema di sicurezza Palladium, 
il cui nome definitivo è Next Ge¬ 
neration Secure Computing Base. 
È troppo presto, naturalmente, per 
poter parlare di prestazioni. Una 
cosa importante da segnalare è 
che le versioni a 32 bit e a 64 bit di 
Vista vengono sviluppate in paral¬ 
lelo e usciranno contemporanea¬ 
mente. Il sistema operativo do¬ 
vrebbe poi risultare più veloce in 
fase di avvio e offirà una nuova 
modalità di riposo che dovrebbe 
combinare la rapidità di commuta¬ 
zione offerta dal tradizionale 
stand-by con il risparmio di ener¬ 
gia tipico della sospensione. 
Assieme alla beta di Vista è stata ri¬ 
lasciata anche quella di Longhon 
Server, di cui Microsoft non ha an¬ 
cora scelto il nome finale. 


Il Pannello di controllo offre 
descrizioni più chiare delle sue 
numerose sezioni. 
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Il volto nuovo 
di Windows 

Abbiamo installato la beta 1 di 
Windows su una varietà di sistemi, 
e tranne in un caso tutto quello che 
abbiamo dovuto fare è stato deci¬ 
dere la partizione da usare e inseri¬ 
re il codice del prodotto. Su uno dei 
nostri sistemi di test l'installazione 
si è invece interrotta quasi subito, 
segnalando (erroneamente, a no¬ 
stro avviso) che il Bios non era com¬ 
patibile Acpi. Il Bios era già il più 
aggiornato disponibile e non siamo 
riusciti a uscire dall'impasse. Siamo 
invece riusciti a caricare con suc¬ 
cesso Vista in una macchina virtua¬ 
le di VMware 5. 

Qualunque Pc entry-level attual¬ 
mente in commercio ha i requisiti 
per poter usare Vista, con una pos¬ 
sibile eccezione. Per poter sfrutta¬ 
re appieno i vantaggi del nuovo 
motore grafico è necessaria infatti 
una scheda video che supporti Di¬ 
rect X 9 e AGP 8X (o PCI Express 
8X) e sia dotata di almeno 64 
MByte di Ram. 

A prima vista l'aspetto di Vista 
(che, vale la pena di ricordare, è 
tutt’altro che definitivo) non diffe¬ 
risce da quello di XP: un desktop 
pulito con una barra delle applica¬ 
zioni completa del pulsante Start a 
un'estremità e del System tray al¬ 
l'altra. Basta aprire qualche fine¬ 
stra per iniziare a notare le prime 
peculiarità di Aero, la nuova inter¬ 
faccia utente. Sulle macchine po¬ 
tenti a sufficienza si attiva la ver- 


La condivisione di file e cartelle con 
altri utenti è facilitata da questa nuova 
finestra di dialogo. 
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La funzione User Account Protection permette di lavorare in modalità 
Amministratore riducendo i rischi legati a questo tipo di account. 


sione avanzata dell'interfaccia, ov¬ 
vero Aero Glass: in questo caso le 
finestre si aprono con un'animazio¬ 
ne, hanno barra del titolo e bordi 
semitrasparenti, e pulsanti che si 
illuminano al passaggio del mouse. 
Si tratta di effetti gradevoli che 
però a nostro parere non compor¬ 
tano alcun reale vantaggio. 

Il menu Start riserva una gradita 
sorpresa: una comodissima casella 
di testo che permette di effettuare 
una ricerca progressiva tra i pro¬ 
grammi installati. In molti casi, per 
avviare con Vista un’applicazione 
basta digitare qualche lettera del 
nome e premere Invio: niente più 
ricerche affannose nella lista "Tut¬ 
ti i programmi". Lista che poi non 
si apre più separatamente: quando 
viene richiamata prende infatti il 
posto del pannello di sinistra del 
menu Start. 

Aprendo la finestra Computer 
emergono altre novità, a partire dal¬ 
la casella di desktop search ora pre¬ 
sente in tutte le finestre di Windows 
Explorer. All'estremità della casella 
una piccola freccia permette di ri¬ 
chiamare l'opzione Search thè com¬ 
puter, che apre una finestra in cui si 
possono specificare con più preci¬ 
sione i dettagli della ricerca in base 
a vari parametri tra cui i metadati 
dei file (per esempio autore, gene¬ 
re, modello della fotocamera ecce¬ 
tera). La ricerca può essere condotta 
anche sulle keyword, parole chiave 
definibili dall'utente. Windows Ex¬ 
plorer permette infatti di associare 
ai file parole chiave e altri dati (co¬ 


me un punteggio da 1 a 5 stelline) 
tramite un pannello di anteprima 
che può essere visualizzato sul fon¬ 
do o sul lato destro delle sue fine¬ 
stre. Sempre in Explorer si nota che 
la tradizionale barra dei menu è 
scomparsa (ma è ancora disponibile 
come opzione). La barra dell'indi¬ 
rizzo ha una nuova struttura che 
rende molto facile passare con rapi¬ 
dità a una qualunque altra cartella. 
In Vista è possibile salvare le ricer¬ 
che come Virtual Folders: cartelle 
virtuali che non fanno riferimento 
a una posizione fisica sul disco ma 
mostrano invece il risultato (ag¬ 
giornato al volo) della ricerca asso¬ 
ciata. Nel menu Start di Vista, ad 
esempio, la voce Documents non è 
più un collegamento all'omonima 
cartella fisica, ma apre un folder 
virtuale che mostra l'elenco di tutti 
i file di tipo documento presenti sul 
disco. Ciò in parte è dovuto al fatto 
che Microsoft ha modificato la 
struttura utilizzata per le cartelle 
associate a un utente. Alla vecchia 
Documents - nome utente ora cor¬ 
risponde la cartella nome utente si¬ 
tuata nel folder Users. Al suo inter¬ 
no troviamo - allo stesso livello - 
Documents, Pictures, Videos, De¬ 
sktop, Downloads e Virtual Folders 
(il contenitore di tutte le cartelle 
virtuali, sia quelle predefinite sia 
quelle impostate dall'utente). Ci 
vuole un po' per abituarsi alla nuo¬ 
va struttura, e secondo noi è fonte 
di confusione il fatto che Vista con¬ 
senta di copiare dei file all'interno 
di una Virtual Folder. 
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Windows Vista incorpora Internet Explorer 7, IE 7 gestisce anche i feed Rss: basta un 

che offre finalmente la navigazione a schede. clic per ottenere l'anteprima di un feed. 


Davvero apprezzabili sono le pos¬ 
sibilità offerta dal sistema opera¬ 
tivo per il raggruppamento e la 
selezione dei file. Basta un clic 
per suddividere i documenti di 
una cartella in base a una qua¬ 
lunque proprietà, e il risultato 
dell’operazione è una nuova vista 
che mostra i file raggruppati in 
stack (cataste) rappresentati gra¬ 
ficamente come fogli impilati. Al¬ 
trettanto interessanti sono le Li- 
velcons: in Vista le icone dei do¬ 
cumenti non sono più generiche 
ma mostrano una miniatura di an¬ 
teprima. Le dimensioni delle ico¬ 
ne possono essere modificate al 
volo, spostando un cursore. 

Il primo contatto con la nuova in¬ 
terfaccia di Vista è stato modera¬ 
tamente positivo. Non abbiamo ri¬ 
scontrato nulla di particolarmente 
innovativo (molte delle novità fan¬ 
no immediatamente pensare alla 
recente versione di Mac OS X), 
ma ci sono le premesse perché Vi¬ 
sta possa fornire quella visione 
più chiara sui documenti che ne 
ha ispirato il nome. 

Utenti più protetti 

Per anni Microsoft è stata pesante¬ 
mente criticata per la sua scarsa 
sensibilità nei confronti della sicu¬ 
rezza. Da molti mesi la società di 
Gates è impegnata in uno sforzo 
massiccio per cambiare rotta, e i ri¬ 
sultati - come il Service Pack 2 di 
XP - si sono visti, anche se non 


sempre sono stati efficaci quanto 
gli utenti avrebbero voluto. Vista 
promette parecchie cose interes¬ 
santi sotto il profilo della sicurezza, 
a partire da una nuova modalità, 
chiamata User Account Protection 
(Uap) che permette di lavorare con 
i privilegi di amministratore limi¬ 
tando i rischi connessi agli account 
di questo tipo. Una volta abilitata 
dal menu Start, tale modalità bloc¬ 
ca le operazioni potenzialmente 
pericolose - come l'installazione di 
un software o la modifica di una 
chiave del Registro - fino a quan¬ 
do l'utente non inserisce la propria 
password. Nella betal di Vista Uap 
inibisce anche la scrittura sui dischi 
rimovibili, con un approccio forse 
troppo drastico: il blocco infatti in 
questo caso è totale e per superarlo 
occorre disabilitare la funzione. 

Per proteggere le aree critiche 
(come la cartella Programmi o la 
cartella principale del disco di si¬ 
stema) Vista sfrutta poi la nuova 
funzione File and Registry Virtua- 
lization, che intercetta i tentativi 
di scrittura su zone protette e le 
dirotta verso un'area sicura chia¬ 
mata Virtual Store. Il firewall in¬ 
corporato nel sistema operativo 
verrà potenziato e finalmente 
controllerà anche in traffico in 
uscita, oltre a quello in entrata. Al 
momento però ha ancora- lo stes¬ 
so aspetto di quello presente in 
Windows XP. 

Microsoft ha lavorato molto anche 
per rendere più robusti i servizi. 


L'idea è quella di 
concedere a cia¬ 
scun servizio solo 
i diritti essenziali 
per svolgere il suo 
compito, in modo 
che non possa es¬ 
sere sfruttato abu¬ 
sivamente da un 
programma ostile. 
Ciò significa, ad 
esempio, che la 
possibilità di scri¬ 
vere sulle unità 
disco verrà data 
solo ai servizi che 
hanno effettiva¬ 
mente tale neces¬ 
sità. La beta 1 di 
Vista contiene poi alcuni controlli 
parentali di base: l'amministratore 
può attivare il log delle attività di 
altri utenti e impedire selettiva¬ 
mente l'esecuzione di giochi spe¬ 
cifici o di quelli con un rating par¬ 
ticolare. 

Internet Explorer 7 

Per finire, qualche parola su Inter¬ 
net Explorer 7, la cui beta fa parte 
di Vista ed è stata anche rilasciata 
separatamente per Windows XP 
(non ne è prevista invece una ver¬ 
sione per Windows 2000 o per altre 
release di Windows). L'ultima in¬ 
carnazione del browser Microsoft 
offre finalmente la navigazione a 
schede, implementata piuttosto be¬ 
ne: è prevista, ad esempio, la possi¬ 
bilità di creare una nuova scheda 
con un unico clic del mouse. IE 7 
segnala l'eventuale presenza di 
feed Rss in una pagina Web e ne 
può fornire un'anteprima ben for¬ 
mattata. Basta un clic per aggiun¬ 
gere il feed visualizzato in antepri¬ 
ma al proprio elenco dei Preferiti. 
Altre novità riguardano la privacy 
e la sicurezza. L'inedita voce Dele- 
te Browsing Hystory del menu 
Tools consente di eliminare in 
un'unica operazione cronologia, 
cookie, password salvate, i file 
nella cache e così via. Una nuova 
modalità permette poi di usare IE 
senza moduli di add-on, e nella 
prossima beta dovrebbe arrivare 
anche un filtro antiphishing. • 
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Di Edmondo Orlotti 


Essere condotti 
a destinazione non basta 
più. Ora i navigatori 
ci dicono anche quando 
siamo sotto il controllo 
di una telecamera 


L'elettronica che cambia 
il modo di guidare 


A utomobili che ci avvisano 
quando dobbiamo svoltare, 
quando c'è un punto panoramico 
nelle vicinanze, se c'è un ingorgo 
sul nostro percorso o se un Auto- 
velox è pronto a verificare la no¬ 
stra velocità di guida. Questo è lo 
scenario disegnato oggi dai siste¬ 
mi di navigazione per palmare o 
smartphone, uno scenario che sta 
assumendo i contorni del fenome¬ 
no di massa. L’economicità delle 
soluzioni palmari/smartphone, la 
loro flessibilità di impiego e la pos¬ 
sibilità di operare come gli stru¬ 
menti informatici tradizionali han¬ 
no consentito 1'aggiunta di nuove 
funzionalità a quelle della sempli¬ 
ce guida assistita. 
L’integrazione dei ser¬ 
vizi di informazione 
sul traffico (oggi co¬ 
munemente disponi¬ 
bili con tecnologia 
TMC o Gprs) consen¬ 
te di disporre di auto¬ 
veicoli "intelligenti" 
in grado (se le infor¬ 
mazioni arrivano tem¬ 
pestivamente) di evi¬ 
tare gli ingorghi chilo- 
metrici tipici degli 
esodi estivi. La faci¬ 
lità di gestione di 
punti di interesse per¬ 
sonalizzati (denomi¬ 
nati comunemente Poi, da Point of 
Interest, o in italiano Pdi, Punti di 
Interesse) ha rappresentato un al¬ 
tro dei punti di forza di questi si¬ 
stemi. Le liste Poi non sono altro 



La mappa 

Le informazioni sugli 
autovelox italiani 
vanno a ruba. 


che semplici file al cui interno so¬ 
no memorizzate le coordinate Gps 
di una località, la quale viene vi¬ 
sualizzata sulla mappa con l’icona 
corrispondente. Queste liste sono 
comunemente scambiabili fra gli 
utenti, e sono nate così guide ai ri¬ 
storanti o agli alberghi in formato 
personalizzato, guide agli agrituri¬ 
smi o agli sportelli bancari e così 
via. Ultima in ordine di tempo, an¬ 
che la Slow Food Editore ha creato 
un file Poi da installare sui sistemi 
TomTom e che include tutti gli in¬ 
dirizzi delle sue guide alle Osterie 
e alle Locande d’Italia (in questo 
caso i file sono a pagamento). 

Tutti i programmi per palmari con¬ 
sentono di creare liste 
Poi, e vedremo più 
avanti come è possibi¬ 
le convertire facilmen¬ 
te un file da un forma¬ 
to a un altro. Nel Cd- 
Rom allegato a questa 
rivista abbiamo inseri¬ 
to i file Poi con le indi¬ 
cazioni degli Autove¬ 
lox fissi e mobili pre¬ 
senti in Italia, grazie 
alla collaborazione 
con la community fa¬ 
cente capo al sito 
www.poigps.com e 
con i colleghi di Auto 
Oggi. Grazie ai suoi 
quasi 17 mila utenti registrati, 
Poigps.com può contare sul contri¬ 
buto di migliaia di utenti alla defi¬ 
nizione di liste Poi precise e accu¬ 
rate. Tutti infatti possono segnala- 
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Il sito www.poigps.com è il punto di 
ritrovo di una community composta da 
17 mila iscritti che mantengono 
aggiornate le liste sui punti di interesse 
e si scambiano informazioni in 
generale sui sistemi di navigazione. 


re una località di particolare inte¬ 
resse fornendo una breve descri¬ 
zione e le coordinate Gps, e gli 
amministratori del sito provvedo¬ 
no a catalogare la segnalazione 
nel file Poi di competenza. Nel ca¬ 
so degli Autovelox la community è 
così attiva da aver totalizzato oltre 
1.900 segnalazioni di rilevatori 
della velocità (siano essi di tipo fis¬ 
so o mobile), e l’aggiornamento 
della lista è quotidiano. Trattando¬ 
si di un sito amatoriale gestito da 
appassionati dei sistemi di naviga¬ 
zione (la cui precisione, va dato 
onore al merito, è quasi maniaca¬ 
le), il servizio è fornito gratuita¬ 
mente agli utenti. 

A PC Professionale abbiamo quin¬ 
di analizzato i dati forniti da poig- 
ps.com insieme a quelli pubblicati 
sul settimanale Auto Oggi lo scor¬ 
so 8 giugno, verificandone la cor- 
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Poiedit consente di editare le liste dei 
punti di interesse e di crearne di nuove a 
partire da zero. 
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È possibile visualizzare sulle mappe Online 
la posizione esatta dei punti di interesse 
semplicemente con un doppio clic. 


rispondenza e eliminando al¬ 
cune duplicazioni. I file risul¬ 
tanti li trovate nel Cd-Rom, e 
più avanti potete leggere le 
istruzioni per l'installazione. 

Si tratta di dati che in massi¬ 
ma parte sono segnalazioni 
degli utenti, e la cui validità 
non può essere confermata al 
100%. Proprio la collaborazio¬ 
ne e l'incrocio delle informa¬ 
zioni tra gli utenti della com¬ 
munity consentono alla lista di 
migliorare la sua affidabilità. 
Scopo di questa lista non è 
quello di conoscere i punti in 
cui è possibile correre (gli au- 
tovelox mobili possono cam¬ 
biare posizione, e le auto ci¬ 
vetta non sono riconoscibili), 
ma anzi al contrario costitui¬ 
sce un invito a moderare la 
velocità. Strade e autostrade 
(anche se in ritardo rispetto ad 
altri Paesi europei) sfrutteran¬ 
no sempre più gli strumenti 
tecnologici per ridurre le tra¬ 
sgressioni al codice della stra¬ 
da; la segnalazione nell'abita¬ 
colo della presenza di un Au- 
tovelox ha un forte potere dis¬ 
suasivo, ed è senz'altro me¬ 
glio non correre in auto che 
farsi multare, specie se la fre¬ 
quenza delle segnalazioni 
(come abbiamo rilevato) è elevata. 
Avremmo voluto fornire anche una 
guida ai limiti di velocità sulle au¬ 
tostrade, in modo da poter essere 
avvisati tempestivamente in pre¬ 
senza di variazioni, ma ci siamo 
dovuti arrendere di fronte alla dif¬ 
ficoltà del progetto. Possiamo spe¬ 
rare che in un futuro la situazione 
migliori al punto che la cartelloni¬ 
stica stradale possa venir replicata 
fedelmente all'interno dell'abita¬ 
colo, magari con il contributo degli 
enti preposti alla gestione delle 
nostre strade. 

Come installare i Poi 

È sufficiente copiare nella memo¬ 
ria del palmare, dello smartphone 
o del TomTom GO, all'interno del¬ 
la cartella che contiene le mappe 
dell'Italia, tutti i file contenuti nel¬ 
la cartella Autovelox presente nel 


Cd-Rom. Per attivarne la visualiz¬ 
zazione bisogna avviare il pro¬ 
gramma TomTom Navigator (Tom¬ 
Tom Mobile, come è chiamato nel¬ 
la versione per Smartphone), en¬ 
trare in Cambia Preferenze I Gesti¬ 
sci PDII Attiva/Disattiva PDI, e 
spuntare le caselle dell'elenco dei 
Pdi che si vogliono visualizzare (in 
questo caso Autovelox fissi e Au¬ 
tovelox mobili). Una funzione par¬ 
ticolarmente interessante della 
versione 5 di TomTom Naviga¬ 
tor/Mobile è la possibilità di essere 
avvisati con un allarme acustico in 
prossimità di un punto di interes¬ 
se. Sempre in Cambia Preferenze I 
Gestisci PDI basta fare clic sull'i¬ 
cona Avvisa vicino a PDI, e da lì 
selezionare il punto di interesse 
per il quale si vuole essere avvisa¬ 
ti. Si potrà impostare il tipo di al¬ 
larme acustico e la distanza alla 
quale si vuole essere avvertiti. Nel 


caso si adoperino altri program¬ 
mi, grazie al programma Poiedit 
descritto più avanti è possibile 
convertire i file dal formato ori¬ 
ginario per TomTom a quelli cor¬ 
rispondenti. 

Creare le proprie liste 

Le liste dei punti di interesse pos¬ 
sono essere create direttamente 
alLinterno delle applicazioni, ma 
le migliori capacità di editing si 
ottengono operando al computer. 
In particolare il programma gra¬ 
tuito Poiedit (anch’esso incluso 
nel Cd-Rom) consente di visualiz¬ 
zare, editare, effettuare una serie 
di controlli sulla correttezza delle 
liste, ottimizzare e convertire i 
formati dei file. Grazie a questo 
programma potete quindi ad 
esempio facilmente convertire i 
file degli Autovelox con estensio¬ 
ne ,ov2 forniti nel Cd-Rom, in al¬ 
tri adatti all'utilizzo con Smart- 
path, Destinator, Navman, Navio, 
Miomap. 

Si possono convertire le coordi¬ 
nate e, in presenza di un collega¬ 
mento a Internet, un doppio clic 
sul punto di interesse porterà su 
una pagina Web di Mapquest o 
Mappoint con la cartina che vi¬ 
sualizza la posizione esatta. È an¬ 
che possibile caricare, sotto forma 
di bitmap, mappe proprie sulle 
quali verificare i punti di interesse 
o crearne di nuovi. Particolarmente 
interessanti sono inoltre le funzio¬ 
nalità Autoupdate. Grazie a codice 
xml opportuno, i siti Web che vo¬ 
gliono fornire i punti di interesse ai 
propri utenti possono renderli di¬ 
sponibili in forma automatica. Im¬ 
postando gli opportuni parametri 
nel programma, infatti, questo ri¬ 
mane residente in memoria e a in¬ 
tervalli regolari verificherà la pre¬ 
senza di aggiornamenti sulle pagi¬ 
ne speciali che il sito Web avrà 
creato. Il download sarà automati¬ 
co, e Poiedit si prende anche cura 
di trasferire automaticamente nel 
palmare i nuovi file. In pratica, per 
mezzo del proprio computer è pos¬ 
sibile allestire una postazione com¬ 
pleta che mantiene il palmare 
sempre aggiornato. • 
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Videoproiezioni Infocus 
con DarkChip 2 


Il nuovo sistema X3 sfrutta 
la soluzione di Texas Instrument 
per il deinterlacciamento 


I l nuovo proiettore multi¬ 
funzionale Infocus X3, 
con tecnologia Dlp e risolu¬ 
zione nativa di 1.024 x 768 
punti, si adatta sia ad utiliz¬ 
zi professionali sia per l'in- 
trattenimento tra le mura 
domestiche. Il nuovo mo¬ 
dello della serie X, la gam¬ 
ma di videoproiettori più 
venduta secondo i dati for¬ 
niti da Pacific Media Asso¬ 
ciates, utilizza il recente 
DarkChip 2 di Texas Instru¬ 
ments con deinterlaccia¬ 
mento automatico. I dati di 


targa riporta¬ 
no una lumino¬ 
sità di 1.600 ansi lumen e 
un contrasto di 2.000:1, 
mentre la vita media della 
lampada, garantita 90 gior¬ 
ni, è stimata in 4.000 ore di 
funzionamento. 

Dotato di altoparlante (2,5 
watt) e tastierino di control¬ 
lo integrato sul telaio, l’X3 
sfrutta uno zoom x per di ti¬ 
po manuale con regolazio¬ 
ne del fuoco sempre di tipo 
manuale. Per i segnali in 
ingresso sono presenti un 



Infocus X3 Euro 1.199,00 Iva Inclusa www.infocus.com. 


Telecomando camaleontico 


I l nuovo telecomando universale pre¬ 
sentato da Logitech permette di ge¬ 
stire sino a 15 differenti dispositivi au¬ 
dio/video, che devono essere dotati di 
una porta a infra¬ 
rossi, e fino a 255 
attività differenti. 

Guardare un 
Dvd, ascoltare mu¬ 
sica dal Pc o utilizza 
re un Pvr sono tutte atti¬ 
vità che l'Harmony 885 è in 
grado di gestire con la pressione 
di un singolo tasto. 

Dotato di un display a Lcd a 65.000 co¬ 
lori retroilluminato e di un design ricer¬ 
cato, PHarmony 885 è commercializza¬ 
to con una base di appoggio che con¬ 
sente la ricarica della batteria, agli ioni 
di litio, e il collegamento del dispositi¬ 
vo al Pc (tramite porta Usb). Per utiliz¬ 



zare il dispositivo è infatti necessario 
installare il software fornito a corredo e 
configurarlo per poter sfruttare appieno 
tutte le sue potenzialità. In merito a 
questo passaggio Logitech assicura che 
è possibile definire tutte le impostazio¬ 
ni in meno di 30 minuti sfruttando an¬ 
che il vasto database, più di diecimila 
dispositivi audio/video catalogati, 
presente sul proprio sito web. 
L'Harmony 885 è inoltre 
dotato della tecnologia 
Smart State, che gli 
permette di memo¬ 
rizzare lo stato di 
ogni dispositivo con¬ 
trollato evitando, ad 
esempio, di inviare un segnale di ac¬ 
censione al televisore in caso questo 
fosse già acceso. 

Logitech. 


Logitech Harmony 885 Advanced Unlversal Remote Euro 249,00 Iva Inclusa www.logitech.com. 


r 


connettore Md-1, un mini¬ 
din a 4 poli in grado di ac¬ 
cettare segnali in formato 
S-video e videocomposito 
e due connettori audio di 
tipo Rea. L’Infocus X3 sup¬ 
porta inoltre la soluzione 
Infocus LiteShow, da ac¬ 
quistare separatamente, 
che permette di collegare 
in modalità wireless il 
proiettore a dispositivi 
quali Pc desktop, portatili 
o Pda. 



I-Med, il futuro 
della console medicale 

1 -Med, nata da una ricer¬ 
ca congiunta di SRLabs 
e Fimi, è la prima console 
medicale a controllo visivo 
e vocale. Questa piattafor¬ 
ma potrà avere importanti 
applicazioni in ambito bio¬ 
medicale in quanto sempli¬ 
fica e rende più efficiente 
l'attività di diagnostica per 
immagini. 

Particolar¬ 
mente uti¬ 
le per i ra¬ 
diologi, 
che opera¬ 
no con si- _ 

sterni Pacs Srlabs, www.srlabs.it 
(Picture 

Archiving and Communi- 
cation System), l'I-Med 
permette di navigare tra le 
immagini con un'interazio¬ 
ne di tipo handless, ovvero 
senza l'ausilio delle mani. 
Alla base di questo proget¬ 
to c'è la tecnologia eye- 
tracking, ovvero la capa¬ 
cità di determinare il punto 
di fissazione sullo schermo 
attraverso il tracciamento 
dei movimenti dell'occhio 
dell'utente. Accanto a que¬ 
sta tecnologia, utilizzata 
per la selezione delle fun¬ 
zioni, I-Med integra un si¬ 
stema evoluto di riconosci¬ 
mento vocale, proprietario 
Philips, per l'attivazione 
delle funzioni. Basterà 
dunque guardare le imma¬ 
gini per selezionarle e dare 
a voce il comando deside¬ 
rato per renderlo operati¬ 
vo. È infine importante sot¬ 
tolineare che, sebbene 
questa rappresenti una so¬ 
luzione di fascia alta con 
compiti ben specifici, le 
due aziende stanno lavo¬ 
rando per presentare solu¬ 
zioni handless di domotica 
a basso costo per i diversa- 
mente abili. 

Eugenio Moschini 
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Montaggio video ad alta definizione 
in tempo reale con Matrox Axio 


Una soluzione destinata 
ai professionisti del video, 
basata su Premiere Pro 
e sulle tecnologie Flex 3D 
e Power of X. 



P er soddisfare le richie¬ 
ste dei professionisti del 
montaggio video che vo¬ 
gliono passare all'alta defi¬ 
nizione, l'azienda canadese 
Matrox propone il nuovo si¬ 
stema Axio, un prodotto 
pensato per le società di po¬ 
st produzione, per gli studi 
pubblicitari e per i produtto¬ 
ri indipendenti di film. Axio 
è un sistema competo 
hardware e software, che 
impiega Adobe Premiere 
Pro 1.5.1 e che consente di 
lavorare in tempo reale con 
flussi video Hd non com¬ 
pressi 4:2:2 a 10 bit di colo¬ 
re, visualizzati a piena qua¬ 
lità e senza saltare un foto¬ 
gramma, con una risoluzio¬ 
ne che arriva fino a 1.920 x 


1.080 pixel e con una ca¬ 
denza di 29,97 fotogrammi 
interlacciati. Più in detta¬ 
glio, a 720 x 576 pixel si 
possono sovrapporre quat¬ 
tro flussi e sei livelli di grafi¬ 
ca, mentre in Hd si scende a 
due flussi a 1.920 x 1.080 
punti e due livelli di grafica. 
Il prodotto di Matrox è basa¬ 
to sulle tecnologie Flex 3D e 
Power of X e sfrutta sia la 
potenza della Cpu sia 
l’hardware dedicato. Axio è 
costituito da due schede a 
piena lunghezza Pci-X 100 
MHz, chiamate X.io e X.ef- 
fects; la prima gestisce il 
transito dei flussi audio e vi¬ 
deo, la seconda genera gli 
effetti in tempo reale. A 
queste si aggiunge il box 


esterno X.link, che incorpo¬ 
ra l'elettronica schermata 
per la conversione da ana¬ 
logico a digitale e vicever¬ 
sa. Sul frontale del box so¬ 
no allineate le boccole di 
connessione, per i formati 
Ieee 1394, Sdi, Rgb e YPb- 
Pr. 

Adobe Premiere Pro 1.5.1 è 
arricchito con progetti Hd, 
filtri e transizioni in tempo 
reale, sviluppati da Matrox 
e perfettamente integrati in 
Premiere. L'interfaccia dei 
filtri è totalmente conforme 
agli standard grafici del 
software di Adobe e ogni 
parametro è animabile a 
volontà. I filtri disponibili in 
tempo reale comprendono 
le correzioni cromatiche 


primaria e secondaria, mo¬ 
vimenti 3D, trasparenze lu- 
ma e chroma, variazione 
della cadenza dei frame e 
sfocatura. 

Il sistema è disponibile nel¬ 
le due versioni SD (limitata 
alla definizione standard) e 
HD. Axio è venduto solo 
come soluzione completa, 
già montato nei computer 
certificati di HP, IBM ed E4 
Computer Enginering. I 
prezzi indicativi sono 
7.794,00 euro per SD e 
11.994,00 euro per HD. Il 
passaggio da SD a HD co¬ 
sta 5.752,80 euro e richiede 
soltanto la sostituzione del 
box esterno. I prezzi citati 
sono Iva inclusa. 

Nicola Martello 


Matrox Axio www. http://www.matrox.com 


Presentazioni dimaniche anche lontano dal computer 


M ei mese di giugno Tru¬ 
st ha presentato il 
nuovo Wireless Presenter 
TK-3300p, un dispositivo 
senza fili dalle dimensioni 
compatte pensato per il 
controllo del Pc durante le 
presentazioni. 

Collegabile al sistema me¬ 
diante l'apposito ricevitore 


per porta Usb fornito a 
corredo, il Wire¬ 
less Presenter 
TK-3300p non 
necessita di dri¬ 
ver e utilizza 8 
canali con una fre¬ 
quenza di trasmis¬ 
sione di 2,4 GHz, per¬ 
mettendo di gestire la 


Trust Wireless Presenter TK-3300p Euro 49,95 Iva inclusa, www.trust.com. 


presentazione da una di¬ 
stanza massima di 20 me¬ 
tri. Dotato di una 
trackball ottica in¬ 
tegrata, funzio¬ 
nale quindi sia 
per utenti 
mancini 
che de¬ 
stri, il 
piccolo 
dispo- 
„ sitivo è 



dotato dei due classici pul¬ 
santi di un normale mouse 
più due ulteriori tasti per lo 
scorrimento delle diapositi¬ 
ve. Oltre a ciò il TK-3300p, 
alimentato da 2 batterie al¬ 
caline di tipo AAA incluse 
nella confezione, dispone 
di un puntatore laser inte¬ 
grato, utile per permettere 
al relatore di evidenziare i 
punti salienti di una pre¬ 
sentazione. 
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Windows Desktop Search, 
trovare tutto sul computer 

Ricerche istantanee sul contenuto indicizzato del disco 
fisso, grazie alla tecnologia MSN Search. 


L a tecnologia del motore 
di ricerca di Microsoft 
arriva sulla scrivania del Pc 
come estensione della tool- 
bar di MSN, per consentire 
di individuare qualsiasi tipo 
di file in base al suo conte¬ 
nuto. Si possono compiere 
ricerche daU'interno di Ex¬ 
plorer o di Outlook diretta- 
mente dalla barra degli stru¬ 
menti. Si possono escludere 
dall'indicizzazione determi¬ 
nate cartelle dell'hard disk 
o specificare in fase di visua¬ 
lizzazione dei risultati, quali 
documenti o siti web mo¬ 
strare nell'anteprima, nel 
pieno rispetto della privacy 
dell'utente. È possibile effet¬ 
tuare ricerche di parole 
chiave o i nomi dei file, indi¬ 
viduando praticamente qua¬ 
lunque tipo di documento, 
file multimediale o messag¬ 
gio di posta elettronica sul 
proprio personal computer. 

I formati supportati dal mo¬ 
tore di indicizzazione sono 
più di duecento e compren¬ 
dono i documenti Office, 
Mp3, Gif, Jpg, Bmp, Avi, 
Wma, Pdf, i log di conversa¬ 
zioni effettuate con Messen¬ 
ger. La Toolbar con Win¬ 
dows Desktop Search è sca¬ 
ricabile gratuitamente dal 
sito di Msn.it ( toolbar.msn.it 
oppure desktop.msn.it ) e 
funziona con Windows Xp o 
Windows 2000 SP4 o supe¬ 
riore. La soluzione è costitui¬ 
ta da tre diversi plug-in che 
s'installano rispettivamente 
sul browser Internet Explo¬ 
rer, all'interno di Outllook e 
nella Deskbar. Particolar¬ 
mente utili sono le ricerche 
all'interno di Outllook che 
per la prima volta consento¬ 


no di trovare gh allegati dei 
messaggi e di visualizzarli in 
maniera indipendente da 
questi ultimi. Inoltre si pos¬ 
sono eseguire ricerche sui 
contatti, appuntamenti o fol- 
der oltre che nel contenuto 
dei messaggi. Una funzione 
apprezzabile è la possibihtà 
di isolare un thread di mail, 
evidenziando le conversa¬ 
zioni successive. 

I risultati delle ricerche sono 
visualizzati in un’area di an¬ 
teprima e possono essere or¬ 
dinati per data, titolo, auto¬ 
re. Il sistema di indicizzazio¬ 
ne con Windows Desktop 
Search replica gli stessi cri¬ 
teri di ricerca del motore 
MSN Search (operatori boo- 
leani, ricerche per parole 
chiave, autore o oggetto). 
Un sistema di caching con¬ 
sente di ripetere velocemen¬ 
te ricerche già eseguite. 

La ricerca nel Web si integra 
con i servizi di MSN (Hot¬ 
mail, Messenger, Spaces e 
Blog) e introduce migliora¬ 
menti nella navigazione: è 


stata inserita l'organiz¬ 
zazione delle pagine a 
schede, che evita il proli¬ 
ferare delle finestre aperte 
con Explorer sulla barra 
delle apphcazioni Windows. 
È possibile attivare il blocco 
delle finestre pop-up e con 
la funzione Evidenziatore si 
mettono in risalto le parole 
cercate all'interno dei docu¬ 
menti trovati, evitando di 
scorrere lunghe pagine di 
testo. Per le ricerche nel Pc 
la Deskbar è l'elemento più 
comodo in quanto si può 
spostare sulla scrivania a 
piacimento ed è sempre 
raggiungibile dalLintemo di 
qualsiasi applicazione. La 
Deskbar offre la ricerca du¬ 
rante la digitazione (i risul¬ 
tati appaiono dinamica- 
mente man mano che l'u¬ 
tente scrive il termine desi¬ 
derato. L'indicizzazione può 
essere avviata sia dal brow¬ 
ser sia dalla barra applica¬ 
zioni di Windows senza 
uscire dal programma che si 
sta utilizzando. In fase di 



L'organizzazione "a schede" consente di visualizzare in 
una sola finestra tutte le pagine web aperte con Explorer. 
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elaborazione degli in¬ 
dici è preferibile che il 
processore non sia impe¬ 
gnato in altre attività; un 
meccanismo di blocco auto¬ 
matico del processo di indi¬ 
cizzazione nel caso l'utente 
abbia bisogno di risorse di 
elaborazione, in modo da 
non rallentare l'attività. 
L'indicizzazione è dinamica 
e avviene durante gli acces¬ 
si al disco: se si cancella un 
messaggio di posta o un file 
dal Pc, i dati relativi ad esso 
vengono automaticamente 
rimossi dall'indice. 

Come requisiti è richiesto 
un Pc con almeno 500 MBy- 
te di spazio libero su hard 
disk (le dimensioni dell'in¬ 
dice dipendono dalla quan¬ 
tità di contenuti residenti 
sul disco); un processore 
Pentium 233 MHz o supe¬ 
riore (500 MHz consigliato) 
almeno 128 MByte di Ram. 
In tema di privacy dei dati 
personali residenti nel com¬ 
puter va notato che il Desk¬ 
top Search non crea file di 
log sul Pc e non permette 
quindi di ricostruire attività 
svolte in locale e sul web. 
La toolbar MSN non con¬ 
serva copia delle pagine 
web, né le memorizza nella 
cache ed esclude dall'indi¬ 
cizzazione le pagine sicure 
(per esempio quelle relative 
agli estratti conto on-line o 
ad altre informazioni con 
accesso protetto). Le stesse 
ricerche all'interno delle 
conversazioni di MSN Mes¬ 
senger sono possibili solo se 
queste ultime siano state 
salvate precedentemente 
sul computer da MSN Mes¬ 
senger. V. Camagni 
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Macromedia rinnova Studio 


Una nuova versione di Flash e tante altre 
novità per la release 8 della suite Macromedia 


M acromedia (www.ma- 
cromedia.it) ha an¬ 
nunciato il rilascio di Studio 
8, la nuova versione della 
sua suite per la progetta¬ 
zione e lo sviluppo di siti e 
applicazioni Web. In ag¬ 
giunta a Dreamweaver 8, 
Fireworks 8 e Flash Profes¬ 
sional 8, il pacchetto com¬ 
prende Contribute 3 e Fla¬ 
sh Paper 2. In questa edi¬ 
zione non è più presente 
FreeFland, che rimarrà co¬ 
munque disponibile come 
applicazione autonoma. 

Le principali novità di Stu¬ 
dio 8 vanno nella direzione 
di una migliore usabilità 
delle singole applicazioni e 
di un'integrazione più effi¬ 
cace tra i vari software. 
L'introduzione di nuovi 
strumenti e tecnologie ren¬ 
de poi ancora più immedia¬ 
ta la produzione e la pub¬ 
blicazione di contenuti 



multimediali. Ad esempio, 
Flash 8 Professional com¬ 
prende un inedito encoder 
video che permette di ge¬ 
nerare filmati di qualità ap¬ 
prezzabilmente superiore a 
quella ottenibile con il pre¬ 
cedente codec Sorenson. 
Flash 8 Video Encoder è 
disponibile sia come appli¬ 
cazione stand-alone, utiliz¬ 
zabile per l'elaborazione in 
modalità batch, sia come 
plug-in per i principali 


software di video editing 
non lineare. Dreamweaver 
8 offre una gestione unifi¬ 
cata dei fogli di stile Css e 
supporta i feed Xml come 
origine dei dati per la rea¬ 
lizzazione di applicazioni 
dinamiche. Inoltre può tra¬ 
sferire in background i file, 
non obbligando più l'uten¬ 
te ad interrompere il lavo¬ 
ro. Tra le migliorie appor¬ 
tate a Fireworks segnalia¬ 
mo le nuove opzioni di 
antialiasing del testo, mol¬ 
to utili per i contenuti de¬ 
stinati a dispositivi come il 
telefonini e i Pda. 

Studio 8 sarà disponibile 
in lingua italiana all'inizio 
di ottobre. Un'interessan¬ 
te novità riguarda la poli¬ 
tica commerciale di Ma¬ 
cromedia: sarà infatti pos¬ 
sibile fare l’upgrade a 
Studio 8 non solo da una 
precedente versione della 
suite, ma anche da uno 
qualunque dei pacchetti 
singoli come Dreamwea¬ 
ver o Fireworks. • 


Macromedia Studio 8 Euro 1.198,8 Iva inclusa. Upgrade Euro 538,8 Iva inclusa. 


* A scuola dì lìngue 
da Auralog 

I nterfaccia compieta- 
mente rivisitata, possi¬ 
bilità di esportare in for¬ 
mato Mp3 l'audio delle 
lezioni per continuare a 
esercitarsi anche lontano 
dal Pc e nuovo materiale 
didattico: queste sono le 
principali novità dell'ultima versione del 
corso di conversazione Auralog (www.au¬ 
ralog. com) per l'inglese britannico e ame¬ 
ricano, il tedesco, lo spagnolo, il francese e 
l'italiano per stranieri. Talk to Me 7 è di¬ 
sponibile in due livelli: Principiante-Inter¬ 
medio e Intermedio-Avanzato. • 


Talk to Me 7 Euro 39,90 Iva inclusa 

(Euro 59,00 la confezione con entrambi i livelli) 


• Suonerie su misura 
per il telefonino 

V olete personalizzare la suoneria del 
vostro cellulare con una canzone di 
successo o con una melodia originale? 
Melody Maker di MAGIX (www.ma- 
gix.net) permette di creare suonerie a 
partire da file musicali, mixando fino a 4 
tracce, oppure facendo ricorso all'ampia 
libreria di campioni in vari stili fornita a 
corredo. Le suonerie sono personalizza¬ 
bili intervenendo sul volume e applican¬ 
do vari effetti. Melody Maker accetta in 
ingresso file Mp3, Ogg, Wma e Cd audio 
(ma non Midi). Può esportare le suonerie 
nei formati Mp3, Wav, Adpcm, Amr - an¬ 
che a banda larga - e Smaf. • 


Magix Melody Maker 1.01 
Euro 29,99 Iva Inclusa 
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Arriva 3ds Max 8 

A pochi mesi dal rilascio 
di 3ds Max 7.5, Auto¬ 
desk Media and Entertain¬ 
ment Division ha annuncia¬ 
to il prossimo arrivo della 
versione 8 che includerà gli 
aggiornamenti finora dispo¬ 
nibili soltanto per gli utenti 



abbonati: i plug-in Cloth 
per la modellazione dei ve¬ 
stiti e Hair and Fur per la si¬ 
mulazione dei capelli. Tra le 
altre novità, un'ottimizza¬ 
zione del motore di rende¬ 
ring mental ray e alcune mi¬ 
gliorie derivate da VIZ, co¬ 
me la suddivisione adattati- 
va per radiosity e la mappa- 
tura Uvw basata su unità 
reali. 3ds8 comprenderà il 
modulo Vault, una soluzio¬ 
ne di workgroup che gesti¬ 
sce centralmente tutti i file 
associati a un progetto (ma 
anche a una singola scena) 
occupandosi anche del con¬ 
trollo delle versioni. 

Il nuovo Pelt Mapping con¬ 
sentirà di stendere su un 
piano delle coordinate Uvw, 
in tempo reale e in maniera 
interattiva: l'utente potrà 
tracciare le linee di separa¬ 
zione dei lembi della griglia 
Uvw e con approssimazioni 
successive il software ri¬ 
durrà gradualmente la di¬ 
storsione nei punti critici del 
reticolo. Il rinnovato modulo 
Biped offrirà tre gradi di li¬ 
bertà per la rotazione del¬ 
l'articolazione dell'anca e 
l'inserimento di un maggior 
numero di vertebre nella 
colonna dorsale, nel collo e 
nella coda. • 



























IN EDICOLA 




i Software 

RICHIEDILO IN EDICOLA 


Questo mese assieme alla rivista potete 
acquistare la versione completa di G-Data AVK 
Internet Security 2005 a un prezzo straordinario: 
12,90 euro Iva inclusa invece di 59,95 euro, 
il normale prezzo di listino. 


AVK Internet Security 2005 com¬ 
prende tutti i tool necessari per usa¬ 
re Internet in piena sicurezza: anti¬ 
virus, firewall personale, antidialer, 
antispam e filtro Web (per bloccare 
i pop-up pubblicitari e rimuovere le 
tracce della navigazione). L'antivi¬ 
rus utilizza due motori di scansione, 
i noti ed apprezzati KAV di Kasper¬ 
sky Labs e BitDefender di Softwin, 


per fornire una protezione ancora 
più efficace. Il pacchetto può esse¬ 
re installato su Windows 98 SE, 
ME, 2000 e XP. Il prezzo compren¬ 
de 12 mesi di aggiornamenti e di 
supporto tecnico telefono, fax o e- 
mail. Installare AVK Internet Secu¬ 
rity è facilissimo: in queste pagine 
vi mostriamo i passi fondamentali 
della procedura. 



Installazione e configurazione 


Bastano pochi minuti 
per installare il 
prodotto. Subito dopo 
l’inserimento del Cd- 
Rom nel lettore 
comparirà 
automaticamente la 
schermata visibile in 
figura. Se sul vostro 
Pc l’autorun fosse 
disabilitato, dovrete 
lanciare a mano il file 
Setup. 




Sul Cd-Rom troverete 
un ampio manuale in 
lingua italiana. Per 
aprirlo fate clic sul 
pulsante Sfoglia della 
schermata iniziale e 
poi fate doppio clic 
sull’Icona Manuale 
(sul Pc deve essere 
installato Acrobat 
Reader). 



Per far partire 
l’installazione premete il 
pulsante Installa nella 
schermata iniziale. 
Potrete scegliere 
un’installazione completa 
oppure personalizzata: 
optando per quest’ultima 
potrete selezionare 
individualmente i moduli 
di AVK Internet Security 
2005 da caricare sul 
vostro Pc. 
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Il software è 
predisposto per 
effettuare ogni giorno 
la verifica della 
disponibilità di 
aggiornamenti e per 
avviare una volta la 
settimana una 
scansione completa del 
sistema. Vi consigliamo 
di mantenere queste 
impostazioni. 



Al termine della 
copia dei file dovrete 
riavviare il 
computer: 
ricordatevi di 
estrarre prima il Cd- 
Rom di installazione 
dal lettore, dato che 
si tratta di un Cd 
avviabile, utilizzabile 
per interventi di 
emergenza. 



Al riavvio troverete sulla 
scrivania le icone dei 
moduli fondamentali di 
AVK Internet Security 
2005. Il firewall vi 
segnalerà una modifica 
del file svchost.exe 
chiedendovi di 
autorizzarla. Fatelo 
subito, altrimenti non 
potrete accedere a 
Internet. 



urezza PC 


Se usate Windows 
XP SP2 vi 
consigliamo di 
verificare nel Centro 
di Sicurezza lo stato 
del firewall di 
Windows. Se è 
attivo disabilitatelo, 
in modo da 
prevenire possibili 
conflitti con il 
firewall G-Data. 



A questo punto aprite il 
centro di controllo di 
AVK Internet Security 
2005, facendo doppio 
clic sull'icona 
Antiviruskit 
Professional che 
troverete sulla 
scrivania di Windows. 

Il programma vi 
chiederà subito di 
scaricare gli eventuali 
aggiornamenti. 



Per effettuare gli 
aggiornamenti è 
necessario 
registrarsi on-line 
(troverete il codice 
necessario nella 
confezione). Al 
termine di questa 
fase compariranno 
un nome utente e 
una password: 
annotate questi dati 
con cura! 



Inserite nome utente e 
password nella finestra 
di dialogo e premete 
OK: il computer si 
collegherà ai server di 
aggiornamento e 
scaricherà gli update 
necessari. Al termine, 
vi consigliamo di 
effettuare una 
scansione antivirus 
completa del Pc. 



Verificate nel centro 
di controllo che tutte 
le protezioni siano 
alzate. Nella 
schermata in figura, 
ad esempio, 
l'antivirus per le e- 
mail non è attivo e 
gli aggiornamenti 
automatici non sono 
stati ancora 
impostati. 


it ^ il rr 15.02 


Nel System Tray della barra delle applicazioni 
sono presenti due icone che richiamano 
rispettivamente le schermate di controllo del 
firewall personale e del monitor in tempo reale 
dell’antivirus. Per scoprire tutte le opzioni 
disponibili fate riferimento al manuale. 
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DIGITIMES 


Mitac si concentra 
sui palmari 

Ottimi risultati per la divisione dei sistemi 
handheld e per la sussidiaria Mio Technology 


M itac International pre¬ 
vede che il contributo 
alle rendite proveniente 
dalla propria divisione 
handheld (che comprende 
anche i sistemi Gps) au¬ 
menterà del 26% quest'an¬ 
no, con un incremento 
dell'11% rispetto al 2004. 
D’altro canto, le linee di 
prodotto relative ai perso¬ 
nal computer, tra cui le 
gamme di sistemi barebone 


e di schede madri, perde¬ 
ranno circa 6 punti percen¬ 
tuali. Il margine lordo pro¬ 
veniente dal settore dei 
palmari è nell'ordine del 
13-15%, mentre quello del 
segmento Pc corrisponde al 
5%. In aggiunta a questi 
dati, Mitec punta a incre¬ 
mentare il rapporto tra le 
vendite nel settore ODM e 
quelle di dispositivi a pro¬ 
prio marchio, portandolo 


dal 7:3 del 2004 al 6:4 di 
quest'anno, nel tentativo di 
aumentare ulteriormente i 
margini lordi. Nel frattem¬ 
po, Mio Technology, sussi¬ 
diaria di totale proprietà 
Mitac, è stata quotata da 
IDC ( International Data 
Corporation ) come quinto 
produttore mondiale di di¬ 
spositivi palmari nel quarto 
trimestre 2004. Mentre Me- 


dion, uno dei clienti europei 
della line ODM Mitac, si è 
attestato come quarto distri¬ 
butore mondiale sul merca¬ 
to dei dispositivi palmari. 

A dispetto del costante in¬ 
cremento dei ricavi prove¬ 
nienti dal settore palmare, 
Mitac ha confermato che 
desktop e server continue¬ 
ranno a essere le principali 
linee di prodotto per il 2005. 


Mitac: il fatturato ringrazia gli handheld 



Margine lordo 

2003 

2004 

2005 (stima) 

PC 

5% 

60% 

54% 

48% 

Server 

8-12% 

28% 

30% 

26% 

Palmari, Gps 

13-15% 

9% 

15% 

26% 

Fonte; azienda, dati elaborati da DigiTimes, luglio 2005. 


Notebook HP in produzione da Asustek 


A sustek si è recentemente assicurata 
un ordine per l'assemblaggio di note¬ 
book di fascia consumer da parte di HP, 
con consegna in volumi prevista entro la 
fine del 2005. 

La notizia, che Asustek ha evitato di com¬ 
mentare per rispetto dei clienti, è stata ri¬ 
portata il 26 luglio dal quotidiano cinese 
Commercial Times. 

Un tentativo per raggiungere un accordo 
analogo era già stato effettuato da Asu¬ 
stek lo scorso anno, ma l'azienda aveva 
perso, a favore di Arima, l'ordine per i 
computer della serie Presario B slim con 


monitor da 12 pollici. I principali assem¬ 
blatori taiwanesi con cui HP ha stretto ac¬ 
cordi commerciali includono Quanta, 
Compai Electronics, Inventec e Arima, 
mentre Asustek assembla notebook per 
Sony, Samsung Electronics e JVC. Secon¬ 
do le previsioni della stessa Asustek, l'a¬ 
zienda consegnerà sul mercato 4 milioni 
di notebook nel corso del 2005, dei quali 
un milione e mezzo nel mercato 
OEM/ODM. Per il Taiwan MIC ( Market 
Intelligence Center ) questi dati fanno di 
Asustek il quinto maggior produttore di 
notebook nel primo trimestre 2005. 


ATI CrossFire: ok per i chipset Intel 955X 

Una nuova edizione dei driver per la soluzione 
a doppia scheda supporterà i 955X 


Networking: 

2005 all'insegna 
di Mimo e VoIP 

I produttori di dispositivi 
per il networking pre¬ 
vedono che nella seconda 
parte del 2005 il mercato 
sarà trainato dai dispositi¬ 
vi wireless Mimo (Multi¬ 
ple Input Multiple Output) 
e da quelli per il Voice 
Over IP. 

GemTek Technology, Ca¬ 
rneo Communications e 
Askey Computer dovreb¬ 
bero incrementare le ri¬ 
spettive consegne di pro¬ 
dotti Mimo fino a 100.000 
unità nel terzo trimestre. 
Tenendo conto di altri pro¬ 
duttori come CyberTAN 
Technology e Alpha 
Networks, le consegne di 
prodotti Mimo taiwanesi si 
attesteranno oltre le 
600.000 unità al mese nel 
terzo trimestre 2005. 

Sul fronte VoIP, Cyber¬ 
TAN, Alpha, Askey e 
GemTek hanno dato il via 
alle vendite di dispositivi 
nel primo semestre e si 
aspettano un incremento 
delle consegne nella se¬ 
conda parte dell'anno. 


A TI Technologies ha rila¬ 
sciato una nuova ver¬ 
sione dei driver compatibili 
con la propria piattaforma 
CrossFire a doppia scheda 
in modo da supportare i chi¬ 
pset Intel 955X; i primi pro¬ 
dotti basati sulla soluzione 
CrossFire sono attesi per 
agosto. Secondo fonti inter¬ 
ne, i principali produttori di 


schede madri Asustek e Gi¬ 
gabyte, così come Intel, si 
stanno preparando per in¬ 
corporare nei rispettivi mo¬ 
delli i chipset 955x compati¬ 
bili con CrossFire; in via uf¬ 
ficiale Asustek e Gigabyte 
hanno comunque evitato 
qualunque commento. ATI 
introdurrà due chipset per 
supportare la soluzione a 


doppia scheda: l’RD400, de¬ 
dicato alle piattaforme Intel, 
e l'RD480 per i sistemi 
AMD. Nel frattempo il mer¬ 
cato delle schede madri ha 
visto una crescente doman¬ 
da per i modelli al di sotto 
dei 60 dollari statunitensi, 
che già corrispondono a ol¬ 
tre il 60% del mercato; il 
segmento high-end, com¬ 
prendente modelli oltre i 75 
dollari, occupa invece il 
20% del settore. 
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Profitti in crescita per TSMC 

Il produttore di semiconduttori registra ricavi per 58,5 miliardi 
di dollari taiwanesi. E scommettte sulle tecnologie a 65 nanometri. 


T SMC (Taiwan Semi¬ 
conductor Manufactu¬ 
ring Company) ha pubbli¬ 
cato i risultati del secondo 
trimestre 2005 evidenzian¬ 
do una forte crescita sia nei 
profitti che nei ricavi e si 
aspetta una conferma del 
trend positivo per il terzo 
trimestre. 

L'azienda ha ottenuto ricavi 
per 58,52 miliardi di dollari 
taiwanesi (NT$), corrispon¬ 
denti a 1,86 miliardi di dol¬ 
lari statunitensi, con un in¬ 
cremento del 5,1% rispetto 
al primo trimestre; buone 
notizie anche sul fronte dei 
profitti netti, attestatisi sui 
18,37 NT$ con un incre¬ 
mento del 9,2%. Se però si 
rapportano i dati su base 
annua, si possono osservare 
delle contrazioni pari ri¬ 
spettivamente al 9,8% e al 
21,5%. 

Secondo TSMC queste cifre 
positive sono dovute a una 
domanda superiore alle 


aspettative nel corso del se¬ 
condo trimestre; per il terzo 
quarto dell'anno sono attesi 
un aumento del 14% nelle 
vendite, un tasso di utilizzo 
in crescita dall'85% al 90% 
e margini lordi in salita del 
41-43% contro il 39,7% del 
secondo trimestre. La do¬ 
manda dovrebbe rimanere 
forte nel corso di tutto l’an¬ 
no, anche se il prezzo di 
vendita medio continuerà a 
scendere del 3-5% nel terzo 
trimestre, rallentando la 
crescita nei ricavi dell'a¬ 
zienda. 

Secondo il presidente e Ceo 
di TSMC, Rick Tsai, l'indu¬ 
stria globale dei semicon¬ 
duttori è cresciuta del 4-5% 
nel corso del 2005, contro le 
precedenti aspettative di 
crescita zero. La domanda 
di prodotti per l'elettronica 
di consumo, di dispositivi 
palmari e di schede grafi¬ 
che rimarrà forte nella se¬ 
conda metà dell'anno e la 


Il traguardo di Foxconn per fine anno: 
sei milioni di schede madri 

F oxconn Electronics (marchio della Hon Hai Preci- 
sion Industry) ha previsto la consegna di 6 milioni 
di motherboard distribuite con il proprio marchio nel 
corso del 2005, sei volte il numero di unità vendute lo 
scorso anno; le vendite di modelli a proprio marchio 
dovrebbero corrispondere al 15% delle consegne tota¬ 
li di Foxconn nel 2005. 

Le consegne saranno ripartite in 1 milione di unità per 
il mercato cinese e un altro milione nel resto della re¬ 
gione asiatica; Europa e Stati Uniti dovrebbero quindi 
contribuire per i rimanenti 4 milioni. Asustek Compu¬ 
ter, il più grande produttore taiwanese di schede ma¬ 
dri, prevede a sua volta di distribuire 50 milioni di 
motherboard durante il 2005, di cui il 50-55% rappre¬ 
sentato da modelli a proprio marchio. 
Il MIC (Market Intelligence Center) di Taiwan ha re¬ 
centemente posizionato Foxconn come secondo mag¬ 
gior produttore di schede madri, immediatamente die¬ 
tro ad Asustek. 


tecnologia a 90 nanometri 
sarà trascinata dai palmari. 
Proprio le linee a 90 nano- 
metri hanno contribuito per 
il 2% della produzione 
TSMC tra aprile e giugno, 
ma l'azienda prevede che 
la quota salirà all'8-10% 


www.pcprofe 

Potete leggere le notizie di Digitimes in 
tempo reale sul sito di Pc Professionale 


nel terzo trimestre, vista la 
crescente fiducia dei clienti 
nel nuovo processo. 
Secondo Tsai, la produzio¬ 
ne a 90 nm raggiungerà i 
5-6 miliardi di NT$ nel ter¬ 
zo trimestre, rispetto ai soli 
1,16 miliardi del secondo 
quarto dell'anno. Il Ceo ha 
infine confermato che lo 
sviluppo dei processi di 
produzione a 65 nm ha or¬ 
mai raggiunto lo stadio fi¬ 
nale. 


Taiwan investe in Cina 
per la produzione Lcd 

A nche se molti produttori taiwanesi hanno installa¬ 
to impianti Lem (Lcd Module) in Cina per rispar¬ 
miare sui costi di produzione, nessuna azienda ha uf¬ 
ficialmente il permesso di insediare linee di produzio¬ 
ne sul suolo cinese. Nonostante ciò, il gruppo taiwa¬ 
nese Pou Chen è uno degli investitori della Long-Teng 
Optronics, che sta costruendo su territorio cinese im¬ 
pianti di quinta generazione (5G). Long-Teng inizierà 
la produzione dei pannelli 5G dal nuovo impianto en¬ 
tro la fine dell'anno, con una capacità mensile stimata 
di circa 90.000 substrati e investimenti totali di quasi 
10 miliardi di dollari statunitensi. 

La taiwanese Pou Chen è la più grande azienda al 
mondo nella produzione di scarpe sportive, ma il 
gruppo si è recentemente espanso nel settore del- 
l'Information Tecnhology e nell'optoelettronica. È 
un'azionista di rilevanza di Elitegroup Computer Sy¬ 
stems (Ecs) e lo scorso anno il gruppo ha formato una 
joint venture con Quanta Computer per la produzione 
di monitor Lcd; Quanta si occupa dello sviluppo dei 
modelli, mentre Pou Chen produce i monitor in Cina. 
Attualmente, il gruppo possiede linee di produzione 
Lcd a Huangjiang, nella provincia di Guangdong e a 
Kunshan, nella provincia Jiangsu, dove è situata an¬ 
che la Long-Teng. 

Fonti di mercato indicano che la forte vicinanza può 
essere all'origine delle speculazioni, anche se la Pou 
Chen non è certo la prima azienda taiwanese per cui 
si sia ipotizzata una produzione di pannelli Lcd in Ci¬ 
na: AU Optronics (AUO) e Chunghwa Picture Tubes 
(CPT) hanno negato le voci di un trasferimento della 
propria produzione Lcd di sesta generazione sul suolo 
cinese. Attualmente, i processi di quinta generazione 
sono i più avanzati a disposizione dei produttori Lcd 
cinesi: Beijing BOE Optoelectronics Technology (BOE 
OT) e Shanghai SVA-NEC Liquid Crystal Display 
(SVA-NEC) possiedono fabbriche dotate di questa tec¬ 
nologia. 


31 

PC Professionale - settembre 2005 












FIRST LOOKS 



BREVI 



• Motorola Q 

Il nuovo smartpho¬ 
ne della casa ame¬ 
ricana, atteso per 
i primi mesi del 
2006, utiliz¬ 
zerà Win¬ 
dows Mobi¬ 
le 5.0, avrà 
una fotoca¬ 
mera integrata 
da 1,3 megapixel e sarà do¬ 
tato di una tastiera Qwerty 
completa. 


• Fino a 1 
Petabyte 
di spazio 

EMC Corporation ha an¬ 
nunciato il nuovo Storage 
array di classe enterprise 
Symmetrix DMX-3, al mo¬ 
mento in grado di ospitare 
fino a 960 dischi. I piani di 
sviluppo dell'azienda preve¬ 
dono, per il 2006, il sup¬ 
porto di oltre 2.000 dischi. 

• Intel prepara 
la Fab 32 



Con un costo di 3 miliardi 
di dollari sarà costruita a 
Chandler, in Arizona, e ini¬ 
zierà la produzione di Cpu 
nella seconda metà del 
2007. La nuova fabbrica 
utilizzerà wafer da 300 mil¬ 
limetri e processo produtti¬ 
vo a 45 nanometri. 


Di Eugenio Moschini 


SYSmark 2004 SE, nuovi 
strumenti di misura 


I n questo numero di PC Professionale tro¬ 
vate un nuovo test, il SYSmark 2004 SE e 
l'evoluzione dei benchmark continuerà il 
prossimo mese, con l'arrivo del MobileMark 
2005. Queste due suite di test, sviluppate dal 
consorzio Bapco, vanno a sostituire le fami¬ 
glie Winstone (Business e Multimedia Con- 
tent Creation) che abbiamo utilizzato finora. 
Cambiano dunque le cifre, mentre quello 
che non cambia è la nostra metodologia nei 
test di desktop e notebook. Non c'è spazio 
per i numeri fini a sé stessi, ma solo per la ri¬ 
cerca di indici delle prestazioni reali, fi SY¬ 
Smark 2004 è un benchmark basato su appli¬ 
cazioni esistenti e su profili di utilizzo reali e 
per questo risponde perfettamente alla no¬ 


stra filosofia di test. Questo avvicendamento 
di benchmark è stato dettato da tre ottimi 
motivi. In primo luogo, per poter stare al pas¬ 
so con l'hardware e il software (nelle prossi¬ 
me pagine troverete la prova delle prime 
piattaforme dual core con sistema operativo 
a 64 bit) era necessario avere strumenti di 
misura costantemente aggiornati. Il secondo 
motivo è che questi benchmark sono realiz¬ 
zati da un organismo indipendente (Bapco è 
un consorzio no profit) e non da una società 
individuale, con possibili interessi a favorire 
le parti. Infine il SYSmark 2004 è il test scelto 
dalla Cnipa (Centro Nazionale per l'Informa¬ 
tica nella Pubblica Amministrazione) come 
strumento di valutazione nei bandi di gara. 



Ultime • Ultime • Ultime • 


• Corsair tocca quota 1 Ghz 

Corsair ha recentemente introdotto a 
listino i nuovi moduli Xms2-8000UL. Disponibili in kit da 1 
GByte o come moduli singoli da 512 MByte, queste memorie 
Ddr 2 operano a 1.000 MHz con timing 5-4-4-9. 



• Apple rinnova la linea iBook 

Apple rinnova la linea iBook con processori G4 
fino a 1,42 GHz e grafica Mobility Ra- 
deon 9550. Implementata anche la tecno¬ 
logia Sudden Motion Sensor e lo scrolling Trackpad. 




• HP sceglie VIA per i nuovi thin Client 

HP amplia l'offerta di thin Client con tre nuovi mo¬ 
delli basati su piattaforma VIA Eden. Progettati per 
gli ambienti server-based, in cui la maggior parte 
delle applicazioni e dei dati risiedono sui server, 
hanno un prezzo di listino a partire da 229 euro. 


Componenti 

34 Athlon 64 Fx-57, 
una Cpu per giocare 
36 GeForce 7800 GTX, 

302 milioni di transistori 
48 Radeon X700, 
confrontro a tre 
62 Memorie Ddr 2 

oltre il limite del GHz 

Desktop 

80 Cinque sistemi dual core 
ai massimi livelli 

Mobile 

90 Palm Lifedrive 

multimediale ovunque 
93 Tre ultraportatili 

potenti come desktop 
102 Un notebook Philips 
per la casa digitale 


10 petaflop 


Le operazioni al secondo del prossimo 

supercomputer giapponese 


Se tutto andrà come previsto il nuovo supercomputer, il cui costo è stimato in 
poco meno di 900 milioni di dollari, entrerà in funzione nel 2010. 



Aggio 

Trovate i link diretti 
per scaricare i software ! 


tanti 


www.pcprofessionale.corrvtd/index.hp 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Michele Braga 


HARDWARE 


COMPONENTI 


Il processore AMD 
per le macchine da gioco 


Il nuovo Athlon 64 FX-57 stabilisce un nuovo livello 
di prestazioni per le applicazioni a singolo thread. 



Athlon 64 FX-57 


1 1 27 giugno scorso, a meno di un 
mese dal lancio degli Athlon 64 
X2 con tecnologia dualcore, AMD 
ha reso disponibile un aggiorna¬ 
mento della famiglia FX. Con una 
freguenza reale di 2,8 GHz l’Athlon 
64 FX-57 rappresenta la punta di 
diamante dell'offerta della casa 
americana nel ramo delle Cpu a 
singolo core. Come evidenziato dai 
test guesto tipo di processori trova 
ancora spazio nel mercato di fascia 
alta con applicazioni, tipicamente i 
giochi, che eseguono un singolo th¬ 
read e che, a differenza dei softwa¬ 
re ottimizzati per l'esecuzione di th¬ 
read multipli, non beneficiano della 
presenza di un secondo core. 

AMD propone quindi l'FX-57 come 
nuovo punto di riferimento per la 
categoria dei videogiocatori più 
evoluti sempre alla ricerca del mas¬ 
simo delle prestazioni. Per entrare 
in possesso di questo processore è 
però necessario un consistente 
esborso di denaro, il prezzo su stra¬ 
da si attesta infatti a circa 1.000 eu¬ 
ro. Il core San Diego introduce sulla 
linea FX il processo produttivo a 90 
nanometri che permette di ottenere 
una maggiore efficienza nei consu¬ 


mi, il supporto alle estensio- 
ni SSE3 e un'ottimizzazione 
del controller di memoria inte¬ 
grato sullo stesso silicio del chip. 
AMD manterrà in produzione an¬ 
che il modello FX-55 che da questo 
momento utilizzerà il core San Die¬ 
go al posto dell'ormai superato 
Sledgehammer a 130 nanometri. 
Un dettaglio molto apprezzato dagli 
utenti evoluti è la possibilità di spin¬ 
gere la Cpu oltre la frequenza ope¬ 
rativa standard al fine di guadagna¬ 
re qualche punto percentuale nelle 
prestazioni; sotto questo aspetto i 
nuovi Athlon 64 FX godono dei 
vantaggi derivanti dall'impiego dei 
90 nanometri e della possibilità, ti¬ 
pica della famiglia FX, di modifica¬ 
re il moltiplicatore (non bloccato dal 
produttore). 

AMD adotta quindi un strategia 
molto diversa da Intel che per le 
macchine da gioco consiglia il Pen¬ 
tium Extreme Edition 840 dotato sia 
della tecnologia dualcore sia di 
quella Hyper-Threading. Abbiamo 
provato il nuovo Athlon 64 FX-57 
sulla stessa piattaforma già impie¬ 
gata per i test dell’Athlon 64 X2 
4800+ e dell’Athlon FX-55. La con¬ 


figurazione è basata su una scheda 
madre Asus A8N-S1Ì Deluxe ag¬ 
giornata con un bios in versione be¬ 
ta in grado di riconoscere in modo 
corretto il processore. La memoria 
di sistema è costituita da due ban¬ 
chi Corsair CMX512-3200XLPro 
vl.l (2-2-2-5, IT) da 512 MByte cia¬ 
scuno per un totale di 1 GByte in 
modalità a doppio canale. La sche¬ 
da grafica impiegata è una GeFor- 
ce 6800 Ultra con driver 77.72; al si¬ 
stema è stato collegato un volume 
Raid 0 costituito da due dischi Hita¬ 
chi 7K250 (250 GByte, 7.200 rpm, 8 
MByte buffer, Sata-150) sui quali è 
stato installato il sistema operativo 
Windows XP Professional SP2 ag¬ 
giornato con Windows Update. 


Le caratteristiche dgli Athlon 64 X2 e FX 


Famiglia di processori 

Athlon 64 X2 




Model Number 

4800+ 

4600+ 

4400+ 

4200+ 

Nome in codice 

Toledo 

Manchester 

Toledo 

Manchester 

Stepping 

E6 

E4 

E6 

E4 

Frequenza (MHz) 

2.400 

2.400 

2.200 

2.200 

Velocità HyperTransport (MHz) 

1.000 

1.000 

1.000 

1.000 

Consumo (W) 

110 

110 

110 

110 

Cache LI 

128 KByte 

128 KByte 

128 KByte 

128 KByte 

Cache L2 

1 MByte + 1MByte 

512 KByte+ 512 Kbyte 

1 MByte + 1MByte 

512 KByte + 512 Kbyte 

Socket 

939 

939 

939 

939 

Tecnologia produttiva 

90nm SOI 

90nm SOI 

90nm SOI 

90nm SOI 

Milioni di transistor 

233,2 

154 

233,2 

154 

Superficie del core (mmq) 

199 

147 

199 

147 
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Come anticipato il confronto tra 
l'Athlon 64 FX-57 e l'Athlon 64 X2 

Athlon 64 FX 

4800+ mostra come i due processori 

FX-57 

FX-55 

FX-55 

FX-53 

primeggino in differenti tipologie di 

San Diego 

San Diego 

Sledgehammer 

Sledgehammer 

applicazioni: il primo grazie ad una 

F7 

F7 

CG 

CG 

maggiore frequenza operativa fa 

2.800 

2.600 

2.600 

2.400 

segnare i risultati migliori negli ap- 

1.000 

1.000 

1.000 

1.000 

plicativi a singolo thread, mentre il 

104 

104 

104 

89 

secondo mostra l’efficienza dei due 

128 KByte 

128 KByte 

128 KByte 

128 KByte 

core nell’eseguire le applicazioni di 

1 MByte 

1 MByte 

1 MByte 

1 MByte 

tipo multi-thread. Il confronto con 

939 

939 

939 

939 

l'FX-55 mostra un incremento ge- 

90nm SOI 

90nm SOI 

130nm SOI 

130nm SOI 

nerale delle prestazioni dovuto ai 

114 

114 

105,9 

105,9 

200 MHz di differenza nella fre- 

115 

115 

193 

193 

quenza operativa. • 
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Anteprima di Michele Braga 


HARDWARE 


COMPONENTI 


302 milioni di transistor 
dedicati alla grafica 




Il G70 si presenta con numeri da record 
e stabilisce un nuovo primato di prestazioni 
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L f annuncio ufficiale è avvenuto 
I il 22 giugno scorso, ma il 
GeForce 7800GTX era già stato 
presentato alla stampa specializ¬ 
zata due settimane prima in occa¬ 
sione dell' Nvidia Editor’s Day te¬ 
nutosi nella cornice californiana di 
San Francisco. Evidente la soddi¬ 
sfazione della casa americana per 
essere riuscita a far coincidere il 
lancio del G70, questo il nome in 
codice del processore grafico, con 
la disponibilità dei prodotti com¬ 
merciali dei propri partner. Ciò ha 
permesso di archiviare in modo 
definitivo le critiche legate ai ritar¬ 
di dei modelli di precedente gene¬ 
razione. I mesi estivi sono invece 
stati travagliati per la rivale ATI 
che non è riuscita a rendere dispo¬ 
nibile né il processore grafico 
R520 né la propria tecnologia 
Crossfire, entrambi destinati a 
contrastare le nuove soluzioni Nvi¬ 
dia. In attesa del confronto, il 
GeForce 7800GTX e la rispettiva 
configurazione Sii forniscono le 
migliori prestazioni grafiche sulla 
piazza. 


La piattaforma di prova con due schede 
GeForce 7800GTX in configurazione Sii. 


Sebbene il produttore 
americano abbia presen¬ 
tato il G70 come un'ar¬ 
chitettura completamen¬ 
te nuova, la realtà è che, 
poiché dall'introduzione 
dell'NV40 non ci sono 
stati cambiamenti a livel¬ 
lo di Api e di specifiche 
Shader Model, non vi è 
stata la necessità di 
profonde innovazioni; le 
pipeline e i blocchi funzionali del 
G70 ricalcano quindi l’organizza¬ 
zione di base già adottata con il 
CineFX 3.0 dell'NV40. Nei 14 me¬ 
si intercorsi tra il lancio delle ar¬ 
chitetture NV40 e G70 Nvidia ha 
però svolto un intenso lavoro di 
analisi grazie al quale è riuscita ad 
acquisire le informazioni necessa¬ 
rie per affinare e in alcuni casi ri¬ 
progettare le unità costitutive del¬ 
l'architettura; il risultato è un sili¬ 
cio ripensato in ogni sua parte e 
caratterizzato da un significativo 
incremento delle prestazioni. 

Il G70 muove un nuovo passo 
avanti per quanto concerne il pa¬ 
rallelismo dell'architettura; lo stes¬ 
so David Kirk, chief scientist di 
Nvidia, ha confermato più volte 
che, poiché l'elaborazione grafica 
si presta ad essere parallelizzata, 
la strada migliore da percorrere è 
quella di integrare un nume¬ 
ro sempre maggiore di 
unità di calcolo. Il pri¬ 
mo elemento a ca¬ 
talizzare l'atten¬ 
zione, prima an¬ 
cora delle 
prestazioni, 
sono quindi 
i 302 milioni di 
transistor che costi¬ 
tuiscono il chip (120 milio- 


II GeForce 7800GTX con doppia uscita 
Dvi e dissipatore a singolo slot. 


ni in più di quelli implementati 
nell’NV40) la cui produzione è sta¬ 
ta affidata alle fonderie Tsmc 
(Taiwan Semiconductor Manufac¬ 
turing Company ); la transizione 
dai 130 nanometri dell’NV40 agli 
attuali 110 nanometri non è stata 
comunque sufficiente a compen¬ 
sare l’incremento dei transistor e 
le dimensioni del silicio del G70 
(334 millimetri quadrati) risultano 
così superiori a quelle del prece¬ 
dente NV40. 

Scendiamo quindi nel dettaglio 
della nuova architettura sottoli¬ 
neando le principali differenze con 
la precedente generazione. Il pri¬ 
mo stadio di elaborazione del nuo¬ 
vo motore grafico CineFX 4.0, rea¬ 
lizzato secondo le specifiche Sha¬ 
der Model 3.0 come il precedente 
CineFX 3.0, è composto da 8 unità 
programmabili di elaborazione dei 
vertici organizzate per lavorare in 
modalità Mimd (Multiple Instruc- 
tion - Multiple Data). Ciascuna 
unità è quindi in grado di operare 
in modo svincolato dalle altre, con 
istruzioni e dati propri. La struttura 
interna appare invariata rispetto a 
quella implementata nel CineFX 
3.0: sono infatti presenti una Alu 
(Arithmetic Logic Unit, unità di 
calcolo aritmetico logica) vettoria- 



















FIRST L00KS 


HARD 

2! ' 

I risultati della prova 

ie ed una scalare m grado di ela¬ 
borare dati di tipo FP32 (floating 
point a 32 bit). Ora le unità di ver- 
tex sono in grado di eseguire an¬ 
che istruzioni di tipo Mad in un 


1024x768 

1280x1024 

1600x1200 


Doom 3 (patch 1.3) - Qualità Alta 


GeForce 7800 GTX (No AA/No AN) 

112,5 

106,8 

94,1 


singolo ciclo; le istruzioni Mad, ov- 

GeForce 7800 GTX SU (No AA / No AN) 

110,3 

110,0 

108,8 


vero combinazione della Mul 

GeForce 6800 Ultra (No AA/No AN) 

109,4 

96,6 

79,3 


(moltiplicazione) e della Add (ad- 

GeForce 6800 Ultra SLI (No AA / No AN) 

109,5 

109,4 

104,8 


dizione) sono utilizzate per il cal- 

GeForce 6800 GT (No AA / No AN) 

105,7 

87,7 

68,6 


colo di prodotti vettoriali. A fianco 
della Alu è presente anche un'u¬ 
nità di acquisizione delle texture 
con accesso alla specifica memoria 

GeForce 6800 GT SU (No AA / No AN) 

109,7 

107,3 

100,9 


GeForce 7800 GTX (AA 4X / AN 8X) 

96,5 

72,6 

53,9 


GeForce 7800 GTX SU (AA 4X / AN 8X) 

109,5 

102,7 

89,6 


GeForce 6800 Ultra (AA 4X / AN 8X) 

81,6 

58,4 

43,7 


GeForce 6800 Ultra SLI (AA 4X / AN 8X) 

105,3 

93,4 

77,4 


cache integrata; la possibilità di 

GeForce 6800 GT (AA4X/AN 8X) 

73,1 

52,0 

38,9 


utilizzare texture a livello dei ver- 

GeForce 6800 GT SU (AA 4X / AN 8X) 

102,7 

87,5 

70,4 


tex shader permette, ad esempio, 
di applicare la tecnica del Displa- 
cement Mapping. Invariato il sup¬ 
porto al controllo dinamico delle 

Half Life 2 - Qualità Massima - Timedemo 1 




GeForce 7800 GTX (No AA/No AN) 

189,6 

145,1 

119,3 


diramazioni del codice e con la 
possibilità di effettuare chiamate a 
subroutine e il ritorno al punto di 
salto. Apparentemente Tunica mo- 

GeForce 7800 GTX SLI (No AA / No AN) 

188,9 

184,6 

171,8 


GeForce 6800 Ultra (No AA/No AN) 

142,0 

96,4 

71,5 


GeForce 6800 Ultra SLI (No AA / No AN) 

170,7 

146,1 

119,5 


GeForce 6800 GT (No AA / No AN) 

122,5 

80,7 

59,9 


GeForce 6800 GT SLI (No AA / No AN) 

157,4 

129,5 

103,2 


difica sembrerebbe essere il pas¬ 
saggio da 6 a 8 unità di vertex, ma 

GeForce 7800 GTX (AA 4X / AN 8X) 

180,4 

132,5 

107,2 


GeForce 7800 GTX SLI (AA 4X / AN 8X) 

186,7 

161,9 

139,4 


le prestazioni evidenziano il lavo- 

GeForce 6800 Ultra (AA 4X / AN 8X) 

104,9 

69,2 

54,5 


ro di ottimizzazione svolto per ge- 

GeForce 6800 Ultra SLI (AA 4X / AN 8X) 

155,2 

116,8 

93,2 


stire in modo efficiente il maggior 

GeForce 6800 GT (AA4X/AN 8X) 

88,6 

58,4 

46,2 


flusso di dati generato dall'aumen¬ 
to delle unità di elaborazione. 

11 secondo stadio del CineFX 4.0 è 
composto da 24 pipeline program¬ 
mabili per l'elaborazione dei pixel 

GeForce 6800 GT SLI (AA 4X / AN 8X) 

138,9 

100,6 

80,0 


Half Life 2 - Qualità Massima - Timedemo 2 




GeForce 7800 GTX (No AA/No AN) 

181,2 

181,8 

169,9 


GeForce 7800 GTX SLI (No AA / No AN) 

170,4 

170,9 

168,7 


organizzate in sei quartine che 

GeForce 6800 Ultra (No AA/No AN) 

175,9 

154,5 

121,4 


operano come un gruppo di unità 

GeForce 6800 Ultra SLI (No AA / No AN) 

166,3 

164,3 

154,3 


Simd (Single Instruction - Multiple 

GeForce 6800 GT (No AA / No AN) 

169,3 

134,8 

103,7 


Data), ovvero sono in grado di eia- 

GeForce 6800 GT SLI (No AA / No AN) 

163,6 

157,4 

141,3 


borare la stessa istruzione contem- 

GeForce 7800 GTX (AA 4X / AN 8X) 

181,6 

181,9 

166,6 


poraneamente su un intero blocco 
di dati. Anche in questo caso la 
struttura interna è di base quella 
già utilizzata per TNV40, ma è sul¬ 
le caratteristiche dei singoli bloc¬ 
chi che è stato svolto il maggior la¬ 
voro di ottimizzazione. Come nel 
CineFX 3.0 sono presenti due 
unità di shading in grado di elabo- 

GeForce 7800 GTX SLI (AA 4X / AN 8X) 

169,4 

169,8 

164,3 


GeForce 6800 Ultra (AA 4X / AN 8X) 

155,6 

116,2 

89,2 


GeForce 6800 Ultra SLI (AA 4X / AN 8X) 

163,4 

153,0 

127,7 


GeForce 6800 GT (AA4X/AN 8X) 

136,9 

99,9 

76,5 


GeForce 6800 GT SLI (AA 4X / AN 8X) 

157,4 

139,3 

112,5 


FarCry (patch 1.32) - Qualità Massima - Training 

GeForce 7800 GTX (No AA/No AN) 

115,54 

108,58 

94,79 

GeForce 7800 GTX SLI (No AA / No AN) 

112,24 

111,11 

103,57 


rare dati FP32, ma ora entrambe le 

GeForce 6800 Ultra (No AA/No AN) 

112,11 

95,08 

79,22 


unità sono in grado di eseguire le 
medesime istruzioni e in particola- 

GeForce 6800 Ultra SLI (No AA / No AN) 

110,90 

109,49 

103,51 


GeForce 6800 GT (No AA / No AN) 

107,59 

87,97 

70,41 


re le Mad e le Mul (con il CineFX 

3.0 solo una delle due unità era in 
grado di eseguire istruzioni di tipo 

Mad). La prima Alu è collegata al- 

GeForce 6800 GT SLI (No AA / No AN) 

111,29 

107,37 

96,54 


GeForce 7800 GTX (AA 4X / AN 8X) 

104,60 

83,77 

62,57 


GeForce 7800 GTX SLI (AA 4X / AN 8X) 

95,17 

107,29 

92,18 


GeForce 6800 Ultra (AA 4X / AN 8X) 

87,44 

62,68 

45,85 


GeForce 6800 Ultra SLI (AA 4X / AN 8X) 

108,50 

91,62 

73,26 


l’unità di acquisizione delle textu- 

GeForce 6800 GT (AA4X/AN 8X) 

78,63 

55,54 

40,75 


re ed è in grado di svolgere senza 

GeForce 6800 GT SLI (AA 4X / AN 8X) 

103,66 

84,47 

65,26 


perdita di prestazioni una norma¬ 
lizzazione dei dati da FP32 a FP16. 
Ciascuna Alu opera come unità 
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I risultati della prova 



1024x768 

1280 x1024 

1600 x1200 

FarCry (patch 1.32) - Qualità Massima - Volcano 




GeForce 7800 GTX (l\lo AA / No AN) 

171,60 

151,54 

115,41 

GeForce 7800 GTX SLI (No AA / No AN) 

164,80 

163,25 

160,35 

GeForce 6800 Ultra (No AA / No AN) 

161,19 

119,29 

87,26 

GeForce 6800 Ultra SU (No AA / No AN) 

163,12 

158,05 

136,53 

GeForce 6800 GT (No AA/No AN) 

146,87 

103,16 

75,01 

GeForce 6800 GT SLI (No AA / No AN) 

162,82 

150,02 

119,8 

GeForce 7800 GTX (AA 4X / AN 8X) 

138,97 

94,48 

68,26 

GeForce 7800 GTX SU (AA 4X / AN 8X) 

163,16 

146,20 

112,25 

GeForce 6800 Ultra (AA 4X / AN 8X) 

100,93 

68,90 

50,22 

GeForce 6800 Ultra SU (AA 4X / AN 8X) 

146,19 

108,55 

80,92 

GeForce 6800 GT (AA 4X / AN 8X) 

89,26 

61,26 

44,74 

GeForce 6800 GT SLI (AA 4X / AN 8X) 

132,75 

95,63 

72,09 

Splinter Celi Chaos Theory (patch 1.01) 




GeForce 7800 GTX (No AA / No AN) 

101,56 

74,74 

54,98 

GeForce 7800 GTX SLI (No AA / No AN) 

140,04 

107,48 

81,19 

GeForce 6800 Ultra (No AA / No AN) 

57,58 

39,47 

29,08 

GeForce 6800 Ultra SLI (No AA / No AN) 

101,27 

71,55 

52,02 

GeForce 6800 GT (No AA/No AN) 

49,57 

33,93 

24,97 

GeForce 6800 GT SLI (No AA / No AN) 

89,93 

62,73 

46,03 

GeForce 7800 GTX (AA 4X / AN 8X) 

99,24 

73,05 

53,79 

GeForce 7800 GTX SLI (AA 4X / AN 8X) 

138,40 

104,79 

79,16 

GeForce 6800 Ultra (AA 4X / AN 8X) 

52,93 

36,71 

25,88 

GeForce 6800 Ultra SLI (AA 4X / AN 8X) 

94,77 

69,01 

46,81 

GeForce 6800 GT (AA 4X / AN 8X) 

45,55 

31,53 

22,20 

GeForce 6800 GT SLI (AA 4X / AN 8X) 

83,76 

58,59 

41,27 


vettoriale a 4 componenti, ma è in 
grado di svolgere anche due ope¬ 
razioni simultanee che agiscano su 
un totale di quattro componenti 
(3+1, 2+2, 2+1, 1+2 e 1+1); a fianco 
di ciascuna unità è inoltre presen¬ 
te una mini-Alu deputata a svolge¬ 
re operazioni non vettoriali. 

Sul fronte delle texture dobbiamo 
precisare che il G70 non supporta 
in hardware il formato di compres¬ 
sione 3Dc, introdotto da ATI per le 
texture di tipo normal map. Nvidia 
utilizza un formato proprietario 
denominato V8U8 in grado di ef¬ 
fettuare una compressione con 
rapporto 2:1 con texture normal 
map. Nella pratica quando un'ap¬ 
plicazione richiede l'utilizzo di 
una texture 3Dc il driver, attraver¬ 
so l'utilizzo del processore di siste¬ 
ma, si prende carico di convertirla 
nel formato V8U8 prima di passar¬ 
la alla scheda grafica. 

A valle delle 24 pipeline è presen¬ 
te un fragment crossbar buffer che 
provvede a smistare il flusso dei 
pixel verso le 16 unità Rop (Raster 


Operator pei Pixel ) che presiedo¬ 
no alle ultime fasi di rendering e 
alla scrittura delle informazioni fi¬ 
nali del pixel nel frame buffer. La 
asimmetria del numero di unità tra 
il primo e il secondo stadio di ela¬ 
borazione dei pixel è dovuta alla 
semplice, ma non banale, conside¬ 
razione che difficilmente una pixel 
pipeline è in grado di elaborare in 
modo completo un pixel per ogni 
ciclo di clock e quindi ad ogni ci¬ 
clo non vi saranno 24 pixel da scri¬ 
vere nel frame buffer. Ogni Rop è 
in grado di elaborare un'informa¬ 
zione di colore e una Z, oppure 
due informazioni Z per ogni singo¬ 
lo ciclo di clock. 

Con il G70 e la tecnologia Intelli- 
sample 4.0, che agisce a livello 
delle Rop, Nvidia ha introdotto al¬ 
cune novità per quanto riguarda 
l’applicazione dei filtri antialia- 
sing. Oltre a un incremento gene¬ 
rale delle prestazioni è presente la 
modalità Transparency Antialia- 
sing che permette di incrementare 
la resa qualitativa qualora fossero 


presenti texture con zone traspa¬ 
renti e quindi dotate di un canale 
alpha. Con questo tipo di texture 
la tecnica del multisampling, che 
opera solo sui bordi dei poligoni, 
non è in grado di trattare le zone 
trasparenti delle texture che quin¬ 
di risulteranno con una qualità vi¬ 
siva inferiore al resto della scena. 
Il Transparency Antiliasing utiliz¬ 
za una combinazione di multisam¬ 
pling e il supersampling: il primo 
viene applicato all'intera scena, 
mentre il secondo, che consiste nel 
rasterizzare l'immagine a una riso¬ 
luzione superiore per poi scalare a 
una risoluzione inferiore fondendo 
il maggior numero di informazioni, 
viene applicato alTinterno delle 
texture dotate di canale alpha. 
Con i driver Forceware 77.76 Nvi¬ 
dia ha introdotto anche una moda¬ 
lità antiliasing specifica per chi di¬ 
spone di un sistema Sii: modalità 
8xAA e 16xAA ottenute rispettiva¬ 
mente facendo elaborare a ciascu¬ 
na scheda lo stesso fotogramma 
con modalità 4xAA e 8xS. Al mo¬ 
mento per visualizzare le opzioni 
antialiasing per sistemi Sii è ne¬ 
cessario abilitare le chiavi di regi¬ 
stro Coolbits, mentre tale funzio¬ 
nalità sarà presente di default con 
la prossima versione dei driver. 

Le novità di PureVideo 

Pure Video è una delle tecnologie 
chiave di Nvidia: il G70 si presen¬ 
ta con un pacchetto di funzioni 
rinnovato. I motori hardware pro¬ 
grammabili sono in grado di ese¬ 
guire shader di tipo video e di ac¬ 
celerare in hardware la decodifica 
Mpeg-2 e i formati Wmv9 ad alta 
definizione. Alle funzioni già di¬ 
sponibili con le precedenti genera¬ 
zioni si aggiungono il 2:2 Pull- 
down, il 2:2 Bad Edit Correction e 
lo Spatial-Temporal De-Interla- 
cing per l’alta definizione; il pro¬ 
cesso 2:2 pulldown per il Pai e il 
3:2 pulldown per l'Ntsc sono tecni¬ 
che di conversione che permetto¬ 
no di visualizzare in modo corretto 
i film realizzati per il cinema. Nvi¬ 
dia ha inoltre annunciato che la 
propria tecnologia PureVideo è già 
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L'architettura completa del GeForce 7800GTX 


Interfaccia di mamoria 
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Culi/Clip/Setup 
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Fragment Crossbar buffer 
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Memoria Dram 


Memoria Dram 

■ 

Memoria Dram 


Memoria Dram 


Struttura interna di un'unità per il vertex shading 


1 


Acquisizione 

vertex 

Texture 


Unita 

vettoriale 

FP32 


Cache L2 
per le Texture 


Gestione diramazioni 


Assemblaggio delle primitive 


Processazione del viewport 


I 


Setup dei triangoli 


Struttura interna di un'unità per il pixel shading 


Ingresso dei dati 
delleTexture 


Ingresso dei 
dati dei pixel 

1- 


Cache L2 
per le Texture 



Gestione 

diramazioni 


Uscita dati dei pixel elaborati 


Struttura di un'unità ROP 


Ingresso dati 
dei pixel elaborati 

1 


Buffer crossbar per i pixel 


Unità per il Multisample AA 


I 


Z 


C 

Comp 
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Comp 


z 

ROP 

4 -► 

c 

ROP 
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_r 


Partizione del trame buffer 


I 

Memoria 


pronta per supportare anche il fu¬ 
turo standard H.264. Per usufruire 
di tutte le funzioni di questa tecno¬ 
logia è però necessario acquistare 
dal sito Web Nvidia e installare il 
Pure Video Decoder. 

La scheda 

La lunghezza del Pcb è di poco su¬ 
periore a quella dei modelli 6800, 
mentre sono state apportate modi¬ 
fiche sostanziali al circuito di ali¬ 
mentazione, ora molto più raziona¬ 
le e ridotto a pochi elementi. Otti¬ 
mo il risultato ottenuto sotto il pro¬ 
filo dei consumi e della rumorosità: 
sebbene il G70 operi a 430 MHz, 
contro i 400 MHz dell’NV40, il 
GeForce 7800GTX consuma meno 
del suo predecessore GeForce 
6800 Ultra. Questa caratteristica 
ha permesso di utilizzare una solu¬ 
zione di raffreddamento a singolo 
slot che meglio si adatta anche alla 
realizzazione di sistemi Sii. Le 
informazioni fornite dal sensore di 
temperatura ricavato direttamente 
nel silicio consentono di pilotare la 
ventola di raffreddamento in modo 
da ridurre la rumorosità quando il 
carico di lavoro della scheda è ri¬ 
dotto. Il GeForce 7800GTX attual- 
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Caratteristiche tecniche: G70 e NV40 a confronto 



GeForce 7800GTX 

GeForce 6800 Ultra 

Processore grafico 

G70 

l\IV40 

Numero di transistor (milioni) 

302 

222 

Processo produttivo (nanometri) 

110 Tsmc 

130 IBM 

Superficie del core (mmq) 

334 

287 

Bus verso la memoria 

256 bit 

256 bit 

Frequenza Gpu / Memoria (MHz) 

430/1200 

400/1100 

Banda passante (GByte/s) 

38,4 

35,2 

Interfaccia 

Pei Express XI6 

Pei Express XI6 

DirectX / Shader Model 

9.Oc / 3.0 

9.Oc / 3.0 

OpenGL 

2.0 

1.5 

Pipeline Vertex Shader / versione 

8/3.0 

6/3.0 

Pipeline Pixel Shader/versione 

24/3.0 

16/3.0 

Tmu per pipeline 

1 

1 

Compressione texture 

DXTC (1 -5) / S3TC / V8U8 / 3Dc 

DXTC (1-5) / S3TC 

Unità Rop 

16 

16 

Tipo di memoria supportata 

Gddr3 

Gddr3 

Tecnologie proprietarie 

CineFX 4.0 / 

CineFX 3.0/ 


Intellisample 4.0/ 

Intellisample 3.0/ 


UltraShadow II / 

UltraShadow II / 


PureVideo / 

PureVideo / 


Nvidia Sii 

Nvidia Sii 


mente in commercio è equipag¬ 
giato con 256 MByte di memoria 
Gddr3 che operano alla frequenza 
equivalente di 1.200 MHz. Il con¬ 
troller di memoria integrato nel 
chip è realizzato con quattro cana¬ 
li a 64 bit gestiti da un controller di 
tipo crossbar per un'ampiezza to¬ 
tale di 256 bit e una banda passan¬ 
te massima teorica pari a 38,4 
GByte al secondo, contro i 35,2 
GByte al secondo del GeForce 
6800 Ultra. 

Al momento GeForce 7800GTX è 
stato annunciato nella sola versio¬ 
ne Pei Express e Nvidia non ha ri¬ 
lasciato alcuna informazione circa 
l’intenzione di sviluppare una ver¬ 
sione con interfaccia Agp 8X, tec¬ 
nicamente realizzabile utilizzando 
il chip di traduzione Hsi già impie¬ 
gato con la precedente generazio¬ 
ne GeForce 6. 

La prova 

Analizzare le prestazioni di questa 
nuova generazione di schede gra¬ 
fiche, soprattutto se si pensa alla 
configurazione in modalità Sii, ha 
evidenziato la necessità di utiliz¬ 
zare una piattaforma in grado di 
fornire un flusso continuo di dati 
da elaborare e al tempo stesso di 
soddisfare le richieste energetiche 


dell'hardware.. 

In quest’ottica abbiamo impiegato 
una configurazione che oggi rap¬ 
presenta una delle piattaforme più 
performanti per i giochi 3D. Il pro¬ 
cessore impiegato è un Athlon 64 
FX-57 che è stato installato su una 
scheda madre Asus 
A8N-S1Ì Deluxe 
basata sul chipset 
nForce 4 Sii. Per 
sfruttare al meglio 
l’efficienza del 
controller di me¬ 
moria integrato 
nella Cpu abbiamo 
installato due mo¬ 
duli di memoria 
Corsair CMX512- 
3200XLPRO in 
grado di operare a 
400 MHz con ti¬ 
ming 2-2-2-5 e modalità IT attiva¬ 
ta. Il sottosistema dei dischi è stato 
realizzato creando, con due dischi 
Hitachi 7K250, un volume Raid 0 
collegato al controller Sata II inte¬ 
grato nel chipset. 

Per alimentare in modo corretto la 
piattaforma ci siamo affidati a uno 
dei pochi alimentatori certificati 
per l’utilizzo in sistemi Sii: l'unità 
Enermax Coolergiant EG701AX- 
VH(W)(24P) è in grado di erogare 
una potenza complessiva di 600 W 


dei quali 432 W disponibili e sud¬ 
divisi in parti eguali sulle due li¬ 
nee indipendenti da 12 V e 18 A. 
L'alimentatore dispone di un con¬ 
nettore Atx a 24 poli e di due con¬ 
nettori a 6 poh per alimentare le 
schede grafiche di ultima genera¬ 
zione. 

Il sistema operativo utilizzato è 
Microsoft Windows XP Professio¬ 
nal SP2 aggiornato con Windows 
Update, mentre i driver installati 
sono la versione 6.53 per il chipset 
e la versione 77.72 per le schede 
grafiche. Al momento di andare in 
stampa Nvidia ha rilasciato nuove 
versioni dei driver, rispettivamen¬ 
te i 6.66 e i 77.76. 

In attesa dei prossimi titoli che 
promettono di sfruttare a fondo le 
potenzialità dei moderni processo¬ 
ri grafici, abbiamo selezionato per 
i test tre giochi rappresentativi del 
momento e in grado di caricare 
l’hardware grafico in modo suffi¬ 
ciente da evidenziare le differenze 
tra le diverse configurazioni ana¬ 
lizzate: Doom 3, Half Life 2 e 
Splinter Celi Chaos Theory. 

Dai risultati della prova emergo¬ 
no due elementi: il primo è che il 
GeForce 7800GTX 
fornisce evidenti in¬ 
crementi di prestazio¬ 
ni, riuscendo in alcuni 
test a essere veloce 
quanto due schede 
GeForce 6800 Ultra in 
modalità Sii; il secon¬ 
do è che la maggior 
parte dei giochi at¬ 
tualmente in commer¬ 
cio non riesce a sfrut¬ 
tare appieno le poten¬ 
zialità di schede così 
performanti e risulta 
limitato da altri componenti del 
Pc come può essere il processore 
di sistema. Il GeForce 7800GTX 
rappresenta di fatto la scelta obbli¬ 
gata per chi ricerca il massimo nel 
campo della grafica 3D; per sfrut¬ 
tare al massimo le potenzialità di 
questa scheda è però necessaria 
una configurazione hardware ade¬ 
guata e capace di rifornire il pro¬ 
cessore grafico con un flusso co¬ 
stante di dati per l'elaborazione 
degli scenari. • 



Il G70 integra 302 
milioni di transistor 
e opera a 430 MHz. 
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Tre schede grafiche 
a un prezzo competitivo 


Anteprima di Matteo Boccolini 


HARDWARE 


Il giocatore medio cerca un prodotto che offra 
prestazioni discrete senza una spesa eccessiva. 
Il Radeon X700 soddisfa questa richiesta. 


I l processore grafico X700 offre 
prestazioni discrete in ambito 
3D a un prezzo contenuto ed è in¬ 
dirizzato al segmento intermedio 
del mercato. L’RV410, nome in co¬ 
dice del progetto Radeon X700, 
eredita in parte la propria architet¬ 
tura dai prodotti di fascia alta di 
precedente generazione, guali il 
Radeon 9800XT, con un'organizza¬ 
zione delle 8 unità di elaborazione 
dei pixel in due quartine indipen¬ 
denti. Parte dell'architettura deriva 
invece tecnologie dai prodotti Pei 
Express di ultima generazione, 
quali Radeon X800 e X850; sono 
infatti presenti 6 unità per l’elabo¬ 
razione dei vertici e il motore grafi¬ 
co Smartshader HD. Quest'ultimo 
è compatibile con le specifiche 
Model Shader 2.0b, supporta le li¬ 
brerie Microsoft DirectX 9.0b e 
OpenGL 1.5, e permette di speri¬ 
mentare in modo completo gli ef¬ 
fetti grafici più recenti. A livello 
della pipeline di elaborazione dei 
pixel è inoltre accelerata la tecno¬ 
logia 3Dc: si tratta di una particola¬ 
re tecnica di compressione delle 
texture, ottimizzata per quelle di ti¬ 


po normal map, volta a ridurre la 
perdita di dettaglio generata dal¬ 
l'algoritmo Dxtc (DirectX Texture 
Compression ), in uso a partire dal¬ 
la versione 6 delle DirectX. La ge¬ 
stione dei filtri è affidata allo 
Smoothvision HD, in grado di ap¬ 
plicare algoritmi di antialiasing di 
tipo multisample a 2, 4 e 6 campio¬ 
ni, e di filtro anisotropo fino a 16 
campioni. 

Dal pannello di controllo dei driver 
è possibile attivare la funzione 
Temporal Antialiasing che permet¬ 
te di ottenere un effetto visivo 
identico a quello che deriverebbe 
dall'applicazione di un filtro antia¬ 
liasing con un numero di campioni 
doppio rispetto a quelli realmente 
calcolati. Tale tecnica è particolar¬ 
mente interessante in prodotti di 
fascia intermedia come il Radeon 
X700, in quanto permette presta¬ 
zioni accettabili con un buon risul¬ 
tato visivo anche se la memoria è 
limitata. Come gli altri processori 
grafici ATI di ultima generazione 
anche l'X700 integra la tecnologia 
Hyper Z HD, che ottimizza le fasi 
di accesso alla memoria attraverso 


lo Hierarchical Early Z Test (test 
gerarchico preliminare sulla coor¬ 
dinata Z), la cache Z, e gli algorit¬ 
mi Z Compression e il Fast Z Clear. 
Presente anche il supporto Video- 
shader HD, interamente dedicato 
alla manipolazione dei flussi video 
attraverso i pixel shader. La sostan¬ 
ziale differenza con i prodotti di fa¬ 
scia superiore è tuttavia rappre¬ 
sentata da un'ampiezza di banda 
dell'interfaccia verso la memoria 
locale di soli 128 bit, contro i 256 
delle sorelle maggiori. Sebbene 
questo sia un valore caratteristico 
per i prodotti di fascia intermedia, 
bisogna sottolineare come questa 
scelta riduca di fatto le prestazioni 
al crescere della risoluzione e, a 
parità di quest'ultima, all'applica¬ 
zione dei filtri per migliorare la 
qualità finale dell'immagine. At¬ 
tualmente sul mercato sono dispo¬ 
nibili schede grafiche basate su 
Radeon X700, Radeon X700LE e 
Radeon X700 Pro con interfaccia 
Pei Express. Questi prodotti, che 
mantengono le stesse caratteristi¬ 
che del chip RV410 a livello di ar¬ 
chitettura e tecnologie implemen¬ 
tate, si differenziano esclusiva- 
mente per le frequenze di operati¬ 
vità del processore grafico e delle 
memorie. Le versioni standard e 
LE presentano memorie di tipo Ddr 


Sapphire 
Radeon X700 128 MByte 


Asus Extreme 
AX700-X 128 MByte 


PowerColor 
Bravo X700 256 MByte 
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Asus Extreme AX700-X 
128 MByte 

Euro 119,00 Iva inclusa 


» Pro 


• Prestazioni di buon livello 


» Contro 


• Corredo software limitato 

Produttore: Asus Italy, Centro Dir. Villa Fiorita, 
Palazzo B, Via Piero Gobetti 2/B, 20063 Cernu- 
sco sul Naviglio (MI); tei. 02-20231030, fax 
02-20240555. Pagina Web: www.asus.it. 
Email : italy_marketing@asus. corri, tw. 


» Pro 


• Buon rapporto prestazioni / prezzo 


» Contro 


• Nessun elemento da sottolineare 

Produttore: Sapphire, Taiwan. Pagina Web: 
www. sapphiretech. corri. 

Distributori: Brain Technology, Sesto Fio¬ 
rentino (FI). Pagina Web: www.essedi.it. t 
Brevi, Bergamo (BG). Pagina Web: 
www.brevi.it / CDC, Fornacette (PI). Pagina 
Web: www.cdc.H / Datamatic, Milano (MI). 
Pagina Web: www.datamatic.it/ Esprinet, 
Nova Milanese (MI). Pagina Web: 
www.esprinet.com/ Frael, Bagno a Ripoli 
(FI). Pagina Web: www.frael.it / Microtek 
Italia, Roma (RM). Pagina Web: www.mi- 
crotek.it/ Next, Limbiate (MI). Pagina Web: 
www.nexths.it/ H&S, Viterbo (VT). Pagina 
Web: www.hesnet.it. 


» Pro 


• Nessun rumore generato 

• Doppia uscita Dvi-I 


» Contro 


• Nessun elemento da sottolineare 

Produttore: PowerColor, Taiwan. Pagina Web: 
www.tul.com.tw. 

Distributori: CDC, Fornacette (PI). Pagina 
Web: www.cdcpoint.it/ EuroTrade Italia, Ber- 
tinoro (FC). Pagina Web: www.eurotradeita- 
lia.com/ Olidata, Cesena (F0). Pagina Web: 
www.olidata.it. 


o Ddr2 a discrezione del produt¬ 
tore, mentre il Radeon X700 Pro 
è di norma equipaggiato con le 
più performanti Gddr3. In que¬ 
sta sede analizzeremo le propo¬ 
ste Asus Xtreme AX700-X, 
Sapphire Radeon X700 e 
PowerColor Bravo X700. 

Le schede 
in prova 

Il Radeon X700LE propo¬ 
sto da Asus è equipag¬ 
giato con 128 MByte di 
memoria Ddr prodotti da 
Samsung (K4D261638F- 
TC40) che operano alla 
frequenza di 500 MHz. Il 
raffreddamento del pro¬ 
cessore grafico, che la¬ 
vora alla frequenza di 
398 MHz, è garantito da 
un dissipatore circolare 
in alluminio con ventola 
integrata. Sulla staffa 
posteriore sono presenti 
un’uscita Vga, un'uscita 
Dvi-I e un connettore in 
formato S-Video per col¬ 
legare la scheda a un te¬ 
levisore. Molto ridotto il 
contenuto della confezione, limita¬ 
to a un Cd-Rom, che racchiude i 
driver e alcune utility proprietarie 
di Asus, e a due adattatori: uno da 
Dvi-I a Vga e uno da S-Video a Vi¬ 
deocomposito. 

Il prodotto Sapphire condivide le 
medesime caratteristiche dell'A- 
sus AX700-X, sia per quanto ri¬ 
guarda le frequenze della Gpu 
(Graphics Processor Unit) e delle 
memorie, sia per le possibilità di 
connessione ai dispositivi di visua¬ 
lizzazione. Al momento della no¬ 
stra prova il corredo software e 
hardware per la vendita al detta¬ 
glio era ancora in fase di definizio¬ 
ne. Infine la proposta PowerColor 
si differenzia dalle schede oggetto 
di questa prova per la presenza di 
256 MByte di memoria Ddr2 pro¬ 
dotte da Samsung (K4N56163QF- 
GC37), e di un sistema di dissipa¬ 
zione passivo a heat pipe. Su en¬ 
trambi i lati del Pcb (Printed Cir¬ 
cuit Board) sono presenti due ampi 


dissipatori in alluminio con¬ 
nessi da due tubi di rame 
che costituiscono la pom¬ 
pa di calore. Di conse¬ 
guenza, grazie all'assenza 
di qualsiasi emissione 
acustica, il prodotto 
PowerColor rappresenta 
una scelta ideale per siste¬ 
mi da salotto basati su piat¬ 
taforma Windows Media 
Center: la visione del no¬ 
stro film preferito non sarà 
disturbata da rumori di sot¬ 
tofondo, e al tempo stesso 
potremo godere di buone 
prestazioni in ambito 3D. 
Tuttavia lo smaltimento del 
calore all'interno di telai di 
ridotte dimensioni potreb¬ 
be risultare difficoltoso, ec¬ 
co perché in tale situazio¬ 
ne PowerColor consiglia 
l'installazione di una pic¬ 
cola ventola da 60 millime¬ 
tri, compresa nella confe¬ 
zione, sul retro del Pcb. 
Vogliamo sottolineare che 
anche dopo questo piccolo 
intervento, una volta chiu¬ 
so il telaio, non era percet¬ 
tibile alcun rumore emesso 
dalla ventola. Dobbiamo 
inoltre segnalare la presenza, a 
fianco della classica uscita TV in 
formato S-Video, di due connettori 
Dvi-I, rara in soluzioni per il mer¬ 
cato dei grandi volumi, che per¬ 
mettono di realizzare configura¬ 
zioni con doppio pannello digitale. 
All'interno della confezione trovia¬ 
mo tutto il necessario per il colle¬ 
gamento con i dispositivi di visua¬ 
lizzazione. Sono infatti presenti 
due adattatori da Dvi-I a Vga, un 
adattatore video Component, un 
adattatore da S-Video a Video¬ 
composito, un cavo Videocomposi¬ 
to e un cavo S-Video. Il corredo 
software include il Cd-Rom con i 
driver, la raccolta di applicazioni 
di Cyberlink (Power Director SE+, 
MediaShow SE + , Power DVD, 
Power Producer, Power2Go), e il 
gioco completo Hitman Contracts. 
Le frequenze operative effettive 
misurate su questo esemplare so¬ 
no di 389 MHz per il processore 
grafico e 533 MHz per la memoria. 


Sapphire Radeon X700 
128 MByte 

Euro 115,00 Iva inclusa 


PowerColor Bravo X700 
256 MByte 

Euro 159,00 Iva inclusa 





Il dissipatore a 
pompa di calore 
della scheda 
Powercolor 
rende questo 
componente 
completamente 
silenzioso. 
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I risultati della prova 


Doom 3 (Patch 1.1) - Qualità Alta 

1.024x768 

1.280 x 1.024 

1.600x1.200 

Asus Extreme AX700-X 128 MByte (No AA/ No AN) 

41,1 

26,9 

18,3 

Asus Extreme AX700-X 128 MByte (AA 4X / AN 8X) 

21,7 

14,3 

10,0 

Sapphire Radeon X700 128 MByte (No AA / No AN) 

41,1 

27,0 

18,4 

Sapphire Radeon X700 128 MByte (AA4X/AN 8X) 

21,8 

14,4 

10,0 

PowerColor Bravo X700 256 MByte (No AA / No AN) 

42,0 

27,4 

18,8 

PowerColor Bravo X700 256 MByte (AA 4X / AN 8X) 

22,4 

15,3 

10,7 

Doom 3 (Patch 1.1) - Qualità Media 




Asus Extreme AX700-X 128 MByte (No AA / No AN) 

42,7 

27,7 

18,7 

Asus Extreme AX700-X 128 MByte (AA 4X / AN 8X) 

22,4 

15,2 

10,0 

Sapphire Radeon X700 128 MByte (No AA / No AN) 

42,6 

27,7 

18,8 

Sapphire Radeon X700 128 MByte (AA 4X / AN 8X) 

22,4 

15,3 

10,2 

PowerColor Bravo X700 256 MByte (No AA / No AN) 

43,4 

19,1 

19,1 

PowerColor Bravo X700 256 MByte (AA 4X / AN 8X) 

23,0 

10,8 

10,8 

Half-Life 2 - Qualità Massima - Timedemo 1 

Asus Extreme AX700-X 128 MByte (No AA / No AN) 

78,10 

45,56 

33,97 

Asus Extreme AX700-X 128 MByte (AA 4X / AN 8X) 

42,50 

24,85 

17,72 

Sapphire Radeon X700 128 MByte (No AA / No AN) 

78,35 

45,60 

34,03 

Sapphire Radeon X700 128 MByte (AA4X/AN 8X) 
PowerColor Bravo X700 256 MByte (No AA / No AN) 

42,50 

78,91 

24,83 

46,34 

17,62 

34,68 

PowerColor Bravo X700 256 MByte (AA 4X / AN 8X) 

44,57 

27,30 

21,10 

Half-Life 2 - Qualità Massima - Timedemo 2 




Asus Extreme AX700-X 128 MByte (No AA / No AN) 

114,72 

78,00 

54,57 

Asus Extreme AX700-X 128 MByte (AA 4X / AN 8X) 
Sapphire Radeon X700 128 MByte (No AA / No AN) 

76,64 

114,99 

47,40 

78,13 

33,02 

54,96 

Sapphire Radeon X700 128 MByte (AA4X/AN 8X) 

76,55 

47,42 

33,09 

PowerColor Bravo X700 256 MByte (No AA / No AN) 

115,70 

78,50 

55,90 

PowerColor Bravo X700 256 MByte (AA 4X / AN 8X) 

82,10 

55,05 

40,86 

3DMark05 (Patch 1.2) 




Asus Extreme AX700-X 128 MByte (No AA / No AN) 

2.583 

1.965 

1.454 

Asus Extreme AX700-X 128 MByte (AA 4X / AN 8X) 

1.833 

1.266 

774 

Sapphire Radeon X700 128 MByte (No AA / No AN) 

2.580 

1.954 

1.443 

Sapphire Radeon X700 128 MByte (AA 4X / AN 8X) 
PowerColor Bravo X700 256 MByte (No AA / No AN) 

1.830 

2.757 

1.264 

2.121 

772 

1.617 

PowerColor Bravo X700 256 MByte (AA 4X / AN 8X) 

2.045 

1.524 

1.163 


Le prestazioni 

Le schede analizzate hanno evi¬ 
denziato risultati molto simili nei 
diversi test, anche se la soluzione 
PowerColor si è dimostrata legger¬ 
mente più performante delle av¬ 
versarie: stiamo tuttavia parlando 
di uno scarto di un paio di foto¬ 
grammi al secondo. Dal punto di 
vista prestazionale il Radeon X700 
offre buoni risultati con i titoli più 
recenti alla risoluzione di 1.024 x 
768 punti, con la possibilità di abi¬ 
litare nella maggior parte dei casi i 
filtri per il miglioramento dell'im¬ 
magine. Lo confermano i valori ot¬ 
tenuti con Half Life 2 e i driver Ca- 


talyst 5.5. I test sul titolo Valve so¬ 
no stati effettuati eseguendo per 
tre volte due timedemo, rispettiva¬ 
mente registrate nelle mappe di 
Canals e Ravenholm: la prima, es¬ 
sendo ambientata in un corso 
d'acqua, presenta numerosi effetti 
di riflessione che generano un alto 
carico computazionale; la seconda 
mette in mostra la gestione dell’il¬ 
luminazione dinamica. Il risultato 
in fotogrammi al secondo per ogni 
timedemo è dato dalla media ma¬ 
tematica delle 3 ripetizioni. I tre 
prodotti basati su Radeon X700 si 
sono dimostrati in grado di mante¬ 
nere un numero di fotogrammi al 
secondo compreso tra i 78 di Ca¬ 


nals e i 114 di Ravenholm alla riso¬ 
luzione di 1.024 x 768; l’attivazio¬ 
ne dei filtri per il miglioramento 
dell'immagine ha ridotto le presta¬ 
zioni fino a una media di foto¬ 
grammi al secondo pari a 59 (ri¬ 
spettivamente 42 nella mappa Ca¬ 
nals e 76 in Ravenholm), ma in 
questo caso non ha influenzato in 
modo evidente l'esperienza di gio¬ 
co: un risultato che permette di 
godere a pieno di questo titolo al 
massimo livello di dettaglio. Tutta¬ 
via, all’aumentare della risoluzio¬ 
ne, e all'attivazione dei filtri per il 
miglioramento dell'immagine di 
antialiasing a 4X e anisotropo a 
8X, assistiamo a un rapido decadi¬ 
mento delle prestazioni. In linea 
teorica è possibile giocare a Half 
Life 2 anche alla risoluzione di 
1.280 x 1.024 punti con i filtri atti¬ 
vati, ma la scheda potrebbe non 
essere in grado di offrire una flui¬ 
dità di gioco ottimale in tutte le si¬ 
tuazioni. Le buone qualità del pro¬ 
dotto Radeon X700 si notano an¬ 
che nelle prove condotte su Doom 
3. Nonostante non vengano rag¬ 
giunti i 60 fotogrammi al secondo, 
traguardo ideale per ottenere una 
fluidità di gioco ottimale, i valori 
ottenuti alla risoluzione di 1.024 x 
768 punti sono degni di nota, circa 
42 fotogrammi al secondo con le 
impostazioni di qualità Alta. L'au¬ 
mento di risoluzione e l'introdu¬ 
zione dei filtri di antialiasing a 4X 
e anisotropo a 8X hanno portato, 
come era lecito aspettarsi, a un di¬ 
mezzamento delle prestazioni, 
pregiudicando la giocabilità. 
Risulta evidente che i limiti dei 
prodotti si notano aH'aumentare 
della risoluzione e alla conse¬ 
guente applicazione dei filtri a 
1.280 x 1.024 e 1.600 x 1.200 pun¬ 
ti. Il target di riferimento è quindi 
quello del giocatore alla ricerca di 
un buon rapporto tra prezzo e 
prestazioni: con una spesa infe¬ 
riore ai 160 euro potrà infatti go¬ 
dere di prestazioni soddisfacenti 
alla risoluzione di 1.024 x 768, 
con l'eventuale possibilità di abi¬ 
litare i filtri per il miglioramento 
dell'immagine. Il giocatore estre¬ 
mo si indirizzerà a soluzioni di fa¬ 
scia superiore. • 
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Otto motherboard per sfruttare 
la tecnologia Sii di Nvidia 


Il mercato offre modelli molto diversi 
sia per funzionalità sia per costo. 


L f acquisto di una scheda madre 
I impone attente valutazioni di 
base per la quantità e varietà del¬ 
l'offerta di mercato; la scelta si fa 
ancora più complessa quando ci si 
appresta a valutare un modello do¬ 
tato di funzioni particolari in quan¬ 
to, oggi più che mai, ciò significa 
sposare tecnologie specifiche. È il 
caso delle piattaforme nForce 4 Sii 
che, come indicato dal nome, sup¬ 
portano la tecnologia Nvidia per 
l'utilizzo contemporaneo di due 
schede grafiche al fine di incremen¬ 
tare le prestazioni in ambito 3D. 
Pensata principalmente per il cana¬ 
le retail dei prodotti per i videogio¬ 
catori più evoluti, la piattaforma Sii 
ha registrato una fortissima richie¬ 
sta anche da parte degli integratori 
che propongono sul mercato della 


: Abit Fatai lty AN8 Sii 

jjjjj Euro 240,00 Iva inclusa 


Tecnologia gGuru 

Pannello frontale ricco dì funzioni 


Contro 


• Poche funzioni aggiuntive 
a quelle del chipset 

Produttore: Abit, Taiwan. Pagina Web: 
www.abit.com.tw. 

Distributori: Brain Technology, 50019 Se¬ 
sto Fiorentino (FI). Pagina Web: www.esse- 
di.it I Elettrodata, 20068 Peschiera Borro¬ 
meo (MI). Pagina Web: www.elettrodata.it/ 
E0S 3000, Settimo Torinese. Pagina Web: 
www.eos3000.it/ Euro Trade Italia, 47032 
Bertinoro (FC). Pagina Web: www.eurotra- 
deitalia.it/ Maxinformatica, 40068 San Laz¬ 
zaro di Savena (B0) Pagina Web: 
www.maxinformaticaonline.com / Parker 
Italia, 16121 Genova. Pagina Web: 
www.parkeritalia. com 


grande distribuzione con¬ 
figurazioni Sii a basso costo. 

La chiave del successo del pro¬ 
getto nForce 4 è da ricercare nella 
completezza del prodotto; siamo di 
fronte a una soluzione a tutto tondo 
che affianca alle eccellenti caratte¬ 
ristiche tecniche del chipset ottimi 
strumenti software per la gestione 
delle numerose funzioni integrate. 
In questa rassegna presentiamo i 
principali modelli per Athlon 64 con 
socket 939, ricordando che le fun¬ 
zionalità integrate sono differenti 
da quelle offerte dall'nForce 4 Sii 
disponibile per la piattaforma Intel. 
Prima di passare all'analisi delle 
singole schede riassumiamo le 
principali funzionalità integrate nel 
chipset e quindi comuni a tutti i 
prodotti in prova. 

Il chipset in versione Sh, come quel¬ 
lo Ultra, supporta fino a 4 unità Ul¬ 
tra Ata-133 con interfaccia paralle¬ 
la e fino a 4 unità di tipo Serial Ata I 
(1,5 Gbit/s) o II (3 Gbit/s). La pre¬ 
senza di 2 controller Sata, ciascuno 
dotato di un canale di comunicazio¬ 
ne riservato con il sistema, garanti¬ 
sce una maggiore efficienza nel tra¬ 
sferimento dati con configurazioni a 
quattro dischi. nVRaid permette di 
reahzzare configurazioni Raid di ti¬ 
po 0, 1, 0+1 e Jbod; la gestione dei 
volumi è affidata sia al Bios del con¬ 
troller sia a un funzionale e comple¬ 
to pannello di gestione software. 
Sempre all'interno del chipset è 
presente la tecnologia Active Armor 
che accelera in hardware le funzio¬ 
ni di firewall e di analisi dei pac¬ 
chetti, liberando risorse di sistema 
altrimenti impiegate dal firewall 
software per l'esame del traffico di 
rete. Active Armor può sostituirsi in 
modo completo o integrarsi con il fi¬ 
rewall fornito con il Service Pack 2 


Abit Fatai lty 
AN8 Sii 



di Windows XP. 

Con il chispet Sii sulla scheda ma¬ 
dre sono presenti due connettori 
meccanici Pei Express X16. Se si in¬ 
stalla una sola scheda grafica il con¬ 
nettore opera in modalità piena e 
fornisce una banda di trasferimento 
dati pari 4 GByte/s in modalità full 
duplex; nel caso siano presenti due 
acceleratori grafici la banda di tra¬ 
smissione è ripartita in modo sim¬ 
metrico tra i due connettori che 
operano elettricamente come due 
Pei Express X8. 

Le due schede grafiche comunica¬ 
no tra loro attraverso il canale riser¬ 
vato Gpu-Gpu realizzato collegan¬ 
do i rispettivi connettori Sii e che 
permette di veicolare in digitale fi¬ 
no a 10 GByte/s di informazioni. 
Poiché la fase di ripartizione del ca¬ 
rico di lavoro tra le due schede 
comporta per il driver un lavoro 
supplementare a monte della fase 
di rendering, le vere potenzialità 
delle configurazioni S1Ì emergono 
con l'incremento della risoluzione 
video e con i livelli di dettaglio e 
qualità dell'immagine. Già alla riso¬ 
luzione di 1.024 x 768 e con un li¬ 
vello di dettaglio intermedio una 
singola scheda grafica può risultare 
più efficiente e quindi più veloce 
nell'elaborazione. Per questo moti¬ 
vo consigliamo di monitorare il sito 
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del produttore per disporre dei dri¬ 
ver più aggiornati in grado di mi¬ 
gliorare l'efficienza e correggere 
bug relativi a particolari titoli ludici. 
Per un'analisi approfondita della 
tecnologia Sii rimandiamo alla pro¬ 
va pubblicata sul numero 166 di 
gennaio di Pc Professionale. 

Abit Fatai lty AN8 Sii 

A partire dal nome non vi sono dub¬ 
bi sull'indole di questa scheda, pro¬ 


gettata per soddisfare le esigenze 
dei videogiocatori; Jonathan "Fa- 
tallty" Wendel, uno dei migliori vi¬ 
deogiocatori al mondo, ha legato il 
proprio nome a due linee specifiche 
di schede madri Abit per processori 
sia AMD sia Intel. 

Il Bios con tecnologia pGuru è 
estremamente completo e con¬ 
sente di spingere l'hardware al 
massimo delle prestazioni, soprat¬ 
tutto quando ci si addentra nel cam¬ 
po delFoverclock. Il sistema di dissi¬ 
pazione Otes a 
doppia ventola 
garantisce il raf¬ 
freddamento del 
circuito di alimen¬ 
tazione del pro¬ 
cessore. 

Le funzioni inte¬ 
grate sono quelle 
supportate dal 
chipset. 

L'interfaccia di re¬ 
te è singola e pilo¬ 
tata dal chip Vi- 
tesse SimpliPHY 
di classe Gigabit, 
mentre il sottosi¬ 
stema audio è rea¬ 
lizzato su un pcb 
separato con con¬ 
nettore Pei Ex¬ 
press XI in modo 
da poter essere ri¬ 
mosso dal sistema 
qualora si optasse 
per una scheda 
audio su bus Pei. 
Molto curato inve¬ 
ce l'aspetto sceno¬ 
grafico del prodot¬ 
to con led di colo¬ 
re rosso integrati 
sul Pcb e con il 
pannello pGuru; 
questo permette 
di monitorare 
temperatura, fre¬ 
quenze, tensioni 
di alimentazione, 
di selezionare di¬ 
verse modalità di 
overclock prece¬ 
dentemente impo¬ 
state e avvisa l'u¬ 
tente mediante 
apposite icone 


lampeggianti all’arrivo di una e- 
mail o di un instant message come 
può essere quello del Messanger o 
Skype. 

La confezione comprende un com¬ 
pleto set di accessori per l'installa¬ 
zione e anche una ventola da siste¬ 
mare a cavallo delle schede grafi¬ 
che in modalità Sii. 

La Fatallty è indicata alla realizza¬ 
zione di sistemi da gioco e come ta¬ 
le è consigliabile solo ad utenti evo¬ 
luti che ne ricercano le caratteristi¬ 
che specifiche. 

Albatron K8SLI 

Dalle dimensioni ridotte e essenzia¬ 
le nelle funzionalità offerte, la 
K8SLI di Albatron è un esempio di 
piattaforma Sii indirizzata all'inte¬ 
grazione. 

L’utilizzo di un Pcb di dimensioni ri¬ 
dotte e il supporto alle sole funzioni 
fornite dal chipset ha permesso di 
ridurre il costo finale del prodotto. Il 
sottosistema audio, affidato al codec 
Relatek ALC655, supporta un mas¬ 
simo di 6 canali audio contro lo 
standard di 8. 

La singola interfaccia di rete gestita 
dal chip Vitesse SimpliPHY di clas¬ 
se Gigabit garantisce la connettività 
esterna e permette di sfruttare le 
funzioni Active Armor fornite dal 
chipset. 

I due connettori per le schede grafi¬ 
che operano a livello elettrico in 
modalità fissa X8; questo significa 
che installando una singola scheda 
grafica non sarà possibile sfruttare 
al massimo la capacità di trasmis¬ 
sione del bus Pei Express. L'elimi¬ 
nazione del selettore per le moda¬ 
lità operative dei due slot ha per¬ 
messo di contenere i costi di produ¬ 
zione e deve essere letta nell'ottica 
dell'integratore che tenderà ad of¬ 
frire sistemi già equipaggiati con 
due schede GeForce 6600GT così 
da poter esporre il logo Sii. 
Dobbiamo sottolineare come la di¬ 
sposizione dei componenti e dei 
connettori determini alcune diffi¬ 
coltà nell'assemblaggio, soprattutto 
in telai di piccole dimensioni. Sem¬ 
pre per contenere i costi anche la 
confezione presenta il corredo mini¬ 
mo per l'installazione. 


Multimedia Content Creation 2004 1.0.1 
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Albatron K8SLI 

LAB *' uro 145,00 Iva inclusa 




Buon rapporto prestazioni / prezzo 
Ideale per gli integratori 


Contro 


• Connettori Pei Express X16 che operano in modalità fissa a 

Produttore: Albatron, Taiwan. Pagina Web: www.albatron.com.tw. 

Distributori: Bow.it, Cernusco S/N (MI). Pagina Web: www.bow.it/ 
CDC, Fornacette (PI). Pagina Web: www.cdc.it/ Elettrodata, Peschiera 
Borromeo (Mi). Pagina Web: www.elettrodata.it/ Euro Trade Italia, Via 
S. Croce 245, 47032 Bertinoro (FC). Pagina Web: www.eurotradeita- 
lia.it/ Frael, Bagno a Ripoli (FI). Pagina Web: www.frael.it 



gioco al desktop di fascia alta per la 
creazione di contenuti multime¬ 
diali. 


Biostar 
PJ4SLI-A9 


Asus A8N-S1Ì Premium 

Evoluzione del modello Deluxe, la 
nuova piattaforma Sii Premium di 
Asus introduce migliorie sotto di¬ 
versi profili. Scompare il modulo 
per selezionare la modalità operati¬ 
va a singola o doppia scheda grafi¬ 
ca, impostazione che ora è gestita in 
automatico dal Bios. Lo spazio libe¬ 
rato sul Pcb è stato utilizzato per 
trasformare i due connettori Pei Ex¬ 
press XI pre¬ 
senti sul 
modello 
De- 



Dissipatore passivo sul chipset 
Selezione automatica della modalità Sii 


Contro 


• Niente da rilevare 

Produttore: Asus Italy, Centro Dir. Villa Fiori¬ 
ta, Palazzo B, Via Piero Gobetti 2/B, 20063 
Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02- 
20231030, fax 02-20240555. Pagina Web: 
www.asus.it. 


luxe in uno di tipo X4 e in uno XI. 
Sul chipset troviamo un sistema a 
pompa di calore con dissipatore 
passivo che prende il posto di quel¬ 
lo attivo presente sul modello De¬ 
luxe; quest'ultimo risulta molto ru¬ 
moroso a causa dell’alta velocità di 
rotazione della ventola (circa 8.000 
rpm). 

Per il resto la A8N-S1Ì Premium ri¬ 
propone tutte le caratteristiche del¬ 
la versione Deluxe: due interfacce 
di rete pilotate rispettivamente da 
chip Marvell 88E1111-RCJ e da 
uno 88E8001-KLJ sempre Marvell; 
il controller Silicon Image Sata- 
Link Sil3114CT176 
supporta 4 canali 
Sata-150 con 
possibilità di 
realizzare confi¬ 
gurazioni Raid 0, 1, 
0+1,5 (via software) e 
Jbod. Sempre integrato 
e anche il controller Fi- 
rewire IEEE1394a (400 Mb¬ 
ps) gestito dal chip Texas In¬ 
struments TSB43AB22A. Il sotto¬ 
sistema audio è affidato invece al 
codec Realtek ALC850 con suppor¬ 
to a otto canali. 

Il connettore EzPlug permette di 
fornire alimentazione ausiliaria alla 
scheda madre per le configurazioni 
in cui siano presenti due schede 
grafiche. La A8N-S1Ì Premium di 
Asus, come la versione Deluxe, è 
una piattaforma adatta alla realiz¬ 
zazione di diverse tipologie di confi¬ 
gurazioni: dal sistema dedicato al 


Biostar propone 
una scheda madre di 
fascia intermedia dotata 
delle sole caratteristiche of¬ 
ferte dall'nForce 4 Sii, alle qua¬ 
li si affianca una buona capacità 
di espansione assicurata dalla pre¬ 
senza di tre connettori Pei. 

Le funzionalità del chipset sono 
completate da un chip Vitesse Sim- 
pliPHY che gestisce l’interfaccia di 
rete con funzionalità Active Armor 
e da un codec audio Realtek 
ALC850 che supporta un massimo 
di 8 canali. Questa piattaforma, co¬ 
me quella Albatron e Winfast, è in¬ 
dicata a chi ricerca una piattaforma 
Sii dal costo contenuto. Il livello del¬ 
le prestazioni è allineato con la me¬ 
dia delle altre schede, ma a diffe¬ 
renza dei prodotti di fascia più alta 
manca un Bios evoluto che permet¬ 
ta di portare i diversi componenti al 
loro limite. 

Gli accessori forniti a corredo sono 
lo stretto necessario all'installazione 
del prodotto. 


: Biostar PJ4SLI-A9 

fflOBjjOK g uro 155,00 Iva inclusa 


Tre slot Pei 

Buon rapporto funzionalità/prezzo 


Contro 


• Assenza di funzionalità aggiuntive 

Produttore: Biostar, Taiwan. Pagina Web: 
www.biostar.com.tw. 

Distributori: Brain Technology, 50019 Se¬ 
sto Fiorentino (FI). Pagina Web: www.esse- 
di. it I CDC, 56012 Fornacette (PI). Pagina 
Web: www.cdc.it/Dsp, 43040 Lemignano di 
Collecchio (PR). Pagina Web: www.dsp.it/ 
Euro Trade Italia, Via S. Croce 245, 47032 
Bertinoro (FC). Pagina Web: www.eurotra- 
deitalia.it/ Frael, Bagno a Ripoli (FI). Pagina 
Web: www.frael.it/ Mind, 24154 Bergamo 
(BG). Pagina Web: www.mind.it 
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Biostar N4SLI-A9 


DFI LanParty 
NF4 Sli-DR 


Sviluppata in modo specifico per 
realizzare macchine da gioco, que¬ 
sta nForce 4 Sii rappresenta una va¬ 
lida soluzione per gli utenti più 
smaliziati e per i videogiocatori. I 
prodotti della linea LanParty di¬ 
spongono infatti di Bios che per¬ 
mettono di impostare l'hardware 
nei minimi particolari e per questo 
sono indicati a utenti esperti, in gra¬ 
do di districarsi tra le sigle dei para¬ 
metri di configurazione. 

Oltre alle funzioni del chipset, que¬ 
sta scheda integra un controller Sili¬ 
con Image SataLink SÌ13113CT176 
con supporto a 4 canali Sata-150 e 
funzioni Raid di tipo 0, 1, 0+1 e 5 via 
software. Le due interfacce di rete 
integrate sono pilotate rispettiva¬ 
mente da un chip Vitesse Sim- 
pliPHY e da un chip Marvell 
88E8001-LKJ, entrambi di classe 
Gigabit; il controller Firewire 
IEEE1394a (400 Mbps) è gestito in¬ 
vece dal chip VIA VT6307. Per il 
sottosistema audio il produttore ha 
scelto una soluzione rimovibile con 
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» Contro 


• Tre slot Pei 


• Assenza di funzionalità aggiuntive 


Produttore: Foxconn, Centro Direzionale Milanofiori, Strada 6 Pa¬ 
lazzo N2, 20089 Rozzano (MI); tei. 02-36529300, fax: 02- 
36529194. Pagina Web: www.foxconnchannel.com. 


il codec Realtek ALC850 montato 
su una basetta separata insieme ai 
connettori di collegamento. La sele¬ 
zione della modalità a singolo o 
doppio connettore Pei Express X16 
deve essere effettuata mediante 
jumper; all'intemo della confezione 
è presente un'apposita pinza per fa¬ 
cilitare l'operazione. 

La presenza di due soli slot Pei limi¬ 
ta le possibilità di espansione con le 
attuali schede presenti sul mercato, 
mentre uno slot Pei Express XI e 
uno X4 sono sufficienti ad assicura¬ 
re la possibilità d’installazione di 
periferiche di nuova generazione. 
DFI ha posto particolare cura nella 
confezione che è risultata non solo 
una delle più complete, ma anche 
quella in grado di attirare maggior¬ 
mente l'attenzione a scaffale. Oltre 
alla scheda madre sono presenti 
due set di cavi, uno Sata e uno Pata, 
con rivestimento UV, particolar¬ 
mente indicato per il modding. Una 
imbracatura per il Pc permette di 
trasporta in modo comodo il proprio 
sistema nei LanParty. 


Winfast 

PJF4K8AA-8KRS 

Sebbene sulla confezione sia pre¬ 
sente il marchio Winfast, questa 
scheda è prodotta e commercializ¬ 
zata da Foxconn. La scelta del pro¬ 
duttore è stata di sfruttare le poten¬ 
zialità del chipset senza aggiunge¬ 
re funzionalità aggiuntive. 

Questa piattaforma è quindi indica¬ 
ta a chi ricerca una piattaforma Sii 
completa, ma senza funzioni acces¬ 
sori che incidano sul costo finale. 
L'interfaccia di rete integrata è pilo¬ 
tata dal chip Marvell 88E81111- 
RCJ, mentre il sottosistema audio è 
gestito dal codec Realtek ALC850 
con supporto a 8 canali. Buona la 
possibilità di espandere il sistema in 
quanto la presenza di un solo con¬ 
nettore Pei Express XI lascia il po¬ 
sto al terzo slot Pei, attualmente più 
facilmente sfruttabile. La confezio¬ 
ne è corredata dagli accessori mini¬ 
mi per l'installazione del sistema. 

Gigabyte K8PJXP-S1Ì 



» Pro 


• Bios estremamente evoluto 

• Confezione ricca di accessori 


« Contro 


• Selezione modalità Sii attraverso jumper 

• Modulo frontale migliorabile 

Produttore: DFI, Taiwan. Pagina Web: 
www.dfi.com. tw. 


Distributori: Exon, 37026 Settimo di Pe- 
scantina (VR). Pagina Web: www.exon.it 


DFI 
NF4 Sli-DR 


Top di gamma della linea Gigabyte 
per le piattaforme Athlon 64 con 
socket a 939 piedini, la K8NXP-S1Ì è 
la scheda madre di questa prova 
che integra il maggior numero 
di funzionalità integrate. Sul 
Pcb sono presenti un 
controller Firewire 
IEEE 1394b (400 e 800 
Mbps) pilotato da 
chip Texas Instruments 
(TSB82AA2 e TSB81BA3) e 
un controller Silicon Image Sa¬ 
taLink SÌ13114CT176 con suppor¬ 
to a quattro canali Sata-150 e a con¬ 
figurazioni Raid di tipo 0, 1, 0+1 e 5 
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Solo due slot Pei e due Pei Express XI 
Rumorosità sopra la media 






Produttore: Gigabyte, Taiwan. Pagina Web: www.gigabyte.com.tw. 

Distributori: Abaco International, Castelfranco Veneto (TV). Pagina Web: www.abacointer- 
national.com/ Brain Technology, Sesto Fiorentino (FI). Pagina Web: www.essedi.it/ CDC, 
Fornacette (PI). Pagina Web: www.cdc.it/ Diamont, Catania (CT). Pagina Web: www.dia- 
mont.it/ Essegi, Roma (RM). Pagina Web: www.essegi.it/ Mind, Bergamo (BG). Pagina 
Web: www.mind.it/ Next, Limbiate (MI). Pagina Web: www.nexths.it. 


via software. Le due interfacce di 
rete sono gestite da un chip Vitesse 
SimpliPHY di classe Gigabit e da 
un chip Marvell 88E8053, sempre 
di classe Gigabit. Il sottosistema au¬ 
dio è pilotato dal codec Realtek 
ALC850 che fornisce il supporto a 8 
canali. La tecnologia DualBios pro¬ 
tegge il sistema dall'avaria di uno 
dei chip Bios. Le possibilità di 
espansione sono limitate per il par¬ 
ticolare layout che prevede il modu¬ 
lo DualDSP che aggiunge tre stadi 
al circuito di alimentazione del pro¬ 
cessore. La confezione Gigabyte è 
completa di tutti gli accessori per 
sfruttare le funzionalità integrate. 
Per utilizzare in modo corretto un 
processore Athlon 64 X2 è indi¬ 
spensabile aggiornare la scheda al¬ 
la versione F9 del Bios. 

MSI K8N Diamond 

La MSI K8N Diamond è una scheda 
madre con chipset Nvidia nForce 4 
Sii proposta in un allestimento ricco 
di funzioni e completo di accessori 
con i guali estendere la configura¬ 
zione del Pc. 

Sul Pcb è presente un controller Si¬ 
licon Image SÌ13132CNU con sup¬ 
porto a due canali Serial Ata; il chip 
è compatibile con le specifiche Sata 
1.0, ma supporta il trasferimento 
dati a 3 Gbit/s come indicato dalle 
specifiche Sata 2.0. Il sottosistema 
audio è gestito dal chip Creative 
CA0106-DAT che supporta effetti 
EAX Advanced HD, 8 canali audio, 


un'uscita digitale in formato ottico e 
Rea. A fianco del chip Creative ope¬ 
ra il chip Cirrus Logic CS4382 che è 
un convertitore D/A (Digital toAna- 
log) a 8 canali che serve a tradurre 
le uscite audio del chip verso i con¬ 
nettori posti sul retro della scheda 
madre. Sulla piastra sono presenti 4 
porte Usb 2.0 alle quali se ne ag¬ 
giungono 2 con la staffa fornita a 
corredo sulla quale è presente an¬ 
che il sistema di diagnostica a Led. 
All'interfaccia Usb 2.0 supportata 
dal chipset si aggiunge quella Fi- 
rewire (IEEE1394a, 400 Mbps) ge¬ 
stita dal chip VIA VT6306. 

Le due interfacce di rete sono gesti¬ 
te dai chip Marvell Yukon 88E8053 
e dal Phy 88E1111-RCJ che com¬ 
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K8N Diamond 

Euro 294,00 Iva inclusa 



• 

Pro 


• Wireless 802.llg e Bluetooth | 

• 

Contro 



pleta il supporto di rete inte¬ 
grato nel chipset. La K8N 
Diamond implementa la 
tecnologia CoreCell pro¬ 
prietaria di MSI: un ap¬ 
posito chip analizza lo 
stato del sistema e de¬ 
termina i parametri 
ottimali per l'over- 
clock, il risparmio energetico o la 
minore emissione di rumore. 
AH'interno della confezione è pre¬ 
sente anche la scheda aggiuntiva 
MSI Wlan+Bluetooth, da installarsi 
nell'apposito slot Pei di colore aran¬ 
cione, che fornisce connettività Wi- 
relss 802.llg e Bluetooth. 

Tutte le schede madri della prova 
hanno segnato un ottimo livello di 
prestazioni di base. Abbiamo scelto 
di non pubblicare risultati ottenuti 
con impostazioni fuori specifica in 
quanto il successo di un buon over- 
clock dipende da tutti i componenti 
presenti nel sistema e dai sistemi di 
raffreddamento scelti. Sottolineia¬ 
mo tuttavia che prodotti come la 
DFI LanParty, la Abit Fatallty e la 
Asus A8N-S1Ì Premium offrono i mi¬ 
gliori strumenti per ottenere eccel¬ 
lenti risultati in overclock. 

Vi consigliamo di valutare attenta¬ 
mente non solo le funzionalità inte¬ 
grate, ma anche i differenti layout 
costruttivi: la distanza tra i connet¬ 
tori Pei Express per le schede grafi¬ 
che, il numero degli slot di espan¬ 
sione Pei e la disposizione degli 
zoccoli per la memoria. Consiglia¬ 
mo inoltre di verificare sui siti Web 
dei singoli produttori la lista di com¬ 
patibilità per i processori e i moduli 
di memoria. Infine ricordiamo che 
l'installazione di una configurazio¬ 
ne Sii richiede alimentatori con ca¬ 
ratteristiche e potenze specifiche. • 


• Prezzo ritoccabile verso il basso 

Produttore: MSI, Taiwan. Pagina Web 
www.msi.com.tw. 

Distributori: Brevi, Bergamo (BG). Pagi 
na Web: www.brevi.it/ CDC Point, 
Fornacette (PI). Pagina Web: 
www.edepoint. /T/E-Group Italia, 
Torino (T0). Pagina Web: www.egroup.it 
/ Silverstar, Milano. Pagina Web 
www.arroweurope. com/ 
silverstar.htm. 
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Semplice, economica 
ma completa di tutto 

La soluzione Foxconn per processori AMD Athlon 64 
e Sempron è basata sul chipset nForce4-4X. 


I l chipset nForce4 per piattaforme 
AMD è disponibile in tre diffe¬ 
renti versioni che soddisfano le esi¬ 
genze dei diversi settori di mercato: 
Sii, per gli utenti più esigenti e per 
la configurazione di sistemi da gio¬ 
co con supporto a due schede grafi¬ 
che, Ultra per piattaforme di fascia 
medio alta, e 4X per le piattaforme 
più economiche. 

La scheda madre NF4K8AB-8EKRS 
prodotta da Foxconn è stata svilup¬ 
pata attorno a quest'ultima versione 
del chipset per soluzioni a basso co¬ 
sto con supporto alle più recenti 
tecnologie in ambito desktop. La 
NF4K8AB nasce per supportare 
processori Athlon 64 e Sempron con 
singolo canale di memoria Ddr e 
socket a 754 piedini; il layout è mol¬ 
to semplice e alle funzioni integrate 
dal chipset aggiunge solo un con¬ 
troller firewire gestito dal chip Age- 
re FW3226 (IEEE1394a) con sup¬ 
porto a due porte a 400 Mbps, delle 
quali una integrata direttamente 
sulla scheda. Le linee del bus Pei 
Express sono ripartite in modo stati¬ 
co in un blocco da 16 per l’interfac¬ 
cia grafica X16 e in uno da 3 linee 
singole per i connettori XI destinati 
a periferiche aggiuntive. Nel com¬ 
parto deputato alla gestione delle 


Configurazione 

AMD Athlon 64 3400+, 1 GByte di memoria Ddr 400 
Kingmax, HD Hitachi 7K250 (250 GByte, 7.200 rpm, 
8 MByte buffer). Sistema operativo Microsoft Win¬ 
dows XP Pro SP2 con Windows Update al 
23/03/2005. 


unità di archiviazione di massa la 
versione base del chipset si diffe¬ 
renzia da quelle più evolute per il 
supporto a quattro canali in stan¬ 
dard Sata-150 invece che Sata II 
con banda passante di 3 GBit/s. So¬ 
no invece identiche le funzioni sup¬ 
portate mediante la tecnologia 
nVRaid che permette la realizzazio¬ 
ne di volumi Raid di tipo 0, 1, 0+1 e 
Jbod, con la possibilità di mescola¬ 
re dischi seriali e dischi paralleli. 

La seconda differenza importante 
con le versioni Ultra e Sii è l’assen¬ 
za della tecnologia Active Armor 
deputata al filtraggio del traffico di 
rete, mentre sono disponibili le fun¬ 
zioni di firewall accelerate in 
hardware sulla singola interfaccia 
di rete di classe Gigabit pilotata dal 
chipset. Il codec AC'97 Realtek 
ALC850 fornisce il supporto a 8 ca¬ 
nali audio che permettono di colle¬ 
gare sistemi di diffusori 7.1; sulla 
scheda madre è presente inoltre 
un'uscita S/Pdif con connettore Rea. 
La dotazione fornita a corredo è li¬ 
mitata ai pochi accessori necessari 
all'installazione di un sistema di ba¬ 
se: una staffa con due porte Usb 2.0 
che si aggiungono alle 4 già inte¬ 
grate sulla scheda, un set di cavi 
per dischi e unità ottiche, il manua¬ 


le, un Cd-Rom e un floppy con i dri¬ 
ver di sistema; quest'ultimo è ne¬ 
cessario qualora si volesse eseguire 
una nuova installazione di un siste¬ 
ma operativo della famiglia Win¬ 
dows su un volume Raid. 

Questa piattaforma Foxconn ha di¬ 
mostrato stabilità e prestazioni di 
buon livello. Le funzionalità inte¬ 
grate coprono le esigenze dell'uten¬ 
za intermedia del mercato che uti¬ 
lizza il Pc per svolgere un'ampia ti¬ 
pologia di compiti, ma che non ri¬ 
cerca prestazioni spinte in uno spe¬ 
cifico comparto. La NF4K8AB- 
8EKRS è quindi adatta sia all'utiliz- 
zo di pacchetti di produttività perso¬ 
nale e per l'ufficio, sia per giocare e 
per scopi multimediali. In quest'ul¬ 
timo caso sarà necessario scegliere 
in modo accurato la scheda grafica 
e il processore. • 


Foxconn MF4K8AB-8EKRS 


wraw auro 99,72 Iva inclusa 


• Buon rapporto prestazioni / prezzo 

• Interfaccia firewire 


Contro 


• Supporto Serial Ata di prima 
generazione 

• Assenza della tecnologia Active Armor 

Produttore: Foxconn, Centro Direzionale Mi- 
lanofiori, Strada 6 Palazzo N2, 20089 Rozza- 
no (MI); tei. 02-36529300, fax: 02-36529194. 
Pagina Web: www.foxconnchannel.com. 


I risultati della prova 

Multimedia Content Creation 2004 1.0.1 

35,2 

Maxon CineBench 2003 (secondi) 

78 

POV-Ray 3.6.1 (secondi) 

1.596 

Windows Media Encoder (hh : mm : ss) 

0:52:43 

3ds max 6.1 - rendering statico 

0:23:29 

1.920x1.080 (hh: mm : ss) 

Super-Pi (4M - secondi) 

204 



nForce 4-4X 

Questa versione del 
chipset Nvidia non 
integra la tecnologia 
Active Armor e non 
supporta il Sata II. 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Vittorio Margoni 


HARDWARE 


COMPONENTI 


Oltre la barriera di 1 GHz 
con le nuove memorie Ddr 2 


Introdotte nel segmento desktop con la serie 
di chipset Intel 915/925, le memorie Ddr 2 
sono ora disponibili con frequenze fino a 800 MHz. 


C onsumi ridotti, frequenze di la¬ 
voro più elevate, maggiore 
densità dei chip (resa possibile da 
una maggior facilità di produzione) 
sono le caratteristiche peculiari del¬ 
le memorie Ddr 2, supportate al mo¬ 
mento però solo da Intel. La road- 
map AMD prevede infatti l'introdu¬ 
zione di un controller compatibile 
con questo standard di memoria so¬ 
lo per i core che saranno commer¬ 
cializzati nei primi mesi del 2006. 
La presenza di un'unica piattaforma 
di riferimento e di un solo produtto¬ 
re che dettava i tempi di sviluppo 
hanno lievemente rallentato i tempi 
di evoluzione di questa tecnologia 
di memorie che ha però visto, negli 
ultimi mesi, un’accelerazione molto 
consistente. L’introduzione del chi¬ 


pset nForce4 Sii Intel Edition e dei 
nuovi prodotti Intel 945 e 955X ha 
infatti introdotto il supporto anche a 
memorie Ddr 2 PC-6400 (800 MHz) 
che, sebbene ancora non disponibi¬ 
li in volumi, hanno già fatto la loro 
comparsa nei listini dei produttori. 
In questa rassegna ci occuperemo 
di alcune memorie di Corsair, King- 
max e Kingston, che dimostrano co¬ 
me l’affinamento tecnologico dei 
processi di produzione abbia per¬ 
messo ai costruttori di realizzare 
chip in grado di sostenere frequen¬ 
ze di lavoro molto elevate o, vice¬ 
versa, timing estremamente ag¬ 
gressivi. 

Per le nostre prove abbiamo utiliz¬ 
zato la scheda madre Asus P5WD2 
Premium con chipset 955X, in gra¬ 


do di garantire ottime possibilità di 
overclock. Per poter sfruttare fre¬ 
quenze di memorie fuori standard 
(infatti le moderne piattaforme sup¬ 
portano in maniera nativa fino alle 
Ddr 2 PC-6400), è necessario proce¬ 
dere a un overclock del Front side 
bus. 

Da questo punto di vista segnalia¬ 
mo come, per gli amanti di questa 
pratica, il chipset Nvidia risulti la 
piattaforma forse più flessibile in 
circolazione, permettendo infatti di 
disaccoppiare la frequenza del Fsb 
da quella delle memorie tramite 
moltiplicatori dedicati. Le soluzioni 
Intel non dispongono infatti di que¬ 
sta opportunità e per questo biso¬ 
gna cercare schede, come la Asus 
da noi utilizzata, che offrano tutta 
una serie di possibilità di imposta¬ 
zioni tali da poter spremere al mas¬ 
simo il sistema in condizioni di 
overclock. La piastra Asus dispone 
infatti di numerosi moltiplicatori 


Le prestazioni 


Memoria 

Frequenza Cpu - Memorie / Timing / 
Tensione memorie 

Super Pi 2M 

Super Pi 4M 

Doom 3 

(640 x 480 - Hi quality) 

Corsair XMS2 PC5400UL 

3,8 GHz - 667 MHz / 3-2-2-8 /1,9 V 

79,3 

173,6 

92,5 

Corsair XMS2 PC5400UL 

3,8 GHz - 800 MHz / 5-5-5-18 / 1,9 V 

79,0 

173,5 

91,6 

Corsair XMS2 PC5400UL 

4,25 GHz- 833 MHz/5-5-5-18/1,9 V 

71,6 

158,0 

100,4 

Corsair XMS2 PC5400UL 

4,3 GHz - 845 MHz/5-5-5-18/1,9 V 

70,8 

155,9 

101,9 

Corsair XMS2 PC5400UL 

4,35 GHz- 855 MHz/5-5-5-18/1,9 V 

70,1 

154,4 

102,8 

Corsair XMS2 PC5400UL 

4,4 GHz - 864 MHz/ 5-5-5-18/1,9 V 

69,1 

153,0 

104,5 

Corsair XMS2 PC5400UL 

4,3 GHz -1.012 MHz / 5-5-5-18 / 2,2 V 

69,4 

152,6 

104,5 

Kingmax Mars Ddrll PC5400 

3,8 GHz - 667 MHz/ 4-3-3-10/1,8 V 

79,0 

173,1 

91,6 

Kingmax Mars Ddrll PC5400 

3,92 GHz - 727 MHz / 5-5-5-18 /1,9 V 

76,9 

169,3 

93,3 

Kingmax Mars Ddrll PC5400 

3,96 GHz - 733 MHz / 5-5-5-18 /1,9 V 

76,3 

167,6 

94,4 

Kingmax Mars Ddrll PC5400 

4,05 GHz - 750 MHz / 5-5-5-18 /1,95 V 

74,8 

164,7 

95,4 

Kingmax Mars Ddrll PC5400 

4,14 GHz - 767 MHz / 5-5-5-18 /1,95 V 

73,2 

161,4 

98,4 

Kingston HyperX KHX6000D2/512 

3,8 GHz - 667 MHz / 3-3-3-9 /1,9 V 

79,4 

173,7 

92,4 

Kingston HyperX KHX6000D2/512 

3,8 GHz - 667 MHz/4-3-3-10/1,9 V 

79,6 

173,8 

92,3 

Kingston HyperX KHX6000D2/512 

3,8 GHz - 667 MHz / 5-5-5-15 /1,9 V 

80,0 

173,7 

92,1 

Kingston HyperX KHX6000D2/512 

4 GHz - 700 MHz / 5-5-5-15 / 2 V 

76,5 

168,9 

93,7 


La configurazione di prova: processore Intel Pentium 4 670J, scheda madre Asus P5WD2 Premium con chipset Intel 945XE, scheda grafica 
Nvidia GeForce 6800 Ultra 256 MByte, disco rigido Maxtor DiamondMax 10 300 GByte (7.200 rpm /16 MByte buffer / Sata 150), lettore floppy e Cd- 
Rom. Sistema operativo Microsoft Windows XP Professional Edition con SP2 e WU al 20/07/2005, driver chipset Intel 7.0.0.1019, Bios scheda madre 
versione 0422, driver grafici Nvidia Forceware 77.72. 
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Frequenza effettiva 
di 667 MHz e timing 
3-2-2-8 sono 
le caratteristiche 
distintive dei moduli 
Corsair PC2-5400UL. 


verso le memorie già preimpostati 
(e con un piccolo incremento del 
Fsb è possibile raggiungere facil¬ 
mente un buon aumento di fre¬ 
quenza sulle memorie) e consente 
di spingere sino a 2,3 volt la tensio¬ 
ne di alimentazione dei moduli di 
memoria. 

Come potete vedere dalla tabella 
dei risultati presente in queste stes¬ 
se pagine siamo riusciti abbastanza 
facilmente a superare la barriera 
dei 1.000 MHz di frequenza, anche 
se solo i moduli Corsair sono riusci¬ 
ti a raggiungere stabilmente questi 
valori. L'incremento di prestazioni 
associato all'aumento dell'ampiezza 
di banda fornita dalle memorie non 
è elevatissimo, ma comunque visi¬ 
bile. Come sempre i migliori risulta¬ 
ti si ottengono con un overclock 
combinato di memorie e Cpu e, da 
questo punto di vista, riteniamo più 
che soddisfacenti i 4,4 GHz di fre¬ 
quenza raggiunti dalla Cpu Pen¬ 
tium 4 670J utilizzata per le prove, 
soprattutto considerando che non 
abbiamo effettuato nessun overvolt 
sul processore e che ci siamo serviti 
di un dissipatore attivo di tipo tradi- 


Kingmax Mars Ddr 2 667 

Sfessme Euro 170,00 Iva inclusa (1 GByte) 

LAB 


Buoni margini di overclock 
Prezzo concorrenziale 


Contro 


• Timing elevati 

Produttore: Kingmax Semiconductor, 
Taiwan. Pagina Web: www.kingmax.com. 

Distributori: Euro Trade Italia, Via S. Croce 
245, 47032 Bertinoro (FC); tei. 0543- 
448863, fax 0543-448957. Pagina Web: 
www.eurotradeitalia.com. E-mail: info@eu- 
rotradeitalia.com. / Next, Via Salerno 38, 
20051 Limbiate (MI); tei. 02-9967005, fax 
02-9967976. Pagina Web: www.nexths.it. E- 
mail: info@nexths.it. 


zionale. In merito a questo ultimo 
componente, il nuovo Nexus PHT- 
7750, un monoblocco in rame rea¬ 
lizzato con la tecnologia proprieta¬ 
ria SkiveTek, dobbiamo segnalare 
l’ottima silenziosità e l'elevata effi¬ 
cienza, che ci ha permesso, anche 
in condizioni di overclock massimo, 
di non avere mai alcun problema di 
surriscaldamento della Cpu. 

Corsair 

Twin2x 1024A-5400UL 

Disponibili sia singolarmente sia in 
kit, come quello oggetto della no¬ 
stra prova, i moduli della linea 
Xms2 UL (Ultra Low Latency) sono 
stati lanciati da Corsair in concomi¬ 
tanza del debutto di Nvidia nel 
mercato dei chipset per piattaforma 
Pentium 4. Con una frequenza di 
lavoro di 667 MHz, a cui sono ga¬ 
rantiti timing 3-2-2-8, questi moduli 
rappresentano al momento lo stato 
dell'arte nel campo delle memorie 
Ddr 2. L'Spd (Serial Presence De- 
tect) dei moduli è programmato di 
default su 4-4-4-12 a 1,8 V di ten¬ 
sione e, secondo quanto riportato 
dalle specifiche, per utilizzare i più 
aggressivi parametri 3-2-2-8 è ne¬ 
cessario impostare la tensione di 
alimentazione a 2,1 V. Per quanto 
verificato sperimentalmente nei no¬ 
stri test tuttavia questa pratica non 
è sempre necessaria, in quanto, for¬ 
zando direttamente i timing dal 
Bios, siamo riusciti ad utilizzare le 
memorie con i parametri di latenza 
più bassi senza la necessità di au¬ 
mentare la tensione di alimentazio¬ 
ne e senza alcun problema di stabi¬ 
lità. Per questa linea di prodotto 
Corsair utilizza particolari partite 
dei nuovi chip Micron D9, apposita¬ 
mente selezionati e in grado di rag¬ 
giungere frequenze di lavoro estre¬ 
mamente elevate senza nessun pro¬ 
blema particolare. In laboratorio 


Corsair Twin2xl024A- 

pTofessioIe 5400UL 
LAB oofi f\f\ 

Euro 3oO,00 Iva inclusa 


Timing estremamente ridotti 
Ottimi margini di overclock 


Contro 


• Nessun particolare da rilevare 

Produttore: Corsair. Stati Uniti. Pagina Web: 
www.corsair.com. 

Distributori: Athena, Vado Ligure (SV). Pa¬ 
gina Web: www.athena.it/ Brain Techno¬ 
logy, Sesto Fiorentino (FI). Pagina Web: 
www.brain.it/ Dpi Net, Cinisello Balsamo 
(MI).Pagina Web: www.dpinet.it. 


siamo infatti riusciti a superare la 
barriera dei 1.000 MHz rilassando i 
parametri di latenza a 5-5-5-15 e 
aumentando la tensione di alimen¬ 
tazione dei moduli sino a 2,1 volt. 
Dobbiamo inoltre sottolineare come 
tutte le frequenze riportate nella ta¬ 
bella delle prestazioni siano riferite 
a configurazioni che hanno supera¬ 
to brillantemente le nostre sessioni 
di test e che, durante le prove, sia¬ 
mo anche riusciti a raggiungere 
una frequenza di 1.067 MHz. In 
questo caso però, nonostante fossi¬ 
mo riusciti ad avviare il sistema 
operativo e a prendere uno screen- 
shot di Cpu-Z, pubblicato in queste 
pagine, la configurazione non ha 
superato tutti i nostri test e quindi 
non abbiamo potuto giudicarla vali¬ 
da ai fini della pubblicazione. 

Ci ripromettiamo comunque di ri¬ 
tentare l'esperimento, magari con i 
nuovi moduli Ddr 2 PC-8000 recen¬ 
temente introdotti da Corsair e ga¬ 
rantiti per operare a una frequenza 
di lavoro di 1 GHz. Conoscendo in¬ 
fatti gli standard del produttore 
americano questi nuovi moduli sa¬ 
ranno molto probabilmente in gra¬ 
do di operare anche a frequenze su¬ 
periori. 

Kingmax 

Mars Ddr 2 667 1 GByte 

La linea Mars rappresenta l'offerta 
Kingmax per le moderne piattafor- 
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I nuovi chip Elpida che equipaggiano i 
moduli Kingmax offrono buoni margini 
di overclock e una ridotta dissipazione. 



me con supporto a memorie Ddr 2. 
Al momento questa linea è compo¬ 
sta da memorie Ddr 2 PC-4200, di 
cui sono disponibili anche moduli 
So-Dimm, e PC-5400, mentre a 
breve dovrebbero entrare in pro¬ 
duzione anche quelli PC-6400 
(800 MHz). I due moduli oggetto di 
questa prova hanno frequenza di 
667 MHz e taglio di 1 GByte ciascu¬ 
no e, come si può vedere dai risul¬ 
tati delle prove, hanno dimostrato 
un buon livello di prestazioni e buo¬ 
ne possibilità di overclock anche se 
non hanno saputo raggiungere le 
frequenze di quelli Corsair. 
Segnaliamo che a listino del produt¬ 
tore sono disponibili anche moduli 
con taglio da 512 MByte, tutti com¬ 
mercializzati in confezioni retail 
contenenti un unico pezzo. 

Le Dimm Kingmax utilizzando 16 


Kingston 
Jjg KHX6000D2/512 

Euro 211,00 Iva inclusa 


Ottima qualità costruttiva 


Contro 


• Instabilità (da verificare) a 750 MHz 

Produttore: Kingston Technology, Stati Uni¬ 
ti. Pagina Web: www.kingston.com. 

Distributori: Algol, Milano (MI). Pagina 
Web: www.algoi.it. / Esprinet, Nova Milane¬ 
se (MI). Pagina Web: www.esprinet.com. I 
Elettronica Sillaro, Castel San Pietro Terme 
(B0). Pagina Web: www.siilaro.it. / Silver- 
star, Milano (MI). Pagina Web: www.ar- 
roweurope.com/silverstar.htm. / TechData, 
S. Giuliano (MI). Pagina Web: www.techda- 
ta.it. / Ingram Micro, Cassina De' Pecchi 
(MI). Pagina Web: www.ingrammicro.it. 


chip Elpida (8 per lato) con packa¬ 
ging di tipo micro Bga (Ball Grìd 
Array) a 60 contatti con una densità 
di 512 Mbit ciascuno. Stando a 
quanto riportato dal produttore tali 
chip (EDE5108AESK-6E-E) suppor¬ 
tano un Cas latency pari a 5 alla fre¬ 
quenza nominale di 667 MHz ma in 
fase di test abbiamo accertato che 
questi moduli non hanno alcun pro¬ 
blema a funzionare con timing ben 
più aggressivi. Inoltre, come si vede 
dalla tabella, l'overvolt necessario 
per garantire la stabilità alle fre¬ 
quenze più elevate è ridotto. Per gli 
amanti dell’overclock estremo dob¬ 
biamo tuttavia segnalare come, pur 
forzando le tensioni di alimentazio¬ 
ne a valori più elevati, non siamo 
riusciti a spingerci oltre i 100 MHz 
di overclock. 

Vogliamo comunque sottolineare 
che in tutte le situazioni i moduli 
Kingmax, gli unici a non essere do¬ 
tati di dissipatori passivi, hanno 
sempre mantenuto una temperatu¬ 
ra molto bassa, con un livello di di¬ 
spersione del calore minimo. 

Kingston 

KHX6000D2/512 

I due moduli Kingston della linea 
HyperX si distinguono facilmente 
da quelli degli altri produttori per 
i vistosi dissipatori blu, più una ca¬ 
ratteristica estetica che una reale 
necessità. Durante le nostre prove 
infatti i moduli hanno sempre 
mantenuto una temperatura molto 
bassa anche durante i diversi ten¬ 
tativi di overclock con overvolt 
elevato (2,2 volt). 

I moduli, di tipo PC-6000, standard 
non conforme alle specifiche pro¬ 
mosse dal Jedec e che indica una 
frequenza operativa di 750 MHz, 
sono di tipo a singola faccia e hanno 
un taglio di 512 MByte ciascuno. 
Quelli giunti nel nostro laboratorio 
erano due esemplari singoli, ma se- 


.= 121*1 


CPU | Ucht | Martjo»d |M»«Ty]|s»0 | Atout | 

Genem - 

Tvpe cofi'-SLPAAt Chamets# Qual 

Sae ! t0P4 


Trtings 

Frequency 

507 0MHr 


FS8DRAM 

ÌÌ2 


CAS# Lotency 

5.0 cncfcj 


Cycte Time (Tres) 

10 ctxks 


CPU-Z 


Oltre la barriera dei 1.000 MHz per le 
memorie Corsair XMS2 PC-5400UL, un 
overclock di oltre 330 MHz. 


gnaliamo che a listino del produtto¬ 
re sono già reperibili anche i kit, da 
1 e 2 GByte, costituiti da una coppia 
di moduli omologhi ottimizzati per 
le piattaforme con controller di me¬ 
moria a doppio canale ad aggrega¬ 
zione di banda. Segnaliamo subito 
che i moduli giunti in prova nel no¬ 
stro laboratorio erano degli esem¬ 
plari di preserie e, probabilmente 
anche per questo motivo, non siamo 
riusciti a spremerli al massimo delle 
loro possibilità. 

Non siamo infatti riusciti in alcun 
modo ad ottenere un sistema stabile 
spingendo le memorie oltre i 700 
MHz. Portando infatti la frequenza 
operativa dei moduli a 750 MHz 
siamo riusciti sì ad avviare regolar¬ 
mente il sistema operativo ma non a 
portare a termine con successo tutti 
i benchmark. Alla luce dei risultati 
ottenuti possiamo comunque giudi¬ 
care positivamente i moduli King¬ 
max, su cui ci riserviamo il diritto di 
ritornare in futuro con delle prove 
su campioni definitivi. • 

I moduli della linea HyperX utilizzano 
inconfondibili dissipatori passivi blu. 
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La potenza giusta 
per il vostro prossimo 
desktop high end 


Scegliere l'alimentatore adatto per la propria 
configurazione è un'operazione non del tutto 
banale che merita la massima attenzione. 


L I avvento delle Cpu dual core e 
I la possibilità di installare due 
schede grafiche all'interno dello 
stesso Pc hanno portato alla ribalta 
una problematica molto spesso tra¬ 
scurata da chi assembla o acquista 
un Pc: valutare la potenza e la qua¬ 
lità delTalimentatore. I dati di targa 
riportati sulle etichette sono solo un 
punto di partenza per valutare se 
l'alimentatore risponde alle nostre 
esigenze ma, molto spesso e soprat¬ 
tutto per i brand meno noti, questi 
stessi dati possono non corrisponde¬ 
re in pieno alla realtà. 

L'operazione preliminare, che do¬ 
vrebbe guidarvi nella scelta di un 
alimentatore, è il computo della po¬ 
tenza necessaria per la vostra confi¬ 
gurazione, un calcolo piuttosto sem¬ 
plice e rapido che vi permette però 
di avere subito un'idea della poten¬ 
za richiesta dal nostro Pc. Per com¬ 
piere questa operazione è sufficien¬ 
te controllare i consumi riportati dai 
vari produttori per l'hardware che 
intendete installare e, per conside¬ 


Enermax EG851AX-V 

noli Euro 229,00 Iva inclusa 

LAB 


Elevata potenza 
Eccellente qualità 


Contro 


• Nessun particolare da rilevare 

Produttore: Enerpoint Computers S.r.l., Via 
Enrico Fermi 3, 20060 Cassina de Pecchi 
(MI); tei: 02-9521675, fax: 02-95341129. 
Pagina Web: www.enermax.it. E-mail: 
ìnfo@enerpointcomputers. it. 


rare un margine di sicurezza, ag¬ 
giungere un 10% al valore ottenuto. 
A titolo di esempio possiamo effet¬ 
tuare questo conto per un sistema 
Intel con doppia scheda grafica Pci- 
Express. Ipotizzando di utilizzare 
una Cpu dual core valutiamo in 130 
watt il suo assorbimento, conside¬ 
riamo poi 75 watt per ogni scheda 
grafica, circa 30 watt per la scheda 
madre, 16 watt per due moduli di 
memoria Ddr 2 e 25 watt per ogni 
disco rigido e per ogni unità ottica. 
Per quanto concerne poi ventole in¬ 
terne e periferiche addizionali, si 
può stimare in 2-3 watt il consumo 
di ogni ventola e in 5 quello delle 
periferiche (ad esempio un card 
reader). Considerando quindi due 
dischi, due unità ottiche, due vento¬ 
le da 12 mm di diametro e un letto¬ 
re di memorie flash otteniamo circa 
480 watt. 

Oltre a questo non va poi dimenti¬ 
cato quali siano le richieste minime 
dell'hardware che andiamo ad uti¬ 
lizzare, che ci impongono quindi 


una accurata verifica dei dati di tar¬ 
ga dell'alimentatore. 

Ad esempio i nuovi Pentium D e il 
Pentium EE richiedono la presenza 
di due linee a 12 volt separate in 
grado di erogare, in totale, anche 
oltre 450 watt di potenza. In ag¬ 
giunta richiedono anche, sulla se¬ 
conda linea a 12 V, un'intensità di 
corrente minima compresa tra i 13 e 
i 16 ampere (con la possibilità di 
picchi a 22 A per il Pentium EE). Se 
quindi basate la vostra scelta solo 
sulla potenza complessiva dell'ali¬ 
mentatore potreste poi andare in¬ 
contro a spiacevoli inconvenienti. 
Non sono infatti pochi i prodotti da 
500 watt e oltre che non raggiungo¬ 
no i 400 W sulle due linee a 12 V, 
con valori di intensità di corrente 
ben inferiori ai 35-37 A necessari al 
perfetto funzionamento della mac¬ 
china. Prima di procedere all'acqui¬ 
sto vi consigliamo quindi di valuta¬ 
re con attenzione sia le necessità di 
potenza della configurazione sia le 
specifiche tecniche dei vari compo¬ 
nenti seguendo le linee guida sopra 
esposte. 

Enermax EG851AX-VH 

Conforme agli standard promossi 
dal Server System Infrastructure, un 
consorzio per la standardizzazione 
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480 watt su 4 linee a 12 volt 

L'EG851AX-VH dispone di quattro linee 
a 12 V indipendenti, in grado di 
erogare correnti con intensità 
comprese tra 14 /f*., 

e 18A. 
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Hiper Type 



Hiper Type R HPU-4B580 

Euro 115,00 Iva inclusa 


» Pro 


» Contro 


• Buona stabilità delle tensioni di alimentazione 

• Soluzione modulare riuscita 


• Non conforme alle specifiche Intel 
per Cpu dual core 

Produttore: Hiper Group. Gran Bretagna. Pa¬ 
gina Web: www.hipergroup.com. E-mail: 
infoitaly@hipergroup. com. 


dei componenti per sistemi server 
promosso da Intel, Dell, IBM e Sili¬ 
con Graphics, l'EG851AX-VH, pro¬ 
dotto di punta di Enermax, è perfet¬ 
tamente adatto sia per sistemi ser¬ 
ver sia per i moderni desktop ad 
elevate prestazioni. L'alimentatore 
ha una potenza di 660 watt, attacco 
molex primario a 24 pin e connetto¬ 
re a 8 pin per la Cpu, doppio con¬ 
nettore per schede Pei Express X16, 
attacchi per periferiche Sata e 4 li¬ 
nee da 12 volt indipendenti. Nella 
confezione sono poi presenti alcuni 
adattatori che permettono di utiliz¬ 
zare l'alimentatore anche su piat¬ 
taforme workstation con connettore 
per Cpu Atx 12V a 4 pin e in server 
con piastre Atx Ges, formato mec¬ 
canicamente ma non elettricamen¬ 
te compatibile con Eps 12V. Con un 
Mtbf superiore alle 100.000 ore in 
condizioni di pieno carico, 
l'EG851AX-VH dispone di control¬ 
lo attivo del fattore di correzione 
della potenza e di sistemi di prote¬ 
zione contro sovratensioni ed even¬ 
tuali cortocircuiti interni al sistema. 
L'alimentatore dispone inoltre della 
rinnovata soluzione Ring Core per 


la schermatura dei cavi di potenza 
dalle interferenze elettromagneti¬ 
che. Questo anello di ferrite per¬ 
mette di eliminare le interferenze 
sulla linea di alimentazione garan¬ 
tendo al contempo, a differenza del¬ 
le tradizionali guaine metalliche, 
una migliore flessibilità dei cavi. 
Molto elevate le intensità di corren¬ 
te garantite alle tensioni nominali di 
alimentazione di 3,3 e 5 V e sulle li¬ 
nee a 12 volt, in grado di erogare, in 
totale, 480 watt di potenza (40 A). 
Infine, per la dispersione del calore 
prodotto dagli elementi interni, l'a¬ 
limentatore sfrutta due ventole 
Sanyo Denky termocontrollate con 
diametro da 8 cm l'una, efficienti e 
molto silenziose. Il prezzo di com¬ 
mercializzazione non è certamente 
popolare, ma la qualità dei compo¬ 
nenti e la realizzazione tecnica del 
prodotto possono giustificare i 229 
euro richiesti dal produttore. 

Hiper Type R 
HPU-4B580 

La caratteristica più evidente del 
prodotto di Hiper Group, colora¬ 


zione a parte, riguarda l'utilizzo di 
una soluzione modulare che per¬ 
mette di collegare all'unità solo i 
cavi di alimentazione effettiva¬ 
mente necessari. A parte quello di 
potenza infatti, con connettore di 
tipo componibile per essere utiliz¬ 
zato sulle schede madri con con¬ 
nettore a 20 e 24 poli, tutti i restan¬ 
ti cavi sono ordinatamente riposti 
nella confezione, un piccolo bau¬ 
letto plastico facilmente trasforma¬ 
bile in una scatola per attrezzi. 

Se l'utilizzo di soluzioni modulari 
non è propriamente una novità, i 
primi modelli sono stati introdotti 
all'inizio dell'anno da Ultra Pro¬ 
ducts (serie X-Connect), la solu¬ 
zione studiata da Hiper Group è 
sicuramente più raffinata e funzio¬ 
nale. A differenza di semplici con¬ 
nettori molex di materiale plastico 
infatti l'HPU-4B580 utilizza dei 
connettori metallici cromati con 
serraggio a vite, che ne prevengo¬ 
no qualsiasi possibile distacco ol¬ 
tre a conferire un look estrema- 
mente particolare al prodotto. In 
aggiunta al diverso tipo di aggan¬ 
cio dei cavi, il prodotto Hiper 
Group si distingue anche per un 
più elevato livello di personalizza¬ 
zione, permettendo di installare 
solo ed esclusivamente il numero 
di connettori necessari. Le linee di 
alimentazione per le periferiche 
(4) sono infatti realizzate con un 
semplice cavo a singolo connetto¬ 
re al quale sono collegabili le pro¬ 
lunghe comprese nella dotazione. 
In questo modo è possibile perso¬ 
nalizzare al massimo il numero e 
la tipologia di connettori (Sata, 
floppy, amp), in modo da avere un 


Prestazioni 

Alimentatore 

Potenza 

Carico 

Tensioni misurate 


nominale 

statico 

sul 3,3 / 5 /12 V 

Enermax EG851AX-VH 

660 W 

138 W 

3,30/5,09/ 12,10 



238 W 

3,24/4,99/12,06 



376 W 

3,17/4,89/11,99 

Tagan TG480-U22 

480 W 

138 W 

3,38/5,06/12,13 



238 W 

3,34/4,96/12,35 



376 W 

3,28/4,88/12,46 

Hyper Type R 580 

580 W 

138 W 

3,39/5,11/12,33 



238 W 

3,34/5,00/ 12,38 



376 W 

3,30/4,90/ 12,36 
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cablaggio finale estremamente 
pulito. 

Data la notevole attenzione posta 
dai progettisti al design, non è 
presente alcun tipo di etichetta 
che indichi quali cavi collegare al¬ 
le varie spine presenti sull'alimen- 
tatore operazione comunque im¬ 
mune da errori in quanto ogni ca¬ 
vo utilizza un particolare spinotto. 
In termini di potenza erogata e di 
caratteristiche tecniche, l'HPU- 
4B580 vanta una specifica di 580 
watt (630 di picco), dispone di fat¬ 
tore di controllo della potenza di 
tipo attivo, di due linee a 12 volt 
indipendenti e di sistemi di prote¬ 
zione contro sovratensioni, corto¬ 
circuiti e sbalzi di intensità di cor¬ 
rente. Il raffreddamento dei com¬ 
ponenti interni è affidato a due 
ventole, una da 12 (con tanto di 
led blu) e una da 8 cm di diametro, 
entrambe cromate, di tipo termo¬ 
controllato, silenziose ed efficienti. 
Sebbene l’elevata potenza va co¬ 
munque segnalato che le intensità 
di corrente sulle linee a 12 volt (20 
e 18 A) e la potenza complessiva 
che sono in grado di erogare (360 
watt) non rispondono in pieno alle 
richieste di potenza delle nuove 
Cpu dual core di Intel. Per tutti gli 
altri sistemi però, come emerge 
anche dalle nostre prove, l'HPU- 
4B580 si dimostra una soluzione 
valida e sicuramente con una mar¬ 
cia in più per gli appassionati di 
modding. 


Tagan TG480-U22 

ptofessiòìe Euro 115,00 Iva inclusa 

LAB 


Ottima silenziosità 
Buona realizzazione tecnica 


Contro 


• Non conforme alle specifiche Intel 
per Cpu dual core 

Produttore: Tagan. Germania. 

Pagina Web: www.tagan.de. 

Distributori: Add On. Cinisello Balsamo (MI). 
Pagina Web: www.addon.it/ Bow.it. Gessate 
(MI). Pagina Web: www.bow.it/ Infomaniak. 
Milano. Pagina Web: www.infomaniak.it/ 
Maxinformatica. Bologna. Pagina Web: 
www.maxinf.com. 


COMPONENTI 


Tagan TG480-U22 

Realizzato con il classico chassis co¬ 
lor nero, il TG480-U22 appartie¬ 
ne alla nuova linea 2Force e offre 
480 watt di potenza, un elevato 
numero di connettori (tra cui 
quattro Sata e due per schede 
grafiche Pei Express) oltre al bre¬ 
vettato meccanismo che permet¬ 
te di utilizzare l'alimentatore sia 
sulle schede Atx con attacco a 20 
poh sia sulle nuove a 24 poh. Se¬ 
gnaliamo inoltre che anche il con¬ 
nettore Atx 12V è di tipo modulare 
e permette di utilizzare l'alimenta¬ 
tore anche su schede per server e o 
workstation che richiedono un con¬ 
nettore di alimentazione per la Cpu 
a 8 poli. 

La realizzazione tecnica complessi¬ 
va è di buon livello, con una parti¬ 
colare attenzione per le schermatu¬ 
re alle interferenze elettromagneti¬ 
che. Oltre infatti a usare guaine 
particolari sui cavi di potenza e su 
quelli per le schede grafiche, tutti i 
restanti cavi sono stati ritorti, solu¬ 
zione che, oltre a garantire un ca¬ 
blaggio più pulito, contribuisce an¬ 
che a ridurre le interferenze elettro- 
magnetiche. 

Dal punto di vista termico e acusti¬ 
co, il TG480-U22 sfrutta due vento¬ 
le da 8 cm di diametro di tipo ter¬ 
mocontrollato che garantiscono il 
corretto smaltimento del calore pro¬ 
dotto dagli elementi interni e un 
elevato livello di silenziosità. Sem¬ 
pre per quanto riguarda lo smalti¬ 
mento del calore segnaliamo che 
nella parte superiore del telaio è 



I connettori componibili sono 
una delle caratteristiche Tagan. 


presente una piccola griglia che 
permette all'elettronica interna di 
cedere calore direttamente all'am¬ 
biente esterno. 

Per quanto riguarda le intensità di 
corrente dichiarate dal produttore, 
segnaliamo i 48 A della linea a 5 
volt e i 20 A delle due linee a 12 V. 
In merito a queste ultime dobbiamo 
sottolineare come il produttore ab¬ 
bia posizionato un interruttore di¬ 
rettamente sul retro vicino alla pre¬ 
sa di alimentazione, che permette 
di selezionare la modahtà operativa 
delle due linee. È quindi possibile 
selezionare manualmente se l'out¬ 
put delle due linee debba essere se¬ 
parato o combinato, situazione in 
cui l'intensità di corrente dichiarata 
è di 30 A, per un totale di 360 watt 
di potenza massima erogabile. 
Valutando i risultati ottenuti nei no¬ 
stri test non possiamo che esprime¬ 
re un giudizio sostanzialmente posi¬ 
tivo sul prodotto Tagan, ricordando 
però che non risulta conforme alle 
richieste minime per i nuovi proces¬ 
sori Intel dual core. • 


I due connettori 
ausilari Atx 12v 
possono essere 
uniti per adattarsi 
anche alle schede 
madri con attacco 
molex a 8 poli. 
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Il telaio giusto per il vostro 
nuovo Media Center 


Sotto la lente tre soluzioni Silverstone 
per schede madri Atx e mini Itx progettate 
espressamente per l'Home Theater Pc. 


S ilverstone, giovane azienda 
taiwanese fondata nell’estate 
del 2003, si è già costruita una soli¬ 
da reputazione nel settore dei cabi¬ 
net per Pc, soprattutto tra gli aman¬ 
ti dei sistemi Htpc (Home Theater 
Pc). In questo segmento l’azienda 
propone infatti soluzioni stilistica- 
mente molto eleganti e caratteriz¬ 
zate da un’ottima realizzazione tec¬ 
nica. Questo mese abbiamo ricevu¬ 
to in prova tre modelli, tutti appar¬ 
tenenti alla linea Lascala, che, sia 
in termini di impronta a terra sia 
per quel che riguarda le funziona¬ 
lità e il prezzo, sono in grado di 
soddisfare un vasto bacino di uten¬ 
ti. 

Lascala LC10S-M+ 

A1 vertice della gamma dei prodot¬ 
ti Silverstone, l'LC10S-M+ è la scel¬ 
ta ideale per chi desidera realizzare 
un sistema Htpc potente e comple¬ 
to di tutti gli accessori. Lo spazio in¬ 
terno è infatti molto ampio e per¬ 
mette di installare una scheda ma¬ 
dre in formato Atx e fino a sette 
schede di espansione ad altezza in¬ 
tera. La presenza di una ventola da 
10 cm di diametro nella parte fron¬ 
tale e di due da 5 cm in quella po¬ 
steriore, unitamente alle griglie fo¬ 
rate presenti sulle paratie laterali, 


garantiscono infine un elevato ricir¬ 
colo d'aria all'interno del telaio. 

Per quanto riguarda invece i vani 
interni l’LClOS-M-t- dispone di tre 
bay per unità da 3,5” (nessuno però 
con accesso esterno) e di due da 
5,25” di cui uno solo, quello per l'u¬ 
nità ottica, accessibile dall’esterno. 
Il design è molto curato così come i 
materiali utilizzati, alluminio per il 
frontale e lamiera in acciaio per il 
resto del telaio che, oltre a conferire 
un aspetto molto sobrio ed elegante 
al cabinet, lo rendono anche parti¬ 
colarmente robusto. 

Ottima la dotazione di porte di co¬ 
municazione, presenti sia sulla par¬ 
te frontale sia su quella laterale si¬ 
nistra del cabinet, che conta 4 Usb, 
1 Firewire e i due spinotti per mi¬ 
crofono e cuffie. 

Completa l’LC10S-M+ un display 
alfanumerico di tipo Vfd (Vacuum 
Fluorescent Display) a due righe 
con ricevitore ad infrarossi integra¬ 
to. Oltre a visualizzare i principali 
parametri del sistema fornisce an¬ 
che, previa installazione del 
software iMon a corredo, una serie 
di servizi piuttosto interessanti. 
Una volta definite le impostazioni 
del software e avviato il sistema, 
che deve essere collegato a Inter¬ 
net, il display è in grado di visualiz¬ 
zare informazioni che spaziano dal- 



Lo spazio interno dell'LC09S è studiato al 
millimetro e la dotazione, molto ricca, 
comprende alimentatore passivo, doppio 
riser Pei e adattatore per il lettore ottico. 


le previsioni meteorologiche alle 
news in tempo reale. Oltre a ciò il 
piccolo display riporta le informa¬ 
zioni dei contenuti multimediali in 
esecuzione sul sistema e può anche 
avvisare l'utente al ricevimento di 
nuovi messaggi di posta elettroni¬ 
ca. È infine interessante sottolinea¬ 
re come il software iMon sia a tutti 
gli effetti un'interfaccia in puro stile 
Media Center che consente quindi 
di realizzare un 
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Silverstone Lascala 
LC10S-M+ 

Euro 252,00 Iva inclusa 


• Ottima realizzazione tecnica 

• Telecomando in dotazione 

• Elevata espandibilltà 


• Contro 


• Costo elevato 


Silverstone Lascala 
LC09S 

Euro 158,00 Iva inclusa 

• Pro 


• Alimentatore interno fanless 

• Buona realizzazione tecnica 

• Ottima dotazione di accessori 


PROFESSIONALE 

LAB 


• Contro 


• Supporta solo unità ottiche slim 


Silverstone Lascala 
LC03B 

Euro 137,00 Iva inclusa 

• Pro 


• Ottima realizzazione tecnica 

• Elevata espandibilltà 


PROFESSIONALE 

LAB 


• Contro 


• Costo elevato 


Produttore: Silverstone Technology. Taiwan. 
Pagina Web: www.silverstonetek.com. 


Distributori: Brevi Puglia, Casamassima (BA). 
Pagina Web: www.brevipugiia.it/ Fares, Roma. 
Pagina Web: www.fares.it/ Hellatronics, Laina¬ 
te (Mi). Pagina Web: www.heitatron.it/ Intersy- 
stem, Roma. Pagina Web: www.isy.com/ Jabert 
Italia, Reggio Emilia. Pagina Web site: www.ja- 
bert.com / Target trade, Genova. Pagina Web: 
www.target-trade.it. 


Htpc anche senza l'installazione 
del sistema operativo Microsoft vo¬ 
tato al multimedia. Completa la do¬ 
tazione delTLClOS-M-i- un teleco¬ 
mando a raggi infrarossi, tutta la 
minuteria necessaria all'assem¬ 
blaggio e un cavo di alimentazione 
passante che consente di mantene¬ 
re sempre il display attivo anche a 
sistema spento oltre a permettere 
l'accensione diretta del Pc da tele¬ 
comando. 


Lascala LC09S 

Per gli amanti del design e delle so¬ 
luzioni Epia, oramai perfettamente 
in grado di gestire correttamente 
tutti i principali applicativi di pro¬ 
duttività personale e i software 
multimediali in genere, il Lascala 
LC09S rappresenta una valida so¬ 
luzione per la realizzazione di un 
sistema Htpc su base VIA. 
Caratterizzato dalle dimensioni ri¬ 
dotte (34 x 29 x 6,2 cm) e da una 
nutrita dotazione di accessori, il 
compatto Silverstone si fa notare e 
apprezzare sia per l’aspetto sobrio 
ed elegante sia per la cura posta 
nella progettazione. Realizzato in 
lamiera d'acciaio con frontale in al¬ 
luminio satinato, l'LC09S è in gra¬ 
do di ospitare una scheda madre in 
formato mini Itx, un disco rigido da 
3,5", un'unità ottica di tipo slim e 
una scheda di espansione a lun¬ 
ghezza intera. 

Considerando il ridotto consumo 
energetico delle piattaforme Epia il 
telaio non dispone di alcuna vento¬ 
la e, particolare apprezzabile, viene 
commercializzato completo di ali¬ 
mentatore passivo e relativo tra¬ 
sformatore. Con 60 watt di potenza, 
tenendo conto che è possibile in¬ 
stallare solo unità ottiche di tipo 
slim, questo componente risulta 
perfettamente adeguato per ri¬ 
spondere alle esigenze energetiche 
di tutti i componenti necessari a 
realizzare un sistema completo. 
Grazie a questa soluzione e ai ri¬ 
dotti dissipatori delle schede madri 
Epia, in commercio sono reperibili 
anche dei modelli fanless, risulta 
quindi possibile realizzare un siste¬ 
ma multimediale perfettamente si¬ 
lenzioso, l'ideale da posizionare in 
salotto. 

Il prezzo da pagare per portarsi a 
casa questo piccolo gioiellino 
non è propriamente popo¬ 
lare, ma non va dimenti¬ 
cato che tra i vari acces¬ 
sori è presente l'alimen¬ 
tatore, due riser Pei per 
l'installazione della scheda 
di espansione e l’adattatore 
per collegare l'unità ottica 
slim al canale Ide della scheda 
madre tramite un cavo standard. 


Lascala LC03B 

Il Lascala LC03B è indirizzato a 
quegli utenti che desiderano realiz¬ 
zare un sistema Htpc potente ed 
espandibile e, senza la necessità di 
un display integrato nella parte 
frontale, preferiscono un prodotto 
più economico rispetto all’LClOS- 
M+. Lo spazio interno dei due telai 
è infatti perfettamente analogo, co¬ 
sì come il numero di vani di espan¬ 
sione da 5,25" (due), mentre per 
quanto riguarda i bay da 3,5" 
LLC03B dispone di un alloggia¬ 
mento in più salendo a quattro slot. 
A differenza però del modello con 
display questo telaio garantisce 
l'accesso dall'esterno a quattro va¬ 
ni, due da 3,5" e due da 5,25", per¬ 
mettendo, per esempio, l'installa¬ 
zione di due unità ottiche e di un 
pratico lettore di memorie flash. La 
dotazione di porte di comunicazio¬ 
ne comprende infine due Usb e 
una Firewire, posizionate sul fron¬ 
tale alla destra dei due spinotti per 
microfono e cuffie. A livello esteti¬ 
co il cabinet si fa apprezzare per il 
design lineare ed essenziale del 
frontale in alluminio dove due 
sportellini con aggancio a molla na¬ 
scondono tutti i vani e le porte di 
espansione. Per quanto riguarda 
infine lo smaltimento del calore se¬ 
gnaliamo la presenza di due vento¬ 
le con diametro da 5 cm sulla parte 
posteriore del telaio, utili per espel¬ 
lere il calore dissipato dai compo¬ 
nenti. • 


11 Lascala LC03B è ben realizzato 
e con tutta la minuteria necessaria per 
l'assemblaggio compresa nella dotazione. 
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Con il nuovo controller Lsi 
fino a 8 dischi Sata II 
in configurazione Raid 


Il MegaRaid 300-8X su slot Pci-X, 

con supporto a dischi Sata I e II, è adatto 

sia per workstation sia per server entry level. 


L o standard Serial Ata, grazie a 
prodotti con un eccellente rap¬ 
porto tra capacità, prestazioni e co¬ 
sti, si è diffuso rapidamente anche 
nel segmento entry level dello Sto¬ 
rage di livello enterprise, soprattut¬ 
to per le soluzioni di tipo Nas e San. 
In questo ambito Lsi Logic ha gioca¬ 
to sicuramente un ruolo di primo 
piano, essendo tra le prime aziende 
a proporre soluzioni ad hoc per 
questo settore. Con il nuovo stan¬ 
dard Sata II questo trend è destina¬ 
to a una rapida espansione e pro¬ 
prio per questo Lsi Logic ha già in¬ 
trodotto a listino il controller Mega- 


Lsi Logic MegaRaid 
Sata 300-8X 

Euro 584,30 Iva inclusa 



Elevate prestazioni 
Supporto dischi Sata 


Contro 


• Nessun particolare da rilevare 

Produttore: Lsi Logic. Stati Uniti. Pagina 
Web: www.lsilogic.com. 

Distributori: Azzurri Technology, Milano. 
Pagina Web: it.azzurri.com/ Bell Micro, 
Segrate (MI). Pagina Web: www.bellmi- 
cro.it/ Deltos, Sesto San Giovanni (MI). 
Pagina Web: www.deltos.it. / MCE, Sirtori 
(Lecco). Pagina Web: www.mce.de / Me- 
mec Insight, Cinisello Balsamo (MI). Pa¬ 
gina Web: www.insight.it.memec.com/ 
Vegstor Systems, Thiene (VI). Pagina 
Web: www.vegstor.it. 


Raid Sata 300-8X oggetto di 
questa prova. 

Destinato a server entry le¬ 
vel o mid range e a soluzioni 
di Storage near-line, il Me¬ 
gaRaid Sata 300-8X è un 
controller a 8 porte in grado 
di supportare configurazioni 
Raid di tipo 0, 1, 5, 10 e 50. 
Realizzato sulle specifiche 

dello standard Serial Ata II, 

' » 

compatibile quindi anche con 
la precedente generazione di 
dischi Sata I, supporta in mo¬ 
do nativo sia la tecnologia Ncq 
(Native Command Queuing ), che 
aumenta sensibilmente le presta¬ 
zioni durante operazioni di I/O di ti¬ 
po casuale, sia quella Tcq Tagged 
Command Queuing). 

La scheda, in formato Pei a mezza 
lunghezza, deve essere installata in 
un connettore Pci-X a 133 MHz e 
64 bit, soluzione in grado di fornire 
una banda passante massima di 
1,06 GByte/s. 

Il layout della scheda è molto puli¬ 
to, con gh otto connettori Sata posi¬ 
zionati alla fine del Pcb subito dopo 
il controller Marvell (88SX6081- 
BCZ) deputato alla loro gestione. 
Subito a ridosso del pettine di con¬ 
nessione trova invece posto il pro¬ 
cessore di I/O, il chip Intel di sesta 
generazione IOP331 con tecnologia 
XScale, che, come si vede dai risul¬ 
tati dei test, permette di massimiz¬ 
zare l'efficienza del sottosistema 
Raid con un'incidenza minima sulla 
Cpu di sistema. Grazie infatti ai suoi 
800 MHz di frequenza, all'accesso 
diretto alla cache del controller (128 
MByte di memoria Ddr di tipo Ecc) 



Il MegaRaid 300-8X supporta 
configurazioni Raid 0, 1, 5, 10 e 50. 


e all'accelerazione hardware per le 
operazioni di Xor, questo chip è in 
grado di gestire efficacemente tutte 
le configurazioni Raid supportate 
dal controller senza gravare sul pro¬ 
cessore. La percentuale massima di 
utilizzo della Cpu nel test IOMeter 
è infatti del 3% in configurazione 
Raid 0 quando si verificano 256 ac¬ 
cessi simultanei al disco con un 
transfer rate superiore a 10 MBy- 
te/s. In configurazione Raid 5 inve¬ 
ce, quella più onerosa per la Cpu se 
il controller non disponesse del mo¬ 
tore di Xor, si ha un utilizzo massi¬ 
mo della Cpu, sempre per 256 ac¬ 
cessi simultanei e per un transfer 
rate massimo superiore ai 6 MByte 
al secondo, di poco superiore 
all'l, 5%. 

Per quanto concerne le funzionalità 
supportate segnaliamo che il Mega¬ 
Raid Sata 300-8X offre la possibilità 
di espansione a caldo del volume 
Raid così come la migrazione da 
una configurazione a un'altra, che 
in questo caso deve avere capacità 
uguale o al più inferiore rispetto a 
quella del volume di partenza. Il 
controller supporta inoltre la rico¬ 
struzione automatica dell'array in 
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I dischi Deskstar 7K80 utilizzati per le prove sono stati configurati 
per uilizzare l'interfaccia Sata II utilizzando l'utility Hitachi Feature Tool. 


caso di guasto e presenza di un di¬ 
sco di riserva ed è in grado di gesti¬ 
re sino a 4 TByte di Storage per ogni 
porta. 

Per aumentare al massimo la dispo¬ 
nibilità del servizio inoltre il control¬ 
ler supporta l'inizializzazione dei 
volumi in background e una moda¬ 
lità di inizializzazione rapida che 
consente di accedere immediata¬ 
mente al volume subito dopo la for¬ 
mattazione. In opzione sono poi di¬ 
sponibili due diverse batterie di 
backup che mighorano la sicurezza 
del sistema in quanto sono in grado 
di mantenere in attività il volume 
Raid senza perdita di dati fino a un 
massimo di 72 ore. 

Eccellenti infine le possibilità di ge¬ 
stione offerte dal controller che, co¬ 
me caratteristica dei prodotti Lsi Lo¬ 
gic, dispone di due differenti tool a 
livello di Bios che permettono una 


gestione rapida e completa di tutte 
le funzionalità offerte. Oltre infatti 
al classico Bios in modalità testuale, 
il controller dispone anche di una 
versione stile web, chiamata ap¬ 
punto WebBios, che aggiunge un 
layer grafico e delle piccole descri¬ 
zioni dei vari comandi in modo da 
semplificare la gestione dei volumi 
Raid anche agli utenti meno esperti. 
A queste utihty di preboot si affian¬ 
cano poi quelle tradizionali come la 
PowerConsole Plus e il MegaMana- 
gei. Molto ampio il ventaglio di si¬ 
stemi operativi supportati, che com¬ 
prende la serie Microsoft Windows 
XP, 2000 e 2003 server, Suse Profes¬ 
sional e Enterprise Server, Red Hat 
Advanced Server, Sco Open Server 
e UnixWare e FreeBsd. 

Ottimi infine anche i termini di ga¬ 
ranzia, che prevedono una copertu¬ 
ra triennale, mentre prezzo e dota¬ 


zione (otto cavi Sata, 
Cd-Rom con driver e uti¬ 
lità di gestione e una pic¬ 
cola guida rapida di in¬ 
stallazione) sono allineati 
con i prodotti concorrenti. 
Considerando però che il 
MegaRaid Sata 300-8X, a 
differenza degli attuali con¬ 
correnti, supporta il nuovo 
standard Sata II, si può rite¬ 
nere più che favorevole il 
rapporto tra prezzo, presta¬ 
zioni e possibilità di espansio¬ 
ne offerte. Per le prove del control¬ 
ler Lsi Logic abbiamo utilizzato 
quattro dischi Hitachi della nuova 
linea Deskstar 7K80 con taglio da 
80 GByte ciascuno, con i quali ab¬ 
biamo realizzato configurazioni di 
tipo Raid 0, 1, 5 e 10.1 dischi hanno 
un regime di rotazione dei piattelli 
di 7.200 rpm, un buffer interno da 8 
MByte, un tempo medio di ricerca 
di 8,8 millisecondi e, ovviamente, 
interfaccia Serial Ata II. È sicura¬ 
mente interessante sottohneare che 
le unità escono dalla hnea di produ¬ 
zione come dischi di tipo Sata I, cioè 
con trasferimento massimo di 1,5 
Gb/s, e solo tramite l'apposita utihty 
Hitachi Feature Tool è possibile im¬ 
postare la modalità di trasferimento 
Sata II (3 Gbit/s). 

Tale software è stato da noi utilizza¬ 
to per impostare la modalità di tra¬ 
sferimento Sata II su tutti e quattro i 
dischi sfruttati per queste prove. • 


Distribuzione dei tempi di scrittura 
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Analisi delle prestazioni con IOMeter ver. 30.07.2004 


P er valutare le prestazioni del MegaRaid 300-8X ab¬ 
biamo utilizzato quattro dischi Hitachi della nuova se¬ 
rie Deskstar 7K80 con cui abbiamo realizzato configura¬ 
zioni Raid 0, 1, 5 e 10. Per creare questi volumi Raid ci 
siamo avvalsi di entrambe le versioni del Bios del con¬ 
troller, quella Web, dotata di interfaccia grafica semplice 
e razionale, e quella tradizionale, un po' più complessa 
ma anche più dettagliata e ricca di opzioni. 

La piattaforma di prova è costituita dalla scheda madre 
Supermicro P4SCT+II, da un Pentium 4 a 2,43 GHz e da 1 
GByte di memoria Ddr 400 di Corsair. 

Per tutte le configurazioni Raid abbiamo utilizzato bloc¬ 
chi di dati da 64 KByte, una politica di lettura di tipo 
adattivo e abbiamo sfruttato la cache del controller per le 
operazioni di I/O. 

Come si vede dai risultati ottenuti il MegaRaid 300-8X è 
in grado di fornire ottime prestazioni in tutte le configu¬ 
razioni supportate anche se, a differenza di altri prodotti 
in commercio, utilizza maggiormente la Cpu di sistema. 
Vale infine la pena evidenziare l'ottimo livello di perfor¬ 
mance garantito dalla configurazione Raid 10, che coniu¬ 
ga al meglio le doti velocistiche di un volume Raid 0 con 
quelle di sicurezza di un Raid 1. Ricordiamo però che in 
questo caso lo spazio disponibile è pari alla metà dello 
spazio complessivo dei dischi utilizzati, aspetto che rende 
questa configurazione meno conveniente di quella Raid 
5 (spazio disponibile equivalente a quello di n-1 dischi). 


Accessi I/O 



Numero di operazioni di I/O al secondo 


Percentuale utilizzo Cpu 



% utilizzo Cpu 


Velocità di trasferimento dati 



256 


0,0 2,0 4,0 6,0 8,0 

MByte al secondo 


10 
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Le nuove piattaforme per i 64 bit 

Pc dual core : 


la sfida è aperta 


K 


I cinque sistemi in prova rappresentano quanto 
di meglio disponibile al momento sul mercato, 
garantendo ottimi livelli di prestazioni e, per 
due di essi, anche la tecnologia Sii per giocare 
al massimo in tutti gli ambienti 3D. 


D ue teste sono meglio di una: è 
questo il motto con cui si po¬ 
trebbe sintetizzare la strategia 
2005 del mondo informatico. La 
parallelizzazione delle risorse, po¬ 
ter cioè frammentare il carico di 
lavoro tra due o più componenti 
uguali, non è più una soluzione ri¬ 
servata solo al mondo professiona¬ 
le di server e workstation, ma è 
sempre più comune anche in cam¬ 
po consumer. Il settore disco e 
quello della memoria sono stati i 
primi a beneficiare di questa solu¬ 
zione, rispettivamente grazie alle 
configurazioni Raid e all’architet¬ 
tura a doppio canale. Il passo suc¬ 
cessivo è stato sdoppiare il com¬ 
parto grafico e, da ultimo, duplica¬ 
re il numero di core alLinterno del 
singolo processore. 

Anche se l'hardware è in grado di 
offrire una potenza di calcolo teo¬ 
ricamente raddoppiata, non biso¬ 
gna tuttavia dimenticare la contro¬ 
parte software, che deve essere in 
grado di sfruttarla adeguatamen¬ 
te. A differenza di quanto è acca¬ 
duto nel settore disco e memoria, 
dove dal punto di vista software il 
processo di suddivisione e accesso 
ai dati in parallelo è di fatto tra¬ 
sparente, molto più complesso è 
suddividere il carico di lavoro tra 


più Cpu. In questo caso l’applica¬ 
zione deve essere di tipo multith- 
readed, deve cioè poter essere fra¬ 
zionata in tanti pacchetti suddivi¬ 
sibili tra i processori, ottenendo 
una diminuzione del tempo totale 
di esecuzione del programma. La 
difficoltà nel progettare un softwa¬ 
re multithreading è che deve esse¬ 
re programmato in modo tale che i 
vari pacchetti siano indipen¬ 
denti uno dall'altro e che non 
interferiscano tra loro se ese¬ 
guiti allo stesso tempo. 

Al momento le applicazioni 
che sono in grado di sfruttare 
una architettura dual core si 
contano sulle dita di una ma¬ 
no e sono legate esclusiva- 
mente al mondo multimedia¬ 
le. Sono tuttavia attese a bre¬ 
ve le prime suite di sicurezza 
e antivirus multithread, men¬ 
tre si dovrà attendere il 2006 
per avere videogiochi 3D in 
multithreading. Infine, per 
una conversione delle appli¬ 
cazioni di produttività di tipo 
office, bisognerà aspettare fi¬ 
no al 2007. Se fermassimo l'a¬ 
nalisi a questo punto si potrebbe 
credere che il dual core sia una so¬ 
luzione al momento non sfruttabile 
e poco giustificabile. Tuttavia ci 



Un telaio tutte curve 

Non passa certo inosservato il sistema 
di Computercity, che adotta il telaio 
Asus Vento 3600 con apertura del 
frontale e della paratia laterale a molla. 



Essegi: dual core da 4 Cpu 

Il Pentium EE è dotato di due core 
e tecnologia Hyper-Threading: il sistema 
operativo rileva in questo caso 4 Cpu. 
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sono già oggi scenari di utilizzo 
ben definiti, in cui l'architettura 
multi core è la scelta corretta. Per 
esempio se utilizzate il Pc princi¬ 
palmente per editing audio/video, 
oppure se avete un modello di uti¬ 
lizzo di tipo multitasking evoluto, 
con più applicazioni aperte e fun¬ 
zionanti contemporaneamente e 
magari anche una suite di sicurez¬ 
za che lavora in background. 

I test che abbiamo effettuato sono 
una conferma: il dual core non of¬ 
fre le migliori prestazioni attual¬ 
mente disponibili sulla singola ap¬ 
plicazione, ma solo nell'ambiente 
multitasking. Ai lettori più attenti 
non sarà sfuggito che con il nume¬ 
ro di settembre di PC Professiona¬ 
le è stata introdotta una nuova sui¬ 
te di test, il SYSmark 2004 SE di 


Bapco. Per analizzare nel dettaglio 
i risultati dei benchmark è neces¬ 
sario dungue effettuare una dove¬ 
rosa premessa su questo nuovo 
strumento di misura. Si tratta di un 
benchmark suddiviso in due fami¬ 
glie distinte, l'Office Productivity 
(OP) e l'Internet Content Creation 
(ICC). Come è deducibile dal no¬ 
me la prima ricostruisce un utiliz¬ 
zo di tipo office, mentre la seconda 


simula un modello multimediale 
evoluto. In questo caso la macchi¬ 
na di riferimento, a cui è attribuito 
un punteggio pari a 100, è una 
piattaforma Pentium 4 a 2,0 GHz, 
512 MByte di memoria, grafica 
ATI Radeon 9700 Pro e singola 
unità disco. Analizzando i risultati 
ottenuti dalle 5 macchine in prova 
si nota come il divario di punteg¬ 
gio, tra le due famiglie di test sia 


Il Pc di Frael offre, 
tra quelli in prova, 
il miglior compromesso. 


• ■ 

_ 

Affidabile 

1,2 milioni di ore: 
il Mtbf dei due dischi 
Maxtor del Pc CDC. 
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enorme. Il Pc più veloce di questo 
lotto ha ottenuto infatti uno score 
di 323 punti nel test ICC (risultan¬ 
do quindi 3,2 volte più veloce del¬ 
la piattaforma di riferimento), ma 
solo 196 in quello OP, a testimo¬ 
nianza di questa disparità dei mo¬ 
delli di utilizzo. 

In questa prova abbiamo inoltre 
testato l'impatto sulle prestazioni 
delle due versioni del sistema ope¬ 
rativo Microsoft Windows XP, 
quello a 32 e quello a 64 bit. Come 
si può notare al momento è la ver¬ 
sione a 32 bit a offrire prestazioni 
leggermente superiori, anche in 
virtù di driver decisamente più 
maturi. In definitiva, prima di 
comperare una piattaforma dual 
core, valutate bene il vostro profilo 
di utilizzo: il dual core non offre le 
migliori performance in tutti i mo¬ 
delli di utilizzo, ma è una valida 
soluzione per i profili di utilizzo 
multithreading e multitasking 
evoluto. 

CDC Premium Athlon 
64 4400+ 

La proposta di CDC si caratterizza 
per l'ottimo livello di prestazioni e 
per la presenza di componenti di 
qualità. La configurazione utilizza 
il recente processore AMD Athlon 
64 X2 nella versione 4400+, cioè 
con frequenza di 2,2 GHz e cache 
L2, per ogni singolo core, pari a 
512 KByte. Per garantire il corretto 
supporto alla Cpu della casa di 
Sunnyvale, CDC si è affidata al¬ 
l'ottima scheda madre Asus A8N- 
Sli, qui in versione Deluxe, realiz- 


CDC Premium 
J™| Athlon 64 4400+ 

Euro 2.499,00 Iva indù: 


zata sulla base del chipset nForce4 
Sii di Nvidia. Con una ricca dota¬ 
zione di periferiche integrate, tra 
cui segnaliamo due interfacce di 
rete di tipo Gigabit Ethernet, un 
controller Raid Serial Ata aggiun¬ 
tivo (Silicon Image SÌ13114CT176) 
e un controller Firewire, la scheda 
Asus, oltre a un eccellente livello 
di prestazioni, garantisce anche 
un elevato livello di espandibilità 
a tutta la configurazione. La dota¬ 
zione di memoria comprende due 
moduli Samsung di Ddr PC-3200 
con taglio da 512 MByte ciascuno, 
soluzione ideale per sfruttare ap¬ 
pieno il controller a doppio canale 
integrato sul die della Cpu e per 
permettere un corretto utilizzo del 
sistema anche in ambiente multi¬ 
tasking. 

Per quel che concerne la sezione 
grafica CDC si è affidata a un pro¬ 
dotto Point of View con Gpu Nvi¬ 
dia NV45 che le frequenze di lavo¬ 
ro di core (400 MHz) e memorie 
(1.100 MHz) classificano come una 
6800 Ultra. Non possiamo che ap¬ 
prezzare tale scelta anche se, con¬ 
siderando la disponibilità delle 
nuove 7800GTX, nell’ottica di un 
sistema totalmente aggiornato 
avremmo preferito l’installazione 
di una scheda di questa nuova se¬ 
rie considerando anche che la dif¬ 
ferenza di prezzo con il modello 
installato non è molto elevata. Co¬ 
me si può vedere dai risultati dei 
test comunque questa soluzione 
garantisce un ottimo livello di pre¬ 
stazioni con tutti i moderni giochi 
3D e, considerando la presenza di 
un secondo connettore Pei Express 


1 Componenti di qualità 
Valido sottosistema disco 


Contro 


• Telaio migliorabile 

Produttore: CDC, Via Tosco Roma¬ 
gnola 61, 56012 Fornacette (PI); tei. 
800-468646. Pagina Web: 
www. computerdiscount. it. 



e il supporto alla tecnologia Sii for¬ 
nito dalla scheda madre, è anche 
possibile pensare di acquistare 
una scheda gemella. Chi avesse 
intenzione di optare per questa 
strada deve però ricordare che le 
due schede devono essere compa¬ 
tibili tra di loro, essere, preferibil¬ 
mente, dello stesso produttore e 
avere una versione di Bios identi¬ 
ca. Per questi motivi consigliamo 
caldamente di decidere prima del¬ 
l'acquisto se optare per un sistema 
Sii. L'upgrade successivo potrebbe 
infatti non essere del tutto esente 
da rischi. 

Per quel che riguarda il sottosiste¬ 
ma disco il Premium Athlon 64 
4400+ comprende due unità della 
linea MaXLine Plus II di Maxtor 
con taglio da 250 GByte ciascuna 
configurate in modalità Raid 0. Ri¬ 
cordiamo che questa serie di di¬ 
schi, proposta per il segmento en- 
terprise, vanta un Mtbf (Mean Ti¬ 
me Between Failure) di 1,2 milioni 
di ore ed è stata progettata in mo¬ 
do tale che ogni componente ab¬ 
bia una vita minima di almeno 5 
anni, periodo che equivale anche 
alla garanzia fornita da Maxtor per 
questa serie di dischi. Come si ve¬ 
de dai risultati globali dei test que¬ 
sta configurazione ha permesso al¬ 
le due unità, con regime di rota¬ 
zione di 7.200 rpm, buffer da 8 
MByte e interfaccia Sata 150, di 
garantire il giusto livello di presta¬ 
zioni necessario alla classe del si¬ 
stema. 

Per le unità ottiche il sistema di 
CDC si affida a un lettore Dvd- 
Rom di LG Electronics 


L'ottima 
sezione disco 
del CDC 
Premium 
adotta due 
unità Maxtor 
MaXLine Plus 
II per un 
totale di 500 
GByte. Manca 
tuttavia una 
ventola 
dedicata. 





j—4 O 

■—4 

■ « 

e 


■ V — 

V | 

4-4 » 

. J » 





J w —-- 


1 _ _ 

• m 

r~- 

■» 

\ : J* 


i * 



82 

PC Professionale - settembre 2005 
































FIRST LOOKS 


HARDWARE 


DESKTOP 


La configurazione 
di Computercity è l'unica 
a utilizzare grafica ATI. 

(GDR8163B) e al ma- 
sterizzatore Dvd multi- 
standard TS-H551U di 
Tsst, acronimo di To¬ 
shiba Samsung Stora¬ 
ge Technology, azien¬ 
da nata a fine marzo 
2004 da una joint ven¬ 
ture fra Toshiba e 
Samsung. Come le 
possibilità di connessio¬ 
ne alla rete anche le fun¬ 
zionalità audio del sistema 
sono affidate a un chip integrato 
sulla scheda madre, più precisa- 
mente un Realtek ALC850, perfet¬ 
tamente adeguato per rispondere 
alle esigenze anche di un utente 
evoluto. Vale la pena spendere 
qualche riga sul binomio telaio ali¬ 
mentatore. Se per quanto concer¬ 
ne il primo possiamo esprimere 
qualche riserva sia in termini stili¬ 
stici sia dal punto di vista qualitati¬ 
vo, per quanto riguarda il secondo 
invece non possiamo che apprez¬ 
zare la scelta effettuata. Il Q-Tec 
Big Fan da 500 watt installato è in¬ 
fatti un prodotto di buona qualità 
in grado di garantire il giusto livel¬ 
lo di potenza necessario alla confi¬ 
gurazione. Ricordiamo infine che 
il Pc oggetto di questa prova è ac¬ 
quistabile anche tramite la piat¬ 
taforma di e-commerce di CDC 
( www. comp u ter disco un t. i t) , avvia¬ 
ta a fine aprile 2005. 

Computercity 
Performance 64X2 
4400 

La proposta di ComputerCity, al¬ 
meno per il design del telaio utiliz¬ 
zato, l'Asus Vento 3600, si indiriz¬ 
za a un pubblico giovane e aman¬ 
te delle soluzioni che non passano 
inosservate. La configurazione si 
affida a un processore AMD Ath¬ 
lon 64X2 4400+, cioè una Cpu 
dual core funzionante a 2,2 GHz di 
frequenza con cache di secondo li¬ 
vello di 512 KByte per core. Oltre 
all'introduzione di una seconda 
unità all'interno dello stesso die di 



Computercity 
™J|| Performance 64X2 4400 

Euro 1 . 999,00 Iva inclusa 


Prezzo aggressivo 
Hardware di qualità 


Contro 


• Ridotto spazio interno 

Produttore: Computercity, Corso Vittorio Ema¬ 
nuele II, 216, 10138 Torino (TO); tei. 
011747373, fax 0117742939. Pagina Web: 
www. compu te rcityh w. it. 


silicio i nuovi processori AMD ve¬ 
dono l'introduzione delle istruzio¬ 
ni multimediali Sse3 e alcuni mi¬ 
glioramenti al controller di memo¬ 
ria integrato in grado ora di gestire 
in maniera efficace i canonici 
quattro banchi di memoria presen¬ 
ti sulle moderne schede madri. 

Per garantire pieno supporto alla 
Cpu AMD il Performance 
64X2 4400 si affida alla va¬ 
lida scheda madre Asus 
A8N-S1Ì, in versione De¬ 
luxe, realizzata intorno al 
chipset Nvidia nForce4- 
Sli. La scheda vanta una 
ricca dotazione di interfac¬ 
ce integrate, tutte facil¬ 
mente sfruttabili grazie 
alle numerose staffe e 
ai connettori diretta- 
mente saldati sul Pcb, 
tra cui ricordiamo i due 
chip di rete di classe Gi- 
gabit Ethernet, il con¬ 
troller Sata aggiuntivo, 
dotato di funzionalità 
Raid, il codec audio evo¬ 
luto (ALC850) e un con¬ 
troller Firewire 400. La 
memoria di sistema, un 
kit della linea HyperX di 
Kingston composto da due moduli 
di Ddr PC-3200 da 512 
MByte ciascuno, permette di uti¬ 
lizzare agevolmente il sistema in 
ambiente multitasking garantendo 
un ottimo livello di prestazioni. 

Il sottosistema disco del Perfor¬ 
mance 64X2 4400 è affidato a 
un'unità Maxtor della linea Dia- 


mondMax 10 con taglio da 300 
GByte, regime di rotazione dei 
piattelli di 7.200 rpm, buffer inter¬ 
no da 16 MByte e interfaccia Sata 
150. Questi dischi, con supporto 
nativo alla tecnologia Ncq (Native 
Command Queuing), sono accre¬ 
ditati di un tempo medio di ricerca 
inferiore ai 9 millisecondi e imple¬ 
mentano le soluzioni proprie¬ 
tarie Maxtor Data Protec- 
tion System e Shock Pro- 
tection System per l'au¬ 
mento dell'affidabilità e 
per una migliore protezio¬ 
ne sia delle unità sia dei 
dati in esse memorizzati. 
Abbastanza controcorren¬ 
te, almeno rispetto agli 
altri componenti di 
questa rassegna, la 
scelta della sezione 
grafica, affidata per 
l'occasione a un pro¬ 
dotto Sapphire realiz¬ 
zato sulla recente Gpu 
ATI Radeon X800XL e 
dotato di 512 MByte 
di memoria locale de¬ 
dicati. Considerando 
infatti il target ideale 
del sistema avremmo 
ritenuto più opportuno l'utilizzo di 
una soluzione Nvidia di fascia al¬ 
ta, magari una 7800GTX, che, 
seppur incidendo sul prezzo finale 
della configurazione, l’avrebbe re¬ 
sa probabilmente più appetibile ai 
videogiocatori. Non va infatti di¬ 
menticato che, nonostante l'ottima 
resa a video e il buon livello di 



Passacavi 

La struttura 
sul retro è 
un utile passacavi. 
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HARDWARE 


DESKTOP 


Caratteristiche tecniche 


CDC Premium Athlon 64 4400+ 

Computercity Performance 64X2 4400 

Processore / Core: 

AMD Athlon 64 X2 4400+ /Toledo 

AMD Athlon 64 X2 4400+ /Toledo 

Frequenza (GHz) / Fsb (MHz) / cache L2 (KByte): 

2,2/1.000/2x1.024 

2,2/1.000/2x1.024 

Scheda madre/chipset: 

Asus A8N-SLI Deluxe / Nvidia nForce4 Sii 

Asus A8N-SLI Deluxe / Nvidia nForce4 Sii 

Memoria installata / massima (MByte): 

1.024/4.096 

1.024/4.096 

Scheda grafica / memoria complessiva (MByte): 

Point of View GF6800 Ultra / 256 

Sapphire Radeon X800XL / 512 

Disco rigido / capacità complessiva (GByte): 

2 Maxtor MaXLine Plus 11 / 500 

Maxtor DiamondMax 10/300 

Unità ottica/tipo: 

Tsst TS-H552U / Dvd±R/Rw 

Nec ND-3540A/ Dvd±R/Rw 

Unità ottica/tipo: 

LG GDR-8163B/ Dvd-Rom 

n.a. 

Chip di rete: 

Marvell Yukon e nForce Network controller 

Marvell Yukon e nForce Network controller 

Codec audio: 

Realtek ALC850 

Realtek ALC850 

Altri accessori: 

mouse e tastiera wireless 

pannello front. Enermax, mouse e tastiera wireless 

Porte: 

2 Ps/2,8 Usb 2.0,2 Firewire, 1 parallela, 

2 Ps/2,10 Usb 2.0,2 Firewire, 1 seriale, 


1 game/midi, 2 Dvi-1,1 Tv out, 2 Rj-45, 

1 parallela, 1 game/midi, 2 Vga, 2 Dvi-1,2 Tv out, 


1 S/Pdif ottica out, 1 S/Pdif coassiale out, 

2 Rj-45,1 S/Pdif ottica out, 1 S/Pdif coassiale out, 


2 microfono, 2 cuffie, 3 line out, 1 line in 

2 microfono, 2 cuffie, 3 line out, 1 line in 

Sistema operativo: 

Microsoft Windows XP Media Center Ed. 2005 

Microsoft Windows XP Professional Ed. SP2 

Garanzia: 

2 anni 

2 anni 


prestazioni garantito, le Gpu ATI 
non supportano ancora le specifi¬ 
che Shader Model 3.0 ormai di uti¬ 
lizzo sempre più frequente nei mo¬ 
derni giochi 3D. Considerando poi 
l’utilizzo di una scheda madre con 
chipset nForce 4 Sii riteniamo fos¬ 
se più logico installare una scheda 
grafica Nvidia, giusto per dare an¬ 
che la possibilità, a chi ne fosse 
desideroso, di adottare nell'immi- 
nente futuro una configurazione a 
doppia scheda. 

Completa la proposta di Compu- 
tercity il nuovo masterizzatore 
Dvd multiformato di Nec, l’ND- 
3540A, in grado di registrare la 
quasi totalità dei supporti ottici di 
livello consumer al momento sul 
mercato, e un pannello frontale di 
Enermax. In merito a questo pro¬ 
dotto, il modello P-028 UC-9FA- 
TR2 dotato di due porte Usb 2.0, 
due connettori Sata e uno Firewi- 
re, segnaliamo l'integrazione di un 
lettore di memorie flash del tipo 7- 
in-1, di due potenziometri per il 
regolamento di altrettante ventole 
e di un display a cristalli liquidi 
per il monitoraggio della velocità 
di rotazione delle ventole e della 
temperatura, rilevata dal sensore 
fornito in dotazione. 

Veniamo infine al telaio e all'ali¬ 
mentatore, componente sempre 
più importante nelle moderne con¬ 


figurazioni ad elevate prestazioni 
come il Computercity Performance 
64X2 4400. Per il primo, il cui giu¬ 
dizio estetico rimane del tutto sog¬ 
gettivo, segnaliamo la discrepanza 
tra le dimensioni esterne e lo spa¬ 
zio interno. L'uso massivo di plasti¬ 
che e forme aerodinamiche ton¬ 
deggianti fa infatti apparire il te¬ 
laio molto voluminoso ma, alla re¬ 
sa dei conti, lo spazio interno è del 
tutto paragonabile a quello di un 
miditower. Per quel che invece ri¬ 
guarda l'alimentatore non possia¬ 
mo che apprezzare la scelta fatta 
da ComputerCity di utilizzare un 
valido prodotto Fortron della nuo¬ 
va linea Blue Storm con potenza di 
460 watt. 

Essedi SelectA X2 
4800+ SLI 

La configurazione proposta da Es¬ 
sedi si distingue per l'elevata qua¬ 
lità dei componenti utilizzati che, 
al momento della prova, rappre¬ 
sentano quanto di meglio sia pre¬ 
sente sul mercato. Il SelectA X2 
4800+ SLI utilizza infatti una Cpu 
Athlon 64X2 4800+ cioè il più 
performante processore dual core 
della casa di Sunnyvale. Con una 
frequenza di 2,4 GHz, HyperTran- 
sport a 1.000 MHz, cache di primo 
livello di 128 KByte (due blocchi 


esclusivi da 64 KByte per dati e 
istruzioni) e cache di secondo li¬ 
vello di 1.024 KByte per ogni core 
questa Cpu rappresenta attual¬ 
mente la punta di diamante di 
AMD per il segmento desktop. 

A differenza delle altre piattafor¬ 
me Athlon in prova, tutti con sche¬ 
da madre Asus, per il suo SelectA 
X2 4800+ SLI Essedi ha optato per 
un prodotto Gigabyte, il modello 
GA-K8NXP-SLI, realizzato sulla 
base del chipset Nvidia nForce4 
Sii. In termini di dotazione la sche¬ 
da Gigabyte risulta ancora più ric¬ 
ca di quella Asus, vantando, oltre 
alla doppia interfaccia di rete Gi- 
gabit Ethernet, al secondo control¬ 
ler Serial Ata con funzionalità 
Raid, al codec audio evoluto e al 
controller Firewire 400, anche un 
secondo controller Firewire 800. 
Come tradizione dei modelli di 
punta della casa taiwanese la 
scheda dispone inoltre dell'ap- 
prezzata funzionalità Dual Bios e 
del modulo Dps (Dual Power Sy¬ 
stem) che aumenta a sei le fasi 
della sezione Vrm della scheda 
garantendo una migliore stabilità 
delle tensioni erogate. La memoria 
di sistema consta di due moduli da 
512 MByte ciascuno appartenenti 
alla linea Xms di Corsair, soluzio¬ 
ne perfetta per sfruttare appieno il 
controller a doppio canale integra- 


84 

PC Professionale - settembre 2005 
















FIRST LOOKS 


HARDWARE 


DESKTOP 


Essedi SelectA X2 4800+ SU 

AMD Athlon 64 X2 4800+ /Toledo 
2,4/1.000/2x1.024 

Gigabyte GA-K8NXP-SLI / Nvidia nForce 4 Sii 
1.024/4.096 

2 Gigabyte GV-NX78X256V-B / 512 

2 Hitachi Deskstar T7K250 / 500 

Nec ND-3540A/ DvckFVRw 

Nec ND-3540A/ Dvd±R/Rw 

Marvell Yukon e nForce Network controller 

Realtek ALC850 

kit mouse e tastiera wireless 

2 Ps/2,8 Usb 2.0,1 Firewire, 1 Firewire 800, 

1 seriale, 1 parallela, 4 Dvi-1,2 Tv out, 2 Rj-45, 

1 S/Pdif coassiale out, 1 S/Pdif coassiale in, 

2 microfono, 2 cuffie, 3 line out, 1 line in 
Microsoft Windows XP Professional x64 Ed. 

2 anni carry in 


Essegi IR-D83 

Intel Pentium EE/Smithfield 

3,2/800/2x1.024 

Gigabyte GA-8I955X Pro / Intel 955XE 

1.024/8.192 

Gigabyte GV-NX68T256DH / 256 
3 Hitachi Deskstar 7K250 / 480 
LG SuperMultiDrive GSA-4163B / Dvd±R/Rw/Ram 
n.a. 

Broadcom IMetLink 

Realtek ALC882 

kit mouse e tastiera wireless 

2 Ps/2,8 Usb 2.0,1 Firewire, 1 Firewire 800, 

1 seriale, 1 parallela, 2 Dvi-1,1 Uscite Tv, 1 Rj-45, 

1 S/Pdif ottica out, 1 S/Pdif coassiale out, 

2 microfono, 2 cuffie, 3 line out, 1 line in 
Microsoft Windows XP Professional x64 Ed. 

2 anni on center 


Frael Leonhard X4800PP 

AMD Athlon 64 X2 4800+ / Toledo 

2,4/1.000/2x1.024 

Asus A8N-SLI Deluxe / Nvidia nForce 4 Sii 

1.024/4.096 

2 Asus EN6800/TD/256M/A / 512 
Seagate Barracuda 7.200.8 / 250 
Tsst TS-H552U / Dvd±R/Rw 
Samsung SH-D162 / Dvd-Rom 
Marvell Yukon e nForce Network controller 
Realtek ALC850 
kit mouse e tastiera wireless 
2 Ps/2,10 Usb 2.0,2 Firewire, 1 seriale, 

1 parallela, 1 game/midi, 2 Vga, 2 Dvi-1,2 Tv out, 

2 Rj-45,1 S/Pdif ottica out, 1 S/Pdif coassiale out, 
2 microfono, 2 cuffie, 3 line out, 1 line in 
Microsoft Windows XP Professional Ed. SP2 

2 anni on center 


to nel die della Cpu. I moduli, di ti¬ 
po PC-4400, cioè in grado di ope¬ 
rare a 550 MHz con timing 2,5-3- 
3-8, garantiscono un ottimo livello 
di prestazioni e ampie possibilità 
di overclock, pratica piuttosto age¬ 
volata anche dalla ricchezza delle 
impostazioni del Bios della scheda 
madre. 

Anche la sezione grafica del Se¬ 
lectA X2 4800+ SLI si affida a pro¬ 
dotti Gigabyte, più precisamente a 
due acceleratori gemelli (GV- 
NX78X256V-B) con Gpu G70 in 
configurazione Sii. Le nuove 
GeForce 7800GTX, è questo il no¬ 
me commerciale delle schede con 
i nuovi chip G70, garantiscono 


prestazioni di assoluto livello che, 
come si può vedere dai risultati dei 
test specifici, consentono al siste¬ 
ma di cimentarsi senza alcun pro¬ 
blema con i giochi 3D di oggi e di 
domani. Senza scendere nei detta¬ 
gli tecnici, che potrete ritrovare 
nell'articolo dedicato alle nuove 
schede Nvidia pubblicato su que¬ 
sto stesso numero di PC Professio¬ 
nale, aggiungiamo soltanto che le 
schede sono equipaggiate con 256 
MByte di memoria Gddr3 e che 
sul sito del produttore è disponibi¬ 
le un Bios, ancora in fase beta, che 
aumenta le frequenze di lavoro di 
chip e memorie per incrementare 
ulteriormente le prestazioni in am¬ 


biente 3D. Per quanto riguarda la 
sezione disco, il SelectA si affida a 
due unità con taglio da 250 GByte 
ciascuna appartenenti alla nuova 
linea Hitachi Deskstar T7K250. 
Dotate di 8 MByte di buffer inter¬ 
no, di un regime di rotazione dei 
piattelli di 7.200 rpm e di un tem¬ 
po di accesso inferiore ai 9 millise¬ 
condi, queste unità sono inoltre 
conformi alle specifiche dell’inter¬ 
faccia Sata II (conosciuta anche 
come Sata 300). Per garantire la 
piena compatibilità queste unità 
escono dalla linea di produzione 
pre-impostate per l'interfaccia Sa¬ 
ta I e solo tramite un'apposita uti¬ 
lity scaricabile dal sito del produt- 


1 1 

1 i LJ 

^ r- 

Essedi SelectA X2 
4800+ SLI 

■ — 

LAB 

Euro 3.599,00 Iva inclusa 

« 


Prestazioni ai massimi livelli 
Componenti ai vertici di categoria 


Contro 


• Prezzo non alla portata di tutte le tasche 

Produttore: Brain Technology, Via Provin¬ 
ciale Lucchese 141,50019 Sesto Fiorentino 
(FI); tei. 055-3226.622, fax 055-3226.444. 
Pagina Web: www.essedi.it. E-mail: sa- 
les@essedi.it. 




Non si è scesi a compromessi nella realizzazione 
del SelctA X2 4800+ SLI, un sistema completamente dual. 
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Le prestazioni 


Produttore 

CDC 

Computercity 

Essedi 

(S.0. @64 bit) 

Essedi 

(S.0. @32 bit) 

Essegi 

Frael 

Modello 

SYSmark 2004 SE 

Premium 

Athlon 64 4400+ 

Performance 

64X24400 

SelectA 

X2 4800+SU 

SelectA X2 

4800+SU 

IR-D83 

Leonhard 

X4800PP 

SYSmark 2004 SE (Overall) 

228 

234 

246 

252 

198 

243 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 

296 

294 

318 

323 

237 

318 

SYSmark 2004 SE Office Productivity) 

175 

186 

191 

196 

165 

186 

Codifica video 






Windows Media Encoder 9 (h:min:sec) 

20:41 

20:33 

18:04 

19:01 

29:34 

19:06 

Test Winzip 9 (secondi) 






Singolo task 

359,39 

353,78 

314,63 

318,34 

681,28 

336.00 

Doppio task 

Prestazioni 3D 

531,98 

574,50 

727,13 

463,08 

758,31 

501,30 

3DMark05 Patch 1.2 (1.024 x 768 - 32 bit) 

5.610 

4.873 

10.953 

11.313 

4.653 

7.329 

3DMark05 Patch 1.2 (1.280 x 1.024 - 32 bit) 

4.750 

4.003 

10.466 

10.753 

3.871 

6.163 

3DMark05 Patch 1.2 (1.600 x 1.200 - 32 bit) 

3.894 

3.297 

9.851 

10.299 

3.236 

5.204 

Grafica 3D (fps) 






Doom III Patch 1.3 

(1.024 x 768 - 32 bit - Hi quality - No AA, No AN) 

85,80 

84,30 

n.a. 

90,8 

n.a. 

90,70 

Doom III Patch 1.3 

(1.280 x 1.024 - 32 bit - Hi quality - No AA, No AN) 

82,80 

66,10 

n.a. 

90,6 

n.a. 

88,90 

Doom 111 Patch 1 .3(1.600 x 1.200 - 32 bit - 
Hi quality - No AA, No AN) 

73,70 

48,50 

n.a. 

90,3 

n.a. 

81,70 

FarCry Patch 1.32 (Mappa vulcano - 1.024 x 768 
- 32 bit - maximum details - No AA, No AN) 

123,20 

126,33 

133,23/142,96 

135,08 

96,41 /93,10 

129,38 

FarCry Patch 1.32 (Mappa vulcano -1.280 x 1.024 
- 32 bit - maximum details - No AA, No AN) 

113,74 

101,40 

130,94/137,38 

133,11 

90,80/91,02 

116,78 

FarCry Patch 1.32 (Mappa vulcano -1.600 x 1.200 
- 32 bit - maximum details - No AA, No AN) 

87,76 

73,26 

132,60/114,25 

132,65 

73,12/73,13 

91,73 

FarCry Patch 1.32 (Mappa vulcano - 1.024 x 768 
- 32 bit - maximum details - 4X AA, 8X AN) 

102,48 

98,62 

132,39/132,94 

134,46 

85,74/85,91 

110,27 

FarCry Patch 1.32 (Mappa vulcano -1.280 x 1.024 
- 32 bit - maximum details - 4X AA, 8X AN) 

70,65 

67,19 

128,95/95,61 

127,43 

61/61,20 

76,8 

FarCry Patch 1.32 (Mappa vulcano - 1.600 x 1.200 
- 32 bit - maximum details - 4X AA, 8X AN) 

51,30 

50,87 

112,38/68,52 

102,72 

44 , 74 / 44,84 

55,24 


tore è possibile modificarla in Serial 
Afa 300. Per valutare l'impatto della 
nuova interfaccia abbia eseguito 
due diverse serie di test, una con la 
modalità Sata 150 e l'altra attivando 
quella Sata 300. I risultati ottenuti 
hanno evidenziato come, in am¬ 
biente consumer, tale differenza 
non abbia un impatto significativo 
sulle prestazioni essendo comun¬ 
que il transfer rate dei dischi non 
particolarmente sostenuto. Come 
emerso da altri test però la nuova 
interfaccia è in grado di fornire un 
buon incremento di prestazioni con 
batterie di dischi pilotate in confi¬ 
gurazioni Raid da controller evoluti 
e dotati di cache integrata, soluzio¬ 
ne tipicamente adottata in ambienti 
enterprise per i Nas. 

Completa la proposta di Essedi una 
coppia di unità ottiche Nec, due 
masterizzatori Dvd multiformato di 


ultima generazione (ND-3540A) in 
grado di soddisfare tutte le esigen¬ 
ze di utilizzo tipiche degli utenti più 
evoluti. Per quanto riguarda infine 
telaio e alimentatore, non possiamo 
che apprezzare le scelte fatte dalla 
casa toscana che ha deciso di affi¬ 
darsi al valido Wave Master di Coo- 
ler Master nel primo caso e all’otti¬ 
mo EG851AX-VH di Enermax nel 
secondo. 

La struttura in alluminio, il buon vo¬ 
lume interno e la presenza di vento¬ 
le nei punti chiave (retro e davanti 
ai dischi) fanno infatti del telaio la 
soluzione ideale per un sistema 
middletower ad elevate prestazioni 
mentre i 660 watt di potenza, la ric¬ 
chezza dei connettori e l'ineccepibi¬ 
le qualità Enermax permettono al 
sistema di godere di una sezione di 
alimentazione potente, stabile e si¬ 
lenziosa. 


Essegi IR-D83 

La proposta di Essegi spicca in 
questo lotto essendo l'unica ad 
adottare una soluzione dual core 
Intel. Si tratta più precisamente di 
un processore Pentium EE, cioè la 
versione Extreme Edition della 


Essegi IR-D83 

FHI Euro 2.650,00 Iva inclusa 

LAd 


Piattaforma Intel di alto livello 
Dotazione completa di interfacce 


Contro 


• Scelta di una configurazione Raid 5 

Produttore: Essegi, Via Crostarosa 89, 
00173 Roma (RM); tei. 06-72672373, fax 
06-72635348. Pagina Web: www.essegi.it. 
E-mail: info@essegi.it 
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Scheda madre e grafica targate 
Gigabyte per il sistema Essegi. 



nuova linea Intel dotata di due co- 
re con tecnologia Hyper-Threa- 
ding (il sistema operativo rileva 
quindi 4 Cpu) funzionanti a 3,2 
GHz. Ogni core fisico, realizzato 
con processo produttivo a 90 na- 
nometri, è dotato di 1 MByte di 
cache L2 e dotato di tecnologia 
Em64T (Enhanced Memory 64 
Technology). 

Per supportare al meglio la Cpu 
della casa di Santa Clara Essegi 
ha optato per una scheda madre 
Gigabyte, il modello GA-8I955X 
Pro della linea iDna, con North- 
bridge Intel 955X e Southbridge 
Ich7R. Come per tutti i modelli di 
punta a listino del produttore 
taiwanese la motherboard si di¬ 
stingue per la ricchezza della do¬ 
tazione, tra cui segnaliamo il con¬ 
troller Ide aggiuntivo con suppor¬ 
to a 4 unità e a configurazioni 
Raid 0, 1, 0 + 1 e Jbod (ITE 
IT8212F), il codec audio evoluto 
con supporto a 8 canali, l'inter¬ 
faccia di rete Gigabit Ethernet e 
il doppio controller Firewire 
(400/800). Anche a livello di Bios 
la GA-8I955X Pro si dimostra un 
ottimo prodotto, con numerosi 
menu che permettono di selezio¬ 
nare in maniera dettagliata tutte 
quelle impostazioni necessarie a 
intraprendere la strada dell’over- 
clock, frequenze e tensioni di ali¬ 
mentazione di Cpu e memorie so¬ 
pra tutte. Buona la dotazione di 


memoria, costitui¬ 
ta da due moduli 
Samsung di Ddr 2 
PC-4200 da 512 
MByte ciascuno, 
che, grazie al con¬ 
troller a doppio ca¬ 
nale ad aggrega¬ 
zione di banda in¬ 
tegrato nel chipset, 
garantiscono una 
banda passante di 
8,4 GByte/s. 

Per il sottosistema 
disco Essegi si è affi¬ 
data a tre dischi Hi¬ 
tachi della serie De- 
skstar 7K250 con ta¬ 
glio da 160 GByte ciascu¬ 
no pilotati in configurazione 
Raid 5 dal controller integrato 
nellTch7R. In questa modalità si 
hanno quindi a disposizione 320 
GByte di spazio totale, un buon 
livello di prestazioni e anche un 
buon livello di protezione dei da¬ 
ti. La mancanza del motore di 
Xor hardware incide però sulle 
prestazioni globali del sistema 
durante le operazioni di scrittura 
su disco in quanto tutti i calcoli di 
parità sono a carico del processo¬ 
re. Nelle operazioni di lettura in¬ 
vece le caratteristiche tecniche 
dei dischi, che ricordiamo utiliz¬ 
zano un motore di rotazione a 
7.200 rpm e sono dotati di un buf¬ 
fer interno di 8 MByte, garanti¬ 
scono il giusto livello di presta¬ 
zioni necessario alla configura¬ 
zione. 

Anche per la sezione grafica del 
suo IR-D83 Essegi si è affidata a 
un prodotto Gigabyte, più preci¬ 
samente al modello GV- 
NX68T256DH con Gpu Nvidia 
6800GT e 256 MByte di memoria 
Gddr 3 a bordo. Come si vede dai 
risultati dei test questa soluzione 
permette di utilizzare tutti i re¬ 
centi giochi 3D anche alle eleva¬ 
te risoluzioni e con filtri di mi¬ 
glioramento dell'immagine atti¬ 
vati. Va sottolineato che la sche¬ 
da utilizza un particolare dissipa¬ 
tore a doppia heat pipe che ha 
permesso ai tecnici Gigabyte di 
utilizzare una ventola in formato 
ridotto e a basso numero di giri, 


fattore che ovviamente contribui¬ 
sce a diminuire la rumorosità glo¬ 
bale del sistema, peraltro molto 
contenuta. 

Completa la proposta di Essegi 
un masterizzatore Dvd multifor- 
mato di LG Electronics, più preci¬ 
samente il modello GSA-4163B in 
grado di incidere la quasi totalità 
dei supporti ottici al momento in 
commercio, Dvd-Ram inclusi. Per 
quanto riguarda infine telaio e 
alimentatore segnaliamo la buo¬ 
na robustezza e il buon volume 
interno libero del primo e, pur¬ 
troppo, la scarsa potenza del se¬ 
condo, soprattutto in relazione al¬ 
la Cpu installata. 

Ricordiamo infatti che i requisiti 
di alimentazione delle Cpu dual 
core Intel richiedono una doppia 
linea di alimentazione a 12 volt 
in grado di erogare, nel caso del 
Pentium EE, una corrente con in¬ 
tensità minima di 16A (22A di 
picco) oltre a garantire una po¬ 
tenza, ottenuta come somma del¬ 
le potenze erogate dalle linee a 
12V, pari a 460 watt. I dati di tar¬ 
ga dell'alimentatore installato ri¬ 
portano invece una intensità 
massima di corrente pari a 15A 
(sulla seconda linea a 12V) e una 
potenza massima di 350 W. Va 
comunque sottolineato che il si¬ 
stema si è sempre dimostrato sta¬ 
bile, ma non va dimenticato che 
una sezione di alimentazione di¬ 
mensionata con una tolleranza 
minima potrebbe fare emergere 
problemi nell'eventualità di un 
upgrade, anche del minimo, della 
configurazione. 

Frael Leonhard 
X4800PP 

Il Leonhard X4800PP si distingue 
per l'ottima calibratura della con¬ 
figurazione, realizzata dai tecnici 
dell'azienda toscana in modo da 
risultare perfettamente bilanciata 
e senza alcun collo di bottiglia 
evidente. Al centro della configu¬ 
razione troviamo una Cpu AMD 
Athlon 64X2 in versione 4800+, 
cioè con frequenza di 2,4 GHz e 
doppia cache L2 da 1 MByte, in¬ 
stallata sulla scheda madre Asus 
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A8N-SLI in versione Deluxe. 
Realizzata intorno al chipset 
nForce4 Sii, la scheda dispone di 
un doppio connettore Pei Express 
X16 (funzionante a X8 quando 
sono installate due schede grafi¬ 
che), di otto porte Serial Ata, 
quattro di tipo Sata II gestite dal 
chipset e quattro affidate al con¬ 
troller Silicon Image integrato 
sulla scheda madre, e di due in¬ 
terfacce di rete di classe Gigabit 
Ethernet. Oltre a ciò sul Pcb della 
motherboard trovano posto anche 
un codec audio evoluto (ALC850) 
con supporto a sistemi 7.1 e un 
controller Firewire 400. 

La dotazione di memoria consta 
di due moduli di Ddr PC-3200 da 
512 MByte ciascuno appartenenti 
alla linea ValueRam di Kingston, 
soluzione ideale per sfruttare ap¬ 
pieno il controller a doppio cana¬ 
le integrato nella Cpu e in grado 
di garantire un buon livello di 
prestazioni anche in ambiente 
multitasking. 

Per quel che concerne invece il 
sottosistema disco Frael ha optato 
per una soluzione a singola unità 
utilizzando un prodotto Seagate 
della linea Barracuda 7.200.8 con 
taglio da 250 GByte. Dotato di 
supporto nativo alla tecnologia 
Ncq, di un motore di rotazione di 
tipo Fdb (Fluid Dynamics Bea- 
ring) a 7.200 rpm, di un buffer in¬ 
terno da 8 MByte e di un tempo 
medio di ricerca dichiarato pros¬ 


simo agli 8 millisecondi, questo 
disco offre il giusto livello di pre¬ 
stazioni richiesto dal sistema. 
Veniamo ora alla sezione video, 
affidata a una coppia di schede 
grafiche Asus con Gpu Nvidia 
GeForce 6800 e 256 MByte di 
memoria locale di tipo Ddr. In 
questa configurazione l'NV45, 
nome in codice della Gpu Nvi¬ 
dia che equipaggia le schede 
della serie 6800, è dotato di 12 
unità di pixel shading e di 5 per 
il vertex shading, rispettiva¬ 
mente 4 e 1 in meno rispetto ai 
modelli GT E ultra, e ha una fre¬ 
quenza di funzionamento di 325 
MHz. Le memorie invece, colle¬ 
gate alla Gpu tramite un control¬ 
ler crossbar a 256 bit, funzionano 
a 700 MHz, 350 MHz in modalità 
a doppio fronte, garantendo una 
banda passante di 22,4 GByte/s. 
Grazie a queste caratteristiche le 
schede sono in grado di fornire 
un buon livello di prestazioni con 
tutti i moderni videogiochi 3D 
con l’indubbio vantaggio di non 
richiedere una fonte di alimenta¬ 
zione esterna addizionale. 

La dotazione di unità ottiche 
comprende un lettore Dvd-Rom 
di Samsung e un masterizzatore 
Dvd multiformato di Tsst (Toshi¬ 
ba Samsung Storage Techno¬ 
logy), perfetti per rispondere a 
tutte le esigenze di utilizzo tipi¬ 
che di un utente domestico evo¬ 
luto. Merita infine qualche riga, 


Ottima la potenza di calcolo offerta dal Leonhard X4800PP, 

anche se la sezione disco lascia a desiderare come spazio disponibile. 



Frael Leonhard X4800PP 

K3X |; uro 2.600,00 Iva inclusa 

LAd 


Configurazione ben bilanciata 
Buone prestazioni in tutti gli ambienti 


Contro 


• Capacità sistema disco migliorabile 

Produttore: Frael, Via Del Roseto 50, 50012 
Bagno a Ripoli (FI); tei. 055-696476, fax 
055-696289. Pagina Web: www.frael.it. E- 
mail: info@frael.it. 


sia in positivo sia in negativo, 
l'accoppiata telaio/alimentatore, 
entrambi di Cooler Master. Per 
quanto riguarda il primo, appar¬ 
tenente alla linea Cavalier, se¬ 
gnaliamo il buon spazio interno 
libero e la generale robustezza 
delle lamiere, mentre per il se¬ 
condo dobbiamo annotare la po¬ 
tenza di picco piuttosto ridotta e 
pari a 380 watt. Considerando i 
componenti presenti nella confi¬ 
gurazione questo valore rappre¬ 
senta il minimo indispensabile al 
sistema e obbliga quindi l'ali¬ 
mentatore a funzionare sempre al 
massimo delle proprie possibilità. 
Per prevenire possibili problemi 
o semplicemente garantirsi qual¬ 
che margine per un eventuale 
ampliamento/potenziamento del¬ 
la configurazione, consigliamo 
caldamente di optare per un pro¬ 
dotto di pari qualità ma di poten¬ 
za più elevata. A parte questa 
piccola pecca, come si vede an¬ 
che dai risultati dei test, il siste¬ 
ma in prova ha brillato pratica- 
mente in tutti i settori, sfruttando 
anche componenti non sempre al 
top di gamma. Questo sapiente 
mix di hardware rende il 
Leonhard X4800PP un sistema 
piuttosto appetibile, soprattutto 
in termini di rapporto prezzo/pre¬ 
stazioni. Chi volesse migliorare 
ulteriormente questo fattore può 
optare per un processore meno 
costoso ma sempre valido e gene¬ 
ralmente più adatto a questa con¬ 
figurazione come ad esempio un 
Athlon 64X2 4400+, reperibile a 
circa 400-500 euro in meno. • 
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Tutto il multimedia a portata di mano: 

Palm lancia 
il Mobile manager 


Il Palm Lifedrive ha l'aspetto di un normale 
computer palmare, ma è invece un prodotto 
unico per gestire documenti, immagini, 
musica e video. 



L I idea che sta alla base del 
I nuovo prodotto di Palm è il 
risultato di uno studio portato 
avanti da diversi anni sui modelli 
d'uso e sulle necessità degli 
utenti. Secondo Palm esiste un 
largo bacino di clienti che cerca 
una soluzione per coniugare effi¬ 
cacemente le necessità di lavoro 
e quelle multimediali. Poter lavo¬ 
rare con documenti, email, appli¬ 
cazioni Pim come agenda, rubri¬ 
ca e calendario, e allo stesso tem¬ 
po fruire di musica, filmati e foto¬ 
grafie utilizzando un solo disposi¬ 
tivo: questo è il concetto che sta 
alla base del Lifedrive. Tecnica- 
mente è stato realizzato utilizzan¬ 
do come base un normale Pda 
con sistema operativo Palm OS 5, 
a cui è stato aggiunto un ampio 
display, un disco fisso da 4 GByte 
e la capacità di gestire agevol¬ 
mente file audio e video. 

Il primo impatto estetico è positi¬ 
vo: il design è lineare e molto pu¬ 
lito, con angoli arrotondati. Il te¬ 


laio è parzialmente costruito in 
alluminio, materiale che offre 
una buona rigidità e una sensa¬ 
zione piacevole al tatto. Le di¬ 
mensioni sono paragonabili a 
quelle di un grosso palmare salvo 
per lo spessore, pari a 19 millime¬ 
tri, che risulta superiore alla me¬ 
dia. 

La cornice intorno al display è 
molto ridotta; quest'ultimo ha 
una risoluzione di 320 x 480 pun¬ 
ti e visualizza fino a 65.535 colori. 
In un dispositivo destinato a ri¬ 
produrre anche film la qualità e 
le dimensioni del display sono 
importanti; la luminosità offerta è 
buona ed è possibile utilizzarlo 
anche in ambienti esterni. 

In qualsiasi momento l'immagine 
può essere ruotata tramite un 
pulsante posto sul lato sinistro, in 
questo modo i video originaria¬ 
mente in formato Widescreen 
vengono resi con le corrette pro¬ 
porzioni. Sempre sul lato sinistro 
è presente un microfono e un ta- 


Ergonomia elevata 

Finalmente un pad e dei pulsanti ampi e 
pratici da azionare anche per chi ha mani 
grandi. La funzione dei tasti può essere 
modificata a piacimento. 

sto per attivare il registratore vo¬ 
cale. La parte inferiore del Life¬ 
drive è dominata da quattro ampi 
pulsanti facili da azionare e dal 
pad a cinque direzioni. Normal¬ 
mente i tasti sono associati alle 
funzioni Preferiti, File manager, 
al Media player e al menu Home. 
Abbiamo trovato tali pulsanti e 
anche il pad molto comodi da 
azionare grazie alla loro grandez¬ 
za e al buon feedback. 

Sulla parte superiore si trova l'al¬ 
loggiamento per lo stilo, lo switch 
di accensione, un led di stato, la 
porta a infrarossi e lo slot di 
espansione. Lo stilo va premuto 
verso il basso per essere estratto 
ed è abbastanza comodo da ma¬ 
neggiare. Naturalmente è sem¬ 
pre possibile richiamare a scher¬ 
mo l'area Graffiti per il ri¬ 
conoscimento della 
scrittura, oppure una 
piccola tastiera 
software. L'utilizzo di 
uno switch anziché di 
un pulsante impedi¬ 
sce finalmente accen- 
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Slot SecureDigital 

Lo slot di espansione posto sul lato superiore serve 
ad espandere la memoria, aggiungere accessori o scaricare 
le immagini dalla propria fotocamera. 


RESET 


à \ [A J UH 


Alimentazione separata 

Il connettore per il caricabatteria è separato da quello dei dati, 
evitando cosi la necessità di un adattatore aggiuntivo. 

In evidenza anche il jack per le cuffie stereo e il pulsante di reset. 


sioni accidentali mentre il palma¬ 
re è in tasca o nella borsa, mentre 
il led è di tipo multicolore e mo¬ 
nitorizza diverse attività del pal¬ 
mare come lo stato dell'alimenta¬ 
zione, l'attivazione della connet¬ 
tività Wireless, l’accesso al disco 
interno. Lo slot di espansione Se¬ 
cureDigital permette, in caso di 
necessità, di aggiungere della 
memoria. In più ha una funzione 
ben precisa: il Lifedrive ha 
un'applicazione dedicata allo 
scarico e all'archiviazione delle 
eventuali foto presenti sulla sche¬ 
da. Tale applicazione è denomi¬ 
nata, con una traduzione poco fe¬ 
lice, Accompagnamento Fotoca¬ 
mera. Un'eventualità molto co¬ 
moda quando si è in viaggio per 
lavoro o in vacanza con fotoca¬ 
mera al seguito: si potranno co¬ 
piare le foto sul palmare e libera¬ 
re cosi spazio prezioso sulla sche¬ 


da di memoria. La 
" porta a infrarossi 
può tornare sempre 
utile per interfaccia- 
re il Lifedrive con un 
notebook, un cellulare o 
un altro palmare quando 
non è possibile utilizzare sistemi 
più moderni. Il connettore per le 
cuffie stereo si trova in basso, a 
fianco del connettore dati e della 
presa per l'alimentazione. La sua 
posizione non è la più pratica nel 
caso si vuole utilizzare il Lifedri¬ 
ve come player Mp3 da tenere in 
tasca o in borsa; in questi casi sa¬ 
rebbe stato meglio avere il jack 
sulla parte superiore. La potenza 
audio in uscita è decisamente 
buona; anche lo speaker integra¬ 
to è piuttosto potente, ma la sua 
qualità lo rende adatto più che 
altro per i suoni di sistema e per 
gli allarmi. 

Per riprodurre fluidamente i fil¬ 
mati o utilizzare giochi evoluti è 
necessario un processore potente 
e Palm ha scelto un veloce Intel 
PXA270 a 416 MHz, che alla pro¬ 
va dei fatti assolve piuttosto bene 
ai compiti richiesti. La memoria 


Ram ammonta a 32 MByte e vie¬ 
ne utilizzata come cache quando 
necessario, oltre che dai pro¬ 
grammi di volta in volta lanciati. 
Questi risiedono in una partizio¬ 
ne di 64 MByte del disco fisso, 
denominata Program Memory. 
Qui abbiamo notato il primo dei 
difetti del Lifedrive: il primo av¬ 
vio delle varie applicazioni ri¬ 
chiede più tempo del solito. L'at¬ 
tesa è quantificabile in 2-4 secon¬ 
di ed è piuttosto visibile se si pa¬ 
ragona il Lifedrive a un palmare 
tradizionale dove le applicazioni 
risiedono sulla Flash Rom, come 


Palm Lifedrive 

iWESSHE Euro 549,00 Iva inclusa 

LAB 


Funzioni ben integrate 
Connettività evoluta 
Disco fisso da 4 GByte 


Contro 


• Autonomia migliorabile 

• Lentezza nell’avvio delle applicazioni 

Produttore: Palm, USA. 

Pagina Web: www.palm.com. 
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PalmOne cambia nome in Palm e apre una nuova sede 

M ell'ottobre del 2003 ci fu un cambiamento importante per lo storico 
produttore di palmari. Palm divise la propria attività e nacquero due 
aziende distinte: PalmOne avrebbe continuato a occuparsi di 

3 hardware e a commercializzare i Pda Zire e Tungsten, 
mentre PalmSource avrebbe seguito lo sviluppo del 
software, in particolare il sistema operativo Palm OS, 
che fu ceduto su licenza anche a terzi tra cui Sony. 
Contestualmente, avveniva l'acquisizione di Hand- 
spring, produttore degli smartphone Treo. 

Il 14 luglio PalmOne si è riappropriata del brand Palm, 
nome con il quale l'azienda continuava ad essere identi¬ 
ficata dagli utenti; ha presentato un nuovo logo e cambiato 
anche la sigla per la quotazione in Borsa. Infine ha scelto una nuova se¬ 
de a Sunnyvale, in California, ampia 26.000 metri quadri. 


tutti i Palm della serie Tungsten o 
Zire. 

Una volta lanciata l'applicazione, 
questa rimane nella memoria ca¬ 
che e un successivo avvio sarà 
molto più rapido. 

Il disco utilizzato è un Hitachi 
Microdrive da 4 GByte con di¬ 
mensione di un pollice. Esclu¬ 
dendo la parte utilizzata come 
Program Memory, restano 3,85 
GByte a disposizione dell'utente. 
Un quantitativo decisamente am¬ 
pio per un palmare, che permette 
di conservare diversi film e una 
buona scorta di file audio. 

Dal punto di vista della connetti¬ 
vità al Lifedrive non manca nulla. 
Oltre alla già citata porta a infra¬ 
rossi ci sono Bluetooth e Wi-Fi 
802.llb, più naturalmente il clas¬ 
sico cavo Usb da collegare al Pc o 
al notebook. Non c'è purtroppo 
una base da scrivania, e conside¬ 
rato il prezzo a cui viene venduto 
questo oggetto ci sembra una 
mancanza non da poco. 

Palm ha reso disponibile un'ap¬ 
plicazione per Windows denomi¬ 
nata Lifedrive Manager che per¬ 
mette di copiare file da e verso il 
palmare tramite semplici opera¬ 
zioni di trascinamento. In alter¬ 
nativa è possibile attivare la mo¬ 
dalità disco e utilizzare il Lifedri¬ 
ve come se fosse un disco fisso 
esterno collegato sulla porta Usb. 
Tale modalità non ha bisogno di 
driver o software aggiuntivo e 


funziona anche su sistemi opera¬ 
tivi diversi da Windows. 

Il sistema operativo del Lifedrive 
è il classico Palm OS 5.4 e a cor¬ 
redo viene fornita la suite Docu- 
ments To Go 7 che permette di 
creare e modificare file in forma¬ 
to Word, Excel e Powerpoint sen¬ 
za necessità di conversione. Sono 
disponibili tutte le classiche ap¬ 
plicazioni Pim come Calendario, 
Contatti, Memo o Attività sincro¬ 
nizzabili anche con Microsoft 
Outlook, nonché il Client di posta 
VersaMail 3.1 e il browser Web 
Blazer 4.1. L'applicazione Media 
invece si occupa di gestire i con¬ 
tenuti multimediali come imma¬ 
gini e filmati; è compati¬ 
bile con i formati 
Mpeg2, Mpeg4 e 
Asf ma non con 
Divx e derivati. 

In ogni caso può 
essere affiancato 
da player di ter¬ 
ze parti compati¬ 
bili con più stan¬ 
dard. Per l'ascol¬ 
to dei brani au¬ 
dio si usa invece 


Nella confezione e è fornita una 
pratica custodia per il trasporto 
dotata di un foro per la 
connessione delle cuffie. Manca 
però il cradle da scrivania. 


Pocket Tunes, è dotato di un'in¬ 
terfaccia efficace e può utilizzare 
le playlist. 

La batteria non rimovibile ha una 
capacità di 1.660 milliampere / 
ora, decisamente superiore alla 
media. Dopo i nostri test abbiamo 
però concluso che non sembra 
essere ancora abbastanza. 
Utilizzando il Lifedrive come un 
semplice palmare, con interfacce 
Wi-Fi e Bluetooth spente, abbia¬ 
mo sfiorato le classiche otto ore 
lavorative. Utilizzando invece le 
funzioni multimediali l'autono¬ 
mia si riduce: nel peggiore dei 
casi, quello della riproduzione vi¬ 
deo continua, siamo riusciti a ve¬ 
dere due filmati convertiti da 
Dvd-Video della durata di 90 mi¬ 
nuti ciascuno. 

Con un utilizzo medio invece, 
utilizzando le applicazioni Pim, 
più la riproduzione di file Mp3 e 
un uso occasionale della rete Wi- 
Fi, siamo arrivati a 5 ore di fun¬ 
zionamento. Il grande display e 
soprattutto il disco fisso incidono 
in misura notevole sul consumo 
elettrico; per prolungare il più 
possibile la durata della batteria 
consigliamo di mantenere spente 
le interfacce Wireless e attivarle 
solo quando effettivamente ne¬ 
cessario. • 
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Tre sistemi ultraportatili 
con prestazioni da desktop 


In prova tre notebook con peso inferiore ai due chili 
dotati di architettura Sonoma. Ottime prestazioni 
per tutti e funzioni degne di prodotti ben più pesanti. 


L f architettura Intel Sonoma, vale 
I a dire Centrino di nuova gene¬ 
razione, non ha tardato ad apparire 
anche sui notebook ultrasottili. 
Questo mese abbiamo messo sotto 
test tre esponenti di spicco di que¬ 
sta nuova serie di prodotti, ognuno 
dei quali ha caratteristiche e finalità 
proprie pur basandosi su un concet¬ 
to comune. I risultati dei test indica¬ 
no che le prestazioni ottenibili da 
questi piccoli oggetti sono presso¬ 
ché equivalenti a quelli di notebook 
di peso ben più alto, l'unica vera 
differenza sta nelle dimensioni di 
display e tastiera. 

Acer Travelmate 3000 

La caratteristica principale del nuo¬ 
vo ultraportatile di Acer è lo spes¬ 
sore molto ridotto e il peso limitato, 
pari ad appena 1,5 kg. Per ottenere 
tali risultati l'unità ottica è esterna e 
si collega attraverso la porta 
Firewire. Dal punto di vista er¬ 
gonomico il TravelMate 3000 può 
contare su un vahdo display da 12,1 
pollici di tipo WideScreen con una 
risoluzione massima di 1.280 x 800 
pixel. Le immagini sono nitide e 
non risultano affaticanti per la vista; 


la tastiera invece presenta ancora 
dei margini di miglioramento. 

Il processore è un Pentium M 740 
che offre ottima potenza, più che 
sufficiente per qualsiasi uso a cui 
può essere deputato il Travelmate 
3000. La quantità di memoria di 
sistema ammonta a 512 MByte. 
Sono presenti due moduli 
SoDimm di memoria Ddr-2 533 
da 256 MByte prodotti da Samsung. 
Con questa configurazione è possi¬ 
bile sfruttare i vantaggi dell'ar¬ 
chitettura Dual channel Ddr-2. Gli 
slot SoDimm sono posizionati sul 
fondo del notebook e sono facil¬ 
mente accessibih. 

La dotazione di questo Travelmate 
è buona anche per quanto concerne 
le porte di comunicazione, sono 
presenti tutte le più importanti a ec¬ 
cezione dell'uscita Tv. Ottima la 
connettività, basata su un chip di 
rete Gigabit Ethernet, un modem 
integrato, una scheda Wi-Fi e un 
modulo Bluetooth. La scheda Intel 
PRO/Wireless 2915ABG è di ultima 
generazione ed è compatibile con 
gli standard 802.11a/b/g. 

La nostra configurazione prevede 
un notevole masterizzatore Dvd di 
Lite-On multi standard e multi stra- 



Acer Travelmate 3000 


to, capace di raggiungere le veloc¬ 
ità massime in scrittura di 8X su 
Dvd+R e 4X su Dvd+Rw. Il disco fis¬ 
so, della capacità di 80 GByte, è 
prodotto da Seagate e risulta molto 
veloce. Il buffer ammonta a 8 
MByte e la velocità di rotazione è di 
4.200 giri al minuto. Il fatto che le 
prestazioni siano paragonabili a 
quelle fornite da dischi con velocità 
di rotazioni superiori è un fattore 
importante, poiché il consumo mi¬ 
nore di un disco da 4.200 giri al 
minuto permette di aumentare l'au¬ 
tonomia della batteria. In ogni caso, 
il disco non può fare certo dei mira¬ 
coli nel momento in cui la batteria 


Prestazioni 


Produttore 

Acer 

HP 

Sony 

Modello 

Travelmate 3000 

nc4200 

Vaio VGN-S4 

Processore / Frequenza (GHz) 

Pentium M 740/1,7 

Pentium M 750/ 1,8 

Pentium M 730/1,60 

Ram (MByte) 

512 

1.024 

512 

Chip grafico / Ram (MByte) 

Applicazioni aziendali (1.024 x 768 - 32 bit - 60 Hz) 

integrato/condivisa 

integrato/condivisa 

Nvidia GeForce Go 6200 / 128 

Prestazioni generali (MCC Winstone 2004 1.0.1) 

26 

25 

20,7 

Prestazioni generali (Business Winstone 2004 1.0.1) 

24,9 

20,9 

22,2 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 

8.330 

5.000 

5.060 

Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 

Autonomia (1.024 x 768 - 32 bit) 

475 

470 

853 

Business Winstone BatteryMark 2004 1.0.1 

Ih 25m 

5h 24m 

2h 48m 
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: Acer Travelmate 3000 

£rn*ij^ Euro 2.279.00 Iva inclusa 


Buone prestazioni generali 
Spessore e peso ai minimi 
Elevata connettività 


Contro 


Autonomia ridotta 
Tastiera migliorabile 


Produttore: Acer Italia, Via Lepetit 40,20020 
Lai nate (MI); tei. 199-509950, fax 
0931469431. Pagina Web: www.acer.it. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium M 740 
Chipset: Intel Ì915GM 

Memoria installata / massima (MByte): 512/ 
2.048 

Unità ottica / velocità Max: LiteOn SOSW- 
852S/8X-4X-2.4X-2X-24X-10X 
Disco fisso / capacità (GByte): Seagate Mo- 
mentus 4200.2/80 

Chipset grafico / memoria video (MByte): In¬ 
tegrato/dinamica 
Chip audio: Codec Sigmatei Ac’97 
Chip di rete: BroadCom NetXtreme Gigabit+ 
Intel PRO/Wireless 2915ABG 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 
12,1 / Tft / 1.280x800 
Modem / standard: integrato / V92 
Porte: 3 Usb, 1 Vga, 1 Pcmciatipo II, 1 Infra¬ 
rossi, 1 FireWire, 1 Rj-11,1 Rj-45,1 Memory 
card, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 
2.000 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 29,7 x 3,5 x 21 
Peso (kg): 1,5 

Sistema operativo: Windows XP Professional 
Edition 

Garanzia: 1 anno 

Accessori: Unità ottica esterna FireWire 


ha una capacità di appena 2.000 
milliampere/ora: l’autonomia regi¬ 
strata è stata di un'ora e 25 minuti. 
È evidente che la ricerca della mas¬ 
sima leggerezza non ha consentito 
di implementare una batteria capi¬ 
ente. Per chi ha necessità superiori 
come accessorio ne è prevista una 
da sei celle e 4.800 mAh che per¬ 
mette di raddoppiare rautonomia. I 
benchmark eseguiti hanno invece 
dato ottimi risultati, simili a quelli 
ottenuti da notebook di categorie 
superiori che hanno nelle 


prestazioni la loro ragion d’essere. 
L'unico ambito in cui il TravelMate 
3000 è in difficoltà è la grafica 3D. H 
sistema operativo è Windows XP 
Professional e a corredo vengono 
fornite diverse utility come Acer 
Launch Manager, Acer GridVista e 
la suite di gestione Acer eManager. 

HP Compaq nc4200 

Anche il prodotto di HP 
si rivolge al mercato 
delle aziende e dei profes¬ 
sionisti: si tratta di un prodotto 
molto robusto, curato in ogni det¬ 
taglio e dotato di funzioni di man- 
ageability e sicurezza uniche. Il 
telaio dell’nc4200 è costruito in 
magnesio e materiali compositi che 
permettono di contenere il peso in 
1,8 kg aumentando allo stesso tem¬ 
po la robustezza, l'affidabilità e la 
durata nel tempo. La tastiera di tipo 
spill-proof resiste per un breve peri¬ 
odo all'immissione accidentale di 
liquidi e la zona del disco fisso è 
protetta da inserti in gomma in gra¬ 
do di assorbire gli urti. 

All'interno di questa piccola fortez¬ 
za c'è un veloce Pentium M a 1,86 
GHz affiancato da un Gigabyte di 
memoria Ddr-2, che ha permesso 
all’nc4200 di offrire prestazioni 
molto elevate. Il calore sviluppato 
non è mai fastidioso, anche nei mo¬ 
menti di maggior carico della Cpu. 
Per quanto riguarda il disco di 
Toshiba qui utilizzato, una capacità 
di 40 GByte rappresenta oggi la 
soglia di ingresso per un portatile 
moderno; le prestazioni sono in¬ 
vece nella media, grazie alla ve¬ 
locità di rotazione dei piattelli di 
5.400 giri al minuto e al buffer di 
16 MByte. L'unità ottica è esterna, 
contenuta in un vano multifun- 
zione MultiBayll da collegare a 
una porta Usb. Il cavo ha un con¬ 
nettore particolare che non ne per¬ 
mette l’utilizzo su altri notebook. 
La nostra configurazione 
prevede un masterizzatore 
Dvd multistandard ca¬ 
pace di scrivere su 
Dvd-R/Rw a 2X e 
su Dvd+R/Rw a 

HP Compaq nc4200 


2,4X. Ottima la connettività, basata 
su Bluetooth, su un chip Gigabit 
Ethernet di Broadcom e sulla classi¬ 
ca scheda Wireless Intel a 54 Mbps. 
L'unica vera mancanza è quella del¬ 
la porta Firewire. 

La tastiera è di qualità decisamente 
superiore alla media e integra un 
doppio sistema di puntamento 
basato su stick e touchpad. Anche il 
display da 12,1 pollici permette di 
lavorare a lungo senza problemi. 
Come opzione è poi disponibile una 
docking station comune ad altri 
notebook della fascia business di 
HR Per quanto riguarda il software, 
HP ha curato molto questo aspetto e 
l’nc4200 presenta funzioni molto 
particolari. 

Il Credential Manager eleva il gra¬ 
do di sicurezza del sistema di log¬ 
on a Windows, dell'accesso ai file 
locali e remoti o dei siti Web. In 
pratica si integra con i metodi di au¬ 
tenticazione del sistema operativo e 
fornisce una sicurezza maggiore. 
Tale servizio è solo uno del pacchet¬ 
to HP ProtectTools, che comprende 
tra gli altri un lettore opzionale di 
SmartCard, un chip di sicurezza e la 
funzione DriveLock che permette di 
proteggere l'intero disco da accessi 
non autorizzati, anche quando il 
disco viene rimosso e collegato a un 
altro Pc. Un’altra utility è HP Net¬ 
work Assistant per la gestione, an¬ 
che automatica, di tutte le interfac¬ 
ce di rete. 

Abbiamo lasciato per ultimo quello 
che è probabilmente l'aspetto più 
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HP Compaq nc4200 

£rn*ij^ Euro 2.166,00 Iva inclusa 


Ottima autonomia 
Elevata cura costruttiva 
Servizi a valore aggiunto di HP 


Contro 


• Mancanza porta Firewire 

Produttore: Hewlett-Packard Italiana, Via G. 
di Vittorio 9, 20063 Cernisco sul Naviglio 
(MI); tei. 02-9212.1, fax 02-9212.2279. Pa¬ 
gina Web: www.italy.hp.com. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium M 750 
Chipset: Intel Ì915GM 

Memoria installata / massima (MByte): 

1.024/2.048 

Unità ottica / velocità Max: Matshita UJ- 
822DA / 2X-2,4X-2,4X-24X-12X 
Disco fisso / capacità (GByte): Toshiba 
MK4026GAX / 40 

Chipset grafico / memoria video (MByte): in¬ 
tegrato/dinamica 
Chip audio: Crystal SoundMAX 
Chip di rete: Broadcom NetXtreme Gigabit + 
Intel PRO/Wireless 2200BG 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 
12,1 / Tft / 1.024x768 
Modem / standard: integrato / V.92 
Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo 11,1 In¬ 
frarossi, 1 Rj-11,1 Rj-45,1 Tv-out, 1 Memory 
card, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 
4.800 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 28 x 3 x 23 
Peso (kg): 1,8 

Sistema operativo: Windows XP Professional 
Edition 

Garanzia: 3 anni 

Accessori: Unità ottica esterna Usb 


importante dell'nc4200, vale a dire 
la sua ottima autonomia. La batteria 
ha funzionato per cinque ore e 24 
minuti, un valore decisamente 
record che rappresenta anche il più 
elevato in assoluto mai misurato nel 
nostro laboratorio su un notebook 
con Sonoma. 

Sony Vaio VGM-S4 

La proposta di Sony è decisamente 
orientata alla fruizione e alla pro¬ 
duttività multimediale. Il vero eie- 


MORILITY 


mento distintivo del Vaio VGN-S4 
rispetto ai concorrenti è il sottosis¬ 
tema grafico basato su Nvidia 
GeForce Go 6200 e su un ampio 
display panoramico da 13,3 pollici. 
Il primo permette di far girare an¬ 
che i videogiochi 3D, mentre il 
monitor con trattamento X-Black 
offre un contrasto e una luminosità 
superiori al normale. Dal punto 
di vista delle pure 
prestazioni, il Pentium M 
730 ne ha a sufficienza e 
può contare su 512 
MByte di memoria 
Ddr-2, espandibili fino 
a 1 GByte aggiungendo un 
secondo modulo nello zoccolo 
libero. A tale proposito ricordiamo 
che la tecnologia Turbocache del 
chip Nvidia utilizza una parte del¬ 
la memoria di sistema per conser¬ 
vare le texture. 

Un altro aspetto importante da va¬ 
lutare è la presenza delLunità otti¬ 
ca integrata nel telaio, mentre 
nelle proposte di Acer e HP è es¬ 
terna. Il peso del Vaio VGN-S4 è 
di 1,95 kg; va considerato anche 
che il display è più grande rispetto 
ai classici modelli da 12,1 pollici uti¬ 
lizzati sugli ultraportatili. L'unità ot¬ 
tica è un masterizzatore Dvd multi 
standard e multi strato piuttosto 
moderno, compatibile con i suppor¬ 
ti Dvd+/-R e Dvd+/-Rw, sui quali 
scrive alle velocità massime rispet¬ 
tivamente di 8X e 4X. 

Ottima anche in questo caso la con¬ 
nettività che prevede Bluetooth, un 
chip Fast Ethernet di Intel e la sche¬ 
da Wi-Fi a 54 MBit di Sonoma. Seg¬ 
naliamo però la mancanza della 
porta a infrarossi e dell'uscita Tv. 
Sulla parte anteriore c'è uno slot 
per schede MemoryStick. 
L'autonomia di due ore e 48 minuti 
è nella media per un notebook con 
Sonoma; segnaliamo che sul lato 
sinistro si avverte distintamente il 
calore prodotto probabilmente dal 
chip grafico. 

A corredo dei suoi notebook Sony 
fornisce un ambiente software sen¬ 
za eguali: citiamo solo Acrobat Ele- 
ments 6, Photoshop Elements 6 e 
Premiere Standard 6 tutti di Adobe, 
tre pacchetti con un valore di di¬ 
verse centinaia di euro. • 


Sony Vaio VGN-S4 



m Sony Vaio VGPJ-S4 

Euro 1,812.56 Iva inclusa 


Ottimo sottosistema grafico 
Unità ottica integrata 
Ampia dotazione software 


Contro 


• Produzione di calore avvertibile 

Produttore: Sony Italia, V. G. Galilei 40, 
20092 Cinisello Balsamo (MI); tei. 02- 
618381, fax 02-6126690. Pagina Web: 
www.sony.it. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium M 730 
Chipset: Intel Ì915PM 

Memoria installata / massima (MByte): 512 / 

I. 024 

Unità ottica / velocità Max: Matshita UJ-832D / 
8X-4X-2,4X-12X-24X 

Disco fisso / capacità (GByte): Fujitsu 
MHT2060BH / 60 

Chipset grafico / memoria video (MByte): 

Nvidia GeForce Go 6200 /128 
Chip audio: Realtek High Definition Audio 
Chip di rete: Intel PR0/100VE + Intel PRO/Wire¬ 
less 2200BG 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 13,3 

/Tft/1.280x800 

Modem / standard: integrato / V.92 

Porte: 2 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1, Rj- 

II, 1 Rj-45,1 Firewire, 1 MemoryStick, micro¬ 
fono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 
4.800 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 31 x 3 x 22 
Peso (kg): 1,95 

Sistema operativo: Windows XP Home Edition 

Garanzia: 1 anno 
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Il notebook di Philips 
è per la casa digitale 


Philips presenta 
un computer portatile 
per la casa facile da usare 
e con tutto il necessario 
per gestire audio, video 
e immagini. 


D opo molti anni Philips ritorna 
nel mercato dei personal com¬ 
puter, ma lo fa in modo particolare. 
Alcuni ricorderanno come Philips 
fu uno dei pionieri in Europa per la 
piattaforma MSX, che diede origi¬ 
ne negli anni '80 a una serie di ho- 
me computer validi non solo per 
l'utilizzo ricreativo a casa, ma an¬ 
che per compiti più impegnativi. 
Per certi versi la nuova linea di Pc 
e notebook Freeline riprende quel 
concetto, adeguandolo alle neces¬ 
sità attuali soprattutto in termini di 
connettività e fruizione multime¬ 
diale. Il Freeline X20L è un com¬ 
puter portatile che si candida a 
centro multimediale casalingo, at¬ 
traverso il quale si possono vedere 
film in digitale, ascoltare musica, 
elaborare e organizzare le proprie 
fotografie, navigare su Internet; 
tramite la connettività Wireless 
può essere interfacciato con altri 


dispositivi presenti in casa, primi 
tra tutti i nuovi prodotti Philips 
Streamium. 

Esteticamente si presenta con una 
linea sobria e non particolarmente 
innovativa; i colori dominanti sono 
l'argento e il nero, la linea è pulita 
e non vi sono concessioni al 
design puro. Il risultato è un 
notebook dall'aspetto grade¬ 
vole, ma pensiamo che uno 
stile più personale e dina¬ 
mico si sarebbe inserito 
meglio in un contesto ca¬ 
salingo. Considerato che il 
monitor è da 15,4 pollici, il peso di 
2,7 kg è senz’altro ridotto rispetto 
alla concorrenza. 

L'X20L è un notebook certificato 
Centrino ed è quindi dotato del 
processore Pentium M di Intel. No¬ 
tiamo però che si tratta del Centri¬ 
no di prima generazione basato sul 
chipset Ì855PM. Tale soluzione 
permette di contenere il prezzo fi¬ 
nale e di incidere meno sull'auto¬ 
nomia della batteria, ma non di¬ 
spone del bus Pci-Express, della 
memoria di tipo Ddr2, del bus a 
533 MHz per la Cpu. Il Pentium M 
725 qui utilizzato ha una fre¬ 
quenza reale di 1,6 GHz e 
risulta adeguato per gesti¬ 
re tutti i compiti di un me¬ 
dia center casalingo. Stes¬ 



so discorso per la memoria pari a 
512 MByte, il quantitativo standard 
per la maggior parte dei notebook 
moderni. 

Per conservare film e musica è ne¬ 
cessario un disco capiente e Phili¬ 
ps ha scelto un Fujitsu da 60 GBy¬ 
te. Le prestazioni misurate 
non sono ai massimi livel¬ 
li, ma come è ormai chia¬ 
ro, siamo di fronte a un 
prodotto di fascia media 
che deve coniugare un 
gran numero di esigenze. 

Il Fujitsu MHT2060AT è un di¬ 
sco da 4.200 giri al minuto che 
annovera tra i suoi pregi l’elevata 
silenziosità e l'ottima resistenza 
agli shock. 

Molto più interessante l'unità otti¬ 
ca integrata sul lato destro, un ma- 
sterizzatore Dvd multi standard e 
multi strato prodotto da LG-Hita- 
chi. Si tratta di un'unità particolar¬ 
mente versatile e veloce che riesce 
a scrivere sui Dvd doppio strato a 
2,4X, su Dvd+/-Rw a 4X, su Dvd-R 
a 8X e su Dvd+R a 16X. Un valido 


Philips Freeline X20L 


Prestazioni 


Produttore 

Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 
Ram (MByte) 

Chip grafico /Ram (MByte) 


Philips 
Freeline X20L 
Pentium M 725 / 1,6 
512 

ATI Mobility Radeon 9700 / 64 


Applicazioni aziendali (1.024 x 768 - 32 bit - 60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 2004 1.0.1) 20 

Prestazioni generali (Business Winstone 2004 1.0.1) 19,5 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 4.460 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 907 


Autonomia (1.024 x 768 - 32 bit) 

Business Winstone BatteryMark 2004 1.0.1 


3 h 07 m 
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Philips Freeline X20L 


Prezzo da definire 



Elevata connettività 

In un centro di 
intrattenimento digitale non 
possono mancare un buon 
numero di porte Usb, la rete 
Wi-Fi e una porta Firewire. 


I I 


I I 


» Pro 


• Configurazione equilibrata 

• Ottimo masterizzatore Dvd 

• Peso inferiore ai 3 kg 


» Contro 


• Mancanza funzione di player a Pc spento 

• Tastiera migliorabile 

• Mancanza Bluetooth 

Produttore: Philips, Via Casati 23/25, 20052 
Monza (MI); tei. 800-820026, fax. Pagina 
Web: www.philips.it. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium M 725 
Chipset: Intel Ì855PM 

Memoria installata / massima (MByte): 512 / 

2.048 

Unità ottica / velocità Max: HL-DT-ST GWA- 
4080N / 2.4X-4X-4X-8X-16X 
Disco fisso / capacità (GByte): Fujitsu 
MHT2060AT / 60 

Chipset grafico / memoria video (MByte): ATI 
Mobility Radeon 9700 / 64 
Chip audio: Crystal SounMAX 

Chip di rete: Realtek RTL8139 + Intel PRO/Wi- 
reless 2200BG 

Display (pollici /tecnologia / risoluzione): 15,4 

/ Tft /1.280 x 800 

Modem / standard: integrato / V.92 

Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmciatipo li, 1 Rj- 

11,1 Rj-45,1 Firewire, 1 Tv-out, 1 Memory 

card, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 
4.400 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 35,5 x 3,3 x 26 
Peso (kg): 2,7 

Sistema operativo: Windows XP Home Edition 
Garanzia: 24 mesi 


prodotto per riversare su disco i 
propri filmati e la propria musica, 
che conferma come uno degli uti¬ 
lizzi di questo notebook è proprio 
l'editing audio e video amatoriale. 
Il chip grafico, un ATI Mobility Ra¬ 
deon 9700, da parte sua offre 
un'accelerazione 3D sufficiente a 
far girare i giochi, purché non si 
pretenda di installare titoli come 
Half Life 2. In questo caso, più che 
nella potenza del chip di ATI la li¬ 
mitazione sta nella memoria di 64 
MByte. Un quantitativo non più 
sufficiente a conservare la mole di 


texture ad alta risoluzione dei gio¬ 
chi 3D più recenti. Ottimi risultati 
invece con la riproduzione dei 
Dvd-Video, che grazie alle tecno¬ 
logie proprietarie di ATI vengono 
riprodotti senza alcuna incertezza. 
Il display Widescreen da 15,4 pol¬ 
lici permette poi di visualizzarli 
con le giuste proporzioni a una ri¬ 
soluzione di 1.280 x 800 punti. 
Avremmo visto bene su questo no¬ 
tebook un display con trattamento 
Ultra Bright che permette di au¬ 
mentare di molto la resa dei film in 
digitale grazie a un aumento della 
luminosità e del contrasto rispetto 
a un monitor standard. Tramite l’u¬ 
scita S-Video è possibile collegare 
il Freeline X20L al televisore di ca¬ 
sa; c'è anche l'uscita Vga a cui col¬ 
legare un monitor esterno o un vi¬ 
deoproiettore. 

La connettività si basa su un chip 
Fast Ethernet di Realtek e sull'ora- 
mai classica scheda Wi-Fi PRO/Wi- 
reless 2200BG di Intel. Sono assen¬ 
ti Bluetooth e la porta a infrarossi. 
Sul lato sinistro sono concentrate le 
tre porte Usb 2.0 e la porta Firewi¬ 
re. C'è anche un lettore di schede 
di memoria in formato SecureDigi- 
tal utile per scaricare al volo le im¬ 
magini scattate con la propria foto¬ 
camera. Dato che il chipset non è 
quello dell'architettura Intel Sono- 
ma, manca l'interfaccia audio Intel 
High Definition Audio, che sup¬ 
porta nativamente l’uscita su un si¬ 
stema di diffusori Dolby Digital 5.1. 
La costruzione del Freeline X20L è 
piuttosto curata, il telaio utilizza 
materiali plastici di buona qualità e 
gradevoli al tatto. La produzione di 
calore è quasi inavvertibile e con¬ 
centrata soprattutto sul lato inferio¬ 
re del telaio. Anche le ventole sono 


molto silenziose. Tastiera e touch- 
pad potrebbero essere migliori: la 
prima soffre di poca rigidità in al¬ 
cune zone, soprattutto sul lato de¬ 
stro, mentre i due pulsanti del tou- 
chpad hanno uno strano incavo al 
centro che rende il feedback poco 
piacevole. 

Per gestire i propri file multimedia¬ 
li Philips ha creato Media Mana¬ 
ger, un'applicazione che permette 
di organizzare al meglio musica, 
video e immagini ordinandole per 
categorie. L'interfaccia è molto cu¬ 
rata, semplice da usare e potente 
allo stesso tempo. Manca un siste¬ 
ma per riprodurre Cd-Audio o 
Dvd-video a notebook spento, una 
funzione che diventa molto utile in 
un notebook per la casa. In effetti il 
Media Manager è l'unico elemento 
davvero distintivo di questo pro¬ 
dotto, che altrimenti offrirebbe po¬ 
co di più rispetto a un buon note¬ 
book di fascia media. 

L'autonomia misurata è di tre ore e 
sette minuti, un buon valore consi¬ 
derato l’ampio monitor Widescreen 
e la batteria da 4.400 milliampe- 
re/ora. Parte del merito va al pro¬ 
cessore dalla frequenza di clock 
non estrema e all'efficienza del 
chipset i855 in termini di consumi 
elettrici. 

In dotazione sono forniti diversi 
manuali cartacei realizzati con cu¬ 
ra. Il più importante di questi si oc¬ 
cupa di illustrare le funzioni del 
notebook e di guidare l’utente du¬ 
rante le prime fasi di utilizzo, con 
un ampio capitolo dedicato alla 
connettività Wireless. Un altro ma¬ 
nuale si occupa di individuare e ri¬ 
solvere eventuali problemi, mentre 
un terzo è dedicato alla sicurezza 
in rete e su Internet. • 
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Accesso sicuro alla rete aziendale: 

le Vpn clientless 
di F5 Networks 


La gamma FirePass include le soluzioni Ssl per il 
collegamento al network aziendale da postazioni 
remote, senza alcun Client da installare. In prova 
il modello 4100 di fascia enterprise. 


P er le aziende di medie e 
grandi dimensioni Internet 
rappresenta spesso una risorsa e 
una minaccia: da un lato offre in¬ 
fatti una struttura di rete globale, 
pubblicamente accessibile e gra¬ 
tuita, dall’altro espone la rete 
informatica privata agli attacchi 
provenienti dal mondo esterno. Il 
primo fattore è in ogni caso desti¬ 
nato a prendere il sopravvento, 
soprattutto in quelle realtà che 
desiderino offrire accesso alla re¬ 
te interna da parte di telelavora¬ 
tori, personale itinerante o dipen¬ 
denti comunque temporanea¬ 
mente fuori sede. 

Lo strumento più diffuso per ga¬ 
rantire un accesso sicuro alla rete 
privata sfruttando il network 
pubblico è rappresentato dalle 
Vpn (Virtual Private Network)-, 
una rete privata virtuale non è al¬ 
tro che un sistema per collegare 
due o più terminali (o reti locali), 
sfruttando le risorse Internet e in¬ 


canalando il traffico sensibile in 
appositi "tunnel" cifrati che ren¬ 
dono le trasmissioni inintelligibili 
durante il loro tragitto all'esterno 
delle strutture private. Una Vpn 
ben progettata può offrire all'a¬ 
zienda la risorsa rappresentata 
da Internet salvaguardandola al 
contempo dai rischi che compor¬ 
ta la navigazione nel mare aper¬ 
to della Rete globale. Esistono 
numerosi standard per le reti pri¬ 
vate virtuali: IPsec ( Internet Pro¬ 
tocol Security), L2tp (Layer 2 
Tunneling Protocol), Pptp (Point 
To Point Tunneling Protocol) e 
Ssl (Secure Socket Layer). Se ci si 
concentra sull'accesso alla rete 
aziendale da parte di terminali 
remoti per il telelavoro, in ambito 
aziendale le due soluzioni che si 
contendono il mercato sono l’I- 
Psec e l'Ssl, ciascuna dotata di 
caratteristiche peculiari che 
le rendono adatte a uti- ^ 

lizzi specifici. 


IPsec è lo standard più consolida¬ 
to, in grado di offrire la massima 
sicurezza, con un elevato control¬ 
lo sui terminali remoti e una tota¬ 
le trasparenza a livello applicati¬ 
vo; pregi e difetti di questa solu¬ 
zione sono riconducibili a un fat¬ 
tore principale: la necessità di 
configurare la macchina remota 
con un client software IPsec. 
Questo fattore lega il telelavora¬ 
tore a una singola macchina, che 
deve per di più essere propria¬ 
mente configurata dal personale 
It dell'azienda. All'utilizzatore 
devono inoltre essere forniti ade¬ 
guati supporto e formazione. 
D'altro canto, la presenza di un 
client installato dall’azienda ren¬ 
de la macchina remota più sicura, 
permettendo di impostare politi¬ 
che di controllo sugli strumenti di 
sicurezza del terminale (antivi¬ 
rus, firewall) e sul loro aggiorna¬ 
mento. Essenzialmente si certifi¬ 
ca l'affidabilità non solo della 
persona ma anche del terminale 
hardware. 

Le Vpn Ssl si basano su 
di un principio 
differen- 
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MANAGEMENT 


failover 


Gestione 

L'appliance può essere amministrata 
tramite interfaccia Web o attraverso una 
console terminale su collegamento 
seriale. La porta di failover consente poi 
di connettere un secondo dispositivo di 
backup al principale. 
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Prestazioni 

La scheda di accelerazione Nitrox XL 
CN1005-NHB prodotta da Cavium 
offre un throughput di 400 Mbps 
per le connessioni Ssl. 






te: utilizzare come Client un nor¬ 
male browser Web compatibile 
con lo standard di sicurezza Ssl 
(presente ormai su tutti i personal 
computer e i dispositivi palmari 
di ultima generazione), senza ri¬ 
chiedere l'installazione di alcun 
software proprietario sui termina¬ 
li. Anche in questo caso, pregi e 
difetti della soluzione derivano 
direttamente dal fattore client: il 
browser Web abilita la connessio¬ 
ne alla rete privata anche su ter¬ 
minali non appartenenti alla flot¬ 
ta aziendale, come chioschi pub¬ 
blici o personal computer presen¬ 
ti negli alberghi o presso clienti e 
fornitori. Una struttura clientless 
permette poi di sfruttare per il 
collegamento anche terminali di¬ 
versi dal Pc (palmari, smartpho¬ 


ne, blackberry). L'altro lato della 
medaglia è rappresentato dai ri¬ 
schi legati all'impiego di macchi¬ 
ne che non sono sotto il diretto 
controllo dell'azienda; si espone 
così la rete aziendale a potenziali 
attacchi portati attraverso il ter¬ 
minale insicuro. Le funzioni di 
caching e auto-completamento 
dei moduli spesso integrate nei 
browser di ultima generazione ri¬ 
schiano inoltre di conservare dati 
sensibili su computer di pubblico 
utilizzo. Molte di queste vulnera¬ 
bilità possono comunque essere 
eliminate, come vedremo, anche 
in un ambiente Ssl. 

F5 Networks, da tempo attiva nel 
settore delle soluzioni per il bi¬ 
lanciamento del carico di rete, ha 
recentemente fatto il suo ingres- 


Sicurezza 

Il certificato per il server Ssl può 
essere richiesto a una CA o generato 
direttamente dal FirePass 4100. 


so nel mercato delle Vpn con 
l'acquisizione di uRoam, una pic¬ 
cola azienda da cui è nata la li¬ 
nea di appliance FirePass per la 
connettività Ssl. Oggi la gamma 
F5 per Vpn Ssl include appliance 
per la piccola, media e grande 
impresa. Il modello FirePass 
4100, da noi provato, rappresenta 
la soluzione di punta, riservata 
alle grandi realtà enterprise. Il 
server si presenta in formato rack 
da due unità, con alimentazione 
ridondante e supporto per un 
massimo di 2.000 connessioni re- 






Affidabilità 

In via opzionale è possibile 
fornire il FirePass 4100 di 
alimentazione ridondante, 
contro i rischi di guasto. 


JOrt s 
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L'architettura della piattaforma FirePass 
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SSL 
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Il server 4100 garantisce accesso 
alle risorse di rete, alle applicazioni 
e ai servizi Web-based del network 
aziendale. 
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mote simultanee (1.000 abilitate 
nel pacchetto base). Installando 
più appliance in configurazione 
cluster, la piattaforma è in grado 
di fornire accesso a ben 20.000 
utenti remoti, senza alcuna de¬ 
gradazione delle prestazioni; ap¬ 
positi meccanismi di bilancia¬ 
mento del carico distribuiscono in 
questi casi le sessioni tra le varie 


F5 FirePass 4100 

A partire da euro 24.990.00 ha incl. 


Piattaforma potente e affidabile 
Alta scalabilità grazie all’opzione 
di clustering 

Ampia versatilità verso i terminali remoti 


Contro 


• Per abilitare le funzioni di sicurezza 
più evolute, ci si deve parzialmente 
distaccare dal paradigma clientless. 

Produttore: F5 Networks Italia, via Etiopia 
2, 20146 Milano; tei. 02 36554621. Pagi¬ 
na Web: www.f5.com. E-mail: m.paparel- 
Ii@f5.com. 


macchine per massimizzare il th- 
roughput di rete. 

Come tutti i modelli della serie 
FirePass, i controller 4100 posso¬ 
no essere configurati in modalità 
failover: in caso di guasto sul ser¬ 
ver principale, l'appliance ge¬ 
mella di backup può prenderne 
istantaneamente il posto senza 
interrompere le sessioni attive e 
quindi in modo totalmente tra¬ 
sparente all’utente finale. Per ot¬ 
timizzare le prestazioni, sono di¬ 
sponibili in via opzionale moduli 
di accelerazione hardware per il 
Secure Socket Layer, anche con 
certificazione Fips (Federai Infor¬ 
mation Processing Standard). 

La configurazione dell'unità può 
essere portata a termine in un in¬ 
tervallo di tempo relativamente 
breve, considerando la comples¬ 
sità della piattaforma: utilizzando 
l'interfaccia Web messa a dispo¬ 
sizione dell'amministratore e la 
procedura guidata di Quick Start, 
sono sufficienti poche decine di 
minuti per mettere in opera il Fi¬ 
rePass 4.100. Una configurazione 


più dettagliata richiede chiara¬ 
mente un tempo ben maggiore. 
Le procedure di autenticazione 
degli utenti remoti possono esse¬ 
re gestite su base individuale o in 
relazione a gruppi di accesso 
preimpostati; sono inoltre sup¬ 
portati gli standard Radius, Acti- 
ve Directory e Ldap. 

Uno dei principali limiti delle reti 
private virtuali basate su Ssl è la 
dipendenza dal browser e quindi 
da un sistema di autenticazione 
relativamente debole come quel¬ 
lo basato su un unico fattore di ri¬ 
conoscimento (nome utente e 
password). Per superare tale limi¬ 
tazione, la piattaforma FirePass è 
in grado di operare con sistemi di 
autenticazioni a token come l'R- 
SA SecurID o Digipass di Vasco. 
Al momento del login, il FirePass 
è poi in grado di verificare il li¬ 
vello di sicurezza del Client dal 
quale viene effettuata la connes¬ 
sione: se il terminale è in posses¬ 
so di tutte le credenziali (certifi¬ 
cati elettronici inclusi), è consen¬ 
tito l'accesso completo alle risor¬ 
se di rete, in caso contrario è pos- 
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sibile organizzare 
una policy più limi¬ 
tante o inibire total¬ 
mente la connessio¬ 
ne alla rete privata. 

Sono inoltre previsti 
numerosi strumenti 
per scongiurare il 
pericolo che informa¬ 
zioni sensibili siano 
conservate sul termi¬ 
nale utilizzato al ter¬ 
mine della sessione: 
la procedura di Ca¬ 
che Cleanup provve¬ 
de a rimuovere 
cookie, history, file 

temporanei e con- - 

trolli ActiveX instal¬ 
lati durante il collegamento alla 
rete privata. Essendo anche il 
Cache Cleanup gestito da un ap- 
plet, se il sistema impedisce l'in¬ 
stallazione del controllo si può ri¬ 
correre al blocco del download 
per impedire il salvataggio in lo¬ 
cale di informazioni riservate. 
Contro gli attacchi portati con di¬ 
spositivi di tipo keyboard logger 
(dispositivi software o hardware 
in grado di registrare le stringhe 
digitate sulla tastiera di un termi¬ 
nale) il FirePass mette a disposi¬ 
zione una tastiera virtuale sicura, 
grazie alla quale è possibile inse¬ 
rire password e informazioni con 
il solo mouse. Nel caso in cui l’u¬ 
tente si dimentichi di effettuare il 
logout al termine della sessione, 
un timeout effettua la disconnes¬ 
sione automatica. 

A questi strumenti di protezione 
orientati al terminale Client si ag¬ 
giungono i consueti meccanismi 
centralizzati come le funzioni di 
scansione contro i virus e la pre¬ 
venzione dei più comuni attacchi 
a livello applicativo effettuabili 
da Web. 

Per quanto concerne l’accesso di 
rete, il sistema FirePass supporta 
le piattaforme Microsoft Win¬ 
dows, Pocket PC, Macintosh e Li¬ 
nux, oltre a tutte le applicazioni 
Tcp e Udpi l'ammini¬ 
stratore può impostare 
delle restrizioni sulle ri¬ 
sorse in base alle cre¬ 
denziali dell'utente re- 



Le procedure di autenticazione degli utenti remoti possono 
essere gestite su base individuale o in relazione a gruppi 
di accesso preimpostati; sono inoltre supportati gli 
standard Radius, Active Directory e Ldap. 


moto, limitando le connessioni 
sulla base degli indirizzi Ip, delle 
porte di comunicazione o impo¬ 
stando delle aree riservate di 
condivisione. Il traffico in transito 
è inoltre compresso secondo al¬ 
goritmi Gzip per ottimizzare la 
gestione della banda a disposi¬ 
zione, mentre l'impiego del pro¬ 
tocollo Https/Ssl permette di in¬ 
canalare il traffico anche sulle 
connessioni che tradizionalmente 
rifiutano i tunnel IPsec. 

A livello applicativo, è invece 
possibile abilitare l'accesso da re¬ 
moto verso specifiche applicazio¬ 
ni client/server (Ftp passivo, Ex¬ 
change, mappatura dei volumi di 
rete, tra le altre). Gli strumenti di 
controllo remoto gestiti includono 
invece Microsoft Terminal Server, 
Citrix Metaframe, Desktop remo¬ 
to di Windows XP e gli standard 
Vnc. Attraverso il download di 
applet ActiveX (per Internet Ex¬ 
plorer) o Java (per gli altri brow- 
ser come Mozilla e Opera), si può 
abilitare l'accesso sicuro al desk¬ 
top dei computer sulla rete priva¬ 
ta, con funzioni di condivisione e 
collaborazione. Anche i sistemi 
Unix possono essere raggiunti at¬ 
traverso un'opportuna applet che 



sfrutta lo standard X 
Windows per la co¬ 
municazione. Altre 
applicazioni suppor¬ 
tate includono i siste¬ 
mi IBM AS/400, 
3270/52050 e i servizi 
Telnet. 

F5 ha previsto infine 
alcune funzioni speci¬ 
fiche per il supporto a 
terminali mobili: l'im¬ 
piego di uno standard 
consolidato come l'S- 
sh permette di garan¬ 
tire l’accesso anche a 
piattaforme basate su 

- sistemi specializzati 

come Palm OS, oltre 
che attraverso i protocolli Wap e 
iMode. Per le esigenze Small e 
Medium Business, la gamma Fi¬ 
rePass di F5 include la serie 1000, 
basata su un'appliance 1U in gra¬ 
do di fornire accesso a un massi¬ 
mo di 100 utenti da postazioni re¬ 
mote. Le funzioni essenziali della 
piattaforma rimangono le mede¬ 
sime, fatte salve le opzioni di clu- 
stering e accelerazione hardwa¬ 
re, esclusiva del FirePass 4100. 

Il modello 660, infine, è orientato 
alla piccole reti con necessità di 
connessioni remote limitate: ge¬ 
stisce fino a 10 Vpn simultanee, 
ma tramite il pacchetto opzionale 
il limite può essere portato a 25. 
Nel complesso la piattaforma Fi¬ 
rePass 4100 rappresenta lo stato 
dell'arte per gli accessi da remoto 
tramite protocollo Ssl. 

Tra le peculiarità che la contrad¬ 
distinguono ricordiamo la possi¬ 
bilità di aggregare fino a 10 ap- 
pliance per un supporto a un 
massimo di 20.000 utenti contem¬ 
poranei, l’accelerazione hardwa¬ 
re opzionale per Ssl e il supporto 
per i terminali palmari di ultima 
generazione. 

L'unico limite è imputabile all'ar¬ 
chitettura Ssl che, per garantire 
I la massima sicurezza, de¬ 
ve in parte rinnegare il 
[concetto di assenza di 
client utilizzando applet 
ActiveX o Java da installa¬ 
re (se possibile) sulla posta¬ 
zione remota. • 
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Quattro soluzioni Adsl 
per casa e piccolo ufficio 


In prova i nuovi router 
all-in-one di Corega, 
DrayTek e Linksys: 
la risposta alle esigenze 
di connettività di una rete 
domestica o Soho. 


L e soluzioni all-in-one rappre¬ 
sentano spesso la soluzione 
ideale per gli utenti residenziali che 
desiderino condividere la connes¬ 
sione Adsl su una piccola Lan: inte¬ 
grando in un unico prodotto mo¬ 
dem, router con firewall, switch Fa¬ 
st Ethernet e interfaccia wireless, 
questi modelli rispondono alle esi¬ 
genze dell'utente consentendogli di 
risparmiare denaro e tempo, con 
un’installazione e configurazione 
spesso semplificate rispetto a un ap¬ 
proccio modulare. Abbiamo riunito 
in questa prova l'analisi di quattro 


Corega Adsl Wireless 
Router (BAR-AWLA-54) 

Euro 139.00 Iva inclusa 


Funzionalità Vpn 


Contro 


• Configurazione non sempre intuitiva 

• Manualistica 

Produttore: Corega. Pagina Web: www.core- 
ga -international. corri. 

Distributori: Easydotcom, Corsico (MI). Pa¬ 
gina Web: www.easydotcom.it. Brain Tech¬ 
nology, Sesto Fiorentino (FI). Pagina Web: 
www.essedi.it. ComTel, Buccinasco (MI). 
Pagina Web: www.comtelspa.com. Eds Lan, 
Vimercate (MI). Pagina Web: www.edslan.it. 
Ingram Micro, Cassina De’ Pecchi (MI). Pa¬ 
gina Web: www.ingrammicro.it. Net.com 
Italia, Roma. Pagina Web: www.comtel- 
spa.it. Tecnodiffusione Italia, Ponsacco 
(PI). Pagina Web: www.tecnodiffusione.it. 



router Adsl di questo tipo, con prez¬ 
zi variabili dai 100 ai 200 euro e un 
livello di complessità e funzionabtà 
diverso, seppur nell'ambito della 
medesima fascia: il prodotto Corega 
è forte di un prezzo aggressivo e di 
una sostanziale completezza nelle 
funzioni, il modello Draytek si di¬ 
stingue per i servizi avanzati degni 
di un dispositivo di fascia superiore 
e i due router Linksys coniugano a 
un ottimo rapporto qualità/prezzo 
una semplicità d'uso adatta anche 
ai meno esperti. Alle vostre esigen¬ 
ze (e alle vostre tasche) spetta la 
scelta finale. 

Corega Adsl 
Wireless Router 

La giapponese Corega (divisione di 
Allied Telesyn per il mercato consu¬ 
mer) propone un router dal prezzo 
interessante, dotato delle principali 
funzioni necessarie al networking 
domestico ma penahzzato da un'in¬ 
terfaccia non sempre efficace e da 
una manuabstica rivedibile. 

La guida rapida inclusa nella confe¬ 
zione in formato cartaceo fornisce 
indicazioni abbastanza chiare sulla 
configurazione dei Pc e sull'ac¬ 
cesso al dispositivo attraverso 
l'interfaccia Web, Per un ma¬ 
nuale più dettagliato si fa riferi¬ 
mento al Cd-Rom allegato, dove 
però abbiamo trovato solo alcu¬ 
ni profili di configurazione 

Corega Adsl Wireless Router 


preimpostati; lo user manual è inve¬ 
ce reperibile sulla pagina Web del¬ 
l'azienda, dove è inoltre possibile 
scaricare l'ultima versione disponi¬ 
bile del firmware (per le nostre pro¬ 
ve abbiamo effettuato un aggiorna¬ 
mento dalla release 1.04.20 alla 
1.04.23). 

Il menu di configurazione principa¬ 
le offe una pagina riassuntiva dove 
si possono impostare rapidamente i 
principali parametri operativi del¬ 
l'unità, anche se non è offerto alcun 
wizard di configurazione né uno 
strumento di auto-rilevamento del 
tipo di connessione presente sulla 
linea Adsl; è dunque necessario co¬ 
noscere i parametri di collegamen¬ 
to al proprio Isp, metodo di incapsu¬ 
lamento e costruzione della trama 
Atm inclusi. La sezione wireless 
permette di impostare i tipici para¬ 
metri per le reti locali senza fili 
(Ssid, canale radio, preambolo), di 
visualizzare le stazioni col¬ 
legate in tempo reale e di 
impostare una lista di con¬ 
trollo degli accessi basata 
sugli indirizzi Mac dei 
cbent Wi-Fi. La sicurezza 
wireless è inoltre garan¬ 
tita dal suppor- 
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to per gli standard 
Wep e Wpa (sia in 
versione a chiave 
precondivisa sia con 
appoggio ad un ser¬ 
ver di autenticazione 
esterno, 802.lx). Le 
prestazioni dell'inter¬ 
faccia 802.11 g si sono 
attestate su livelli 
nella norma, denun¬ 
ciando però un calo 
di prestazioni leg¬ 
germente superiori 
alla media a distanze 
elevate (oltre i 15 
metri il throughput 
reale si è dimezzato 
a 10 Mbps). 

La sicurezza delle 
connessioni è garan¬ 
tita dal consueto fi¬ 
rewall Spi a cui sono 
associati i meccani¬ 
smi di filtraggio delle porte Ip e di 
Web filtering (sono definibili rego¬ 
le per il blocco di proxy, Java, Ac¬ 
tiveX e Cookie); si può inoltre im¬ 
pedire l’accesso a siti contenenti 
nell'Uri determinate parole chiave 
o impostare attraverso uno sparta¬ 
no calendario l'orario settimanale 
all'interno del guale è permesso 
l'accesso Internet. 

Oltre alla Dmz, server virtuali e 
port forwarding, il router Corega 
offre un buon supporto per le reti 
private virtuali, potendo operare 
da endpoint per 8 tunnel o da pas- 
sthrough con supporto alle codifi- 
che IPSec e Pptp. 


: DrayTek Vigor 2600G 

bessm E uro 209.00 Iva inclusa 

LAB 


Y Quick Start Wizard (Vigor 2600plus series) 


U_I*J 


Ou e»Ww«i (• 


il 5J 


5ia- 


LAN Setting 
Router IP Address: 


Devici- Admiimtration Selline* 


| 192 . 16f 
Subnet Mask: 


DHCP Server 
f? Enable DHCP Server 
Start IP: 


AriminifttrntrM- Pmworri 

Mrtttwunl Cli<irii|« ; [•••• 

s\Ml’ I unctior* rnittik. 


V l! Il 


In»**"» 


" |n«oao>y 

’ FoTTwmT*] 


255 . 255 . 255 . 


Set Router Password 


IP Count: 

Gateway: 

DNS1: 

DNS2: 

P DHCP Relay Agent 
Relay to: p 


192 . 168 , 1 




WAN Moc CKrtni|« : fùò 

il» : Eiwibln • DKiiblit PortiflOM 


«link WAN Mollumi : 
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ISP Name: 


r; DHCP Client (Get IP address 
automatically) 

r — 

d 

FlxedlP: | 

Encapsulation Protocol: 


5ubnet Mask: [~ 

|pPPoA VC-Mux 

d 

Gateway, | . . . 

m: fi 


PPP Usage 

va: 1 35 ID: 

Modulatori: | Hu ltiMode 

d 

Password: 


Load Factory Default | Web Configurator | 


Apply 


L'interfaccia Web del router Corega: 
pur disponendo di un layout ordinato, non 
sempre risulta intuitiva, e la manualistica non è 
di grande aiuto. 


L'utility Quick Start Wizard fornita con il 
DrayTek 2600G semplifica la procedura di 
installazione rilevando il router e dando 
accesso ai parametri principali. 


Gestione estesa delle Vpn 
Sicurezza 

Print server integrato 


Contro 


Prezzo 


Produttore: DrayTek. 
www. draytek. com.tw. 


Pagina Web: 


Distributore: Spider Electronics, via Bou- 
cheron 18,10122 Torino; tei. 011-540.003. 
Pagina Web: www.spider.it. 


DrayTek Vigor 2600G 

Il router Vigor 2600G della taiwane- 
se DrayTek si distingue per le fun¬ 
zioni evolute, in particolar modo 
quelle dedicate alla sicurezza e alle 
connessioni Vpn, e per la presenza 
di un print server integrato che con¬ 
sente di condividere sulla rete loca¬ 
le una stampante Usb; tale comple¬ 
tezza si traduce però in un prezzo 
superiore alla media. 

Buono il supporto fornito per l'in¬ 
stallazione del prodotto: oltre al ma¬ 
nuale disponibile in formato carta¬ 
ceo, il Cd-Rom include una serie di 
strumenti per la configurazione e la 
gestione del router: l'utility Quick 
Starà Wizard è particolarmente in¬ 
dicata per gb utenti alle prime armi, 
permettendo di rilevare i > 
router collegati e di im- I 
postare rapidamente 
rindirizzo Ip e i para¬ 
metri Adsl della 



connessione Internet; lo Smart Vpn 
Client è un terminale Vpn da sfrut¬ 
tare per il collegamento sicuro alla 
rete gestita dal Vigor 2600G, men¬ 
tre il software Syslog Monitor con¬ 
sente di ricevere e consultare i re- 
port inviati dall'unità. Per una confi¬ 
gurazione completa è comunque 
necessario accedere al router attra¬ 
verso l'interfaccia Web che include 
in primo luogo un comodo wizard di 
configurazione comprensivo di au¬ 
to-rilevamento delle impostazioni 
Atm sulla linea Adsl. Dal lato Lan, il 
modello DrayTek va oltre le funzio¬ 
ni tipiche per i prodotti di questa fa¬ 
scia, includendo la possibilità di de¬ 
finire due pool di indirizzi Dhcp e di 
segmentare la rete locale in Vlan 
( Virtual Locai Area Network) trami¬ 
te le quali definire meccanismi di 
gestione della banda a disposizio¬ 
ne. Particolarmente completa è an¬ 
che la sezione relativa all'interfac¬ 
cia wireless: ricorrendo al calenda¬ 
rio del router si possono indicare gb 
intervalli orari in cui la connessione 
senza fili rimane attiva, mentre 
la sicurezza è garantita, 
oltre che dai mecca¬ 
nismi di codifica 
Wep e Wpa, dalla 
lista di controllo de- 


DrayTek Vigor 2600G 
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Linksys AG241 

Euro 115.00 Iva inclusa 

LAB 


Rapporto qualità/prezzo 
Qos e funzioni di accesso 
Supporto per Adsl2 e Adsl2+ 


Contro 


Mancanza interfaccia wireless 


Linksys WAG54G 

PROfESSiONALE g ur0 137.00 Iva inclusa 

LAB 


Rapporto qualità/prezzo 
Qos e funzioni di accesso 
Supporto per Adsl2 e Adsl2+ 


Contro 


• Nulla da segnalare 

Produttore: Linksys. Pagina Web: www.link- 
sys.com. 

Distributori. AlgolProducts, Verona; tei. 045 
8287444. Pagina Web: www.algolprod- 
ducts.com. Esprinet, Nova Milanese (MI); tei. 
0362 4961. Pagina Web: www.esprinet.com. 
Ingram Micro, Cassina De’ Pecchi (MI); tei. 02 
957961, Pagina Web: www.ingrammicro.it. 
TechData, S. Giuliano (MI); tei. 02 984951. 
Pagina Web: www.techdata.it. 


gli accessi tramite cui segnalare 
quali indirizzi Mac sono abilitati al 
collegamento (è anche possibile im¬ 
porre l'utilizzo di un Client Vpn per 
le connessioni sulla Wlan). 

Come consuetudine dei prodotti 
DrayTek, anche il modello Vigor 
2600G offre un’ampia gamma di 
opzioni per la gestione delle reti pri¬ 
vate virutali: il router può gestire un 
massimo di 16 
tunnel sicuri, 



fungendo da endpoint compatibile 
con gli standard IPSec, L2tp e Pptp 
e permettendo il passthrough di tra¬ 
smissioni già criptate; come accen¬ 
nato, i meccanismi Vpn possono es¬ 
sere inoltre utilizzati come ulteriore 
strumento di sicurezza sulla sezione 
wireless della rete locale. 

Sul fronte della sicurezza contro le 
minacce provenienti da Internet il 
2600G integra un firewall Spi con 
protezione per gli attacchi di tipo 
Denial Of Service (anche distribui¬ 
to), una completa interfaccia di fil¬ 
traggio e ridirezione delle porte e 
un buon sistema di Web filtering 
che consente tra le altre cose di 
bloccare il download dei file poten¬ 
zialmente dannosi o inopportuni 
(eseguibili, archivi compressi, file 
multimediali). Gli strumenti di ge¬ 
stione e controllo includono un ser¬ 
ver telnet per la configurazione tra¬ 
mite linea di comando, un sistema 
di log compatibile con lo standard 
syslog e in grado di inviare allarmi 
a una casella e-mail e la possibilità 
di management da remoto. Sebbe¬ 
ne a un prezzo superiore agli altri 
prodotti qui analizzati, il DrayTeK 
Vigor 2600G rappresenta un pro¬ 
dotto completo e sicuro, adatto non 
solo alle utenze residenziali ma an¬ 
che al piccolo ufficio che può trova¬ 
re in questo modello la risposta a 
tutte le proprie esigenze di 
networking. 

Linksys Adsl Gateway 
AG241 e WAG54G 


A differenza di altri produttori, 
la gamma di router Adsl propo¬ 
sta da Linksys include due soli 
modelli, in grado però di offrire 
tutte le funzioni necessarie agli 
utenti Soho senza sacrificare la 


Le due schede madri 
Linksys sono identiche, 
modulo wireless a 
parte. Il chip 
TNETD7300A di Texas 
Instruments supporta 
le nuove linee Adsl 2 
e Adsl 2+ 



semplicità di utilizzo e ad un prezzo 
più che interessante in relazione ai 
servizi forniti. I due modelli sono 
identici, differenziandosi unica¬ 
mente per la presenza, sul 
WAG54G, di un'interfaccia wireless 
compatibile con lo standard IEEE 
802.llg; rappresentano due tra le 
migliori soluzioni disponibili oggi in 
questa fascia di mercato. L'attenzio¬ 
ne di Linksys agli standard si tradu¬ 
ce nel pieno supporto che i due di¬ 
spositivi offrono fin d'ora ai nuovi 
standard Adsl 2 e Adsl 2+, oltre che 
nella certificazione Wi-Fi di cui di¬ 
spone il router wireless. 

Nonostante l'impiego di materiali 
plastici, i telai dell’AG241 e del 
WGA54G (anche in questo caso 
identici) offrono un'ottima sensazio¬ 
ne di robustezza; sono inoltre predi¬ 
sposti per l’incastro diretto con altri 
dispositivi Linksys e per l'aggancio 
a parete. La confezione include una 
semplice ma efficace guida rapida 
in formato cartaceo, mentre per il 
manuale completo è necessario ser¬ 
virsi della versione elettronica in¬ 
clusa nel Cd-Rom. La configurazio¬ 
ne può essere portata a termine at¬ 
traverso la consueta interfaccia 
Web, accessibile qualora lo si desi¬ 
deri anche da postazioni remote (su 
protocollo Http o Https). 

Pur non disponendo di un wizard di 
configurazione per la linea Adsl, il 
quadro di setup generale risulta in¬ 
tuitivo e permette di portare a ter¬ 
mine la prima installazione in pochi 
minuti; anche la sezione wireless 
(sul WAG54G) non presenta parti¬ 
colari difficoltà: l'interfaccia wire¬ 
less può essere riservata ai soli indi¬ 
rizzi Mac indicati nell'apposita Acl 
(Access Control List ) e protetta dai 
meccanismi Wep e Wpa. 

Abilitando il Firewall Spi integrato 
nel router si possono definire le re¬ 
gole di filtraggio sulle trasmissioni 
verso proxy e su cookie, applet 
Java e controller ActiveX; la 
protezione periferica 
agisce inoltre contro i 
più diffusi attacchi Dos 
e Ddos. La sezione Vpn 
è invece dedicata alle 
connessioni sicure tra la 
rete locale e le postazio¬ 
ni o i network remoti: i due 
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Caratteristiche dei modelli provati: 


Sì= • No= • 


Produttore 

Corega 

DrayTek 

Linksys 

Linksys 

Modello 

BAR-AWLA-54 

Vigor 2600G 

AG 241 

WAG54G 

Prezzo (euro Iva inclusa) 

139,00 

209,00 

115,00 

137,00 

Garanzia (mesi) 

24 

36 

24 

36 

Hardware: 

Chipset Adsl (produttore/modello) 

STMicroelectronics / 
MTC20174 

Analog Devices / 
AD6485JST 

Texas Instruments/ 
TNETD7300A (Ar7) 

Texas Instruments/ 
TNETD7300A (Ar7) 

Adsl 2/Adsl2+ 

Chipset switch Ethernet (produttore/modello) 

•/• 

Infineon / ADM6996L 

•/• 

Micrel / KS8995XA 

•/• 

Infineon / ADM6996L 

•/• 

Infineon / ADM6996L 

Porte Ethernet: numero / velocità (Mbps) 

4/10-100 

4/10-100 

4/10-100 

4/10-100 

Chipset wireless (produttore/modello) 

n.d. / WM601 

Inprocomm / 

IPN2220 

-/- 

Texas Intruments / 
TNETW1130 

Antenne 

1 

2 

-/- 

1 

Standard wireless 

IEEE 802.11 g 

IEEE 802.11g 

-/- 

IEEE 802.11g 

Certificazioni Wi-Fi 

• 

• 

-/- 

802.11b/802.11g/Wpa 

Porta Seriale / Usb 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

Pulsante accensione / Reset 

Funzioni Wan: 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

PPPoA / PPPoE / Classic IPoA / RFC1483 

•/•/•/• 

•/•/•/• 

•/•/•/• 

•/•/•/• 

Dynamic Ddns 

DynDNS.org 

DynDNS.org, No-lp.com, 
DtDNS, ChangelP.com, 
dynamic-nameserver.com 

DynDNS.org, 

TZ0.com 

DynDNS.org, 

TZ0.com 

Mac address configurabile 

• 

• 

• 

• 

Gestione banda/Qos 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

Altre funzioni 


print server Usb, Vlan 



Configurazione e gestione: 





Software di ricerca router sulla rete 

• 

• 

• 

• 

Wizard di configurazione 

• 

• 

• 

• 

Interfaccia Web / Cli 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

Gestione da remoto / Https 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

Upnp/Snmp 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

Backup della configurazione 

• 

• 

• 

• 

Upgrade Firmware/ 

ricerca automatica aggiornamenti 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

Strumenti di diagnostica 

ping /tracert 

linea PPPoA/PPPoE, 
analisi spettro Adsl 

ping 

ping 

Log di sistema / esportabile /syslog 

•/•/• 

•/•/• 

•/•/• 

•/•/• 

Invio allarme con e-mail 

Sicurezza: 

• 

• 

• 

• 

Firewall Spi 

• 

• 

• 

• 

Port filtering 

• 

• 

• 

• 

Access control List basata su Mac / ip 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

Web Filtering / Uri Filtering/ 

Content Filtering 

•/•/• 

•/•/• 

•/•/• 

•/•/• 

Calendario 

• 

• 

• 

• 

Vpn Passthrough 

IPSec, Pptp, PPPoE 

IPSec, L2tp, Pptp 

IPSec, L2tp, Pptp,PPPoE 

IPSec, L2tp, Pptp,PPPoE 

Vpn Endpoint / numero tunnel 

*/8 

•/1 6 

•15 

•15 

Sicurezza wireless: 

Wep/Wpa Psk/Wpa 802.1x 

./•/• 

././• 

-/-/- 

•/•/• 

Dmz / Virtual Server / Port Forwarding 

•/•/• 

•/•/• 

•/•/• 

•/•/• 






router Lnksys supportano il passth- ratterizzata da un elenco di Pc sulla 
rough dei tunnel preesistenti, ma Lan (con selezione basata su Mac 
possono anche gestire fino a 5 ca- address o indirizzo Ip), un calenda- 
nali sicuri in modalità endpoint, un rio settimanale, delle regole di bloc- 

numero più che sufficiente al target co basate sugli Uri e su parole chia- 

verso cui questi prodotti sono indi- ve e un elenco di servizi inibiti. Gra- 

rizzati. Particolarmente flessibile è zie a questi meccanismi si possono 
poi la sezione che regola le politi- facilmente distinguere le regole di 

che di accesso alla Rete: sono defi- accesso negli orari d'ufficio da quel- 

nibili fino a 10 policy, ciascuna ca- le da impostare alla sera o nei 

weekend, piuttosto che gestire i 
computer dei bambini in modo dif¬ 
ferenziato. Ultimo, ma non meno 
importante, è il quadro relativo alla 
gestione della Qos ( Quality Of Ser¬ 
vice): su entrambi i modelli si posso¬ 
no infatti impostare priorità di traffi¬ 
co in base alle applicazioni o attiva¬ 
re il supporto per lo standard 802. Ip 
(priorità sulle Wlan). • 
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ONetDefend- 

OFL?00 


Due soluzio 
per la casa 
e 1 ufficio si 


I firewall D-Link DFL-200 e DFL-700 
offrono strumenti di protezione e connettività' 
avanzati per il Soho e la piccola azienda. 


A umentando in complessità, le 
reti Soho e per le piccole 
aziende richiedono strumenti di 
gestione e protezione sempre più 
evoluti; i firewall personali instal¬ 
lati sui singoli personal computer 
non sono sufficienti a garantire un 
adeguato livello di sicurezza, e le 
funzioni dei router più elementari 
non bastano. Il settore dei firewall 
hardware per il piccolo e medio 
ufficio e per la casa si sta quindi 
sempre più arricchendo di prodot¬ 
ti focalizzati sulla sicurezza, con 
funzioni un tempo riservate a mo¬ 
delli di fascia superiore come ge¬ 
stione avanzata delle Vpn ( Virtual 
Private Network), meccanismi di 
identificazione degli attacchi e po- 
licy di sicurezza evolute. 

I due firewall D-Link presentati in 
queste pagine rientrano nella ca¬ 
tegoria dei dispositivi per il piccolo 
e medio ufficio che non hanno nul¬ 
la da invidiare a dispositivi di ca¬ 
tegoria aziendale, anche se in al¬ 
cuni casi la flessibilità e la vastità 
delle funzioni implementate rende 
la configurazione meno intuitiva 
rispetto alla media dei sistemi 
Soho. Il modello DFL-200 si rivol¬ 
ge alle reti Soho e grazie allo swit- 
ch Fast Ethernet integrato rappre- 


II DFL-200 integra uno 
switch Fast Ethernet a 
4 porte che affianca la 
porta Dmz per la 
gestione delle 
connessioni locali. 


senta di fatto l'unico dispositivo 
necessario (oltre al modem) per il 
collegamento di una piccola Lan 
basata su cavi Utp. 

Il telaio ha dimensioni legger¬ 
mente superiori alla media dei di¬ 
spositivi di questa categoria (235 
min x 162 mm x 35.6 mm) e i ma¬ 
teriali in plastica utilizzati non 
conferiscono una particolare sen¬ 
sazione di robustezza. D'altro 
canto, le feritoie presenti su en¬ 
trambi i lati del case consentono 
una buona ventilazione della 
scheda madre, anche in assenza 
di ventole che avrebbero reso il 
modello troppo rumoroso per il 
target di mercato a cui il dispositi¬ 
vo è rivolto. 

Come da consuetudine dei prodot¬ 
ti D-Link, il firewall ospita sul lato 
inferiore due agganci per un'e¬ 
ventuale installazione a parete, 
mentre il pannello anteriore è ri¬ 
servato ai led che monitorano lo 
stato dell'unità. Posteriormente so¬ 
no invece presenti i connettori di 
rete: uno è riservato al collega¬ 
mento verso la Wan (tipicamente 
utilizzato per l’aggancio di un mo¬ 
dem Ethernet), mentre i rimanenti 
5 sono dedicati ai collegamenti lo¬ 
cali. La porta Dmz, in particolare, 


consente di agganciare quei com¬ 
puter che debbono in qualche mo¬ 
do essere esposti verso la rete 
esterna, ad esempio per ospitare 
server Web o Ftp pubblici. È an¬ 
che presente una porta seriale a 9 
pin per il collegamento diretto a 
una console terminale, strumento 
di configurazione e gestione alter¬ 
nativo alla più articolata interfac¬ 
cia grafica Html. 

Per semplificare l'installazione, il 
DFL-200 offre al primo accesso un 
comodo wizard che consente di 
impostare il protocollo utilizzato 
per la connessione all'interfaccia 
grafica (tra Http e Https), la pas¬ 
sword di amministrazione e il tipo 
di collegamento presente sulla 
porta Wan (Ip statico o dinamico, 
PPPoE o Pptp). È inoltre possibile 
attivare il servizio Dhcp per l'as¬ 
segnazione dinamica degli indi¬ 
rizzi sulla Lan e impostare dei 
server accessori per la sincroniz¬ 
zazione dell'orologio e l'invio di 
messaggi syslog. A dispetto del¬ 
l'ottimo wizard, le pagine Web 
dedicate alla configurazione 
avanzata sono ben strutturate ma 
possono rendere l'installazione 
problematica per gli utenti neofi¬ 
ti, visto l'elevato numero di opzio¬ 
ni a disposizione e nonostante il 
buon help online. In particola¬ 
re, la definizione delle regole 
di routing e firewall sulle 
interfacce Wan, Lan e Dmz 
si distingue per completez¬ 
za e flessibilità ma non per 
semplicità di gestione. 

Il firewall permette un fil¬ 
traggio accurato dei pac- 
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Le policy di sicurezza possono 
essere definite su tutte le 
combinazioni di interfaccia possibili. 

H'mOT.'iisrr.-Ti — r— 

CM » l MIT I &*<• — J _1 # 



Le regole di traffic shaping del DFL- 
700 consentono di gestire la banda a 
disposizione sul canale Wan. 


chetti grazie al motore Spi (State- 
ful Packet Inspection), la preven¬ 
zione degli attacchi Dos e la defi¬ 
nizione di politiche per il content 
filtering sugli Uri visitati. Le regole 
possono essere inoltre riferite a un 
calendario su base settimanale e 
agli utenti che accedono al 
network; questi ultimi vengono 
definiti in un database interno o 
identificati appoggiandosi a un 


server Radius eventualmente pre¬ 
sente sulla rete. La sezione Vpn è 
altrettanto completa e permette di 
impostare tunnel IPsec o Client e 
server con i protocolli L2tp e PPtp. 
Il DFL-200 è in grado di gestire fi¬ 
no a 80 tunnel, con cifratura Des o 
3Des, autenticazione Md5 e Sha-1. 
Le chiavi possono essere gestite 
manualmente o tramite protocollo 
Ike (Internet Key Exchange). Le 
prestazioni fornite dal processore 
Intel IXP 422 266MHz sono pari a 
50 Mbps sul firewall e 10 Mbps su 
tunnel 3Des. La memoria totale 
del sistema ammonta a 48 Mbps 
(32 su Dram e 16 su scheda flash). 
Le funzioni avanzate per la gestio¬ 
ne del traffico in transito sul fi¬ 
rewall includono la possibilità di 
mappare le porte Tcp e Udp, di de¬ 
finire servizi personalizzati a com¬ 
pletamento della già esaustiva li¬ 
sta pre-caricata e il supporto per lo 
standard Ddns (Dynamic Domain 
Name System), utile per le reti che 
non dispongono di un indirizzo Ip 
pubblico e fisso e devono mante¬ 
nere un identificativo per la repe¬ 
ribilità dei server da remoto. 

Gli strumenti di management del 
firewall permettono di effettuare 
un backup della configurazione su 
file esterno e di aggiornare il 
firmware del dispositivo, mentre i 
servizi di reportistica sono gestiti 
attraverso server syslog esterni o 
tramite la notifica via e-mail a un 
massimo di 3 caselle. 

Se il DFL-200 è un firewall proget¬ 
tato per il Soho, il modello 700 è 
maggiormente orientato all'impie¬ 
go aziendale, ad esempio in una 
struttura di branch office, e offre 
alcune funzioni supplementari ri¬ 
spetto al suo gemello entry-level. 
Il pannello posteriore dedicato al¬ 
le connessioni presenta questa 
volta solo tre porte Ethernet, una 
verso la rete Wan e due riservate 
alla rete locale, rispettivamente 
per la connessione protetta e per 
quella verso la Dmz. Per l'aggan¬ 
cio di ulteriori dispositivi è quindi 
indispensabile munirsi di uno 
switch esterno. 

Anche in questo caso sono pre¬ 
senti la porta seriale per la gestio¬ 
ne da console e il pulsante di re- 



• Soluzione completa per la connettività 
sicura della piccola azienda 

• Prestazioni hardware adeguate 


» Contro 


• Configurazione non sempre intuitiva 


Produttore: D-Link, via Nino Bonnet 6/B, 
20154 Milano; tei. 02 29000676. Pagina 
Web: www.dlink.it. 


set che consente di ripristinare le 
impostazioni di fabbrica. Sul fron¬ 
te hardware, il DFL-700 imple¬ 
menta un processore x86 a 300 
MHz, coadiuvato da 16 MByte di 
memoria su flash card e 65 MByte 
di Dram. 

Le prestazioni, anche grazie all'ac¬ 
celerazione hardware per Vpn, so¬ 
no superiori rispetto al modello 
200: il limite di banda massimo per 
il firewall rimane fissato sui 50 
Mbps, ma in ambito Vpn il DFL- 
700 è in grado di gestire fino a 200 
tunnel con un throughput di 20 
Mbps su canali 2Des e 28 Mbps 
con cifratura Aes (quest'ultima 
non implementata nel DFL-200). 

I servizi di gestione della banda 
passante permettono di definire 
regole per l'ampiezza di canale 
minima (garantita) e massima, 
con la possibilità di indicare per 
ciascuna policy un livello di prio¬ 
rità tra tre classi a disposizione. In 
questo modo la banda a disposi¬ 
zione sul canale Wan (che deve 
essere indicata nell’apposita se¬ 
zione di configurazione) può es¬ 
sere ripartita in modo più effi¬ 
ciente. • 
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• Il Dual Disc 
sbarca in Italia 

E Da un lato 
Cd audio, 
dall’altro Dvd 
con video, 
audio multi¬ 
canale o 
contenuti ex¬ 
tra: il nuovo 
supporto riproducibile sui 
comuni lettori ottici arriva in 
Italia in ottobre. Negli Stati 
Uniti il DD è già una realtà, 
come dimostra il successo 
di Devils & Dust , album di 
Bruce Springsteen rilasciato 
esclusivamente in versione 
dual disc e che ha venduto 
oltre 4 milioni di copie. 

• Cisco compra 
KiSS Technology 

Cisco Systems ha annun¬ 
ciato l’acquisizione di KiSS 
Technology, azienda danese 
specializzata nella produzio¬ 
ne di lettori Dvd evoluti con 
connessione Ethernet per la 
condivisione dei contenuti 
multimediali in rete. L’ope¬ 
razione prevede l’ingloba- 
mento di KiSS all’interno di 
Linksys, divisione Cisco per 
il settore consumer e Soho. 

• Wireless, video 
nel futuro iPod 

Dopo la fusione tra iPod e 
iPod Photo (tutti i modelli 
potranno riprodurre foto sul 
display a colori), Apple 
punta su filmati e wireless: 
lo suggeriscono il supporto 
al video del nuovo iTunes e 
le dichiarazioni di Portal- 
Player, fornitore di chip per 
il lettore Mp3 di Cupertino. 


di Simone Zanardi 


L'informatica al centro 
dell'intrattenimento 


I l 2003 è stato l'anno del sorpasso: più Pc 
che televisori venduti in Italia. Da quel 
momento la tendenza si è mantenuta costan¬ 
te, ma l'informatica non si accontenta di ru¬ 
bare mercato ai vecchi elettrodomestici: mu¬ 
ta e si integra in tutte le forme di intratteni¬ 
mento e di consumo elettronico. 

Se ne stanno accorgendo i grandi nomi del¬ 
l'informatica (Apple e Microsoft tra le prime, 
con strategie differenti) così come le princi¬ 
pali aziende dell'home entertainment: Sony 
ha dichiarato di voler trasformare la sua pros¬ 
sima console da gioco in un sistema di intrat¬ 
tenimento a tutto tondo, mentre in Giappone 
ha esordito il portale P-Tv (www.p-tv.jp) per il 
download di filmati e clip direttamente su 


Psp (la versione portatile di Playstation). An¬ 
che Philips si è mossa con decisione in que¬ 
sta direzione, lanciando la nuova piattaforma 
Streamium; si tratta di un sistema completo 
che include un portale Internet per la diffu¬ 
sione di contenuti multimediali Online, una 
gamma di media receiver per collegare la re¬ 
te informatica all'impianto audiovisivo di ca¬ 
sa e una linea di dispositivi Hi-Fi completi. In 
queste pagine potete trovare la recensione di 
un media receiver Streamium, mentre nella 
sezione Mobility è presente la prova di un 
notebook Philips pensato come centro multi¬ 
mediale domestico. Un assaggio di quello 
che ci riservano il presente e il futuro prossi¬ 
mo dell'intrattenimento digitale. 



Ultime • Ultime • Ultime 


La prima videocamera Canon 
con Ccd a 4 MPixel 

1 Sensore a 4,29 Megapixel, zoom ottico lOx e lenti 
' asferiche per la nuova MVX4i di Canon, una vi¬ 
deocamera che può anche scattare foto di alta qua¬ 
lità. Due prodotti avanzati in uno. 



• Easydrive: il vivavoce 
Bluetooth plug'n'play 

La francese Parrot, specializzata in soluzioni au¬ 
dio per automobili, propone il nuovo kit Easydri¬ 
ve, compatibile con tutti i telefoni cellulari dotati' 
di tecnologie Bluetooth, il sistema non richiede alcuna installa¬ 
zione e può essere gestito interamente tramite comandi vocali. 




• Pretec lancia la SD Card da 4 GByte 

La statunitense Pretec ha lanciato sul mercato la pri¬ 
ma memoria SD Card da 4 GByte, con una velocità 
di accesso di 20 MByte al secondo. La scheda è rea¬ 
lizzata con un processo produttivo a 65 nanometri. 


Digital Tech 

122 Media receiver 
Philips e Pinnacle 
130 Nikon D70z 

una solida alternativa 
136 Nec Lt-180, un Dlp 
economico e funzionale 
140 La Tv analogica 
sul notebook 

Office 

146 Benq, un monitor Lcd 
dall'ottima velocità 
148 La prima multifunzione 
laser a colori di HP 
150 Neovo M-17, display 
di qualità a basso costo 
154 Aficio, laser a colori 
con un duplex da record 


21 milioni 


è il numero totale di iPod 
venduti a giugno 2005. 


6.115.000 le unità vendute nel solo secondo trimestre dell’anno. 


(fonte Apple) 
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Due media receiver da Philips e Pinnacle: 

il salotto digitale 
in rete, senza fili 


Il Pc assume con sempre maggior forza il ruolo di 
centro multimediale; i nuovi ricevitori digitali ne 
condividono i contenuti suirimpianto audio e tv 
di casa, anche con collegamenti wireless. 


I nuovi formati multimediali digi¬ 
tali stanno invadendo il merca¬ 
to deH’home video (e audio) con 
una costanza che non lascia ormai 
dubbi sul futuro del settore: non si 
tratta unicamente del fenomeno 
Mp3/iTunes che ha di fatto stra¬ 
volto le regole della discografia e 
della distribuzione di musica, ma 
anche dello streaming video da In¬ 
ternet su Pc, che ha coinvolto pri¬ 
ma gli eventi sportivi, quindi i 
film, e si appresta ora a costituire 
un'alternativa per il broadcast te¬ 
levisivo satellitare e terrestre. An¬ 
che la radio si affida ormai alla Re¬ 
te per diffondere con maggiore ef¬ 
ficienza e qualità le proprie tra¬ 
smissioni, come dimostrano i nu¬ 
merosi portali Internet che offrono 
palinsesti personalizzati, stazioni 
tematiche e la possibilità di riceve¬ 
re emittenti provenienti da tutto il 
mondo con un semplice collega¬ 
mento a banda larga. Anche l'ho- 


me video ad alta definizione ha 
trovato terreno fertile nel settore 
Pc, in attesa dell'approvazione di 
un supporto ottico standard (Blu- 
Ray, HD-DVD) per la diffusione 
secondo i canali tradizionali. 
Elemento ideale per la ricezione e 
la memorizzazione dei nuovi for¬ 
mati, il personal computer non è 
altrettanto efficace nella riprodu¬ 
zione audiovisiva, soprattutto se 
raffrontato agli impianti Hi-Fi pre¬ 
senti nella maggior parte delle ca¬ 
se: oltre a godere di display di 
qualità e dimensioni sempre mag¬ 
giori, i sistemi stereo da sala offro¬ 
no impianti multi-canale con alto- 
parlanti ad alta qualità e, fattore 
spesso determinante, una sempli¬ 
cità d'uso tutt'oggi sconosciuta al 
mondo informatico. 

Anche la piattaforma Microsoft 
Windows Media Center, vista da 
molti come ultimo tentativo di 
trasformare il Pc in ap- 


pliance da soggiorno, pare oggi in 
realtà più indicata come sistema 
operativo evoluto a cui affiancare 
comunque un extender da salotto 
che riceve i flussi disponibili in re¬ 
te per veicolarli su televisore e im¬ 
pianto stereofonico, mantenendo 
un design e una silenziosità tipici 
dei tradizionali componenti Hi-Fi. 
Il concetto che sta alla base dei 
media receiver è proprio questo: 
un elemento compatto da aggiun¬ 
gere all'impianto Hi-Fi e che, in 
collaborazione con un software 
proprietario installato sul personal 
computer domestico, riceva i flussi 
multimediali dal Pc per riprodurli 
su televisione e stereo. In questo 
modo si possono trasmettere sulla 
rete locale audio digitale (Mp3, 
Wma) e filmati con codifiche ad al¬ 
ta compressione (Mpeg-4, DivX, 
Xvid), anche in versioni High De- 
finition. Nella maggior parte dei 
casi i media receiver sono inoltre 
attrezzati per la ricezione di tra¬ 
smissioni radiofoniche direttamen¬ 
te da Internet, appoggiandosi a 
portali specializ¬ 
zati ed eventual¬ 
mente ai relativi 
software da instal¬ 
lare sul personal 
computer collega- ^ 


Adattatore Usb 

Utile per interfacciare i 
personal computer privi 
di interfaccia wireless. 


*1 






SfSJff ujrri 
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Philips al risparmio 

Il pannelo posteriore dello Streamium 
evidenzia la carenza di connessioni 
audio e video. 



Pinnacle più completo 

Decisamente più ampio il parco 
connessioni dello ShowCenter, anche 
se mancano interfacce video digitali. 



to. Abbiamo provato due media 
receiver propostici da Philips e 
Pinnacle, dotati di interfaccia wi¬ 
reless. Entrambi i modelli offrono 
all'utente servizi peculiari che li 
distinguono da prodotti analoghi 
con funzioni basilari: lo Streamium 
di Philips può contare sull'ottima 
integrazione con il portale Web 
della casa per la diffusione di con¬ 
tenuti direttamente da Internet, 
mentre lo ShowCenter si fa forte 
dell'esperienze di Pinnacle in am¬ 
bito di dispositivi video per l'infor- 
matica offrendo un software di ge¬ 
stione evoluto in grado di gestire 
masterizzazione di supporti ottici e 
funzioni di Personal Video Recor¬ 
der. 


alle reti locali senza fili, mentre 
l'SL300i offre un adattatore entry- 
level con doppia interfaccia di re¬ 
te (wireless e cablata). La propo¬ 
sta SL400Ì, qui provata, è invece 
il prodotto di fascia intermedia 
che include, oltre al media recei¬ 
ver da collegare all'impianto Hi- 
Fi, un adattatore wireless Usb 
ideale per gli utenti che non di¬ 
spongano di un network preesi¬ 
stente. 

L'SL400i è un media receiver pu¬ 
ro, specializzato quindi nella rice¬ 
zione dei file multimediali dalla 
rete locale o da Internet e dalla 
diffusione dei contenuti sull'im¬ 
pianto stereofonico o televisivo di 
casa; non è previsto alcun lettore 


Philips 

Streamium SL400Ì 

La gamma di media receiver Phi¬ 
lips Streamium include tre model¬ 
li: l’MX6000i rappresenta la solu¬ 
zione di punta, con un sistema 
audio surround a 6 diffusori, Dvd 
changer per 5 dischi e supporto 



Porta di espansione 

Il prodotto Pinnacle può essere 
collegato direttmaente a 
fotocamere digitali. 
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Dvd, ma in compenso il pannello 
frontale ospita un ottimo display 
Lcd per la visualizzazione e la 
consultazione della libreria musi¬ 
cale senza la necessità di ricorre¬ 
re al televisore. Un rapido esame 
del lato posteriore conferma il 
principale difetto del modello 
Philips, le ridotte opzioni di con¬ 
nettività: oltre alla porta di rete 
Fast Ethernet e all’aggancio per il 
cavo di alimentazione, l’SL400i 
integra solo due uscite Scart, una 
coppia di connettori Rea per l'au¬ 
dio stereofonico e un coassiale 
per l'uscita audio digitale (ma 
non ottica); mancano quindi le 
opzioni component su triplo con¬ 
nettore Rea e S-Video. 
L'adattatore wireless è un model¬ 
lo Usb compatto e adatto all'uso 
sia con personal computer da 
scrivania sia con notebook; du¬ 
rante le prove il sistema ha evi¬ 
denziato una portata radio nella 
media, riuscendo a superare sen¬ 
za eccessiva difficoltà due pareti 
non portanti per le trasmissioni 
802.llg. Il throughput reale è più 
che sufficiente per la trasmissione 
ottimale di flussi musicali, mentre 
nella riproduzione video ha mo¬ 
strato qualche incertezza solo con 
i filmati a bassa compressione 
Mpeg-2. L'installazione dell'adat¬ 
tatore è semplice e può essere 
portata a termine in pochi secondi 
tramite la procedura assistita; per 
chi già dispone di una rete locale 
senza fili è comunque importante 
sottolineare la totale interopera- 
bilità con tutti i dispositivi 
802.llg, come testimoniato dalla 
certificazione attribuita dalla Wi- 
Fi Alliance al sistema Philips. 
Manca purtroppo il supporto allo 
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Philips Streamium SL400Ì 


|; uro 420,00 Iva inclusa 


Ottima integrazione con il portale Web 
per la diffusione dei contenuti da Internet 
Adattatore Wi-Fi Usb incluso 
Display Lcd integrato 


Contro 


Wpa non supportato 
> Uscite audio/video limitate 
Prezzo 


Produttore: Philips, Via Casati 23/25, 20052 
Monza (MI); tei. 800 820026. Pagina Web: 
www.philips.it. 


standard Wpa per la protezione 
delle trasmissioni wireless (è in¬ 
vece previsto il Wep). 

Sul personal computer che funge 
da server per lo Streamium deve 
essere installata l'applicazione 
Philips Media Manager, utile per 
organizzare e condividere i con¬ 
tenuti multimediali del Pc; l’inter¬ 
faccia è elementare ma chiara: 
dopo aver selezionato le cartelle 
del Pc che popolano la libreria 
multimediale, si ha accesso diret¬ 
to alla schermata principale, che 
presenta sezioni separate per mu¬ 
sica, foto e filmati; accedendo alle 

Il portale Philips per l'accesso ai 

contenuti multimediali in Rete 


li ia ti * 


e 


a 


QlfMUSIC 


ifilrfi 



IncrediblES 


* 



Rispetto al contenuto interno, il telaio dell'SL400i Philips è sovradimensionato. 


impostazioni avanzate si possono 
definire il nome del server, even¬ 
tuali proxy da utilizzare in fase di 
connessione e modificare l'elenco 
delle cartelle di origine. 

Il catalogo musicale può essere 
consultato in base all'artista, al¬ 
l'album, al genere musicale o alla 
struttura del file System e orga¬ 
nizzato in playlist, mentre le li¬ 
brerie fotografiche e video ripro¬ 
ducono la struttura a car¬ 
tella di origine. Il 
software offre anche 
capacità di riprodu¬ 
zione, seppur limita¬ 
te: i file musicali 
Mp3 e Wma possono 
essere infatti letti diret¬ 
tamente dal Media Ma¬ 
nager, gli archivi fotogra¬ 
fici e i filmati richiamano 
invece le applicazioni stan¬ 
dard indicate dall'associa¬ 
zione file del sistema ope¬ 
rativo. 

Ottima l'integrazione con il 
portale Web, My.Philips, vi¬ 
sualizzabile direttamente 
all'interno del Media Ma¬ 
nager: da qui è infatti pos¬ 
sibile verificare i servizi di 
streaming audio e video da Inter¬ 
net e abilitarli per la diffusione 
diretta attraverso lo Streamium. 
Non tutti i servizi sono gratuiti, 
ma l'applicazione permette di re¬ 
gistrarsi attraverso il Web per poi 
fungere da interfaccia verso l’ap- 
pliance. Al momento della prova, 



erano disponibili ad esempio i 
portali musicali Yahoo! LAUN- 
CHcast, Live365, Radioso (tra gli 
altri) e quelli video iFilm, Yahoo! 
Movies e LAUNCH music. 

Pinnacle 
ShowCenter 200 

Il nuovo media receiver di Pinnacle 
punta da un lato sulla forte integra¬ 
zione con il software di gestione del 
Pc e dall'altro sull'ampia scelta di 
interfacce di collegamento a dispo¬ 
sizione delFappliance per fornire 
contenuti audio e video ad alta 
definizione, supportando inoltre 
il sistema di gestione dei diritti 
Drm (Digital Rights Manage¬ 
ment) di Microsoft. 

Le dimensioni contenute del 
prodotto non hanno impe¬ 
dito ai tecnici Pinnacle di 
offrire una vasta gamma 
di soluzioni per il colle¬ 
gamento all'impianto 
Hi-Fi: oltre alle consuete 
connessioni per audio 
stereofonico, video com¬ 
posito, Rgb su Scart e 
Y/C in formato S-Video, 
lo ShowCenter 200 offre 
uscite audio multicanale (con con¬ 
nessioni in fibra ottica o coassiale su 
rame) e video component analogico 
YPrPb su triplo connettore Rea; 
quest'ultimo formato è indispensa¬ 
bile per la trasmissione di contenuti 
ad alta definizione e in modalità di 
scansione progressiva (sono sup- 


II telecomando 
dello 

Streamium 

SL400Ì. 
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Caratteristiche dei modelli provati: si=« no=» 







1 ^ ; 

Produttore 

Philips 

Pinnacle 

Modello 

Streamium SL400Ì 

ShowCenter 200i 

Prezzo (euro Iva inclusa) 

420,00* 

279,00 

Garanzia (mesi) 

24 

24 

Hardware: 

Dimensioni (mm) 

435 x 72 x 282 

300 x 40 x 230 

Peso (Kg) 

3,9 

2,4 

Chipset (produttore/modello) 

Philips/n.d. 

Sigma Designs/EM8620L 

Chip wireless (produttore/modello) 

Conextant/Prism GT ISL3380 Broadcom/BCM4306KFB 

Standard wireless 

IEEE 802.11g 

IEEE 802.11 g 

Codifica Wep/Wpa 

• /• 

• /• 

Certificazione Wi-Fi 

• 

• 

Antenne 

2 interne 

1 esterna 

Interfaccia Fast Ethernet 

• 

• 

Altre porte 

• 

1 Usb 

Telecomando a infrarossi 

• 

• 

Display Lcd integrato 

• 

• 

Connessioni audio/video: 

Uscite video analogico: composito/S-video/Scart Rgb 0/0/2 

1/1/1 

Uscite video analogico: component YPrPb/Vga 

0/0 

1/0 

Uscite video digitale: Dvi/Hdmi 

0/0 

0/0 

Uscite audio stereofonico 

1 

2 

Uscite audio multicanale digitale: coassiale/analogico 1/0 

1/1 

Formati multimediali supportati: 

Audio: Acc/0gg/Mp3/Mpa/Ra/Wav/Wma 

•/•/•/•/•/•/• 

•/•/•/•/•/•/• 

Video: Mpeg/Mpeg2/Mpeg4/DivX/XviD/Wmv/Wmv9 Hd •/•/•/•/•/•/• 

•/•/•/•/•/•/• 

Foto: Bmp/Gif/Jpg/Png 

•/•/•/• 

•/•/•/• 

Gestione licenze Drm 

• 

• 

Risoluzioni video standard supportate: Pal/Ntsc 

• /• 

• /• 

Risoluzioni video Edtv supportate: 576p/480p 

• /• 

• /• 

Risoluzioni video Hdtv supportate: 720p/1080Ì/1080p • / • / • 

• /•/• 

Servizi aggiuntivi: 

Streaming Internet 

• (audio e video) 

PortaleRhapsody** 

Personal Video Recorder 

• 

^ * * * 

‘Adattatore Wireless 802.11g Usb incluso. ‘ ‘Servizio limitato al di fuori degli Stati Uniti * * *Necessita una scheda Pinnacle Pctv non inclusa 

portati sul canale component le 

collegamento wireless è in grado di 

cifratura Wep, più vulnerabile e per 

uscite video Edtv 480p e Hdtv 720i, 

fornire all'applicazione di streaming 

la quale si consigha un cambiamen- 

720p e 1080i). Mancano solo le usci- 

un throughput massimo di circa 12 

to periodico delle chiavi di cifra. 

te video digitali (Dvi o Hdmi), per le 

Mbps, sufficienti alle codifiche vi- 

Il lato anteriore dell'unità ospita 

quali Pinnacle ha presupposto prò- 

deo Mpeg-4 fino a720p, ma inadat- 

una porta di collegamento Usb, uti- 

babilmente il collegamento diretto 

ti ai flussi ad alta definizione con 

le ad esempio per l'aggancio diretto 

tra personal computer e televisore. 

codec Mpeg-2 o Mpeg-4 a 1080 li- 

di fotocamere digitali. Non è invece 

Tutte le porte di collegamento sono 

nee interfacciate; in questi ultimi 

presente alcun display Lcd per la 

situate sul pannello posteriore del 

casi è necessario quindi ricorrere a 

visualizzazione di informazioni di 

case, insieme alla boccola Rj-45 per 

una connessione di rete di tipo ca- 

riproduzione; questo costringe l'u- 

la connessione di rete Fast Ethernet 

blato. Un limite del sistema Show- 

tente ad avvalersi dell'interfaccia 

e all'antenna radio utile in caso di 

Center, purtroppo comune alla 

grafica disponibile sul televisore, 

collegamento senza fili con proto- 

maggior parte dei dispositivi di 

peraltro chiara ed efficiente, anche 

collo IEEE 802.1 lg; come ben spe- 

questa categoria, è il mancato sup- 

per la navigazione all'interno delle 

cificato dal manuale del prodotto, 

porto per lo standard di protezione 

hbrerie musicali. 

fornito anche in formato cartaceo, il 

wireless Wpa; è invece prevista la 

Dal lato Pc, il sistema si avvale di 
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due moduli software, lo ShowCen¬ 
ter Server e il Pinnacle Media Ma¬ 
nager. il primo gestisce i servizi di 
condivisione dei contenuti in modo 
che l'appliance possa riceverli dal 
personal computer, mentre il secon¬ 
do si occupa di organizzare la libre¬ 
ria multimediale nel modo più orga¬ 
nico ed efficiente per l'utente finale. 
Una terza componente, il database 
ShowCenter, funge da intermedia¬ 
rio tra i due moduli software per il 
rintracciamento dei contenuti all'in¬ 
terno del file System. 

Il Pinnacle MediaManager funge 
da interfaccia verso l'utente e si ri¬ 
vela un'utility molto più completa 


PQ Pinnacle ShowCenter 200 

SisXsi g uro 279,00 Iva inclusa 


» Pro 


» Contro 


Nuovo Media 
Musica 

Filmato 

Foto 

PCTV ► 

Impostazioni 


Re*sraora 
P>9jwnm« R^straam 

Nuove registico™ 

Tutta le registrazioni 


HARDWARE 


• Software evoluto per le funzioni Pvr 
e di masterizzazione 

• Supporto per i formati ad alta definizione 

• Supporto per i contenuti con protezione Drm 


• Wpa non supportato 

• Supporto Internet radio limitato 

Produttore: Pinnacle Systems, Usa; pagina 
Web www.pinnaclesys.com. 

Distributori: BDS, via G. Fugetta 58, 00149 
Roma; pagina Web www.bds.it. CDC, via T. 
Romagnola 61/63, 56012 Fornacette (Pi); 
pagina Web www.cdcpoint.it. OpenGate, via 
Brodolini 30, 21046 Malnate (Va); pagina 
Web www.opengatespa.com. Domina Digi¬ 
tal Media, via Parini 1, 40069 Zola Predosa 
(Bo); pagina Web www.dominadm.com. 
Raphael informatika, via Emilio Longoni 
47/b, 00155 Roma; pagina Web 
www.raphael.it. 


La motherboard dello ShowCenter occupa la metà dello spazio a disposizione. 


Il media receiver Pinnacle è in grado di 
gestire un dispositivo Pctv da remoto. 


Il telecomando Pinnacle. 


Center musica e filmati acguistati 
da Internet in formato Wma e Wmv. 
Particolarmente interessanti sono 
poi le funzioni di Personal Video 
Recorder (Pvr), per sfruttare le qua¬ 
li è comunque indispensabile instal¬ 
lare sul Pc collegato una scheda 
Pctv di Pinnacle (l'elenco completo 
dei modelli supportati, compresi 
quelli per la televisione digitale ter¬ 
restre o satellitare) può essere con¬ 
sultato all'indirizzo www.pinnacle- 
sys.com); in questo caso la scheda 
di ricezione viene rilevata dallo 
ShowCenter che abilita un menu 
apposito attraverso il quale è in gra¬ 
do di gestire le registrazioni e il ti- 
me shifting dei programmi televisi¬ 
vi; lo ShowCenter non è in grado di 
gestire direttamente la Epg (Elec¬ 
tronic Programming Guide). 

Il prodotto Pinnalce è anche in gra¬ 
do di gestire contenuti musicah pro¬ 
venienti da Internet; per far questo 
si appoggia al servizio Rhapsody di 
Reai, che però in Italia è al momen¬ 
to disponibile solo nella versione 
basica e non nella più completa edi¬ 
zione Premium (comunque a paga¬ 
mento). • 


rispetto alle controparti proposte da 
diversi produttori, al punto di poter 
essere considerato a tutti gli effetti 
un programma di gestione dei file 
multimediali indipendente, con tan¬ 
to di funzioni per la masterizzazio¬ 
ne di Dvd, la conversione tra i di¬ 
versi formati di file e la creazione di 
playlist personalizzate e slideshow 
fotografici. Tale completezza non è 
stata comunque ottenuta a scapito 
della semplicità d’uso, sempre suffi¬ 
ciente a permettere una navigazio¬ 
ne agevole anche all'utente meno 
smaliziato. Per la riproduzione dei 
contenuti protetti con il sistema 
Drm, il software si appoggia al com¬ 
ponente Windows Media Connect 
di Windows XP, che abilita la condi¬ 
visione delle cartelle con contenuti 
soggetti a licenza; in questo modo è 
possibile riprodurre dallo Show- 
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Anteprima di Luigi Pandolfino 


PERIFERICHE 


Nikon D70s: 


una solida 


alternativa 


Lo scorso aprile Nikon ha annunciato la D70s, 
la naturale evoluzione della sua prima reflex 
digitale di fascia prosumer, la ben nota D70. 


sa a fuoco manuale (non-Cpu), 
ma questo comporta la perdita 
della lettura esposimetrica. Con¬ 
servano invece tutte le funziona¬ 
lità gli obiettivi AF (Cpu) compre¬ 
si naturalmente quelli delle serie 
D e G. Bisogna infine aggiungere 
il parco ottiche DX (sigla con cui 
Nikon identifica le lenti progetta¬ 
te specificatamente per il formato 
digitale) che conta al momento 
sei modelli, che spaziano dal fi- 
sheye al tele. 

L'ottica AF-S DX 18-70 mm a cor¬ 
redo è caratterizzata da una co¬ 
struzione solida e da dimensioni 
elevate che trasmettono la sensa¬ 
zione di usare un obiettivo di 
qualità. Per compensare le aber¬ 
razioni questo gruppo ottico inte¬ 
gra tre lenti in vetro speciale ED a 
bassa dispersione e un elemento 
asferico. Durante i test effettuati 
abbiamo notato, tuttavia, una lie¬ 
ve distorsione a barilotto e alcuni 
problemi ai bordi, dove l'ottica si 
è rivelata un po' morbida e ha 
presentato una leggera caduta di 
luce alle massime aperture (feno¬ 
meno conosciuto come vignetta- 
tura). Nonostante si tratti di una 
lente "economica'', questa si è di¬ 
mostrata alquanto versatile: rie¬ 
sce infatti a coprire la maggior 
parte delle situazioni in cui il fo¬ 
tografo può trovarsi. In definitiva 
quindi, in termini di rapporto 
qualità-prezzo, il nostro parere 
non può che dirsi più che positi¬ 
vo. 

La D70s offre una gamma di sen¬ 
sibilità che parte da Iso 200 fino 
ad arrivare a Iso 1600. La man- 


D70s, nessuna 
rivoluzione 

Nikon migliora la 
D70 con pochi 
particolari, tra cui 
spicca il nuovo 
autofocus (più 
rapido) e la batteria 
di maggiore durata. 


M ikon ha recentemente diver¬ 
sificato la propria offerta nel 
settore reflex digitale facendo 
evolvere il progetto D70 in due 
nuovi modelli: la D50 e la D70s. 
Mentre la prima va ad aggredire 
la fascia economica delle Slr digi¬ 
tali, la seconda sostituisce perfet¬ 
tamente la D70. Rispetto a que- 
st'ultima resta immutato il senso¬ 
re, un Ccd da 6,1 MPixel, mentre 
sono state apportate alcune im¬ 
portanti migliorie quali un autofo¬ 
cus più rapido e preciso, un di¬ 
splay più ampio (che passa da 1,8 
a 2 pollici di diagonale), un menu 
più intuitivo e una batteria di 
maggiore durata. Non siamo ri¬ 
masti sorpresi dalla scelta di 
Nikon di mantenere praticamente 
invariato il corpo macchina della 
nuova D70s rispetto al modello 


precedente: la solida struttura in 
policarbonato e l'ottima impugna¬ 
tura offrono la sensazione di ave¬ 
re a che fare con una fotocamera 
professionale, costruita con la cu¬ 
ra per i dettagli che caratterizza 
da sempre la casa giapponese. 
Parlando dell'impugnatura, pos¬ 
siamo affermare che garantisce 
una presa sicura e costante per¬ 
mettendo di fotografare comoda¬ 
mente anche con ottiche pesanti e 
voluminose, aspetto non trascura¬ 
bile se si considera la recente cor¬ 
sa al ridimensionamento delle 
macchine reflex da parte dei vari 
produttori. 

L'esemplare di prova ci è stato 
fornito da Nital, distributore 
Nikon per l’Italia, ed era nella 
versione kit, ovvero comprensivo 
dell’obbiettivo AF-S DX 18-70 
mm. In questo caso la lunghezza 
focale è corrispondente a un 27- 
105mm sul pieno formato, visto il 
fattore di moltiplicazione della 
D70s pari a 1,5X. Ricordiamo che 
la baionetta F permette l'utilizzo 
anche di obbiettivi più datati co¬ 
me quelli della serie Ai, con mes- 
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Lo scatto in studio restituisce un'immagine dai colori sempre 
caldi e brillanti, anche se i rossi tendono ad essere molto saturi. 


Negli scatti in notturna la gamma dinamica del 
sensore offre una buona gestione delle ombre. 


canza dell'impostazione Iso 100 
potrebbe apparire come un difet¬ 
to, in realtà le immagini prodotte 
dal sensore alla sensibilità più 
bassa sono nitide e prive di rumo¬ 
re di fondo. Passando dal valore 
più basso (200) al più elevato 
(1600) i risultati, ovviamente, 
peggiorano e la grana diventa 
piuttosto evidente, ma la resa a 
Iso elevati è certamente migliora¬ 
ta rispetto alla precedente versio¬ 
ne della macchina. Infatti è stato 
possibile stampare file scattati al¬ 
la massima sensibilità in formato 
A4 con risultati decisamente ac- 


Nikon D70s 

Euro 49,00 elusa 
LAB in kit con l’ottica 18-70 


Euro 998,OD Iva inclusa nella versione solo corpo 


Qualità costruttiva eccellente 
Personalizzazione della fotocamera 
Velocità operativa e accensione immediata 
Qualità delle immagini ottima 
Sistema autofocus preciso 


Contro 


• Mirino di costruzione economica 

• Sensibilità massima solo Iso 1600 

Produttore: Nikon, Giappone. Pagina Web: 
www.nikon.co.jp. 

Distributore: Nital, via Tabacchi 33, 10132 
Torino (T0); tei. 011-8996804, fax 011 - 
8996225. Pagina Web: www.nital.it. 


cettabili. La D70s dispone di otto 
modalità di regolazione del bilan¬ 
ciamento del bianco (manuale, 
automatico e sei preimpostate) e 
consente anche il bracketing sul 
bilanciamento. Da segnalare che, 
impostando il bilanciamento del 
bianco in modalità automatica e 
scattando in differenti situazioni 
di luce, le fotografie hanno mo¬ 
strato in alcune circostanze una 
leggera dominante azzurra. 

Per guanto concerne il sistema di 
misurazione esposimetrica, la 
D70s si avvale dell'ormai collau¬ 
data modalità Matrix che effettua 


un confronto delle impostazioni di 
scatto con oltre 30.000 scene me¬ 
morizzate. Come alternativa sono 
selezionabili la lettura spot e 
guella media bilanciata al centro, 
che permette di variare l’area di 
misurazione da 6 a 12 mm. Sul 
campo, fotografando in diverse 
condizioni e sia in interno che in 
esterno, le immagini esibiscono 
sempre una corretta esposizione. 
In definitiva le immagini prodotte 
dalla macchina sono decisamente 
di elevata qualità e mostrano co¬ 
lori piuttosto brillanti, la gamma 
dinamica è eccellente e mantiene 
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La velocità operativa e l'accensione praticamente immediata della D70s, 
permettono di avere una macchina sempre pronta a cogliere l'attimo. 
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un buon controllo sulle ombre an¬ 
che a sensibilità elevate. A nostro 
avviso, utilizzando le impostazio¬ 
ni automatiche, le immagini pre¬ 
sentano i rossi un po' troppo satu¬ 
ri. L'autofocus, già buono sulla 
D70, è stato migliorato sulla D70s: 
la macchina mette a fuoco molto 
velocemente su tutta la gamma di 
focali, partendo dal grandangolo 
fino ad arrivare alla posizione te¬ 
le. In condizioni di luce scarsa i ri¬ 


sultati sono soddisfacenti, grazie 
anche al potente illuminatore au¬ 
siliario AF. Per completare il test 
sul corpo macchina abbiamo pro¬ 
vato lo scatto a raffica. Scattando 
in formato Jpeg la velocità dichia¬ 
rata è di 3 fps fino a 144 scatti 
continui utilizzando moduli di 
memoria high speed. Noi, con la 
Compact Flash a corredo, non ab¬ 
biamo rilevato rallentamenti par¬ 
ticolari fino al venticinguesimo 



Le caratteristiche: Nikon D70s 


Prezzo di listino in euro (Iva inclusa): 1.349,00 nella versione kit con ottica, 998,00 nella 
versione solo corpo 

Dimensioni (Lx AxP) mm: 140x 111 x78 
Peso solo corpo (con batteria) g: 679 

Specifiche tecniche 
Risoluzione massima (pixel): 3.008 x 2.000 
Altre risoluzioni supportate: 2.240 x 1.488,1.504 x 1.000 
Rapporto d’immagine: 3:2 
Risoluzione del sensore (megapixel): 6,3 
Risoluzione effettiva (megapixel): 6,1 
Tipo di sensore: Ccd da 23,7 x 15,5 mm 
Matrice dei colori: R-G-B 
Livello di qualità Jpeg: Fine, Normal, Basic 
Lunghezza focale equivalente (kit): 27 - 105 mm 
Zoom ottico (kit): 4X 
Diaframma (kit): f3.5 - 4.5 
Autofocus: Multi-CAM900 a 5 aree di messa a fuoco 
Modi Autofocus: singolo, continuo 
Fuoco manuale: sì 

Minima distanza di messa a fuoco (kit): 38 cm 
Minima distanza macro (kit): 38 cm 

Sensibilità Iso relativa: 200, 250, 320, 400, 500, 640, 800,1000,1250,1600 
Bilanciamento del bianco: auto, manuale e 6 modalità preimpostate (luce diurna, nuvoloso, 
ombra, flash tungsteno e fluorescente) e con possibilità di bracketing 
Velocità otturatore (secondi): da 30 a 1/8.000 in incrementi di 1/3 o 1/2 EV, posa B 
Flash integrato: Numero Guida 15 (Iso 200) 

Flash esterno: slitta a contatto caldo 

Modalità flash: sincro normale, riduzione occhi rossi, riduzione occhi rossi con slow sync, 
slow sync, sincro sulla seconda tendina 

Compensazione dell’esposizione: -5 EV to +5 EV in 1/2 or 1/3 EV steps 
Misurazione esposimetrica: 3D Matrix, media pesata al centro, spot 
Modalità di scatto: programmata, a priorità di apertura, a priorità di tempi, manuale e 6 mo¬ 
dalità preimpostate (auto, ritratto, paesaggio, primo piano, sport, paesaggio notturno, ritrat¬ 
to notturno) 

Scatti in sequenza: 3fps max 144ftg (Jpeg) 

Autoscatto (secondi): a controllo elettronico con durata da 2 a 20 secondi 
Formato di file immagine supportali: Jpeg, Nef (Raw), Nef + Raw 
Compatibilità Exif 2.2: Exif 2.21, compatibile DCF 2.0 e DPOF 
Dimensioni Lcd (pollici): 2” 

Risoluzione Lcd (pixel): 130.000 

Tipo di interfaccia con il Pc: Usb 2.0 

Memoria di massa: Compact Flash I e II, supporta Microdrive 

Scheda inclusa: sì, CF da 512 Mbyte 

Batteria: agli ioni di litio ricaricabile EN-EL3a 

Carica batteria: sì, caricabatterie rapido MH-18a 

Software a corredo: PictureProject 


scatto. Nonostante il successivo 
rallentamento, la macchina ha 
continuato a fotografare fino al¬ 
l'esaurimento dello spazio sulla 
scheda di memoria. 

Il flash integrato, che ha un nu¬ 
mero guida 15 a ISO 200, è stato 
riprogettato e ottimizzato per il 
modello D70s, e la copertura è 
aumentata per supportare obietti¬ 
vi anche di 18mm. Tra i vantaggi 
offerti dal flash incorporato se¬ 
gnaliamo l'impiego della funzio¬ 
ne avanzata di controllo del flash 
i-Ttl di Nikon, una tecnologia che 
aumenta fortemente le possibilità 
di applicazione dell'illuminazione 
creativa in fotografia. Il flash in¬ 
corporato funziona anche con il 
sistema di illuminazione creativa 
Nikon, con funzione di controller 
per più lampeggiatori SB-600 o 
SB-800 pilotati a distanza 
senza cavi. 

Più che buona la dota¬ 
zione del kit commer¬ 
cializzato da Nital: in¬ 
fatti all’interno della 
confezione trovano po¬ 
sto, oltre al corpo mac¬ 
china, l’ottica completa 
di paraluce e custodia 
morbida, la cinghia a 
tracolla, i cavi video e 
Usb, il carica batteria (MH-18a), 
la batteria ricaricabile a ioni di li¬ 
tio (EN-EL3a), il Cd-Rom con il 
software di gestione, il manuale 
di istruzioni, una Compact Flash 
SimpleTech da 512 MByte e il li¬ 
bro "Fotografia Digitale - Nozio¬ 
ni di ripresa e gestione" di Giu¬ 
seppe Maio. La D70s è commer¬ 
cializzata anche in versione "solo 
corpo", con la stessa dotazione 
ma, ovviamente, senza l'obiettivo 
a corredo. 

In conclusione la D70s è una mac¬ 
china completa da ogni punto di 
vista, adatta al fotoamatore evolu¬ 
to, ma anche ai professionisti in 
cerca di versatilità. 

Ci saremmo aspettati forse una 
evoluzione più evidente rispetto 
al modello precedente e magari 
anche una maggiore resistenza al 
rumore digitale, ma, nel comples¬ 
so, la valutazione è sicuramente 
lusinghiera. • 
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Una cuffia wireless 
costosa ma di alta 
qualità per il VoIP 

La CS60 Usb di Plantronics si pone al vertice | 
della gamma per livello delle prestazioni. 


L t utilizzo delle cuffie in am- 
I bito informatico sta co 
noscendo un periodo di 
grande fortuna, per via 
dell'utilizzo che se ne fa 
con i programmi di telefonia 
Internet come Skype. 

Plantronics in questo campo ha gio¬ 
co facile perché vanta l'esperienza 
necessaria per realizzare prodotti 
allineati con le moderne esigenze di 
mercato sfruttando tecnologie vali¬ 
de e collaudate. 

Il modello CS60 Usb è l'incarnazio¬ 
ne di questa filosofia. Sulla carta, 
infatti, si tratta di un sistema mo¬ 
noauricolare wireless apparente¬ 
mente normale, come altri sul mer¬ 
cato. Alla prova dei fatti, però, que¬ 
sto modello ha mostrato prestazioni 
eccellenti e una costruzione molto 
affidabile. 

La confezione della CS60 Usb è ric¬ 
ca di accessori: oltre alla cuffia-au¬ 
ricolare sono inclusi due archetti di 
sostegno, reggiauricolari da orec¬ 
chio, un alimentatore, la base di tra¬ 
smissione e ricarica della batteria e 


Plantronics CS60 Usb 


professIonalÉ Euro 358,80 Iva inclusa 

LAB 



Qualità audio elevata. 
Notevole distanza operativa. 


Contro 


• Documentazione cartacea assente. 

• Prezzo di listino elevato. 

Produttore: Plantronics Acoustics Italia, via 
Torri Bianche 9, 20059 Vimercate (MI); tei. 
039685971, num. verde 800950934, fax 
0396851592. Pagina Web: www.plantro¬ 
nics.it. E-mail: informazioni@plantronics.it. 



il Cd-Rom contenen¬ 
te la documentazione e il 
software. L'assenza di un manuale 
cartaceo è l'unica pecca che possia¬ 
mo rilevare, dal momento che l'in¬ 
stallazione del prodotto potrebbe 
disorientare gli utenti meno esperti. 
A una prima osservazione, la CS60 
Usb rivela una struttura estrema- 
mente solida e più di una somi¬ 
glianza con costosi auricolari per te¬ 
lefoni cellulari: il corpo oblungo ter¬ 
mina con l'asta del microfono da 
una parte, mentre il diffusore audio 
fa capolino dalla parte opposta, la¬ 
teralmente. Vista tale struttura, è 
subito chiaro che il corpo principale 
va debitamente connesso a uno dei 
due archetti o, se non si apprezzano 
questi accessori e si desidera mag¬ 
giore libertà, al reggiauricolare da 
agganciare all'orecchio. 
L'installazione del sistema richiede 
una certa attenzione e la mancanza 
di istruzioni cartacee (la guida è di¬ 
sponibile solo in formato elettronico 
su Cd-Rom) non aiuta: per prima 
cosa è necessario collegare la base 
alla porta Usb del computer, poi in¬ 
stallare il software PerSono. Que¬ 
st'ultimo si occupa anche di confi¬ 
gurare la CS60 Usb come periferica 
audio predefinita, lasciando all'u¬ 
tente il compito di riassegnare 
eventuali sistemi sonori alternativi 
alle varie applicazioni. 

Fatto questo, è bene caricare la bat¬ 
teria dell'auricolare per almeno 
un'ora inserendolo nella base (per 
la ricarica completa servono tre ore 


e l'autonomia dichiarata è di 
9 ore). L’alimentazione avvie¬ 
ne tramite la porta Usb, anche 
se alternativamente la base 
può essere collegata all'ali¬ 
mentatore fornito in dotazione. 
A carica avvenuta il sistema è 
pronto per funzionare: alla 
pressione del tasto centrale del¬ 
l'auricolare la spia incorporata e 
quella posta a destra sulla base 
lampeggiano a indicazione del- 
l'awenuta attivazione. Il di¬ 
spositivo dispone di un con¬ 
trollo per il volume e per il 
silenziamento del microfo¬ 
no, mentre sulla base è pre¬ 
sente uno switch per l'attivazio¬ 
ne/disattivazione di un cicalino co¬ 
me suoneria. 

Per la nostre prove abbiamo utiliz¬ 
zato il software di messaggistica e 
telefonia VoIP Skype su una linea 
Adsl a 2 Mbit, con un sistema dota¬ 
to di processore Pentium 4 a 2,8 
GHz, 512 MByte di Ram, scheda 
audio Hercules DJ Console e siste¬ 
ma operativo Windows XP Profes¬ 
sional. Come prima cosa, il sistema 
CS60 Usb ci ha stupito per la di¬ 
stanza operativa che è stato capace 
di raggiungere: quella teorica di 
100 metri può essere raggiunta an¬ 
che in presenza di un paio di pareti 
dello spessore di 35 cm, ma se il se¬ 
gnale diventa troppo debole un av¬ 
viso acustico invita ad avvicinarsi 
alla base. Nei test abbiamo rag¬ 
giunto una distanza massima di 86 
metri rilevando solamente un leg¬ 
gero ritardo di risposta con il nostro 
interlocutore, probabilmente dovu¬ 
to alla congestione del traffico Sky¬ 
pe. Anche la qualità audio si è di¬ 
mostrata apprezzabile: i rumori am¬ 
bientali sono stati ridotti al minimo 
e non abbiamo mai avuto la neces¬ 
sità di alzare il volume al massimo 
per avere una conversazione chiara 
e ben definita. 

In conclusione, la CS60 Usb è at¬ 
tualmente una delle migliori cuf¬ 
fie-auricolare wireless sul mercato 
e il suo impiego spazia agilmente 
dall'ambito professionale (come in 
uffici e cali center) agli utilizzi do¬ 
mestici (conversazioni tramite si¬ 
stemi di telefonia Ip). Il prezzo è 
elevato, ma giustificato. • 
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Nec LT180, Dlp economico 
dalle buone prestazioni 


Il proiettore Dlp più economico di Nec per l'ufficio 
produce ottime immagini ed è molto semplice da 
usare. Purtroppo non emula il mouse del computer. 


I l produttore giapponese Nec 
offre diversi proiettori video, 
quasi tutti pensati per l'impiego 
sul posto di lavoro. Non fa ecce¬ 
zione il modello LT180 che esami¬ 
niamo in questa prova, un disposi¬ 
tivo che impiega un chip Dmd 
(Digital Mirror Device) da 0,7 pol¬ 
lici, basato sulla tecnologia Dlp 
(Digital Light Processing) di Texas 
Instruments. Il proiettore ha una 
risoluzione nativa di 1.024 x 768 
pixel, con un formato d'immagine 
pari a 4:3; l’unità accetta comun¬ 
que in ingresso anche segnali vi¬ 
deo a definizione maggiore, fino a 
un massimo di 1.400 x 1.050 punti 
(Sxga). Per quanto riguarda i flus¬ 
si video televisivi, LT180 è compa¬ 
tibile con i formati ad alta defini¬ 
zione 1.080Ì e 720p e, naturalmen¬ 
te, a definizione standard, sia Pai 
sia Ntsc. 

Nella scatola, oltre al proiettore 
troviamo una custodia e una tra¬ 
colla per il trasporto, un teleco¬ 
mando a raggi infrarossi e i cavi 
Vga e di alimentazione elettrica. 
Completano la dotazione un Cd- 
Rom con il manuale in italiano 


e un fascicolo in italiano con una 
sintesi delle istruzioni per l'instal¬ 
lazione. Il proiettore ha una forma 
piuttosto originale, poiché non 
adotta la classica struttura bassa e 
squadrata, usata di solito per i di¬ 
spositivi portatili da ufficio. L'ap¬ 
parecchio di Nec è invece un pa¬ 
rallelepipedo molto arrotondato, 
alto e stretto, con il guscio in pla¬ 
stica bianca e grigia. Le sue di¬ 
mensioni sono di 187 x 113 x 337 
millimetri, con un peso di 2,9 chi¬ 
logrammi. 

Sul lato superiore troviamo la gri¬ 
glia dell'altoparlante mono da un 
watt e i pulsanti per comandare le 
funzioni di base e per navigare 
nel menu. Di fronte è situato il 
grosso obiettivo, con regolazioni 
manuali per il fuoco e per lo zoom 
l,2x. L'ottica è decentrata per far 
posto alla griglia frontale, attra¬ 
verso cui entra l'aria per il raffred¬ 
damento; questo flusso è poi con¬ 
vogliato verso la grata di uscita 
posteriore. Tra la griglia anteriore 
e l'obiettivo è situato l'unico sen¬ 
sore infrarosso. 

Su un fianco sono raccolti l'inter¬ 




ruttore generale, la presa di ali¬ 
mentazione e le boccole di ingres¬ 
so. Procedendo da sinistra vedia¬ 
mo una miniDin per il collega¬ 
mento a un computer, due Vga 
per l'uscita e per l'ingresso dei se¬ 
gnali video, due minijack per l’in¬ 
put e per l'output dell'audio ste¬ 
reo e tre Rea per i segnali compo- 
nent. Chiudono la serie una mini¬ 
Din per il S-Video, una Rea per il 
video composito e infine due Rea 
per l'ingresso audio stereofonico. 
L'appoggio dell'unità è garantito 
da tre piedini. Quello frontale è 
regolabile in altezza tramite una 
molla, i due posteriori formano un 
corpo unico e sono collegati al 
proiettore tramite un cardine. Ta¬ 
le disposizione consente di incli¬ 
nare lateralmente il dispositivo, 


Nec LT180 

Euro 1.620,00 Iva inclusa 


Buona qualità d’immagine 
Compensazione del colore dello schermo 
Prezzo competitivo 


Contro 


• Livello del nero un po’ elevato 

• Non emula il mouse 

• Alla risoluzione di 1.400 x 1.050 pixel 
l’immagine è ritagliata 

Produttore: NEC Italia, via Leonardo da Vin¬ 
ci 97, 20090 Trezzano sul Naviglio (Mi); tei. 
02-484151; pagina Web www.nec.it. 


La dotazione di connettori comprende una miniDin 
per il collegamento al computer, due Vga, due 
minijack, tre Rea per i segnali component. 
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Tabella comparativa proiettori video Dlp portatili Nec 


Modello LT170 

LT180 

LT20 

LT245 

LT265 


Prezzo (euro Iva inclusa) 2.052,00 

1.620,00 

1.668,00 

2.580,00 

3.120,00 


Peso (kg) 1,8 

2,9 

1 

3,2 

2,9 


Tecnologia di visualizzazione Dlp 

Dlp 

Dlp 

Dlp 

Dlp 


Risoluzione nativa (pixel) 1.024 x 768 

1.024x768 

1.024x768 

1.024x768 

1.024x768 


Luminosità (Ansi lumen) 1.500 

2.000 

1.500 

2.200 

2.500 


Contrasto 1.000:1 

1.000:1 

2.100:1 

2.000:1 

1.600:1 




\ irm 


per ottenere un'immagine dritta 
anche su piani non perfettamente 
orizzontali. 

La lampada impiegata ha una po¬ 
tenza nominale di 210 watt, una 
vita di 2.000 ore e produce una lu¬ 
minosità di 2.000 Ansi lumen; 
questi valori passano rispettiva¬ 
mente a 168 watt, a 3.000 ore e a 
1.440 Ansi lumen con la modalità 
Eco. La rumorosità della ventola è 
nella norma: Nec dichiara 34 dB 
quando è attivata la funzione Eco. 
Il telecomando in dotazione è 
compatto e squadrato, con un 
aspetto molto tradizionale. Il di¬ 
spositivo è in plastica avorio e im¬ 
piega tasti poco differenziati e 
non retroilluminati; se non altro i 
pulsanti sono disposti secondo un 
ordine logico. Da notare che il te¬ 
lecomando possiede anche i tasti 
che emulano il mouse, 
ma questi non sono at¬ 
tivi poiché il proiettore 
è privo di un collega¬ 
mento Usb con il com¬ 
puter. In effetti, la pre¬ 
sa miniDin per la con¬ 
nessione a un Pc serve 
unicamente per co¬ 
mandare da remoto 
l'accensione, lo spegni¬ 
mento e la selezione 
dell'ingresso. 

L'immagine prodotta 
ha naturalmente un 
rapporto d'aspetto di 
4:3 e la sua base varia 
da 61 a 406 centimetri, 
quando il proiettore è 
posto tra 80 e 666 cen¬ 
timetri dallo schermo. 

Il centro del riquadro 
illuminato è spostato 
verso l'alto, con un an¬ 
golo di circa 11° rispet¬ 
to all'asse ottico. In al¬ 
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Il telecomando 
a infrarossi fornito 
con il 

videoproiettore Nec 


tre parole, con uno schermo di 200 
x 152 centimetri, per esempio, il 
bordo inferiore dell'immagine è 
situato sotto l'asse ottico, a una di¬ 
stanza verticale di 15 centimetri. 

Il menu a schermo è in varie lin¬ 
gue, tra cui l'italiano. La struttura 
è molto semplice, grazie a un nu¬ 
mero ridotto di livelli. La prima 
voce contiene le tre regolazioni di 
base: luminosità, contrasto e in¬ 
tensità del bianco. Il secondo li¬ 
vello è più ricco e permette di re¬ 
golare il bilanciamento cromatico 
in funzione del colore dello scher¬ 
mo, una particolarità di questo 
proiettore. I valori disponibili sono 
però fissi e in numero limitato, di 
conseguenza la compensazione 
cromatica è assai approssimativa. 
Sempre in questo livello troviamo 
poi l'impostazione della modalità 
(presentazione, video, 
film, grafico e sRgb), 
del valore gamma (di¬ 
namico, naturale e det¬ 
tagli neri) e della tem¬ 
peratura del colore. 
Naturalmente è pure 
disponibile la correzio¬ 
ne digitale del trapezio 
(keystone), che funzio¬ 
na fino a un massimo di 
± 15° verticali. Gli altri 
livelli servono per le 
impostazioni seconda¬ 
rie, come il tipo di in¬ 
gresso, la potenza lu¬ 
minosa della lampada 
e così via. Segnaliamo 
poi che la sezione elet¬ 
tronica dispone di una 
funzione automatica 
per la calibrazione dei 
segnali Rgb e di un fil¬ 
tro per la riduzione del 
rumore di fondo, non 
attivo con l'ingresso 


Rgb. Nelle nostre prove abbiamo 
agganciato il proiettore di Nec a 
un computer dotato di una scheda 
Matrox Parhelia 256 MByte, forni¬ 
taci da 3G Electronics, e per i col- 
legamenti abbiamo sfruttato sia la 
porta Vga sia l'ingresso S-Video. 
Sin dalla prima accensione l'im¬ 
magine prodotta appare buona, 
grazie a una taratura di fabbrica 
ben fatta. I risultati migliori, nel 
caso di impiego misto con compu¬ 
ter e con film su Dvd, si ottengono 
attivando la modalità Film e il 
gamma Naturale, al fine di avere 
colori realistici e un livello del 
bianco non troppo elevato. Se in¬ 
vece si visualizzano soltanto le 
schermate degli applicativi Win¬ 
dows in un ambiente non ben 
oscurato è meglio passare alla 
modalità Presentazione, assai più 
luminosa. 

Per quanto riguarda la risoluzio¬ 
ne, abbiamo notato che con un se¬ 
gnale in ingresso di 1.400 x 1.050 
pixel l’immagine è tagliata ai bor¬ 
di ed è necessario spostare il mou¬ 
se ai margini per visualizzare di 
volta in volta i pixel più periferici. 
Inoltre le scritte più fini sono rese 
malamente, segno che il processo¬ 
re dedicato alla riduzione della 
definizione non lavora troppo be¬ 
ne. Molto meglio quindi impiega¬ 
re un segnale a 1.024 x 768 pixel, 
che corrisponde alla risoluzione 
nativa del chip Dmd installato nel 
proiettore. Con questa configura¬ 
zione l'immagine è perfetta, con 
colori giustamente saturi e con 
una buona luminosità. Purtroppo 
il livello del nero è piuttosto ele¬ 
vato (Nec dichiara un contrasto di 
1.000:1), un fatto che guasta un 
po' la visione dei film in Dvd, so¬ 
prattutto se le scene sono molto 
scure. • 
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La Tv analogica sul Pc 
portatile con TerraTec 
Cinergy 400 TV Mobile 

Un dispositivo di sintonizzazione e di digitalizzazione 
video compatto, racchiuso in una scheda Pcmcia, 
per vedere e registrare i programmi Tv ovunque. 


I l prodotto di TerraTec che esami¬ 
niamo in questa prova è dedica¬ 
to a coloro che desiderano vedere i 
canali televisivi analogici con il 
proprio computer portatile. La so¬ 
cietà tedesca ha infatti sviluppato 
un dispositivo di semplice installa¬ 
zione e impiego, che svolge effica¬ 
cemente i compiti a cui è destinato. 
Cinergy 400 TV Mobile è in sostan¬ 
za una scheda Pcmcia che si inseri¬ 
sce in uno slot libero del Pc e con il 
software in dotazione permette non 
solo la ricezione Tv ma anche la vi¬ 
sione del Televideo e l'importazio¬ 
ne dei filmati da una periferica 
analogica. In più è possibile la regi¬ 
strazione programmata, eventual¬ 
mente in differita parziale (Time- 
Shift). 

Nella scatola troviamo la scheda, il 
Cd-Rom per l'installazione e un ca¬ 
vetto che va agganciato al disposi¬ 
tivo tramite una presa mini D-Sub. 


TerraTec Cinergy 400 
TV Mobile 

Euro 109,99 Iva inclusa 


Buona visualizzazione 

delle immagini televisive 

Ottima capacità di sintonizzazione Tv 


Contro 


• Qualche instabilità con la finestra Tv 
di dimensioni non standard 

• WinDVR: impossibile ordinare i canali 

Produttore: TerraTec Italia; tei./fax 02- 
3349.4052; pagina Web www.terratec.it, e- 
mail info@terratec.it. 


Dall'altra parte del cavo 
sono poste una miniDin e 
tre Rea. La prima serve 
per l'input del S-Vi- 
deo, le altre tre con¬ 
sentono l'ingresso 
del video composito 
e dell'audio stereo. 

Il software fornito 
comprende TerraTec 
Cinergy Control, per la vi¬ 
sione della Tv e per la regi¬ 
strazione programmata, e 
WinDVR 3 di InterVideo, che in so¬ 
stanza duplica tutte le funzioni del 
programma di TerraTec, con in più 
il TimeShift. La documentazione 
fornita è esclusivamente in formato 
elettronico Pdf ed è in italiano, la 
stessa lingua usata per gli applica¬ 
tivi. 

Una volta inserita la scheda Pcmcia 
nello slot, questa sporge dal com¬ 
puter di circa quattro centimetri, 
per un'altezza di 14 millimetri e 
una larghezza di poco superiore ai 
cinque centimetri. Sul lato più 
esterno troviamo la presa mini D- 
Sub e un cavetto lungo 15 centime¬ 
tri, solidale con la scheda. L'altra 
estremità del filo è terminata con 
una boccola per l'aggancio del ca¬ 
vo coassiale da 75 Ohm dell'anten¬ 




na Tv. Al¬ 
l'interno del prodotto di Terra¬ 
Tec è inserito il circuito integrato 
SAA7134HL di Philips, che digita¬ 
lizza sia il video con una risoluzio¬ 
ne di 720 x 576 pixel sia l'audio ste¬ 
reo a 16 bit e 48 kHz. 

Cinergy Control im¬ 
piega tre finestre 
principali: una per 
le immagini video, la 
seconda per i pulsanti di 
comando e la terza per le fun¬ 
zioni d’impostazione. L'anteprima è 
liberamente ridimensionabile e na¬ 
turalmente arriva a pieno schermo 
oppure appare come sfondo di 
Windows, con le icone in primo 
piano. La palette di regolazione è 
suddivisa in più livelli e serve per la 
sintonizzazione dei canali, per re¬ 
golare la risoluzione della cattura 
dei singoli fotogrammi e dei filmati 
e per impostare i parametri di base 
dell'aspetto del video, come la lu¬ 
minosità e la saturazione. I formati 
di codifica del video sono numerosi 
e comprendono l'Yuv2, l'unico che 
supporta un ottimo deinterlaccio 
software, necessario per eliminare 
le seghettature delle immagini in 
rapido movimento, particolarmente 
visibili a pieno schermo. 

La sintonia automatica funziona 
correttamente e memorizza anche i 
nomi delle emittenti, ricavandoli 
dalle corrispondenti pagine del Te¬ 
levideo. La funzione non è però in¬ 
fallibile ed è comunque necessario 
intervenire manualmente, sia per 
correggere i nomi sia per ordinare i 
canali. Queste operazioni avvengo¬ 
no in maniera semplice e veloce, 
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Cinergy Control è l'interfaccia di controllo di TerraTec. 
Il software impiega due finestre principali: il riquadro 
video, ridimensionabile anche a pieno schermo, e la 
palette con i comandi, visibile in basso a destra. 


Le impostazioni del programma sono raccolte nella finestra 
in primo piano, suddivisa in diversi pannelli sovrapposti. In 
figura sono visibili le opzioni per la dimensione del 
riquadro Tv e i cursori per regolare l'aspetto del video. 


con pochi clic del mouse. Per la re¬ 
gistrazione sono disponibili diversi 
preset, tra cui quelli conformi alle 
risoluzioni del VideoCD (352 x 288 
pixel), del Svcd (480 x 576 punti) e 
del Dvd (720 x 576 pixel). Gli algo¬ 
ritmi di compressione impiegabili 
sono quelli già disponibili in Win¬ 
dows, infatti l'installazione di Ter¬ 
raTec non aggiunge alcun nuovo 
codec. Siccome la compressione 
avviene unicamente a livello 
software, per ottenere filmati fluidi 
alle risoluzioni più elevate è neces¬ 
sario disporre di un processore mol¬ 
to potente. Nelle nostre prove ab¬ 
biamo impiegato un Pentium 4 Mo¬ 
bile a 2,2 GHz con 448 MByte di 
Ram e abbiamo visto che già a una 
risoluzione di 480 x 576 pixel si ve¬ 
rifica qualche scatto nei video regi¬ 
strati. 

Per la programmazione delle regi¬ 
strazioni è disponibile il modulo 
Scheduler, con il quale si imposta¬ 
no i canali e le ore di inizio e di fine 
della cattura del video, in maniera 
molto simile a quanto accade con 
un comune videoregistratore. Nel¬ 
l'interfaccia di Cinergy Control è 
pure incluso un tasto per l'accesso 
diretto al sito www.tvtv.it, in cui so¬ 
no elencati i programmi delle emit¬ 
tenti nazionali italiane. 

Il software offre poi l’anteprima 
multipla a scacchiera dei canali 


memorizzati, il cui aggiornamento 
avviene in sequenza, con un ritar¬ 
do impostabile a volontà. Infine, il 
programma di TerraTec mostra le 
pagine del Tele Video sovrapposte 
alle immagini televisive oppure in 
una palette a parte. L'applicativo 
memorizza velocemente tutte le 
pagine disponibili, per consentire 
una navigazione senza tempi di at¬ 
tesa. Inoltre l'accesso alle pagine 
avviene direttamente, digitando il 
numero relativo oppure facendo 
doppio clic sulla cifra indicata a 
schermo. 

Il secondo programma incluso nel¬ 
la confezione è WinDVR 3, che ri¬ 
spetto a Cinergy Control offre in 
più la registrazione in differita par¬ 
ziale e la compressione dei video 
con gli algoritmi Mpeg-1 e Mpeg- 
2. Il software di InterVideo è total¬ 
mente indipendente da quello di 
TerraTec, tanto è vero che è neces¬ 
sario rifare la sintonizzazione dei 
canali Tv. L'operazione è automati¬ 
ca e si conclude con le stesse sta¬ 
zioni trovate con Cinergy, ma il 
grosso limite di WinDVR è l'impos¬ 
sibilità di ordinare i canali secondo 
una sequenza personalizzata. In 
compenso la visione è ottima, sia in 
finestra sia a pieno schermo, con 
un deinterlaccio efficace, proprio 
come avviene con Cinergy Con¬ 
trol. Anche WinDVR riceve in in¬ 


put il video proveniente da una pe¬ 
riferica analogica collegata alla 
scheda e in più masterizza diretta- 
mente i filmati catturati, su Vi¬ 
deoCD oppure su Dvd. 

La funzione TimeShift, la caratteri¬ 
stica più interessante di WinDVR, 
funziona bene ma richiede un com¬ 
puter potente e un disco veloce. 
Nelle nostre prove abbiamo ottenu¬ 
to ottimi risultati con una risoluzio¬ 
ne di 352 x 576 pixel, con un bit ra¬ 
te di 3.600 kbit/sec e con la com¬ 
pressione Mpeg-2. Salendo alla ri¬ 
soluzione superiore, 720 x 576 pun¬ 
ti, il video è apparso molto a scatti, 
con saltuari blocchi. Il programma 
offre numerosi preset di qualità vi¬ 
deo per soddisfare ogni esigenza e 
in più memorizza le combinazioni 
personalizzate. 

Il nostro giudizio su Cinergy 400 
TV Mobile è in definitiva positivo, 
soprattutto per la buona qualità 
delle immagini e del deinterlaccio. 
Abbiamo notato però una certa in¬ 
stabilità dell'applicativo quando si 
dimensiona liberamente la finestra 
Tv, mentre a pieno schermo e con i 
preset standard tutto fila liscio. Pec¬ 
cato che il software di TerraTec non 
integri i compressori Mpeg-1 e 
Mpeg-2 e che non disponga del Ti¬ 
meShift: se così fosse sarebbe pos¬ 
sibile fare a meno di WinDVR, più 
scomodo di Cinergy Control. • 
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Anteprima di Riccardo Meggiato 
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Un'interfaccia audio 
digitale allo stato dell'arte 

Ben otto connettori microfonici bilanciati nella MIC 8 Firewire, 
l'unità multitraccia esterna al vertice dell'offerta Terratec Producer. 


L a Terratec MIC 8 è la chiara 
dimostrazione di come una 
tecnologia efficiente possa conti¬ 
nuare a rimanere valida negli an¬ 
ni. Infatti, MIC 8 FW, il nuovo mo¬ 
dello della casa tedesca, è un'evo¬ 
luzione della MIC 8+, da cui cui si 
distingue principalmente per l'uti¬ 
lizzo della connessione Ieee 1394 
al posto di guella Pei, mantenendo 
pressoché invariata l'unità esterna 
in formato rack. 

Non cambia nemmeno la fascia 
d'utenza alla guale MIC 8 FW è ri¬ 
volta: l'ampia dotazione di connes¬ 
sioni (ma è disponibile anche la 
più piccola MIC 2 FW) e l'utilizzo 
di componenti di qualità molto 
elevata sono ovviamente pensati 
per un pubblico professionale o, 
comungue, per amatori esigenti 
che sappiano apprezzare il valore 
aggiunto di ben 8 ingressi combo 
Neutrik. 

La professionalità della MIC 8 FW 
è percepibile fin dal primo sguar¬ 
do: l'essenzialità della struttura del 
rack da 19" può disorientare l’u¬ 
tente inesperto, mentre conguista 
subito quello più smaliziato che 


Terratec MIC 8 FW 

lab ^ uro 1.199,00 Iva inclusa 


Ampia dotazione di connettori combo. 

> Buona qualità di conversione e notevoli 
possibilità di routing. 


Contro 


Scarsa dotazione software 
Prezzo elevato 


apprezza la sobrietà e 
la linearità della dispo¬ 
sizione di controlli e in¬ 
dicatori. Una scelta ob¬ 
bligata dalla vasta of¬ 
ferta di connettori, che 
lascia presagire ampie 
possibilità di routing 
dei segnali audio. 

Come accennato, è il 
nome stesso, MIC 8 
FW, a rivelare la carat¬ 
teristica principale del 
prodotto: gli 8 connet¬ 
tori combo Neutrik so¬ 
no il cuore pulsante 
dell'interfaccia Terra¬ 
tec, poiché sono utiliz¬ 
zabili sia per il collega¬ 
mento di microfoni sia per sorgen¬ 
ti su presa Xlr, Trs e jack da 1/4 di 
pollice. Due di guesti connettori 
sono collocati sul pannello anterio¬ 
re e, se utilizzati, disabilitano auto¬ 
maticamente i connettori 7 e 8 del¬ 
lo stesso tipo presenti nel pannello 
posteriore. 

Sempre sul frontale, procedendo 
da sinistra a destra, sono disposti 
la presa per la cuffia con regolato¬ 
re di volume e interruttore per atti¬ 
vare la modalità Mono e i controlli 
separati per gli 8 canali. 

Ognuno degli 8 controlli consta di 
una manopola per la regolazione 
del guadagno (Gain) da -17dBu a 
ben +15dBu, di un Led di attività e 
di sei pulsanti: Mie per la commu¬ 
tazione tra modalità microfonica e 
di linea, Direct pei l'ascolto diretto 



Con la MIC 8 FW, il routing del segnale 
si imposta dal pannello di controllo, 
personalizzandolo poi con il software preferito. 


che bypassa la scheda, Mute per il 
silenziamento del canale, 48V per 
l'attivazione della modalità Phan- 
tom richiesta dai microfoni a con¬ 
densatore, Lo Cut per attivare il 
filtro passa basso a 50 Hz e Phase 
per l'inversione del segnale in in¬ 
gresso. 

Al di là delle ovvie possibilità d'in¬ 
tegrazione negli studi come nelle 
situazioni live, questa struttura 
mette a disposizione a tutti gli ef¬ 
fetti un modulo mixer hardware 
che, sebbene limitato (ma ormai il 
controllo mixer avviene via 
software), costituisce una soluzio¬ 
ne tutto incluso particolarmente 
adatta alle workstation audio por¬ 
tatili. 

Il retro della MIC 8 FW può inti¬ 
morire anche il più navigato dei 


Produttore: Terratec Italia, via Barna¬ 
ba Oriani 30/2, 20156 Milano (MI); ■« 
tei. 02-33494052, fax 02-33494052. M1 B 
Pagina Web: www.terratec.it. 
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L'ampio parco di connettori presente nel pannello posteriore dell'unità. 


musicisti informatici per via degli 
oltre venti connettori presenti. La 
loro collocazione, tuttavia, è ben 
organizzata: da sinistra a destra si 
trova il gruppo degli 8 ingressi 
combo, dello stesso tipo di quelli 
presenti sul frontale. Di fianco ec¬ 
co il gruppo delle 8 uscite Trs bi¬ 
lanciate su jack da 1/4 di pollice, 
l'ingresso e l'uscita ottica Adat e 
S/Pdif, la presa per la connessione 
a una ciabatta Midi e due porte Fi- 
rewire di collegamento. Oltre a 
questi, sono presenti la presa e 
l’interruttore di alimentazione, i 
pulsanti per l'impostazione della 
frequenza di campionamento, del 
tipo di sorgente digitale, del livello 
di uscita analogica (+4 dB o -10 
dB) e per l'esclusione della messa 
a terra. Quest'ultima possibilità è 
molto utile per eliminare una delle 
principali cause di rumorosità dei 
collegamenti analogici. 

Date le premesse, non c'è da stu¬ 
pirsi se, a chassis aperto, la MIC 8 
FW rivela un’impostazione elettro¬ 
nica rigida e molto ben organizza¬ 
ta, in linea con la scuola di proget¬ 
tazione tedesca. Di fatto, gli spazi 
liberi sulla scheda madre sono po¬ 
chi e tutto è stato progettato per 
semplificare eventuali interventi 
di riparazione. Tra i vari compo¬ 
nenti, spiccano ovviamente i con¬ 
vertitori AK 4528 VF dell'onnipre¬ 
sente AKM. Pur trattandosi di un 
modello non tra i più recenti, le 
sue caratteristiche permettono 
un'elevata qualità di conversione 
a costi accettabili: risoluzione nati¬ 
va a 24 bit e 96 kITz, oversampling 
analogico-digitale 64x e digitale¬ 
analogico 128x con range dinami¬ 
co teorico che arriva a un massimo 
di 110 dB. Per finire, a conferma 
della qualità costruttiva dell’am- 
miraglia audio di Terratec, fa bella 
mostra di sé un preamplificatore 
Spi per ciascuno degli ingressi mi¬ 
crofonici. L’installazione della MIC 


8 FW richiede all’utente di connet¬ 
tere fisicamente la scheda tramite 
il cavo Firewire da quattro metri 
incluso nella confezione solo dopo 
aver installato i driver forniti su 
Cd-Rom. Questi ultimi sono com¬ 
patibili con Windows XP con Ser¬ 
vice Pack 1 e il produttore sconsi¬ 
glia l’utilizzo dell’hardware con il 
Service Pack 2 (nelle nostre prove, 
tuttavia, non abbiamo incontrato 
problemi di sorta). 

Come ogni scheda professionale 
che si rispetti, la dotazione softwa¬ 
re della MIC 8 FW è limitata al so¬ 
lo pannello di controllo, comune a 
tutte le schede audio "prò" di Ter¬ 
ratec. 

Per le nostre prove analitiche ab¬ 
biamo utilizzato un sistema basa¬ 
to su Pentium 4 a 2.6 GFlz, 1 GBy¬ 
te di Ram Ddr2 e disco fisso Sata 
da 60 GByte, mentre per il softwa¬ 
re la scheda è stata analizzata con 
il nuovissimo RightMark Audio 
Analyzer 5.5 e con un confronto 
tra spettri puri di suoni e spettri 
dei medesimi suoni reincanalati 
nella scheda. Oltre al cavo Firewi¬ 
re utilizzato per l'interfacciamen¬ 
to, sono poi stati sfruttati cavi au¬ 
dio analogici bilanciati di qualità, 
collegati a un mixer digitale e a 
diffusori Behringer B2031. 

In base alle prove effettuate, è evi¬ 
dente che la MIC 8 FW dà il me¬ 
glio di sé alla risoluzione nativa 
dei convertitori, ovvero 24 bit/96 
kFlz: nell'intervallo tra 20 Flz e 20 
kFlz la risposta in frequenza si sta¬ 
bilizza tra +0,02 e -0,30 dB, mentre 
il rapporto segnale/rumore coinci¬ 
de praticamente con quello teori¬ 
co, segnando un eccellente 107,6 
dB (abbiamo anche guadagnato 
ulteriori 0,3 dB disattivando la 
messa a terra attraverso l'apposito 
pulsante posteriore). La natura 
professionale del prodotto viene 
imbrigliata operando a una risolu¬ 


zione di 16 bit a 44,1 
kFlz: nell'intervallo tra 
40 Flz e 15 kFlz la ri¬ 
sposta in frequenza 
manifesta oscillazioni 
massime comprese tra 
+0,03 dB e -0,05 dB, 
mentre il rapporto se¬ 
gnale/rumore è di 98,8 dB (98,9 dB 
con messa a terra disattivata). 

In entrambi i casi gli spettri rivela¬ 
no come le armoniche secondarie 
diminuiscano sensibilmente al- 
l’aumentare della risoluzione, con¬ 
fermando la vocazione hi-end del¬ 
l'interfaccia audio di Terratec. 
Nell'utilizzo pratico, la MIC 8 FW 
ha fornito ottime prestazioni: l'in¬ 
tegrazione con Cubase SX è eccel¬ 
lente e la possibilità di effettuare 
registrazioni in multitraccia poten¬ 
do contare su latenze non superio¬ 
ri a 2-3 millisecondi è notevole. 
Tanto più che i driver si rivelano 
sempre solidi e stabili anche in si¬ 
tuazioni critiche di utilizzo. Oltre 
allo standard Asio 2.0 a bassa la¬ 
tenza, sono inclusi anche i driver 
Asio 2.0 classici, Gsif (Giga Studio 
interface) multiclient e Direct- 
sound. Per concludere, rimangono 
da stabilire i campi d'utilizzo di 
questo apparecchio. Inutile nega¬ 
re che pochi utenti domestici sa¬ 
ranno disposti a sborsare oltre mil¬ 
le euro per un'interfaccia audio, 
anche se in questa fascia di prezzo 
difficilmente si possono riscontrare 
qualità e possibilità di routing di 
livello paragonabile, dovute prin¬ 
cipalmente alla presenza di con¬ 
nettori combo Neutrik e alle 8 
uscite analogiche bilanciate. Gra¬ 
zie a tali elementi, nelle situazioni 
live come in studio si possono ef¬ 
fettuare registrazioni multitraccia 
collegando fino a un massimo di 8 
tra microfoni, strumenti e sorgenti 
audio analogiche in genere, senza 
contare l'ingresso e l'uscita digita¬ 
le. Il tutto con un'eccellente qua¬ 
lità di conversione e latenze pres¬ 
soché nulle anche quando si sfrut¬ 
tano contemporaneamente tutte le 
connessioni disponibili. MIC 8 FW 
è una vera ammiraglia audio, i cui 
unici limiti risiedono nella sobria 
dotazione software e in un prezzo 
elevato, seppur giustificato. • 
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Cristalli a 5 millisecond 
per il monitor BenQ 
destinato ai videogame 

L' FP71V+ utilizza la tecnologia proprietaria AMA 
per ridurre il tempo di risposta dei cristalli 
e ottenere immagini più fluide. 


B enQ è stata una delle prime 
aziende a presentare sul 
mercato un monitor Lcd con tem¬ 
po di risposta dei cristalli di 8 
millisecondi, inaugurando così 
una nuova generazione di pro¬ 
dotti particolarmente adatti al 
multimedia e aH’home video. 
LTP71V+ oggetto di questa pro¬ 
va va ancora oltre, dichiarando 
un tempo di risposta di 5 ms. Tale 
valore è importante per evitare 
spiacevoli artefatti, conosciuti co¬ 
me ghosting e lagging, durante 


BenQ FP71V+ 

H Euro 369,00 Iva inclusa 

LAB 


’ Tempo di risposta ridotto 
Buoni risultati con i videogame 
’ Semplicità di installazione e configurazione 


Contro 


• Mancanza di controlli evoluti 

Produttore: BenQ, via Natale Battaglia 12, 
20127 Milano (MI); tei. 02-45404700, fax 02- 
2610138. Pagina Web: www.benq.it. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Marca: BenQ 
Modello: FP71V+ 

Tecnologia: Tft 

Diagonale / Rapporto: 17” / 4:3 

Risoluzione nativa: 1.280 x 1.024 

Colori visualizzabili: 16.777.216 

Rapporto di contrasto (tipico) 500:1 

Luminanza (cd/m 2 ) 250 

Tempo di risposta (ms): 5 (Gray-to-gray) 

Angolo di visione (orizz./vert., gradi): 140/130 

Ingressi video: Dvi-D, Vga analogico 

Dimensioni in cm (alt. x larg. x prof.): 38 x 37 x 20 

Peso in kg: 4,7 

Certificazioni: Tco 03 

Garanzia: 3 anni on site 


la riproduzione di Dvd-Video o 
l'utilizzo di videogame. Messo 
subito alla prova con queste ap¬ 
plicazioni, il nuovo modello di 
BenQ non ha mostrato problemi, 
riuscendo a offrire immagini puli¬ 
te e molto fluide. Il pannello tra 
l’altro dispone di un trattamento 
Ultra Bright (Polish screen nella 
definizione di BenQ) che aumen¬ 
ta il contrasto e l'incisività delle 
immagini, specie nei particolari 
scuri. 

Va subito precisato che i 5 ms di¬ 
chiarati da BenQ non seguono lo 
standard industriale corrente, 
che indica con tempo medio di ri¬ 
sposta il passaggio di colore da 
nero a bianco o viceversa. Con 5 
ms BenQ si riferisce alla variazio¬ 
ne tra due tonalità di grigio 
(GTG, Giay-To-Gray), evento 
che statisticamente si verifica 
molto più frequentemente rispet¬ 
to al passaggio tra i due estremi 
di colore. 

Il produttore racchiude questa 
tecnologia sotto il nome di AMA 
(Advanced Motion Accelerator), 
che volendo può anche essere di¬ 
sabilitata. Senza la tecnologia 
AMA il tempo di risposta viene 
ad essere di 8 ms. 

Ci sentiamo di consigliare questo 
monitor soprattutto per i video¬ 
giochi 3D, va molto bene anche 
con i film digitali, ma è penaliz¬ 
zato dall'avere un classico forma¬ 
to 4:3 e non di tipo panoramico. 
La risoluzione nativa è di 1.280 x 
1.024 punti. 

Il design è lineare e senza fronzo¬ 
li, TFP71V+ può essere tranquil¬ 
lamente posizionato nello studio 
o in salotto; da segnalare la pre¬ 
senza del doppio ingresso Dvi di- 



BenQ FP71V+ 


gitale e Vga analogico, con la 
possibilità di collegare anche due 
Pc contemporaneamente. La par¬ 
te frontale è dominata dalla gri¬ 
glia che nasconde i due altopar¬ 
lanti da 1 W e dal grosso pulsante 
di accensione, mentre a filo della 
cornice si trovano i sei tasti per il 
menu di configurazione. 

Essendo nascosti alla vista non 
sempre si preme il tasto desidera¬ 
to al primo colpo. Uno di essi è 
denominato i-Key e serve alla ca¬ 
librazione automatica, che abbia¬ 
mo notato funzionare bene, men¬ 
tre quello Mode permette di sele¬ 
zionare quattro modalità predefi¬ 
nite per filmati, foto o testo. 

Il menu vero e proprio permette 
di variare la temperatura colore 
su tre valori fissi non meglio spe¬ 
cificati, oppure di agire su un 
controllo denominato Sharpness 
che dovrebbe aumentare l'incisi¬ 
vità delle immagini; in realtà non 
è molto sfruttabile. 

La base di sostegno del monitor è 
sufficientemente robusta ma per¬ 
mette di regolare solo l'inclina¬ 
zione del pannello. 
L'alimentatore è integrato. 
L'FP71V+ è disponibile nei colori 
nero e argento; quest’ultimo per¬ 
mette la certificazione Tco 03. 
Ottimi i termini della garanzia, 
pari a tre anni con assistenza a 
domicilio. • 
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Anteprima di Sergio Lorizio 


PERIFERICHE 


OFFICE 


La prima multifunzione 
laser a colori di HP 


La serie Color Laserjet 2800 segna l'ingresso 
del produttore statunitense nel mercato 
delle multifunzione laser a colori per la Pmi. 


D edicata alla piccola e media im¬ 
presa che stampa prevalente¬ 
mente documenti in bianco e nero 
ma che avverte occasionalmente la 
necessità del colore, la nuova serie 
Color Laserjet 2800 Aio è la prima 
soluzione multifunzione laser a co¬ 
lori di HP. I due modelh che attual¬ 
mente la compongono, siglati Color 
Laserjet 2820 Aio 2840 Aio, sono 
basati sul motore di stampa laser a 
quattro passaggi della Clj 2550 da 
19 ppm in monocromia e 4 ppm in 
quadricromia, con risoluzione stan¬ 
dard di 600 dpi (2.400 dpi tramite la 
tecnologia di interpolazione HP 
ImageREt2400). La sezione di copia 
e scansione è affidata a uno scanner 
piano con modulo Adf da 50 pagine 
e risoluzione ottica di 1.200 ppi, con 
profondità colore di 48 bit in ingres¬ 
so e 24 bit in uscita. 


HP Color Laserjet 2820 Aio 

PROFESSIONALE E uro 978,00 Iva inclusa 

LAB 


Cartuccia Smart Print toner nero, autonomia 
di 5.000 pagine al 5% di copertura, 106,60 
euro. Cartucce Smart Print toner ciano, ma¬ 
genta, giallo, autonomia di 4.000 pagine al 
5% di copertura, 128,40 euro ciascuna. 
Prezzi Iva inclusa. 


Buona ergonomia. 

Connessione Ethernet 10/100 e Usb. 
Buona qualità di stampa. 


Contro 


• Stampa a colori lenta. 

• Cassetto di alimentazione carta 
da soli 125 fogli. 

Produttore: Hewlett-Packard Italiana, via G. di 
Vittorio 9, 20063 - Cernusco sul Naviglio 
(MI); tei. 02-92121, fax 02-92122279. Pagina 
Web: www.italy.hp.com. 


Entrambi i modelh sostengono un 
carico di lavoro mensile di 30.000 
pagine, sono equipaggiati con 96 
MByte di memoria Ram, espandibi¬ 
li a 224 MByte, e dispongono delle 
interfacce di connessione Usb Hi- 
Speed ed Ethernet 10/100Base-T. 
La sola Clj 2840 Aio include anche 
un modulo fax da 33,6 Kbps e quat¬ 
tro alloggiamenti compatibili con 
sette diversi formati di memory card 
- Compact Flash Type I e Type II, 
xD, Secure Digital, Memory Stick, 
Memory Stick Pro, SmartMedia e 
MultiMedia - per la stampa autono¬ 
ma delle immagini e il trasferimen¬ 
to dei file su Pc. Le due periferiche 
si differenziano anche per la capa¬ 
cità di gestione della carta. Il mo¬ 
dello base è dotato di un vassoio 
multifunzione in grado di contene¬ 
re fino a 125 fogli A4 o 10 buste ed 
è fornito con cartucce di toner a co¬ 
lori da 2.000 pagine di autonomia al 
5% di copertura, mentre la cartuc¬ 
cia del toner nero consente la ripro¬ 
duzione di 5.000 pagine. La confi¬ 
gurazione della Clj 2840 Aio ag¬ 
giunge un secondo vassoio da 250 
fogli, mentre il kit di prima fornitura 
è costituito da cartucce di toner a 
colori da 4.000 pagine e dalla stessa 
cartuccia di toner nero che accom¬ 
pagna la 2820 Aio. 

Considerando la configurazione 
hardware potenziata (modulo fax, 
secondo cassetto di alimentazione, 
slot per schede di memoria) e la ca¬ 
pacità doppia dei toner a colori for¬ 
niti di serie nella Clj 2840 Aio, la 
differenza di soli 109 euro sul prez¬ 
zo di hstino delle due unità (978,00 
euro per la Clj 2820, 1.087,20 per la 
Clj 2840) non dovrebbe porre molti 
dubbi al momento della scelta, dal 
momento che l'eventuale aggiunta 



HP Color Laserjet 2820 Aio 

del secondo cassetto da 250 fogli ri¬ 
chiede un esborso di 159,60 euro . 
Dal punto di vista del design e del¬ 
l'ergonomia, l'aspetto della nuova 
unità si discosta da quello di altri 
precedenti prodotti della stessa HP 
o dei principali competitor, in cui la 
sezione scanner sembrava accorpa¬ 
ta alla stampante in modo più o me¬ 
no posticcio. La nuove periferiche, 
infatti, non presentano una separa¬ 
zione così netta tra le due compo¬ 
nenti, frutto di un progetto più me¬ 
ditato e attento alle forme. Le di¬ 
mensioni della Clj 2820 Aio - il mo¬ 
dello che abbiamo provato - sono di 
498 x 532 x 525 mm (L x P x A) , il 
peso è di 31,6 Kg. Le funzionalità 
autonome di copia e scansione sono 
governate dal pannello di controllo, 
costituito da un display Lcd retroil¬ 
luminato a due linee di testo e da 26 
pulsanti disposti in modo razionale: 
a sinistra i tasti alfanumerici, sotto il 
visore i pulsanti per la navigazione 
del menu e la selezione/annulla¬ 
mento delle scelte, a destra il grup¬ 
po di controlh per copia e scansione 
(la Clj 2840 aggiunge a sinistra una 
serie ulteriore di tasti per la trasmis- 
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FIRST LOOKS 


PERIFERICHE 


OFFICE 


Test delle prestazioni: HP Laserjet 2820 Aio 


Velocità di stampa dichiarata: bianco e nero 

19 ppm 


colori 

4 ppm 


Tecnologia di stampa: laser a colori a 4 passaggi 


Pel 6 Monocromatico 

Pel 6 Colore 


Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:23/2,61 


Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

0:56/12,86 


Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 


0:33/1,82 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 


2:23/5,03 

Microsoft Excel - 2 pagine 


0:51/2,35 

Microsoft Powerpoint - 6 pagine 


5:24/1,11 

Microsoft Publisher-1 pagine 


0:39/1,54 

Corel Draw-1 pagina 

0:24/2,50 

0:38/1,58 

Adobe Photoshop-1 pagina 


3:10/0,32 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 


1:40/2,40 

Adobe Acrobat - testo e grafica -12 pagine 


4:47/2,51 

1 risultati sono espressi in minutirsecondi / pagine al minuto 


sione fax). 

Le opzioni di copia in bianco e nero 
o a colori da lastra piana e dal mo¬ 
dulo Adf includono la selezione del¬ 
la quantità (da 1 a 99, con o senza 
fascicolazione), del tipo di docu¬ 
mento originale (testo, foto oppure 
misto, per documenti di testo e gra¬ 
fica), la regolazione del contrasto e 
la scelta della percentuale d’ingran¬ 
dimento (fino al 400%) o riduzione 
(fino al 25%); solo attraverso l'ali¬ 
mentatore automatico si possono 
eseguire copie di 2 o 4 pagine su fo¬ 
glio singolo. Con l'unità connessa in 
rete, la funzione di scansione dal 
pannello di controllo della periferi¬ 
ca consente di inviare il documento 
acquisito a un indirizzo 
di posta elettronica op¬ 
pure di archiviarlo su 
disco fisso in una car¬ 
tella specifica. Indirizzi, 
folder e preferenze di 
scansione sono confi¬ 
gurabili attraverso Ca¬ 
sella degli strumenti, il 
software di gestione re¬ 
mota fornito a corredo. 

La risoluzione delle im¬ 
magini acquisite può 
variare tra 75 e 1.200 
dpi con profondità co¬ 
lore di 1 bit (bianco e 
nero), 8 bit (scala di gri¬ 
gi) e 24 bit (colore), 
mentre i formati di ar¬ 
chiviazione seleziona¬ 


bili sono Adobe Pdf, Jpg, Gif, Bmp 
e Tiff. È possibile effettuare scansio¬ 
ni da una singola postazione di la¬ 
voro attraverso un'applicazione 
conforme a Wia (Windows image 
acquisition) o Twain solo quando la 
periferica è collegata via Usb. 

Il programma d'installazione della 
Color LaserJet 2820 Aio è esempla¬ 
re per semplicità e al termine della 
procedura include anche i test delle 
funzionalità autonome. L'intero 
pacchetto di driver e applicativi oc¬ 
cupa circa 550 MByte su disco e 
comprende, oltre al citato tool di 
amministrazione e configurazione 
remota Casella strumenti, anche 
HP Image Zone, il software per l’or¬ 


ganizzazione, modifica, stampa, 
scansione e condivisione delle im¬ 
magini digitali. A questi si aggiun¬ 
ge Readlris Pro 9, l’applicazione di 
riconoscimento ottico dei caratteri. 
La Clj 2820 Aio supporta i linguaggi 
Pel 6 e PostScript di livello 3 in emu¬ 
lazione e, a setup ultimato, l'utente 
troverà installate due varianti del 
driver Pel, una per la stampa mono- 
cromatica e l'altra per quella a colo¬ 
ri. Per questa unità, prestazioni e 
qualità di stampa sono due aspetti 
divergenti: a una velocità soddisfa¬ 
cente in bianco e nero ma modesta 
a colori - 5 minuti e 24 secondi per 
la presentazione PowerPoint di 6 
pagine sono giustificati solo in parte 
dalla meccanica a 4 passaggi - si 
contrappone un'ottima resa genera¬ 
le sia dei documenti di testo, carat¬ 
terizzati da un nero pieno e da ca¬ 
ratteri ben definiti anche a corpo ri¬ 
dotto, sia nella grafica, con colori 
ben saturi, campiture omogenee e 
un banding sporadico. 

Qualche problema veniale di unifor¬ 
mità del colore lo abbiamo osservato 
solo nel test con CorelDraw, dove 
peraltro, la precisione della grafica 
al tratto è parsa apprezzabile. 
Listini alla mano, il costo unitario 
dichiarato per una pagina a colori 
Cmyk al 20% di copertura con i to¬ 
ner ad alto rendimento è di 11,76 
centesimi, mentre con quelli stan¬ 
dard sale a 16,35 centesimi; il costo 
per una pagina in bianco e nero al 
5% di copertura è di 2,13 centesimi. 

In questa categoria, si 
tratta di valori allineati 
a quelli della concor¬ 
renza. 

Nonostante l'ottima 
qualità di stampa e le 
buone funzionalità au¬ 
tonome, però, le Color 
Laserjet 2820 e 2840 
Aio perdono terreno 
sotto il profilo velocisti¬ 
co nei confronti dei due 
modelli rivali Aculaser 
CX11N di Epson e 
5510 MFP di OKI Prin- 
ting Solutions che, nel¬ 
la medesima fascia di 
prezzo, sono dotati di 
motori di stampa a co¬ 
lori più efficienti. • 


Nella Color Laserjet 2820 Aio, il driver Pel 6 si sdoppia: 
una versione per la stampa monocromatica, una per il colore. 
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Anteprima di Pasquale Bruno 


PERIFERICHE 


OFFICE 


Design particolare e prezzo 
basso per il monitor 
multimediale di Neovo 

Con i suoi colori chiari e la cornice traslucida 
ili Neovo M-17 non passa inosservato. 

Il suo utilizzo primario è a casa o nello studio. 


L a serie M di Neovo comprende 
due modelli con dimensione di 
17 e 19 pollici pensati per le appli¬ 
cazioni multimediali e per l'intrat¬ 
tenimento digitale. Si tratta di pro¬ 
dotti piuttosto versatili e caratte¬ 
rizzati da un prezzo accessibile, 
pensati per l'utilizzo soprattutto a 
casa e dotati di un design molto 
particolare. Abbiamo provato il 
modello da 17 pollici, che si carat¬ 
terizza per una spessa cornice in 
plastica semitrasparente nella 
quale si trova il monitor. I colori 


Neovo M-17 


M-MK g uro 265,00 Iva inclusa 


Prezzo competitivo 
Connessione analogica e digitale 
Design particolare 


Contro 


• Tempo di risposta di 16 ms 

• Semplice asta di sostegno 

Produttore: AG Neovo, Olanda. 

Pagina Web: www.neovo.it. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Marca: Neovo 
Modello: M-17 
Tecnologia: Tft 

Diagonale / Rapporto: 1 7” / 4:3 

Risoluzione nativa: 1.280 x 1.024 

Colori visualizzabili: 1 6.777.216 

Rapporto di contrasto (tipico) 400:1 

Luminanza (cd / m 2 ) 300 

Tempo di risposta (ms) 16 

Angolo divisione (orizz./vert., gradi) 140/130 

Ingressi video: Vga analogico, Dvi-D 

Dimensioni in cm (alt. x larg. x prof.): 

39x42x6 

Peso in kg: 5 

Certificazioni: Tco 99 

Garanzia: 3 anni 


sono molto chiari, lo spessore è ri¬ 
dotto e l'aspetto richiama quello di 
una cornice per fotografie, anche 
per la presenza di un'asta di soste¬ 
gno come sistema di appoggio. Ta¬ 
le sistema ha l'indubbio vantaggio 
di costare poco e di essere esteti¬ 
camente gradevole, ma non per¬ 
mette regolazioni al di fuori del¬ 
l'inclinazione. Proprio il prezzo è 
uno dei punti forti del Neovo M- 
17; molti dei suoi concorrenti pre¬ 
sentano soltanto un ingresso Vga 
analogico con connettore a 15 pin. 
Qui è invece presente anche il 
connettore digitale nello standard 
Dvi-D. 

La risoluzione nativa è la classica 
1.280 x 1.024 punti e la qualità of¬ 
ferta è buona. Non si tratta di un 
monitor adatto ad applicazioni 
professionali di grafica, ma con il 
software di produttività persona¬ 
le, i giochi, la navigazione su In¬ 
ternet o i filmati non si notano 
problemi. Utilizzando la connes¬ 
sione Dvi le immagini appaiono 
luminose e uniformi, senza pro¬ 
blemi di nitidezza a carico delle 
linee sottili o dei font più piccoli. 
Il Neovo M-17 ha un tasto dedica¬ 
to alla funzione Smart avMode, 
che prevede sei impostazioni pre¬ 
definite, suddivise per giorno e 
ore serali, per l'utilizzo con testi, 
filmati o giochi. Un altro tasto è 
dedicato alla funzione di autocali- 
brazione, mentre la funzione iRe- 
lax permette di impostare degli 
intervalli, trascorsi i quali la lumi¬ 
nosità del display si abbassa auto¬ 
maticamente; lo scopo di iRelax 
sarebbe quello di indicare quan¬ 
do è il momento di fare una pausa 
per far riposare gli occhi. 

Sulla parte frontale sono presenti 



■U 


Neovo M-17 


un jack per le cuffie, due porte 
Usb e gli altoparlanti da 2W il cui 
volume può essere regolato trami¬ 
te due tasti del menu Osd. Un'al¬ 
tra coppia di pulsanti serve per re¬ 
golare manualmente la luminosità, 
mentre per il contrasto è necessa¬ 
rio accedere al menu. La naviga¬ 
zione tra le varie opzioni usa delle 
animazioni, anche se queste han¬ 
no il difetto di introdurre dei ritar¬ 
di tra la pressione di un pulsante e 
l'opzione desiderata. Il controllo 
colore è piuttosto scarno e limitato 
a tre impostazioni predefinite. L'a¬ 
limentatore è esterno. 

All'M-17 manca la tecnologia 
proprietaria NeoV del produttore 
olandese, un filtro ottico che pro¬ 
tegge il pannello e aumenta lumi¬ 
nosità e contrasto delle immagini; 
sempre nell'ottica del conteni¬ 
mento dei prezzi, il tempo medio 
di risposta dei cristalli è di 16 mil¬ 
lisecondi (4,5 fall e 11,5 rise), un 
valore piuttosto tranquillo che co¬ 
munque non crea grossi problemi 
con i Dvd-Video. Saggiamente 
Neovo non risparmia nella dota¬ 
zione, che prevede un cavo Dvi a 
fianco del normale analogico; co¬ 
me accessori opzionali sono pre¬ 
visti un kit di fissaggio a parete o 
a braccio e un Tv tuner. I monitor 
Neovo sono garantiti per 3 anni e 
aderiscono allo standard ISO 
13406-11 classe 2 per quanto ri¬ 
guarda la difettosità dei pixel. • 
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Anteprima di Eugenio Moschini 


PERIFERICHE 


OFFICE 


Ups: il Pc è sempre 
protetto, non solo 
dai blackout 

APC arricchisce la famiglia Back-UPS 
con il CS650, in grado di proteggere 
con efficienza i Pc di ultima generazione. 




Back-UPS 
C S 

6 5 0 


I gruppi di continuità, conosciuti 
anche con la sigla di Ups ( Unin- 
terruptible Power Supply), hanno 
due funzioni distinte. La prima è 
quella di garantire una fonte di ali¬ 
mentazione secondaria in caso di 
mancanza totale di tensione 
(blackout) mentre la seconda è 
quella di correggere le anomalie 
nell'alimentazione (come le sovra¬ 
tensioni, le interferenze o i cali di 
tensione). APC, azienda americana 
specializzata nella progettazione e 
produzione di gruppi di continuità, 
ha un listino quanto mai vario e in 
grado di soddisfare le più diverse 
esigenze, da quelle 
domestiche a quel¬ 
le professionali, dai 
notebook ai server 
dei grandi datacen- 
ter. Recentemente 
la casa americana 
ha ampliato la pro¬ 
pria linea Back- 
UPS CS con il mo¬ 
dello CS650. Que¬ 
sto gruppo di conti¬ 
nuità ha una capa¬ 
cità di 650 VA 
(equivalenti a 400 
W), dispone di 
quattro prese Iec 
(di cui tre alimenta¬ 
te e una solo filtra¬ 
ta) e una presa Rj45 
per la protezione 
dalle sovratensione 
su linee telefoniche/fax/modem, 
compatibile con la tecnologia Dsl. 
Ricordiamo di collegare alle prese 
alimentate anche i dispositivi di re¬ 
te, come router e switch, mentre è 
consigliabile collegare le stampanti 
laser o plotter solo alle prese filtra¬ 
te. I requisiti di alimentazioni di 



Protezione 

di una postazione 

completa 

Grazie alle 4 prese 
Iec e a quella Rj45, 
il CS650 protegge 
non solo il Pc, ma 
anche le periferiche 


queste periferiche 
sono infatti tali da 
mandare rapida¬ 
mente in crisi la batteria del grup¬ 
po di continuità. 

La linea CS è particolarmente indi¬ 
cata per un piccolo ufficio e l’home 
office e per questo, per misurare 
l'autonomia del CS650, abbiamo ri¬ 
prodotto una moderna postazione 
da ufficio, completa di monitor Lcd 
da 17". Abbiamo quindi simulato 
una sessione di test, grazie all'uti- 
lizzo del benchmark Office Produc- 
tivity del SYSmark 2004 SE. La po¬ 
tenza erogata in fase di test era 
compresa tra i 120 e i 140 
W e in queste condizioni 
l’Ups ha garantito un’au¬ 
tonomia di ben 23 minuti 
e 30 secondi, valore più 
che allineato con quanto 
dichiarato dalla casa 
americana. Anche se 
l'autonomia con questo 
profilo di utilizzo è otti¬ 
ma, potrebbe diventare 
insufficiente in caso di 
una postazione tempora¬ 
neamente non presidiata. 
Di particolare rilevanza, 
in questo caso, il software 
di gestione, che deve es¬ 
sere in grado di garantire 
lo shutdown automatico. 
A corredo, come da tradi¬ 
zione APC, è presente 
PowerChute Personal 
Edition, un pacchetto per il salva¬ 
taggio dei file e la chiusura auto¬ 
matica per i sistemi operativi Mac 
OS X e Windows XP/2000/ME/98. 
Questo software è inoltre dotato di 
funzioni per la gestione dell'ali¬ 
mentazione e consente di imposta¬ 
re i parametri operativi direttamen¬ 



te via software, sen¬ 
za la necessità di 
agire sui dip switch. 
La configurazione 
del software fornito 
avviene in maniera 
semplice e intuitiva 
collegando l'Ups al 
Pc mediante la por¬ 
ta Usb presente 
sull'unità, consen¬ 
tendo anche agli 
utenti meno esperti 
di impostare imme¬ 
diatamente tutte le fun¬ 
zioni. È fondamentale 
non solo avere l'Ups, ma 
averlo sempre in perfetta efficien¬ 
za, per questo APC ha integrato un 
sistema di autotest che verifica ogni 
due settimane l'efficienza della 
batteria con un sistema di diagno¬ 
stica di tutti i componenti interni, 
inclusa la batteria. Tra i particolari 
infine da sottolineare vi è la possi¬ 
bilità di sostituzione della batteria 
direttamente dall’utente finale (e 
quindi senza la necessità di rispedi¬ 
re l'unità in fabbrica). • 


: APC Back-Ups CS650 

MFMK Euro 131,99 Iva inclusa 


Soluzione compatta 
1 Possibilità di manutenzione 
da parte dell’utente 


Contro 


• Tecnologia di tipo stand-by 

Produttore: APC Italia, Via F.lli Cernuschi 22, 
23807 Merate (LC); tei. 800-905821. Pagina 
Web: www.apc.com/it. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Potenza nominale (VA/W): 650 / 400 
Tecnologia: standby 

Tensione nominale d'ingresso: 180-266 V 
Limiti di frequenza: 47-63 Hz 
Forma d’onda: sinusoidale a gradini 
Autonomia dichiarata: 2,4 minuti a pieno cari¬ 
co (400 W) 

Prese di corrente: 4 (3 alimentate e filtrate /1 
solo filtrate) 

Dimensioni (L x A x P, cm): 9 x 16 x 28 
Peso (kg): 6,2 

Software in dotazione: PowerChute Personal 
Edition 

Garanzia: due anni 
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Anteprima di Pasquale Bruno 
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OFFICE 


Eizo L887, un monitor 
fuori dal comune e adat 
alla grafica professional 1 

Ha una diagonale da 20,1 pollici 
e permette di ottenere immagini pressoché 
perfette, con colori aderenti alla realtà. 


I l FlexScan L887 appartiene al¬ 
la fascia professionale di Eizo, 
benché esistano modelli di qua¬ 
lità ancora superiore come quelli 
della serie ColorGraphic. Si tratta 
di un monitor Lcd con diagonale 
da 20,1 pollici e risoluzione di 
1.600 x 1.200 punti che riesce a 
fornire immagini molto nitide e 
accurate. Grazie alle possibilità di 
controllo estremamente ampie, 
specie a carico del colore, è possi- 


Eizo FlexScan L887 

Sfessm Euro 1.080,00 Iva inclusa 

LAB 


Elevata qualità delle immagini 
Ampio controllo sul colore 
Ottimi termini di garanzia 


Contro 


• Peso elevato 

Produttore: Eizo, Giappone. 

Pagina Web: www.eizo.com. 

Distributore: Avnet Applied Computing, 

Pagina Web: www.eizo.it. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Marca:Eizo 

Modello: FlexScan L887 

Tecnologia:Tft 

Diagonale / Rapporto: 20,1 / 4:3 

Risoluzione nativa: 1.600 x 1.200 

Colori visualizzabili: 16.777.216 

Rapporto di contrasto (tipico) 500:1 

Luminanza (cd /m 2 ) 250 

Tempo di risposta (ms): 20 

Angolo divisione (orizz./vert., gradi): 176/176 

Ingressi video: Vga analogico, Dvi-I 

Dimensioni in cm (alt. x larg. x prof.): 44 x 

34 x 6,9 

Peso in kg: 9,2 

Certificazioni: Tco 99 

Garanzia: 5 anni on site 


bile raggiungere una qualità visi¬ 
va molto elevata, tanto da consi¬ 
gliare questo modello anche per 
applicazioni di grafica professio¬ 
nale. Oltre al fotoritocco ed ela¬ 
borazione immagini in genere, la 
pulizia delle linee sottili permette 
di utilizzare software di disegno e 
modellazione 3D. Quanto detto fi¬ 
nora vale se viene utilizzata una 
connessione di tipo Dvi; utilizzan¬ 
do quella analogica la qualità de¬ 
cade inevitabilmente. A tale pro¬ 
posito, il pulsante di calibrazione 
automatica fa il suo lavoro, ma 
per ottenere i migliori risultati è 
meglio agire manualmente. 

Il FlexScan L887 ha una base di 
sostegno massiccia e ampiamente 
regolabile su tutti gli assi nonché 
in elevazione. La cornice sottile 
del pannello permette di utiliz¬ 
zarlo agevolmente anche in confi¬ 
gurazione multi monitor. Il pan¬ 
nello può essere ruotato di 90 gra¬ 
di in modo da passare alla moda¬ 
lità di visualizzazione Portrait, 
utile coi documenti A4. Sul retro 
sono presenti due ingressi, un 
Dvi-I e un Vga a 15 pin, con prio¬ 
rità selezionabile dall’utente e 
pulsante di switch sulla parte 
frontale. Il menu Osd conta ben 7 
pulsanti e risulta molto completo. 
Collegando un cavo Usb al Pc è 
possibile utilizzare una utility 
software per agire sulle varie im¬ 
postazioni. 

Uno degli aspetti più importanti 
di questo modello è la presenza di 
una Lut (Look-Up Table) a 10 bit 
anziché 8, che permette di ottene¬ 
re colori molto più precisi e quin¬ 
di immagini più accurate. La tem¬ 
peratura colore può essere variata 
tra 4.000 e 10.000 gradi Kelvin a 



passi di 500 gradi; un intervallo 
molto ampio e decisamente fuori 
dal comune. Ancora, c'è la possi¬ 
bilità di impostare anche il fattore 
gamma da 1.4 a 3, sempre allo 
scopo di ottenere la massima fe¬ 
deltà possibile. Volendo control¬ 
lare manualmente i singoli colori, 
oltre ai tre primari rosso, verde e 
blu vi sono anche ciano, magenta 
e giallo. 

A un livello di controllo più alto 
troviamo i comandi Saturation, 
Hue e Gain che agiscono sull’im- 
magine nel suo complesso, e infi¬ 
ne un comando Fine Contrast che 
prevede quattro impostazioni ra¬ 
pide per testo, immagini, filmati e 
codifica sRGB. L’unico difetto che 
siamo riusciti a trovare a questo 
modello, se così si può definire, è 
il peso elevato, prossimo ai 10 kg. 
Avremmo gradito anche un picco¬ 
lo hub Usb e magari un tempo di 
risposta ancora inferiore ai 20 ms 
dichiarati, che in ogni caso non 
creano alcun problema con le im¬ 
magini in rapido movimento. 

Il monitor è disponibile nelle co¬ 
lorazioni nero e argento, quest'ul- 
tima certificata Tco 03. Entrambi 
aderiscono alle specifiche ISO 
13406-2 classe II per quanto ri¬ 
guarda la difettosità dei pixel. In¬ 
fine i termini di garanzia: 5 anni 
con assistenza interamente a do¬ 
micilio, un altro valore decisa¬ 
mente fuori dalla norma. • 
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OFFICE 


Una laser a colori 
con un duplex da record 


La Aficio CL4000HDN da 25 ppm offre un basso 
costo copia, una buona velocità di stampa anche 
in modalità duplex e un'elevata produttività. 


L a Aficio CL4000HDN è una 
stampante laser a colori di rete 
ad alto rendimento che costituisce 
attualmente Lotteria di punta di Ri- 
coh per il formato A4. Basata su un 
motore a passaggio singolo da 25 
pagine al minuto in bianco e nero e 
a colori, questo modello ha nella 
buona velocità di stampa, nell’effi¬ 
cienza del modulo duplex, nell'ele¬ 
vata produttività (fino a 150.000 pa¬ 
gine al mese) e nel basso costo co¬ 
pia le sue doti migliori. 

Di aspetto robusto (le dimensioni 
sono di 446 x 589 x 487 mm, il peso 
di circa 50 Kg), l'unità integra un 
processore PMC-Sierra RM7065C a 
533 MHz affiancato da 256 MByte 
di Ram, espandibili fino a 512 MBy¬ 
te, e offre una risoluzione massima 
di 1.200 x 1.200 dpi (lo standard è di 


Ricoh Aficio CL4000HDN 

Sili Euro 2.388,00 Iva inclusa 

LAB 


Cartuccia toner nero, autonomia dichiarata di 
15.000 pagine A4 al 5% di copertura, 168,00 
euro. Cartucce toner ciano, magenta e giallo, 
autonomia dichiarata di 15.000 pagine A4 al 
5% di copertura, 420,00 euro ciascuna. Cas¬ 
setto di alimentazione carta da 550 fogli A4, 
540,00 euro. Prezzi Iva inclusa. 


Prestazioni elevate anche 
nella stampa duplex. 

Alta qualità dì stampa del testo. 

Capacità di alimentazione 
della carta di 1.750 fogli. 

Carico di lavoro mensile di 150.000 pagine. 


Contro 


• Qualità di stampa grafica di medio livello. 

Produttore: Ricoh Italia, via della Metallurgia 
12, 37139 Verona; tei. 045-8181500, fax 045- 
8510009. Pagina Web: www.ricoh.it. 


600 x 600 dpi). I linguaggi di descri¬ 
zione della pagina supportati sono 
Pel 5c, Pel 6, PostScript 3 e il Refi- 
ned printing command stream 
(Rpcs) sviluppato da Ricoh stessa. 
La sigla HDN associata al numero 
di modello ne indica le caratteristi¬ 
che chiave: la presenza di un hard 
disk, di un modulo duplex per la 
stampa automatica in modalità 
fronte/retro e di un'interfaccia 
Ethernet 10/100 per il networking. 
Il disco fisso da 40 GByte snellisce 
la stampa in volumi consentendo la 
fascicolazione di un maggior nume¬ 
ro di pagine, il download di font e 
macro e mettendo a disposizione 
del gruppo di lavoro funzionalità 
avanzate come la stampa di prova e 
la stampa sicura. Nel primo caso, un 
documento da riprodurre in più 
esemplari è memorizzato sull'hard 
disk in attesa che il primo fascicolo 
nel vassoio d'uscita sia verificato: a 
controllo superato, l'utente autoriz¬ 
za direttamente dal pannello di 
controllo della stampante il comple¬ 
tamento del job di stampa nel nu¬ 
mero di copie previsto; a controllo 
fallito, invece, il processo può esse¬ 
re comodamente annullato, evitan¬ 
do un inutile spreco di materiali di 
consumo. Nel caso della stampa si¬ 
cura, il documento da riprodurre 
viene archiviato sul disco fisso della 
periferica e viene effettivamente 
processato solo quando dal pannel¬ 
lo di controllo viene digitata la pas¬ 
sword corretta: in questo modo si 
protegge la riservatezza dei docu¬ 
menti impedendone la lettura da 
parte di personale non autorizzato 
che si trovi a transitare nei pressi 
dell'unità di rete. 

Se queste funzionalità non fossero 
richieste, Ricoh propone a un prez¬ 



zo di listino inferiore anche una va¬ 
riante meno accessoriata, siglata 
CL4000DN (1.908,00 euro), priva 
del disco fisso interno e con una do¬ 
tazione di memoria di 128 MByte, 
espandibile fino a 384 MByte. 

Le due versioni condividono tutte le 
restanti caratteristiche, compresa la 
capacità nativa di gestione della 
carta - 100 fogli nel vassoio di by¬ 
pass e 550 fogli nel cassetto stan¬ 
dard, in grado di gestire supporti 
con grammatura compresa tra 52 e 
216 g/mq. 

La possibilità di aggiungere all'oc¬ 
correnza due ulteriori cassetti da 
550 fogli, per un totale di 1.750 pa¬ 
gine in ingresso, consente alla solu¬ 
zione di Ricoh non solo di soddisfa¬ 
re le esigenze di stampa generica di 
un gruppo di lavoro densamente 
popolato, ma anche di prestarsi alla 
produzione in proprio di piccole ti¬ 
rature altrimenti destinate all'ester- 
nalizzazione. Sotto questo aspetto 
giocano un ruolo decisivo i costi dei 
materiali di consumo e quelli pro¬ 
spettati dal produttore sono molto 
favorevoli: 1,12 centesimi di euro 
per una pagina in bianco e nero con 
copertura al 5%; 9,52 centesimi di 
euro per una pagina a colori Cmyk 
con copertura al 20%. Questi valori, 
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Test delle prestazioni: Ricoh Aficio CL4000HDN 


Velocità di stampa dichiarata: bianco e nero 
colori 

25 

25 




Tecnologia di stampa: laser a colori a passaggio singolo 

Driver RPCS 

600 x 600 dpi (standard) 

1.200x 600 



Velocità 

Qualità 

Velocità 

Qualità 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:16/3,75 ppm 




Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

0:47/15,32 ppm 




Microsoft Word - solo testo -12 pagine duplex 

0:47/15,32 ppm 




Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:16/3,75 ppm 




Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

1:07/ 10,75 ppm 




Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine duplex 

1:04/ 11,25 ppm 




Microsoft Excel -2 pagine 

0:20/6,00 ppm 




Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

0:33/10,91 ppm 

0:35/ 10,29 ppm 



Microsoft Publisher-1 pagine 

0:20/3,00 ppm 

0:18/3,33 ppm 

0:19/3,16 ppm 


Corel Draw-1 pagina 



0:15/4,00 ppm 

0:13/4,62 ppm 

Adobe Photoshop -1 pagina 




0:55/1,09 ppm 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

0:27/8,89 ppm 




Adobe Acrobat - testo e grafica -12 pagine 

0:44/16,36 ppm 

0:47/ 15,32 ppm 

0:44/16,36 ppm 

0:45 /16,00 ppm 

Adobe Acrobat - testo e grafica -12 pagine duplex 

0:51 /14,12 ppm 





I risultali sono espressi in minuti secondi / pagine al minuto 


comprensivi di Iva, sono ottenibili 
utilizzando le cartucce di toner nero 
e Cmy ad alta capacità da 15.000 
pagine (rispettivamente, 168,00 e 
420,00 euro cadauna); l'impiego di 
cartucce colore da 5.000 pagine di 
autonomia (188,40 euro) incremen¬ 
ta del 30% il costo unitario di una 
pagina in quadricromia, portandolo 
a 12,42 centesimi. In questa stessa 
fascia di mercato, solo Oki Printing 
Solutions sembra in grado di fare di 
meglio con la nuova serie C7350 da 
26 ppm in bianco e nero e 24 ppm a 
colori, a tecnologia Led: 1,13 cente¬ 
simi per una stampa monocromati¬ 
ca e 8,87 centesimi per una a colori. 
La Aficio CL4000HDN si integra in 
tutti i principali ambienti di rete 
Windows, NetWare, Unix, Aix e 
Mac (OS 8.6 - 9.2x e OS X v.10.1 e 
successive) e può essere dotata del¬ 
le interfaccia opzionali Ieee 802.llb 
e Bluetooth per la stampa wireless 
da notebook, Pda e altri dispositivi 
compatibili. Il server Web integrato 
nella stampante consente il monito- 
raggio dello stato della periferica e 
la sua configurazione remota attra¬ 
verso un comune browser Web. Il 
driver di stampa Rpcs è organizzato 
in modo razionale in due schede se¬ 
parate, da cui è facile accedere alle 


numerose opzioni di configurazione 
e scelta del layout della pagina. Il 
segnalibro Qualità di stampa inclu¬ 
de le impostazioni predefinite - ma 
personalizzabili - per riprodurre ra¬ 
pidamente documenti generici, fo¬ 
tografie, Dtp e Cad, ottimizzate per 
la velocità o per la qualità. 

Nei test di laboratorio, la periferica 
ha ottenuto risultati di buon livello, 
dimostrando in particolare la straor¬ 
dinaria efficienza del modulo du¬ 
plex: non ricordiamo altri casi in cui 
sia stato possibile stampare su fac¬ 
ciata singola e in modalità 
fronte/retro praticamente alla stessa 
velocità. Alla risoluzione standard 

I preset del driver Rpcs facilitano la 
stampa di tutti i tipi di documento. 
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di 600 x 600 dpi, l'unità ha richiesto 
47 secondi per sfornare il documen¬ 
to Word di 12 pagine di solo testo 
(anche in modalità duplex) e 67 se¬ 
condi per quello di testo e grafica 
(64 secondi in duplex). La 
CL4000HDN non ha però brillato 
quanto a tempi di uscita della prima 
pagina, come dimostrano gli stessi 
risultati registrati con Word. 

Per ciò che concerne la qualità di 
stampa, i documenti di testo hanno 
mostrato caratteri nitidi e ben leggi¬ 
bili anche con font a corpo 6. 
Qualche piccolo problema, inve¬ 
ce, nella stampa grafica. In moda¬ 
lità standard i grafici a barre e a 
torta di Excel hanno mostrato un 
lieve ma visibile difetto di regi¬ 
strazione del colore, correggibile 
attivando nel driver l’opzione 
Stampa su nero (Black overprint). 
Il documento CorelDraw! ripro¬ 
dotto su carta comune ha mostrato 
un basso livello di uniformità nella 
campitura di grigio al 50%, difetto 
riducibile solo utilizzando carta 
speciale di grammatura superiore. 
Infine, la qualità nella stampa fo¬ 
tografica da Photoshop, al di là 
della retinatura evidente, può ri¬ 
tenersi sufficiente per applicazio¬ 
ni aziendali. • 
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• Solaris diventa 
open source 

Sun ha deciso di rendere 
open source parte del co¬ 
dice del suo sistema ope¬ 
rativo Solaris. Il progetto, 
chiamato OpenSolaris, è 
partito a metà giugno 2005 
con il rilascio del codice 
sorgente del kernel, delle 
librerie e dei commands. 
La roadmap prevede il rila¬ 
scio di altri componenti nei 
prossimi mesi. L’obiettivo 
di Sun è la creazione di 
una comunità di sviluppo 
open source che faccia ri¬ 
ferimento alla piattaforma 
Solaris. Il codice è stato ri¬ 
lasciato con la Common 
Developmentand Distribu- 
tion License, che fa parte 
delle licenze approvate dal- 
l’Open Source Iniziative. 

• Microsoft Wga 

Microsoft ha dato il via al 
progetto antipirateria Win¬ 
dows Genuine Advantage 
(Wga): per scaricare gli ag¬ 
giornamenti di Windows 
dal sito Microsoft o tramite 
Windows Update è diven¬ 
tato obbligatorio superare 
un controllo dell’autenticità 
del sistema realizzato tra¬ 
mite un modulo ActiveX. 
Gli aggiornamenti critici 
per la sicurezza potranno 
però essere scaricati anche 
senza controllo. Sono già 
stati scoperti due trucchi 
che, almeno per ora, per¬ 
mettono di scavalcare il te¬ 
st: digitare in IE un’apposi¬ 
ta riga di codice JavaScript 
o disattivare il modulo Ac¬ 
tiveX di Wga. 




Di Maurizio Bergami 


Addio Longhorn, 
benvenuto Windows Vista 


M icrosoft ha deciso: il successore di XP 
si chiamerà Windows Vista. L'annun¬ 
cio è arrivato alla fine di luglio, con un anti¬ 
cipo di pochi giorni rispetto al rilascio della 
prima beta del sistema operativo. Perché 
Vista? Non si tratta di un acronimo ma pro¬ 
prio della parola italiana. La nostra lingua, 
a quanto pare, va di moda oltreoceano e 
Microsoft ha scelto il nome Vista per simbo¬ 
leggiare quello che è un obiettivo di pro¬ 
getto fondamentale del nuovo ambiente: 
fornire agli utenti una visione più chiara sui 
loro file. Per capire in che cosa si tradurrà, 
nei fatti, questa dichiarazione di intenti vi 
rimandiamo alle nostre prime impressioni 
d'uso di Windows Vista, che trovate a pagi¬ 


na 13, nella sezione Trend di questo nume¬ 
ro del giornale. È ancora presto, però, per 
riuscire ad avere un'idea precisa: questa 
beta si rivolge in primo luogo agli sviluppa¬ 
tori, e Microsoft sottolinea che le funziona¬ 
lità orientate all'utente sono ancora solo ab¬ 
bozzate. La beta 2, che dovrebbe arrivare 
per fine anno, sarà molto più indicativa. 

Per quanto riguarda il rilascio definitivo, 
Microsoft sembra in grado di rispettare la 
tabella di marcia. L'entrata in commercio 
di Windows Vista dovrebbe quindi avveni¬ 
re, come da previsioni, prima della fine del 
2006. Più o meno nello stesso periodo in 
cui è previsto l'arrivo della prossima ver¬ 
sione di Office. 



Aggiornamenti importanti 


• DivX 6.0 

DivX 6 introduce un formato multimediale inedito, basato 
sull'estensione di Avi, in grado di gestire sottotitoli, tracce 
audio multiple, capitoli e menu. DivX Pro 6 include il nuovo 
tool di conversione DivX Converter. 


• Nvu 1.0 

Rilasciata la versione 1.0 di Nvu, editor open source per le pa¬ 
gine Html creato a partire dal codice di Mozilla Composer. 
Disponibile anche in italiano, Nvu può lavorare sotto Win¬ 
dows, Linux, Mac Os X e Linspire (sponsor del progetto). 


160 Power Dvd 6.0, 

il cinema nel computer 
163 Corel Technical Suite, 
il disegno tecnico in 2D 



• 7-zip 4.23 

7-Zip, utilità di compressione open source in grado di ge¬ 
stire, tra gli altri, i formati Zip, Rar, 7z, Cab Gzip e Bzip, 
supporta finalmente anche il drag and drop. Il software è 
disponibile anche in una versione beta compatibile con 
Windows XP x64 Edition. 


20.000 


beta tester ufficiali per Windows Vista 


La beta 1 di Vista è stata fornita anche ai circa 500.000 sviluppatori abbonati 
al servizio MSDN (Microsoft Developer network). 


167 Avast, l'acchiappavirus 
che viene dall'est 
172 Firstware, usare Outlook 
senza avviare Windows 
174 Diagrammi automatici 
con SmartDraw 7 


Aggio^mfiflli irì1%rtanti 

Trovate i link diretti 
per scaricare i software su: 
www.pcprofessionale.com/cd/mdex.hp 
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Anteprima di Filippo Moriggia 


SOFTWARE 


PowerDVD 6.0 


11 cinema 


nel computer 

Il rinnovato Dvd player di CyberLink supporta 
molte nuove tecnologie audio e video ma in 
qualche caso richiede l'acquisto di moduli 
aggiuntivi a pagamento. 


P owerDVD 6.0 Deluxe presen¬ 
ta numerose novità che ri¬ 
guardano la riproduzione audio e 
video, l'interfaccia grafica e la di¬ 
sponibilità di pacchetti con fun¬ 
zioni aggiuntive. 

Sul fronte del video la principale 
innovazione è l'aggiornamento di 
Clev (CyberLink Eagle Vision, la 
tecnologia di miglioramento del¬ 
l'immagine introdotta in Power¬ 
DVD 5. Clev regola in modo au¬ 
tomatico contrasto, saturazione e 
luminosità delPimmagine, analiz¬ 
zando in tempo reale il contenu¬ 
to delle scene. Come potete ve¬ 
dere nelle immagini pubblicate 
in questa pagina, l’effetto di Clev 
2 è notevole. Può essere ottenuto 
però solo sui computer dotati di 
una Cpu potente: CyberLink rac¬ 


comanda infatti un processore 
con frequenza non inferiore ai 2 
GHz. PowerDVD 6 utilizza un 
nuovo algoritmo per gestire il 
deinterlacciamento durante la ri- 
produzione. Ora il filtro di dein- 
terlace può essere disabilitato, e 
quando è attivo interviene solo se 
realmente necessario per non de¬ 
gradare la qualità dei filmati non 
interlacciati. 

Chi dispone di due schermi o col¬ 
lega spesso il Pc a un televisore 
apprezzerà la possibilità di impo¬ 
stare direttamente la riproduzione 
sullo schermo secondario, su quel¬ 
lo principale o su entrambi senza 
dover modificare le impostazioni 
del driver della scheda video. 

Una novità sicuramente attesa è 
il supporto ai filmati ad alta defi¬ 


nizione in formato WMV-HD 
( Windows Media Video High De- 
finition), a patto che non siano 
protetti, dato che il software Cy¬ 
berLink non gestisce ancora i si¬ 
stemi di Drm (Digital Rights Ma¬ 
nagement). È disponibile, ma so¬ 
lo come pacchetto aggiuntivo a 
pagamento, il supporto ai filmati 
in formato H.264, uno standard 
recente per la codifica video che 
rientra nelle specifiche Mpeg-4. 
L'importanza di H.264 andrà cre¬ 
scendo con l'arrivo dei supporti 
HD-Dvd e Blu-ray Disc, che ne 
faranno uso. 

PowerDVD 6 finalmente può ri¬ 
produrre i dischi Dvd-VR. Questo 
formato è stato pensato per la 
creazione di dischi modificabili 
anche dopo la masterizzazione, a 
differenza dei tradizionali dischi 
Dvd-Video. 

PowerDVD 6 incorpora Cyber¬ 
Link PanoVision (Clpv), la funzio¬ 
ne di adattamento "intelligente'' 
delle immagini che aveva fatto la 
sua comparsa nella precedente 
edizione. In poche parole, se Clpv 
è attiva, quando si riproduce a 




La figura a fianco 
permette di 
apprezzare la 
differenza tra 
l'immagine 
originale e quelle 
processate 
rispettivamente 
con le tecnologie 
Clev di PowerDVD 
e Clev2 di 
PowerDVD 6.0. 
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Colori brillanti 

PowerDVD 6 può regolare 
dinamicamente contrasto, 
saturazione e luminosità in base 
all'analisi in tempo reale del 
contenuto delle scene. 


Audio di qualità 

Tecnologie di surround virtuale 
e di espansione dei canali audio 
ottimizzano l'ascolto con qualsiasi 
configurazione di altoparlanti. 



Configurazione facilitata 

Una nuova skin rende più semplice 
che mai cambiare le opzioni di ascolto 
e visualizzazione. 


pieno schermo un filmato in 16:9 
su un televisore tradizionale 4:3, 
PowerDVD ingrandisce l'immagi¬ 
ne in maniera non lineare, tentan¬ 
do di mantenere visibile tutta la 
scena senza però far percepire 
troppo l'inevitabile distorsione. 
Clpv funziona anche in senso in¬ 
verso, quando cioè si riproduce un 
filmato 4:3 su uno schermo 16:9. 
Per quanto riguarda l'audio, dob¬ 
biamo riscontrare un passo indie¬ 
tro rispetto a PowerDVD 5: non 
sono più presenti, infatti, le tecno¬ 
logie TruSurroundXT e TruSur- 
roundXT Headphone degli Srs 
Labs, rimpiazzate - per evitare il 
pagamento di royalties - con solu¬ 
zioni proprietarie di Cyberlink. Al 
posto di TruSurroundXT Head¬ 
phone è presente CyberLink 
Headphone Technology (Clhp). A 
differenza della tecnologia degli 
Srs Labs, Clhp ricrea un ambiente 
virtuale (soggiorno, cinema o sta¬ 
dio), ma non include impostazioni 
specifiche per migliorare la chia¬ 
rezza dei dialoghi e intensificare i 
suoni bassi in base alla dimensio¬ 
ne dell'altoparlante. La tecnologia 
Dolby Headphones, disponibile 
sia nella release 6.0 sia nella 5.0, 
riproduce come la tecnologia di 
Cyberlink tre differenti ambienti 


virtuali (stanza piccola, sala per 
conferenze, cinema) ma è a nostro 
parere meno efficace di Clhp. 

Per chi usa normali altoparlanti 
stereo è stata invece introdotta 
CyberLink Virtual Surround Te¬ 
chnology (Clvs), che nella versio¬ 
ne in italiano ha preso il nome di 
Altoparlante Virtuale CyberLink, 
un'altra tecnologia per la creazio¬ 
ne di un ambiente virtuale. Clvs 
non è immediatamente disponibi¬ 
le appena viene installato 
PowerDVD, ma viene abilitata do¬ 
po la registrazione sul sito di Cy- 
berLink. Chi non vuole perdere 



Software o adware? 

Il pannello di configurazione di 
PowerDVD 6 visualizza pubblicità 
di prodotti Cyberlink e di Dvd 
acquistabili on-line. 


tempo a inserire dati può abilitare 
Clvs semplicemente premendo il 
tasto Già registrato nel pannello 
Online Registration. Chi dispone 
invece di un impianto sonoro 5.1 o 
anche 7.1 potrà apprezzare la se¬ 
conda generazione della tecnolo¬ 
gia CyberLink per espandere una 
traccia stereo su più canali, chia¬ 
mata Clmei-2 (CyberLink Multi- 
Channel Environment Impres- 
sion). Questa tecnologia dispone 
di tre modalità di lavoro, da impo¬ 
stare in base al tipo di contenuto: 
film, musica e musica dal vivo. In 
alternativa a Clmei-2 si può an¬ 
che utilizzare Dolby Pro Logic Ilx, 
l'ultima versione della tecnologia 
Pro Logic, che può ricostruire fino 
a quattro canali effetti (due poste¬ 
riori e due laterali oltre ai soliti 
destro, sinistro, centro e subwoo¬ 
fer) a partire da una singola trac¬ 
cia stereo. Dolby Pro Logic Ilx ha 
anche una seconda modalità ope¬ 
rativa che si occupa di adattare le 
colonne sonore 5.1 per la riprodu- 


161 

PC Professionale - settembre 2005 



































FIRST LOOKS 


PC PowerDVD 6.0 Deluxe 

nonw g uro 69,95 Iva inclusa 


L’aggiornamento da PowerDVD 5 DeLuxe 
costa Euro 20 , 99 . La versione Standard co¬ 
sta euro 39 , 95 . Interactual Pack, Mobility 
Pack, Mpeg-2/4 Aac Pack e CPRM Pack co¬ 
stano 21,59 euro ciascuno. MPEG-4 AVC 
(H.264) Pack costa 25,19 euro. Tutti i prezzi 
sono Iva inclusa. 


Tecnologia Clev notevolmente migliorata 
Può riprodurre i Dvd Audio 
Include Dolby Pro Logic llx 


Contro 


• Visualizza messaggi pubblicitari 
nel pannello di configurazione 

• Per il supporto di alcuni formati richiede 
pacchetti aggiuntivi a pagamento 

• Non comprende più le tecnologie 
TruSurroundXT di Srs Labs 

Produttore: CyberLink, Taiwan; pagina Web 
www. gocyberlink. corri. 

Distributore: Koch Media, via Cittadella 29, 
50144, Firenze; tei. 055-32.47.352, fax 055- 
33.16.12; pagina Web www.kochmedia.com. 


zione su impianti 7.1. Gli audiofili 
che dispongono di un buon im¬ 
pianto audio collegato al Pc gradi¬ 
ranno il supporto di PowerDVD 6 
per i Dvd Audio (un formato di di¬ 
stribuzione di contenuti audio di 
qualità nettamente superiore ri¬ 
spetto a quella dei tradizionali Cd 
Audio). Anche le tracce audio 
compresse con l’algoritmo Mlp 
(Meridian Lossless Packing) pre¬ 
senti su questi supporti possono 
essere decodificate direttamente 
da PowerDVD. 

L'interfaccia di PowerDVD è costi¬ 
tuita da una finestra per la visua¬ 
lizzazione del video e da un pan- 


SOFTWARE 


nello flottante per il controllo del¬ 
l’applicazione, con interfaccia ba¬ 
sata su skin. La versione 6 include 
una nuova skin (chiamata Gla- 
mor) con un numero maggiore di 
controlli. La skin utilizzata di de¬ 
fault dalla versione 5, ovvero 
Glow, è ancora presente e è stata 
modificata per essere pienamente 
compatibile con la nuova interfac¬ 
cia. Alla sinistra del pannello ora 
si può aprire una sezione aggiun¬ 
tiva per la scelta rapida del siste¬ 
ma di miglioramento dell’audio e 
del video e per l’impostazione del 
preset di equalizzazione audio 
(sono disponibili 14 preset). Sulla 
destra del pannello flottante è an¬ 
cora possibile espandere la fine¬ 
stra e non è più presente solo un 
piccolo tastierino numerico, ma ci 
sono anche i cinque tasti di navi¬ 
gazione tipici dei telecomandi 
reali. Il pannello di configurazione 
di PowerDVD 6 è ben strutturato e 
ricco di opzioni, ma comprende 
un'area in cui vengono visualizza¬ 
te offerte pubblicitarie di prodotti 
CyberLink e di titoli Dvd in vendi¬ 
ta on-line. Anche se queste offerte 
vengono visualizzate solo in un 
pannello secondario, ci sembra un 
comportamento singolare e sgra¬ 
devole per un software commer¬ 
ciale. Oltre al citato modulo ag¬ 
giuntivo per la riproduzione dei fi¬ 
le H.264, per PowerDVD sono di¬ 
sponibili altri pacchetti di espan¬ 
sione a pagamento, tra cui quello 
per la riproduzione dell’audio Aac 
(Advanced Audio Coding), il for¬ 
mato utilizzato (tra l'altro) da iTu- 
nes. In ogni caso il programma 
può riprodurre solo i file non pro¬ 
tetti da Drm, perciò non è compa¬ 
tibile con i brani acquistati su iTu- 
nes Music Store. Il Mobility Pack 
è una novità di PowerDVD 6 che 
sarà sicuramente apprezzata da 


Proprietà audio avanzate 


Miscelaneous CLMEI-2 Dolby Pro Logc llx 

Modaià 

(♦> Riproduzione film 
O Modalità musica - Standard 
O Modalità musica - Dal vivo 


Impostazione 


—J 0 Antenore 

—3 0 Postwioie 

—J 0 Centrale 

“0 0 LFE 

Ode 


Predetnito 


L 


OK 




La nuova interfaccia di PowerDVD include una sezione per la scelta rapida del 
sistema di miglioramento dell'audio e del video e del preset di equalizzazione audio. 
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La tecnologia Clmei-2 può espandere 
una traccia stereo, in base al tipo di 
contenuto, per la riproduzione su un 
impianto 5.1 o 7.1. 


quanti vedono spesso film sul por¬ 
tatile. Questo modulo a pagamen¬ 
to aggiunge una scheda per la ge¬ 
stione del risparmio energetico al 
pannello di configurazione di 
PowerDVD. Sono disponibili 3 di¬ 
verse modalità di funzionamento: 
massima durata della batteria, 
massime prestazioni e Bilanciato 
che costituisce una via di mezzo. 
Si può anche impostare il livello 
della batteria sotto il quale il Pc 
verrà spento automaticamente. 
Infine il pacchetto Cprm ( Content 
Protection for Recordable Media) 
abilita la riproduzione di dischi 
protetti da questa tecnologia, 
mentre l'Interactual Pack rende 
PowerDVD compatibile con i con¬ 
tenuti aggiuntivi realizzati da Inte- 
ractual Technologies (giochi, im¬ 
magini, screen saver, link e così 
via) per molti titoli di Hollywood. 
Per concludere, segnaliamo che 
PowerDVD 6 è of¬ 
ferto anche nella 
ben più economi¬ 
ca versione Stan¬ 
dard, che sostan¬ 
zialmente non 
supporta la deco¬ 
difica Dts e le con¬ 
figurazioni con più 
di 5.1 canali. • 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Nicola Martello 


SOFTWARE 


Il disegno tecnico 
2D in stile Corel 


Miglioramenti interessanti 
ma non rivoluzionari 
per Designer 12, ora parte 
di una suite che include 
anche PHOTO-PAIMT 12. 


D esigner è stato sviluppato ori¬ 
ginariamente da Micrografx, 
una società che Corel ha acquisito 
alcuni anni fa. Si tratta di un appli¬ 
cativo pensato per la preparazione 
di tavole tecniche a due dimensioni 
e fa da ponte tra i Cad e i software 
generici per il disegno vettoriale. 
Designer non a caso è molto ap¬ 
prezzato dai professionisti del dise¬ 
gno tecnico, soprattutto per la pro¬ 
duzione di manuali nei settori auto¬ 
mobilistico e aeronautico. 

Questa nuova versione viene ven¬ 
duta come parte integrante di una 
suite che comprende vari altri 
software Corel. Nel Cd-Rom di in¬ 
stallazione sono inclusi anche 
PHOTO-PAINT 12 per il fotoritoc¬ 
co, CorelTRACE 12 per la conver¬ 
sione in vettoriale dei documenti 


bitmap e CorelCAPTURE 12 per 
catturare le schermate di Windows. 
Da segnalare anche la presenza di 
Svg Viewer e di numerose librerie 
con template e simboli tecnici. 

La suite è disponibile in inglese, 
francese e tedesco; nel prossimo 
futuro Corel prevede di rilasciare 
anche una versione nella nostra 
lingua. Il pacchetto va attivato en¬ 
tro 30 giorni daH'installazione, via 
Internet o tramite una chiamata 
telefonica. 

Le novità di questa release, rispetto 
all’edizione che abbiamo esamina¬ 
to nel numero di maggio 2003, so¬ 
no di tipo evolutivo. Innanzitutto lo 
spazio di lavoro, che di default è 
praticamente indistinguibile da 
quello di CorelDRAW 12, può esse¬ 
re impostato in modo da assomi¬ 
gliare a quello di Micrografx Desi¬ 
gner 9, di Microsoft Visio Pro oppu¬ 
re di Adobe Illustrator. Il disegno or 
è facilitato dal magnetismo ai punti 
notevoli delle entità già create: il 
cursore è attirato in corrispondenza 
dei centri, dei nodi e dei quadranti 
degli oggetti, al fine di rendere più 
immediata la produzione di un do¬ 
cumento preciso. Anche le guide 


dinamiche servono allo stesso sco¬ 
po; nell'area di disegno appare una 
serie di linee e di indicazioni che 
aiutano nella disposizione precisa 
delle forme. Per esempio, semplice- 
mente con il trascinamento è possi¬ 
bile disporre un oggetto a una de¬ 
terminata distanza da un altro, alli¬ 
neato con un punto notevole secon¬ 
do una congiungente parallela, 
perpendicolare o tangente. 

Molto interessante è poi la fun¬ 
zione per proiettare il disegno se¬ 
condo una prospettiva assonome¬ 
trica, operazione che richiede un 
solo clic del mouse. Il programma 
dispone di dieci preset già pronti 
e consente sia di disegnare diret¬ 
tamente in prospettiva - anche 
quando si inseriscono testi e bit¬ 
map - sia di calcolare l’angolo di 
un'assonometria importata, per 
aggiungere forme geometriche 
che si integrino perfettamente 
con quanto già disegnato. 

Adesso è possibile disegnare curve 
complesse di tipo B-Spline; inoltre 
il programma può smussare gli spi¬ 
goli degli elementi già creati, con 
un raggio di curvatura impostabile 
a volontà. Anche le campiture vet- 


Con Designer 12 la disposizione precisa delle forme 
geometriche è molto facile, grazie al magnetismo dei 
punti notevoli e alle guide dinamiche. 


Il programma proietta rapidamente il disegno secondo 
un'assonometria prestabilita e offre gli strumenti per 
estrudere le forme e per cancellare i segmenti di troppo. 
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FIRST LOOKS 


SOFTWARE 


FU Corel Designer 
™g| Technical Suite 12 

Euro 838,80 Iva inclusa 


Euro 358,80 Iva inclusa per l'aggiornamento, eu¬ 
ro 79,20 Iva inclusa per una licenza per studenti 


» Pro 


• Ambiente di lavoro ordinato e intuitivo 

• Funzioni complete per il disegno vettoriale 

• Facilita il disegno secondo prospettive 
assonometriche 


» Contro 


• Privo di un motore di ricerca per i simboli 

• Funzioni di snap incomplete: impossibile 
creare una linea tangente a due cerchi 

• Funzioni di quotatura non a livello di un Cad 

Produttore: Corel, Canada; pagina Web 
www.corel.com 


Distributori: Attiva, Vicenza; pagina Web 
www.attiva.com. Cdc, Fornacette (Pi); pagina 
Web www.cdc.it. Esprinet, Nova Milanese 
(Mi); pagina Web www.esprinet.it. Ingram Mi¬ 
cro, Settala (Mi); pagina Web www.ingrammi- 
cro.it. Koch Media, Firenze; pagina Web 
www.kochmedia.com. Pico, Reggio Emilia; 
pagina Web www.pico.it. Tech Data Italia, 
San Giuliano Milanese (Mi); pagina Web 
www.techdata.it. 


toriati sono dimensionabili libera¬ 
mente e appaiono allineate anche 
se sono applicate a più oggetti. 
Inoltre è disponibile il contagocce 
per copiare gli attributi grafici da 
un elemento a un altro. 

Gli strumenti di quotatura sono più 
versatili, grazie all'aggiunta delle 
funzioni per indicare le lunghezze 
dei segmenti di una linea, le am¬ 
piezze dei raggi e i diametri. Il testo 
adesso si allinea con gli oggetti in 
corrispondenza non solo della sa¬ 
goma che lo racchiude ma anche 
secondo la prima linea oppure l'ul¬ 
tima riga. Notiamo poi che è dispo¬ 
nibile un correttore ortografico 
multilingua, anche in italiano. 

I disegni tecnici più complessi 
ora beneficiano della possibilità 
di associare dati ai singoli oggetti. 
Designer 12 consente in qualsiasi 
momento di modificare tali infor¬ 
mazioni e le raccoglie in una ta¬ 
bella che appare nel disegno. 


Questa tabella è molto utile negli 
esplosi, ad esempio, grazie anche 
alla numerazione automatica de¬ 
gli oggetti corrispondente ai pro¬ 
gressivi usati per ordinare le 
informazioni accessorie. 

Infine, segnaliamo che è migliorata 
l'esportazione verso i documenti 
Office e che il programma genera 
file Cgm, Dxf, Dwg, Svg, Psd e Pdf, 
questi ultimi nel formato per Acro¬ 
bat 6, con tanto di preflight per ve¬ 
rificare che siano disponibili per 
l'esportazione font, bitmap e gli og¬ 
getti grafici inclusi nel disegno. 
Come in passato, Designer utilizza 
un'interfaccia molto pulita, con 
sulla destra le finestre Docker, che 
l'utente è libero di agganciare al 
bordo dello schermo o di lasciare 
flottanti, aprendole e chiudendole 
secondo necessità. Tra di esse 
spicca l'area chiamata Trasforma- 
tion, che raccoglie tutte le regola¬ 
zioni proprie dell'oggetto selezio¬ 
nato, come la posizione, la rotazio¬ 
ne e la scala. Nella parte inferiore 
della palette degli strumenti ap¬ 
paiono di volta in volta gli attrezzi 
collegati a quello attivo, per offrire 
una selezione più rapida. 

Il disegnatore dispone di una li¬ 
breria con più di 4.000 simboli tec¬ 
nici già pronti, raggruppati in ca¬ 
tegorie distinte e facilmente indi¬ 
viduabili per mezzo di una palette 
dedicata, in cui appare una picco¬ 
la anteprima. L’impiego di più co¬ 
pie di uno stesso 
simbolo non ap¬ 
pesantisce il do¬ 
cumento, dato 
che il software 
memorizza sol¬ 
tanto la prima en¬ 
tità, registrando i 
cloni successivi 
come istanze re¬ 
ferenziate al pri¬ 
mo oggetto. In 
più, sono disponi¬ 
bili le opzioni per 
inglobare i sim¬ 
boli nel file oppu¬ 
re per fare riferi¬ 
mento a un archi¬ 
vio centralizzato 
in rete, una scelta 
che consente, al 


momento dell'apertura del dise¬ 
gno, l'aggiornamento automatico 
delle figure impiegate. 

Per rendere più rapida la costru¬ 
zione di geometrie speculari, Desi¬ 
gner permette di stabilire un asse 
di simmetria, applicando, ad 
esempio, sul lato sinistro le modifi¬ 
che apportate alla parte destra. Un 
altro strumento molto interessante 
è il Virtual Segment Delete, che 
con un semplice clic elimina i trat¬ 
ti di curve delimitati tra due linee. 
Con questo sistema diviene vera¬ 
mente semplice preparare un di¬ 
segno tecnico in prospettiva, op¬ 
pure fare in modo che una figura 
appaia in primo piano rispetto alle 
forme poste sullo sfondo. 

Ancora, coloro che devono prepa¬ 
rare tavole tecniche con scritte e 
con simboli assegnati alle diverse 
parti di un meccanismo, troveran¬ 
no molto utile l'attrezzo per crea¬ 
re in maniera semiautomatica 
frecce che da una parte puntano 
al dettaglio da evidenziare e dal¬ 
l'altra mostrano una scritta perso¬ 
nalizzabile, con anche un simbolo 
numerico o alfabetico progressivo. 
Da notare che per rendere più vi¬ 
sibili queste frecce è disponibile 
un alone colorato, che si sovrap¬ 
pone al disegno sottostante. Tro¬ 
viamo poi la funzione per copiare 
più volte una figura, al fine di ge¬ 
nerare ripetizioni disposte a di¬ 
stanze regolari. Lo strumento Li- 


Una novità delTedizione 12 è la disponibilità delle quotature 
dei raggi e dei diametri. Il software offre un discreto numero 
di variabili per stabilire l'aspetto delle quote. 
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CorelTRACE 12 trasforma un'immagine bitmap in un 
documento vettoriale e offre varie opzioni per regolare 
la precisione del riconoscimento. 
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I filtri Lens di PHOTO-PAINT 12 sono elementi flottanti che 
modificano soltanto la porzione del documento sottostante. 
L'utente è libero di sovrapporli e di spostarli a piacere. 


near Pattern consente di disegna¬ 
re una serie di oggetti lungo un 
tracciato definito in tempo reale, 
in modo da produrre velocemente 
catene, tubi, saldature lineari e al¬ 
tro ancora; naturalmente è pure 
consentito usare i simboli, per ot¬ 
tenere così file molto compatti. 
Non mancano gli strumenti inte¬ 
rattivi per applicare ombre ripor¬ 
tate, riempimenti sfumati, traspa¬ 
renze ed estrusioni che simulano 
una profondità 3D. In particolare, 
è interessante l'attrezzo che gene¬ 
ra una campitura multicolore ba¬ 
sata su una griglia di nodi dispo¬ 
sta all'interno della figura. Asse¬ 
gnando a ciascun vertice una tinta 
diversa, si ottengono effetti cro¬ 
matici molto complessi, adattabili 
ulteriormente infittendo la griglia 
e movendo i nodi nelle posizioni 
più adatte. 

Per quanto riguarda la gestione 
delle scritte, Designer offre tre tipi 
diversi di testo. Quello artistico è 
adatto a frasi brevi come i titoli e 
supporta l'applicazione di effetti 
grafici elaborati, come le estrusio¬ 
ni e le deformazioni dei singoli no¬ 
di. Il secondo tipo va applicato a 
un tracciato, affinché le singole 
lettere si dispongano lungo la li¬ 
nea, seguendone il profilo. Infine 
la terza tipologia di testo giace al¬ 
l’interno di riquadri ridimensiona- 
bili ed è l'unica che consente l'im¬ 


portazione di grosse quantità di 
caratteri, tali da riempire ampie 
porzioni del disegno. Il software di 
Corel include un motore dedicato 
per la gestione degli spazi colore, 
lo stesso sviluppato originaria¬ 
mente per CorelDRAW. L'utente 
ha a disposizione una finestra ap¬ 
posita, in cui sono visibili le minia¬ 
ture delle varie periferiche coin¬ 
volte nel trattamento del file grafi¬ 
co, dallo scanner al monitor, per 
giungere infine ai diversi tipi di 
stampante. Per ciascun dispositivo 
sono attivabili i profili cromatici 
più adatti, forniti in genere dai co¬ 
struttori stessi delle periferiche. 
Spendiamo poi alcune righe per 
descrivere velocemente PHOTO- 
PAINT 12, il software per il ritoc¬ 
co fotografico professionale di Co¬ 
rel fornito con la suite. Come è lo¬ 
gico aspettarsi, questo program¬ 
ma organizza il documento raster 
su più livelli, ognuno modificabile 
in maniera indipendente. Tra i nu¬ 
merosi strumenti spicca la funzio¬ 
ne per il ritaglio di sagome com¬ 
plesse dai bordi frastagliati, come 
persone con i capelli mossi dal 
vento e alberi. Grazie a questo at¬ 
trezzo è infatti sufficiente definire 
grossolanamente il contorno da 
lavorare e il software si incarica di 
eseguire l’operazione, in maniera 
automatica e con buoni risultati. 
Lo strumento impiega il motore di 


calcolo derivato direttamente da 
KnockOut, il plug-in di Corel pen¬ 
sato proprio per questo scopo, ed 
è capace di funzionare anche in 
presenza di dettagli minuti o se¬ 
mitrasparenti. 

L'elaborazione avanzata di un'im¬ 
magine avviene con i Lens, filtri 
flottanti da disporre sul documen¬ 
to per applicare alla porzione 
d'immagine sottostante l'effetto 
corrispondente. Segnaliamo che è 
possibile sovrapporre più Lens. 
Vale anche la pena di citare gli 
efficaci tool per la preparazione 
di ombre proiettate, sia piatte sia 
in prospettiva. 

Anche PHOTO-PAINT dispone di 
numerosi spazi colore e consente 
l'impiego diretto delle tinte ricava¬ 
te dalle raccolte cromatiche come 
Pantone e Fornitone; pure qui tro¬ 
viamo le opzioni per determinare 
il tipo di riempimento delle aree 
selezionate, per adoperare colori 
uniformi o sfumati, immagini bit¬ 
map oppure motivi geometrici 
procedurali. 

Le nostre prove confermano la 
bontà di Designer come ambiente 
per creare velocemente disegni 
tecnici 2D. Come abbiamo detto 
all'inizio, le novità di questa edi¬ 
zione non sono rivoluzionarie ma 
contribuiscono ad aumentare l'ef¬ 
ficacia e l'agilità delle funzioni di¬ 
sponibili. • 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Filippo Moriggia 


SOFTWARE 


L'acchiappavirus 
che viene dall'est 

La società ceca Alwil produce un antivirus potente 
e flessibile, già pronto per Windows XP x64 Edition. 


A lwil Avast! ha raggiunto una 
notevole popolarità negli ul¬ 
timi anni grazie anche alla dispo¬ 
nibilità di una versione Home to¬ 
talmente gratuita per l'utenza do¬ 
mestica. Ne abbiamo esaminato 
la versione commerciale, che of¬ 
fre in aggiunta alcune opzioni 
avanzate tra cui un sistema di 
blocco degli script e la possibilità 
di avviare le scansioni da linea di 
comando. La capacità di rileva¬ 
zione dei virus di Avast! sono cer¬ 
tificate dall'ente indipendente le¬ 
sa Labs (www.icsa- 
labs.com)-, il prodotto a 
giugno di quest'anno 
ha ricevuto poi il rico¬ 
noscimento Virus Bul- 
letin 100% dalla rivista 
omonima (www.viru- 
sbtn.com). 

Avast! è in grado di 
gestire tutti i principali 
sistemi di compressio¬ 
ne, compresi i formati 
Ace, Rpm, Iso e 7Zip. 

Avast! inoltre è in gra¬ 
do di analizzare diret¬ 
tamente i file in forma¬ 
to Pst e Dbx utilizzati 
per gli archivi di posta 
rispettivamente da Ou¬ 
tlook e Outlook Ex¬ 
press. L'antivirus di 
Alwil riesce ad analiz¬ 
zare anche i file ese¬ 
guibili compressi e può 
rilevare le infezioni 
presenti negli Alterna¬ 
te Data Streams (Ads) 
del file System Ntfs. 

L'antivirus carica nel¬ 
l'area di notifica della 
barra delle applicazio¬ 
ni due icone. La prima, 
una lettera "a" su una 


sfera blu è quella del programma 
principale. Ogni volta che la pro¬ 
tezione residente analizza un file 
alla ricerca di virus l'icona ruota 
per segnalare l'attività. L'icona 
con una lettera "i" si anima per 
indicare l'attività del Vrdb (Virus 
Recovery Database), un sistema 
che durante i periodi di inattività 
memorizza una serie di informa¬ 
zioni sui file del Pc con lo scopo di 
facilitarne il ripristino in caso di 
danneggiamento dovuto all'azio¬ 
ne di un virus. Avast! può essere 


L'interfaccia utente semplificata di Avast! ricorda quella 
di un player audio. Premendo il tasto Play si dà inizio 
alla scansione. 
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L'interfaccia avanzata di Avast!, disponibile 
solo nella versione Professional, espone le 
funzioni più sofisticate del software. 


usato in due modalità, li Interfac¬ 
cia Utente semplificata, l'unica 
disponibile nella versione Home, 
offre un numero limitato di co¬ 
mandi ma è più che sufficiente 
nella maggioranza dei casi. Si 
possono scegliere i dischi o le sin¬ 
gole cartelle da analizzare e si 
può lanciare una scansione su ri¬ 
chiesta, oltre che accedere al 
pannello impostazioni. L'aspetto 
del programma può persino esse¬ 
re cambiato utilizzando tre diver¬ 
se skin. L' Interfaccia Utente 
Avanzata, disponibile solo nella 
versione Professional, non preve¬ 
de l'uso di skin ma espone tutte le 
funzionalità del programma. 

Oltre a fornire un accesso più im¬ 
mediato al database delle infor¬ 
mazioni sui virus e alle ultime no¬ 
tizie sullo sviluppo di Avast! l’in¬ 
terfaccia avanzata permette di 
pianificare operazioni di scansio¬ 
ne completamente personalizza¬ 
bili. La protezione residente di 
Avast! analizza sia tutti 
i file in uso sia il traffico 
in transito tramite i pro¬ 
tocolli Smtp, Pop3, 
Imap e Nntp (utilizzati 
per la posta elettronica 
e l'accesso ai new¬ 
sgroup). Il controllo del¬ 
la posta elettronica, in 
particolare, viene effet¬ 
tuato tramite due diffe¬ 
renti meccanismi: l'ana¬ 
lisi del traffico sulle 
porte note dei protocolli 
citati e un apposito 
plug-in per la gestione 
di Outlook (ed even¬ 
tualmente Exchange). 
Peccato che chi usa un 
programma diverso da 
Outlook e scarica la po¬ 
sta da più di un account 
con porte Tcp/Ip diver¬ 
se non possa abilitare il 
controllo su più di una 
porta per protocollo. 

Il Modulo di Blocco de¬ 
gli Script, incluso solo 
nella versione Profes¬ 
sional, blocca gli script 
pericolosi che vengono 
lanciati in esecuzione 
sul sistema (nel formato 
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FIRST LOOKS 


SOFTWARE 


Avast! Professional 4.6 


Euro 45,95 Iva inclusa 


La versione con aggiornamento delle definizioni 
per 3 anni costa 76,26 euro Iva inclusa. 

La versione Home è gratuita per uso personale. 


Certificazione lesa Labs 

Protezione applicazioni P2P e Instant 

Messaging 

Web Sbield per la navigazione su Internet 


Contro 


• Il modulo di blocco degli script 
non supporta Firefox e Opera 

• Traduzione non impeccabile 

Produttore: Alwil Software, Repubblica Ce¬ 
ca; pagina Web www.avast.com. 

Distributore: Blufile, Baglio S. Pancrazio 25, 
98035, Giardini Naxos (ME); tei. 0942- 
51304, fax 0942-571589; pagina Web 
www.blufile.it. 


Windows Scripting Host) e all'in¬ 
terno di una pagina Web (con i 
browser Internet Explorer, Net¬ 
scape e Mozilla). Viene offerta 
anche una protezione per due ti¬ 
pologie di applicazioni particolar¬ 
mente a rischio: i programmi Peer 
to peer (P2P) e di Instant Messa¬ 
ging. Tra le numerose applicazio¬ 
ni P2P protette segnaliamo Ka- 
zaa, WinMX, Limewire, BitTor- 
rent e Emule. Tra i Client di In- 
stant Messaging ci sono invece 
Icg, Msn Messenger, Yahoo! Mes¬ 
senger, Gaim, Miranda, Skype e 
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altre applicazioni meno conosciu¬ 
te. Altri due meccanismi di difesa 
in tempo reale sono Network 
Shield, per la protezione dagli at¬ 
tacchi di rete più conosciuti (si 
tratta di un semplice sistema anti- 
intrusione), e Web Shield. Que¬ 
st'ultimo è un filtro per le connes¬ 
sioni Http che analizza tutto il 
traffico dei principali Web brow¬ 
ser (Internet Explorer, Firefox, 
Mozilla e Opera) lavorando diret¬ 
tamente in memoria: dal momen¬ 
to che non si appoggia alle unità 
disco, l'impatto sulle prestazioni è 
minimo. 

Avast! ha un sistema di aggiorna¬ 
mento automatico che sfrutta pat¬ 
ch incrementali sia per il pro¬ 
gramma sia per il database delle 
definizioni dei virus; di conse- 


Ecco l'avviso che compare quando 
Avast! identifica un virus. Purtroppo 
non è completamente in italiano. 
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Avast! permette di configurare fin nei 
minimi dettagli la procedura di download 
automatico degli aggiornamenti 


Dettàgli di aggioriiàmento 


Modalità attiva 

0 Normale 
O Silenzioso 


Auto iodate evety 


Opzioni aggiornamento 

PI Mostra ravanzamento defagtjornamento 
(~1 Mostra l'icona sulla barra delle operazioni 
PI Chiedi di riavviare quando necessario 
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guenza i tempi di download di so¬ 
lito sono estremamente ridotti an¬ 
che su connessioni lente. 

I virus localizzati possono essere 
conservati in una zona chiamata 
Cestino (una traduzione non trop¬ 
po azzeccata dell'inglese Chest, 
che significa forziere, come cor¬ 
rettamente rappresentato dalle 
icone del programma). Il Cestino 
è completamente isolato dal siste¬ 
ma e può essere considerato un 
luogo sicuro in cui le infezioni 
non si possono propagare. 
Un'altra funzionalità interessante 
per gli utenti più avanzati (pre¬ 
sente solo in Avast! Professional) 
è il Command-line scanner : 
un'interfaccia basata su linea di 
comando per il motore di scansio¬ 
ne che può essere utilizzata facil¬ 
mente all'interno di batch 
file. Mentre scriviamo 
queste note Avast! è an¬ 
cora uno dei pochissimi 
antivirus in grado di lavo¬ 
rare con Windows XP x64 
Edition. Chi vuole instal¬ 
larlo su XP x64 non deve 
cercarne una versione 
particolare: il pacchetto di 
installazione è unico e uti¬ 
lizzabile su entrambe le 
architetture a 32 e a 64 
bit. Per finire, segnaliamo 
che il prodotto è localizza¬ 
to in italiano, anche se tal¬ 
volta spunta nell'interfac¬ 
cia qualche rara frase in 
lingua inglese. • 


170 

PC Professionale - settembre 2005 





































































FIRST LOOKS 


Anteprima di Filippo Moriggia 


SOFTWARE 


Usare il portatile 
come un palmare 

FirstWare Assistant 2004 permette di accedere 
in pochi secondi ai dati di Outlook senza avviare 
Windows e limitando il consumo della batteria. 


P hoenix FirstWare Assistant si ri¬ 
volge ai numerosi utenti di un 
computer portatile che si affidano 
ad Outlook per gestire impegni e 
posta elettronica. Quante volte ca¬ 
pita di accendere il laptop solo per 
verificare un appuntamento o un 
messaggio di posta? FirstWare Assi¬ 
stant può essere caricato in pochi 
secondi, al posto di Windows, e per¬ 
mette di accedere ai dati di Outlook 
con un'interfaccia grafica curata e 
molto simile a quella del program¬ 
ma Microsoft. Con FirstWare si pos¬ 
sono svolgere le operazioni più 
semplici, come visualizzare o inseri¬ 
re appuntamenti, attività e contatti 
oppure consultare un'e-mail. Il van¬ 
taggio è duplice: innanzitutto la ra¬ 
pidità di accesso alle informazioni, 
ma anche il risparmio di energia ri¬ 
spetto a un ciclo di avvio di Win¬ 
dows. FirstWare Assistant non cari¬ 
ca i dati direttamente dalla cartella 
di Outlook, ma utilizza una cartella 


Phoenix FirstWare 


«ss» Assistant 2004 

LAB 

Euro 24,49 Iva inclusa 


Il software può essere acquistato on-line sul sito 
http://store. subscribenet. com/IT/it-it/default. asp 


Rapido nel caricamento 
Permette la consultazione e l’Inserimento 
di contatti, appuntamenti e attività 
Interfaccia grafica semplice da usare 


Contro 


• Limita l’esportazione degli appuntamenti 
a 30 giorni oltre la data corrente 

• Compatibile solo con Outlook 
2000/2002/XP/2003 

• Il calendario ha solo la visualizzazione 
giornaliera 

Produttore: Phoenix Technologies, Usa; 
pagina Web www.phoenix.com. 


predefinita sul disco di sistema. Il 
prodotto di Phoenix Technologies 
viene caricato sia all'interno di Ou¬ 
tlook, con un menu per la configu¬ 
razione e l'esportazione dei dati, sia 
sul disco di sistema. Viene anche 
modificata la procedura di boot: al¬ 
l’avvio del Pc il programma resta 
per qualche secondo in attesa della 
pressione di un tasto, prima di far 
caricare Windows. Se viene premu¬ 
to il tasto selezionato viene invece 
caricata l'interfaccia grafica di Fir¬ 
stWare Assistant. 

Dopo l'installazione è necessario 
accedere ad Outlook per configura¬ 
re il programma. Le opzioni preve¬ 
dono l'impostazione di una pass¬ 
word per l'accesso e la scelta dei 
moduli di esportazione a cui si è in¬ 
teressati tra appuntamenti, contatti, 
attività ed e-mail: purtroppo non si 
possono esportare le note. Per ogni 
modulo si possono scegliere i dati 
da esportare definendo sia un pe¬ 
riodo di tempo sia i campi d'interes¬ 
se. Per le e-mail si può anche limi¬ 
tare l’esportazione ai messaggi non 
letti o stabilire un limite di dimen¬ 
sione dei singoli messaggi. 

Il programma prevede 30 giorni ol¬ 
tre la data corrente come limite 
massimo per l’esportazione degli 
appuntamenti, il che potrebbe cau¬ 
sare sovrapposizioni indesiderate 
quando si usa FirstWare Assistant 
per impostare un impegno a lunga 
scadenza. Una restrizione meno li¬ 
mitativa, ad esempio 90 giorni, sa¬ 
rebbe preferibile; inoltre il software 
dovrebbe segnalare quantomeno la 
possibilità di conflitto nel caso del¬ 
l'inserimento di un appuntamento 
oltre la data limite. L'esportazione 
dei dati può essere effettuata all’av¬ 
vio di Outlook, con una cadenza pe¬ 
riodica o solo manualmente. La sin¬ 
cronizzazione con le eventuali mo- 
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L'interfaccia di FirstWare Assistant 
include le sezioni Calendario, E-mail, 
Attività, Contatti. La schermata Oggi 
riassume invece gli appuntamenti 
prossimi e le attività vicine alla scadenza. 


difiche apportate dall'interfaccia 
del programma viene invece effet¬ 
tuata al caricamento di Outlook (o 
può essere impostata manualmen¬ 
te, anche se è sconsigliabile). 
Avviando FirstWare Assistant al 
posto di Windows ci si trova davan¬ 
ti a una versione semplificata di 
Outlook. Si può utilizzare il mouse 
per navigare nelle sezioni Calen¬ 
dario, E-mail, Attività e Contatti o 
visualizzare Oggi, la schermata 
riassuntiva con gli appuntamenti 
prossimi e le attività vicine alla sca¬ 
denza. Nella sezione calendario 
l'unica modalità di visualizzazione 
è purtroppo quella giornaliera: più 
che sufficiente per segnare qualche 
appuntamento, ma troppo limitata 
per cercare ad esempio un evento 
di cui non si ricorda la data precisa. 
Dall'interfaccia del programma si 
possono anche scrivere e-mail (che 
verranno poi spedite usando Out¬ 
look), fissare (o spostare) appunta¬ 
menti e inserire o modificare atti¬ 
vità e contatti. 

In conclusione, FirstWare Assistant 
è uno strumento utile, che può esse¬ 
re considerato una valida alternati¬ 
va all’uso di un palmare, soprattutto 
per chi ha sempre con sé il portatile. 
Peccato per i limiti sul periodo di 
esportazione degli appuntamenti, 
che potrebbero causare problemi 
nella pianificazione degli eventi più 
lontani nel tempo. • 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Nicola Martello 


SOFTWARE 


Diagrammi automatici 
con SmartDraw 7 


Un ampio corrredo di procedure 
di autocomposizione e i nuovi tool rendono 
ancora più agevole e spedito il lavoro 
di composizione dei disegni. 


L a nuova edizione di SmartDraw, 
programma dedicato alla crea¬ 
zione di diagrammi di ogni tipo, è 
come di consueto disponibile in cin¬ 
que versioni ciascuna specializzata 
in un tipo particolare di grafico: dia¬ 
grammi di flusso, diagrammi di 
Gantt e calendari, organigrammi, 
planimetrie e, infine, disegni tecni¬ 
ci. La Suite Edition, oggetto di que¬ 
sta prova, raccoglie in un unico pac¬ 
chetto tutti gli strumenti e tutti i 
template delle versioni dedicate. 

La confezione del software è essen¬ 
ziale e comprende unicamente due 
Cd-Rom e un foglietto con le istru¬ 
zioni per l'installazione; la docu¬ 
mentazione vera e propria è fornita 
solo in formato elettronico. Il prò- 


: SmartDraw 7 Suite Ed. 

Euro 259,00 Iva inclusa 


I pacchetti specializzati costano euro 189,00 
ciascuno. L’aggiornamento da versioni prece¬ 
denti costa euro 79,90. 


’ Interfaccia semplice e Intuitiva 
Efficaci automatismi per collegare 
le forme e per formattare il grafico 
Ampio corredo di wizard e di librerie 


Contro 


• Disponibile solo in inglese 

• Il formato delle misure nelle planimetrie 
non è modificabile 

Produttore: SmartDraw.Com, Usa; pagina 
Web www.smartdraw.com. 

Distributore: ASP Press Member Stefano Ber¬ 
tone, via Fili Cervi 49, 27010 Siziano (Pv); tei. 
0382-617.919; fax 02-7003.1305; pagina 
Web www.newonline.it/smartdraw. 


dotto è in inglese, ma il 
vocabolario per il control¬ 
lo dei testi è disponibile in 
molte altre lingue, tra cui 
l’italiano. 

Abbiamo recensito 
SmartDraw 6 sul numero 
di maggio 2002 (potete 
trovate la prova sul Cd 
allegato, in formato Pdf). 

In questo test ci concen¬ 
treremo quindi sulle no¬ 
vità di questa release, so¬ 
no numerose e quasi tut- - 

te tese a incrementare la 
facilità d’uso del programma che 
ora offre anche interessanti auto¬ 
matismi per rendere più spedita la 
composizione dei diagrammi. Ad 
esempio, sono disponibili più di 
30 wizard per i vari tipi di grafici. 
La confezione include anche li¬ 
brerie di simboli e di template ul¬ 
teriormente arricchite: il conteg¬ 
gio degli oggetti grafici è salito a 
oltre 60.000. 

All'avvio l’utente è accolto da un 
browser rinnovato, in cui appaiono 
chiare miniature dei numerosi dia¬ 
grammi disponibili; un clic e si 
apre un progetto già impostato con 
le librerie e gli strumenti più adatti 
allo scopo. L'interfaccia ha subito 
un restyling dal punto di vista gra¬ 
fico, con colori e con simboli più 
piacevoli e in linea con le attuali 
tendenze stilistiche. Sono però pre¬ 
senti anche migliorie di tipo fun¬ 
zionale: le impostazioni del testo 
(come font, dimensione e colore) e 
delle forme (colori, bordi e frecce) 
sono ora accessibili direttamente 
nella barra comandi superiore. 
Inoltre la selezione dei diversi li¬ 
velli del disegno è ora possibile 










JP 


ri» +-mm 

«>•- 

a» 

Ctomn 

• Istruì 'kHmiMi 


£f. 


♦ - 


0«*| HmgnM fwiu 




r 


Subito dopo l'avvio SmartDraw 7 presenta un 
browser con le miniature dei numerosi template 
disponibili, raggruppati per tipologia. Un clic sul 
template preferito e si può iniziare il lavoro di 
composizione. 


con un clic nella barra di stato si¬ 
tuata nella parte bassa dello scher¬ 
mo. Sempre per facilitare il lavoro, 
adesso l’utente è libero di riorga¬ 
nizzare le librerie dei simboli per 
disporre nell’ordine preferito le for¬ 
me di impiego più frequente. In 
queste raccolte sono poi inclusi an¬ 
che interi rami di organigrammi, 
con forme standard già collegate 
da linee. Ciò consente una compo¬ 
sizione ancora più rapida, poiché 
non è più necessario costruire lo 
schema casella dopo casella. 
SmartDraw 7 accresce l'area di di¬ 
segno man mano che il diagramma 
aumenta di dimensioni e dispone 
dello snap magnetico per aggancia¬ 
re i bordi degli oggetti alla griglia, 
al fine di facilitare una disposizione 
ordinata e regolare degli elementi. 
Il software offre in aggiunta le fun¬ 
zioni per applicare una spaziatura 
costante all'intero schema e per di¬ 
mensionare in maniera uniforme le 
forme che compongono il diagram¬ 
ma. Un altro automatismo assai in¬ 
teressante si incarica di connettere 
in automatico le sagome inserite 
nell'area di disegno. È sufficiente 
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L'interfaccia di SmartDraw 7 è stata rinnovata non solo 
nell'aspetto grafico. Molte opzioni ora possono essere 
richiamate con rapidità tramite i pulsanti presenti 
nelle toolbar del programma. 


La creazione di un diagramma di Gantt è adesso più spedita 
grazie alle barre temporali che si adattano alle modifiche 
apportate alla tabella di base. Inoltre sono disponibili alcuni 
simboli grafici per evidenziare eventi importanti. 


trascinare una forma vicino a una 
già selezionata perché il program¬ 
ma generi la linea di connessione. 
SmartDraw 7 inserisce poi in auto¬ 
matico un cavallotto quando una li¬ 
nea passa sopra un'altra. 

Il software è in grado di generare 
un organigramma completo parten¬ 
do da un file di testo o da un foglio 
di calcolo importato; la disposizione 
degli elementi è basata sulle inden¬ 
tazioni delle righe e sulla disposi¬ 
zione dei testi nelle celle, rispettiva¬ 
mente. Può anche compiere l'oe- 
prazione inversa, cioè esportare in 
un file di testo un diagramma pre¬ 
parato in precedenza. 

SmartDraw crea in auto¬ 
matico i classici calendari a - 

caselle: l'utente non deve 
fare altro che scegliere 
l'anno e il mese. In ogni 
cella è possibile inserire 
un'immagine grafica o un 
simbolo a piacere, che si 
adattano automaticamente 
in caso di ridimensiona¬ 
mento. Per quanto riguar¬ 
da i diagrammi di Gantt, le 
barre temporali si adegua¬ 
no da sole se si aggiungo¬ 
no o se si tolgono righe e 
colonne, inoltre il software 
supporta l'inserimento di 
simboli grafici per eviden¬ 
ziare eventi importanti, co¬ 


me il termine di una fase di lavoro. 
Nel caso di creazione di una plani¬ 
metria, SmartDraw 7 mostra in tem¬ 
po reale le lunghezze dei muri e le 
aree delle zone chiuse, anche men¬ 
tre è in corso il loro disegno. È poi 
possibile modificare le singole pare¬ 
ti di un progetto, lasciando al 
software il compito di adattare di 
conseguenza gli altri muri. I proget¬ 
ti architettonici hanno poi un aspet¬ 
to migliore grazie all'applicazione 
di un filtro che elimina le seghetta- 
ture (questa funzione è disponibile 
per ogni tipo di diagramma) e all'in¬ 
serimento di texture che riproduco¬ 
no la trama e il colore di numerosi 


La creazione di planimetrie ora è più efficiente 
grazie anche alla possibilità di visualizzare la 
lunghezza dei muri e l'area dei locali. 
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materiali tipici dell'edilizia, come 
legno, pietra, cemento e piastrelle. 
La stampa delle planimetrie è più 
precisa, grazie alla definizione di 
una scala arbitraria per adattare il 
disegno al supporto cartaceo. Tra le 
funzioni già disponibili nella versio¬ 
ne precedente citiamo il dimensio¬ 
namento automatico del testo: il 
font impiegato diventa più piccolo 
man mano che l'utente digita le let¬ 
tere, al fine di impedire che lo scrit¬ 
to sbordi oltre i confini della sago¬ 
ma selezionata. Comoda è anche la 
linea Connector, che si adegua alle 
sagome che l'utente inserisce o eli¬ 
mina, generando nuovi rami oppu¬ 
re cancellando quelli inutiliz- 
- zati, il tutto automaticamen¬ 
te e in tempo reale. Notiamo 
poi il completo supporto del 
protocollo Ole 2.0 (Object 
Linking and Embedding ) 
grazie al quale - ad esempio 
- è possibile inserire un dia¬ 
gramma di SmartDraw al¬ 
l'interno di un documento 
Office (o viceversa) con una 
semplice operazione di tra¬ 
scinamento con il mouse. In 
conclusione le novità di que¬ 
sta release rendono Smart¬ 
Draw ancora più valido e in¬ 
teressante e giustificano a 
nostro avviso la spesa del¬ 
l'aggiornamento. • 


»XljJ 
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I sistemi di navigazione satellitare ri¬ 
scuotono sempre più successo: la tec¬ 
nologia si evolve, i prezzi calano e il 
software diventa più semplice da usa¬ 
re. Ecco un'analisi approfondita sui 
kit Gps a base palmare. 


La strada 


1 sistemi di navigazione Gps per¬ 
sonali sono da tempo passati dal 
ruolo di costoso gadget tecnolo¬ 
gico a guello di pratico strumento 
per tutti. La costante riduzione dei 
prezzi, proporzionale alla diffusione 
di questo tipo di prodotti, è uno dei 
fattori chiave che ne stanno decre¬ 
tando il successo. Oggi sul mercato 
esiste un'ampia scelta di prodotti, 
suddivisi in varie tipologie, in grado 
di soddisfare tutte le esigenze. Fon- 
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A cura di Pasquale Bruno e Massimo Allegretti 


a portata di mano 



damentalmente esistono tre catego¬ 
rie principali: i ricevitori Stand-alo¬ 
ne, dispositivi portatili totalmente 
integrati che possono essere utiliz¬ 
zati a mano o installati in auto e in 
barca. Un esempio può essere il 
Garmin StreetPilot III: un unico di¬ 
spositivo dotato di schermo a colori, 
batteria, ricevitore Gps, software di 
navigazione e mappe. Al¬ 
tra categoria 
molto più re 


cente è quella dei sistemi In-cai de¬ 
dicateci, dedicati per l'automobile: 
anche questi sono oggetti compatti 
e con ricevitore integrato, ma han¬ 
no aU'interno la tecnologia dei com¬ 
puter palmari e sono progettati per 
essere montati espressamente nel- 
l'automobile. Rispetto ai navigatori 
prima in- 

dal- 


tomobilistiche, c'è il vantaggio di 
avere una piattaforma aperta e 
quindi aggiornabile ed espandibile, 
nonché la possibilità di spostare il 
tutto da un veicolo all'altro. La terza 
categoria, oggetto di questa prova 
comparativa, sono i kit a base pal¬ 
mare composti solitamente da un 
Pda standard con sistema operativo 
Windows Pocket Pc o Palm OS, un 
ricevitore satellitare da collegare 
via cavo o tramite Bluetooth, un 
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La scelta di 
PC Professionale 


InfoVi I-mate JAM + 
TomTom Navigator 
MobileStore Kit MobileJAM 


Palm Tungsten E2 
Navigation Companion 


V incono a pari merito questa rasse¬ 
gna i kit proposti da InfoVi e Mobi¬ 
leStore, entrambi basati sullo 
Smartphone I-mate JAM e sul software 
TomTom Navigator 5. Tra le soluzioni 
esistono delle piccole differenze: il 
bundle di Infovi costa meno, ha un ri¬ 
cevitore a 12 canali e le due periferi¬ 
che, palmare e ricevitore, devono esse¬ 
re ahmentate separatamente. Il bundle 
di MobileStore ha un prezzo superiore 
ma è necessario un solo cavo di ali¬ 
mentazione e il ricevitore Arkon è a 16 
canali. L'utilizzo di uno Smartphone 
evoluto come il JAM permette di rice¬ 
vere via Gprs le informazioni in tempo 
reale sul traffico, mentre il software 
TomTom Navigator 5 si è dimostrato ef¬ 
ficace, completo, semplice da usare e 
dotato di mappe molto dettagliate. 
Abbiamo premiato anche la soluzione 
basata su Palm Tungsten E2, dotata di 
un pratico supporto per auto dove l'u¬ 
nico cavo presente è quello di alimen¬ 
tazione; il prezzo è molto concorrenzia¬ 
le, il software ViaMichelin è cresciuto 
molto nella sua ultima versione 3 e il ri¬ 
cevitore di Kirrio si è comportato bene 
anche nelle situazioni critiche. 


supporto per il parabrezza o per il 
cruscotto, una scheda di memoria 
contenente il software di navigazio¬ 
ne e le mappe. L'indubbio vantag¬ 
gio di quest'ultima soluzione è la 
versatilità: un palmare permette in¬ 
nanzitutto di organizzare la propria 
vita lavorativa, funzionare da player 
di file Mp3, immagini o video, con¬ 
sente di utilizzare giochi o navigare 
su Internet. Alcuni, come il Palm 
Treo 650 o l'I-mate Jam, integrano 


GPS 


funzioni di telefonia e possono esse¬ 
re benissimo usati come cellulari. 
Dunque un unico dispositivo per fa¬ 
re tutto, tenendo presente le possi¬ 
bilità di aggiornamento e l'agevole 
installazione di software di terze 
parti. Anche in questo caso un kit a 
base palmare può essere utilizzato 
su più veicoh, a piedi o in bicicletta. 
Lo svantaggio è una presenza mag¬ 
giore di cavi, soprattutto di alimen¬ 
tazione, con cui avere a che fare, e 
una fase iniziale di setup meno 
semphce rispetto ai dispositivi inte¬ 
grati. Esistono comunque le ecce¬ 
zioni, rappresentate ad esempio dal 
Garmin iQUE 3600 o dal Mitac Mio 
168 che sono dei palmari Pocket Pc 
standard con ricevitore integrato. 

Il presente e il futuro 

Di progressi in questo settore negli 
ultimi mesi ce ne sono stati tanti. In¬ 
nanzitutto a livello del software di 
navigazione, diventato più sempli¬ 
ce e immediato da usare, dotato di 
funzioni più avanzate, di algoritmi 
di navigazione più precisi e più ric¬ 
co di punti di interesse predefiniti 
(POI, Point of Interest) come par¬ 
cheggi, hotel, distributori o officine. 
Tale progresso va di pari passo con 
quello dell'hardware destinato a 
farlo girare: i palmari hanno proces¬ 
sori più veloci, con frequenza tipica 
di 200 o anche 400 MHz, in modo 
da visualizzare e ruotare le mappe 
a schermo con fluidità; aumenta la 
memoria disponibile e diminuisce il 
costo delle schede di memoria su 
cui risiedono le mappe. Il terzo fat¬ 
tore di cui tener conto è proprio il 
dettaglio delle mappe, cresciuto 
nell'ultimo periodo ma ancora lon¬ 
tano dall'essere eccellente. Come 
vedremo nel corso delle prove sul 
campo, anche se i produttori dichia¬ 
rano una risoluzione al numero civi¬ 
co, questo vale soprattutto per le 
grandi città e meno per i piccoli 
centri. 

Infine, si è evoluta anche la tecnolo¬ 
gia dei ricevitori satellitari, ora in 
grado di agganciare più satelliti in 
modo stabile e meno sensibili agli 
ostacoli naturah. 

Il futuro ci riserva da un lato mappe 
sempre più dettagliate, che i due 
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produttori TeleAtlas e NavTeq ag¬ 
giornano continuamente; dall'altro 
c'è l'aggiunta del collegamento via 
Gprs o anche via radio FM per gli 
aggiornamenti sul traffico in tempo 
reale. Già adottato da alcuni pro¬ 
duttori, si tratta di un plus molto im¬ 
portante che può elevare la preci¬ 
sione e l'efficienza del percorso da 
seguire a livelli decisamente supe¬ 
riori rispetto agli standard attuali. 

I prodotti in prova 

Abbiamo chiesto ai maggiori pro¬ 
duttori un kit completo a base pal¬ 
mare dotato di tutto il necessario 
per funzionare da subito. Tale solu¬ 
zione è la più adatta a chi non pos¬ 
siede già un palmare in quanto 
composta da elementi collaudati 
con la garanzia che funzioneranno 
senza problemi. Abbiamo ricevuto 
prodotti molto variegati, comprese 
soluzioni totalmente integrate o al¬ 
tre configurabili in fase di acquisto. 
In commercio esistono una grande 
quantità di soluzioni, anche propo¬ 
ste da produttori molto piccoli. In 
questa rassegna, che non è esausti¬ 
va, troverete le combinazioni di 
hardware e software più diffuse. 
Non abbiamo ricevuto in tempo uti¬ 
le le soluzioni basate su palmari HP 
iPAQ, nonché il Medion PNA 100. 
Medion tra l'altro ha annunciato 
una nuova serie di navigatori che 
contiamo di recensire sui prossimi 
numeri di PC Professionale. 

Per chi ha già un palmare la solu¬ 
zione ideale è acquistare un kit 
completo di ricevitore Gps, software 
e mappe più supporto per auto. Chi 
preferisce può anche scegliere sin¬ 
golarmente tutti i componenti. Tom 
Tom Navigator 5 viene venduto an¬ 
che in un kit che comprende un ri¬ 
cevitore Bluetooth di buona qualità 
e una scheda SD con le mappe. Il 
nostro consiglio è di orientarsi su un 
ricevitore senza fili Bluetooth: in 
questo modo si potrà cambiare il 
palmare mantenendo il ricevitore 
satellitare. Una soluzione Buetooth, 
dotata di batteria autonoma, ha il 
vantaggio di far sparire il cavo di 
collegamento dati al palmare e di 
collegare solo saltuariamente quel¬ 
lo per l'alimentazione. 
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I software di navigazione per palmari 


Analizziamo prima separatamente i pacchetti software ricevuti con i kit 
in prova, acquistabili anche separatamente. Rappresentano le più diffuse 
soluzioni per la navigazione Gps disponibili per palmari Pocket PC o Palm OS 


Navigo n 

Mobile 

Navigator 




“CUD 


Mobile Naviga¬ 
tor, ormai giunto 
alla versione 5, è 
prodotto dalla ca¬ 
sa tedesca Navi- 
gon, che vanta 
anni di esperienza nel settore del¬ 
la navigazione satellitare. Naviga¬ 
tor è un software sobrio, dall'in¬ 
terfaccia grafica molto semplice, 
ricca di menù a scorrimento e di 
impostazioni, e che vanta caratte¬ 
ristiche che lo differenziano dai 
concorrenti. Una di queste è il 
supporto dei ricevitori Gps modu¬ 
lari, ossia di ricevitori che possono 
essere espansi grazie a moduli ag¬ 
giuntivi. L'altra caratteristica è la 
piena compatibilità con i ricevitori 
Tmc (Tra.fficMessa.ge Channel), 
per la navigazione satellitare di¬ 
namica. Il Tmc è un servizio di 
pubblica utilità completamente 
gratuito che, grazie al¬ 
la trasmissione delle 
informazioni sul comu¬ 
ne canale radiofonico, 
permette di essere ag¬ 
giornati in tempo reale 
sulla situazione del 
traffico. Il segnale Tmc 
è trasmesso in broad¬ 
cast sul canale radio 
dall'emittente radiofo¬ 
nica che fornisce il ser¬ 
vizio attraverso un si¬ 
stema del tutto simile a 
quello dell’Rds (Radio 
Data System). È quindi 
sufficiente dotarsi di 
un apposito ricevitore e sintoniz¬ 
zarsi sulle frequenze a cui il servi¬ 
zio è disponibile per ricevere le 
informazioni riguardanti il traffico 
sulle principali strade italiane. Se 
affiancato a un ricevitore Gps, il 



La schermata 
principale 
del Navigon 5 


sistema Tmc permette la cosiddet¬ 
ta navigazione "dinamica", in 
quanto il navigatore può modifi¬ 
care il percorso calcolato alla par¬ 
tenza tenendo conto delle infor¬ 
mazioni che arrivano in tempo 
reale dal canale radiofonico. At¬ 
tualmente, il servizio Tmc è offer¬ 
to in Italia da due emittenti ra¬ 
diofoniche, una pubblica e una 
privata, con copertura totale del 
90% della popolazione. Oltre a 
questa caratteristica molto utile e 
funzionale, Mobile Navigator è un 
software completo e nella versio¬ 
ne 5 si è avvicinato ancora di più 
agli standard del mercato. È final¬ 
mente possibile utilizzare le sole 
dita senza l'ausilio del pennino e 
si accede al menu principale toc¬ 
cando un punto qualsiasi della 
mappa. Tra i parametri che si pos¬ 
sono modificare prima della gene¬ 
razione del percorso troviamo la 
possibilità di evitare strade con 
pedaggi, autostrade o statali, po¬ 
tendo scegliere la tipologia di vei¬ 
colo con il quale si 
percorrerà il tragitto. 
La scelta della desti¬ 
nazione può avvenire 
inserendo l'indirizzo, 
selezionando un punto 
sulla mappa o uno dei 
POI messi a disposi¬ 
zione. L’elenco dei 
punti di interesse è 
molto ricco e detta¬ 
gliato anche nelle aree 
urbane meno popolate 
e ci è molto piaciuta 
l'idea di segnalare le 
stazioni di servizio con 
il marchio della com¬ 
pagnia di appartenenza. Il detta¬ 
glio delle mappe è molto elevato e 
stupisce la presenza dei nomi del¬ 
le vie di paesi con sole poche mi¬ 
gliaia di abitanti. L'algoritmo di 
generazione del percorso è molto 



efficiente e, se attivata la funzione 
Tmc, cambia il percorso durante 
la marcia nel caso in cui una delle 
strade da percorrere risulti parti¬ 
colarmente trafficata. Navigator è 
un software abbastanza veloce e 
stabile, che può essere installato 
su palmari di fascia bassa ma che 
può dare il meglio di sé su Pda do¬ 
tati di molta memoria e con pro¬ 
cessori performanti. 

HSTC 

Destinator PN 

Destinator è n""'* 
sviluppato dalla 
canadese HSTC 
(Homeland Se- 
curity Techno¬ 
logy Corpora¬ 
tion), un tempo Power- 
Loc. Le doti principali con le quali 
Destinator cerca di imporsi in un 
mercato in cui la concorrenza è 
molto agguerrita sono una grafica 
semplice ma sobria, un algoritmo 
efficiente e una lista di POI molto 
completa. Altri punti di forza sono 
l'elevato numero di opzioni dispo¬ 
nibili, tramite le quali poter impo¬ 
stare al meglio l'itinerario. L'ulti¬ 
ma versione, la PN, vanta una in¬ 
terfaccia grafica migliorata, con 
una visuale della mappa più am¬ 
pia in quanto la barra di stato in¬ 
feriore è stata ridotta al minimo. 
Gli sviluppatori hanno infatti pre¬ 
ferito puntare sulla visuale e trala¬ 
sciare la parte informativa, che è 
stata relegata nella parte bassa 
dello schermo. Le indicazioni vo¬ 
cali, ad ogni modo, compensano 
questa piccola mancanza, tanto 
che è possibile guidare senza do¬ 
ver necessariamente tener d'oc¬ 
chio la mappa. Le informazioni 
che riguardo il tempo rimanente, 
la distanza restante, la velocità e 
la prossima manovra, sono di di- 
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Il ricevitore Gps TomTo 


I l kit completo TomTom Navigator 5 comprende 
una scheda SecureDigital con le mappe e 
un'antenna Gps Bluetooth con il nuovo chip- 
set SiRF Star III a 20 canali. La batteria in 
tecnologia agli ioni di litio ha una capacità 
di 1.200 mAh, che gli garantisce autono¬ 
mia per circa 10 ore, mantenendo però il 
peso al di sotto dei 70 g. Le capacità del 
SiRF Star III sono state ampiamente dimo¬ 
strate dalle nostre prove sul campo, dopo le 
quali possiamo affermare di aver avuto tra le mani 
uno dei migliori ricevitori Gps Bluetooth che il mercato 
possa mettere a disposizione in questo momento. In particolare, l'antenna 
TomTom si è caratterizzata per la qualità del segnale e per il numero di sa¬ 
telliti agganciati, che in situazioni ottimali sono stati 9; in situazioni partico¬ 
larmente complesse, come in caso di percorrenza di viali alberati o vicoli, si 
sono ridotti a 7. Le tempistiche di avvio si sono mantenute nella media, ov¬ 
vero attorno ai 50 secondi per l'avvio a freddo e 10 per quello a caldo. 


mensioni ridotte e difficili da ve¬ 
dere se si tiene il palmare partico¬ 
larmente distante. A differenza 
dei concorrenti, si accede al menu 
premendo su una apposita icona, 
di dimensioni decisamente troppo 
ridotte e posto al bordo dello 
schermo. Questa soluzione limita 
l’utilizzo in macchina, in quanto 
l'accesso al menu tramite la pres¬ 
sione di un qualunque punto dello 
schermo avrebbe gio¬ 
vato all'ergonomia. Il 
menu è completo e 
consente di modificare 
la scelta dell'itinerario. 

La destinazione può 
essere scelta in vari 
modi, ossia inserendo 
un indirizzo, selezio¬ 
nando uno dei punti di 
interesse o prendendo¬ 
lo direttamente dalla 
rubrica. Destinator PN 
è infatti compatibile 
con Outlook Pocket 
PC e supporta piena¬ 
mente la sua rubrica. La pianifica¬ 
zione di un viaggio è molto sem¬ 
plice: premendo sull'icona latera¬ 
le rappresentante una piccola au¬ 
tomobile, si accede al menu di im¬ 
postazione della destinazione. A 
questo punto, si può inserire l'in¬ 


dirizzo. Si può procedere in più 
modi, ovvero scegliendo se inseri¬ 
re prima il nome della città e poi 
quella della via o viceversa. Fatto 
ciò, il software calcola il percorso 
più breve e si è pronti per la navi¬ 
gazione. Le impostazioni del tra¬ 
gitto possono essere modificate 
solo dopo il primo calcolo del per¬ 
corso. Si può scegliere tra moda¬ 
lità pedone e auto, ma è anche 
possibile escludere le 
strade a pedaggio o, 
addirittura, le singole 
autostrade o le princi¬ 
pali statali. Lo stato 
dell'antenna Gps può 
essere visualizzato 
premendo l'apposita 
icona a forma di an¬ 
tenna parabolica. De¬ 
stinator è un software 
dotato di un algoritmo 
di calcolo del percorso 
molto efficiente ed ef¬ 
fettua scelte che porta¬ 
no effettivamente a 
destinazione seguendo i parame¬ 
tri scelti dall'utente. In caso di ab¬ 
bandono del tragitto precalcolato, 
la generazione di un nuovo per¬ 
corso è molto breve e difficilmente 
tenta di riportare il veicolo sul 
percorso di partenza. Le indica¬ 


zioni vocali sono chiare e tempe¬ 
stive, anche se non dettagliate co¬ 
me quelle di alcuni concorrenti. 

TomTom 
Navigator 5 

TomTom è forse uno tra i software 
di navigazione satellitare più co¬ 
nosciuti sia in Europa sia negli 
Stati Uniti. Ca¬ 
ratteristiche qua¬ 
li una interfaccia 
accattivante e 
semplice, la faci¬ 
lità d'uso e il det¬ 
taglio delle map¬ 
pe ne hanno se¬ 
gnato il successo 
negli anni, desti¬ 
nato a crescere 
grazie all'inte¬ 
grazione di ser¬ 
vizi rivolti a un 
utente sempre 
più esigente. 

L'ultima versio¬ 
ne, la 5, comprende mappe ag¬ 
giornate al 2005 e una rinnovata 
veste grafica, mantenendo co¬ 
munque lo stile originale, e un 
menu ancora più ricco. La prima 
cosa che attrae l'attenzione al pri¬ 
mo avvio del software è la possibi¬ 
lità di scegliere la lingua delle in¬ 
dicazioni vocali. Se installate sul¬ 
la propria SD, è possibile utilizza¬ 
re tutte le lingue più diffuse, così 
come avviene tutt'ora con il mo¬ 
dello TomTom Go. L'interfaccia a 
pulsanti permette all'utente di 




Destinator PN ha 
una visuale più 
ampia e interfaccia 
migliorata 



TomTom 5 resta uno 
dei migliori software 
di navigazione 
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usare anche solo le dita per la pia¬ 
nificazione dell'itinerario, senza 
che si commettano errori nella di¬ 
gitazione dell'indirizzo a causa di 
pressioni errate. I pulsanti sono 
difatti sempre molto grandi e la 
sensibilità al tocco è molto preci¬ 
sa. Come per la maggior parte dei 
software di questo tipo, la destina¬ 
zione può essere selezionata sia 
immettendo manualmente l'indi¬ 
rizzo sia scegliendolo dalla rubri¬ 
ca dei contatti o dalla lista dei 
POI. Questa lista, nelPultima ver¬ 
sione, comprende nuove catego¬ 
rie, come i veterinari, i fast food, 
le stazioni di polizia e le spiagge. 
Al momento della generazione 
dell'itinerario viene chiesto quale 
tipo di percorso effettuare, poten¬ 
do scegliere tra svariati che diffe¬ 
riscono per tipologia (autostrade, 
piste ciclabili e pedonali) e per ve¬ 
locità di percorrenza, offrendo la 
possibilità di evitare le strade con 
pedaggio. 

Una volta generato il percorso, si 
può cambiare la visuale della 
mappa a proprio piacimento, 
avendo a disposizione la visuale 
2D e 3D e potendo scegliere tra 
diverse colorazioni delle strade e 
del paesaggio circostante. Stru¬ 
menti particolarmente utili sono 
TomTom Traffic e TomTom 
Weather, due servizi che fornisco¬ 
no informazioni sul traffico e sulla 
situazione meteo prevista lungo il 
tragitto che si percorrerà. TomTom 
Traffic è da poco attivo in Italia al 
costo di poco meno di 30 euro al¬ 
l'anno, mentre TomTom Weather 
è gratuito. Per l'utilizzo di entram¬ 
bi si deve però disporre di una 
connessione a Internet, effettuabi¬ 
le direttamente dal palmare o at¬ 
traverso il proprio telefonino. Al¬ 
l’interno del sito di TomTom è pos¬ 
sibile scoprire altri servizi, tra i 
quali l’utilissimo TomTom Autove- 
lox, ovvero una mappa di tutti gli 
autovelox presenti in Europa. Com¬ 
pletamente legale, il servizio è at¬ 
tualmente disponibile solo in Gran 
Bretagna, in Olanda e in Belgio, ma 
come vedremo è possibile avere 
una lista degli autovelox italiani tra¬ 
mite altre vie. Oltre a ciò, TomTom 


gode di un algoritmo di calcolo del- 
l'itinerario molto efficiente, che dif¬ 
ficilmente vi rimetterà sul percorso 
iniziale nel caso in cui vogliate fare 
di testa vostra. 

ViaMichelin v3 

È stato sviluppato dalla francese 
Michelin, che vanta anni di espe¬ 
rienza nel settore della navigazio¬ 
ne satellitare e che mette a dispo¬ 
sizione sul proprio sito Internet un 
servizio di mappe con calcolo di 
percorsi stradali. ViaMichelin go¬ 
de di una chiara inter¬ 
faccia a icone che con¬ 
sente un utilizzo imme¬ 
diato, il quale si limita 
aU'inserimento di pochi 
indispensabili parame¬ 
tri quali la destinazione 
e il tipo di mezzo utiliz¬ 
zato. Questo software 
permette la navigazio¬ 
ne inserendo l'esatto 
indirizzo di destinazio¬ 
ne, che può essere pre¬ 
so anche dall'elenco 
dei contatti, o selezio¬ 
nando come meta un 
punto di interesse. Nel¬ 
l'elenco possiamo trovare par¬ 
cheggi e uffici postali, ma avrem¬ 
mo molto gradito la presenza del¬ 
le banche o perlomeno dei banco¬ 
mat. La locazione dei POI è abba¬ 
stanza dettagliata attorno alle 
aree urbanizzate, mentre risulta 
labile al di fuori di esse, e non è 
possibile aggiungerne di persona¬ 
li. Per ampliare e migliorare l’e¬ 
lenco dei punti di interesse sul sito 
di ViaMichelin è possibile acqui¬ 
stare la Guida Rossa, un database 
molto ricco che si integra perfetta¬ 
mente con ViaMichelin 3.0. All'u¬ 
tente è messa a disposizione una 
ampia gamma di opzioni, che pos¬ 
sono essere regolate con il sempli¬ 
ce tocco dello stilo. Oltre alla or¬ 
mai affermata visualizzazione 3D, 
la cui prospettiva può essere mo¬ 
dificata, è possibile scegliere qua¬ 
li parametri visualizzare nella da- 
shboard, ovvero la parte alta dello 
schermo, potendo scegliere tra la 
velocità di percorrenza, il tempo o 
la distanza rimanente, e la dire¬ 


zione. Impostata la destinazione, 
prima di lasciare al palmare il cal¬ 
colo del tragitto, è possibile sce¬ 
gliere quale tipo di mezzo si sta 
utilizzando, avendo a disposizione 
auto e pedone. In quest'ultimo ca¬ 
so il software evita la selezione di 
strade di grande percorrenza, co¬ 
me autostrade e statali principali, 
optando per vie alternative più 
adatte a ciclisti e pedoni. La scelta 
del tipo di strada è purtroppo le¬ 
gata al solo tipo di mezzo di tra¬ 
sporto utilizzato e non è possibile 
escludere a priori vie che si prefe¬ 
riscono non utilizzare. 
Questa piccola man¬ 
canza, unita alla ri¬ 
dotta scelta del mezzo 
di trasporto, limita in 
parte l'utilizzo del na¬ 
vigatore, soprattutto 
se si vogliono percor¬ 
rere itinerari turistici. 
L'algoritmo di instra- 
damento è molto effi¬ 
ciente e, in caso di 
mancata esecuzione 
della manovra consi¬ 
gliata dal navigatore, 
seleziona in pochi se¬ 
condi un percorso alter¬ 
nativo. Abbiamo però notato che 
tende a riportare l'utente sul per¬ 
corso iniziale, a volte utilizzando vie 
inaccessibili perché a senso unico. 
Sulla mappa è difatti possibile sia 
visualizzare il nome delle stesse, sia 
il senso di marcia, ma quest'ultima 
modalità, precisa nelle città e nei 
grandi centri abitati, presenta qual¬ 
che difetto nelle zone meno urba¬ 
nizzate. L’assistenza alla guida è 
precisa e avvisa la manovra per 
tempo, solitamente dipendente dal¬ 
la velocità, invitando il guidatore a 
spostarsi di corsia o a fare attenzio¬ 
ne alla svolta. 




Anche ViaMichelin 
è stato aggiornato 
nell'interfaccia 
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Esaminiamo ora le soluzioni complete di tutto il necessario, palmare compreso, 
per ottenere subito un sistema di navigazione Gps da installare nella propria auto 


Acer n35 Gps 

La soluzione di Acer è 
basata su un palmare 
con antenna integrata 
e punta al mercato 
consumer facendo le¬ 
va sulla facilità d'uso 
e sul prezzo compe¬ 
titivo, paragonabile 
a quello del bundle 
basati su Zire 31 e 
Tungsten E2 offerti 
da Palm. All'apertura 
della confezione si tro¬ 
va tutto il necessario, dai 
Cd-Rom di Destinator 3 al kit per 
l'installazione in auto, senza di¬ 
menticare il cavo Usb e gli ali¬ 
mentatori (auto e di rete). All'av¬ 
vio, eseguita la veloce configura¬ 
zione del touchscreen, è necessa¬ 
rio installare il software, che ri¬ 
siede sulla SD che si trova nella 
scatola. L'installazione richiede 
pochi minuti ed una volta effet¬ 
tuata è possibile utilizzare l'n35 
come navigatore satellitare. Que¬ 
sto prodotto Acer vanta particola¬ 
ri pregi, tra cui il peso molto ri¬ 
dotto (165 grammi), 64 MByte di 
memoria flash e il display molto 
luminoso. Una piccola nota va 
fatta sulla qualità costruttiva, che 


Acer n35 Gps 

sto® Euro 419,00 Iva inclusa 



Prezzo competitivo 
Soluzione integrata 


Contro 


• Qualità del segnale non sempre ottimale 

Produttore: Acer Italia, Via Lepetit 40, 20020 
Lainate (MI); tei. 199-509950, fax 
0931469431. Pagina Web: www.acer.it. E- 
maiI: info_italy@acer-euro.corri. 


avremmo preferito più 
robusta. Il processore è 
un Samsung da 266 MHz 
che svolge più che bene 
le mansioni cui è desti¬ 
nato, garantendo un'otti¬ 
ma capacità di passaggio 
tra le applicazioni e 
gestendo in modo più 
che sufficiente le 
mappe di Destinator 
3. L'alimentazione è 
fornita da una batte¬ 
ria agli ioni di litio da 
1.000 mAh, che 
secondo le di¬ 
chiarazioni uffi¬ 
ciali, e dimostrato 
dalle nostre prove, consente un 
funzionamento continuo per circa 
8 ore. L'antenna può essere 
estratta dal dorso del palmare, 
ma a differenza di quanto accade 
con l'iQue di Garmin, quest'azio¬ 
ne non comporta l'avvio automa¬ 
tico di Destinator 3. Le prove sul 
campo hanno dimostrato una 
buona capacità dell'n35 nello 
svolgere il compito di navigatore 
Gps, grazie soprattutto alla parti¬ 
colare efficienza di Destinator 3. 
La qualità del ricevitore è discre¬ 
ta, garantendo il collegamento ad 
almeno 4 satelliti in situazioni 
normali e ad un massimo di 6 sa¬ 
telliti in situazioni ottimali. La 
partenza a caldo ha richiesto cir¬ 
ca un minuto, mentre il riposizio¬ 
namento a seguito di un avvio a 
caldo è stato effettuato in circa 10 
secondi. La qualità del segnale è 
leggermente inferiore a quella 
dei concorrenti e in casi partico¬ 
lari l'n35 tende a perdere il sin¬ 
cronismo. Il riaggancio è però im¬ 
mediato così come lo è il riposi¬ 
zionamento sulla mappa. In defi¬ 
nitiva, l’Acer n35 vanta pregi e 
difetti che vanno valutati tenen¬ 
do conto delle proprie esigenze e 
delle proprie risorse economiche. 


Dell Axim X50 Gps 

Il bundle propostoci da Dell è 
composto dal Pda Axim X50 a 520 
MHz con un ricevitore Gps Blue- 
tooth prodotto da Globalsat e ri¬ 
marchiato Navteq appositamente 
per Dell. Il BT-309 si tratta a tutti 
gli effetti di una versione modifi¬ 
cata del BT-308, lo stesso ricevito¬ 
re che troviamo nei pacchetti pro¬ 
posti da Palm, con l'unica differen¬ 
za della batteria di minor capacità. 
Nella scatola pervenutaci erano 
presenti i 3 Cd-Rom del software, 
il cradle e l’alimentatore esterno 
del Pda. Trattandosi di una sample 
non erano purtroppo presenti né 
gli alimentatori per il ricevitore né 
il supporto auto per il parabrezza, 
in realtà fa¬ 
centi parte 
della dota¬ 
zione stan- 


Dell Axim 
X50 Gps 







■- 


pe Dell Axim X50 Gps 

ranw Euro 695,00 Iva inclusa 


Palmare di qualità 
Stabilità del segnale ricevuto 


Contro 


• Indicazioni vocali non sempre tempestive 

Produttore: Dell Computer Italia, Viale Mila- 
nofiori Palazzo WTC, 20090 Milanofiori-As- 
sago (MI); tei. 02-69682166, fax 02- 
69682113. Pagina Web: www.dell.it. 
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; Distram Kit Mav 

MFEssiiÉ Meo TMC 

LAB 

Euro 499,00 Iva indi 


Ricevitore TMC 


Contro 


• Collegamento ricevitore via cavo 

Produttore: Distram, via Galileo Galilei 
25/27, 26010 Campagnola Crema- 
sca (CR); tei. 0373/750101, fax 
0373/750320. Pagina Web: 
www.distram.it, email 
info@distram.it. 



dard. Il software utilizzato è una 
versione di Destinator adattata ap¬ 
positamente per Dell, che del fa¬ 
moso programma di casa tedesca 
adotta sia la cartografia Navteg sia 
l'interfaccia grafica. Il ricevitore, 
proprio come il BT-308, sfrutta ap¬ 
pieno tutte le potenzialità della 
tecnologia SirF II con xTrac 2.0, 
come abbiamo avuto modo di con¬ 
statare nel corso delle nostre pro¬ 
ve sul campo. In condizioni otti¬ 
mali sono stati agganciati ben 11 
satelliti (di cui 9 realmente utiliz¬ 
zati per il calcolo della posizione) e 
anche in situazioni complesse non 
si è mai scesi al di sotto dei 5 satel¬ 
liti con una più che soddisfacente 
qualità del segnale. Particolar¬ 
mente lunga è la partenza a fred¬ 
do, che ha richiesto circa 1 minuto 
e mezzo, ma la partenza a caldo è 
ottima, in quanto con i suoi 4 se¬ 
condi è forse una delle più veloci. 
In fase di percorrenza dell'itinera- 
rio l'algoritmo di instradamento è 
preciso e ricalcola il percorso in 
pochi secondi senza tentare di ri¬ 
mandare l'utente sul percorso ini¬ 
ziale, ma cercando un nuovo tra¬ 
gitto. Nonostante la buona preci¬ 
sione della cartografia, le indica¬ 
zioni vocali sono discrete, in quan¬ 
to troppo lente anche se fornite 
per tempo. Per farvi un esempio, 
la pronuncia del comando di im¬ 
missione in rotatoria termina, nella 
maggior parte dei casi, nel mo¬ 
mento in cui si deve effettuarne 
l'uscita. I comandi sono forniti in 
largo anticipo, ma in corrispon¬ 
denza della svolta il comando vo¬ 
cale è sostituito da un effetto sono¬ 
ro che non sempre si riesce a sen¬ 
tire. Sono piccoli difetti del softwa¬ 
re che però non compromettono la 
buona qualità del prodotto. 

Distram 

Kit Mav Meo TMC 

La soluzione proposta da Distram 
si compone del palmare Acer n30 
e di un kit di navigazione satellita¬ 
re basato su Navigon Navigator 4, 
il quale comprende software, an¬ 
tenna Gps e kit per l'installazione 
in auto. Questo bundle fa leva sul 
supporto della tecnologia TMC 


per la navigazione dinamica e per¬ 
mette di avere gli aggiornamenti 
sul traffico in tempo reale via radio 
Fm. Nella confezione troviamo gli 
alimentatori, la manualistica e i 
Cd-rom, affiancati da una scheda 
SD sulla quale è preinstallato il 
software. L'n30 è il più piccolo dei 
Pda prodotti di Acer e dispone di 
processore Samsung S3C2410 da 
266 MHz, 64 MByte di memoria 
Sdram disponibile per le applica¬ 
zioni e 32 MByte di memoria Flash 
per il sistema operativo. È dotato 
di due porte di comunicazione wi¬ 
reless, una IrDA e una Bluetooth, e 
di un piccolo speaker, situato fron¬ 
talmente a ridosso dell'ampio di¬ 
splay a cristalli liquidi. Sia l'n30 
sia il ricevitore devono essere col¬ 
legati all'alimentatore auto tramite 
un apposito connettore che funge 
da ponte di comunicazione tra le 
due periferiche. Ne risulta una in¬ 
stallazione abbastanza semplice, 
ma che potrebbe non piacere a 
causa della quantità di cavi che in¬ 
gombrano l’abitacolo dell’automo¬ 
bile. Il piedistallo a ventosa è ro¬ 
busto, ma abbiamo constatato che 
la base di appoggio del Pda è so¬ 
vradimensionata ed è necessario 
serrarla con cura per evitare cadu¬ 
te dell'n30. Installato il tutto e atti¬ 
vato il software tramite un codice 
che si ottiene dal sito di Navigon, 
si deve attendere qualche secondo 
perché vengano riconosciuti il ri¬ 
cevitore Gps e TMC. Per quanto 
riguarda quest'ultimo, la ricerca 


del segnale è del tutto 
automatica e traspa¬ 
rente all'utente, il qua¬ 
le può decidere se la¬ 
sciare al software la 
libertà di modificare 
il tragitto in base alle 
informazioni del traf¬ 
fico. Al primo avvio 
l'antenna Gps ha im¬ 
piegato circa un minu¬ 
to per la localizzazio¬ 
ne sulla mappa, 
mentre ha ri¬ 
chiesto circa 
10 secondi 
per l’avvio a caldo. La 
qualità del segnale si è sempre 
mantenuta su buoni livelli e suffi¬ 
cienti a un corretto posizionamen¬ 
to sulla mappa. Il servizio TMC 
funziona bene sulle strade di gran¬ 
de percorrenza, in particolare sulle 
autostrade, e l'algoritmo di instra¬ 
damento è particolarmente effica¬ 
ce. Il prezzo di questo bundle può 
essere considerato concorrenziale 
se si tiene conto della presenza di 
un ricevitore TMC. 

Garmin iQue M5 

Il pacchetto propostoci da Garmin 
è uno dei pochi ad utilizzare un 
Pda con integrata una antenna 
Gps, che può essere estratta dal 
dorso del palmare. Il vantaggio 
principale di questo tipo di soluzio¬ 
ne sta nella facilità di configurazio¬ 
ne e nell'assenza del problema 
dell'alimentazione del ricevitore, 
in quanto parte integrante del di¬ 
spositivo. All'interno della confe¬ 
zione dell’iQue troviamo, oltre al 
palmare, il software (su 3 Cd- 
Rom), la guida d'installazione, il 
Cd-Rom di ripristino di Pocket PC, 
l'alimentatore con gli adattatori 
per le prese internazionali, il sup¬ 
porto auto per il parabrezza, e il 
cavo di alimentazione auto con in¬ 
tegrato un piccolo speaker. Altra 
particolarità che differenzia il pro¬ 
dotto Garmin da quelli apparte¬ 
nenti alla stessa categoria è il 
software, sviluppato dalla stessa 
Garmin. Si chiama City Select, 
adotta cartografia Navteq e nella 
versione a noi fornita comprende 
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tutte le mappe dell'Europa. Queste 
devono essere installate su un Pc e 
successivamente trasferite sul pal¬ 
mare utilizzando il cradle presente 
nella scatola. Considerate le di¬ 
mensioni e il dettaglio delle map¬ 
pe, è data la possibilità di trasferire 
sull'iQue le parti di mappa che più 
ci interessano, così da risparmiare 
spazio sulla memoria del palmare 
e facilitare la manipolazione della 
carta stradale durante la naviga¬ 
zione. Il software della gestione 
delle mappe è completo e ben fat¬ 
to, ma a nostro avviso si sarebbe 
potuto implementare una interfac¬ 
cia grafica più agevole. Messo alla 
prova, questo prodotto di Garmin 
si è dimostrato molto valido sia per 
l'accuratezza della cartografia sia 
per l'efficienza dell'antenna Gps 
integrata, anche se non possiamo 
dire lo stesso del kit auto, che, a 
causa di una ventosa con qualche 
difetto, si è staccata più volte nel 
corso delle nostre prove. La qualità 
del segnale si è mantenuta su otti¬ 
mi livelli anche in situazioni parti¬ 
colarmente complesse come le 
aree boschive, garantendo un riag¬ 
gancio praticamente immediato. In 
condizioni ottimali si sono aggan¬ 
ciati 8 satelliti, mentre in situazioni 
più complesse raramente si è scesi 
al di sotto di 6. La navigazione è 
molto efficiente, grazie soprattutto 
all’elevato dettaglio delle mappe, 
anche se le indicazioni vocali pec¬ 
cano di una precisione non ai mas¬ 
simi livelli. Elevato il prezzo, giu¬ 
stificato dalla qualità del prodotto. 


Garmin iQue M5 


fflOFMK Euro 761,00 Iva inclusa 


Soluzione integrata 
Buona qualità generale 



Contro 


• Interfaccia utente migliorabile 

Produttore: Garmin 
International, USA 
tei. 848-782281, 

Pagina Web: 
www.garmin.it. 


InfoVi I-mate JAM + 
Leadtek 9537 + 
TomTom Navigator 5 

La proposta di InfoVi si basa su 
una soluzione composta dal'I- 
Mate JAM, una scheda SD da 
512 MByte sul quale è installato il 
software di navigazione TomTom 
5 con mappe di tutta l'Europa, af¬ 
fiancato dal ricevitore Gps 9537 
prodotto da Leadtek e basato sul 
chip Sirf II con tecnologia xTrac 
2.0. Il JAM è un ottimo palmare 
che integra sia funzioni di telefo¬ 
nia sia multimediali e che ha un 
peso decisamente inferiore ri¬ 
spetto ai concorrenti, pur se su¬ 
periore a un classico cellulare. Il 
contenuto della scatola del Pda 
non riserva particolari sorprese, 
mentre nella confezione del ri¬ 
cevitore troviamo, oltre ai due 
alimentatori auto e di rete, un 
manuale in inglese, un tappe¬ 
tino antiscivolo da mettere sul 
cruscotto della macchina, il kit di 
montaggio in auto con due basi di 
appoggio differenti, una dotata di 
ventosa per il parabrezza e una 
dotata di un meccanismo che si in¬ 
castra sulle linguette delle boc¬ 
chette dell'impianto di aerazione. 
Il Leadtek è uno dei ricevitori più 
belli ed efficienti che il mercato 
metta oggi a disposizione. Il chip è 
il SiRF con xTrac 2.0 e questo per¬ 
mette un'ottima qualità del segna¬ 
le. L'avvio a freddo richiede circa 
un minuto, mentre il riposiziona¬ 
mento sulla mappa a segui¬ 
to di un avvio a caldo ri¬ 
chiede circa 8 secondi. Il 
riaggancio in caso di bre¬ 
ve perdita del segnale è 
immediata. Messo alla pro¬ 
va, abbiamo avuto modo di 
constatare l'efficienza del 
9537, che ha permesso, in 
situazioni ottimali, il sincro¬ 
nismo con 8 satelliti. Anche 
in situazioni particolari (at¬ 
traversamento di zone bo¬ 
schive), il prodotto di 
Leadtek non ha manifestato 
particolari problemi 
mantenendo la posizio¬ 
ne sulla mappa. Il 9537 
è molto leggero e com- 


RP InfoVi I-mate JAM + 

PROFESSIONALE Leadtek 9537 + 

LAB TomTom Navigator 5 

Euro 838,80 Iva inclusa 


Qualità dei componenti 
Soluzione a base Smartphone 


Contro 


Prezzo elevato 

Due cavi di alimentazione 


Produttore: Infovi, Viale 
Pecori Giraldi 62, 36100 
Vicenza; tei 0444- 
966955, fax 0444- 
966954. Pagina Web: 
www.infovi.it, email: 
info@infovi.it. 




patto e l'interfaccia Bluetooth per¬ 
mette una configurazione facile ed 
immediata. Il JAM gode di una 
autonomia abbastanza elevata, at¬ 
testabile attorno alle 8 ore di fun¬ 
zionamento continuo, mentre il ri¬ 
cevitore permette un funziona¬ 
mento continuo sufficiente alla 
percorrenza di un lungo viaggio. 
Questo pacchetto viene venduto 
senza un sistema di alimentazione 
combinata, così che non è possibi¬ 
le alimentare in macchina entram¬ 
bi i dispositivi. L'autonomia dei 
due componenti, tuttavia, permet¬ 
te di la percorrenza di viaggi di al¬ 
cune ore. Il prezzo di questo bund- 
le è piuttosto elevato, ma giustifi¬ 
cato dalla qualità della componen¬ 
tistica. 

Distrel I-mate JAM + 
Destinator PN 

Anche il bundle di Distrel si basa 
sul Pda JAM di I-mate, al quale è 
affiancato un ricevitore Royaltek. 
La vera differenza di questo pac¬ 
chetto è nel software, Destinator 
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PN, la versione aggiornata di De- 
stinator 3. L'aggiornamento è di¬ 
sponibile al prezzo di 79 euro per 
tutti i possessori della versione pre¬ 
cedente del software. Destinator 
PN si differenzia sia per una diver¬ 
sa interfaccia grafica, che lascia 
più spazio alla mappa e quindi più 
leggibile, sia per le mappe, basate 
sugli ultimi aggiornamenti della 
cartografia TeleAtlas. Ne risulta 
una navigazione più precisa, una 
migliorata localizzazione dei POI e 
un utilizzo più facile. Nella versio¬ 
ne PN la mappa è visualizzata sul¬ 
l'intero display ed è possibile acce¬ 
dere alle opzioni premendo sui 
piccoli pulsanti disposti lungo i 
bordi. Una piccola nota va fatta a 
questi comandi, a nostro parere di 
dimensioni troppo ridotte e che ob¬ 
bligano l'utente all'uso del penni¬ 
no. L'algoritmo di calcolo del per¬ 
corso è stato migliorato ed ora è 
più veloce, mentre non è stata mo¬ 
dificata la procedura di calcolo del 
nuovo itinerario in caso di uscita 
dal percorso consigliato. Il software 
viene fornito su Cd-Rom, ma è 
preinstallato sul palmare così che 
ci si possa mettere in marcia non 
appena si è configurato il ricevitore 
Gps. Durante la fase di configura¬ 
zione del Royaltek abbiamo avuto 
alcuni problemi di visibilità sulla 
porta Bluetooth, probabilmente 
imputabili a qualche difetto nell'e¬ 
semplare fornitoci, ma una volta ri¬ 
solti abbiamo potuto constatarne 
pienamente l'efficienza. L’avvio a 


Distrel I-mate JAM + 
Destinator PN 

Euro 499,00 Iva inclusa 



Pulsanti software di piccole 
dimensioni 


Produttore: Distrel, via Valtellina 9, 
20092 Cinisello Balsamo (MI); 
tei. 02-6111301,02-66018059. 
Pagina Web:www.distrel.it. 


freddo ha richiesto poco meno di 
un minuto, mentre quello a caldo 
ha impiegato poco meno di 8 se¬ 
condi per il calcolo della posizione 
dei satelliti. In fase di attraversa¬ 
mento di vicoli particolarmente 
stretti o aree boschive il Royaltek 
ha mantenuto la posizione grazie 
alla buona qualità del segnale e a 
un sufficiente numero di satelliti 
agganciati, pari a 5. In condizioni 
ottimali, invece, il numero di satel¬ 
liti visti è stato di 8. Il ricevitore è 
provvisto di connettore per una an¬ 
tenna esterna supplementare, così 
da poter migliorare la qualità della 
ricezione. Il kit di montaggio auto 
svolge bene il proprio compito, ma 
resta il problema dell'alimentazio¬ 
ne dei due dispositivi, anche se la 
loro autonomia è più che sufficien¬ 
te per il compimento di tragitti me¬ 
dio-lunghi. 



Distrel I-mate JAM 


Mitac DigiWalker 
Mio 168 

Il Mio 168 è un prodotto all-in-one, 
si tratta cioè di un Pda con anten¬ 
na Gps integrata. Tra i suoi punti 
di forza spiccano le leggerezza e le 
ridotte dimensioni, sebbene sia 
decisamente più ampio del JAM, il 
quale però non dispone di un rice¬ 
vitore integrato. Il Mio 168 è a tutti 
gli effetti un Pda con Microsoft 
Pocket PC come sistema operativo 
e che quindi può essere utilizzato 
anche come strumento di lavoro o 
di intrattenimento. Nella confezio¬ 
ne troviamo infatti anche un paio 


di auricolari per l'ascolto di musi¬ 
ca in formato Mp3. Le caratteristi¬ 
che hardware comprendono un 
processore Xscale PXA255 da 300 
MHz, uno dei più veloci di questa 
comparativa, 32 MByte di memo¬ 
ria Rom per le applicazioni e 64 
MByte di Ram. Ovviamente pre¬ 
sente lo slot SD, compatibile 
SDI/O. Il Miol68 dispone di uno 
speaker posto frontalmente molto 
efficiente nell'uso come navigato¬ 
re satellitare. L'hardware dedicato 
alla ricezione del segnale Gps è di 
Navman e comprende un proces¬ 
sore Sirf con XTrac 2.0 a 12 canali. 
Nella scatola c'è tutto quello che 
serve, ma ci ha particolarmente 
colpiti la presenza di una antenna 
esterna impermeabile con base 
magnetica. La scelta del software 
di navigazione è caduta su una 
versione modificata di Navigon, 
che risiede su una scheda SD e 
che va installato dall’utente. Vo¬ 
gliamo far notare che il Mio 168 
può essere acquistato anche senza 
il software, così che sia l’utente a 
scegliere il software che meglio 
preferisce. Messo alla prova, que¬ 
sto prodotto si è comportato molto 
bene, soddisfacendo pienamente 
le nostre aspettative. Il ricevitore si 
comporta adeguatamente in tut¬ 
te le situazioni, garantendo 
quasi sempre il sincroni¬ 
smo con il minimo nu¬ 
mero necessario di sa¬ 
telliti per il calcolo della 
posizione sulla mappa. 

Il ricevitore mostra 
qualche piccola pecca 
nelle situazioni parti¬ 
colarmente difficolto- 
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Soluzione integrata 
Antenna aggiuntiva 


Contro 



• Alcuni particolari migliorabili 

Produttore: Mitac, Taiwan. 
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se, come l'attraversamento di un 
viale fittamente alberato o un vi¬ 
colo particolarmente stretto. L'in¬ 
stallazione dell'antenna esterna, 
tuttavia, migliora sensibilmente la 
qualità del segnale e riduce di 
molto la possibilità di perdere il 
sincronismo. Il prezzo di questo 
prodotto è leggermente superiore 
alla media, soprattutto consideran¬ 
do il fatto che l'unica porta di co¬ 
municazione con l'esterno è quella 
a raggi infrarossi. Si tratta di un 
buon prodotto destinato a chi è al¬ 
la ricerca di un navigatore satelli¬ 
tare pronto all'uso e senza partico¬ 
lari pretese. 

MobileStore 
Mobile PDA2K 

La prima delle due configurazioni 
proposte da Mobilestore è compo¬ 
sta da un ricevitore Arkon abbina¬ 
to a uno smartphone I-Mate 
PDA2K sul quale è installato il 
software di navigazione TomTom 
nella versione 5. Si tratta di una 
delle soluzioni più complete, in 
quanto il PDA2K non è un sempli¬ 
ce Pda, ma un vero e proprio te¬ 
lefono con integrate le principali 
funzioni multimediali. Comprende 
difatti una fotocamera Vga (640 x 
480 punti) e può funzionare come 
lettore di file multimediali come 
Mp3, Wma e clip video. Il sistema 
operativo, come per la maggior 
parte dei palmari di questa com¬ 
parativa, è il Windows Pocket PC 
versione Mobile con integrazione 
degli strumenti di telefonia mobi¬ 
le. Altra particolarità del 


Mobilestore Mobile PDA2 

LAB * uro 1.094,00 Iva inclusa 


Qualità dei componenti 
Soluzione a base Smartphone 


Contro 


Costo elevato 


Produttore: Mobilestore - Via Mecenate 76, 
20138 Milano (MI); tei. 02-58028161. 
Pagina Web: www.mobilestore.it. 
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PDA2K è la tastiera Qwery a 
scomparsa, particolarmente como¬ 
da per la stesura di documenti. 
Nel kit sono presenti, oltre alla 
manualistica in italiano e ai Cd- 
Rom del software, gli auricolari 
stereo, un pennino di scorta, il 
cradle, l'alimentatore e una 
docking station per l'installazione 
in macchina. Questo accessorio è 
ciò che fa la differenza rispetto 
agli altri prodotti in quanto con¬ 
sente, con una sola presa auto, di 
alimentare fino a un massimo di 
tre dispositivi esterni (grazie a due 
porte Usb e una uscita De) e mette 
a disposizione una porta seriale 
Rj-45 per il collegamento di una 
antenna Gps esterna e uno 
speaker da 2 Watt per una miglio¬ 
re qualità delle indicazioni vocali. 
Il sistema è il più ingombrante tra 
tutti quelli provati, ma sicuramen¬ 
te il più versatile, in quanto limita 
al massimo il numero di fili di ali¬ 
mentazione e risolve adeguata- 
mente il principale problema dei 
sistemi Gps basati su Pda con an¬ 
tenna wireless, ovvero quella del¬ 
l'alimentazione di entrambi i di¬ 
spositivi. La regolazione della po¬ 
sizione è facilitata dalla possibilità 
di ruotare sui tre assi la base d'ag¬ 
gancio, eventualmente regolando 
la resistenza del meccanismo a 
cerniera agendo su una vite. Pro¬ 
vato sul campo, questo bundle di 
Mobilestore si è comportato molto 
bene, grazie soprattutto all'effi¬ 
cienza di TomTom e 
allo speaker 
esterno che per¬ 
mette di sentire 
i comandi vo¬ 
cali anche in 
situazioni par¬ 
ticolarmente 
rumorose. È 
uno dei pac¬ 
chetti più co¬ 
stosi, ma sicu¬ 
ramente il 
più com¬ 
pleto. 



Mobilestore Mobile JAM 

LAB ^ uro 904,00 Iva inclusa 
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• Costo elevato 

Produttore: Mobilestore - Via Mecenate 76, 
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Mobilestore 
Mobile JAM 

Il secondo bund¬ 
le fornitoci da 
Mobilestore si 
differenzia nel 
Pda, adottando 
però lo stesso 
software TomTom 
5 e il medesimo rice¬ 
vitore Arkon. Anche in 
questo pacchetto è forni¬ 
ta la docking station pro¬ 
dotta da Arkon; il JAM è 
uno smartphone con Pocket 
PC Mobile e integra una 
fotocamera digitale da 1,3 
Mpixel. Di dimensioni de¬ 
cisamente più contenute 
rispetto al PDA2K, è uno 
strumento di lavoro comodo 
ed efficace, che può essere usato 
anche come lettore Mp3 o come 
visualizzatore di clip video. Il con¬ 
tenuto della confezione è più mo¬ 
desto rispetto a quello del PDA2K, 
ma comunque soddisfacente: c'è 
tutta la manualistica in italiano, i 
Cd-Rom con il software, il cavo 
Usb per il collegamento al Pc o al¬ 
la docking station e gli auricolari. 
Manca il cradle da scrivania, di cui 
avremmo molto gradito la presen¬ 
za. Come per l’altra soluzione di 
MobileStore, il ricevitore è un 
Arkon, basato su chip Nemerix 
prodotto dalla stessa casa svizzera. 
La particolarità di questo chip, po¬ 
co conosciuto ai più, sta nella pos¬ 
sibilità di aggancio di 16 satelliti 
(contro i 12 del Sirf II) e nei ridotti 
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Come abbiamo effettuato le prove 


D i ogni kit abbiamo valutato la facilità di installazio¬ 
ne, la qualità delle mappe fornite, del supporto per 
auto e della ricezione del segnale, l'efficacia del software. 
Sotto questo ultimo aspetto abbiamo tenuto in considera¬ 
zione la facilità di utilizzo, la presenza dei POI e la possi¬ 
bilità di gestione degli stessi, le varie funzionalità presen¬ 
ti che permettevano di velocizzare rinserimento della de¬ 
stinazione o la pianificazione deH'itinerario. I vari softwa¬ 
re sono stati provati sia in città sia su tragitti extraurbani 
e, per valutare la bontà dell'algoritmo di reinstradamen- 
to, abbiamo deviato più volte dal percorso indicato. In 
questo modo abbiamo avuto modo di vedere se il softwa¬ 


re ricalcolava effettivamente un nuovo percorso o sempli¬ 
cemente tentava di riportarci su quello inizialmente defi¬ 
nito. 

Per quanto riguarda invece i ricevitori i test effettuati ri¬ 
guardano le capacità di acquisizione e tenuta del segna¬ 
le. Abbiamo quindi valutato il tempo necessario alla pri¬ 
ma acquisizione e, in seguito, quello per una partenza a 
caldo e a freddo. Per valutare invece la tenuta del segna¬ 
le abbiamo scelto un itinerario che prevedeva l'attraver¬ 
samento di zone critiche come lunghi viali alberati, zone 
boschive, ponti e gallerie; quando è stato perso il segna¬ 
le, abbiamo valutato il tempo necessario a riacquisirlo. 


consumi che, con una batteria agli 
ioni di litio da 850 mAh, permetto¬ 
no un'autonomia di circa 20 ore. Il 
ricevitore resta tutto sommato leg¬ 
gero, anche se di peso superiore ai 
concorrenti, e vanta tra i pregi la 
batteria estraibile, che, una volta 
terminato il ciclo di vita, può esse¬ 
re sostituita in quando si tratta di 


una batteria di formato standard 
prodotta da Nokia, e quindi facil¬ 
mente reperibile. Messo alla pro¬ 
va, il ricevitore ha dimostrato otti¬ 
me capacità, sia per la buona qua¬ 
lità del segnale ricevuto sia per il 
numero di satelliti agganciati. Uti¬ 
lizzato in condizioni particolar¬ 
mente difficili, il numero di satelli¬ 


ti agganciati non è mai sceso al di 
sotto di 5 mantenendo sempre una 
più che sufficiente qualità del se¬ 
gnale. Un po' lungo è l'avvio a 
freddo, che con un minuto e 10 se¬ 
condi è uno dei più lenti, ma molto 
buona l'accensione a caldo, che in 
meno di 9 secondi consente un 
corretto riposizionamento sulla 
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Palm Treo 650 
+ TomTom 5 


Euro 849,00 Iva inclusa 


Qualità dei componenti 
Soluzione a base Smartphone 


Contro 


• Costo elevato 

• Supporto per auto migliorabile 

Produttore: Palm, USA. Pagina Web 
www.palm.com. 


mappa. Anche l'autonomia ci 
ha molto soddisfatti, sebbene le 20 
ore dichiarate siano abbastanza 
lontane. Non ci sono stati problemi 
di configurazione ed è possibile 
cominciare ad utilizzare il bundle 
fin da subito, anche senza dover 
caricare le batterie del Pda e del 
ricevitore grazie alla funzionalità 
della docking station. 

Palm Treo 650 + 
TomTom 5 

Tra le soluzioni di Palm non poteva 
mancare guella basata sul popola¬ 
re smartphone della casa statuni¬ 
tense, il Treo 650, affiancato in 
questo caso dal kit di navigazione 
TomTom 5 Navigator composto di 
kit di installazione in auto e anten¬ 
na GPS Bluetooth TomTom con 
chip Sirf Star III. Il Treo 650 è un 
vero e proprio smartphone, dotato 
di una tastiera Qwerty di ridotte 
dimensioni ma molto pratica, di 
una fotocamera Vga integrata e di 
un display ampio e luminoso, che 
ben si adatta a situazioni di funzio¬ 
namento particolarmente luminose 
come può essere Einterno di una 
autovettura. Il sistema operativo è 
il Palm OS 5.4, che comprende tut¬ 
te le principali applicazioni per la 
gestione dei contatti, delle attività 
e per la navigazione sul web. Tom¬ 
Tom può essere installato sempli¬ 
cemente inserendo la scheda SD 
che si trova nella confezione. Effet¬ 
tuata quindi l'attivazione, che an¬ 
che in questo caso necessita di un 
codice ottenibile via web, si deve 
avviare la prima configurazione 



GPS 


del software, che comprende 
la scelta del formato dell'ora, 
delle distanze e della lin¬ 
gua delle indicazioni voca¬ 
li. Interessante notare che 
in quest’ultima occasione 
è possibile scegliere tra 
voce maschile e voce 
femminile. Scelto quin¬ 
di il tipo di antenna 
Gps cui il dispositivo è 
collegato, si è pronti 
per avviare la naviga¬ 
zione. Si deve at¬ 
tende circa un mi¬ 
nuto e mezzo prima 
che il chip SirfStar III, 
al primo avvio, ci loca¬ 
lizzi sulla mappa, mentre ai 
successivi avvìi non richiede più di 
8 secondi. La qualità del segnale è 
molto buona e il numero di satelliti 
agganciati in situazioni ottimali va¬ 
ria tra un massimo di 10 e un mini¬ 
mo di 8. Anche in caso di percor¬ 
renza di zone boschive o di vicoli, 
la qualità del segnale si è mante¬ 
nuto su livelli più che sufficienti. 
L'unico alimentatore auto presente 
nella confezione è quello per il ri¬ 
cevitore, mentre la base di appog¬ 
gio per il Treo è leggermente sotto¬ 
dimensionata. Il prezzo di questo 
pacchetto è giustificato dalla pre¬ 
senza del Treo che rende il tutto un 
vero e proprio strumento di lavoro. 

Palm Tungsten E2 
Navigatimi Companion 

Questa recente soluzione di Palm 
si contraddistingue per la partico¬ 
larità del kit per l’installazione in 
auto. Esso è un cradle di Kirrio che 
comprende una antenna Gps Blue¬ 
tooth integrata e uno speaker di 
ampie dimensioni posizionato po¬ 
steriormente, il quale garantisce 
un'ottima qualità delle indicazio¬ 
ni vocali anche in situazioni parti¬ 
colarmente rumorose. Il sistema è 
purtroppo compatibile con il solo 
Tungsten E2, il più piccolo della 
classe di punta della casa statuni¬ 
tense, il quale, nonostante l'otti¬ 
ma qualità del display e della do¬ 
tazione hardware, pecca di un di¬ 
splay di ridotte dimensioni a cau¬ 
sa dell'area graffiti separata. Con¬ 


siderato però il prezzo con cui que¬ 
sto pacchetto viene proposto al 
pubblico, può essere ritenuto un 
difetto di poca rilevanza. Ad un 
primo sguardo, il cradle può sem¬ 
brare poco pratico, a causa della 
sua struttura rigida che però vanta 
una robustezza evidente. L'impres¬ 
sione di poca praticità è però 
smentita dalla di un meccanismo a 
cerniera che permette una regola¬ 
zione abbastanza ampia dell'ango¬ 
lo di inclinazione. L'antenna Gps è 
posta all'interno di questo snodo e 
deve essere configurata come una 
qualsiasi peri¬ 
ferica esterna 
Bluetooth. Un 
poco nascosti 
nella parte 
inferiore, so¬ 
no posiziona¬ 
ti la presa per 
l’alimentato¬ 
re auto, il 
connettore 
jack stereo 
per le cuffie 
e l'uscita per 
il collegamen¬ 
to di una anten¬ 
na esterna. La 

ventosa è molto - 

ampia e garantisce una presa soli¬ 
da sul parabrezza e la rigidezza 
del sistema fa sì che le vibrazioni 
siano ridotte al minimo, con conse¬ 
guente riduzione della possibilità 
di caduta. Installato il kit e avviato 
il software, si deve attendere poco 
meno di un minuto prima che il se¬ 
gnale Gps sia sufficiente per otte¬ 
nere la posizione sulla mappa. Ai 
successivi avvìi, questo tempo si ri- 


Palm Tungsten E2 
Navigation Companion 

Euro 419,00 Iva inclusa 



Tungsten E2 
Navigation Companion 


Prezzo competitivo 
Supporto di qualità 
Stabilità del segnale 


Contro 


Soluzione proprietaria 
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Palm Tungsten T5 
Gps Solution 

Euro 549,00 Iva inclusa 


’ Palmare di fascia alta 
Accessori di qualità 


Contro 


• Costo superiore rispetto al Tungsten E2 

Produttore: Palm, USA. Pagina Web: 

www.palm.com. 

duce a circa 9 secondi. La qualità 
del segnale è buona e il numero di 
satelliti agganciati in situazione ot¬ 
timale varia tra un massimo di 8 e 
un minimo di 6. Nel caso di percor¬ 
renza di viali alberati o di vicoli 
particolarmente stretti la qualità 
del segnale cala sensibilmente, ma 
il rischio di perdere la posizione 
sulla mappa è molto basso in 
quanto il numero minimo di satel¬ 
liti è comunque garantito. Molto 
probabilmente ViaMichelin 3.0 
non è ancora ai livelli di TomTom 
5, ma il prezzo e la praticità di que¬ 
sto kit ne fanno un prodotto più 
che valido. 

Palm Tungsten T5 
Gps Solution 

Tra le soluzioni di Palm, quella ba¬ 
sata sul Tungsten T5 appartiene al¬ 
la fascia alta ed è dotata della ver¬ 
sione 3 di ViaMichelin. Il ricevitore 
è lo stesso che affianca il bundle 
con Zire 72, ovvero un Globalsat 
BT308 rimarchiato Kirrio. All'inter¬ 
no della confezione troviamo, oltre 
agli indispensabili alimentatori, un 
pratico kit di montaggio per auto, 
molto simile alla docking station 
fornita di Mobile Store, ma meno 
ingombrante. A differenza del con¬ 
corrente, questo kit permette la 
semplice alimentazione del ricevi¬ 
tore e del palmare utilizzando un 
solo alimentatore auto, senza però 
integrare né uno speaker esterno 
né altre prese di alimentazione. 
Dobbiamo inoltre far notare che il 
kit non è universale e non è possi¬ 
bile utilizzarlo con altri prodotti 
Palm che non siano della famiglia 



Tungsten. Il Tungsten è un palma¬ 
re dalla linea sobria e dal peso con¬ 
tenuto, dotato di un display molto 
luminoso che gli permette di esse¬ 
re usato anche in situazioni parti¬ 
colarmente avverse. La visuale 
della mappa è molto ampia grazie 
al touchscreen di dimensioni gene¬ 
rose, e può essere ruotata, così da 
apparire più simile a quella dei si¬ 
stemi all-in-one. Il piedistallo a 
ventosa permette ovviamente la 
rotazione di 180 gradi del palmare 
senza particolari difficoltà, grazie a 
un meccanismo ad incastro molto 
funzionale. Il software di naviga¬ 
zione, grazie alla sua interfaccia a 
pulsanti, è uno dei più facili e pra¬ 
tici da usare, anche se il livello di 
dettaglio dei POI non è al livello 
dei concorrenti. ViaMichelin, tutta¬ 
via, vanta tra i propri pregi una ec¬ 
cellente precisione delle indicazio¬ 
ni e un algoritmo di instradamento 



molto efficiente, che però mostra 
alcune lacune nelle zone meno ur¬ 
banizzate. Il ricevitore di Globalsat 
si è dimostrato, senza troppi dubbi, 
uno dei più performanti. La qualità 
del segnale si è attestata su ottimi 
livelli e anche in condizioni criti¬ 
che non si è persa la sincronizza¬ 
zione con il numero minimo di sa¬ 
telliti necessari per il calcolo della 
posizione. L'avvio a freddo ha ri¬ 
chiesto circa 50 secondi, mentre la 
partenza a caldo ha richiesto meno 
di 5 secondi per il riposizionamen¬ 
to sulla mappa. L'autonomia è di 
alcune ore, ma grazie alla piccola 
docking station non si avranno 
problemi in caso di lunghi viaggi. 
Di sicuro un prodotto con un ottimo 
rapporto qualità/prezzo. 

Palm Zire 31 
Gps Solution 

Tra i pacchetti propostici da Palm, 
quello basato sullo Zire 31 è il più 
economico. Il ricevitore è un Glo¬ 
balsat marchiato Kirrio e sfrutta il 
collegamento seriale via cavo, men¬ 
tre il software, che risiede su una 
SD e che si installa automaticamen¬ 
te all'inserimento di questa nel pal¬ 
mare, è Via Michelin 2.0. Nella con¬ 
fezione troviamo l’alimentatore di 
rete e quello auto, il cavo Usb, i Cd- 
Rom con il software, la manualistica 
in italiano e il kit di montaggio per 
auto. La particolare economicità del 
pacchetto è giustificata dalla qualità 
dei suoi componenti, non tanto del 
ricevitore quanto del palmare. Te¬ 
nendo conto delle caratteristiche 
tecniche del piccolo della famiglia 
Zire, difatti, può essere considerato 


Palm Zire 31 Gps Solution 

Euro 329,00 Iva inclusa 


Prezzo contenuto 
Semplicità di utilizzo 
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• Palmare di fascia bassa 
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qualcosa di più di una agenda elet¬ 
tronica. Una nota particolare va fat¬ 
ta al display a basso contrasto, che 
funziona a dovere in situazioni nor¬ 
mali, ma che svela i suoi limiti 
quando utilizzato in ambienti parti¬ 
colarmente luminosi come può es¬ 
sere l’abitacolo di una automobile. 
La comunicazione con il ricevitore 
Gps avviene via cavo e quindi non 
richiede una configurazione ma¬ 
nuale da parte dell'utente. Collega¬ 
ta l'antenna allo Zire, si collega il 
tutto all'alimentatore auto. 

Questa soluzione tecnica permette 
di alimentare contemporaneamente 
sia il Pda che l’antenna, ma sarà di 
poco gradimento a chi è abituato al¬ 
l'ordine delle interfacce wireless. 
L'installazione dell'antenna ha mo¬ 
strato qualche problema, risolto 
prontamente con l’installazione di 
una patch scaricata dal sito di Palm. 
Fatto ciò, abbiamo riscontrato l'ec¬ 
cellente efficienza del kit, in parti¬ 
colare dell'antenna. Il numero di sa¬ 
telliti agganciati in situazione otti¬ 
male è stato di 8, mentre in situazio¬ 
ni particolari (zona boschiva e ur- 
ban canyon) è stato mantenuto il 
sincronismo con almeno 5 satelliti. 
L'avvio a freddo richiede circa 40 
secondi, quello a caldo solo pochi 
secondi e il riaggancio è immediato. 
Il kit di installazione in auto è molto 
semplice ed economico, ma si è 
comportato meglio di altri prodotti 
dal prezzo decisamente più elevato. 
È forse proprio il prezzo il vero pun¬ 
to di forza di questo prodotto, che 
può far gola a chi necessita uno 
strumento semplice per l'organizza¬ 
zione del proprio lavoro e un navi¬ 
gatore Gps pratico e affidabile. 


Palm Zire 72 Gps Solution 

LAB ^ uro 579,00 Iva inclusa 


Buon rapporto prezzo/prestazioni 
Accessori di qualità 


Contro 


ViaMichelin in versione 2 
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Palm Zire 72 
Gps Solution 

L’ultima soluzione di Palm si basa 
sul maggiore dei fratelli della fami¬ 
glia più economica, la Zire. A diffe¬ 
renza del più piccolo Zire 31, il 72 
dispone di un display molto più lu¬ 
minoso e dalla resa cromatica più 
efficace, nonché di un contrasto pa¬ 
ragonabile quasi a quello dei ben 
più costosi Tungsten. Anche questo 
bundle viene venduto con un kit di 
montaggio auto, nel quale fa spicco 
il piedistallo a ventosa. Come per il 
Tungsten, la base d'aggancio è de¬ 
dicata e può essere utilizzata solo 
con questo palmare a causa della 
forma e della posizione dei connet¬ 
tori. Anche in questo caso è possibi¬ 
le fornire alimentazione sia al rice¬ 
vitore sia al palmare con un solo ali¬ 
mentatore auto. Lo Zire (sia il 31 
che il 72) è quello che, rispetto ai di¬ 
retti concorrenti, ha il display di più 
ridotte dimensioni, sebbene nel ca¬ 
so del 72 la visuale sul display possa 
essere ruotata. Questo perché la zo¬ 
na di riconoscimento calligrafico è 
separata. Anche in questo caso il 
software di navigazione è ViaMi- 
chelin 2, che ha dimostrato buone 
doti e può ancora competere con i 
concorrenti. L'efficiente algoritmo 
per il calcolo dell'itinerario e una 
particolare precisione delle indica¬ 
zioni, proprie di ViaMichelin, rie¬ 
scono a coprire le lacune di una car¬ 
tografia non aggiornata e di una di¬ 
sponibilità di POI alquanto hmitata. 
Sotto questo punto di vista, prodotti 
quali TomTom 5 o l'ultima versione 
di Destinator sono sicuramente più 
completi ed efficienti. Ciò non to¬ 
ghe che questo bundle di Palm sia 
un ottimo prodotto, 
adatto a chi vuole 
addentrarsi nel 
mondo della navi¬ 
gazione Gps fa¬ 
cendo attenzio¬ 
ne al portafogli, 
in quanto l'abbi¬ 
namento tra Zire 
72 e ricevitore 
Kirrio BT-308 (lo 
stesso del pac¬ 
chetto basato 
su T5) è sicu- 


3Sm 
•«sassi— 


ì 


TechnoChip Mio 168 
Mobile Navigator 5 Kit 

Euro 390,00 Iva inclusa 


Soluzione integrata 
Software di recente generazione 


Contro 


• Software lento in alcuni frangenti 

Produttore: TechnoChip, Via 
Fontana Vecchia 4/A, 0044 
Frascati (Roma); tei 
06-9401.5346, fax: 

06-9401.6218. Pagi¬ 
na \Neb'.www.techno 
chip.it , email: 
info@technochip.it. 



ramente appro¬ 
priata ed efficiente. 

Il Kirrio è un ottimo 
ricevitore, che difficilmente 
perderà la vostra posizione sulla 
mappa, mentre lo Zire è un ot¬ 
timo strumento di lavoro che 
può fare, senza alcun proble¬ 
ma, il navigatore Gps. Tenen¬ 
do in considerazione fattori quali il 
prezzo e l'efficienza, questa soluzio¬ 
ne di Palm è molto probabilmente 
quella che maggiormente va incon¬ 
tro alle esigenze di utenti in cerca di 
un prodotto utile ed economico. 

TechnoChip Mio 168 
Mobile Navigator 5 Kit 

La proposta dell'italiana Techno¬ 
Chip si basa su un palmare Mitac 
Mio 168 con ricevitore Gps integra¬ 
to e sul software Navigon Mobile 
Navigator 5. All'interno della sche¬ 
da di memoria SecureDigital fornita 
si trovano le mappe dellTtalia, ba¬ 
sate su cartografia Navteq. Diciamo 
subito che l'abbinamento tra 
hardware e software è piuttosto 
convincente. Questa soluzione si 
candida molto bene a essere utiliz¬ 
zata in ambienti diversi dall'auto¬ 
mobile. Il Mio 168 è un dispositivo 
completamente autonomo e il 
software Navigon supporta anche 
le modalità di spostamento a piedi, 
in bicicletta e in moto. Altra funzio¬ 
nalità particolare è il supporto alla 
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HARDWARE 


GPS 


tecnologia Tmc (Trafile Mode 
Channel ) che può essere imple¬ 
mentata su questo palmare aggiun¬ 
gendo circa 60 Euro. Il Tmc provve¬ 
de ad inviare al palmare i dati rela¬ 
tivi alla situazione del traffico utiliz¬ 
zando una trasmissione radio su 
banda Fm. La configurazione rice¬ 
vuta in prova prevede un supporto 
per auto con ventosa da installare 
sul parabrezza. In dotazione c'è poi 
il cradle da scrivania, il cavetto Usb 
per il collegamento al Pc, l’alimen¬ 
tatore di rete e il cavo di alimenta¬ 
zione per accendisigari. Techno- 
Chip ha a listino diversi supporti 
per auto, universali o specifici per il 
palmare Mitac, oltre a un modello 
pensato per la bicicletta. 

La sensibilità dell'apparato satelli¬ 
tare del Mio 168, basato su chip Sirf 


con XTrac 2.0 a 12 canali, è piutto¬ 
sto buona, salvo in alcuni frangenti 
critici dove può verificarsi una per¬ 
dita del segnale. Il valore di tale so¬ 
luzione nasce soprattutto dal 
software, che sembra sposarsi molto 
bene alle caratteristiche del palma¬ 
re, sfruttandone a pieno funzioni e 
potenzialità. L'unico inconveniente 
è dato da una certa lentezza del 
software, ad esempio in fase di cal¬ 
colo del percorso o nella ricerca del¬ 
la destinazione. 

Typhoon 
MyGuide 3500 

Il Typhoon MyGuide 3500 è un Pda 
del tutto identico al Mio 168. Si trat¬ 
ta infatti dello stesso dispositivo, so¬ 
lo rimarchiato e messo in commer¬ 


cio con un software di navigazione 
tedesco, il Falk Navigator 2004. Per 
il resto, è del tutto simile al bundle 
DigiWalker, tranne che nel conte¬ 
nuto della scatola, in quanto non è 
presente l'antenna esterna e il kit di 
montaggio auto è differente. Men¬ 
tre il prodotto DigiWalker utilizza 
un meccanismo a scorrimento, mol¬ 
to efficiente e pratico, in questo 
pacchetto troviamo una tasca che si 
attacca, per mezzo di un magnete, 
al piedistallo a ventosa. Si tratta di 
una soluzione pratica, ma che, una 
volta montato il tutto sul parabrezza 
della propria auto, non permette 
una facile regolazione dell'angolo 
di visione. L'altra differenza, decisa¬ 
mente più evidente, sta nel softwa¬ 
re. Il Navigator 2004 è prodotto dal¬ 
la tedesca Falk, che tenta di affer- 


I sistemi dedicati per auto 

Completiamo con una rassegna sui più diffusi navigatori Gps dedicati per auto: 
soluzioni compatte e semplici da usare trasportabili da un veicolo all'altro 

Garmin StreetPilot c320 Mitac Mio 268 


Piccolo, compatto e semplice da usare, lo StreetPilot c320 è 
l’efficace risposta di Garmin al TomTom GO. Una volta instal¬ 
lato sul suo supporto a ventosa e caricata la batteria con il ca¬ 
vetto per presa accendisigari è pronto all'uso. Le mappe com¬ 
plete dell'Italia e della Grecia, basate su cartografia Navteq, 
sono conservate su una scheda SD da 512 MByte. In dotazio¬ 
ne viene comunque fornito un Cd-Rom con le mappe di 14 
nazioni europee con risoluzione al numero civico, installabili 
collegando lo StreetPilot c320 al Pc tramite la sua porta Usb. 
Il display touchscreen ha una diagonale di 3,5 pollici, con ri¬ 
soluzione di 320 x 240 punti e colore a 16 bit. Sui lati del c320, 
che pesa in tutto 268 grammi, sono disposti due altoparlanti 

che forniscono le indicazioni 
vocali. Una piccola rotellina 
permette di controllare il volu¬ 
me in modo pratico. L'antenna 
del ricevitore Gps a 12 canali è 
integrata, ma è disponibile un 
connettore per un'antenna 
esterna opzionale. Sempre co¬ 
me opzione, si possono acqui¬ 
stare delle cover frontali colora¬ 
te. Oltre al c320, Garmin distri¬ 
buisce anche lo StreetPilot 
c330, dotato di mappe europee 
complete integrate, senza la 
necessità dello slot SD. 


Il Mio 268 è poco più gran¬ 
de di un classico palmare e 
dispone di funzioni che 
vanno al di là della normale 
navigazione satellitare. Ba¬ 
sato su piattaforme stan¬ 
dard come il processore In¬ 
tel XScale a 300 MHz, la 
memoria di 64 MByte e il si¬ 
stema operativo Windows 
CE 4.2, può essere portato 
con sé e utilizzato come player Mp3. Il software di navigazio¬ 
ne MioMap deriva dal noto Navigon Mobile Navigator 4, 
mentre le mappe complete dell'Italia, basate su cartografia 
TeleAtlas, risiedono su una scheda SD da 256 MByte. 

Il ricevitore Gps utilizza un chip SirF Star con XTrack II; gra¬ 
zie alla batteria interna e all’antenna integrata il Mio 268 può 
essere utilizzato anche a piedi. Per interagire col software di 
navigazione si possono usare direttamente le dita o il pennino 
sullo schermo pressosensibile; questo ha una risoluzione di 
320 x 240 punti con colore a 16 bit e una diagonale di 3,5 pol¬ 
lici. La dotazione è particolarmente completa e prevede un 
supporto a ventosa per auto, un cavo di alimentazione per ac¬ 
cendisigari, l'alimentatore di rete, il cavo Usb per il collega¬ 
mento a un Pc e un'antenna esterna aggiuntiva. Tra gli acces¬ 
sori opzionali vi sono un telecomando, una custodia per il tra¬ 
sporto e un supporto per bicicletta. 




Mitac Mio 268 

Euro 449,00 Iva inclusa 


www.mio-tech.be 
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: Typhoon MyGuide 

£-b|a Euro 299,00 Iva inclus 


Prezzo molto conveniente 
Soluzione integrata 


Contro 


• Software non all’altezza dei concorrenti 

Produttore: Anubis Italia, Via Michele Migliari¬ 
no 48/e, 00173 Roma (RM); tei. 06-41531213. 
Pagina Web: www.anubisline.com. 



marsi in un mercato dalla concor¬ 
renza agguerrita con un prodotto 
molto economico. L'interfaccia gra¬ 
fica è molto semplice e sobria, ma 
non permette l’utilizzo con il sem¬ 


plice uso delle dita, obbligan¬ 
do quindi l'utente all'ausilio 
del pennino. L'elenco dei POI 
è ben fornito e si può scegliere 
la destinazione sia inserendo 
un indirizzo preciso sia sce¬ 
gliendolo dalla propria rubrica 
dei contatti. Il vero punto di for¬ 
za del Falk è la facilità d’uso, 
forse ottenuta con una ridu¬ 
zione delle impostazioni re¬ 
golabili dall'utente. Il detta¬ 
glio delle mappe è buono e l'effi¬ 
cienza dell’algoritmo di instrada- 
mento è più che soddisfacente. Il 
calcolo della rotta più veloce è effi¬ 
cace, ma in caso di mancata esecu¬ 
zione di una manovra consigliata e 
conseguente uscita dal tragitto cal¬ 
colato, il Falk ha la tendenza di ri¬ 
mandare il veicolo sul tragitto di 


Partecipa al nostro sondaggio 
e indica quale soluzione GPS utilizzi 


partenza invitando a una inversione 
di marcia. Le indicazioni vocali so¬ 
no buone e fornite per tempo. Mes¬ 
so sul campo, le prestazioni genera¬ 
li possono essere ritenute soddisfa¬ 
centi, soprattutto considerando il 
prezzo molto competitivo con cui 
questo pacchetto è messo in com¬ 
mercio. 

I tempi di avvio a freddo si attestano 
attorno ai 50 secondi, mentre l'ac¬ 
censione a caldo richiede circa 10 
secondi. Il Typhoon 3500 può essere 
visto come un concorrente dello Zi- 
re 31, magari adatto a chi non si tro¬ 
va a proprio agio con il Palm OS. 


Navman iCN 510 

Il 510 è uno dei più famosi navigatori per auto di Nav¬ 
man, insieme ai più modelli della serie 600. Utilizza il 
software SnrartST nella recente versione 3 che aggiunge 
diverse funzioni come il supporto per i punti di interesse 
attivi, dove un allarme avvisa l'utente dell'avvicinarsi di 
un dato tipo di POI oppure l'algoritmo Back-on-track per 
il ricalcolo dinamico del percorso. SmartST 3 utilizza la 
cartografia di TeleAtlas e sono incluse le mappe comple¬ 
te dell'Italia più le principali strade europee. 

Il ricevitore Gps a 12 canali si basa su un chip SirF 
XTrack e opzionalmente si può aggiungere anche un'an¬ 
tenna esterna. Pur essendo un dispositivo dedicato alle 
auto, il Navman iCN 510 può essere tranquillamente usa¬ 
to anche a piedi. È dotato infatti di una batteria ricarica¬ 
bile e può funzionare in modo completamente autonomo. 
Il display a colori ha una diagonale di 3,5 pollici e visua¬ 
lizza le immagini in modalità landscape (orizzontale). Per 

aggiungere nuove mappe 
o funzionalità c’è uno slot 
SD dedicato; la connessio¬ 
ne al Pc può avvenire tra¬ 
mite una porta Usb o una 
porta a infrarossi. L’alto¬ 
parlante è integrato ma è 
disponibile anche un'usci¬ 
ta audio. Del Navman 
iCN 510 è disponibile an¬ 
che una versione Gold 
con le mappe complete di 
tutta Europa, al prezzo di 
699 Euro. 


TomTom GO 700 

La serie GO è composta da tre 
modelli con il 700 posto al top 
della gamma. La sua particola¬ 
rità è un disco fisso interno da 
2,5 GByte contenente le map¬ 
pe di tutta Europa. Basato su 
un processore a 400 MHz e 64 
MByte di Ram, ha un ampio 
display sensibile al tocco da 
320x240 punti e funziona con 
una batteria interna ricaricabile. C'è un'interfaccia Blue- 
tooth per il collegamento al telefono cellulare, in modo da 
effettuare e ricevere chiamate in vivavoce utilizzando il mi¬ 
crofono e l’altoparlante integrato, senza interrompere la na¬ 
vigazione. Inoltre, sottoscrivendo i servizi Plus si può sfrut¬ 
tare una connessione Gprs per ottenere i dati di aggiorna¬ 
mento sul traffico o sulla situazione meteo. Infine è possibi¬ 
le importare la rubrica telefonica e utilizzarla direttamente 
sul navigatore per effettuare chiamate. Oltre al disco fisso è 
presente anche uno slot SecureDigital; il TomTom GO può 
essere collegato al Pc tramite una porta Usb 2.0 per scarica¬ 
re aggiornamenti, mappe o liste di POI. Il ricevitore Gps a 
12 canali è integrato nel telaio e il peso totale raggiunge i 
310 grammi. La dotazione prevede un telecomando, il sup¬ 
porto a ventosa per il parabrezza, un cavo di alimentazione 
per accendisigari e l'alimentatore da rete, il cavo Usb e una 
custodia. 

Il modello intermedio GO 500 non ha disco fisso, teleco¬ 
mando e prevede solo le mappe italiane con le principali 
strade europee, mentre il più economico GO 300 è privo di 
Bluetooth e limitato alla cartografia nazionale. 



Navman iCN 510 

Euro 599,00 Iva inclusa 


www. na vman-europe. corri 



TomTom GO 700 

Euro 799,00 Iva inclusa 


www.tomtom.com 
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SOFTWARE 


Di Filippo Moriggia 


CONTROLLO REMOTO 


Ovunque 

tu sarai... 


Grazie ai software di controllo remoto è possibile 
utilizzare, con la stessa facilità, computer che 
stanno a pochi metri, in un altro ufficio o dall'altra 
parte del pianeta. 


A ccedere da casa al com¬ 
puter dell’ufficio, risolve¬ 
re i problemi di un cliente 
o di un amico senza doverlo visi¬ 
tare, controllare un server senza 
monitor, utilizzare un Pc che si 
trova nel posto sbagliato: queste 
sono solo alcune delle possibilità 
che può offrire un programma 
per il controllo remoto. 

Grazie alla crescente disponibilità 
di banda e all'utilizzo di protocol¬ 
li e di tecniche di compressione 
sempre più efficaci, i software di 
questo tipo permettono di lavora¬ 
re su un computer remoto con un 
livello di utilizzabilità quasi para¬ 
gonabile a quello di un Pc locale. 
I fattori che possono fare la diffe¬ 
renza tra un buon programma di 
controllo e uno mediocre sono 
però ancora molti e vanno oltre la 
fluidità e rapidità del controllo, 
come potrete scoprire leggendo 
le recensioni di questa rassegna. 
I sette prodotti che abbiamo esa¬ 
minato hanno approcci e costi 
anche molto differenti, ma pre¬ 
sentano tutti motivi d'interesse. 
Tradizionalmente, nel mondo del 
controllo remoto si utilizza il ter¬ 
mine host (a volte server ) per 
identificare il computer che deve 
essere controllato, mentre il con¬ 


trollore prende il nome di guest 
(o Viewer). Quasi tutti i program¬ 
mi recensiti fanno uso di questa 
terminologia. Alcuni, sfruttano 
routine di installazione separate 
per i due ruoli, altri invece utiliz¬ 
zano un modulo unico che li pre¬ 
vede entrambi: al momento di 
creare una connessione è l'uten¬ 
te a decidere quale dei due dovrà 
assumere il computer. Remo- 
telyAnywhere è l'unico program¬ 
ma della rassegna che prevede 
l'installazione solo come host: sul 
sistema guest, infatti, non è ne¬ 
cessario installare alcun softwa¬ 
re: basta un browser Web. 

Una delle caratteristiche irrinun¬ 
ciabili di un programma di con¬ 
trollo remoto è la possibilità di 
trasferire file tra host e guest. Tut¬ 
te le applicazioni provate inclu¬ 
dono questa funzionalità e alcune 
sono persino in grado di sincro¬ 
nizzare cartelle e migliorare l'effi¬ 
cienza dei trasferimenti dei file 
con tecniche di Delta Transfer, 
che inviano cioè solo le porzioni 
modificate di un file anziché ritra¬ 
smetterlo interamente. Le appli¬ 
cazioni di controllo remoto tradi¬ 
zionali possono essere utilizzate 
per stabilire collegamenti tramite 
cavo o modem, anche se queste 
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SOFTWARE 


CONTROLLO REMOTO 


La scelta di PC Professionale 



RemotelyAnywhere 6.20 


I l vincitore di questa rassegna è RemotelyAnywhere. 

Il prodotto di 3am Labs si è infatti distinto dagli altri 
software per originalità e flessibilità. Nonostante le dif¬ 
ficoltà intrinseche di una soluzione che usa il browser 
Web come interfaccia, RemotelyAnywhere è in grado di 
fornire un controllo remoto estremamente fluido e uti¬ 
lizza tre diverse tecnologie per garantire la massima 
compatibilità possibile con il sistema guest. Inoltre in¬ 
tegra molte funzioni di reporting e monitoraggio, può 
essere utilizzato come server Ftp e presenta un'interfac¬ 


cia di navigazione nel file System remoto che non fa 
rimpiangere Gestione risorse. 

Completano il quadro l'integrazione con un linguaggio 
di scripting, fortunatamente non proprietario, e la possi¬ 
bilità di utilizzare pagine Web personalizzate per ag¬ 
giungere funzioni all'interfaccia. Anche da un punto di 
vista economico la proposta di 3am Labs risulta molto 
interessante, soprattutto per chi deve controllare solo si¬ 
stemi di tipo workstation. 

Anche nella categoria più ristretta delle soluzioni di 
controllo remoto tramite Web (che abbiamo esaminato 
in un riquadro) l'offerta di 3am Labs ci è sembrata la 
migliore in quanto a prestazioni. 


funzionalità hanno progressiva¬ 
mente perso d'importanza per la 
maggior parte degli utenti dato 
che le connessioni via rete Tcp/Ip 
oggi sono senza dubbio quelle 
più utilizzate. L'utilizzo di Inter¬ 
net come trasporto per una con¬ 
nessione remota presenta innega¬ 
bili vantaggi, ma è sicuramente 
critico dal punto di vista della si¬ 
curezza: diventa quindi fonda- 
mentale la disponibilità di un si¬ 
stema di cifratura e di un mecca¬ 
nismo di autenticazione. Tutti i 
prodotti esaminati li prevedono, e 
molti forniscono opzioni aggiunti¬ 
ve di protezione ad esempio il 
blocco dei tentativi di connessio¬ 
ne ripetuti e la restrizione delle 
macchine autorizzate all'accesso. 
In questo articolo vi presentiamo 
anche alcune alternative 
ai prodotti tradizionali di 
controllo remoto. Si trat¬ 
ta di servizi basati su 
Web che presentano un 
vantaggio significativo: 
possono essere utilizzati 
anche per mettere in col- 
legamento due computer 
privi di indirizzo Ip pub¬ 
blico, come quelli di due 
reti private diverse con 
accesso a Internet solo 
per la navigazione. Le 
soluzioni basate sul Web 
stanno riscuotendo molto 
interesse anche se - pur 
usando connessioni ci¬ 
frate e sistemi di autenti¬ 


cazione robusti - aprono qualche 
interrogativo sulla sicurezza, dal 
momento che di fatto permettono 
di aprire un varco di accesso in 
una rete privata, sfuggendo al 
controllo dell’amministratore. 

3am Labs 

RemotelyAnywhere 6.20 

RemotelyAnywhere è uno dei 
prodotti più originali di questa 
rassegna. Questa applicazione, 
sviluppata dai 3am Labs, richiede 
infatti solo l'installazione sulla 
macchina host. Il controllo remo¬ 
to viene effettuato dal guest 
esclusivamente tramite un brow¬ 
ser Web. RemotelyAnywhere uti¬ 
lizza tre tecnologie diverse per 


garantire la massima compatibi¬ 
lità con qualunque tipo di confi¬ 
gurazione. Chi usa Internet Ex¬ 
plorer può far uso della tecnolo¬ 
gia ActiveX, sviluppata da Mi¬ 
crosoft. Sia gli utenti di Internet 
Explorer sia quelli di Firefox o 
Opera possono poi utilizzare Ja- 
va. È disponibile anche una mo¬ 
dalità di controllo che sfrutta so¬ 
lamente l'Html, anche se ovvia¬ 
mente presenta molti limiti. 

Sia con Java sia con ActiveX nei 
nostri test RemotelyAnywhere ha 
dimostrato una notevole fluidità 
nel controllo, anche in caso di 
connessione con banda molto ri¬ 
dotta (modem 56k). Uno dei 
punti di forza di Remo¬ 
telyAnywhere è l'enorme quan¬ 
tità di informazioni sulla macchi¬ 
na remota che è in grado 
di fornire. Dopo l’auten¬ 
ticazione, di default, ad 
esempio, non visualizza 
subito la finestra di tele- 
controllo ma presenta in¬ 
vece una pagina con l'e¬ 
lenco degli accessi remo¬ 
ti recenti, le eventuali 
sessioni di controllo già 
attive e alcuni dati sul si¬ 
stema (tipo di processo¬ 
re, carico della Cpu, me¬ 
moria installata, risolu¬ 
zione dello schermo, ver¬ 
sione del bios e del siste¬ 
ma operativo e elenco di 
tutti gli hotfix di Win¬ 
dows installati). 


Per controllare una macchina su cui è installato 
RemotelyAnywhere basta un browser Web. 

Per il controllo remoto si possono utilizzare tre 
tecnologie diverse: Java, ActiveX e anche il solo Html. 
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SOFTWARE 


CONTROLLO REMOTO 


RemotelyAnywhere fornisce una quantità estremamente 
elevata di informazioni. In figura vediamo l'elenco delle 
porte Tcp/Ip aperte sulla macchina remota. 


La Gestione file di RemotelyAnywhere permette la 
navigazione all'interno dei dischi della macchina remota 
utilizzando pochissima banda. 
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L'interfaccia mostra sempre, in alto, 
un grafico con l'andamento del ca¬ 
rico del processore e dell'impiego 
della memoria aggiornato in tempo 
reale. Sulla sinistra invece si trova 
un menu con sezioni espandibili 
che presenta tutte le funzioni del 
programma. La prima voce è ovvia¬ 
mente Controllo remoto: selezio¬ 
nandola, RemotelyAnywhere sce¬ 
glie automaticamente la tecnologia 
più adatta a seconda del browser in 
uso e della presenza o meno di Ja- 


RemotelyAnywhere 

PROFESSIONALE 6.20.467 
LAB 

Euro 108,00 Iva inclusa 


La versione Server costa euro 192,00 
Iva inclusa. 


Non richiede l’installazione di software 

sulla macchina guest 

Fornisce una notevole quantità di 

informazioni sulla macchina remota 

Prezzo competitivo 

Include un semplice server Ftp 


Contro 


• Richiede un browser con supporto 
Java o ActiveX 

• L’utilizzo su macchine server richiede 
una licenza più costosa 

Produttore: 3am Labs, Usa, pagina Web 
www. remotelyanywhere. com. 

Distributore: CMP net Solutions, Bologna; 
tei. 051-4211600, fax 051-4210219; pagina 
Web www.cmp.it. 


va. Espandendo la categoria si può 
invece scegliere la tecnologia pre¬ 
ferita (Java, ActiveX, Html). 
Sempre in questo menu troviamo 
Trasferimento file: anche in questo 
caso si può scegliere tra Java e Ac¬ 
tiveX. Oltre a trasferire un file o 
una cartella da e verso la macchina 
remota, si possono sia sincronizza¬ 
re sia replicare cartelle selezionate. 
Si può aprire anche una sessione di 
chat, ma solo tramite tastiera: l'as¬ 
sistenza vocale non è supportata. 
La sezione del menu chiamata Ge¬ 
stione computer è estremamente in¬ 
teressante. La prima voce, Gestione 
file è utilissima: oltre a visualizzare 
tutti i dischi del computer remoto 
con un grafico dello spazio occupa¬ 
to, può essere utilizzata per naviga¬ 
re direttamente all'interno del file 
System remoto, utilizzando il fami¬ 
liare doppio clic. File e cartelle pos¬ 
sono anche essere selezionati e co¬ 
piati, tagliati, incollati, rinominati o 
eliminati. Si può scaricare un file re¬ 
moto sul proprio Pc o caricare un fi¬ 
le presente in locale. È anche possi¬ 
bile intervenire direttamente per 
cambiare permessi, attributi e pro¬ 
prietà di condivisione ai file e alle 
cartelle. È presente un semplice 
strumento di ricerca per filtrare la 
visualizzazione corrente utilizzando 
i caratteri jolly. Questa possibilità di 
navigazione a nostro parere è estre¬ 
mamente utile e può far risparmiare 
moltissimo tempo, soprattutto in ca¬ 
so di connessioni non molto veloci. 
Sono presenti anche i pannelli di 


gestione utenti e gruppi, il registro 
degli eventi di Windows, il pannello 
dei servizi, l'elenco dei processi atti¬ 
vi e dei driver caricati, il registro di 
sistema di Windows, e il Prompt dei 
comandi. Tutte queste sezioni non 
si limitano a visualizzare i dati, ma 
permettono la modifica e l'aggiunta 
di nuove voci. Chiudono la sezione 
Gestione computer le voci Riawio e 
Monitor Host screen che permetto¬ 
no il riavvio della macchina remota 
e la visualizzazione dello schermo, 
ma senza possibilità di intervento. 
Nel menu Impostazioni computer si 
possono modificare le variabili 
d'ambiente, la dimensione della 
memoria virtuale, l'ora, il logon au¬ 
tomatico di un utente, le risorse 
condivise e le priorità automatiche. 
RemotelyAnywhere è anche in 
grado di far svolgere alla macchina 
host le funzioni Ftp Server. Attra¬ 
verso una semplice interfaccia si 
possono configurare più istanze di 
Ftp Server, con permessi diversi 
basati su utenti e gruppi. 

Sono molto interessanti anche le 
possibilità di gestione di allarmi, 
tramite script personalizzabili ba¬ 
sati sul linguaggio Small 
(http://compuphase.com/small.ht 
m). Si possono utilizzare script 
standard già disponibili per riceve¬ 
re avvisi via e-mail allo scattare di 
specifiche condizioni o si può usare 
un semplice meccanismo che uti¬ 
lizza il registro eventi di Windows 
per far scattare allarmi specifici. 

La sezione di monitoraggio è molto 
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CONTROLLO REMOTO 


m Carbon Copy 6.1. 1025 

Euro 170,00 Iva inclusa 

(1 guest e 1 host) 


La versione SME per 10 Pc costa euro 770,00 
Iva inclusa. 


Supporta la connessione tramite modem 
Supporta anche Windows Server 2000/2003 


Contro 


• Prezzo elevato 

• Non gestisce la Schermata iniziale di 
Windows XP 

• Algoritmo proprietario per la cifratura 

Produttore: Altiris, Usa; pagina Web 
www.altihs.com. 

Distributore: Siosistemi, via Cefalonia 58, 
25124 Brescia; tei. 030-24411, fax 030- 
24.41.600; pagina Web www.siosistemi.it. 


ampia e ricca di grafici: oltre alle 
statistiche su Cpu e memoria, può 
mostrare le partizioni e i dischi lo¬ 
gici, le porte Tcp/Ip aperte, i dati 
delle interfacce di rete, e varie 
informazioni sul bus Pei, i file in 
uso, le chiavi del registro, le DII ca¬ 
ricate in memoria e sulle connes¬ 
sioni RemotelyAnywhere e Tel- 
net/Ssh avvenute e in corso. Può 
anche visualizzare l’elenco com- 

Una volta stabilita una connessione, 
Carbon Copy può aprire sessioni di 
controllo remoto, trasferimento file, 
stampa a distanza e conversazione. 


© Altiris Carbon Copy 


I Fie Modfka Vtsualrza Colegamenb Utttà Opzioni Guida 

^ sF© && & ^ f Ji 


pleto delle applicazioni installate. 
Per la configurazione di Remo¬ 
telyAnywhere sono presenti due 
sezioni relative, rispettivamente, 
alle preferenze generali e alla si¬ 
curezza. L’utente può definire 
una cartella contenente pagine 
Html personali da visualizzare 
direttamente all'interno dell'in¬ 
terfaccia del programma. 
RemotelyAnywhere può essere co¬ 
mandato anche da palmare e rice¬ 
vere alcuni comandi di base persi¬ 
no da cellulare tramite Wap. 

Altiris 

Carbon Copy 6.1 

Altiris è una società che si occupa 
principalmente del mercato enter- 
prise. La sua offerta però compren¬ 
de ancora una versione consumer 
di Carbon Copy, prodotto che ha 
acquisito da Compaq nel 2001. 
Carbon Copy Consumer è un’u¬ 
nica applicazione che può essere 
utilizzata indifferentemente in 
modalità guest o host. Il prodotto 
di Altiris utilizza il protocollo 
Tcp/Ip per il collegamento, perciò 
può essere utilizzato per connet¬ 
tere due macchine collegate a In¬ 
ternet, alla stessa rete locale o tra 
cui è stata instaurata una connes¬ 
sione remota diretta (ad esempio 
utilizzando un modem). 
L'interfaccia del programma pre¬ 
senta un’ampia barra con le fun¬ 
zioni principali, mentre nella parte 
inferiore troviamo un riquadro con 


quello che viene chiamato Elenco 
telefonico, cioè l'elenco delle con¬ 
nessioni remote impostate in pre¬ 
cedenza. Oltre all’elenco telefoni¬ 
co nella parte centrale possono es¬ 
sere visualizzati i Profili utente, 
l'Autopilota e lo Stato. Per passare 
alle diverse visualizzazioni basta 
scegliere nella parte inferiore la 
scheda corrispondente. 

Nella sezione Profili utente si pos¬ 
sono impostare gli utenti da utiliz¬ 
zare per accedere alla macchina lo¬ 
cale. Per ogni utente si possono im¬ 
postare username e password, au¬ 
torizzazione ai collegamenti e al¬ 
l'accesso alle sezioni del program¬ 
ma (controllo remoto, trasferimento 
file, chat vocale, appunti computer 
remoto, stampa remota, rubrica te¬ 
lefonica, profili utente, pilota auto¬ 
matico e opzioni di protezione). 

Il Pilota automatico è una delle fun¬ 
zioni più interessanti di Carbon 
Copy. In pochi clic si possono impo¬ 
stare operazioni di routine da svol¬ 
gere in modo completamente auto¬ 
matico. Ad esempio si possono sin¬ 
cronizzare due cartelle o si può 
semplicemente trasferire il conte¬ 
nuto di una cartella in una destina¬ 
zione predefinita. Se è necessario si 
può anche filtrare il contenuto da 
trasferire utilizzando i caratteri jolly 
di Windows. Per impostare un Pilo¬ 
ta automatico basta seguire una 
semplice procedura guidata. È un 
peccato che in questa fase sia ne¬ 
cessario ricordarsi a memoria il 
percorso della cartella remota: non 
è infatti possibile sfogliare diretta- 



Nome applcazlone 


9 Apporti a distanza 
f Ccntrolo a dstanza (Attivo) 
f Conversazione 
^Stampa a dstanza 
^ Trasfenrrento Ne 




Crea operazione Pilota automatico 



L ’cperanone Pflota automatico effettuerò automaticamente e 
con un solo comando la Comes none, la copia o la 
smeronezazone dei Ne e la dsconnesswne 
Le operazioni Fitta automatico possono inoltre essere 
pianteate per essere esegute In modo completamene 
automatico. 

Immettere cn nome descrktrvo per l'operazione Pilota 


Selezionare l'operazione da esegure. 

Ir «ferisci i fio da una cartela locate a una remota 
Trasferisci I Ile da una cartela remota a ina locate 
(i Sincronizza una cartela beale e ina remota 


j & vanti > | Arcuila 


Carbon Copy permette di automatizzare la 
sincronizzazione e il trasferimento di file con 
la funzione Pilota automatico, che può essere 
impostata con un comodo wizard. 
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Accesso remoto tramite Web 


Di Filippo Moriggia e Cade Metz 


M egli ultimi anni sono emerse varie soluzioni di controllo 
remoto basate interamente sul Web. Pur essendo meno 
ricchi di un pacchetto di telecontrollo tradizionale, questi ser¬ 
vizi offrono notevoli vantaggi in quanto a facilità di installa¬ 
zione e configurazione. 

Inoltre non richiedono con¬ 
figurazioni particolari del 
firewall aziendale: caratte¬ 
ristica pregevole da un lato 
ma che dall’altro comporta 
qualche preoccupazione in 
più per gli amministratori 
di rete. 

Le soluzioni di questo tipo 
di solito sono offerte in ab¬ 
bonamento mensile, ma in 
alcuni casi sono addirittura 
gratuite. Il capostipite del¬ 
la categoria, sicuramente il 
più imitato, è GoToMyPc 
(Citrix Online LLC, 
www.gotomypc.com, 19,95 


dollari Usa al mese). Tra i suoi pregi citiamo la facilità d'uso, 
la possibilità di trasferire file, chattare con l'operatore remo¬ 
to e persino fare disegni sul desktop (magari per spiegare 
l'utilizzo di un programma). GoToMyPc necessita un brow- 

ser con Java installato e - a 
differenza dei concorrenti - 
non può essere neppure pro¬ 
vato senza indicare i dati di 
una carta di credito: i primi 30 
giorni d'uso sono gratuiti e 
basta disdire l'abbonamento 
entro questo limite per evitare 
qualunque addebito. Secondo 
la nostra esperienza, tuttavia, 
basta interrompere la proce¬ 
dura di registrazione prima di 
inserire i dati di fatturazione 
per vedersi poi arrivare l'of¬ 
ferta di una prova di 30 giorni 
senza alcun vincolo. 

Laplink Everywhere (Laplink 
Software Ine., www.laplink. 


L'interfaccia di LogMeln Pro ricorda molto da vicino quella di 
RemotelyAnywhere: infatti sono entrambi prodotti di 3am Labs. 




mente la macchina remota. Ogni 
Pilota automatico può essere ese¬ 
guito su richiesta o pianificato. 
Durante il collegamento all'host, sul 
Pc guest viene visualizzata una 
scheda aggiuntiva con il nome della 
macchina remota. In questa scheda 
compaiono le funzioni disponibili 
(trasferimento file, stampa remota, 
controllo remoto e così via). 

La scheda Stato è invece utile solo 


Il meccanismo di autenticazione 
utenti di Carbon Copy è 
compatibile con Active Directory. 


quando l'applicazione viene utiliz¬ 
zata in modalità host. Da questa 
scheda si può tenere sotto controllo 
la situazione delle connessioni in 
ingresso e verificare la presenza di 
eventuali problemi. 

Come altri software di questa rasse¬ 
gna, Carbon Copy può sfogliare la 
rete locale alla ricerca di host pronti 
a ricevere una connessione. Questa 
funzionalità è particolarmente inte¬ 
ressante per trovare Pc di cui non si 
conosce a priori Findirizzo Ip o il no¬ 
me della macchina. Carbon Copy 
include anche funzionalità di stam¬ 
pa remota. Il servizio deve essere 
avviato manualmente dopo che la 
connessione è stata stabilita. La 
procedura da seguire per la confi¬ 
gurazione delle stampanti remote 
non è difficile, ma neppure molto 
intuitiva, per questo è opportuno 
seguire con attenzione le semplici 
istruzioni riportate sul manuale. 

Il programma di Altiris può anche 
essere utilizzato per instaurare una 
comunicazione diretta tra gli ope¬ 
ratori delle macchine connesse. Si 
può colloquiare attraverso un'uni¬ 
ca finestra che permette di utilizza¬ 
re sia la tastiera, sia la voce. 


L'interfaccia di Carbon Copy è inte¬ 
ramente tradotta in italiano, ma la 
guida in linea del programma è di¬ 
sponibile solo in lingua inglese. 
Nella confezione è presente una 
breve guida di 4 pagine in itahano. 
Il manuale completo in formato Pdf 
viene copiato sul sistema in fase di 
installazione, ma purtroppo an- 
ch’esso non è stato tradotto. 

Carbon Copy non è in grado di ge¬ 
stire la schermata iniziale di Win¬ 
dows XP, ovvero la pagina di scelta 
degli utenti visualizzata dal sistema 
operativo subito dopo l'avvio. Ben 
tre applicazioni della rassegna han¬ 
no questo problema, nonostante 
Windows XP sia sul mercato dal 
2001. L'unica soluzione per supera¬ 
re l'ostacolo è disabihtare la scher¬ 
mata iniziale (Pannello di controllo 
/ Account utente / Cambia modalità 
di accesso e disconnessione) o im¬ 
postare l'autologon con il tool 
Tweak Ui, che fa parte dei Power 
Toy per Windows XP (www.micro- 
soft. com/windowsxp/downloads/po 
wertoys/xppowertoys. mspx). In ag¬ 
giunta bisogna anche disabilitare il 
blocco della macchina da parte del¬ 
lo screen saver. 
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com, 11,94 euro al mese) costa 
meno di GoToMyPc e offre oltre 
al telecontrollo l’accesso a parti 
specifiche di un sistema remoto, 
come la casella di posta su Ou¬ 
tlook o Outlook Express, il calen¬ 
dario, i contatti e la navigazione 
aH'interno del file System. È un 
approccio molto utile in partico¬ 
lare per chi deve utilizzare un 
collegamento particolarmente 
lento, come quello con un mo¬ 
dem 56k o tramite Gprs. 

I'm InTouch (01 Com, www.im 
intouch.net, 9,95 dollari Usa al 
mese) è simile a Laplink 
Everywhere per fascia di prezzo 
e caratteristiche. Rispetto a La¬ 
plink, I’m InTouch ha un sistema di controllo remoto più 
fluido e offre anche la possibilità di ricevere lo stream di un 
video da una Webcarn. 

Per chi non vuole spendere nulla e si accontenta del solo 
controllo remoto LogMeln Basic è l'ideale (3am Labs, 
www.logmein.com, gratuito). Utilizza la stessa tecnologia 


di RemotelyAnywhere e permet¬ 
te solo il controllo remoto: chi 
vuole trasferire file potrà facil¬ 
mente utilizzare una casella di 
posta o un servizio analogo. Se il 
trasferimento file è invece una 
feature indispensabile, LogMeln 
Pro (12,95 dollari Usa al mese) 
offre trasferimento e sincroniz¬ 
zazione di file e funzioni di 
stampa remota. 

Un altro servizio gratuito è 
MyWebEx PC (WebEx Commu¬ 
nications, www.mywebexpc. 
com, gratuito) anche se a nostro 
parere di qualità inferiore rispet¬ 
to a LogMeln. Oltre a essere 
molto più macchinoso nell’instal¬ 
lazione e nell’accesso alla macchina remota, MyWebEx li¬ 
mita la possibilità di controllo a un solo Pc, mentre Log¬ 
Meln può essere utilizzato per un numero illimitato di 
macchine. La versione completa (che include trasferimen¬ 
to file, stampa remota e accesso a una applicazione speci¬ 
fica) costa 9,95 dollari Usa al mese. 


I'm InTouch non serve solo per il telecontrollo, 
ma può essere utilizzato anche per accedere agli 
account di posta (di Outlook e Outlook Express) 
presenti sulla macchina host. 
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Netop Remote Control supporta diversi protocolli di 
comunicazione in aggiunta al più diffuso e utilizzato Tcp/Ip. 


Con Netop Remote Control i privilegi di accesso all'host 
possono essere definiti in modo molto dettagliato. 


Danware Data 

Netop Remote Control 8.0 

Netop Remote Control è uno dei 
prodotti più evoluti e ricchi di fun¬ 
zionalità tra quelli recensiti. Basta 
scorrere l'indice dei manuali 
utente e amministratore forniti sul 
Cd (più di 750 pagine) per capire 
che questa applicazione si rivolge 
ad utenti esigenti e alla ricerca 
delle funzionalità più avanzate. 
Ma a differenza di altri prodotti 
della rassegna (come Remo- 
telyAnywhere e UltraVNC) Netop 
è a nostro parere poco intuitivo: 
troppo spesso, sia per svolgere 
funzioni molto semplici sia per im¬ 
postare parametri più avanzati, 
siamo stati costretti a ricorrere ai 
già citati manuali. 

Come Carbon Copy, Netop richie¬ 
de l'installazione dell'applicazio- 
ne sia sulla macchina guest, sia su 
quella host. In fase di installazio¬ 
ne si può scegliere di installare i 
moduli Guest, Host, Gateway, Se- 
curity Server o Name Server. Per 
attivare ogni modulo è poi neces¬ 
sario inserire un seriale diverso. I 
tre moduli Gateway, Security Ser¬ 
ver e Name Server hanno un costo 
piuttosto elevato e sono stati con¬ 
cepiti per l'utilizzo su una rete di 
grosse dimensioni. Il modulo Ga¬ 
teway sostanzialmente si occupa 
di fare il routing (l'instradamento) 
del traffico di Netop su reti diver¬ 


se, il modulo Name Server può es¬ 
sere utilizzato per la risoluzione 
dei nomi dei computer da collega¬ 
re, mentre il Security Server può 
essere utilizzato per gestire la si¬ 
curezza delle connessioni e le au¬ 
torizzazioni agli accessi tramite un 
meccanismo centralizzato. 

Sul Cd di installazione si trova an¬ 
che una versione di Netop Guest 
che può essere eseguita diretta- 
mente all'interno di Internet Ex¬ 
plorer. Basta copiarla su una chia¬ 
vetta Usb o un supporto rimovibile 
per avere a disposizione un guest 
portatile e autonomo. Peccato che 
questo modulo non possa essere 
fornito automaticamente dall'host 
al momento della connessione. 
L'interfaccia dei componenti host 
e guest è completamente diversa 
e distinta. L'host dispone di una 
finestra di piccole dimensioni con 
diverse schede. In alto a sinistra 
sono presenti i tasti per avviare, 
fermare e riavviare il servizio. 
Nelle diverse schede invece ven¬ 
gono presentate le informazioni 
sullo stato corrente, le connessio¬ 
ni, la cronologia, i servizi abilitati 
(cifratura, Name server, Security 
server), i profili di comunicazio¬ 
ne, i nomi e i messaggi ricevuti 
dalle macchine guest. 

Il componente guest invece ha una 
finestra di dimensioni molto ampie. 
La scheda principale visualizzata 
all'apertura è Connessione rapida 
che presenta tutti i comandi neces¬ 


sari per instaurare una connessio¬ 
ne. Con il tasto Sfoglia si possono 
visualizzare direttamente tutti gli 
host Netop disponibili sulla rete lo¬ 
cale. Sulla destra si può scegliere 
invece il profilo di comunicazione 
da utilizzare. Il profilo scelto per la 
connessione deve ovviamente es¬ 
sere supportato dall'host. 

Le periferiche di comunicazione 
supportate da Netop sono nume¬ 
rose: Netbios, Ipx, Isdn (Capi 2.0), 
Serial, Modem di Windows, 
Tcp/Ip, Tcp/Ipv6, Gateway e Infra- 
red. I profili di comunicazione pre¬ 
senti sono basati su queste perife¬ 
riche ma ancora più numerosi, 
perché presentano le stesse perife¬ 
riche con parametri differenti. Ad 
esempio è disponibile il profilo 
http, basato su Tcp/Ip ma che uti¬ 
lizza la porta 80 (Http) per evitare i 
problemi di connessione causati 
da firewall particolarmente ag¬ 
gressivi. 

Durante il controllo remoto Netop 
offre diversi strumenti utili, alcu¬ 
ni completamente originali. Si 
può chattare via tastiera o tramite 
voce con l'operatore remoto, si 
possono inviare singoli messaggi 
di testo, ascoltare l'audio del 
computer remoto e trasferire la 
clipboard da e verso il computer 
host. Tra le feature originali di 
Netop Remote Control segnalia¬ 
mo la possibilità di utilizzare evi¬ 
denziatori colorati per disegnare 
o fare annotazioni sullo schermo. 
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Questa possibilità è particolar¬ 
mente utile, insieme alla caratte¬ 
ristica di chat vocale, per quanti 
vogliono utilizzare la connessione 
remota per fini didattici. Un’altra 
caratteristica interessante per lo 
stesso scopo è la possibilità di re¬ 
gistrare in formato video le ses¬ 
sioni di controllo remoto. 

Ci sono altre due funzionalità di 
Netop Remote Control che abbia¬ 
mo apprezzato particolarmente: 
la Gestione Remota e VInventa¬ 
rio. Tramite la finestra di Gestio¬ 
ne Remota si può vedere la si¬ 
tuazione dei dischi di sistema, 
controllare il Visualizzatore even¬ 
ti, il Task manager e il Registro di 
Windows, accedere al pannello 
dei Servizi e delle Cartelle Con¬ 
divise e al Prompt dei comandi. 
Al componente chiamato Inven¬ 
tario si può invece accedere dal 
pannello della Gestione Remota, 
tramite un tasto presente nella fi¬ 
nestra di controllo e anche trami¬ 


te il pannello connessioni, prima 
ancora di lanciare la connessione 
vera e propria. L’Inventario è una 
raccolta di dati sulla macchina 
remota che può essere molto utile 
per controllarne lo stato e risolve¬ 
re eventuali problemi. Vengono 
fornite informazioni molto detta¬ 
gliate sull’hardware del compu¬ 
ter (sistema, processore, memoria 
e tutti i componenti collegati) e 
anche sul sistema operativo, sugli 
hotfix e sul software installato. La 
semplicità con cui si può accede¬ 
re a tali informazioni, per tutte le 
macchine della rete su cui è in 
esecuzione il componente host di 
Netop, rende questo strumento 
particolarmente utile per gli am¬ 
ministratori di sistema, che devo¬ 
no tenere sotto controllo compu¬ 
ter con configurazioni molto di¬ 
verse. Netop, come Remotely- 
Anywhere include un sistema di 
scripting per l'esecuzione di ope¬ 
razioni ripetitive. 


Netop Remote Control 8.0 

LAB *' ;iro 238,00 Iva inclusa 

(1 guest e 1 host) 


Costo licenza per 1 guest e 10 host: 870 euro 
Iva Inclusa 


Supporta anche Linux e Solaris (host e 
guest) e Mac OS X (solo host) 

Dispone di moduli Gateway, Security 
Server e Name Server 
Ricco di funzionalità 


Contro 


• Configurazione non molto intuitiva 

• Controllo remoto tramite browser Web 
limitato 

• I manuali forniti in formato Pdf non sono 
molto chiari 

Produttore: Danware Data A/s, Danimarca; 
pagina Web www.netop.com. 

Distributori: Software Solutions Srl, via To- 
scanini 2, 20020, Cesate (Mi); tei. 02- 
99068228, fax 02-99068230; pagina Web 
www.softsol.it. 
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Netop Remote Control è l’unica 
delle applicazioni provate che può 
essere utilizzata in modalità sia 
guest sia host anche sui sistemi Li¬ 
nux e Solaris. Supporta anche Mac 
OS X, ma solo in modalità host. 

Famatech 

Remote Administrator 2.2 

Remote Administrator (Radmin), 
applicazione sviluppata dalla 
software house russa Famatech, è 
sicuramente una delle soluzioni 
più leggere ed economiche della 
rassegna. Questo programma di¬ 
spone di un'interfaccia molto 
semplice da configurare e utiliz¬ 
zare e offre notevole fluidità nel 
controllo remoto. I requisiti di si¬ 
stema sono davvero minimi (Cpu 
386 con 8 MByte di Ram). 
Rispetto alla maggior parte dei 
software della rassegna, Radmin 
offre un numero di feature molto 
ridotto, ma ha anche un costo 
nettamente inferiore. A differen¬ 
za di UltraVNC utilizza di default 
una cifratura di tutto rispetto 
(Twofish 128 bit) e non obbliga a 
installare e configurare plugin 
esterni. Abbiamo apprezzato il 
fatto che il componente guest sia 
costituito da un singolo eseguibi¬ 
le che può essere lanciato diret¬ 
tamente da chiavetta Usb. 
Remote Administrator significa 
" amministratore remoto " : Radmin 
infatti nonostante la sua sempli- 


V si 


. Remoti) Adira nutra» or 


Radmin (Remote Administrator) ha 
un'interfaccia estremamente lineare ed 
è molto facile da installare e utilizzare. 
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cità include molte caratteristiche 
pensate per l'amministratore di si¬ 
stema. Queste funzioni sono ben 
documentate sul manuale in lin¬ 
gua italiana presente in formato 
Pdf sul Cd. Il componente host 
(chiamato Server) può essere in¬ 
stallato (e rimosso) tramite un 
semplice script, presentato nel 
manuale. A questo script può es¬ 
sere affiancato un file per l'impo¬ 
stazione di tutti i parametri del¬ 
l'applicazione, da caricare diretta- 
mente nel registro di Windows. I 
parametri di Viewer e Server pos¬ 
sono essere cambiati o impostati 
anche tramite la riga di comando. 
Il componente Server su macchine 
Nt/2000/Xp può essere caricato 
anche come servizio di sistema e 
può essere utilizzato per svolgere 
funzioni di reindirizzamento. Su 
un computer che svolge le funzio¬ 
ni di gateway ad esempio può far 
connettere due macchine che ri¬ 
siedono su reti differenti. 

Radmin può essere utilizzato an¬ 
che in una connessione remota 
tramite modem. La connessione 
deve essere configurata e instau¬ 
rata utilizzando gli strumenti di 
Windows e deve utilizzare il proto¬ 
collo Tcp/Ip. Si può utilizzare an¬ 
che una connessione tramite porta 
seriale, ma anche in questo caso la 
connessione deve essere configu¬ 
rata utilizzando Windows stesso. 
Purtroppo Radmin, come Laplink 
e Carbon Copy, non è in grado di 
gestire la schermata iniziale di 


Remote Administrator 2.2 


£j||j, Euro 34,80 Iva inclusa 
(1 guest e 1 host) 


Componenti guest e host estremamente 
leggeri 

Supporta connessioni via modem e porta 
seriale 

Prezzo competitivo 


Contro 


• Non ha funzionalità di sincronizzazione 

• Non supporta la Schermata iniziale ài 
Windows XP 

• Non include funzionalità di chat con 
l'operatore remoto 

Produttore: Famatech LLC, Vavilova st., 5- 
3-313, Moscow, 119334, Russia; tei. + 7- 
095-2314666; fax + 7-095-2314669; pagi¬ 
na Web www.famatech.com. 


Windows XP. È bene fare atten¬ 
zione a questo problema: la 
schermata iniziale infatti può at¬ 
tivarsi facilmente, magari per la 
partenza di uno screen saver pro¬ 
tetto da password. 

Sul fronte della sicurezza Radmin 
cifra tutto il traffico con l'algoritmo 
Twofish a 128 bit (più che suffi¬ 
ciente, anche se avremmo preferi¬ 
to l'Aes a 256 bit, usato dalla mag¬ 
gior parte delle applicazioni) e uti¬ 
lizza il metodo challenge-response 
per l'autenticazione della pas¬ 
sword. Permette poi di impostare 
filtri basati sugli indirizzi Ip per li- 



La funzione di trasferimento file non prevede 
la sincronizzazione e non ha un aspetto 
grafico particolarmente accattivante. 


Per una maggiore sicurezza 
si può impostare un filtro 
basato sull'Ip del chiamante. 
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Controllo remoto 
gratuito con Windows XP 

D esktop Remoto è un program¬ 
ma di telecontrollo che fa par¬ 
te del corredo standard di Win¬ 
dows XP Professional (non è inve¬ 
ce presente nella versione Home). 

Non può essere paragonato diret¬ 
tamente ai programmi presentati 
in questa rassegna, ma è uno stru¬ 
mento di buona qualità che può 
essere utile in molte situazioni. 

Per configurare come host una 
macchina con XP Professional ba¬ 
stano pochi clic: Pannello di con¬ 
trollo / Sistema / Connessione re¬ 
mota / Consenti agli utenti di con¬ 
nettersi in remoto al computer. 

Nello stesso pannello, premendo il 
tasto Seleziona utenti remoti... si 
possono scegliere gli utenti auto¬ 
rizzati alla connessione. Per ovvi 
motivi di sicurezza la connessione 
viene instaurata correttamente so¬ 
lo se si usano account protetti da 
password. La macchina host deve 
essere necessariamente un sistema Windows XP Professional (o Windows 
Server 2003), ma quella guest può essere un qualunque computer con alme¬ 
no Windows 95. Se la macchina guest ha Windows XP (Home o Professio¬ 
nal) o 2003 installato, il Client Desktop Remoto è già presente (si trova in 
Start/ Tutti iprogrammi / Accessori / Comunicazioni). Per tutti gli altri siste¬ 
mi operativi può essere installato dal Cd di Windows XP o scaricato gratui¬ 
tamente dal sito Web di Microsoft ( http://www.microsoft.com/windowsxp/ 
downloads/tools/rdclientdl.mspx). Le performance di Desktop Remoto nel 
controllo sono di tutto rispetto. Se viene utilizzato per collegare due sistemi 
Windows XP Professional può anche far comparire i dischi locali tra le Ri¬ 
sorse del computer della macchina remota. 

Tutte le connessioni utilizzano di default un protocollo di cifratura dei dati 
che utilizza una chiave a 128 bit. Il Client di Remote Desktop può anche es¬ 
sere lanciato tramite un controllo ActiveX. Basta entrare nel pannello Instal¬ 
lazione componenti di Windows e abilitare tra i Servizi Web di Internet 
Information Services (IIS) la voce Connessione Web desktop remoto. Se IIS 
è in esecuzione si potrà visualizzare il controllo ActiveX dall'indirizzo 
http://nomemacchina/tsweb, dove nomemacchina è il nome della macchina 
su cui è caricato il server Web Iis. Questo servizio Web può essere caricato 
anche su una terza macchina che non svolge né il ruolo di guest nè quello di 
host nella connessione. Il sistema di Assistenza Remota di Windows XP usa 
la stessa tecnologia del Desktop Remoto. 

Questa funzione, disponibile su entrambe le versioni di XP, può essere uti¬ 
lizzata con estrema semplicità per richiedere assistenza a un utente remoto 
tramite posta elettronica o MSN Messenger. L'Assistenza Remota può esse¬ 
re richiesta anche da Pc che si trovano dietro a un sistema di Nat (Network 
Address Translation) e che quindi non dispongono di un Ip pubblico, ma so¬ 
lo se il Nat è perfettamente compatibile con la tecnologia UPnP (utilizzata 
per instaurare la connessione). 



Il Client Desktop Remoto integrato in 
Windows XP offre diverse opzioni 
avanzate, come la connessione di dischi 
e porte locali alla macchina remota. 


mitare la possibilità di connessio¬ 
ne alle macchine dotate di indiriz¬ 
zi Ip specifici. Il programma è an¬ 
che in grado di bloccare la connes¬ 
sione ai computer che hanno effet¬ 
tuato troppi tentativi sbagliati nel¬ 
l’inserimento della password: è 
una misura semplice ma a nostro 
parere molto utile per garantire 
una maggiore sicurezza. 

Laplink 

Laplink Gold 12 

Laplink è il decano del settore. 
Nato come software per il trasfe¬ 
rimento di file, è stato successiva¬ 
mente potenziato con la funzio¬ 
nalità di controllo remoto che og¬ 
gi ne rappresenta una compo¬ 
nente fondamentale. 

Uno dei pregi di Laplink è sicura¬ 
mente la semplicità d’uso. Non 
c’è alcuna distinzione tra guest e 
host: qualunque macchina con 
Laplink installato può svolgere 
entrambe le funzioni. 

Oltre alla connessione tramite il ca¬ 
vo Usb 2.0 fornito a corredo, La¬ 
plink supporta connessioni via mo¬ 
dem, rete locale e Internet. Si pos¬ 
sono connettere due Pc anche uti¬ 
lizzando le porte seriale o parallela, 
a patto di disporre dei cavi Laplink 
conformi a questi standard. 

Il cavo Usb 2.0 è sicuramente la 
soluzione più immediata e pratica 
per collegare ad esempio un com¬ 
puter portatile al computer fisso. 
La velocità massima teorica delle 
porte Usb 2.0 è 480 Mbit/s, dun¬ 
que superiore rispetto a quella 


Laplink consente di stabilire una 
conversazione tra due operatori remoti. 
Peccato che non sia possibile usare la chat 
testuale mentre si utilizza la chat vocale. 
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PU Laplink Gold 12.01 

£fnww g urQ 139,95 Iva inclusa 

(licenza per 3 computer) 


La versione Download costa euro 119,95 Iva 
inclusa. 


» Pro 


• Consente connessioni tramite porta seriale, 
parallela e Usb (cavo Usb 2.0 incluso) 

• Funzione Laplink Internet pratica e 
innovativa 

• Antivirus integrato 


» Contro 


• Controllo remoto non molto performante 

• Nessuna distinzione tra guest e host in 
fase di installazione 

• L'integrazione limitata con il Remote Desk¬ 
top di Windows ne riduce le funzionalità 

Produttore: Laplink, Usa; pagina Web 
www.laplink.com. 

Distributori: Ingram Micro Spa, viale delle 
Industrie 14/B, 20090, Settala (Mi); tei. 02- 
9518.1, fax 02-9518.6401; pagina Web 
www.ingrammicro.it. CDC Point Spa, via 
Tosco Romagnola, 61,56012 Fornacette 
(PI); tei. 0587-2882, fax 0587-288640; pa¬ 
gina Web www.cdc.it. 


delle schede di rete comunemente 
installate sui Pc (100 Mbit/s). Chi 
dispone solo di porte Usb 1.0 (solo 
12 Mbit/s), se ne ha la possibilità, 
farà invece meglio ad utilizzare 
una connessione di rete. 

Per stabilire una connessione tra¬ 
mite rete Tcp/Ip (Lan o Internet) è 
necessario modificare le opzioni di 
sicurezza di Laplink e impostare 
l'Elenco collegamenti, cioè la lista 
degli utenti (identificati da userna- 
me e password) che possono acce¬ 
dere al computer. In alternativa è 
possibile utilizzare il meccanismo 
di autenticazione di Windows, ma 
purtroppo solo nel caso di sistemi 
appartenenti a un dominio Active 
Directory. Con Laplink si può an¬ 
che scegliere di accettare connes¬ 
sioni da chiunque, ma è decisa¬ 
mente sconsigliato per ovvi motivi 
di sicurezza. I Pc in attesa di una 
connessione Laplink che risiedono 
nella stessa sottorete vengono rile¬ 
vati automaticamente nel pannello 
Rete... Dovendo accedere a un Pc 
che si trova su una rete diversa si 


CONTROLLO REMOTO 


può impostare la connessione a 
mano selezionando - nella stessa 
finestra - Indirizzi Tcp/Ip e inseren¬ 
do il numero Ip della macchina da 
raggiungere. 

Per la cifratura delle comunicazio¬ 
ni (a nostro parere indispensabile 
per le connessioni via Internet) si 
possono utilizzare le Crypto Api di 
Windows o sfruttare il meccani¬ 
smo proprietario di cifratura im¬ 
plementato da Laplink. 

La funzione Laplink Internet è 
molto interessante dato che per¬ 
mette di stabilire la connessione 
anche tra Pc che non hanno un in¬ 
dirizzo Ip pubblico o che stanno 
all'interno di una rete aziendale 
protetta da firewall. L'unico requi¬ 
sito per mettere in comunicazione 
i due sistemi è che entrambi pos¬ 
sano navigare sul Web. Per usare 
Laplink Internet è necessario sta¬ 
bilire un account presso il server di 
Laplink che gestisce il servizio e 
registrare - presso lo stesso server 
- i Pc da connettere. Quando si 
usa Laplink Internet non viene 
stabilita una connessione diretta 
tra le due macchine: i dati transita¬ 
no sui server di Laplink. 

Nel caso di Pc dotati di un indirizzo 
Ip pubblico Laplink mette a dispo¬ 
sizione un server ILS ( Internet Lo- 
cator Server)-, una sorta di Dns che 
consente di usare per le connessio¬ 
ni nomi comprensibili invece di in¬ 
dirizzi Ip espliciti. In questo caso il 
server viene usato solo per l’identi¬ 
ficazione del Pc 
remoto: la connes¬ 
sione avviene in 
modo diretto. 

Il pannello Tra¬ 
sferimento dei fi¬ 
le dispone di una 
interfaccia con 
due pannelli af¬ 
fiancati: uno per 
il computer loca¬ 
le e uno per 
quello remoto. 

L'Agente Xchan- 
ge permette tra¬ 
mite una proce¬ 
dura automatica 
di impostare una 
sincronizzazione 
tra due cartelle 


predefinite ogni volta che due Pc 
vengono connessi. Dopo la prima 
sincronizzazione Laplink sfrutta 
la tecnologia proprietaria Speed- 
Sync per trasferire solo le porzio¬ 
ni effettivamente modificate dei 
file: una caratteristica davvero 
utile nel caso di connessioni lente 
o di file molto grandi. Laplink è 
l'unico dei prodotti provati a in¬ 
cludere un antivirus, (BitDefen- 
der) che effettua un controllo au¬ 
tomatico dei file trasferiti. 

Per quanto riguarda il controllo re¬ 
moto, Laplink Gold 12 può usare 
due protocolli distinti. Il protocollo 
proprietario compatibile con tutte 
le versioni di Windows e Remote 
Desktop, il protocollo di Microsoft 
disponibile sui Pc dotati di Win¬ 
dows Xp Professional, 2000 o 2003 
Server. Per far uso di Remote De¬ 
sktop è necessario abilitare l'acces¬ 
so sulla macchina remota e dispor¬ 
re di almeno un account utente 
con password sul sistema remoto. 
Laplink Gold 12 è un software in¬ 
teressante per chi utilizza due o 
tre Pc (la licenza consente l'in¬ 
stallazione su un massimo di tre 
sistemi) e vuole principalmente 
trasferire e sincronizzare dati 
senza perdere troppo tempo nella 
configurazione. Chi è interessato 
esclusivamente al controllo remo¬ 
to è meglio che si rivolga invece 
a un prodotto diverso. Un'ultima 
osservazione: il prezzo compren¬ 
de l'abbonamento per 12 mesi ai 


Laplink Gold 12 è un buon prodotto per il trasferimento 
di file e la sincronizzazione tra due computer, ma non 
brilla nel controllo remoto. 


Mi «plink Gold 1/-01 [HOST Controllo a dittati/*] 
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I punteggi 

A bbiamo valutato i programmi di controllo remoto di 
questa rassegna in quattro diverse aree: installazio¬ 
ne e configurazione, controllo remoto, trasferimento file e 
sicurezza. Per la voce installazione e configurazione ab¬ 
biamo preso in considerazione in particolare la sempli¬ 
cità di installazione e configurazione del programma 
sulla macchina host e su quella guest. 

Per quanto riguarda il controllo remoto abbiamo esamina¬ 
to la fluidità del controllo remoto e la capacità di adattare 
colori e qualità deH'immagine alla banda disponibile. 


Un buon sistema di trasferimento file deve includere fun¬ 
zioni di sincronizzazione, delta transfer e collegamenti ra¬ 
pidi a desktop e documenti. Il parametro sicurezza prende 
in considerazione gli algoritmi utilizzati per la cifratura 
delle comunicazioni, gli algoritmi per l’autenticazione, i 
sistemi di blocco della connessione dopo un certo numero 
di password sbagliate e i meccanismi di filtraggio in base 
al numero Ip del chiamante. Il voto globale, infine, non è 
una semplice media ma riflette la nostra valutazione com¬ 
plessiva dell'applicazione. 


Testa a testa tra RemotelyAnywhere e Netop Remote Control 


Installazione 
e configurazione 


Controllo 

remoto 


Trasferimento 

file 


Sicurezza 


GLOBALE 


RemotelyAnywhere 6.20 
Carbon Copy 6.1 
Netop Remote Control 8.0 
Remote Administrator 2.2 
Laplink Gold 12 
pcAnywhere 11.5 
UltraVNC 1.0 


servizi antivirus e Laplink Inter¬ 
net; il costo del rinnovo per altri 
12 mesi è di circa 18 euro per cia¬ 
scun servizio. 

Symantec 

pcAnywhere 11.5 

pcAnywhere da anni è conside¬ 
rato il punto di riferimento nel 
campo del controllo remoto. Le 
novità della versione 11.5 rispetto 
alla 11 sono molte, nonostante 
non si tratti di una major release. 
Tra le principali, il supporto a Li¬ 
nux: pcAnywhere può essere ca¬ 
ricato in modalità host sulle prin¬ 
cipali distribuzioni server dispo¬ 
nibili. Non è comunque lo stru¬ 
mento adatto per quanti dispon¬ 
gono solo di macchine Linux: per 
generare lo script per l’installa¬ 
zione è necessario utilizzare la 
versione per Windows. 

Un'altra funzionalità interessante 
aggiunta in questa release è Web 
Remote. Si tratta di una versione 
del modulo guest basata su Java, 
che può essere caricata in qua¬ 
lunque browser Web compatibile 



con la tecnologia sviluppata da 
Sun. Questo modulo può essere 
lanciato direttamente dal Cd ori¬ 
ginale, ma può anche essere cari¬ 
cato su una chiavetta Usb. 
L'installazione di pcAnywhere in 
ambiente Windows è molto flessi¬ 
bile e costituisce sicuramente uno 
dei punti di forza del programma. 
Dal Cd originale si possono sce¬ 
gliere diverse modalità di installa¬ 
zione, a seconda della situazione. 
L'installazione tradizionale per¬ 
mette di caricare il programma 
completo scegliendo il percorso di 
destinazione e i componenti di 
amministrazione preferiti. Sempre 
sul Cd sono disponibili poi altre 
installazioni personalizzate per il 
caricamento del solo componente 
guest o host, oppure del compo¬ 
nente host con avvio automatico. 
Inoltre insieme a pcAnywhere 
viene fornito un programma chia¬ 
mato Symantec Packager con cui 
si possono creare pacchetti di in¬ 
stallazione completamente perso¬ 
nalizzati con parametri pre-confi- 
gurati. È una soluzione sofisticata 
che può essere molto utile per 
quanti utilizzano questo software 


come strumento di assistenza. 
L'interfaccia del programma prin¬ 
cipale non è molto cambiata ri¬ 
spetto alla versione 11.0. Utiliz¬ 
zando il menu laterale si possono 
richiamare rapidamente le prin¬ 
cipali funzioni disponibili (non 
sempre tradotte in italiano con il 
termine adeguato): Remoti (se- 


pcAnywhere 11.5 

Euro 299,00 Iva inclusa 

(1 guest e 1 host) 


Sistema sofisticato di installazione e 
distribuzione 

Supporta Linux (come host) 

Il componente guest può essere utilizzato 
anche da Cd o da chiavetta Usb 


Contro 


• Interfaccia poco intuitiva 

• Costo elevato 

• Controllo remoto non molto fluido 

Produttore: Symantec, via Rivoltana 2/D, 
20090 Segrate (Mi); tei. 02-703321; 
fax 02-70332360; 

pagina Web www.symantec.com/region/it/. 
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zione per impostare sulle macchi¬ 
ne guest le connessioni che ver¬ 
ranno usate con frequenza), Con¬ 
nessione rapida, Host (per confi¬ 
gurare e lanciare in esecuzione il 
componente host), Preferiti, Cro¬ 
nologia, Code comandi (per im¬ 
postare una serie di istruzioni da 
eseguire ripetutamente), Stru¬ 
menti di Pc Anywhere (con i col- 
legamenti ai principali strumenti 
inclusi) e Set di Id seriali (per la 
gestione degli Id che possono es¬ 
sere impostati nei file di installa¬ 
zione creati con il Packager). 
Questo menu a nostro parere è 
abbastanza confusionario perché 
presenta nello stesso elenco fun¬ 
zioni fondamentali (come la crea¬ 
zione di una connessione e l'im¬ 
postazione di un host) con funzio¬ 
nalità più evolute e rivolte solo 
agli utenti più avanzati (come 
l'impostazione di insiemi di Id se¬ 
riali e la gestione di code di co¬ 
mandi). 

Nell'impiego principale - il con¬ 
trollo remoto - pcAnywhere non 
ci ha entusiasmato. Il controllo 
non è molto fluido e non sfrutta 
in modo particolarmente efficien¬ 
te la banda. Nel caso di connes¬ 
sione con modem 56k è stato ne¬ 
cessario un intervento sui para¬ 
metri della connessione per mo¬ 
dificare manualmente il numero 
di colori e la qualità dell'immagi¬ 


ne per garantire l’usabilità. 
pcAnywhere non include più un 
modulo Gateway: nella docu¬ 
mentazione è presente un file Pdf 
che spiega i motivi di questa 
scelta e le possibili soluzioni. In 
pratica Symantec consiglia l'uso 
di altre tecnologie come le Vpn 
(Virtual Private Network) per evi¬ 
tare i problemi di sicurezza che 
questo modulo può generare. 

Per quanto riguarda la sicurezza, 
il prodotto di Symantec è tra i po¬ 
chi a disporre anche di un mecca¬ 
nismo di cifratura a chiave pub¬ 
blica, oltre al sistema tradizionale 
di crittografia simmetrica. Come 
algoritmo di cifratura ora si può 
utilizzare anche Aes a 256 bit. 
Mentre per l'autenticazione di¬ 
spone anche di SecurID di Rsa. 
Tra le funzioni più apprezzate da¬ 
gli amministratori di sistema è da 
segnalare il supporto a Windows 
PE (Preinstalled Environment ) un 
ambiente che può essere caricato 
da Cd per il ripristino di sistemi 
non funzionanti. Gli sviluppatori 
invece possono integrare alcune 
funzionalità di pcAnywhere uti¬ 
lizzando l'automazione Ole, ben 
documentata nel manuale specifi¬ 
co disponibile sul Cd in Pdf. 

Oltre alla documentazione elet¬ 
tronica viene fornito un ampio 
manuale utente su carta, di oltre 
300 pagine. 


UltraVNC 

UltraVNC 1.00 

UltraVNC è un'applicazione per il 
controllo remoto basata sul proto¬ 
collo Vnc ( Virtual Network Com¬ 
puting), sviluppato originariamen¬ 
te presso T Olivetti & Oracle Re¬ 
search Lab e poi acquisito da 
AT&T. Sono disponibili diversi 
software che sfruttano questo pro¬ 
tocollo. TightVNC (www.ti- 
ghtvnc.com), ad esempio, è un pro¬ 
getto open source che viene svi¬ 
luppato per Windows, Linux e 
Unix; il suo limite è la mancanza di 
un sistema di cifratura delle comu¬ 
nicazioni in ambiente Windows. Ci 
sono poi alcuni progetti commer¬ 
ciali come TridiaVnc e RealVnc 
che forniscono sia una versione 
gratuita del programma, con le 
funzioni di base, sia una versione a 
pagamento con funzionalità ag¬ 
giuntive (come appunto la cifratu¬ 
ra). Peccato che entrambi siano di 
fatto abbandonati da alcuni anni: 
lo sviluppo è fermo e nessuno dei 
responsabili di questi progetti ha 
risposto alle nostre e-mail. 

L'unico software della rassegna ba¬ 
sato su Vnc è quindi UltraVNC, un 
progetto che si concentra sull'otti¬ 
mizzazione del protocollo Vnc per 
le piattaforme Windows. La versio¬ 
ne definitiva di UltraVNC 1.0 è 


Il menu laterale dell'interfaccia di pcAnywhere è abbastanza pcAnywhere 11.5 include Web Remote, una versione 

caotico perché raggruppa in un unico pannello sia le funzioni di basata su Java del componente guest che può essere 

base sia quelle avanzate, destinate agli utenti più esperti. caricata all'interno di qualunque browser Web. 
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SOFTWARE 


silver ( 192.168.0.130. 192.168.149.1. 192.168.25.1. 192.161 





Oocumertl 


CONTROLLO REMOTO 


Il pannello di configurazione 
di UltraVNC Server presenta molti 
parametri utili per configurare il 
comportamento ell'applicazione. 


Use*se del 
computer 


Ritorse di rote 


» 

s Ueb 


Durante le sessioni di 
controllo remoto UltraVNC 
mostra una barra con i 
comandi principali che 
rimane accessibile anche 
con la visualizzazione a 
schermo intero. 
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Prima del collegamento si può 
impostare la qualità di 
visualizzazione in base alla banda 
disponibile. Si può anche lasciare a 
UltraVNC il compito di regolare 
automaticamente i parametri. 


molto recente (24 giugno 2005) e 
comprende numerose funzionalità 
avanzate che la rendono un buon 
concorrente delle soluzioni com¬ 
merciali presentate in queste pagi¬ 
ne. UltraVNC comprende un unico 
programma di installazione che 
può essere utilizzato per installare 
il componente guest o quello host o 
entrambi. UltraVNC, come Rad- 
min, utilizza i termini Viewer/Ser¬ 
ver anziché i più diffusi guest/host. 
UltraVNC Server può essere instal¬ 
lato come servizio o come applica¬ 
zione. Oltre a supportare l'autenti¬ 
cazione degli utenti di Windows 
UltraVNC può utilizzare la funzio¬ 
ne chiamata User impeisonation 
nel trasferimento file. In pratica 
connettendosi con un account 
utente che ha permessi limitati sui 
file, UltraVNC può far rispettare 
questi permessi, limitando anche le 
funzioni di trasferimento file. È be¬ 
ne fare attenzione a non dimenti¬ 
carsi questa funzionalità attivata se 
non si utilizza l’autenticazione con 
gh account di Windows: in tal caso 
il trasferimento file non funzione¬ 
rebbe, perché non si potrebbero 
verificare i permessi. 

Nei nostri test UltraVNC ha dimo¬ 
strato di disporre di un ottimo mo¬ 
tore di controllo remoto, in grado di 
modificare automaticamente i pa¬ 
rametri di connessione in base alla 
disponibilità di banda effettiva. In 
fase di installazione si può sceglie¬ 


re di installare sul server un driver 
video in grado di ottimizzare il con¬ 
trollo e ridurre l'occupazione di 
Cpu. Prima di connettersi con il 
Viewer si può impostare la qualità 
di visualizzazione in modo automa¬ 
tico, o si può scegliere tra cinque 
impostazioni predefinite (Ultra, 
Lan, Medium, Modem, Slow). L'im¬ 
postazione automatica funziona 
molto bene, ma nel caso di connes¬ 
sioni particolarmente lente può es¬ 
sere utile partire subito con un pro¬ 
filo basso per ridurre i tempi di at¬ 
tesa iniziab. Una impostazione mol¬ 
to utile che abbiamo trovato solo in 
UltraVNC è la visualizzazione di 
una sola finestra anziché del desk¬ 
top intero. Chi deve lavorare spes¬ 
so con una singola applicazione su 
un computer remoto apprezzerà si¬ 
curamente questa possibilità, che 
può far risparmiare sia banda sia 
spazio sullo schermo. 

La finestra di trasferimento file di 
UltraVNC è semplice e intuitiva, 
anche grazie ai collegamenti diret¬ 
ti ai documenti e al desktop, ma è 
un peccato che non sia prevista 
una funzione di sincronizzazione 
tra cartelle. Con la nuova release 
1.0 si può continuare a controllare 
la macchina remota anche mentre 
è in corso un trasferimento. Come 
nella precedente release, quando si 
richiede il trasferimento di una in¬ 
tera cartella UltraVNC comprime il 
contenuto in formato Zip, lo invia 


alla macchina remota e lo decom¬ 
prime. Questa modalità normal¬ 
mente funziona senza problemi, 
ma potrebbe causare qualche disa¬ 
gio a chi deve trasferire cartelle di 
grosse dimensioni o dispone di po¬ 
co spazio su disco. 

Purtroppo UltraVNC non integra 
alcun protocollo di cifratura, anche 
se dalla versione 1.0 può essere in¬ 
stallato direttamente il plug-in Dsm 
(Data Stream Modification). La 
configurazione di questo plugin 
non è difficile, ma è sicuramente 
poco intuitiva e pratica, soprattutto 
se confrontata con le opzioni di si¬ 
curezza degli altri prodotti. Inoltre 
l'utilizzo di un file come password è 
una scelta non sempre apprezzabi- 


Ig UltraVNC 1.00 


PROFESSIONALE 

LAB 


Gratuito 


• Pro 


• Funziona anche su Windows Server 

• Ricco di opzioni 

• Usa il protocollo standard Vnc 


« Contro 


• In lingua inglese 

• Cifratura attraverso un plugin esterno 
scomodo da configurare 

• Connessione tramite modem e cavo non 
supportate 

Produttore: UltraVNC; 
pagina Web www.ultravnc.com. 
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SOFTWARE 


CONTROLLO REMOTO 



Sommario delle caratteristiche 



RemotelyAnywhere 

6.20 

Carbon 

Copy 6.1 

Netop Remate 

Control 8.0 

Remote 

Administrator 2.2 

Costo (Iva inclusa, licenza per 1 host e 1 guest) 

108 euro 1 

170 euro 

238,80 euro 

| 34,80 euro 

In lingua italiana 

• 

• 2 

• 

• 

Sistemi operativi Windows supportati (host) 

Windows 98/NT4/ 
Me/2000/XP 

Windows 98/NT4/ 
Me/2000/XP 
Windows Server 
2000/2003 

Windows 9x/NT4/ 
Me/2000/XP 
Windows Server 
2000/2003 

Windows 9x/Me/ 
NT4/2000/XP 
Windows Server 
2000/2003 

Sistemi operativi Windows supportati (guest) 

Windows 98/NT4/ 
Me/2000/XP 

Windows 98/NT4/ 
Me/2000/XP 
Windows Server 
2000/2003 

Windows 9 x/ 
Me/2000/XP 
Windows Server 
2000/2003 

Windows 9x/ 
Me/2000/XP 
Windows Server 
2000/2003 

Richiede versione specifica per Windows Server 

• 3 

• 

• 


Altri sist. oper. host supportati (oltre a Windows) 

- 

- 

Linux, Solaris, Mac Os X 

- 

Assistenza tecnica 

e-mail, Web, Tel. 4 

Web 

telefono, e-maii 

forum ed e-mail 

Manuale cartaceo 

• 

guida di 10 pagine 

guida di 30 pag. 4 

• 

Documentazione formato elettronico 

manuale di 

133 pagine 

manuale di 64 
pagine 4 

manuale utente di 446 pag. 
e amministratore di 310 

Manuale di 32 pag. 






CONTROLLO REMOTO 





Autenticazione con password utenti di Windows 

• 

• 

• 

• 

Supporto Active Directory 

• 

• 

• 

• 

Gestione Schermata iniziale di Windows XP 

• 

• 

• 

• 

Installazione host come servizio 

• 

• 

• 

• 

Connessione da browser Web 

• 

• 

f5/ 6 

• 

Funzionalità di scripting 

• 

• 

• 

• 

Porta Tcp modificabile 

• 

• 

• 

• 

Ricerca di host sulla sottorete 

• 

• 

• 

• 

Disabilitazione sfondo 

• 

• 

• 

• 

Accesso a una singola finestra dell'host 

• 

• 

• 

• 

Modalità schermo intero/finestra/auto stretch 

• /•/• 

• /•/• 

• /• /• 

• /•/• 

Statistiche connessione corrente 

• 

• 

• 

• 

FILE TRANSFER 





Delta transfer 

• 

• 

• 

• 

Sincronizzazione 

• 

• 

• 

• 

Drag and Drop 

• (con ActiveX) 

• 

• 

• 






SICUREZZA 





Protocollo Autenticazione 

Ssl 

proprietario 

Rsa SecurID / proprietario 

Md5/twofish 

Cifratura dati 

Aes a 256 bit 

proprietaria (64 bit) 

Aes 256 bit 

Twofish 128 bit 

Ip filtering 

• 

• 

• 

• 

Blocco dopo n tentativi per account/lp 

• 

• 

• 

• 

Disabilitazione mouse e tastiera remoti 

• 

• 

• 

• 

Oscuramento schermo remoto 

• 

• 

• 

• 

ALTRE FUNZIONI 





Connessione Modem-Modem 

• 

• 

• 

• 

Connessione porta seriale/parallela/Usb 

• /•/• 

• /•/• 

• /•/• 

• /•/• 

Accesso diretto al prompt dei comandi 

• 

• 

• 

• 

Funzionalità Gateway o simile 

• 

• 

• 

• 

Guest può essere lanciato da chiav. Usb/Cdrom 


• 

• 

• /• 

Dati stato macchina remota 

• 

• 

• 

• 

Chat testuale/Voce 


• /• 

• /• 

• /• 

Connessione da palmare Pocket Pc 

• 

• 

• 

• 

Stampa remota 

• 

• 

• 

• 

Richiamata automatica 

• 

• 

• 

• 


NOTE: 1) versione Workstation 2) documentazione in lingua inglese 3) 192 euro (Iva inclusa) 4) in lingua inglese 5) solo con Internet Explorer 6) caricando i file da una risorsa locale 
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• = SI • = No 

le. Il manuale in inglese; sul nume¬ 
ro di febbraio 2005 di Pc Professio¬ 
nale potete trovate una guida det¬ 
tagliata alla configurazione di que¬ 
sto plugin (e di UltraVNC in gene- 


Laplink Gold 12 

pcAnywhere 11.5 

UltraVNC 1.0 


139,95 euro 

299,00 euro 

gratuito 

rale). Segnaliamo tra l'altro che la 


• 

• 

• 

versione 1.0 ha un piccolo bug: il 


Windows 98 SE/ 
2000/Me/XP 

Windows 9x/Me/ 
2000/XP/ 

Server 2000/2003 
e Linux 

Windows 9x/NT4/Me/ 
2000/XP 

Windows Server 

2000/2003 

plugin viene rilevato dal Server 
nella cartella c:\programmi\ul- 
travnc\plugin, dove viene installato 
di default, ma il Viewer lo cerca 
nella cartella c:\programmi\ul- 
travnc (dove si trovava nelle prece¬ 
denti versioni). Il problema può es- 


Windows 98 SE/ 
2000/Me/XP 

Windows 9x/Me/ 
2000/XP/ 

Server 2000/2003 e Linux 

Windows 9x/NT4/Me/ 
2000/XP 

Windows Server 2000/2003 


• 

• 

• 

sere facilmente risolto copiando il 


- 

Linux 

- 

file in quest’ultima cartella. Sul sito 


Web, e-mail o telefono (Usa) 

Web e telefono 

forum 

http://msrc4plugin.home. Comcast.n 


guida di 20 pag. 

manuale di 300 pag. 

• 

et (homepage dello sviluppatore 


manuale di 168 pag. 4 

manuali utente, amministratore, 
automazione Ole 

manuale in Html 
(circa 75 pagine) 4 

del plugin citato) è disponibile in 
versione beta anche AESPlugin 









che può essere utilizzato per cifra¬ 
re il traffico con Aes a 128 bit, sfrut¬ 
tando una chiave basata non più su 
file ma sulla password di connes- 


• 

• 

• 


• 

• 

• 


• 

• 

• 


• 

• 

• 

sione. 

UltraVNC dispone di un visualiz- 


• 

• 6 

• 


• 

• 

• 

zatore basato su Java che può es¬ 
sere caricato direttamente dal 


• 

• 

• 


• 

• 

• 

browser Web della macchina gue- 


• 

• 

• 

st, connettendosi a una porta ap- 


• 

• 

• 

posita (di default la 5.800). Pur- 


• /•/• 

• /•/• 

• /•/• 

troppo l'applet non è in grado di 


• 

• 

• 

gestire la cifratura dei dati. 

Oltre ai componenti Server e 

Viewer sul sito di UltraVNC si pos- 






• 

• 

• 

sono trovare altri strumenti utili co- 


• 

• 

• 

me il Repeater, che può essere uti- 


• 

• 

• 

lizzato per collegare due computer 
che stanno all'interno di una rete 
privata utilizzando una macchina 
con Ip pubblico, Nat2nat, che fun¬ 
ziona in modo simile al Repeater 
ma con una tecnica differente e 

Single Click, una versione di Ul¬ 
traVNC Server installabile in un 
"solo clic" che può essere persona- 










proprietario 

Rsa SecurID / proprietario 

proprietario 


Laplink e CryptoApi 

Rc4 128 bit/Aes 256 bit 

con plugin esterno (RC4) 


• 

• 

• 


• 

• 

• 


• 

• 

• 


• 

• 

• 





lizzata a piacere per fare assistenza 
a computer remoti. UltraVNC costi- 


• 

• 

• 


• /•/•(Usb 2.0) 

• /•/• 

• 

tuisce a nostro parere una soluzio- 


• 

• 

• 

ne estremamente interessante per 


• 

• 

• 

quanti vogliono risparmiare sui co- 


• 

• /• 

• 

sti di licenza e sono disposti a inve- 


• 

• 

• 

stire tempo e risorse nella configu- 


• /• 

• /• 

• /• 

razione della sicurezza. • 


• 

• 

con Vnc Viewer per Ppc 



• 

• 

• 



• 

• 

• 

Notizie e aggiornamenti sul software 

sul sito Internet di PC Professionale 
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fotografiche 


portatili 


Otto 


modelli per stampare 
ovunque e all'istante 
le proprie foto preferite, 
senza bisogno del Pc. 


N el 2004 la vendita di fotoca¬ 
mere digitali ha raggiunto 
quota 63 milioni di pezzi, 
oltrepassando per la prima volta 
nella storia quella delle macchine 
analogiche. Le dimensioni del feno¬ 
meno, ormai incontrovertibile, sono 
ulteriormente confermate dalle sti¬ 
me degli analisti, che prevedono 
per il 2008 il superamento di 100 
milioni di unità. Secondo studi re¬ 
centi condotti da Hewlett-Packard, 
inoltre, entro lo stesso anno saranno 


scattate ben 312 miliardi di fotogra¬ 
fie, un quarto delle quali sarà desti¬ 
nato alla stampa. Questi numeri 
prefigurano uno scenario molto al¬ 
lettante per le aziende impegnate 
nel settore della riproduzione foto¬ 
grafica, ovvero quello dei tradizio¬ 
nali laboratori, ormai convertiti an¬ 
che al digitale, dei chioschi interat¬ 
tivi, dei servizi di stampa Online e 
ovviamente delle stampanti foto¬ 
grafiche. 

L'interrogativo che i produttori di 


stampanti si sono posti è stato come 
attrarre il popolo sempre più nume¬ 
roso degli utenti digitali, magari po¬ 
co familiare con l’uso del Pc e con i 
software di elaborazione delle im¬ 
magini, ma desideroso di riprodurre 
nel modo migliore e più immediato 
le istantanee delle vacanze e dei 
propri cari. Ciò che questa fascia di 
potenziali clienti richiede è una so¬ 
luzione che sappia coniugare in 
modo ottimale qualità di stampa, fa¬ 
cilità d'uso e convenienza. 
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PERIFERICHE 


STAMPANTI 


Una delle risposte a questa esigen¬ 
za si è concretizzata nelle stampan¬ 
ti fotografiche dedicate di formato 
10 x 15, unità di piccole dimensioni, 
maneggevoli e facilmente traspor¬ 
tabili, di uso intuitivo e in grado di 
offrire una qualità di stampa di 
buon livello. Caratteristica comune 
di questa classe di periferiche, oltre 
alla compattezza e al supporto al 
formato A6, ancora il prediletto dal¬ 
la maggioranza dei fotografi occa¬ 
sionali, è la capacità di stampare in 
modo autonomo, senza necessità di 
un Pc, direttamente da una scheda 
di memoria e/o da una fotocamera 
digitale compatibile. 

A questa famiglia di prodotti appar¬ 
tengono le otto unità pervenuteci in 
prova: ai modelli di Canon, Epson e 
HP, i marchi più noti al grande pub¬ 
blico nel settore della stampa foto¬ 
grafica, si sono affiancati quelli di 
Dell e Lexmark, aziende più attive 
nel segmento della stampa generi¬ 
ca e da ufficio, seguiti da Kodak, 
Samsung e Sony. 

Le stampanti fotografiche 10 x 15 
sono raggruppabili in due macroca¬ 
tegorie. Alla prima appartengono i 
prodotti privi di un display grafico 
Lcd e che, nell’uso autonomo, con¬ 
sentono la visualizzazione delle an¬ 
teprime delle immagini solo dallo 
schermo di una fotocamera digitale 
collegata oppure stampando un fo¬ 
glio indice degh scatti contenuti in 
una scheda di memoria o nella stes¬ 
sa fotocamera. In questa rassegna, è 
questo il caso della Canon Selphy 
CP600, della Kodak EasyShare 
Printer Dock Plus e della Sony DPP- 
FP50. Queste ultime, però, sono do¬ 
tate di un'uscita video per visualiz¬ 
zare le immagini su un apparecchio 
Tv, pur con alcune sostanziah diffe¬ 
renze tra loro: il modello di Kodak 
consente di visionare su grande 
schermo, ma non di modificare, solo 
gli scatti memorizzati in una delle 
fotocamera EasyShare compatibili; 
l'unità di Sony, invece, permette sia 
di visualizzare sia di elaborare le 
immagini presenti su una scheda di 
memoria. 

La seconda macrocategoria anno¬ 
vera quei modelli che, grazie a uno 
schermo grafico a cristalli liquidi, a 
slot per schede di memoria e a fun¬ 


zionalità integrate per il ritocco del¬ 
le immagini, possono essere consi¬ 
derati piccole appliance o minilab 
digitali portatili. A questo segmento 
appartengono la Dell Photo Printer 
540, la Lexmark P315 e, un gradino 
al di sopra per la ricchezza delle op¬ 
zioni offerte, la Epson PictureMate 
500, la HP Photosmart 385 e la 
Samsung SPP-2040. 

Un'altra differenziazione fonda- 
mentale riguarda la tecnologia di 
stampa adottata: i modelli di Ca¬ 
non, Dell, Kodak, Samsung e Sony 
sono unità a sublimazione termica 
del colore, mentre quelli di Epson, 
HP e Lexmark sono di tipo inkjet. Il 
processo di stampa, perciò, è molto 
diverso. Nelle periferiche a subli¬ 
mazione, i colori primari sono con¬ 
tenuti in forma solida, anziché liqui¬ 
da, in un rullo di pellicola costituito 
da tre pannelli contigui di coloranti 
ciano, magenta e giallo, seguiti da 
uno strato protettivo trasparente. 
Ciascuno dei quattro pannelh ha le 
stesse dimensioni del formato carta¬ 
ceo supportato dalla periferica. 
Quando la testina di stampa riscal¬ 
da il film, provoca il passaggio di¬ 
retto del colorante dallo stato solido 
a quello aeriforme (fenomeno fisico 
noto come sublimazione), causan¬ 
done l'assorbimento nella carta. Il 
processo di stampa avviene in quat¬ 
tro passaggi, uno per ciascuno dei 
colori primari, più un quarto per 
l'apphcazione della laminatura pro¬ 
tettiva. La modulazione dell'inten¬ 
sità del calore prodotto dagli ele¬ 
menti riscaldanti della testina dosa 
la quantità di colorante trasferito 
sulla carta, generando fino a 256 
sfumature di colore per ciascuna 
delle tinte base. Ogni singolo pixel 
riprodotto, perciò, può essere rap¬ 
presentato attingendo a una tavo¬ 
lozza di 16,7 milioni di colori. 

I modelli a sublimazione producono 
stampe a tono continuo con una ri¬ 
soluzione di 300 x 300 ppi, equiva¬ 
lenti a 4.800 x 1.200 dpi di una 
stampante inkjet. Questa è la riso¬ 
luzione massima offerta dalla HP 
Photosmart 385 e dalla Lexmark 
P315, due unità che adottano un si¬ 
stema di stampa in tricromia con in¬ 
chiostri tradizionali a base di colo¬ 
ranti. 


La scelta 

di PC Professionale 



• Canon Selphy CP600 
i * • Epson PictureMate 500 
» Samsung SPP-2040 


L e stampanti di HP, Canon, Epson e 
Samsung sono i modelli che si sono 
distinti in modo particolare per l'elevata 
quahtà di stampa dimostrata sia da Pc sia 
in modalità stand-alone. Tra queste, la 
Phosmart 385 è l'unità che a nostro pare¬ 
re bilancia nel modo più favorevole prez¬ 
zo di listino, funzionalità autonome e co¬ 
sti unitari delle stampe. 

Se dai prodotti di Canon ed Epson sono 
giunte conferme, siamo rimasti sorpresi 
dal brillante esordio di Samsung. 


La terza periferica a getto d'inchio¬ 
stro, la Epson PictureMate 500, uti¬ 
lizza invece una cartuccia a sei co¬ 
lori a base di pigmenti, la cui formu¬ 
lazione è stata ottimizzata per la ri- 
produzione fotografica; la risoluzio¬ 
ne massima raggiunta è di 5.760 x 
1.440 punti per pollice, con micro¬ 
gocce del volume di 2,5 picolitri. 

Per diversificarsi della concorrenza, 
alcuni modelli sono dotati di carat¬ 
teristiche peculiari, assenti oppure 
solo opzionali in altri. La Canon 
Selphy CP600, per esempio, è l'uni¬ 
co modello portatile " chiavi in ma¬ 
no": nella confezione è già inclusa 
una batteria agli ioni di litio con 
un'autonomia di 36 stampe per ci¬ 
clo di ricarica. Tra gh altri produtto¬ 
ri, solo Epson e HP propongono 
questo accessorio come opzione se¬ 
parata. Per intercettare anche quel¬ 
la cospicua fascia di potenziali 
clienti rappresentata dagli utenti di 
computer palmari e telefoni cellula¬ 
ri con fotocamera integrata, alcuni 
produttori hanno anche incluso, di 
serie o come opzione, un'interfaccia 
wireless a raggi infrarossi e/o Blue- 
tooth per stampare senza fili da 
questi apparecchi. 

La fascia di prezzo delle periferiche 
provate è compresa tra i 156,00 eu¬ 
ro della Lexmark P315 e i 259,00 
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euro della Canon Selphy CP600, 
con metà dei modelli posizionati 
nella fascia tra 249 e 259 euro. Tutti 
i produttori hanno predisposto per 
le proprie unità un kit di materiali di 
consumo contenente inchiostri e 
carta fotografica sufficienti per 
stampare un numero prestabilito di 
immagini. Mediamente, i costi di 
stampa dichiarati dalle unità a getto 
d'inchiostro sono più favorevoli ri¬ 
spetto a quelli delle unità a subli¬ 
mazione: si va dai 29 centesimi di 
euro della Epson PictureMate 500 
(la media delle tre unità inkjet è di 
33 centesimi di euro) fino ai 56 cen¬ 
tesimi di euro della Sony DPP-FP50 
(la media delle cinque unità a subli¬ 
mazione è di 44 centesimi di euro). 
In base ai prezzi di listino praticati a 
metà luglio 2005 da alcuni dei prin¬ 
cipali servizi Online di stampa digi¬ 
tale su carta chimica, la riproduzio¬ 
ne di 100 foto nel formato 10 x 15 
costava, spese di spedizione inclu¬ 
se, tra 18,25 e 20,20 euro, contro i 
29,00 euro richiesti dalla più econo¬ 
mica delle unità dedicate (e i 56 eu¬ 
ro della più costosa). Anche per la 
riproduzione di sole 20 immagini i 
servizi Online risultavano più van¬ 
taggiosi, ma in questo caso la per¬ 
centuale di risparmio rispetto alle 
unità dedicate scendeva dal prece¬ 
dente 43% al 26%. Si può dedurre, 
pertanto, che le stampanti fotografi¬ 
che sono indicate prevalentemente 
per un uso non intensivo, pur rico¬ 
noscendo che l'immediatezza del 
processo e la possibilità di esercitar¬ 
vi un controllo diretto offrono un va- 


PhotoRecord è l'applicazione fornita da Canon 
per la stampa e la creazione di album fotografici. 


STAMPANTI 


Canon Selphy CP600 

Euro 259,00 Iva inclusa 


KP-36IP, kit di 36 fogli standard 10x15 
e inchiostro, 12,99 euro. KP-108IP, kit 
composto da 108 fogli 10x15 e inchio¬ 
stro, 31,99 euro. Prezzi Iva inclusa. 


> Alta qualità di stampa, 
anche in bianco e nero. 

• Batteria ricaricabile Li-lon 
inclusa nella confezione. 

■ Costo unitario delle stampe 
tra i più bassi della rassegna. 


Contro 


• Non stampa da schede di memoria. 

Produttore: Canon Italia, via Milano 8, 
20097 San Donato Milanese (MI); tei. 02- 
82481, fax 02-82484600. Pagina Web: 
www.canon.it. 



lore aggiunto che non dovrebbe es¬ 
sere sottovalutato. Sotto il profilo 
economico, però, i laboratori foto¬ 
grafici tradizionali e i servizi di 
stampa Online continuano a rappre¬ 
sentare la soluzione preferibile in 
caso di volumi di stampa di una cer¬ 
ta consistenza. 

Canon Selphy CP600 
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Piccola, leggera, elegante e portati¬ 
le grazie alla batteria ricaricabile 
fornita di serie, la nuova Canon 
Selphy CP600 è una stampante a 
sublimazione del colore in grado di 
riprodurre foto senza bordi di ottima 
qualità da Pc, diretta- 
mente da una fotocame¬ 
ra digitale compatibile 
Canon Direct Print e 
PictBridge oppure in 
modalità wireless da un 
telefono cellulare con fo¬ 
tocamera integrata, via 
raggi infrarossi. 

Oltre al tradizionale for¬ 
mato cartolina 10 x 15 
cm, sono supportati an¬ 
che formati alternativi 
come quello panoramico 
10 x 20 cm, carta di cre¬ 
dito 86 x 54 mm e minia¬ 
desivi da 22 x 17,3 mm. 
Grazie al rivestimento 


protettivo trasparente applicato 
nell'ultima fase del processo di 
stampa, le immagini sono resisten¬ 
ti all'acqua, ai graffi e alle impron¬ 
te digitali e, se adeguatamente 
conservate in un album, la loro 
longevità è stimata in circa cento 
anni. Priva di slot per schede di 
memoria e di un display Lcd a co¬ 
lori, la Selphy CP600 affida l’ela¬ 
borazione delle immagini allo 
stesso processore Digic II (Digital 
imaging core ) che si trova a bordo 
delle reflex digitali Eos e delle foto¬ 
camere compatte Ixus di ultima ge¬ 
nerazione. 

La messa in opera dell'unità è molto 
semplice e si riduce aU'inserimento 
della cartuccia colore e del cassetto 
di carta fotografica negli appositi 
vani. La batteria ricaricabile da 
1.200 mAh si innesta nella parte po¬ 
steriore e, a piena carica, garantisce 
un'autonomia di circa 36 foto. 

Come per tutte le altre stampanti 
compatte a sublimazione, cartuccia 
e carta fotografica sono forniti da 
Canon in un kit unificato, disponibi¬ 
le nelle varianti da 36 e 108 fogli 10 
x 15. In quest'ultimo caso, il costo 
per immagine di 29,62 centesimi di 
euro è il più basso della categoria e, 
in assoluto, superiore solo a quello 
della PictureMate 500 di Epson (sti¬ 
mato in 28,89 centesimi di euro). 

Il software fornito a corredo, oltre ai 
driver per i sistemi operativi Micro¬ 
soft a partire da Windows 98SE e 
per Mac OS X dalla release 10.1.5, 
include le applicazioni ZoomBrow- 
ser EX 5.1 e PhotoRecord per Win¬ 
dows, per la gestione e la stampa 
delle immagini, e ImageBrowser 5.1 
per Mac. 

Nei test delle prestazioni, la Selphy 
CP600 è stata la più rapida del lotto 
nella stampa da una fotocamera 
PictBridge (61 secondi, contro una 


236 

PC Professionale - settembre 2005 





































PERIFERICHE 


STAMPANTI 


FU Dell Photo Printer 540 

MJS £ uro 187,20 Iva inclusa 


Kit composto da una cartuccia di inchiostri e da 
40 fogli di carta fotografica 10x15 Dell Pre¬ 
mium, 20,99 euro. Confezione di 2 cartucce e 80 
fogli di carta fotografica 10 x 15 Dell Premium, 
40,00 euro. Confezione di 3 cartucce e 120 fogli 
di carta fotografica 10x15 Dell Premium, 56,99 
euro. Prezzi Iva inclusa. 


» Pro 


• Display Lcd a colori, stampa da Pc, 
memory card e da fotocamere PictBridge. 

• È l’unità a sublimazione del colore 
più economica della rassegna. 

• Alta velocità di stampa. 


• Contro 


• Costo unitario delle stampe elevato. 

• Perdita di dettaglio nelle alte luci. 

• Software applicativo solo in versione di prova. 

• Funzionalità autonome piuttosto limitate. 

Produttore: Dell Computer Italia, viale Milano- 
fiori Palazzo WTC, 20090 Milanofiori-Assago 
(MI); tei. 02-69682166, fax 02-69682113. Pa¬ 
gina Web: www.dell.it. 


[ Proprietà - Dell Photo Printer 540 Documento 


La^ut Impostazioni | Manutenzione | 


fTRI 



Il driver della Dell Photo Printer 540 
offre solo le opzioni di stampa basilari. 


media di 111 secondi), mentre nella 
stampa da Pc i tempi di esecuzione 
sono stati leggermente superiori al¬ 
la media (86 secondi contro 80). La 
qualità di stampa si è dimostrata 
complessivamente tra le migliori 
del lotto per livello di dettaglio e fe¬ 
deltà cromatica: l'unico appunto ri¬ 
guarda una certa tendenza a rende¬ 
re la tonalità degli incarnati più ro¬ 


sata del dovuto. Tra le unità a subli¬ 
mazione, inoltre, la Selphy CP600 è 
stata l'unica a produrre immagini in 
bianco e nero caratterizzate da toni 
neutri, mentre i restanti modelli 
hanno introdotto, in maggior o mi¬ 
nor misura, dominanti di colore. 

In conclusione, lultima proposta di 
Canon nel settore delle stampanti 
fotografiche 10 x 15 è un prodotto 
estremamente valido. Gli utenti di 
una fotocamera Direct Print o Pict¬ 
Bridge che desiderano una soluzio¬ 
ne effettivamente portatile, capace 
di produrre stampe di qualità in 
tempi rapidi e a costi contenuti, tro¬ 
veranno molte gratificazioni in que¬ 
sto modello. Chi invece desidera 
maggiore flessibilità e capacità di 
elaborazione autonome dovrà 
orientarsi verso altre alternative. 

Dell Photo Printer 540 

La Dell Photo Printer 540 è l’unità a 
sublimazione del colore più econo¬ 
mica della rassegna e, dopo la Lex¬ 
mark P315, dell'intero lotto. Come 
le altre stampanti del catalogo Dell, 
anche questo modello bada più alla 
sostanza che non alla forma: l’a¬ 
spetto e la costruzione non sono raf¬ 
finati quanto quelli di altri prodotti, 
ma l'unità include un display Lcd a 
colori da 2,5 pollici per visualizzare 
l'anteprima delle immagini ed è in 
grado di stampare da Pc (non da 
Mac) in ambiente Windows 2000 e 
XP, da una fotocamera digitale Pict¬ 
Bridge e da tutte le principali sche¬ 
de di memoria, xD escluse (per 
queste ultime è necessario un adat¬ 
tatore). Il display Lcd a ribalta offre 
una discreta qualità d'immagine e 
visualizza in un angolo il numero 
delle stampe ancora disponibili con 
la cartuccia inserita. In modalità au¬ 
tonoma, il funzionamento della pe¬ 
riferica è governato da sei pulsanti 
e da un controllo centrale di forma 
circolare attorniato da quattro cur¬ 
sori direzionali. Le opzioni disponi¬ 
bili, non molto numerose, includono 
la selezione della modalità (colore, 
bianco e nero) e del layout di stam¬ 
pa, scegliendo la riproduzione da 
una a nove immagini per singolo fo¬ 
glio (solo in formato Jpeg) oppure di 
una pagina indice con le miniature 



glio) degli scatti ar¬ 
chiviati sulla memory card. Ridotte 
al controllo dell'intensità dei colori e 
della luminosità, invece, le possibi¬ 
lità di regolazione delle immagini. 
A questo proposito, abbiamo rileva¬ 
to un errore nella schermata di sele¬ 
zione della luminosità, dove le due 
voci "chiarissima" e "più chiara" 
producono l'una l'effetto dell'altra. 
In aggiunta, è possibile ruotare le 
fotografie solo in fase di visualizza¬ 
zione, non in fase di modifica, né ta¬ 
gliarle o ingrandirle per stamparne 
solo un particolare. Comodo, inve¬ 
ce, il tasto dedicato per l’archivia¬ 
zione immediata delle immagini sul 
disco fisso del Pc. 

Al pari delle altre unità provate, la 
messa in opera della Photo Printer 
540 è molto semplice: la cartuccia 
degli inchiostri e il cassetto della 
carta si inseriscono negli appositi 
vani sulla destra e sul frontale del¬ 
l'apparecchio. Anche in questo ca¬ 
so, il processo di stampa avviene in 
quattro passaggi e restituisce im¬ 
magini a tono continuo con risolu¬ 
zione di 300 x 300 dpi: dopo la ste¬ 
sura in sequenza dei colori giallo, 
magenta e ciano, è applicato lo stra¬ 
to protettivo e impermeabile Clear 
Life per estendere la longevità delle 
immagini. 

Il kit singolo contenente inchiostri e 
fogli per 40 stampe è proposto a 
20,99 euro (52,48 centesimi di euro 
a fotografica), ma sul sito Web di 
Dell è possibile acquistarnee due 
oppure tre confezioni in un unico 
ordine, operazione che dà diritto, ri¬ 
spettivamente, a uno sconto del 4% 
e dell'8%. Anche se in questo modo 
il costo unitario delle stampe si ridu¬ 
ce fino a 47,49 eurocent, si tratta an¬ 
cora di uno dei valori più elevati 
della rassegna, fattore che, in caso 
di volumi di stampa di una certa en- 
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tità, a lungo termine pregiudica la 
competitività iniziale del prodotto. 

Il software fornito su Cd-Rom com¬ 
prende le applicazioni Paint Shop 
Photo Album e Paint Shop Pro in 
versione di prova e i driver per Win¬ 
dows 2000/X. Questi offrono solo le 
opzioni fondamentali per la selezio¬ 
ne del formato e dell'orientamento 
dell'immagine, della modalità di 
stampa e del livello di saturazione 
dei colori. Rispetto ad altri prodotti, 
manca uno strumento di base per la 
gestione della libreria delle imma¬ 
gini fotografiche. 

Nei test delle prestazioni, la Photo 
Printer 540 ha ottenuto ottimi risul¬ 
tati nella stampa da Pc e da me- 
mory card, mentre nella stampa di¬ 
retta da una fotocamera PictBridge 
ha accumulato 17 secondi di distac¬ 
co dalla più veloce Canon Selphy 
CP600. La qualità di stampa si è ri¬ 
velata complessivamente tra discre¬ 
ta e buona. La riproduzione degli 
incarnati è apparsa piacevole, ma la 
resa dei dettagli soprattutto nelle 
aree più luminose delle immagini è 
apparsa limitata. Nella stampa au¬ 
tonoma, invece, abbiamo notato 
una certa tendenza a produrre im¬ 
magini sottoesposte. 

In conclusione, la stampante di Dell 
alterna luci e ombre: il prezzo di ac¬ 
quisto è basso, ma il costo per sin¬ 
gola stampa, anche approfittando 
delle offerte promozionali, è eleva- 


Epson PictureMate 500 

Euro 249,60 Iva inclusa 


PicturePack contenente una cartuccia d’inchio¬ 
stro a sei colori e 135 fogli di carta fotografica, 
39,00 euro. Batteria ricaricabile agli ioni di litio, 
70,80 euro. Adattatore Usb Bluetooth, 69,60 eu¬ 
ro. Prezzi Iva inclusa. 


> Alta qualità di stampa. 

> Ricchezza di funzionalità autonome. 

> Basso costo unitario delle stampe. 


Contro 


' Tendenza a saturare la tonalità magenta 


Produttore: Epson Italia, via M. Vigano 
De Vizzi 93/95, 20092 Cinisello Bai 
samo (MI); tei. 02-660321, fax 
02-6123622. Pagina Web: 
www.epson.it. 


to; include un display Lcd a colori, 
gli slot per le schede di memoria e 
una porta Usb per una fotocamera 
PictBridge, ma le sue funzioni auto¬ 
nome sono poco estese. Stampa da 
Pc e non Mac con una qualità com¬ 
plessivamente soddisfacente e, per 
quanto riguarda il comparto softwa¬ 
re, include solo i driver per Win¬ 
dows 2000/XP. Ci sembra perciò 
una soluzione adatta a quanti vo¬ 
gliano risparmiare sul prezzo d'ac¬ 
quisto iniziale, non abbiano esigen¬ 
ze molto spinte in termini di qualità 
e funzionalità autonome e preveda¬ 
no un uso moderato della periferica. 

Epson PictureMate 500 

Con la Photosmart 385 di HP, la 
nuova PictureMate 500 di Epson è 
la stampante fotografica 10 x 15 più 
completa della rassegna. L'unità 
mantiene le dimensioni (256 x 154 x 
167 mm, 2,8 Kg di peso) e la carat¬ 
teristica forma a tostapane del mo¬ 
dello originale e come questo è do¬ 
tata di una pratica maniglia che ne 
agevola il trasporto. La principale 
novità della nuova versione è rap¬ 
presentata dal display Lcd orienta¬ 
bile a colori da 2,4 pollici che ne 
agevola l'uso in modalità autono¬ 
ma, permettendo la visualizzazione, 
selezione e modifica delle immagi¬ 
ni. Al contrario degli altri due mo¬ 
delli a getto d'inchiostro di HP e 
Lexmark che utilizzano inchiostri in 
tricromia a base di coloranti, la Pic¬ 
tureMate 500 è l'unica delle tre 
inkjet ad adottare un sistema di 
stampa basato su sei inchiostri a 
pigmenti (ciano, magenta, giallo, 
nero, rosso, blu) ottimizzati per la ri- 
produzione fotografica. Questa so¬ 
luzione, implementata in altre 
unità del produttore 
giapponese, 
garantisce 
stampe dai 
colori bril¬ 
lanti e dall'e¬ 
levata resisten¬ 
za contro l'a¬ 
zione di agenti 
esterni come lu¬ 
ce ed acqua. 
Sul lato ante¬ 
riore della pe- 
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Il driver della PictureMate 500 include 
opzioni per migliorare il dettaglio. 


riferica, riparati da uno sportello di 
protezione, sono presenti tre slot 
multiformato compatibili con sche¬ 
de di memoria CompactFlash e 
IBM Microdrive, Memory Stick, 
Memory Stick Pro e Magic Gate, 
Secure Digital, Mmc, Smartmedia e 
xD Picture Card. Un adattatore è ri¬ 
chiesto, invece, per leggere i forma¬ 
ti miniSD, Memory Stick Duo, Pro 
Duo e Magic Gate Pro Duo. Nel 
pannello posteriore sono collocate 
una porta Usb Hi-Speed di tipo A, 
per il collegamento al Pc, e una di 
tipo B, compatibile con lo standard 
PictBridge e Usb DirectPrint, per la 
stampa diretta da fotocamere digi¬ 
tali e dispositivi di archiviazione da¬ 
ti. A questa stessa porta si può col¬ 
legare anche un masterizzatore 
esterno o un'unità Zip e archiviarvi 
direttamente le immagini. Due ac¬ 
cessori opzionali estendono ulte¬ 
riormente la flessibilità del prodotto: 
il primo è l'adattatore Usb Blue¬ 
tooth per la stampa wireless da no¬ 
tebook, telefoni cellulari, Pda o altri 
dispositivi compatibili; il secondo è 
la batteria ricaricabile agli ioni di li¬ 
tio, che rende completamente por¬ 
tatile la periferica. 

In modalità autonoma, la Picture¬ 
Mate 500 è in grado di riprodurre 
immagini con risoluzione massima 
di 4.600 x 4.600 ppi in formato Jpeg 
e Tiff non compresso. Le opzioni di¬ 
sponibili sono numerose e, non a 
torto, Epson definisce la PictureMa¬ 
te 500 un piccolo laboratorio foto- 
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grafico personale. Per esempio, è 
possibile riprodurre fino a quat¬ 
tro scatti per singolo foglio, con 
e senza bordi, a colori, in bianco 
e nero o in tonalità seppia. I con¬ 
trolli del colore comprendono la 
regolazione manuale di luminosità, 
saturazione e nitidezza e la selezio¬ 
ne di una modalità automatica tra 
Print Image Matching, ExifPrint e 
PhotoEnhance. In aggiunta, è an¬ 
che possibile effettuare operazioni 
di ritaglio per selezionare e ripro¬ 
durre un'area specifica della foto¬ 
grafia, nonché arricchirla con corni¬ 
ci prelevate da un set predefinito 
oppure create ad hoc con Print Ima¬ 
ge Framer e trasferite con Print 
Image Framer Tool, due delle appli¬ 
cazioni in dotazione. Su Cd-Rom 
sono anche fomite Easy Photo Print, 
per la stampa e la gestione della li¬ 
breria fotografica, e Creativity Sui¬ 
te, un gruppo di utilità per digitaliz¬ 
zare, salvare, modificare e stampa¬ 
re le immagini. La PictureMate 500 
è la periferica compatibile con il 
maggior numero di sistemi operati¬ 
vi: oltre a Windows 98SE, Me, 2000 
e XP, sono supportati Mac OS 9.1 e 
Mac OS X 10. 2 e successivi. Il dri¬ 
ver include le opzioni di regolazio¬ 
ne del colore e del livello di detta¬ 
glio delle immagini, in particolare 
per migliorare la qualità degli scatti 
effettuati con una fotocamera digi¬ 
tale a bassa risoluzione. 

Nei test delle prestazioni, la Pictu¬ 
reMate è stata la più veloce delle 
tre unità inkjet provate, ma ha co¬ 
munque accumulato un sensibile 
distacco da tutte le unità a sublima¬ 


li driver della HP Photosmart 385 offre 
un ampio numero di opzioni di ritocco. 
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zione. In media, sono stati necessari 
1 minuto e 35 secondi per riprodur¬ 
re una foto 10 x 15 da Pc, 1 minuto e 
38 secondi da una scheda Com- 
pactFlash e 2 minuti e 34 secondi 
da una fotocamera Canon Eos 350D 
collegata via Usb. 

La qualità delle immagini è risultata 
di alto livello, con colori vividi e ge¬ 
neralmente fedeli. Il livello di detta¬ 
glio è elevato, i singoli punti sono 
praticamente invisibili e le sfumatu¬ 
re, grazie agli inchiostri a 6 colori e 
alla capacità della testina di stampa 
di generare microgocce da 2,5 pico- 
litri, sono apparse naturali e morbi¬ 
de. Con le impostazioni predefinite 
dei driver, tuttavia, abbiamo notato 
talvolta una certa tendenza a satu¬ 
rare lievemente la tonalità magenta 
e la stampa di un ritratto ha restitui¬ 
to un'immagine dai toni un po’ ane¬ 
mici. Agendo sulle opzioni di corre¬ 
zione del colore, però, si ha modo di 
correggere o ridurre le imperfezio¬ 
ni. Un'ulteriore nota di merito va at¬ 
tribuita alla neutralità delle stampe 
in bianco e nero: laddove tutti gli al¬ 
tri modelli (ad eccezione della HP 
Photosmart 385 quando si utilizza la 
cartuccia di inchiostri grigi fotogra¬ 
fici HP n. 100) ottengono il colore 
nero dalla miscelazione delle tinte 
base Cmy, il set di inchiostri Epson 
include il colore nero puro. 

Un altro dei grandi vantaggi offerti 
da questo prodotto è rappresentato 
dal costo unitario delle stampe: solo 
29 centesimi di euro, il più favore¬ 
vole dell'intera rassegna. 

HP Photosmart 385 

Tra tutte le unità provate in questa 
rassegna, la HP Photosmart 385 è il 
modello che a nostro giudizio bilan¬ 
cia nel modo migliore prezzo di li¬ 
stino, caratteristiche, funzionalità di 
stampa autonoma, qualità e costi di 


HP Photosmart 385 

Euro 188,40 Iva inclusa 


Kit cartuccia HP n. 343 e 100 fogli di carta foto¬ 
grafica 10x15, 34,04 euro. Cartuccia HP n. 100 
grigio fotografico, 28,96 euro. Borsa compatta, 
26,40 euro. Adattatore CC per auto, 26,40 euro. 
Batteria interna ricaricabile, 68,40 euro. 


> Alta qualità di stampa. 

> Abbondanza di funzionalità autonome. 

> Adattatore Bluetooth fornito nella confezione. 
Prezzo di listino competitivo. 

' Costo unitario delle stampe accettabile. 


Contro 


• Velocità di stampa non elevata. 

Produttore: Hewlett-Packard Italiana, via G. di 
Vittorio 9, 20063 Cernusco sul Naviglio (MI); 
tei. 02-92121, fax 02-92122279. Pagina Web: 
www.italy.hp.com. 


gestione, guadagnandosi il titolo di 
prodotto Vip. Esteriormente, la peri¬ 
ferica è del tutto simile alla prece¬ 
dente Photosmart 375: piccola, 
compatta (le dimensioni sono di 220 
x 116 x 115 mm, il peso di 1,2 Kg) e 
dal design gradevole, l'unità inclu¬ 
de un display Lcd a colori orientabi¬ 
le da 2,5" per l'anteprima e l'editing 
delle immagini. Il visore è attorniato 
da una serie di controlli per la navi¬ 
gazione dei menu e la selezione 
delle diverse opzioni di stampa. Sul 
frontale, nella parte superiore, sono 
presenti quattro alloggiamenti per i 
diversi formati di memory card 
(CompactFlash di tipo I e II, Multi¬ 
media Card, Secure Digital, Smart¬ 
Media, Memory Stick e xD-Picture 
Card; Memory Stick Duo e miniSD 
richiedono un adattatore). Di fianco 
è collocata una porta Usb di tipo B 
per la connessione di una fotocame¬ 
ra digitale PictBridge o dell'adatta¬ 
tore Bluetooth - già incluso nella 
confezione - per la stampa wireless 
da notebook, telefoni cellulari con 
fotocamera integrata e da altri di¬ 
spositivi compatibili. Sempre sul 
pannello frontale, a destra, è ricava¬ 
to il vano per la cartuccia degli in¬ 
chiostri Vivera: quella in tricromia 
da 7 mi o da 14 mi (HP n. 343 e 344) 
oppure quella di grigio fotografico 
(HP n. 100 da 15 mi), ottimizzata 
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per la riproduzione di foto in bianco 
e nero. Il sistema di stampa è basa¬ 
to sulla tecnologia proprietaria di 
stratificazione del colore PhotoRet 
III e nella sola stampa da Pc la riso¬ 
luzione massima raggiungibile è di 
4.800 x 1.200 dpi. Oltre a riprodur¬ 
re immagini nel tradizionale forma¬ 
to 10 x 15 con e senza bordi, la prin¬ 
cipale novità della Photosmart 385 è 
rappresentata dal supporto alla 
stampa al vivo nel formato panora¬ 
mico 10 x 30 cm. Un'immagine di 
queste dimensioni può essere crea¬ 
ta direttamente da una fotocamera 
digitale dotata di questa funziona¬ 
lità (come la Photosmart R717 della 
stessa HP) oppure via software, tra¬ 
mite la giunzione di più immagini 
contigue. E poiché molte fotocame¬ 
re digitali permettono di registrare 
anche piccoli videoclip, la seconda 
novità introdotta da HP è la stampa 
da memory card di fotogrammi sin¬ 
goli o di 9 fotogrammi in sequenza 
di un filmato. In modalità autono¬ 
ma, sono disponibili un ampio nu¬ 
mero di opzioni e di funzioni per la 
correzione e l'applicazione di filtri. 
È possibile riprodurre fino a quattro 
scatti per singolo foglio, con e senza 
bordi, a colori, in bianco e nero, in 
tonalità seppia o con effetto antica- 
to. L'editing diretto delle immagini 
comprende la regolazione manuale 
della luminosità, la correzione auto- 


m Kodak EasyShare 
— Printer Dock Plus 


Euro 249,00 Iva inclusa 


Kit di inchiostri e 40 fogli di carta fotografica 
10x15, 24,90 euro. Kit di inchiostri e 80 fogli di 
carta fotografica, 39,00 euro. 


» Pro 


•> Massima intergrazione con le fotocamere 
Kodak EasyShare. 

• Stampa via infrarossi da telefonini e Pda. 

• Buona velocità di stampa. 


» Contro 


• Costo unitario delle stampe elevato. 

• Perdita di dettaglio nelle aree 
più luminose delle immagini. 


Produttore: Kodak, viale Matteotti 62, 20092 
Cinisello Balsamo (MI); tei. 02-66028612, fax 
02-66028479. Pagina Web: www.kodak.it. 


STAMPANTI 


matica dell'effetto occhi rossi, l’ap¬ 
plicazione degli algoritmi Smart Fo¬ 
cus e Luce adattiva per migliorare 
la nitidezza e bilanciare l’esposizio¬ 
ne delle immagini ad alto contrasto. 
In aggiunta, è anche possibile effet¬ 
tuare operazioni di ritaglio per sele¬ 
zionare e riprodurre un'area speci¬ 
fica della fotografia, eventualmente 
arricchendola con cornici decorati¬ 
ve selezionate da un set predefinito. 
Il Cd-Rom in dotazione include HP 
Image Zone, uno strumento molto 
versatile che combina le funzioni di 
gestione, ritocco, condivisione e 
stampa delle immagini. Il driver di 
stampa, la cui interfaccia grafica è 
comune per tutti i prodotti inkjet di 
fascia consumer, include la scheda 
"Opzioni di fotografia digitale HP”, 
che contiene una serie di filtri effi¬ 
caci per ottimizzare automatica- 
mente o manualmente le immagini. 
I sistemi operativi supportati sono 
Windows 98, Me, 2000 e XP e Mac 
OS X 10.1.5 e successivi. 

Nelle prove di laboratorio, la Photo¬ 
smart 385 non si è dimostrata parti¬ 
colarmente veloce, ma i tempi ri¬ 
chiesti per la stampa sono comun¬ 
que accettabili per gli usi tipici di 
un prodotto di questa categoria. So¬ 
no stati necessari in media 1 minuto 
e 56 secondi per la stampa da Pc di 
una foto in formato 10 x 15, 2 minu¬ 
ti e 26 secondi per la stampa diretta 
da una fotocamera PictBridge e 1 
minuto e 50 secondi per la stampa 
da memory card. Una foto panora¬ 
mica 10 x 30 cm riprodotta da una 
scheda di memoria ha richiesto, in¬ 
vece, 3 minuti e 20 secondi, ma il ri¬ 
sultato finale, dal punto di vista 
qualitativo, è valso l'attesa. Com¬ 
plessivamente, l'unità è risultata più 
lenta di soli 25 secondi della Epson 
PictureMate 500, ma ha accumulato 
un distacco di 2 minuti e 26 secondi 
rispetto all'unità a sublimazione del 
colore meno veloce. Sul versante 
qualitativo, le fotografie riprodotte 
con questo modello sono state tra le 
migliori della rassegna per fedeltà 
cromatica e gamma dinamica. Buo¬ 
no anche il livello di dettaglio, ma 
sotto questo profilo la tecnologia a 
sei colori di Epson e la capacità di 
generare microgocce da 2,5 picolitri 
hanno offerto una resa migliore. 



Con la propria unità, Kodak include il software 
EasyShare per gestire la libreria di immagini. 


Nei test autonomi, l'algoritmo Luce 
adattiva si è dimostrato efficace nel 
compensare la sottoesposizione del¬ 
le zone d'ombra, anche se in alcuni 
casi ha teso a schiarire eccessiva¬ 
mente e ad appiattire le immagini. 
Purtroppo, nella Photosmart 385 
questa funzione è solamente attiva¬ 
bile o disattivabile via menu, men¬ 
tre nelle fotocamere digitali HP la 
soglia d'intervento è configurabile 
su due livelli d'intensità crescenti 
(bassa o alta). 

In ultimo, i costi di stampa: il kit di 
inchiostri a colori e 100 fogli di carta 
fotografica 10 x 15 HP Premium 
Plus Glossy Photo Paper è proposto 
a 34,04 euro, pari a 34,04 centesimi 
di euro a stampa. Dopo quello della 
Epson PictureMate 500 (29 centesi¬ 
mi) e della Canon Selphy CP600 (30 
centesimi), è il più favorevole della 
rassegna. 

Kodak EasyShare 
Printer Dock Plus 

La EasyShare Printer Dock Plus è 
un'unità a sublimazione del colore 
che Kodak ha pensato prevalente¬ 
mente come complemento di una 
fotocamera digitale della propria 
omonima serie. La periferica, infatti, 
è fornita con un alloggiamento uni¬ 
versale preinstallato, compatibile 
con la maggioranza delle fotocame¬ 
re EasyShare delle serie 
CX/DX6000/7000 e LS6000; con al¬ 
tri modelli, invece, è necessario in¬ 
stallare lo specifico adattatore forni¬ 
to nella relativa confezione. A inne¬ 
sto avvenuto, è possibile visualizza¬ 
re immagini e video memorizzati 
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nella scheda di memoria della foto¬ 
camera su un apparecchio Tv (la 
stampante integra un'uscita video 
nel pannello laterale sinistro) oppu¬ 
re stamparle, trasferirle su Pc e, 
contemporaneamente, ricaricare la 
batteria della macchina. La Easy- 
Share Printer Dock Plus stampa an¬ 
che da Windows e da Mac, come 
pure da fotocamere o altri dispositi¬ 
vi compatibili con lo standard Pict- 
Bridge, da schede di memoria Se- 
cure Digital/Mmc e, via infrarossi 
oppure tramite un adattatore Blue- 
tooth opzionale, da telefoni cellula¬ 
ri, Pda e altri apparecchi compatibi¬ 
li. La periferica è priva di un di¬ 
splay Lcd e, a differenza della Sony 
DPP-FP50, l'uscita video non è uti¬ 
lizzabile per visionare su un televi¬ 
sore anche il contenuto delle sche¬ 
de di memoria. 

Le funzionalità autonome sono limi¬ 
tate. Un tasto del pannello di con¬ 
trollo consente di selezionare il 
layout della pagina, scegliendo il 
numero di immagini da riprodurre 
su un singolo foglio (1-2-4-9); la 
pressione di un altro pulsante attiva 
la funzione di miglioramento auto¬ 
matico delle immagini sovraesposte 
o sottoesposte. Data l’assenza di un 
display testuale o grafico, nella 
stampa da Sd/Mmc o da Card rea- 
der non è possibile selezionare sin¬ 
gole immagini da riprodurre: la 
scelta deve essere effettuata pre¬ 
ventivamente attraverso la funzione 
Dpof (Digital print order format) 
della fotocamera digitale. 

Il software fornito su Cd-Rom, oltre 
ai driver per i sistemi operativi 
Windows 98, Me, 2000 e XP e per 
Mac OS X dalla release 10.2.3, in¬ 
clude l'applicazione Kodak Easy- 
Share per la ge- 

É stione, il ritocco 
e la stampa del- 
lle immagini. Il 
, driver di stam- 
" pa è essenzia¬ 
le e offre all'u¬ 
tente unica¬ 
mente la facoltà 
di scegliere la 
modalità bianco 
e nero/colore e 
l'opzione di 
correzione au- 
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STAMPANTI 


tematica del colore (nessuna, colori 
naturali - l'impostazione predefini¬ 
ta - e colori migliorati). 

Nei test delle prestazioni, l'unità 
di Kodak è stata la più rapida nel¬ 
la stampa da Pc: in media, sono 
stati necessari solo 63 secondi per 
riprodurre una foto 10 x 15. Meno 
brillante, ma comunque più che 
soddisfacente, il comportamento 
nella stampa diretta da una fotoca¬ 
mera PictBridge e da memory card: 
rispettivamente, i tempi medi di 
esecuzione sono stati di 88 secondi 
e 72 secondi. 

La qualità di stampa, complessiva¬ 
mente, è di buon livello. Buona la 
fedeltà cromatica, piacevole la resa 
degli incarnati, ma, come la Dell 
Photo Printer 540 basata su un mo¬ 
tore della stessa Kodak, il livello di 
dettaglio restituito nelle alte luci è 
risultato un po' carente. 

Una nota decisamente a sfavore ri¬ 
guarda i costi di stampa. Il kit di in¬ 
chiostri e 40 fogh di carta fotografi¬ 
ca è proposto a 24,90 euro; il pac¬ 
chetto completo per la stampa di 80 
immagini costa 39,00 euro. Nel pri¬ 
mo caso, il costo unitario di una 
stampa 10 x 15 è di ben 62,25 cen¬ 
tesimi; nel secondo caso, più favore¬ 
vole ma sempre molto elevato, si 
scende a 48,75 centesimi, valore in¬ 
feriore solo a quello della Sony 
DPP-FP50. 

È difficile consigliare questa unità a 
chi non possiede una fotocamera 


Lexmark P315 

Euro 156,00 Iva inclusa 


Kit cartuccia colore Lexmark n. 33 e 70 fogli di 
carta fotografica Premium Glossy, 24,50 euro. 
Prezzi Iva inclusa. 



’ Basso prezzo di listino. 


Contro 


• Stampa da Pc non supportata. 

• Funzionalità autonome limitate. 

• Una dominante giallastra compromette 
la qualità delle immagini. 

Produttore: Lexmark International, via Rivolta- 
na 13 Milano S. Felice, 20090 Segrate (MI); 
tei. 02-703951, fax 02-70395666. Pagina Web: 
www.lexmark.it. 


digitale 
EasyShare: la qualità di 
stampa leggermente inferiore a 
quella delle migliori unità della ras¬ 
segna e l'elevato costo unitario del¬ 
le stampe costituiscono i maggiori 
limiti di questo prodotto. 

Lexmark P315 

Lexmark è entrata nel mercato del¬ 
le stampanti fotografiche portatili 
10 x 15 con un modello economico 
(e l'aspetto esteriore non lo masche¬ 
ra) caratterizzato da un'interpreta¬ 
zione molto rigida del concetto di 
portabilità e autonomia. La portabi¬ 
lità è data sia dalle dimensioni com¬ 
patte (142 x 274 x 211 mm, il peso è 
di 2.2 Kg) sia dalla presenza di una 
maniglia retrattile che ne agevola il 
trasporto. L'autonomia è fornita dal¬ 
la presenza del display Lcd a colori 
da 2,5 polhci, per la visualizzazione 
e l'editing delle immagini prima 
della stampa, e dalla compatibilità 
con le fotocamere digitali PictBrid¬ 
ge e con i principah formati di sche¬ 
de di memoria - CompactFlash di ti¬ 
po I e II, Microdrive, Secure Digital, 
SmartMedia, MultiMedia Card, xD, 
Memory Stick e Memory Stick Pro 
(Memory Stick Duo e Pro Duo ri¬ 
chiedono un adattatore). 

La peculiarità di questo prodotto è 
di essere del tutto indipendente dal 
Pc: a differenza degli altri modelli 
della rassegna, infatti, la P315 stam¬ 
pa solamente da memory card e da 
fotocamere PictBridge. Il visore Lcd 
orientabile, perciò, gioca un ruolo 
fondamentale insieme agli stru¬ 
menti di editing integrati. Dopo la 
messa in opera, limitata all'inseri¬ 
mento dell'unica cartuccia a tre co¬ 
lori in dotazione e al caricamento 


della carta fotografica nel vassoio 
d'ingresso (al massimo 25 fogh nel 
formato 10 x 15), non resta che in¬ 
trodurre una scheda di memoria 
nell'apposito slot o collegare la 
fotocamera. Il display offre im¬ 
mediatamente l'anteprima della 
prima immagine memorizzata, 
mentre il pannello di controllo 
permette di muoversi tra i menu 
e di selezionare le opzioni dispo¬ 
nibili. L'interfaccia utente è ab¬ 
bastanza intuitiva, anche se miglio¬ 
rabile. L'anteprima della foto, per 
esempio, riporta il numero dell'im¬ 
magine e il totale degli scatti pre¬ 
senti nella scheda. I pulsanti di na¬ 
vigazione permettono di scorrere 
una dopo l'altra le fotografie pre¬ 
senti. Se l'immagine che si desidera 
stampare è in coda all'elenco, non 
c'è alcun modo per accedervi rapi¬ 
damente: bisogna scorrere tutte le 
foto, una per una, operazione che 
può richiedere anche molto tempo e 
che la presenza di una schermata 
con le miniature avrebbe sicura¬ 
mente velocizzato. Inoltre, sebbene 
sia disponibile un'opzione per 
stampare tutte le immagini presenti 
su una scheda (fino a 16 per fogho), 
non è possibile effettuare una sele¬ 
zione di scatti e stamparli in un'uni¬ 
ca operazione. Anche in questo ca¬ 
so, è necessario scegliere le imma¬ 
gini e poi stamparle singolarmente. 
Per quanto riguarda le funzioni di 
editing, a eccezione dei comandi di 
stampa e rotazione dell'immagine 
di 90 gradi in senso antiorario, l'ac¬ 
cesso ai restanti strumenti è meno 
immediato: l'impostazione del for¬ 
mato (4x6 pollici, A6 e Hagaki ) e 
della qualità di stampa (Bozza, Nor¬ 
male e Foto), la scelta tra la moda¬ 
lità bianco e nero e colore, il ritaglio 
di una foto e la regolazione della lu¬ 
minosità, sono tutte operazioni ef¬ 
fettuabili dal menu Foto, accessibile 
premendo il pulsante Opzioni. Non 
esistono scorciatoie. 

Nei test di laboratorio, la Lexmark 
P315 ha impiegato in media 3 mi¬ 
nuti e 10 secondi per riprodurre la 
serie di foto campione da 8 mega¬ 
pixel da una fotocamera digitale 
PictBridge e 2 minuti e 45 secondi 
per la stessa operazione da una 
scheda di memoria, risultando l'u- 
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nità nettamente più lenta della ras¬ 
segna. La P315 stampa a una risolu¬ 
zione massima di 4.800 x 1.200 dpi 
con una qualità che, in buona parte 
dei casi, si è dimostrata accettabile 
ma che in alcune circostanze è ap¬ 
parsa decisamente mediocre. La 
tendenza a introdurre una domi¬ 
nante giallastra, infatti, ha compro¬ 
messo la resa complessiva di questo 
modello: e se con un certo numero 
di stampe si può anche essere tolle¬ 
ranti, a patto di non essere troppo fi¬ 
scali in termini di fedeltà cromatica, 
di fronte a incarnati itterici di sog¬ 
getti originariamente sanissimi si è 
meno inclini all'indulgenza. 

Il kit d'inchiostro a colori e 70 fogli 
di carta fotografica 10x15 Premium 
Glossy è proposto a 24,50 euro: il 
costo unitario delle stampe è stima¬ 
to in 35 centesimi di euro. 
Nonostante il basso prezzo di listino 
e i costi di stampa accettabili, la 
Lexmark P315, messa a confronto 
con le altre unità della rassegna, ha 
mostrato i propri limiti non solo sot¬ 
to il profilo qualitativo e velocistico. 
La scelta di realizzare un prodotto 
dedicato esclusivamente alla stam¬ 
pa autonoma non è stata affiancata 
dall'implementazione almeno par¬ 
ziale di tutta quella serie di funzio¬ 
nalità che rendono la Epson Pictu- 
reMate 500 e la Photosmart 385 dei 
piccoli minilab digitali domestici. 
Quest’ultima, per inciso, costa solo 
32,40 euro in più. 

Samsung SPP-2040 

Il 28 giugno scorso, Samsung ha 
fatto il suo ingresso nel mercato del¬ 
le stampanti fotografiche 10 x 15 
con due modelli a sublimazione del 
colore targati SPP-2020 e SPP-2040. 
La prima è una periferica in grado 
di stampare esclusivamente da Pc e 
da una fotocamera PictBridge, men¬ 
tre la seconda - il modello che ab¬ 
biamo provato - è un'unità più com¬ 
pleta e accessoriata, capace di offri¬ 
re ottime prestazioni sotto il profilo 
velocistico e qualitativo. 

La SPP-2040 si presenta con un gra¬ 
devole telaio grigio con inserti neri, 
un po' sovradimensionato rispetto 
alla media delle unità a sublimazio¬ 
ne (le dimensioni sono di 180 x 136 
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Samsung SPP-2040 

LAB ^ Ur ° Iva delusa 


Kit di inchiostri e 40 fogli di carta foto- * 
grafica 10x15, 21,90 euro. Kit di in¬ 
chiostri e 120 fogli di carta fotografica 10 x 
15, 44,90 euro. 


• Velocità e qualità di stampa molto buone. 
> Abbondanza di funzioni autonome. 

' Costo unitario delle stampe accettabile. 


Contro 


• Display Lcd da 2 pollici. 

• Il kit di prima fornitura consente 
di stampare solo 10 fotografie. 

Produttore: Samsung Electronics Italia, via C. 
Donat Cattin 5, 20063 Cernusco sul Naviglio 
(MI); tei. 02-921891, fax 02-92141801. Pagina 
Web: www.samsung.it. 



x 66 mm, il peso è di 1,1 Kg). Sul 
pannello superiore è collocato il di¬ 
splay Lcd a colori da 2 pollici, al di 
sotto del quale sono disposti i diver¬ 
si controlli per la navigazione del 
menu, la selezione, lo zoom e la 
stampa delle immagini. Sul pannel¬ 
lo anteriore, al di sopra del vano per 
il cassetto della carta, sono ricavati 
gli alloggiamenti per le schede di 
memoria CompactFlash di tipo I e 
II, xD-Picture Card, MultiMedia- 
Card, Memory Stick/Memory Stick 
Pro, Secure Digital e SmartMedia. 
Sul fianco sinistro si trovano due 
prese Usb: una per il collegamento 
di una fotocamera digitale PictBrid- 
ge o di un adattatore Bluetooth op¬ 
zionale, l'altra per la connessione al 
Pc. Sulla destra, invece, si trova il 
vano per rinserimento della cartuc¬ 
cia degli inchiostri. Come altri mo¬ 
delli a sublimazione, il kit di prima 
fornitura consente la riproduzione 
di sole 10 fotografie, costringendo 
l'utente a un immediato esborso ag¬ 
giuntivo per l'acquisto dei materiali 
di consumo: la soluzione per la 
stampa di 40 immagini è proposta a 
21,90 euro e si traduce in un elevato 
costo unitario di 54 centesimi; la 
confezione con inchiostro e 120 fo¬ 
gli di carta fotografica da 44,90 euro 
rende molto più accettabile il costo 
delle singole stampe, 37,42 centesi¬ 


mi. Il software su Cd-Rom com¬ 
prende i driver per i sistemi operati¬ 
vi Windows 98, Me, 2000, XP e per 
Mac OS X 10.3.x o successivo; la 
gestione della libreria fotografica, il 
ritocco e la stampa delle immagini 
sono affidate a PhotoThru. 

Le opzioni di stampa diretta da 
schede di memoria sono numerose, 
a cominciare dalla facoltà di ripro¬ 
durre un'immagine singola oppure 
fino a 16 miniature per foglio, sce¬ 
gliendo tra le modalità bianco e ne¬ 
ro, a colori, seppiato, anticato o altri 
filtri di colore, regolando la lumino¬ 
sità e la nitidezza delle immagini in 
modo automatico o manuale. Agen¬ 
do sui pulsanti di zoom del pannello 
di controllo, è anche possibile in¬ 
grandire, selezionare e riprodurre 
un'area specifica dell'immagine. La 
stessa ricchezza di opzioni è dispo¬ 
nibile anche nella stampa da Pc, 
dove, oltre alle scelte per la corre¬ 
zione del colore e dei parametri di 


Sony DPP-FP50 

Euro 209,00 Iva inclusa 


SVM-40, kit cartuccia e 40 fogli di carta fo¬ 
tografica, 25,40 euro. SVM-80, kit cartuccia 
e 80 fogli di carta fotografica, 45,00 euro. 


> Uscita Tv e telecomando. 

> Abbondanza di funzioni autonome, 
anche di stampo creativo. 

> Elevata velocità di stampa. 


Contro 


• il costo unitario delle stampe 

è il più elevato della rassegna. 

• Perdita di dettaglio nelle basse luci. 

Produttore: Sony Italia, via G. Galilei 40, 
20092 Cinisello Balsamo (MI); tei. 02- 
618381, fax 02-6126690. Pagina Web: 
www.sony.it. 


Si chiama PhotoThru l'applicazione di 
Samsung per la gestione delle immagini. 

luminosità, saturazione e contrasto 
delle immagini, l'utente ha modo di 
applicare cornici decorative e inse¬ 
rire piccole note di testo per perso¬ 
nalizzare le stampe. 

Nelle prove di laboratorio, la SPP- 
2040 ha ottenuto ottimi risultati in 
ciascuna delle tre categorie di test 
effettuati: in particolare, a pari me¬ 
rito con la Sony DPP-FP50, è stata la 
più veloce nella stampa da schede 
di memoria, richiedendo solo 68 se¬ 
condi per una foto 10 x 15. Nella 
stampa da Pc e da fotocamera Pict- 
Bridge sono stati necessari, rispetti¬ 
vamente, 68 secondi e 85 secondi. 
Altrettanto positivo il giudizio sulla 
qualità di stampa: l'unità ha prodot¬ 
to immagini dai colori fedeli e con 
un elevato livello di dettaglio, sem¬ 
pre tra le migliori della rassegna. 
Samsung ha calato un asso con la 
SPP-2040, indubbiamente una del¬ 
le migliori unità a sublimazione sul 
mercato per ricchezza delle funzio¬ 
nalità autonome, qualità e velocità 
di stampa. Due soli gli appunti da 
muovere: le dimensioni del display 
Lcd (2 pollici) possono rendere dif¬ 
ficili le operazioni di editing esegui¬ 
te in modalità stand-alone e la ri¬ 
dotta capacità del kit di materiali di 
consumo di prima fornitura, che co¬ 
stringe l'utente a un ulteriore e im¬ 
mediato esborso di denaro. 

Sony DPP-FP50 

Prezzo di listino competitivo, ric¬ 
chezza di funzionalità autonome, 
ottima velocità, qualità non irre¬ 
prensibile e costi unitari di stampa 
molto elevati. Questo, in estrema 


246 

PC Professionale - settembre 2005 














































PERIFERICHE 


STAMPANTI 


Sommario delle caratteristiche 


Marca e modello 



Dell Photo 
Printer 540 


Epson * - 

PictureMate 500 


HP ^ 

Photosmart 385 .7 


Prezzo di listino (Iva inclusa) € 259,00 €187,20 €249,60 €188,40 


Tecnologia di stampa 

sublimazione 

sublimazione 

getto d’inchiostro 

getto d’inchiostro 


termica del colore 

termica del colore 



Numero di cartucce 

1 

1 

1 

1 

Numero d’inchiostri 

3 

3 

6 

3 

Risoluzione massima 

300x300 dpi 

300x300 dpi 

5.760x1.440 dpi 

4.800x 1.200 dpi 

Formati carta supportati 

100x148 

100x150 

100x150 

100x150 


100x200 



100x300 


89x119 



100x148 


54x86 



105x148 


22 x 17,3 (8 adesivi) 



90x127 

Capacità cassetto carta standard 

18 fogli 

20 fogli 

20 fogli 

20 fogli 

Stampa senza bordi 

• 

• 

• 

• 

Schermo LCD a colori 

• 

• 

• 

• 

Dimensione del display 

- 

2,5” 

2,4” 

2,5” 

Stampa diretta da fotocamera 

Direct Print 
e PictBridge 

PictBridge 

Direct Print e PictBridge 

PictBridge 

Stampa diretta da schede di memoria 

• 

CF, SD, MS, 

CF l&ll, xD, SM, SD. MMC, 

CF l&ll, xD, SM, SD, MMC, 


MMC, SM 

MS, MS Pro, Microdrive 

MS, MS Pro, Magic Gate, 

(MS Duo con adattatore) 


Supporto Irda / Bluetooth 

• /• 


• /•(opz.) 

• /• 

Altre funzioni 

- 


salvataggio diretto 
su Cd-Rw e Zip 

" 

Stampa da Pc 

• 

• 

• 

• 

Interfaccia 

Usb 

Usb 

Usb 2.0 

Usb 2.0 

Sistemi operativi compatibili 

Windows 98Se, Me, 

Windows 2000, 

Windows 98Se, Me, 

Windows 98, 


2000, XP, Mac 

XP 

2000, XP 

Me, 2000, XP 


OS X 10.1.5 e succ. 


Mac OS 9.1 e succ., 

Mac OS X 10. 2 e succ. 

Mac OS X 10.1.5 e succ. 

Software in dotazione 

ZoomBrowser EX 

Dell Picture Studio 

Easy Photo Print 

HP Image Zone 


(PhotoRecord) 

ImageBrowser 


Epson Creativity Suite 


Alimentazione a batteria 

• (a corredo) 

• 

• (opz.) 

• (opz.) 

Costo kit cartuccia e fogli 

€31,99 

€56,99 

€39,00 

€34,04 

Costo dichiarato per foto (eurocent) 

29,62 

47,49 

28,89 

34,04 

Durata dichiarata immagini 

100 anni 

nd 

100 anni 

82 anni 

Dimensioni 

178 x 131 x 58,5 mm 

189 x 137 x 81 mm 

256 x 154 x 167 mm 

220 x 116 x 115 mm 

Peso 

850 grammi 

1,45 Kg 

2,8 Kg 

1,2 Kg 



sintesi, il quadro della DPP-FP50, la 
nuova stampante fotografica a su¬ 
blimazione di Sony. 

Questo modello di dimensioni atipi¬ 
che (182 x 210 x 66 mm, peso di 1,2 
Kg) sopperisce alla mancanza di un 
display Lcd grafico a colori con un 
piccolo visore a cristalli liquidi te¬ 
stuale e con un'uscita video per il 
collegamento a un apparecchio Tv. 
Pilotando la periferica a distanza at¬ 
traverso il telecomando senza fili 
fornito in dotazione è possibile vi¬ 
sualizzare su grande schermo le im¬ 
magini contenute in una scheda di 


memoria Memory Stick, Memory 
Stick Duo, Memory Stick Pro e Pro 
Duo, CompactFlash o Secure Digi¬ 
tal. Prima della stampa finale, le fo¬ 
to possono essere ritoccate ed ela¬ 
borate in vari modi: oltre a migliora¬ 
re nitidezza, luminosità, saturazione 
e tonahtà cromatica, si possono ap¬ 
plicare i tradizionali filtri monocro¬ 
matico e seppiato, oppure alternati¬ 
ve più creative come l'effetto dipin¬ 
to Paint e Fish-eye. Sono anche pre¬ 
senti utili funzioni per la rimozione 
dell'effetto occhi rossi e per l'inseri- 
mento di brevi note di testo. Anche 


PhotoCollection di Sony è un tool 
di stampa dall'aspetto un po' spartano. 
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Kodak EasyShare 
Printer Dock Plus 

€249,00 

Lexmark P315 

€156,00 

«r « 

Samsung « 

SPP-2040 

€249,00 

Sony 

DPP-FP50 

€209,00 


sublimazione 

getto d’inchiostro 

sublimazione 

sublimazione 


1 

3 

1 

3 

1 

3 

1 

3 


300 x 300 dpi 

4.800x1.200 dpi 

300 x 300 dpi 

300x300 dpi 


102x152 

102x152 

102x152 

102x152 



100x148 

105x148 


90x130 


25 fogli 

25 fogli 

20 fogli 

20 fogli 


• 

• 

• 

• 


• 

• 

• 

• 


- 

2,5” 

2,0” 

- 


EasyShare, PictBridge 

PictBridge 

PictBridge 

PictBridge 


SD, MMC 

CF l&ll, xD, SM, SD, MMC, 
MS, MS Pro, Microdrive 
(MS Duo e Pro Duo 
con adattatore) 

CF l&ll, xD, SM, SD, MMC, 
MS, MS Pro 

CF, SD, MS, MS Pro, 

MS Duo 


• /•(opz.) 

• /• 

• /•(opz.) 

• /• 


Innesto per fotocamere 
EasyShare, video out 

- 

_ 

Video Out 


• 

• 

• 

• 


Usb 

- 

Usb 2.0 

Usb 


Windows 98, Me, 

2000, XP, Mac OS X 
10.2.3 o succ. 

Windows 98, 

Me, 2000, XP 

Windows 98SE, Me, 

2000, XP 

Mac OS X 10.3.X o succ. 

Windows 98SE, 

2000, XP 


Kodak EasyShare 


Samsung PhotoTru 

Sony 

PictureGear Studio 


• 

• 

• 

• 


€39,00 

€24,50 

€44,90 

€45,00 


48,75 

35,00 

37,42 

56,25 


nd 

50 anni 

nd 

nd 


134 x 188x83 

142x274x211 

180x 136x66 

182 x 66 x 210 mm 


1,11 Kg 

2,2 Kg 

1,07 Kg 

1,2 Kg 


il menu di stampa offre un gran nu¬ 
mero di possibilità: dalla scelta del 
layout per la riproduzione di foto 
singole o di gruppi di miniature 
(fino a 16 per foglio), alle opzioni 
per la creazione di calendari, car¬ 
toline e per l’applicazione di sfon¬ 
di ed etichette alle immagini 
Quando la periferica non è collega 
ta a un televisore, la stampa 
da memory card può esse- ^ 
re governata attraverso il ^ 
piccolo visore monocromati¬ 
co incassato nel pannello su¬ 
periore dell'unità, affiancato da una 



Sony DPP-FP50 


www.pcprofe»mjÉkttm 

Partecipa al nostro sondaggio 
sulle stampanti fotografiche. 


serie di minuscoli control¬ 
li. Purtroppo, il corpo ri¬ 
dotto delle font, la posizio¬ 
ne fissa, non orientabile, 
del display e la piccola di¬ 
mensione dei tasti tendo¬ 
no a rendere un po’ com¬ 
plicate le cose. Natural¬ 
mente, oltre che da sche¬ 
de di memoria, la periferi¬ 
ca supporta la stampa di¬ 
retta da una fotocamera 
PictBridge e da Pc (ma 
non da Mac): i sistemi 
operativi supportati sono 
Windows 98SE, Me, 2000 
e XP. Il Cd-Rom fornito 
nella confezione del pro¬ 
dotto contiene il driver di 
stampa, dotato di una se¬ 
rie di controlli per la cali¬ 
brazione del colore anche 
a livello dei singoli canali 
Rgb e della funzione di ri¬ 
duzione automatica degli 
occhi rossi, e l'applicazio¬ 
ne PictureGear Studio, il 
classico tool polifunziona¬ 
le per gestire le immagini. 
Nei test di laboratorio, le 
prestazioni velocistiche 
della Sony DPP-FP50 sono 
state di prim'ordine: 68 se¬ 
condi per la stampa da Pc 
e da memory card, 74 se¬ 
condi da fotocamera Pict¬ 
Bridge. La qualità di stam¬ 
pa, invece, pur essendo complessi¬ 
vamente buona, non ci ha con¬ 
vinto del tutto per a causa della 
tendenza a scurire le ombre e a 
ridurre il dettaglio nelle basse 
luci. Il vero tallone d'Achille di 
questo modello, però, è rappresen¬ 
tato dai costi di stampa: il kit SVM- 
F40 da 40 fogli di carta fotografica è 
proposto a 25,40 euro, pari a 62,5 
centesimi a foto; il kit da 80 fogli co¬ 
sta 45,00 euro, pari a 56,25 centesi¬ 
mi a foglio. Questo solo aspetto co¬ 
stituisce un deterrente non indiffe¬ 
rente all'acquisto. • 
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I fondi europei 
per rinnovazione, 
chi li vuole? 

Quasi la metà delle piccole e medie imprese 
europee non conosce resistenza dei finanziamenti 
per rinnovazione previsti dall'Unione Europea. 

A cura d Valeria Camagni 


N el gennaio di quest'anno, 
Skype Technologies, la so¬ 
cietà che ha creato il software più 
utilizzato al mondo per il Voice 
Over Ip, è stata premiata tra le pri¬ 
me cento aziende che hanno rea¬ 
lizzato progetti hi-tech innovativi, 
ricorrendo al Fondo Europeo per 
gli Investimenti. Questo fondo 
mette a disposizione delle aziende 
uno sportello per ravviamento 
delle procedure di partecipazione 
finanziaria alle imprese in fase di 
start-up, una risorsa spesso prezio¬ 


sissima. Quello dei fondi per l'in¬ 
novazione tecnologica è un tema 
caldo, specie in questi ultimi mesi 
in cui il ritardo delle piccole e me¬ 
die imprese italiane sul fronte de¬ 
gli investimenti in tecnologie è di¬ 
ventato uno dei problemi più ur¬ 
genti da risolvere per risollevare 
sia le sorti dell'economia naziona¬ 
le sia quelle del mercato informati¬ 
co. In Italia la spesa annuale prò 
capite delle aziende in Ict supera a 
mala pena i 1.000 euro contro una 
media europea di circa 1.500 euro 


Le forme di finanziamento utilizzate dalle imprese 



Credito Auto Leggi Capitale Aumento Operazioni 

bancario finanziamento agevolazione di rischio capitale sociale di merchant banking 
finanziaria e venture capitai 


Dati in percentuale Fonte unioncamere - Rapporto PMI2004 


e una americana di 2.240 euro 
(fonte Assinform 2005). Gli investi¬ 
menti in tecnologie da parte delle 
pmi sono calati del 3,3% rispetto al 
2004 ed è ormai da diversi anni 
che la voce informatica rappresen¬ 
ta una percentuale minima della 
spesa complessiva delle imprese 
in macchinari e attrezzature. Ep¬ 
pure i finanziamenti a disposizio¬ 
ne per progetti innovativi nel set¬ 
tore hi-tech non mancano. 

I fondi dell'Unione europea inclusi 
nel programma di Lisbona hanno 
ampliato le possibilità di accedere 
a finanziamenti pubblici per le 
Pmi: per il periodo 2000-2006 è 
stata stanziata una somma supe¬ 
riore a 200 miliardi di euro sotto 
forma di sovvenzioni, prestiti, pre¬ 
mi, incentivi fiscali o sussidi a sup¬ 
porto dell'innovazione e della cre¬ 
scita delle piccole aziende e degli 
enti pubblici locali. Ma a livello 
europeo solo il 45% delle imprese 
conosce l'esistenza di queste age¬ 
volazioni; per giunta a causa della 
complessità dei processi necessari 
per richiedere i finanziamenti, solo 
il 4% delle aziende decide di pre¬ 
sentare richiesta e di queste solo il 
25% vi ha effettivamente accesso. 
L'Italia è al terzo posto in Europa 
per numero di progetti presentati, 
ma anche qui, su 2.300 proposte 
giunte nell'ambito del VI Pro¬ 
gramma Quadro della Commissio¬ 
ne Europea, le piccole imprese pe¬ 
sano solo per il 12% dei richieden¬ 
ti. Anzi, l'Italia sembra retrocede¬ 
re nel numero di richieste di sov¬ 
venzioni. Stando ai dati diffusi dal 
ministero della Attività Produttive, 
nel 2003 sono state concesse age¬ 
volazioni per circa 8 miliardi di eu¬ 
ro (in calo del 26% rispetto all'an¬ 
no precedente) e sono stati erogati 
fondi per circa 6 miliardi di euro 
(in calo del 22%). Le domande di 
finanziamento presentate nel 2003 


250 

PC Professionale - settembre 2005 




















































RUBRICHE 


INCHIESTA 


(circa 116.000) si sono quasi di¬ 
mezzate rispetto al 2002 e da 
un'indagine effettuata nel corso 
del 2004 da Microsoft e Confcom- 
mercio, e supportata da NetCon- 
sulting, è risultato che oltre il 91% 
del campione di aziende intervi¬ 
state non ha mai ricevuto un fi¬ 
nanziamento pubblico. 

Le forme 

di finanziamento 

disponibili 

Eppure per un'azienda che voglia 
realizzare qualche progetto inno¬ 
vativo i fondi messi a disposizione 
dalla Comunità europea rappre¬ 
sentano oggi il mezzo più facile e 
più sicuro per ottenere un finan¬ 
ziamento. 

Esistono due principali forme di 
sovvenzioni erogate o in maniera 
diretta (con i programmi tematici 
come il Programma Quadro per la 
ricerca e sviluppo nell'Information 
Society Technologies) o tramite i 
fondi strutturali gestiti a livello na¬ 
zionale. Sul primo fronte attual¬ 
mente è in corso il VI Programma 
Quadro di Ricerca e sviluppo tec¬ 
nologico (2002-2006) che copre fi¬ 
no al 50% dei costi di ogni proget¬ 
to di ricerca approvato e nell'arco 
di tempo previsto mette a disposi¬ 
zione oltre 18 miliardi di euro, di 
cui 4 sono destinati all'Information 
Society Technologies. La Commis¬ 
sione Europea ha stabilito che il 
15% del budget totale vada a ini¬ 
ziative di sostegno all'innovazione 
nelle piccole e medie imprese eu¬ 
ropee. Queste ultime, nella defini¬ 
zione prevista dalla Commissione 
Europea, sono le aziende con me¬ 
no di 250 dipendenti e un fatturato 
inferiore ai 50 milioni di euro o un 

Per il periodo 2007-2013 
sono previsti 300 miliardi 
di euro in fondi strutturali 
e 70 miliardi di euro per 
il VII programma Quadro 


bilancio totale inferiore a 43 milio¬ 
ni di euro. 

La seconda forma di finanziamen¬ 
to, i fondi strutturali, sono gestiti 
dagli enti pubblici delle singole 
nazioni e destinati a commesse per 
la realizzazione di forniture per le 
quali è emesso un regolare bando 
di gara. Per il periodo 2000-2006 
sono stati messi a disposizione cir¬ 
ca 200 miliardi di euro di cui ben 
100 miliardi per l’Ict, 28 dei quali 
destinati all'Italia. 

Per il periodo 2007-2013 sono pre¬ 
visti altri 300 miliardi di euro in 
fondi strutturali e altri 70 miliardi 
di euro nell'ambito del VII Pro¬ 
gramma Quadro. 

Come mai questa ingente quantità 
di denaro resta in parte inutilizza¬ 
ta? Lo abbiamo chiesto ad Attilio 
Martinetti, direttore di Euro Info 
Centre (www.euroinfocentre.it), 
l'azienda speciale della Camera di 
Commercio di Milano che fa parte 
della rete italiana di 30 Euro Info 
Centre creati per informare le pic¬ 
cole e medie aziende italiane sulle 
opportunità di investimenti in Eu¬ 
ropa. "Nell'ambito dei finanzia¬ 
menti previsti dal VI Programma 
Quadro l'ostacolo più grosso da 
superare è il vincolo posto dalla 
Commissione Europea a presenta¬ 
re progetti in partnership con al¬ 
meno tre partner stranieri di altri 
Paesi comunitari. Un'azienda di 
piccole dimensioni ha un forte ri¬ 
tegno a condividere un progetto 
con partner sconosciuti: il più delle 
volte, se sono aziende, sono per 
forza di cose concorrenti, mentre 
se sono Istituti di Ricerca o Univer¬ 
sità in Paesi diversi, non hanno 
nessun rapporto di collaborazione 
precedente con l'azienda che pro¬ 
muove il progetto. Oltre al proble¬ 
ma della "partnership", continua 
Martinetti, c'è quello delle dimen¬ 
sioni del progetto che non deve 
essere al di sotto del milione di eu¬ 
ro, una cifra che spesso corrispon¬ 
de all'intero fatturato di una picco¬ 
la impresa italiana". 

"Eppure, nonostante questa serie 
di vincoli, i fondi comunitari rap¬ 
presentano una delle forme mi¬ 
gliori di investimento oggi a dispo¬ 
sizione, specie per il settore inno¬ 
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vazione e tecnologie", commenta 
Martinetti. "Qual è infatti la forma 
di finanziamento che garantisce 
un contributo a fondo perduto del 
50% al costo di un progetto?". 

Il caso di un'azienda 
italiana che partecipa 
al programma IST 

Attualmente è ancora aperto il V 
bando IST nell'ambito del VI Pro¬ 
gramma Quadro, la chiusura è 
prevista per il 21 settembre 2005 e 
sono a disposizione delle imprese 
638 milioni di euro. 

PC Professionale ha intervistato 
Filippo Cunsolo, responsabile di 
Project Automation, un'azienda 
italiana che ha in corso un proget¬ 
to nel VI Programma Quadro e che 
ha già partecipato ad altri bandi di 
gara nell'ambito dei Programmi 
Quadro della Commissione Euro¬ 
pea. "Stiamo utilizzando il pro¬ 
gramma IST per un progetto di e- 
government che si chiama SecurE- 
Justice e che prevede lo scambio 
in sicurezza di testimonianze rea¬ 
lizzate in videoconferenza in am¬ 
bito giudiziario", ci spiega Cunso¬ 
lo. "La nostra azienda opera come 
System integrator e sviluppa 
software per i sistemi di monito- 
raggio della qualità dell'aria nei 
centri urbani, di controllo del traf¬ 
fico e video-sorveglianza stradale 
e per il monitoraggio delle reti tec¬ 
nologiche negli impianti di video¬ 
sorveglianza. Stiamo sperimentan¬ 
do la videoconferenza su protocol¬ 
lo Ip sia nell'ambito del processo 
che nella fase investigativa, dove 
la segretezza si rende necessaria". 
Per questo progetto è stato realiz¬ 
zato un consorzio con 19 partner 
europei tra cui Francia, Polonia, 
Spagna e Norvegia e in cui l'Italia 
è il Paese promotore. Il costo com¬ 
plessivo del progetto ammonta a 
5,5 milioni di euro di cui la Com¬ 
missione ne finanzia 2,7 milioni. Il 
risultato finale è un prototipo de¬ 
stinato alla ricerca e sviluppo ". 

Le regole della Commissione Eu¬ 
ropea", ci spiegano in Project Au¬ 
tomation, "stabiliscono che tutti i 
partner partecipanti al consorzio 
possano sfruttare commercialmen- 
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La rete degli Euro Info Centre assiste le imprese 
che vogliono partecipare a un bando di gara 


te i risultati della ricerca, ma che la 
proprietà intellettuale resti di chi 
realizza lo sviluppo. In genere il 
passaggio alla fase industriale di 
realizzazione del prodotto è poi 
quasi sempre condotto singolar¬ 
mente da ciascun partecipante. 

Il giudizio espresso da Project Au- 
tomation sulle forme di finanzia¬ 
mento della Commissione Euro¬ 
pea è decisamente positivo: "per¬ 
sonalmente le trovo più certe e si¬ 
cure di quelle messe a disposizio¬ 
ne dal nostro ministero dell'Uni¬ 
versità e Ricerca Scientifica o dal 
ministero dell'Industria" commen¬ 
ta Cunsolo. "La differenza è che 
mentre gli investimenti pubblici 
nazionali non si sa mai se ci sono e 
a quanto ammontano, quelli co¬ 
munitari sono ben definiti in par¬ 
tenza e anche se i soldi arrivano in 
ritardo, almeno si è certi che arri¬ 
vano". "È importante", precisa 
Cunsolo, "utilizzare questi finan¬ 
ziamenti per realizzare un'idea in¬ 


novativa e non per rincorrere 
il finanziamento: progetti di 
bassa qualità non saranno mai 
approvati. 

Di che livello sono i progetti 
presentati dalle aziende italia¬ 
ne? "La qualità è buona e non 
è vero che le nostre imprese 
non partecipano. Il problema 
se mai è che difficilmente una 
piccola azienda riesce a esse¬ 
re capogruppo di un progetto: 
un’attività che richiede risorse 
da dedicare alla ricerca dei 
contatti internazionali e dei 
partner giusti in cui spesso le 
pmi sono impreparate". 

Dove trovare 
informazioni: la rete 
degli Euro Info Centre 

Per risolvere questo problema la 
Direzione generale per le imprese 
della Commissione Europea ha 
creato gli Euro Info Centre, una 


rete capillare di sportelli (circa 255 
in 42 Paesi) che fornisce assisten¬ 
za alle imprese sulle tematiche eu¬ 
ropee e in particolare sulle oppor¬ 
tunità di finanziamenti. Il loro ruo¬ 
lo non si limita solo agli aspetti 
informativi ma offre anche una 
consulenza operativa nel trovare i 
partner per i progetti e nel redige¬ 
re la domanda del bando di gara. 
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Il sito ObiettivoFinanziamenti è stato 
creato dall'Euro Info Centre di Milano 


"Molti progetti non vengono ap¬ 
provati perché la domanda pre¬ 
sentata è incompleta o non soddi¬ 
sfa pienamente i requisiti posti 
dalla Commissione Europea", ci 
spiega Martinetti, direttore del¬ 
l'Euro Info Centre di Milano. "Noi 
aiutiamo le aziende che intendono 
presentare un progetto e in cam¬ 
bio riceviamo una percentuale 
(pari all'l o 1,5%) di ciò che le vie¬ 
ne riconosciuto dalla Commissione 
Europea". 

Di recente è stato aperto anche il 
sito www. obiettivofinanziamenti.it 
dove sono riportati i bandi ancora 
aperti e i relativi programmi e re¬ 
quisiti di partecipazione. 

Per i fondi strutturali, altrimenti det¬ 
ti fondi europei di sviluppo regiona¬ 
le, le regole di partecipazione ai 
bandi sono un po' meno rigide, an¬ 
che se la loro approvazione passa 
sempre e solo per la Commissione 
Europea. "Nel caso della Regione 
Lombardia, per esempio", spiega 
Martinetti, "è stato tolto il vincolo 
della partnership con altri tre Stati 
membri, pertanto un'impresa può 
presentarsi da sola a un bando di 
gara e poi la soglia minima d'inve¬ 
stimento è stata abbassata a 

500.000 euro, contro il milio- _ 

ne di euro richiesto dal VI 
Programma Quadro". 

"La Regione Lombardia ha 
stanziato cinque milioni di 
euro per l'Ict, e altrettanti 
ne sono stati stanziati per 
gli altri cinque metadi¬ 
stretti industriali (moda, 
design, nuovi materiali, 
biotecnologie alimentari e 
non alimentari) in cui è 


INCHIESTA 


stata divisa la Lombardia", precisa 
Martinetti. Il bando per l'Ict chiu¬ 
de a fine giugno mentre per gli al¬ 
tri metadistretti i bandi si sono già 
conclusi: in tutto, ci raccontano da¬ 
gli uffici di Milano, sono arrivate 
poco meno di 90 domande di cui 
solo 62 erano ammissibili e di que¬ 
ste ne sono state finanziate 29. 

Le aziende possono trovare infor¬ 
mazioni anche sul portale dell'U¬ 
nione europea Cordis (www.cor- 
dis.lu), dove , registrandosi, è 
possibile inserire una richiesta di 
contatti e di partnership per un 
progetto. 

Un altro aiuto arriva dal sito Ideal- 
IST (www.ideal-ist.net) un 
network cofinanziato dalla Com¬ 
missione Europea, che si occupa di 
trovare i partner alle organizzazio¬ 
ni che vogliono partecipare ai pro¬ 
grammi IST dell'Unione. Ideal-IST 
ha 34 rappresentanti nei 25 Stati 
membri e una rete di oltre 55.000 
contatti internazionali interessati a 
partecipare a vario titolo ai pro¬ 
grammi IST del VI Programma 
Quadro. 

Microsoft, Intel 
e Hp finanziano 
rinnovazione 
con Banca Intesa 

Negli ultimi mesi si stanno muo¬ 
vendo anche i vendor del settore 
IT: un esempio è la recente part¬ 
nership europea conclusa tra HP, 
Intel e Microsoft per supportare 
nel lungo periodo le iniziative pre¬ 
viste dalla Commissione Europea 
per migliorare la competitività e 
promuovere lo sviluppo delle pic¬ 
cole e medie imprese. 

Il programma, chiamato European 
Union Grants Advisor, EUGA, è 


Il sito italiano del programma europeo Euga 
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deoUnionc ftiropoa 


Ricerca finanziamenti Finanziamenti disponibili oggi 


implementato con modalità diffe¬ 
renti nei diversi Paesi a seconda 
delle specifiche esigenze, ma ha 
un'unica finalità: aumentare la 
consapevolezza e la comprensione 
delle piccole e medie imprese ri¬ 
spetto ai fondi stanziati dall'Unio¬ 
ne europea, comprese le opportu¬ 
nità finanziarie rese disponibili da¬ 
gli Stati membri a livello centrale, 
regionale o locale, e facilitare l'ac¬ 
cesso delle pmi a questi fondi. 

In Italia il progetto è stato battez¬ 
zato "Innovazione e Finanziamen¬ 
ti" e coinvolge oltre Microsoft, In¬ 
tel e Hp anche Banca Intesa. È sta¬ 
to realizzato un portale Internet, 
accessibile dai siti delle tre so¬ 
cietà, che rappresenta una sorta di 
Bussola dei Finanziamenti 
(www.microsoft.com/italy/pmi/bus 
solafinanziamenti/home.aspx). Di 
fatto è un motore di ricerca che 
permette di trovare le opportunità 
aperte per l'Ict sia a livello nazio¬ 
nale sia comunitario. 

Le pmi possono usufruire gratuita¬ 
mente della consulenza di partner 
qualificati per individuare i finan¬ 
ziamenti più adatti e sottoporre le 
richieste alla Commissione Euro¬ 
pea o agli Enti nazionali preposti. 
L'assistenza copre tutte le fasi del 
processo, dalla definizione del 
progetto alla presentazione della 
proposta. La presenza di Banca In¬ 
tesa garantisce l’accesso al credito 
privato nell'ambito del program¬ 
ma IntesaNova che offre alle im¬ 
prese clienti fino a 1 miliardo di 
euro di finanziamenti da destinare 
all'innovazione di processo e di 
prodotto e agli investimenti in Ict 
(in hardware, software e servizi 
associati). I finanziamenti sono a 
tassi agevolati, a medio lungo ter¬ 
mine, da tre a cinque anni, e non 

_ richiedono garanzie reali 

o personali aggiuntive. 
Grazie a un accordo con 
Politecnico Innovazione, 
inoltre, le imprese che 
utilizzano IntesaNova ri¬ 
cevono una valutazione 
gratuita della propria do¬ 
tazione informatica e tec¬ 
nologica e un giudizio 
sul progetto d'investi¬ 
mento connesso. • 
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Google Maps: il mondo 
a portata di mouse, 
visto dal satellite 


Con i nuovi servizi lanciati da Google è possibile 
visitare virtualmente ogni angolo del pianeta 
e consultare aggiornatissime mappe satellitari 

Di Valeria Camagni 


1 servizi di mappe cartografiche 
on line non sono certo una no¬ 
vità degli ultimi mesi, ma un conto 
è avere di fronte l'immagine statica 
di una cartina stradale o di una 
città, dove per ogni ricerca occorre 
aspettare che la pagina web si cari¬ 
chi, un conto è disporre di un servi¬ 
zio dinamico e interattivo, per 
giunta integrato al motore di ricer¬ 
ca più potente al mondo. Questo è 
Google Maps, che consente di na¬ 
vigare aH'interno di ogni mappa 
spostandosi con i tasti del mouse e 
ingrandendo a piacere l'area di in¬ 
teresse. Si possono impostare per¬ 
corsi, con un indirizzo di partenza e 


uno di destinazione e una volta 
giunti nell'area desiderata fare ri¬ 
cerche al suo interno, per esempio 
chiedendo di visualizzare tutti i ri¬ 
storanti della zona. 

Google Maps li fa apparire all'in- 
temo della mappa, riportando indi¬ 
rizzi e nominativi. Ma la funzione 
più spettacolare è quella che af¬ 
fianca alla ricerca cartografica le 
fotografie aeree prese da satellite. 
Per ogni località ricercata infatti 
viene mostrata la mappa satellitare, 
con un livello di ingrandimento che 
consente di individuare facilmente 
edifici e palazzi. Tutto merito della 
tecnologia satellitare di Keyhole, 


società acquisita da Google, che 
forniva a pagamento le mappe sa¬ 
tellitari ad alta definizione, che ora, 
per la prima volta, disponibili gra¬ 
tuitamente. Il livello di dettaglio 
per alcune aree è tale da aver cau¬ 
sato a Google l'accusa di violazione 
dei segreti militari, con conseguen¬ 
te esclusione di zone come la Casa 
Bianca e il Pentagono. 

Ai primi di luglio poi è stato attiva¬ 
to il servizio Google Earth 
(http://earth.google.com), un'inte¬ 
grazione della tecnologia di Keyho¬ 
le con la grafica 3D, che offre lo 
spettacolare effetto di muoversi tra 
edifici, montagne, e boschi, cam¬ 
biando ogni volta il punto di visua¬ 
le, e mantenendo la tridimensiona¬ 
lità. Ogni luogo può essere visua¬ 
lizzato attraverso immagini satelli¬ 
tari e ricostruzioni 3D. Il grado di ri¬ 
soluzione varia a seconda delle 
aree geografiche: le città degli Usa 
sono quelle che al momento offro¬ 
no la risoluzione migliore, mentre 
l'Italia non è acora visualizzabile 
con lo stesso dettaglio. 

Google Earth è un software gratui¬ 
to: per scaricare le mappe il pro¬ 
gramma si collega ai server di Goo¬ 
gle, su cui risiedono i dati. Pertanto 
è ideale disporre di una connessio¬ 
ne Internet broadband attiva e di 
una scheda video 3D recente. • 
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DOMINI E DINTORNI 


I servizi di mail 
evoluti: come accedere 
ovunque alla posta 

Per l'utenza professionale si può estendere 
l'accesso alla casella di posta anche a palmari. 
Pocket PC e smartphone. L'offerta di Register.it 


U na delle esigenze più sentite 
nella gestione della posta 
elettronica professionale è la pos¬ 
sibilità di consultare la casella di 
mail aziendale anche quando si è 
lontani dal posto di lavoro, ritro¬ 
vando a portata di mano l’agenda 
con i contatti e tutte le informa¬ 
zioni che servono a gestire la co¬ 
municazione con i colleghi di la¬ 
voro e i clienti. La web mail può 
in parte assolvere questo compi¬ 
to, ma non sempre riesce a ripro¬ 
durre l’ambiente esatto di lavoro 
di un programma di posta come 
Outlook. Oppure più semplice- 
mente a volte non si ha un PC a 
portata di mano per collegarsi a 
Internet. 

Register.it ha realizzato per i 
clienti business un servizio di po¬ 
sta associato a Microsoft Exchan¬ 
ge 2003 che estende l'accesso al¬ 
la casella di posta aziendale an¬ 
che a sistemi mobili come i te¬ 
lefoni smartphone, i palmari e 
Pocket PC e i sistemi Blackberry 
di Tim. La posta aziendale è ge¬ 
stita interamente via ASP tramite 
un server Exchange 2003 su cui 
risiedono le informazioni (email, 
contatti, appuntamenti, lista atti¬ 
vità) e a cui è possibile accedere 
utilizzando diverse interfacce che 
fanno capo ad Outlook 2003. Gli 
utenti di Microsoft Exchange Ser¬ 
ver 2003 possono leggere la pro¬ 
pria mailbox utilizzando Internet 
Explorer tramite l'interfaccia Ou¬ 
tlook Web Access (Owa) che con¬ 
sente di gestire tutte le funzioni 
incluse in Outlook direttamente 
da web: quindi la rubrica, gli ap¬ 


puntamenti, le regole per l'invio 
e la ricezione dei messaggi e le 
cartelle della propria mailbox. 
Chi possiede un palmare Pocket 
Pc o uno SmartPhone potrà leg¬ 
gere la posta aziendale anche 
quando è fuori sede grazie al 
supporto di ActiveSync e Orna 
(una versione alleggerita dell'in¬ 
terfaccia web di Outlook) pensa¬ 
ta per l'accesso da palmare. 

La piattaforma Exchange 2003 è 
stata configurata da Register.it 
per offrire supporto anche ai pal¬ 
mari Blackberry di Tim. In questo 
caso l'accesso alla propria mail¬ 
box avviene in modalità push: 
quando arriva un nuovo messag¬ 
gio il servizio BlackBerry Enter¬ 
prise Server lo inoltra via rete 
Gprs al palmare BlackBerry, un 
po' come avviene con gli Sms su 
cellulare. Register.it si è dotata di 
configurazioni ridondanti in mo¬ 
do da garantire sicurezza e un 
buon livello di performance oltre 
che la possibilità di rendere sca¬ 
labile la soluzione. Il carico è 
suddiviso tra più server: una par¬ 
te front end si occupa di ricevere 
le richieste dai Client e di inol¬ 
trarle a un backend che fornisce i 
contenuti richiesti, ripartendo in 
modo ottimale il carico delle ri¬ 
chieste. I client vedono il cluster 
come una singola macchina ma 
in realtà dietro l'indirizzo Ip in¬ 
terrogato si trovano più server 
configurati per offrire il servizio. 
La parte backend è completata 
da server che hanno il ruolo di 
Domain Controller per l'organiz¬ 
zazione Exchange e un cluster 


backend formato da più nodi do¬ 
ve è configurata tutta la parte Ex¬ 
change relativa a Mailbox e Car¬ 
telle pubbliche. 

I vantaggi di un sistema di ge¬ 
stione della posta come questo 
sono nella sicurezza garantita dal 
modello Asp: la posta è scaricata 
sul server Exchange 2003 su cui è 
installato il servizio antivirus e 
antispam di Sybari che viene ag¬ 
giornato periodicamente. L’utiliz- 
zatore quindi non si deve più 
preoccupare di ricevere allegati 
troppo pesanti o contenenti virus; 
inoltre nel caso in cui il proprio 
client debba essere sostituito, 
riformattato o comunque non sia 
accessibile per vari motivi, non 
occorre fare la copia in locale 
della propria posta, poiché ad es¬ 
sa vi si potrà accedere da qual¬ 
siasi altro computer. I costi di 
ogni mailbox gestita con Exchan¬ 
ge variano a seconda che l'utente 
abbia in gestione con Register.it 
anche il dominio e in funzione 
della quantità di spazio affittato 
sul server. 

Per esempio la soluzione full, che 
prevede il dominio mantenuto da 
Register.it e 100 MByte di spazio 
disco per account su server Ex¬ 
change 2003 più altri 500 MByte 
di spazio pubblico per dominio, 
ha un costo di 14,95 euro al mese. 
La soluzione light ha un canone 
mensile di 9,95 euro e offre 50 
MByte di spazio disco per ac¬ 
count e 200 MByte di spazio pub¬ 
blico per dominio. Chi dispone di 
un account che non rientra sotto 
un dominio registrato con Regi- 
ster.it o anche semplicemente di 
una free mail può ugualmente 
usufruire della Mailbox Exchan¬ 
ge, al prezzo di 9,95 euro al mese 
con 100 MByte di spazio per ac¬ 
count. In tutte e tre le proposte è 
incluso l'antivirus e l'antispam 
più l'assistenza via mail. Nella 
versione full è fornito anche il 
software Outlook 2003. L'opzione 
Blackberry invece ha un costo a 
parte di 6 euro al mese più 50 eu¬ 
ro di attivazione. • 


In collaborazione Register.^ 


Gnippo ESl 
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A cura di Gianluca Marcoccia 


Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 


pcposta@mondadori.it 



Memorie per la scheda 
madre MSI K7D Master 


Un problema di compatibilità 

dei moduli di memoria 

oppure una scheda madre difettosa. 


D ovendo assemblare un Pc 
per lavorare in ambiente 
grafico 3D ho acquistato i se¬ 
guenti componenti: scheda ma¬ 
dre MSI K7D Master, due proces¬ 
sori AMD Athlon MP 1900+, 
quattro hard disk Seagate Chee- 
tah da 10.000 Rpm Scsi (da confi¬ 
gurare in modalità Raid-5), hard 
disk Seagate Cheetah da 10.000 
Rpm Scsi per il sistema operativo, 
scheda video nVidia Quadro FX 
1100 con 128 MByte di memoria 
video, lettore di Dvd-Rom Scsi 
Pioneer 6x e masterizzatore di 
Dvd Plextor 8x. L'unico elemento 
mancante erano le memorie: all'i¬ 
nizio ho optato per 1 GByte (4 x 
256 MByte) di Ddr Ecc Registered 
PC2100 di HP, ma la scheda ma¬ 
dre MSI sembrava incompatibile. 
Allora ho acquistato due moduli 
da 512 MByte Kingston, sempre 
PC2100 Ecc, poi di IBM e di Cor- 
sair, ma anche questi non hanno 
funzionato. 

Sono certo che tutti i moduli siano 
integri perché li ho verificati su 
una motherboard Tyan Tiger 
S2460. Ho tentato di contattare via 
posta elettronica MSI senza otte¬ 
nere risposta e sui forum di discus¬ 
sione non ho trovato spiegazioni 
convincenti, se non che la scheda 
madre supporta probabilmente so¬ 
lo moduli costituiti da 8 chip per 
faccia. Spero in un vostro consiglio 
per risolvere questo problema che 
ormai si trascina da mesi. 

Mirko Bergamini, via Internet 


La scheda madre MSI K7D Master 
è basata sul North Bridge AMD 
762, che è in grado di supportare 
memorie Ddr PC2100 e PC1600 di 
tipo unbuffered e Registered. Nel 
caso in cui si scelga di adottare 
memorie unbuffered, queste do¬ 
vranno essere installate esclusiva- 
mente negli slot di memoria Ddr 1 
e 2. Per le memorie di tipo Regi¬ 
stered, invece, si può utilizzare 
uno qualunque dei quattro slot 
presenti sulla scheda madre. Nel 
manuale del prodotto non si fa ri¬ 
ferimento esplicito alle memorie 
di tipo Ecc (Error correcting code, 
con codici di correzione degli er¬ 
rori) , ma nella tabella pubblicata a 
pagina 8 del secondo capitolo so¬ 
no riepilogate tutte le configura¬ 
zioni supportate e si citano, indif¬ 
ferentemente, moduli x64 e x72. 
Questi ultimi sono dotati di fun¬ 
zionalità Ecc: i 72 bit sono compo¬ 
sti, infatti, da 64 bit standard e da 
8 bit aggiuntivi necessari per i co¬ 
dici di controllo e di correzione 
dell'errore. Poiché il North Bridge 
AMD 762 implementa la gestione 

Test eseguiti 

con una configurazione 

hardware minima 

possono isolare la causa 

dell'anomalia. 


La scheda madre MSI K7D Master è 
basata sul North Bridge AMD 762 e offre 
supporto a memorie PC1600/PC2100 sia 
di tipo unbuffered sia Registered. 
L'impiego di moduli Ecc è previsto. 


delle memorie Ecc, sarebbe assur¬ 
do da parte del produttore della 
scheda madre non offrire questa 
opportunità all'utente finale. Il 
massimo spazio di indirizzamento 
gestibile dal chipset AMD 762 è di 
circa 4 GByte, quindi anche que¬ 
sto fattore non dovrebbe portare a 
incompatibilità con le configura¬ 
zioni scelte dal lettore. Esiste co¬ 
munque la possibilità che il North 
Bridge o altre componenti della 
scheda madre siano danneggiate e 
non consentano l’installazione di 
moduli di memoria altrimenti per¬ 
fettamente funzionanti. Consiglia¬ 
mo quindi di eseguire alcuni test, 
preferibilmente in una configura¬ 
zione hardware ridotta al minimo, 
per accertare la piena funzionalità 
della scheda madre: si può prova¬ 
re a installare un singolo modulo 
per volta sia di tipo unbuffered sia 
Registered. Se il sistema riuscisse 
a completare la fase diagnostica 
iniziale solo con le prime, si do¬ 
vrebbe verificare che non vi siano 
impostazioni specifiche nel Bios 
che impediscano il corretto funzio¬ 
namento delle memorie Ecc. Si 
dovrebbe anche disabilitare la 
funzione di correzione d'errore e 
vedere se, con lo stesso tipo di mo- 
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HARDWARE 


Il computer si accende da solo 

H o appena assemblato un Pc con i seguenti componenti: processore AMD 
Sempron 3000+ Socket A, scheda madre Asus A7V600-X con chipset VIA 
KT600, un modulo di memoria da 512 MByte PC3200 Kingston, hard disk Seaga¬ 
te da 40 GByte a 5.400 rpm, scheda video nVidia GeForce MX4000, masterizza- 
tore di Dvd BenQ 16x Doublé layer, il tutto servito da un alimentatore da 500 
watt. Il problema è sorto quando ho collegato il Pc alla presa elettrica: appena ho 
attivato l'interruttore posto dietro l'alimentatore, la ventola della Cpu e dell'ali¬ 
mentatore hanno iniziato a girare senza che io avessi acceso il computer dal tasto 
principale. La prova non è stata più ripetuta per timore di bruciare la scheda ma¬ 
dre o qualche periferica. Vorrei sapere se la causa di questo malfunzionamento 
sia da attribuire a un mio errore o a un difetto dell'hardware. 

Michele Tenace, via Internet 

Il comportamento descritto dal lettore non è, di per sé, indice di malfunziona¬ 
mento. Come abbiamo più volte spiegato, il circuito che gestisce l'accensione e lo 
spegnimento del computer è integrato nella scheda madre. Per implementare 
questa funzione è necessario che una sezione della stessa sia sempre accesa an¬ 
che a Pc spento. Solo in questo modo sarà possibile rilevare la pressione del tasto 
di accensione o altri eventi che possono richiedere l'avvio del computer. È quin¬ 
di normale che, appena si collega fisicamente l'alimentazione alla scheda madre, 
alcune componenti si attivino. Per esempio, quasi tutte le schede madri sono or¬ 
mai dotate di un Led che si illumina in presenza di ahmentazione, in modo da 
prevenire l'esecuzione di operazioni "a cuore aperto" sull'hardware senza prima 
aver scollegato il Pc dalla rete elettrica. Esistono inoltre alcune impostazioni che 
possono portare all'accensione immediata del computer nel momento in cui l'ali¬ 
mentazione è ricollegata. Questa funzione è implementata da diversi produttori: 
Asus, per esempio, l'ha definita "Automatic restart after power loss" e consente il 
riavvio automatico dei Pc che offrono servizi con politiche "always on" a seguito 
di un black-out o altri eventi simih. Quando questa funzione è stata attivata nel 
Bios è normale che il computer si avvh automaticamente appena collegato alla 
rete elettrica. Esistono inoltre alcune condizioni d'errore che possono verificarsi 
nella memoria Cmos del Bios e che possono portare a questo stesso risultato. Se 
l’avvio automatico avvenisse in maniera indesiderata, si potrebbe risolvere il pro¬ 
blema azzerando la memoria Cmos (agendo sull'apposito ponticello della scheda 
madre) e ripristinando i parametri predefiniti del Bios. Un metodo ottimale per 
l’assemblaggio di un nuovo personal computer consiste nel montare inizialmen¬ 
te i soh componenti necessari all'accensione - ovvero alimentatore, scheda ma¬ 
dre, processore e dissipatore, memoria e scheda video - quindi avviare il sistema 
e accedere alla sezione System Monitor del Bios in modo da verificare che tutti i 
parametri operativi rientrino nella norma. In caso, si può lasciare per qualche mi¬ 
nuto il computer con questa schermata del Bios visuahzzata sul monitor in modo 
da poter controllare eventuali variazioni delle tensioni di alimentazione, delle 
temperature e delle velocità di rotazione delle ventole. Se il sistema non presen¬ 
tasse valori anomali, si potrebbe procedere con tranquillità aH'installazione delle 
periferiche aggiuntive. 


duli, il sistema riesca ad avviarsi. 
Se il problema fosse limitato alle 
memorie Ecc e i parametri del Bios 
fossero impostati in modo corretto, 
allora il circuito che gestisce i co¬ 
dici di correzione dell'errore po¬ 
trebbe essere danneggiato e impe¬ 
dire di implementare questa fun¬ 
zione. Il problema potrebbe anche 
essere più generale: un certo nu¬ 
mero di utenti ha segnalato che 
anche la scheda madre MSI K7D 
Master era affetta dal problema 
dei condensatori difettosi di cui 
più volte abbiamo parlato in que¬ 
sta rubrica. Invitiamo quindi a 
ispezionare con cura la mother- 
board per rilevare eventuali ano¬ 
malie ed effrazioni a carico di que¬ 
sti elementi. In tal caso, ciò potreb¬ 
be rendere inaffidabile o del tutto 
inutilizzabile la scheda madre. 

Bios e memoria Cmos 

H o un Pc con una scheda madre 
Chaintech 7NJL1 su cui è in¬ 
stallato un processore AMD Athlon 
XP 3000+ (core Barton). Qualche 
giorno fa, all'improvviso, è apparso 
il messaggio ‘‘Cmos checksum er- 
ror - defaults loaded" durante il 
boot. Ho provato a entrare nel me¬ 
nu del Bios per vedere cosa fosse 
successo, ma al successivo avvio la 
macchina si è bloccata: Led verde 
lampeggiante e schermo nero. Pen¬ 
sando di avere danneggiato il chip 
del Bios ho provveduto a richieder¬ 
ne uno nuovo con l'ultima versione 
disponibile (ver. 7.0) a una ditta 
specializzata nella riprogramma¬ 
zione. La sostituzione, però, non ha 
risolto il problema: quando modifi¬ 
co le impostazioni del Bios e salvo 
in uscita, il Pc si blocca. Riesco a 
farlo ripartire solo azzerando con il 
relativo ponticello della scheda ma¬ 
dre i dati della memoria Cmos. In 
questo modo vengono caricati i pa¬ 
rametri standard che, tra le altre co¬ 
se, impongono di utilizzare il pro¬ 
cessore come se fosse un Athlon XP 
1300+, rinunciando anche alla mo¬ 
dalità dual-channel delle memorie. 
Esiste un modo per risolvere il pro¬ 
blema senza sostituire la scheda 
madre? 

Andrea Campagna, via Internet 


Gli integrati utilizzati per contenere 
il codice del Bios sono noti con il 
nome di flash Eprom. Si tratta di 
memorie che possono essere can¬ 
cellate e riprogrammate esponen¬ 
dole a una carica elettrica. Una vol¬ 
ta completato il procedimento di 
programmazione, una loro caratte¬ 


ristica peculiare è di mantenere il 
contenuto anche in assenza di ah¬ 
mentazione elettrica. Ciò rende 
possibile il loro utilizzo per memo¬ 
rizzare il codice necessario per le 
operazioni di inizializzazione e dia¬ 
gnostica eseguite all'accensione di 
un Pc. Le memorie flash sono ripro- 
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Scheda madre Chaintech 7NJL1. La batteria Cmos 
è collocata nell'angolo inferiore sinistro 
dell'immagine, a fianco dei connettori Ide. 


grammabili un numero di 
volte che varia a seconda del 
tipo di integrato e della tec¬ 
nologia impiegata per la loro 
produzione. In ogni caso è 
un procedimento che può es¬ 
sere eseguito da diverse cen¬ 
tinaia fino a centinaia di mi¬ 
gliaia di volte. La probabilità 
di superare questo limite du¬ 
rante la normale vita opera¬ 
tiva di una scheda madre è 
abbastanza remota anche 
nel caso in cui si scelga di 
aggiornare il Bios ogni volta 
che ne viene rilasciata una 
nuova versione. Sono invece 
noti casi in cui le flash 
Eprom possono essere dan¬ 
neggiate da fenomeni di so¬ 
vratensione oppure, come per tutte 
le altre memorie, da scariche elet¬ 
trostatiche. Le impostazioni appli¬ 
cate dall'utente nei menu del Bios 
non vengono comunque immagaz¬ 
zinate all'interno di questo integra¬ 
to ma sono conservate in un'altra 
area, nota con il nome di "memoria 
Cmos". Quest'ultima è una piccola 
memoria tampone alimentata soli¬ 
tamente da una batteria al litio 
CR2032 che ne preserva il contenu¬ 
to a computer spento. L'errore se¬ 
gnalato dal lettore si riferisce ap¬ 
punto a questa memoria e, general¬ 
mente, dipende dalLesaurimento 
della batteria. Per ripristinare il 
normale funzionamento è sufficien¬ 
te sostituirla con una equivalente, 
facilmente reperibile presso i nego¬ 
zi di elettronica. Con questa sem¬ 
plice operazione il computer potrà 
tornare a funzionare correttamente 
senza bisogno di sostituire la sche¬ 
da madre. 


Le velocità alle quali i lettori di 
Dvd-Rom accedono ai diversi 
tipi di supporti registrabili e 
riscrivibili possono differire 
anche in misura 
significativa. Nella 
maggior parte dei 
casi la velocità 16x 
viene raggiunta solo 
con i Dvd-Rom 
prestampati a 
singolo strato. 


Un lettore di Dvd 
più lento del previsto 

H o acquistato il lettore di Dvd 
LG GDR-8163B e, completata 
l'installazione, ho provato a ma¬ 
sterizzare al volo con Nero Bur- 
ning Rom 6.0.13, notando subito 
un'anomalia: l'unità leggeva il 
Dvd a 3,4x. Ho pensato che si 
trattasse di un problema di quel 
supporto, ma purtroppo lo stesso 
avveniva con dischi di diverse 
marche. Ho provato allora Nero 
Speed Drive e ho potuto constata¬ 
re che la velocità iniziale di lettu¬ 
ra era 3,4x e quella finale 6,4x, 
contro i 16x riportati nelle specifi¬ 
che tecniche. Ho sostituito il letto¬ 
re in garanzia con uno uguale, ma 
anche questo ha esibito lo stesso 
comportamento. Consultando i fo¬ 
rum dedicati alla masterizzazione 
ho notato che la stessa anomalia 


era stata segnalata da al¬ 
tri utenti. È possibile che 
LG abbia introdotto sul 
mercato un prodotto vi¬ 
ziato da un difetto di que¬ 
sta portata? Perché non 
ha poi sviluppato un 
firmware aggiornato per 
correggerlo? Ho deciso di 
scrivervi dopo quattro 
inutili richieste di assi¬ 
stenza al supporto tecnico 
di LG. 

Daniele Riccio, via Internet 

Il problema riscontrato 
dal lettore probabilmente 
non è dovuto a un mal¬ 
funzionamento del drive, 
ma a una scelta di carat¬ 
tere costruttivo da parte di LG. La 
maggioranza dei produttori di 
drive ottici si limita a etichettare 
le unità con la massima velocità 
di lettura tollerata, senza specifi¬ 
care che queste prestazioni sono 
ottenibili solo al soddisfacimento 
di determinate condizioni. Oltre 
alle ormai ben note modalità Cav 
(velocità angolare costante) e Zo- 
ne-Clv (velocità lineare costante 
a zone) che consentono di rag¬ 
giungere la velocità nominale so¬ 
lo nella parte finale del disco, esi¬ 
stono infatti altre problematiche 
legate ai vari tipi di supporti. Ge¬ 
neralmente, i dischi Dvd registra¬ 
bili e riscrivibili, in tecnologia sia 
+R/+Rw sia -R/-Rw, sono accessi¬ 
bili a una velocità nettamente in¬ 
feriore (spesso 6x/8x) rispetto ai 
Dvd-Rom prestampati, che do¬ 
vrebbero invece essere letti alla 
massima velocità. Inoltre, la velo¬ 
cità più elevata nel trasferimento 


Alcune unità ottiche leggono 
il formato Dvd-Video a bassa 
velocità per ridurre la 
rumorosità durante la 
riproduzione del film. 
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Diagnostica per gli hard disk IBM e Hitachi 


D opo aver letto sul numero 171 di PC Professionale l'arti¬ 
colo sul degrado delle prestazioni dei dischi Hitachi ho 
scaricato l'immagine Iso del programma Drive Fitness Test 
come suggerito. Una volta lanciata, Futilità ha effettuato la 
scansione del bus Ide primario senza però rilevare alcuna 
periferica compatibile. Il mio hard disk è un IBM Desktar da 
40 GByte. L'unità non viene riconosciuta per il fatto di non 
essere stata prodotta da Hitachi? 

Francesca Assante, via Internet 

Il programma diagnostico Drive Fitness Test non utilizza i 
driver del sistema operativo per accedere al disco fisso. La 
sua esecuzione, infatti, avviene da un floppy disk oppure da 
un Cd-Rom avviabile. Questa scelta consente di comunicare 
direttamente con il disco senza intermediazioni, in modo da 
eliminare eventuali cause di malfunzionamento esterne alla 
periferica. Per poter accedere a basso livello all'hard disk è 
necessario gestire in maniera autonoma (ossia con driver 
propri) i vari controller Ide. Sono quindi necessarie decine di 
driver per i diversi chipset disponibili. Nonostante il numero 
di chipset supportati sia aumentato di recente (la nuova ver¬ 
sione del tool ha aggiunto più di una decina di nuovi con¬ 
troller) è arduo estendere la compatibilità a tutti i prodotti at¬ 
tualmente sul mercato, in particolare alla pluralità di control¬ 
ler Raid spesso integrati anche sulle schede madri di fascia 
economica. È possibile, perciò, che l'hard disk IBM Deskstar 
non sia stato rilevato perché è collegato a un controller che 
non è tra quelli previsti dal Drive Fitness Test. In questo caso 
consigliamo di tentare nuovamente l'esecuzione del softwa¬ 
re di diagnostica dopo aver collegato il disco al controller Ide 
integrato nel South Bridge della scheda madre, che Drive 
Fitness Test dovrebbe essere in grado di gestire senza pro¬ 
blemi. Un'altra causa che può portare al mancato riconosci¬ 
mento dell'hard disk è la sua configurazione come slave 



Il disco fisso Hitachi Deskstar 7K400. 


quando invece è installato come unica periferica sul bus Ide, 
oppure se sullo stesso collegamento entrambe le periferiche 
sono configurate come master o come slave. Sono infine no¬ 
ti alcuni casi di implementazioni errate del protocollo Ultra 
Ata di altre periferiche che, se collegate allo stesso cavo piat¬ 
to, possono portare al mancato riconoscimento. Anche in 
questo caso il problema è risolvibile ricollegando l'hard disk 
come unica periferica sul cavo Ide, ricordandosi di configu¬ 
rarlo come unità master. Il problema del mancato riconosci¬ 
mento del disco fisso non è sicuramente dovuto al fatto che si 
tratta di una periferica prodotta da IBM. Nel momento in cui 
ha rilevato le attività relative alle periferiche di massa di 
IBM, Hitachi si è fatta carico anche degli impegni di garan¬ 
zia preesistenti. È quindi perfettamente legittimo utilizzare 
Drive Fitness Test per la diagnosi dei problemi degli hard di¬ 
sk prodotti in passato da IBM. 


dei dati, ormai standardizzata a 
16x, è raggiungibile solo con 
Dvd-Rom a singolo strato. La let¬ 
tura di Dvd-Rom a doppio strato è 
spesso limitata a 8x o 12x, mentre 
quella dei Dvd-Ram, supportati 
solo da alcuni dispositivi, è ulte¬ 
riormente ridotta a 2x. 

Esiste infine un'ulteriore restrizio¬ 
ne, principalmente a livello del 
firmware, che rallenta in misura 
considerevole la velocità di lettu¬ 
ra se il disco è un Dvd-Video. Ciò 
avviene sia per rendere più diffi¬ 
coltosa la pirateria audio-video, 
imponendo lunghi tempi di estra¬ 
zione su disco fisso del contenuto 
video protetto, sia per rendere più 
silenzioso il drive durante la vi¬ 


sione di film. La massima velocità 
di lettura è raggiungibile solo in 
condizioni ottimali, ovvero se il 
disco è perfettamente centrato, se 
il pickup ottico è integro e pulito, 
e così via. In caso contrario, il dri¬ 
ve può limitare ulteriormente la 
velocità di rotazione per ridurre le 
vibrazioni o per applicare gli al¬ 
goritmi di correzione necessari a 
estrarre i dati da un supporto in 
qualche misura rovinato. 

Le velocità riportate sembrano 
comunque particolarmente basse 
per un'unità ottica dichiarata co¬ 
me drive 16x dal produttore. Invi¬ 
tiamo quindi il lettore a verificare 
se le scarse prestazioni non di¬ 


pendano da altri fattori, quali la 
disattivazione della modalità Ul¬ 
tra Ata del controller Ide, la pre¬ 
senza di vibrazioni che si propa¬ 
gano fino all'unità ottica attraver¬ 
so lo chassis del computer (vento¬ 
le di raffreddamento, dischi fissi 
ad alta velocità di rotazione, altri 
drive ottici, e così via). 

Un'altra operazione consigliabile 
è verificare se nel sito di supporto 
tecnico di LG (http://us.lgservi- 
ce.com ) sia presente un aggiorna¬ 
mento del firmware. Per l'unità 
LG GDR-8163B è stata da poco ri¬ 
lasciata la versione 0L23 ed è 
possibile che questa risolva del 
tutto o riduca almeno in parte i 
problemi lamentati. 
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Alcuni produttori, tra cui ThermalTake, 
hanno recentemente introdotto sul 

mercato dissipatori con heat pipe 
in cui la ventola è installata in 
posizione ortogonale rispetto al 
processore. 

Con l'adozione di soluzioni di 
questo tipo è necessario 
verificare che il getto d'aria calda 
prodotto dal dissipatore non crei 
problemi ad altre componenti 
aU'interno del case. 


Direzione del 
flusso d'aria calda 
del dissipatore 

I l mio personal computer 
un preassemblato IBM con 
processore Intel Pentium 4 (co- 
re Prescott) a 2,8 GHz e 1 GBy¬ 
te di memoria Ram. Con l'arrivo 
dell'estate e del caldo mi è sorto 
un dubbio. Il dissipatore della 
Cpu ha una ventola - orientata su 
un lato - che adatta la velocità di ro¬ 
tazione in funzione della tempera¬ 
tura: poiché l'aria è espulsa verso le 
memorie, si potrebbero verificare 
problemi col passare del tempo op¬ 
pure IBM ha assemblato il tutto in 
modo da raffreddare anche la Ram? 
Potrei provare a smontare il dissipa¬ 
tore per rimontarlo traslato di 180 
gradi? 

Lettera firmata, via Internet 

In passato, durante la fase di pro¬ 
gettazione di una scheda madre, il 


produttore conosceva già il fattore 
di forma del dissipatore che sareb¬ 
be stato installato sul processore e 
poteva disporre i componenti in 
funzione dei flussi d’aria che sa¬ 
rebbero stati prodotti anche dalla 
ventola della Cpu. In molte schede 
madri per Pentium III, per esem¬ 
pio, l’aria generata dalla ventola 
del dissipatore era convogliata sui 
regolatori di tensione del proces¬ 


sore, spesso surriscaldati, in modo 
da raffreddarli. Oggi, invece, la 
grande varietà di dissipatori in 
commercio ha vanificato qualsiasi 
tentativo di progettare la scheda 
madre tenendo conto di queste ca¬ 
ratteristiche. La stessa Intel ha 
cambiato molte volte sia il fattore 
di forma sia la dinamica di funzio¬ 
namento dei dissipatori forniti a 
corredo dei processori. Dapprima 
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era stato adottato un profilo metal¬ 
lico di tipo classico con alette lon¬ 
gitudinali che incanalavano l’aria 
calda dal processore verso la parte 
posteriore della scheda grafica 
(generalmente privo di componen¬ 
ti), dall'altro verso l’alimentatore 
(nel caso in cui questo fosse stato 
del tipo a doppia ventola, si sareb¬ 
be creato un canale diretto per l’e¬ 
spulsione all'esterno dell’aria cal¬ 
da in uscita dal dissipatore). In se¬ 
guito, l’aumento delle necessità di 
dispersione del calore ha richiesto 
forme più complesse e l'inseri¬ 
mento di anime in rame per facili¬ 
tarne la propagazione. È stato 
dapprima adottata una forma ad 
albero per le alette, quindi sono 
apparsi gli attuali dissipatori a spi¬ 
rale. In particolare, con questi ulti¬ 
mi il calore prodotto dal processo¬ 
re viene disperso in tutte le dire¬ 
zioni e quindi è impossibile pro¬ 
gettare una canalizzazione che 
veicoli l’aria calda verso l'esterno. 
È proprio in base a questo tipo di 
considerazioni che più volte ab¬ 
biamo invitato i lettori a studiare 
attentamente i percorsi dell'aria 
albinterno del case del computer. 
La sostituzione di un singolo com¬ 
ponente, come un alimentatore (a 
ventola singola o doppia), oppure 
l’adozione di ventole aggiuntive 
per il ricambio d'aria all'interno 
del case possono rendere necessa¬ 
ria la riprogettazione di tutto il 
percorso dell'aria all'interno del 
Pc. Possiamo comunque rassicura¬ 
re il nostro lettore: questi problemi 
riguardano principalmente i com¬ 
puter fai da te e non quelli assem¬ 
blati da grandi marchi, quali IBM. 
I grandi produttori, infatti, sono in 
grado di mettere in atto tutte quel¬ 
le strategie necessarie a verificare 
che una determinata configurazio¬ 
ne sia in grado di operare corretta- 
mente in tutte le condizioni, anche 
durante le giornate più calde. Se 
IBM ha scelto un dissipatore a svi¬ 
luppo verticale dotato di ventola 
ortogonale e heat pipe si può esse¬ 
re certi che la posizione dei vari 
componenti all'interno del case è 
stata presa in considerazione e 
non si verificheranno problemi di 
alcun tipo. Non sono comunque 


rari i casi in cui l’aria in uscita dal 
dissipatore della Cpu viene indi¬ 
rizzata verso le memorie: se il flus¬ 
so d’aria prodotto dalla ventola è 
sufficiente ciò può portare a un 
abbassamento della temperatura 
anche dei moduli Ddr, nonostante 
l'aria sia già calda per aver raf¬ 
freddato il processore. 

Configurazione 
hardware 
e temperatura 
del processore 

L o scorso mese di ottobre ho ac¬ 
quistato un nuovo Pc che non 
ha mai dato problemi evidenti, ma 
che, sin dall'inizio, non ha fornito 
quell'incremento nelle prestazioni 
che mi aspettavo rispetto al mio 
vecchio computer. La configurazio¬ 
ne è la seguente: scheda madre 
Asus P4P800S-X, processore Pen¬ 
tium 4 3,2 GHz con tecnologia Hy- 
per-Threading, due banchi di me¬ 
moria da 512 MByte Elixir, scheda 
grafica nVidia GeForce FX5500 con 
256 MByte di memoria video, disco 
fisso Maxtor Serial Ata da 160 GBy¬ 
te, unità ottiche LG GSA-4120B e 
LG GDR-8163B, entrambi master 
sui due canali fde, scheda di acqui¬ 
sizione Empire TV88X Video Captu- 
re. Il sistema operativo utilizzato è 
Windows XP Home Edition aggior¬ 
nato al SP2. Vorrei la vostra opinio¬ 
ne sull'eventuale presenza di colli 


di bottiglia in questa configurazio¬ 
ne, tenuto conto che non uso il Pc 
per giocare ma al massimo per edi¬ 
ting video e quindi non ho bisogno 
di una scheda grafica molto effi¬ 
ciente. Non so specificare con mag¬ 
gior precisione il modello del pro¬ 
cessore, ma penso si tratti di un 
Pentium 4 540, visto che tutti i para¬ 
metri corrispondono (soprattutto la 
tensione Vcore di circa 1,4 volt ri¬ 
spetto a quella nominale). La que¬ 
stione potrebbe sembrare irrilevan¬ 
te, tuttavia la differenza di tempera¬ 
tura massima di lavoro tra il Pen¬ 
tium 4 3,2 GHz e il Pentium 4 540 
può risultare determinante nel mio 
caso. Ho notato, infatti, eccessivi 
problemi di surriscaldamento del 
processore anche in condizioni di 
non particolare impegno. Subito do¬ 
po l'accensione del Pc, la tempera¬ 
tura della Cpu si aggira attorno a 60 
gradi con una velocità di rotazione 
della ventola (quella standard forni¬ 
ta con il processore) di circa 3.200 
rmp. Con il passare del tempo tem¬ 
peratura e/o velocità di rotazione si 
innalzano inesorabilmente fino a 
valori eccessivi. Per esempio, mi ca¬ 
pita che dopo qualche ora di lavoro 
con VisualStudio.NET il processore 
arrivi tranquillamente a 70 gradi e 
la ventola a 5.000 giri al minuto. La 
situazione estrema si è verificata a 
72 gradi e 5.800 giri al minuto, a ca¬ 
se middletower aperto. Se il proces¬ 
sore fosse, come penso, il 540, la cui 



La scheda madre Asus P4P800S-X è basata sul chipset Ì848P di Intel. Questo 
componente non supporta le configurazioni di memoria dual-channel e ciò 
lo rende poco adatto all'utilizzo con processori Pentium 4 di fascia alta. 
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temperatura massima consigliata è 
di 68 gradi, lavorando molto spesso 
a temperature superiori si trovereb¬ 
be perennemente in condizioni non 
ottimali. 

Fabrizio Mattachini, via Internet 

La scheda madre Asus P4P800S-X 
è basata sul chipset Intel Ì848P. Si 
tratta della naturale evoluzione del- 
l'i845PE r cui è stato aggiunto il sup¬ 
porto per il Fsb a 800 MHz in modo 
da consentire l'installazione dei più 
potenti processori Pentium 4. Il 
chipset Intel Ì848P, nell'attuale si¬ 
tuazione di mercato, è utilizzato co¬ 
me base per schede madri di fascia 
economica. Rispetto ai chipset 
Ì865PE e Ì875P non implementa la 
gestione della memoria in modalità 
dual-channel. A causa di questa li¬ 
mitazione la banda di trasferimento 
dati tra Cpu e Ram è ridotta da 6,4 
GByte/sec a soli 3,2 GByte/sec. Si 
tratta di un prodotto per utenti che 
richiedono un'affidabilità di funzio¬ 
namento assoluta, ma non dovreb¬ 
be essere mai utilizzato in abbina¬ 
mento con processori di fascia alta 
(sebbene ciò sia concettualmente 
possibile e supportato dal produtto¬ 
re) come quello presente nel com¬ 
puter del lettore. Le prestazioni ot¬ 
tenute da una configurazione di 
questo tipo risultano inferiori rispet¬ 
to a quelle raggiungibili accoppian¬ 
do un processore di costo netta¬ 
mente inferiore a schede madri 
con chipset di una generazione 
successiva. Purtroppo, una delle ap¬ 
plicazioni in cui la banda di trasferi¬ 
mento dati tra processore e memo¬ 
ria è cruciale è proprio l'editing vi¬ 
deo e ciò rende particolarmente 
evidenti le limitazioni del chipset 
Intel Ì848P. L'esatta identificazione 
di una Cpu, nei nuovi cataloghi di 
Intel, non è purtroppo cosa sempli¬ 
ce. Il produttore californiano ha in¬ 
fatti introdotto sul mercato molti 
modelli che si differenziano l'uno 
dall'altro solo per alcune specifiche 
prerogative. Non sono più sufficien¬ 
ti la frequenza operativa e la di¬ 
mensione delle memorie cache per 
identificare in maniera univoca il 
modello di Cpu. Tra i processori 
Pentium 4 con frequenza operativa 
di 3,2 GHz è possibile annoverare 


Le funzioni 

di autoprotezione delle 
Cpu Pentium 4 rallentano 
la velocità di calcolo in 
caso di surriscaldamento. 

esemplari della famiglia HT EE (Ex- 
treme Edition), della famiglie 600 e 
500, dei Pentium 4 EM64T (dotati 
della nuova tecnologia a 64 bit) ol¬ 
tre ai tradizionali Pentium 4. Il fatto 
che la scheda madre Asus 
P4P800S-X offra una connessione 
Socket 478 consente di scartare le 
famiglie Pentium 4 500, 600 e 
EM64T in quanto questi ultimi sono 
fomiti in un package Lga775 e non 
micro-Pga 478. Rimangono quindi i 
Pentium 4 con core Northwood o 
Prescott per Socket 478. Si tratta co¬ 
munque di processori caratterizzati 
da una grande potenza di calcolo, 
tutt'oggi al vertice delle prestazioni. 
Purtroppo, le Cpu di questa poten¬ 
za richiedono un'adeguata dissipa¬ 
zione del calore prodotto durante il 
loro funzionamento. È quindi fon¬ 
damentale una corretta installazio¬ 
ne del dissipatore. Temperature co¬ 
me quelle indicate dal lettore sono 
al di sopra della norma e, se la ven¬ 
tola del dissipatore funzionasse en¬ 
tro i parametri previsti, indichereb¬ 
bero un'installazione non perfetta. 
Consigliamo quindi di tentare una 
nuova installazione del dissipatore 
utilizzando una pasta termocondut¬ 
tiva di qualità in modo da garantire 
il trasferimento ottimale del calore 
dal processore verso il profilo me¬ 
tallico. I dissipatori forniti da Intel a 
corredo dei propri processori (seb¬ 
bene non eccellano per silenziosità) 
sono generalmente ben dimensio¬ 
nati per garantire il corretto funzio¬ 
namento della Cpu. È comunque 
possibile, se lo si desidera, adottare 
sistemi di raffreddamento più effi¬ 
cienti e meno rumorosi. Ricordiamo 
infatti che i processori Pentium 4 
implementano funzionalità di salva- 
guardia che, in caso di surriscalda¬ 
mento, rallentano l'attività di elabo¬ 
razione. Quindi, a temperature ele¬ 
vate, è probabile che le sue presta¬ 
zioni si riducano in misura conside¬ 
revole. 
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Tipologia e uso 
dei formati Jpeg e Gif 

M ei periodo estivo ho avuto 
modo di fare pratica con la 
pubblicazione di un sito Web per¬ 
sonale, utilizzando senza proble¬ 
mi diversi editor Html e riuscendo 
a mettere in linea in poco tempo 
la mia prima pagina Web. Secon¬ 
do l'opinione di alcuni amici, 
però, il caricamento sarebbe così 
lento da scoraggiare la navigazio¬ 
ne e, tra le altre cose, mi è stato 
consigliato di ridurre la dimensio¬ 
ne dei file grafici Gif e Jpeg. Per 
creare le immagini del sito ho uti¬ 
lizzato Adobe Photoshop, per cui 
pensavo di aver prodotto file di 
buona qualità. Ho iniziato a inve¬ 
stigare più a fondo le opzioni del 
programma ma, essendo inesper¬ 
to, non sono riuscito a venirne a 
capo. Da quel che riesco a capire 
è possibile generare file Jpeg con 
caratteristiche diverse, quali dif¬ 


ferenti linee di base e in modalità 
progressiva. Potete indicarmi le 
impostazioni ottimali da utilizzare 
per la pubblicazione sul Web? 
Esiste un modo equivalente per 
elaborare anche immagini Gif? 

Lettera firmata, via Internet 

La caratteristica fondamentale del 
formato grafico Jpeg è di utilizzare 
un algoritmo di compressione dei 
dati a perdita d’informazione (los- 
sy). Se da un lato ciò può rappre¬ 
sentare un problema nei casi in cui 
sia richiesta la massima qualità 
d'immagine, dall'altro permette 
un notevole risparmio in termini di 
dimensione dei file. È infatti possi¬ 
bile decidere quanto sacrificare 
della qualità originale per ridurre 
le dimensioni del file, aspetto mol¬ 
to gradito in tutti gli ambiti in cui 
la velocità di trasferimento dei da¬ 
ti costituisce un elemento basilare 
per la fruibilità di un servizio. 
Adobe Photoshop è sicuramente 
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In Photoshop, la 
funzione di 

anteprima nella - 

finestra di dialogo di salvataggio delle 
immagini riporta la dimensione del file 
Jpeg creato con le impostazioni 
correnti e il tempo necessario al 
download a velocità di connessione 
comprese tra 14,4 Kbps e 2 Mbit/sec. 


uno degli applicativi di riferimen¬ 
to per questo tipo di operazioni e 
consente la scelta di un grande 
numero di opzioni per adattare i 


Nero Burning Rom ed errori di lettura in memoria 


O gni volta che esco da Nero Burning Rom (versione 
6.6 .0.12) ricevo il messaggio d'errore "L'istruzione a 
0x7 c92046 6 ha fatto riferimento alla memoria a 
0x6890586. La memoria non poteva essere "read". 11 
mio sistema è composto da un processore Athlon XP 
3000+ (core Barton), scheda madre ECS L7S7A2, 1,5 
GByte di memoria Kingston PC2700 (3 moduli), hard di¬ 
sk Maxtor da 160 GByte, hard disk Seagate da 80 GBy¬ 
te, masterizzatore Lite-on LTR-40125S, masterizzatore 
Dvd Pioneer DVR-108, scheda video Hercules Radeon 
9800XT, alimentatore Enermax da 420 watt. 

Emiliano Menzione, via Internet 

Il messaggio d'errore indica che all’interno di un pro¬ 
gramma è stata fatta richiesta di accedere a una zona di 
memoria non disponibile. Ogni applicazione, infatti, 
può disporre esclusivamente della memoria allocata da 
essa stessa oppure di piccole porzioni di memoria (a in¬ 
dirizzi ben definiti) utilizzate per colloquiare col sistema 
operativo. Se un programma tentasse di accedere a una 
zona di memoria riservata a un altro applicativo o al si¬ 
stema operativo, verrebbe generato il messaggio d'er¬ 
rore descritto dal lettore e l'applicazione sarebbe arre¬ 
stata. La maggior parte dei problemi di questo tipo è do¬ 
vuta a errori di programmazione, come l’uso di un pun¬ 
tatore alla memoria senza previa inizializzazione, oppu¬ 
re la scrittura o lettura di un'area di memoria già rila¬ 



sciata. In passato, questo errore si verificava anche in 
seguito all'installazione dei Service Pack su Windows 
XP, ma questo problema è stato ormai risolto. Nel caso 
specifico riportato dal lettore, eseguendo una ricerca nei 
gruppi di discussione Usenet relativa alLindirizzo esa- 
decimale 0x7c920466, abbiamo potuto constatare che lo 
stesso malfunzionamento è stato segnalato anche da al¬ 
tri utenti. Possiamo quindi rassicurare il lettore che si 
tratta di un problema intrinseco della versione di Nero 
Burning Rom utilizzata. Le segnalazioni indicano come 
probabile causa del malfunzionamento un baco in uno 
dei moduli incaricati della gestione dei formati audio, 
Mp3, Wav e così via. Consigliamo quindi di verificare se 
il messaggio d'errore si presenta solo quando si utilizza¬ 
no le funzioni di conversione audio oppure anche con 
altre operazioni di masterizzazione. Ahead, il produtto¬ 
re di Nero Burning Rom, è comunque molto attivo nel 
supporto del proprio software. Riteniamo quindi proba¬ 
bile che il difetto sarà prontamente eliminato nelle pros¬ 
sime versioni di aggiornamento del programma. 
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Palelle | Sistema (Wndows) 

dolori 256 
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Rpristina 


P AnteQrroa 


Qltherrg 



Forcalo | Nessuno 

f“ Trasparenza 


Il formato grafico Gif non consente 
di gestire in modo raffinato il 
rapporto tra qualità grafica e 
dimensione del file. 

È comunque possibile compattare 
il file codificando 
l'immagine mediante una 
tavolozza di colori più 
ristretta delle 256 tonalità 
consentite. 


P Anteprima 


J 


Qithermg Nessuno 




contenuti agli utilizzi più dispara¬ 
ti. La finestra di salvataggio dei fi¬ 
le in formato Jpeg contiene i para¬ 
metri specifici per questo tipo di 
operazione. Spuntando la casella 
Anteprima si attiva una funzione 
fondamentale per chi desidera 
preparare immagini da pubblicare 
su un sito Web: nel riquadro infe¬ 
riore (Dimensione) è automatica- 
mente visualizzato lo spazio occu¬ 
pato dal file creato con le imposta¬ 
zioni attuali e il tempo necessario 
per scaricarlo utilizzando una spe¬ 
cifica velocità di connessione (da 
14,4 kbps a 2 Mbit/sec). L’imposta¬ 
zione principale è costituita da un 
selettore a scorrimento con cui si 
sceglie il livello di qualità dell'im¬ 
magine. A un valore più elevato 
corrisponde una minore compres¬ 
sione e quindi una maggiore defi¬ 
nizione. Spostando questo seletto¬ 
re, dopo qualche istante si appren¬ 
derà, grazie all'Anteprima, la di¬ 
mensione dell'immagine con le 
impostazioni in uso. Contenendo 
le dimensioni del file entro qual¬ 
che decina di KByte si potrà velo¬ 
cizzare il caricamento di una pagi¬ 
na Web anche per gli utenti Inter¬ 
net ancora dotati di una connes¬ 
sione via modem analogico. Le im¬ 
postazioni relative alla Linea di 
base (baseline) standard oppure 
ottimizzata consentono, nel primo 
caso, di ottenere la massima com¬ 
patibilità anche con versioni obso¬ 
lete dei browser Web. Con la Li¬ 
nea di base ottimizzata, invece, si 
ottiene una riduzione della dimen¬ 
sione senza alcun decadimento 
nella qualità dell'immagine. La 


terza opzione riguarda la 
modalità Progressiva: con 
questa impostazione, sicu¬ 
ramente la più interessante, è pos¬ 
sibile fare in modo che il program¬ 
ma di navigazione inizi la visualiz¬ 
zazione già durante il download. 
Così facendo si vedrà l'immagine 
comparire istantaneamente e poi 
diventare sempre più definita man 
mano che si aggiungono i dati 
mancanti. Questo formato è stato 
sviluppato esplicitamente per le 
pagine Web e può contribuire a 
migliorare notevolmente la fruibi¬ 
lità dei contenuti di un sito, spe¬ 
cialmente se per la navigazione è 
prevista la visualizzazione di mol¬ 
te immagini a schermo intero. Il 
formato Gif è invece più spartano: 
applica una compressione Lzw 
(Lempel-Ziv-Welsh) senza perdita 
di informazioni, ma è limitato a 
una tavolozza di 256 colori. Per 
questo motivo è ormai utilizzato 
quasi esclusivamente per i bottoni 
di navigazione delle pagine Web 
oppure per piccole animazioni. Un 
modo per compattare le dimensio¬ 
ni di un file Gif consiste nel ridurre 
il numero di colori utilizzati dal¬ 
l'immagine codificata. Con Adobe 
Photoshop è possibile eseguire an¬ 
che questa operazione: scegliendo 
di salvare il file in formato Gif sarà 
visualizzata una finestra di dialogo 
da cui selezionare tra tavolozza di 
sistema (Windows o Mac, 256 co¬ 
lori) o Locale, indicando anche il 
numero di colori da utilizzare. Po¬ 
nendo il segno di spunta sulla ca¬ 
sella di anteprima verrà visualiz¬ 
zata l'immagine generata con le 
nuove impostazioni e così si potrà 
variare il numero di colori fino a 
raggiungere la qualità desiderata. 


Se la tavolozza fosse troppo limita¬ 
ta, un miglioramento della qualità 
dell’immagine si otterrebbe appli¬ 
cando il dithering, tecnica con cui 
pixel di colore diverso vengono 
accostati l'uno all'altro in modo da 
formare l'apparenza di una gam¬ 
ma cromatica più estesa. L'utilizzo 
del dithering comporta, però, una 
riduzione nell'efficienza della 
compressione Lzw. Quindi, se l'o¬ 
biettivo è raggiungere la massima 
compressione, bisognerà provare 
le diverse impostazioni fino a rag¬ 
giungere il risultato desiderato. 

Recupero 

dei dati non riuscito 

V orrei sottoporvi un grave pro¬ 
blema che ho avuto con un 
disco fisso Serial Ata Maxtor Dia- 
mondMax Plus9 da 120 GByte, 
scisso in due partizioni (sistema e 
dati). Stavo eseguendo la defram¬ 
mentazione della partizione dati, 
ma l'operazione rimaneva blocca¬ 
ta al 60%. Dal Task manager il 
processo attivo risultava corretta- 
mente in esecuzione anche se 
sembrava in qualche modo blocca¬ 
to, così ho deciso di interromperlo 
cliccando sull'apposito pulsante. 
Apparentemente tutto è avvenuto 
in modo corretto, ma al riavvio del 
Pc si è verificato un notevole ral¬ 
lentamento dell'intero sistema. 
Quando poi sono riuscito ad acce¬ 
dere a Gestione risorse ho notato 
che la partizione del disco conte¬ 
nente il sistema operativo era uti¬ 
lizzabile, mentre la partizione dati 
era visibile ma inaccessibile. Ho 
portato il Pc presso il mio abituale 
rivenditore per effettuare il recupe¬ 
ro dei dati, aspettando quasi un me¬ 
se perché mi restituissero il tutto. A 
lavoro eseguito, mi sono reso conto 
che i dati erano visibili, ma inutiliz¬ 
zabili. Per esempio, riproducendo 
un file Mp3 spesso ascoltavo l'ulti¬ 
ma parte di un'altra traccia, come 
se le informazioni fossero state in 
qualche modo mischiate. La quan¬ 
tità di dati teoricamente recuperati 
era di circa 70 GByte, ma di questi 
circa il 99% era inservibile e pur¬ 
troppo comprendeva disegni, pro¬ 
getti e documenti fondamentali 
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Problemi con il collegamento 
Usb del modem Adsl 

D ue mesi fa ho acquistato il modem D-Link DSL-200. Da quando lo uso non 
ho avuto altro che problemi: basta accendere il Pc con il modem già col¬ 
legato alla rete telefonica che Windows XP con SP2 si blocca visualizzando la 
famigerata schermata blu. Lo stesso accade con i filmati in streaming o se 
scambio file con Skype o programmi P2P. Il messaggio d'errore dice: 
"Driver_Irql_Not_Less_Or_Equal. Verificare che il nuovo hardware sia instal¬ 
lato correttamente. Se si tratta di una nuova installazione richiedere al produt¬ 
tore dell'hardware o del software i necessari aggiornamenti di Windows. Se il 
problema persiste, disattivare l'hardware o il software nuovo. Disattivare nel 
Bios le opzioni relative alla memoria quali cache o shadowing". Il file incrimi¬ 
nato è Ndis.sys. Ho cercato i driver più aggiornati sul sito del produttore, ma 
non ce ne sono da oltre sei mesi; ho anche provato a contattare il supporto tec¬ 
nico senza avere però risposte. Lo stesso identico problema affligge tantissimi 
altri utenti di Windows XP sia con SPI sia con SP2. 

Davide Ribaldone, via Internet 

Il messaggio d'errore " Driver_Irql_not_less_or_equal" è molto generico e indi¬ 
ca un'incompatibilità tra il sistema operativo e una o più periferiche collegate. 
Può verificarsi a causa sia di un componente hardware malfunzionante sia di 
un driver non implementato in modo corretto, ma non sono rari i casi in cui 
l'errore si presenta in seguito all'interazione con altri driver o applicazioni pre¬ 
senti nel sistema. Come è facile immaginare, isolare problemi con una varietà 
di cause così ampia è molto complesso. Nel caso del D-Link DSL-200 esistono 
alcune problematiche comuni a tutti i modem Adsl che utilizzano la porta Usb 
per il collegamento al computer, mentre altre sono più specifiche di questo 
modello. Per esempio, quando al controller Usb sono collegate più periferiche, 
potrebbero verificarsi anomalie dovute a un'alimentazione insufficiente. Ciò 
può rendere necessario l'utilizzo di un alimentatore esterno o di un hub Usb 
autoalimentato. Inoltre, se sullo stesso ramo del collegamento Usb fossero pre¬ 
senti altre periferiche che producono un traffico elevato, l’interazione dei di¬ 
spositivi potrebbe mettere a dura prova la qualità d'implementazione dei dri- 



per il mio lavoro. Ho portato nuo¬ 
vamente il Pc e il disco dal rivendi¬ 
tore con la speranza di risolvere il 
problema, ma così non è stato. Mi 
è stato riferito che, probabilmente, 
durante la deframmentazione il di¬ 
sco si è surriscaldato e danneggia¬ 
to. Durante le prove fatte in labo¬ 
ratorio è stata sostituita solo l'elet¬ 
tronica, ma il disco non è stato fisi¬ 
camente smontato o aperto. Ho 
contattato altre ditte specializzate 
nel recupero di dati, ma nessuna è 
riuscita a offrirmi una qualche for¬ 
ma di garanzia. Potreste darmi 
qualche informazione utile per po¬ 
ter risolvere questo problema? 

Paolo Frigolorpe, via Internet 

L'interruzione della deframmenta¬ 
zione utilizzando gli appositi con¬ 
trolli del programma di utilità non 
dovrebbe comportare alcun perico¬ 
lo. Tutti i software per la riorganiz¬ 
zazione del disco fisso, infatti, ope¬ 
rano secondo una strategia per la 
quale gli spostamenti dei dati av¬ 
vengono in una modalità definita 
atomica. La scelta di questo termine 
deriva dal fatto che in ogni opera¬ 
zione viene spostata solo una mini¬ 
ma quantità di dati e tutte le modifi¬ 
che al file System sono eseguite solo 
quando è possibile lasciare il siste¬ 
ma in uno stato coerente con una 
singola operazione di scrittura. In 
questo modo è possibile offrire otti¬ 
me garanzie sull'integrità ai dati, 
anche nel caso in cui l'operazione 
di deframmentazione fosse interrot¬ 
ta in modo prematuro e senza 
preavviso. In caso di brusca interru¬ 
zione per cause esterne, il danno 
dovrebbe essere limitato al massi¬ 
mo a un singolo file, ovvero quello 


su cui il programma stava lavoran¬ 
do al momento dell'arresto indebito. 
La regolare chiusura via software 
dell'applicazione non dovrebbe mai 
causare perdite di dati, in quanto il 
programma è in grado di ripristina¬ 
re la consistenza sia dei dati sia del 
file System prima di restituire il con¬ 
trollo all'utente. Il problema descrit¬ 
to dal lettore è particolarmente stra¬ 
no perché il disco fisso Diamond- 
Max Plus9 è di produzione recente 
ed è noto per la sua affidabilità, pe¬ 
raltro testimoniata anche dall'esten¬ 
sione a tre anni della garanzia offer¬ 
ta da Maxtor. Sebbene sia concet¬ 
tualmente possibile che il malfun¬ 
zionamento si sia verificato a causa 
del surriscaldamento, è più proba¬ 


bile che la deframmentazione si sia 
bloccata a causa di errori durante la 
lettura dei dati dalla superficie ma¬ 
gnetica. In questi casi il programma 
non può fare altro che riprovare 
continuamente ad accedere ai dati, 
nell'ipotesi che la causa dell'errore 
sia transitoria e che quindi sia possi¬ 
bile leggere il contenuto originale 
per portare a termine l'operazione. 
È proprio per prevenire problemi 
come quelli descritti che si consiglia 
sempre di eseguire un'utilità di ve¬ 
rifica dell'integrità del disco rigido 
(Scandisk, Errcheck) prima della 
deframmentazione. Il problema de¬ 
scritto dal lettore, relativo alla con¬ 
sistenza dei dati recuperati, è altret¬ 
tanto strano: sebbene sia probabile 
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ver, sia quelli del controller Usb sia quelli del modem 
Adsl. È quindi possibile che si manifestino irregola¬ 
rità con configurazioni hardware complesse e non 
con quelle più semplici. Non è consigliabile installa¬ 
re i modem Adsl su controller Usb di vecchia genera¬ 
zione, quali per esempio quelli presenti sulle schede 
madri per processori Pentium III o sulle prime 
motherboard per processori Athlon. Infatti, a quello 
stadio di sviluppo la tecnologia Usb non era ancora 
matura ed è probabile che si presentino varie incom¬ 
patibilità con periferiche ad alta attività sul bus, co¬ 
me i modem Adsl. A livello di driver, ricordiamo che 
un modem Adsl installato tramite Usb richiede 
per il suo funzionamento sia il driver per il con¬ 
troller Usb (solitamente incluso nel pacchetto per 
il supporto del chipset della scheda madre) sia il dri¬ 
ver specifico della periferica. Nel caso delle schede madri 
con chipset VIA, nVidia e SiS è consigliabile installare l'ulti¬ 
mo aggiornamento dei driver per il bus Usb prima di proce¬ 
dere al collegamento del modem. Un ulteriore accorgimen¬ 
to per prevenire malfunzionamenti è quello di evitare l'uti¬ 
lizzo dei driver forniti sul Cd-Rom a corredo del modem e 
passare direttamente all'installazione di quelli più recenti, 
da scaricare dal sito del produttore. Sono noti alcuni casi in 
cui l'installazione di driver obsoleti ha lasciato nel sistema 
scorie tali da impedire il corretto funzionamento delle ver¬ 
sioni più aggiornate. In altri casi il messaggio d’errore “Drì- 
ver_Irql_not_ less_or_equal" è legato all'aggiornamento SP2 
di Windows XR Purtroppo, il problema può verificarsi sia se 
viene installato un driver non aggiornato su Windows XP 
SP2 sia con l'utilizzo di un driver che prevede il SP2 in un 
sistema operativo non ancora aggiornato. Pertanto, potreb¬ 
be essere necessario tentare l'installazione di diverse versio¬ 
ni dei driver prima di trovare la combinazione più adatta al 
proprio computer. Per quanto riguarda il modem DSL-200 in 


11 modem D-Link DSL-200 si collega al Pc 
mediante una connessione Usb 1.1. Sono note 
alcune incompatibilità legate a 
configurazioni hardware specifiche, ma si 
tratta di problemi comuni alla maggior parte 
dei modem Adsl dello stesso tipo. 

particolare, la versione più recente dei driver è 
disponibile sul sito australiano di D-Link, alla 
pagina 

www.dlink.com.au/tech/drivers/files/mo- 
dems/dsl200.htm. Sempre su questo sito sono 
riportati alcuni suggerimenti per far funzio¬ 
nare il dispositivo in modo corretto. Per procedere 
al download dei driver più appropriati è necessario identi¬ 
ficare con precisione il numero di revisione del modem, ri¬ 
portato sull’etichetta applicata alla base del prodotto (sono 
da considerare i due caratteri che seguono la scritta HW). 
Prima dell'installazione è consigliabile rimuovere tutte le 
versioni precedenti, se possibile attraverso il Pannello di 
controllo. Inoltre, in alcune installazioni di Windows XP po¬ 
trebbe essere necessario scaricare i file 
Q307271_wxp_spl_x86_enu_mid57834.exe e 

Q307271_wxp_spl_x86_enu_mid58293.exe dalla Knowled- 
ge Base di Microsoft. 

Questi aggiornamenti ottimizzano i trasferimenti isocro¬ 
ni attraverso il bus Usb, consentendo il corretto funzio¬ 
namento di periferiche che impegnano in maniera signi¬ 
ficativa il bus. Se anche dopo questa procedura il mo¬ 
dem non funzionasse correttamente, la causa del proble¬ 
ma andrebbe ricercata in altre componenti e nella loro 
interazione col sistema. In questi casi è preferibile sosti¬ 
tuire il modem Adsl Usb con un modello Ethernet: que¬ 
sta tipologia di prodotti è esente dai problemi di compa¬ 



che, dopo un'operazione di recupe¬ 
ro, alcuni file risultino troncati o con 
collegamenti incrociati, quando av¬ 
viene sulla totalità del materiale re¬ 
cuperato il fatto può assumere un 
connotato diverso. Farebbe infatti 
pensare più a un malfunzionamen¬ 
to del software utilizzato per le ope¬ 
razioni di recupero che a un danno 
provocato dalla deframmentazione. 
Tenendo conto che il processo era 
stato interrotto al 60%, i file che non 
sono stati presi in considerazione (il 
rimanente 40%) avrebbero dovuto 
essere integri. Ricordiamo che le so¬ 
fisticate apparecchiature utilizzate 
per il recupero dei dati dai dischi 
fissi danneggiati sono in grado di 
accedere anche a informazioni con¬ 


tenute in blocchi dell'hard disk già 
sovrascritti più volte. Utilizzando 
una tecnologia come quella descrit¬ 
ta è possibile tentare operazioni di 


ripristino molto sofisticate, anche 
per i danni prodotti durante gli spo¬ 
stamenti di dati, come la defram¬ 
mentazione. L'unica limitazione nel 
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tentare nuove operazioni di recupe¬ 
ro sta nel fatto che, durante il primo 
tentativo, il tecnico addetto all’ope¬ 
razione non abbia modificato il di¬ 
sco in alcun modo. È una buona 
pratica non alterare mai il contenu¬ 
to dell'hard disk di cui viene richie¬ 
sto il recupero dei dati e se ciò fosse 
inevitabile dovrebbe essere sempre 
richiesta la preventiva autorizzazio¬ 
ne del proprietario. La prassi vor¬ 
rebbe che ogni operazione di recu¬ 
pero non impedisca eventuali ten¬ 
tativi successivi, eseguibili con me¬ 
todi diversi. Se il disco fisso del let¬ 
tore non fosse stato modificato, sa¬ 
rebbe possibile, con altre tecniche, 
recuperare almeno una parte del 
suo contenuto. 

Driver per Windows 
XP a 64 bit 

H o seguito con interesse la re¬ 
censione del sistema operativo 
Windows XP a 64 bit sul numero di 
maggio 2005 di PC Professionale e 
ho deciso di scaricare dal sito Mi¬ 
crosoft la versione di prova di tre 
mesi. Ho assemblato appositamen¬ 
te una macchina adatta, costituita 
da una scheda madre Asus K8V, 
processore AMD Athlon 64 3000+ 
su socket 754, un modulo da 512 
MByte PC3200 Kingmax (presente 
sull'elenco di memorie certificate 
fornito da Asus), due hard disk Se¬ 
rial Ata Maxtor da 80 GByte in 
Raid-0, scheda video Hercules Ra- 
deon 9800 con 128 MByte di memo¬ 
ria video. Inizialmente ho avuto 
problemi con i driver per il Raid del 
chipset VIA scaricati dal sito Asus 
(per il controller Promise non ne ho 
trovati). Leggendo sul sito VIA ho 
capito che andavano copiati dal 4- 
in-1 Hyperion Pro e dopo un paio di 
tentativi sono riuscito a completare 
l'installazione. Alla fine Windows 


I numeri di Xerox 

P er un errore tipografico abbiamo riportato 
un riferimento telefonico inesatto sul nume¬ 
ro 171 di PC Professionale. Xerox Italia risponde 
al numero 02-509891, mentre il numero verde 
della stessa azienda è 800-785469. Ci scusiamo 
del contrattempo con la società e gli interessati. 


Syitem Proponici P?~j r X 



I OK | | Cancgl | 

Per il corretto funzionamento di 
Windows XP x64 sono necessari 
driver specifici progettati per la 
tecnologia a 64 bit. 

La maggioranza dei driver è in fase 
di sviluppo e non ancora 
disponibile all'utente finale. 


ha riconosciuto tutto correttamente, 
tranne la scheda video e l'audio Ac' 
97. Per la scheda grafica ho installa¬ 
to i driver e il Pannello di controllo 
dal pacchetto Catalyst per x64 e la 
grafica è stata configurata corretta- 
mente. Per l'audio (ADI SoundMax 
ADI980) non sono riuscito a trovare 
una soluzione valida. I driver scari¬ 
cati dal sito Asus sono rifiutati dal 
sistema. Ho cercato in vari forum e 
ho eseguito una procedura che 
sembrava potesse funzionare. Ho 
copiato il contenuto della cartella 
W2KJXP (contenuta in SmaxWdm 
dei driver Asus) e ho forzato l'instal¬ 
lazione indicando il percorso dei fi¬ 
le. La risorsa è stata correttamente 
riconosciuta, ma l'audio è rimasto 
assente. Sapete darmi indicazioni 
su come risolvere questo problema? 

Alessandro Rimicci, via Internet 

H o un Pc composto da una sche¬ 
da madre Asus A8N-SLI De¬ 
luxe, processore Athlon FX-55, 1 
GByte di memoria Ddr Corsair, 
scheda grafica nVidia GeForce 
6800 Ultra, due dischi fissi Western 
Digital da 74 GByte in Raid-0 e un 
altro Maxtor Ata-133 da 160 GByte. 
Ho installato in una partizione del 
sistema Raid Windows XP SP2, in 
un'altra Windows XP SPI per evita¬ 


re problemi lavorando col software 
ProTools e MBox di DigiDesign. Ho 
scaricato dal sito Microsoft l'imma¬ 
gine Iso di Windows XP Professio¬ 
nal x64 Edition. Ho creato tramite il 
Cd-Rom della scheda madre il 
floppy con i driver del sistema 
NvRaid versione a 64 bit. Ho inizia¬ 
to l'installazione del nuovo sistema 
operativo e ho inserito i driver Raid 
premendo il tasto F6 quando richie¬ 
sto. Infatti, proseguendo nella pro¬ 
cedura, l'array è stato riconosciuto 
perfettamente, la terza partizione è 
stata creata regolarmente (avevo la¬ 
sciato spazio libero per questa ope¬ 
razione) e l'installazione è iniziata. 
Poco dopo è stata segnalata la man¬ 
canza dei file .Cat (Nvata.cat e 
Nvraid.cat) che fanno parte dei dri¬ 
ver archiviati su floppy disc. Sele¬ 
zionando Ignora l'installazione è 
stata portata a termine, ma al mo¬ 
mento del boot è stata visualizzata 
una schermata blu d'errore e il si¬ 
stema si è riavviato. Penso che il 
problema sia dovuto alla mancanza 
di quei due file. Ingegnandomi un 
po' e ho trovato i driver sul Cd-Rom 
Asus nella cartella per Windows a 
64 bit, ma anche in questo modo 
non ho risolto il problema. Ho pro¬ 
vato a copiarvi quelli della cartella 
Win2kxp, pur sapendo che non era¬ 
no a 64 bit. Il messaggio è scompar¬ 
so ma, dopo un'ulteriore installazio¬ 
ne completa, si è presentata la stes¬ 
sa schermata d'errore all'avvio. Al¬ 
lora, per essere certo del fatto che il 
problema dipendesse da quello, ho 
provato a installare Windows XP a 
64 bit sull'altro disco fisso. In questo 
caso tutto si è svolto in maniera re¬ 
golare, a parte i driver della scheda 
audio Audigy2 che sono ancora in 
fase di sviluppo. Il sistema parte, 
funziona correttamente e ho potuto 
provare anche la versione ottimiz¬ 
zata per sistemi a 64 bit del video¬ 
gioco FarCry, uno dei pochi o forse 
l'unico disponibile, e ho apprezzato 
i miglioramenti grafici inclusi nel 
nuovo codice. Vorrei sapere se sia 
possibile ovviare al problema e ma¬ 
gari sapere dove trovare la versione 
a 64 bit dei file mancanti. 

Federico Ferrali, via Internet 
Abbiamo ricevuto molte segnala¬ 
zioni dai lettori sulle difficoltà in- 
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contrate durante l'installazione di 
Window XP a 64 bit. Come previsto, 
la creazione di driver specifici per la 
nuova piattaforma sta richiedendo 
un grosso impegno a tutti i produt¬ 
tori di hardware. Per ottenere le 
prestazioni attese dalla nuova ar¬ 
chitettura a 64 bit è necessaria una 
nuova implementazione dei driver, 
partendo da zero. La maggior parte 
dei problemi segnalati riguarda le 
schede audio e i controller Ide/Raid 
aggiuntivi. La mancanza di guesti 
ultimi può compromettere seria¬ 
mente l’usabilità del sistema, poi¬ 
ché diventa impossibile condivide¬ 
re i dati tra Linstallazione di Win¬ 
dows XP tradizionale, utilizzata per 
il lavoro di produzione, e la nuova 
versione. Purtroppo, i consigli che 
possiamo dare in guesti frangenti 
sono molto limitati: nella maggior 
parte dei casi i driver possono esse¬ 
re sviluppati solo dal produttore 
della periferica ed è necessario un 
adeguato periodo di test prima del 


POSTA 


SOFTWARE 


rilascio ufficiale al pubbhco. Al mo¬ 
mento attuale il nostro suggerimen¬ 
to è di non tentare l'installazione di 
Windows XP x64 su macchine di 
produzione o in cui siano presenti 
dati sensibili, in guanto il livello di 
affidabilità del sistema operativo 
non è ancora sufficientemente ele¬ 
vato. Infatti, sono stati riportati vari 
problemi con alcuni driver per con¬ 
troller Ide e Raid, rilasciati in una 
versione preliminare, che hanno 
portato alla perdita dei dati conte¬ 
nuti nell'array. D’altra parte non è 
un caso che Microsoft renda dispo¬ 
nibile gratuitamente al pubblico 
una versione dimostrativa del nuo¬ 
vo sistema operativo: lo scopo prin¬ 
cipale è proprio quello di aumenta¬ 
re la base degli utenti in modo da 
evidenziare e correggere i malfun¬ 
zionamenti. Agli utenti che volesse¬ 
ro ugualmente eseguire test di com¬ 
patibilità con Windows XP x64 se¬ 
gnaliamo un hnk che riporta molte 
informazioni utili per il controller 


NvRaid: www.msfn.org/board/lofi- 
version/index.php/t43931.html. Al¬ 
cuni driver a 64 bit per le schede 
audio sono disponibili all'indirizzo 
www. short¬ 
media. com/download.php?dc=60. 
Purtroppo, possiamo confermare, 
come riportato dal lettore, che la 
procedura pubbhcata su diversi siti 
per ottenere il funzionamento del¬ 
l'audio SoundMax AD1980 non dà 
il risultato sperato. Anche l'aggira¬ 
mento del problema relativo al 
software di installazione che, non 
riconoscendo il sistema operativo, si 
rifiuta di procedere al caricamento 
dei file e procedendo alla loro copia 
manuale non funziona: il chip audio 
non è riconosciuto e non è gestito in 
modo corretto, impedendo la ripro¬ 
duzione. Purtroppo, ADI non offre 
alcun supporto tecnico diretto agli 
utenti, per cui sarà necessario at¬ 
tendere il rilascio di driver adeguati 
da parte del produttore della sche¬ 
da madre. • 
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A cura di Silvia Ponzio 


POSTA 


RAGIONI E TORTI 


Ragioni e Torti è un filo diretto con i nostri 
lettori che ci informano costantemente 
sull'evoluzione e sull'esito delle segnalazioni 
che inviano alla redazione di PC Professionale. 


Il manuale 
della discordia 


Istruzioni per Tuso 


La redazione, prima di pubblicare le lettere ri¬ 
cevute dai lettori, contatta sempre le società 
coinvolte per chiedere una loro risposta ufficia¬ 
le. Se per alcune lettere non appare la replica 
dell’azienda è perché quest’ultima non ha ri¬ 
sposto o il suo commento non è pervenuto nei 
tempi utili stabiliti. Preghiamo i lettori di essere 
concisi e chiari nella descrizione dei problemi. 
Ci riserviamo la possibilità di selezionare, ta¬ 
gliare o riassumere le lettere ricevute. 


ragionietorti@mondadori.it 



M ori è raro trovare su Internet 
prodotti offerti a prezzi più 
vantaggiosi rispetto ai tradiziona¬ 
li negozi. È così che Nadia Regini 
De Stefani, la mamma di un no¬ 
stro "fedele abbonato", ha com¬ 
prato su Nomatica (www.nomati- 
ca.it) la sua prima fotocamera di¬ 
gitale, una Nikon Coolpix 5900. 
Nella scheda tecnica del sito era 
specificato che il manuale d'istru¬ 
zioni era multilingue, per cui ha 
pensato che fosse presente anche 
l'italiano. Con sua grande sorpre¬ 
sa "e sommo disappunto”, i ma¬ 
nuali erano solo in francese e in 
inglese. 

Contatta subito Nital (n.d.r. im¬ 
portatore e distributore per il 
mercato italiano del marchio 
Nikon), a cui fa riferimento la ga¬ 
ranzia Nikon France allegata, e 
Nomatica, il sito da cui ha com¬ 
prato il prodotto: entrambe le 
aziende sembrano impossibilitate 
a fornirgli il manuale d'uso in ita¬ 
liano. Nello specifico, Nital gli ri¬ 


sponde tramite posta elettronica 
che “i siti quali Nomatica acqui¬ 
stano da un distributore non Ni¬ 
tal, importatore unico e ufficiale 
di Nikon per l'Italia; Nital può 
fornire copie della manualistica 
unicamente ai propri clienti, cioè 
a coloro che acquistano un pro¬ 
dotto Nikon di importatore Ni¬ 
tal". Nomatica, invece, fa sapere 
che ci sono dei problemi con Ni¬ 
tal per "accordi non mantenuti" e 
che se vuole può avvalersi della 
clausola “soddisfatti o rimborsa¬ 
ti”. La nostra lettrice conclude la 
sua lettera specificando che "tut¬ 
to ciò che desidera non è altro 
che un manuale di chiare istru¬ 
zioni in italiano". Abbiamo chie¬ 
sto spiegazioni alle parti in cau¬ 
sa, ossia Nital e Nomatica, che ci 
hanno entrambe risposto. 

Le risposte: 

Secondo la Risoluzione del Con¬ 
siglio (n.d.r. dell'Unione europea 
del 17 dicembre 1998 concernen¬ 
te le istruzioni per l'uso dei beni 
di consumo tecnici), i prodotti 
"tecnici" vanno consegnati con 
la manualistica nella lingua pro¬ 
pria del Paese in cui viene effet¬ 
tuata la vendita. E il D.L. n. 24 
del 2/02/2002 afferma che è il ri¬ 
venditore il responsabile a cui 
l'utente finale deve fare riferi¬ 
mento; il rivenditore poi, per il 
diritto di regresso, potrà rivalersi 
sull'anello precedente della cate¬ 
na distributiva. Ergo, il rivendito¬ 
re deve consegnare il prodotto in 
Italia affinché sia utilizzato al 


meglio dal consumatore finale. 
La mancanza di un qualungue 
elemento all'interno del packa¬ 
ging è di responsabilità del riven¬ 
ditore. 

Marco Rovere 
Marketing & Communication 

Nital S.p.A. 

Ci scusiamo innanzitutto con la 
signora Nadia Regini De Stefani 
per il disagio verificatosi succes¬ 
sivamente all'acquisto della foto¬ 
camera Nikon Coolpix 5900 sul 
nostro sito (www.nomatica.it). Ni¬ 
tal ha l’obbligo di mettere a di¬ 
sposizione di tutti coloro che han¬ 
no acquistato un prodotto all'in¬ 
terno dell'Unione europea, la 
stessa documentazione in lingua 
italiana che fornisce per gli appa¬ 
recchi rivenduti da Nital stessa in 
Italia. Allo stesso modo, tutti gli 
apparecchi Nikon acquistati sul 
territorio dell'Unione europea da 
parte di un consumatore italiano 
devono beneficiare delle stesse 
garanzie Nikon dei prodotti ac¬ 
quistati in Italia, ai sensi della 
normativa di libera circolazione 
dei beni sul territorio dell'Unione 
europea. Negare l'accesso a una 
documentazione in lingua italia¬ 
na o proporne una quantità ridot¬ 
ta, costituisce un illecito. Prende¬ 
remo direttamente contatto con 
Nital per chiarire questo malinte¬ 
so in quanto nulla può giustifica¬ 
re tale rifiuto nei confronti della 
signora Nadia Regini De Stefani. 

Christophe Cornuéjols 
Presidente di Nomatica 
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Trasloco complicato 


S pesso il contratto con un provider Internet prevede un 
modem in comodato d'uso. Può succedere, però, che 
dopo qualche tempo un utente decida di acquistarne uno 
proprio e restituire quello ‘‘in prestito". È quello che ha fatto 
Hubert Londero restituendo il modem a Telecom Italia e 
chiedendo il cambio tariffario. Nello stesso periodo, cambia 
anche casa andando a vivere a qualche centinaio di metri 
dalla sua precedente abitazione, e chiede il trasloco della li¬ 
nea. Il 187 lo informa che un loro incaricato lo avrebbe con¬ 
tattato al cellulare entro una decina di giorni. Trascorsa una 
settimana senza ricevere notizie, richiama il 187 che gli co¬ 
munica che “non c'era alcun trasloco in corso, dal momento 
che, prima di fare il trasloco, avrebbero dovuto fare il cam¬ 
bio tariffario". Lo rassicurano dicendogli però che la situa¬ 
zione si sarebbe risolta entro la giornata. Richiama dopo un 
paio di giorni e ripete la procedura del trasloco. Dopo una 
settimana, ancora niente. Ritelefona al 187 che lo informa 
che “tutto era fermo". Ancora rassicurazioni su una rapida 
risoluzione del problema nel giro di qualche giorno. Richia¬ 
ma nuovamente e gli viene riferito che l'annullamento è an¬ 


cora in corso e che, forse, avrebbe dovuto aspettare un me¬ 
se: questo a fronte dei 10 giorni garantiti dalla Carta dei ser¬ 
vizi di Telecom Italia per il trasloco, ci spiega Hubert Londe¬ 
ro. Inoltre, con l'annullamento del cambio tariffario il nostro 
lettore deve pagare il canone di un modem che non ha più e 
il canone della linea che non può utilizzare. 

La risposta: 

Ci scusiamo innanzitutto con il signor Londero per il disagio 
arrecato. A causa di un'anomalia verificatasi nei nostri siste¬ 
mi informativi, infatti, non è stato possibile effettuare il tra¬ 
sloco entro i termini previsti dalle nostre procedure. Per que¬ 
sto motivo, come previsto dalle Condizioni Generali di Ab¬ 
bonamento, il cliente ha diritto a un indennizzo pari, in que¬ 
sto caso, a 78,91 euro e che gli sarà accreditato nel primo 
Conto Telecom Italia utile. Cogliamo l'occasione per assicu¬ 
rare al cliente di aver provveduto anche alla cessazione del 
comodato d'uso per il modem Adsl. 

Telecom Italia 

Ufficio Stampa Corporate e Wireline 


Importazione parallela 

M ell'agosto del 2004 Marco 
Foglia acquista presso un 
grande centro commerciale di To¬ 
rino un cellulare Nokia 6600. 
Configura il cellulare per la posta 
elettronica, il Wap e la navigazio¬ 
ne Internet: nessun problema. 
Quando però il nostro lettore cer¬ 
ca di settore gli Mms, nota che è 
impossibile accedere al menu 
d'impostazioni e che quindi risul¬ 
ta impossibile la spedizione e la 
ricezione dei messaggi multime¬ 
diali. La situazione non cambia 
neanche scaricando la configura¬ 
zione dai siti di Vodafone e 
Nokia. A questo punto si rivolge 
a un Nokia Point di Torino dove 
gli dicono subito che bisognava 
ricaricare il software, natural¬ 
mente tutto in garanzia. Lascia il 
cellulare al negozio e passa a riti¬ 
rarlo dopo due giorni. Al negozio 
lo informano però che non è stato 
possibile caricare l'italiano per¬ 
ché il “product code" non preve¬ 
de la nostra lingua, giustificando 
questo inconveniente con il fatto 
che il telefono è d'importazione e 
l'inserimento della lingua italiana 


sarebbe “illegale". 

Marco Foglia a que¬ 
sto punto si chiede 
se si tratti di una 
procedura normale. 

E se acquistasse un 
telefono in un qual¬ 
siasi altro Stato del¬ 
l'Unione europea, la 
garanzia del costrutto 
re non sarebbe valida 
in Paesi diversi da quel 
lo d'acquisto? Perché al 
loro è "illegale " caricare la 
lingua italiana sul telefoni 
no? Lo abbiamo chiesto di¬ 
rettamente a Nokia che ci ha 
gentilmente risposto. 

La risposta: 

Nell’ipotesi in cui il telefono cel¬ 
lulare Nokia sia stato acquistato 
da un importatore cosiddetto pa¬ 
rallelo e risulti installata nel 
software dello stesso la lingua ita¬ 
liana, originariamente assente, 
deve ritenersi che sia stato effet¬ 
tuato sul cellulare un intervento 
di manomissione/alterazione del 
software originario. Consegue a 
quanto sopra che il Centro di as¬ 
sistenza autorizzato nell'ambito 


Nokia 6600 


dell'intervento di ripara¬ 
zione potrà effettuare 
esclusivamente l'ope¬ 
razione di ripristino 
del pacchetto lingue 
relative al product 
code originario, di 
conseguenza il pro¬ 
dotto potrà perdere 
la lingua italiana. 
Con riferimento al 
fenomeno dell'im¬ 
portazione dei te¬ 
lefoni cellulari con¬ 
traddistinti dal marchio 
Nokia, precisiamo che i nostri 
prodotti d'importazione italiana, 
ossia progettati e realizzati dalla 
ditta produttrice per il mercato 
italiano, sono identificabili sulla 
base di alcuni specifici elementi: 

• riportano un product code speci¬ 
fico comprensivo di un pacchetto 
lingue, che prevede la presenza 
della lingua italiana; il product co¬ 
de abilita l'utilizzazione delle lin¬ 
gue in esso disponibili; 

• sono dotati di un manuale di 
istruzioni dell'apparecchio, origi- 
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naie e scritto in lingua italiana; re¬ 
cano sul lato della confezione la 
scritta "importato da Nokia Italia 
S.p.A., Nokia Corporation, Viale 
Città d’Europa 679, 00144 Roma". 

Inoltre il fenomeno delle importa¬ 
zioni parallele va inquadrato alla 
luce del principio dell' "esaurimen¬ 
to del diritto di marchio" (art.l bis 
comma 2 Legge Marchi). Il princi¬ 
pio dell'esaurimento del diritto di 
marchio esclude che il titolare di 
un diritto di marchio tutelato dalle 
norme di uno Stato membro del¬ 
l'Unione europea possa invocare 
tali norme per opporsi all'importa¬ 
zione di un prodotto che è stato 
immesso sul mercato di un altro 
Stato membro da lui stesso o con il 
suo consenso. La tutela del mar¬ 
chio si esaurisce, infatti, con la pri¬ 
ma immissione del prodotto sul 
mercato di un Paese membro av¬ 
venuta con il consenso del titolare, 
impedendogli di opporvisi, salve 
alcune circostanze particolari indi¬ 
cate all'art. 1 bis comma 2° Legge 
Marchi ("in particolare quando lo 
stato di questo è stato modificato o 
alterato dopo l'immissione in com¬ 
mercio). 

In ogni caso, confermiamo con 
piacere che Nokia Italia offre il 
servizio di assistenza tecnica an¬ 
che per i prodotti destinati a un 
mercato diverso da quello italiano 
e citati nel paragrafo 2 della "Ga¬ 
ranzia limitata del Produttore", 
(riportata nel manuale d'uso del 
Suo prodotto) contraddistinti dal 
suo marchio, e importati in Italia 
da un soggetto terzo; ma come 
enunciato in precedenza Nokia 
non consente il ripristino della 
lingua italiana se la sua presenza 
è dovuta a una modifica o altera¬ 
zione del prodotto. Nokia Italia 
S.p.A. e tutti i Centri di assistenza 
autorizzati Nokia, i quali sono te¬ 
nuti a effettuare gli interventi in 
garanzia nel rispetto della sopra 
descritta regolamentazione nor¬ 
mativa e contrattuale, devono ri¬ 
tenersi esenti da ogni responsabi¬ 
lità in ordine alla perdita definiti¬ 
va della lingua italiana da parte 
di tali apparecchi riparati. 

Nokia Italia 


Velocità rallentata 

L uigi Candreva è un utente Ti- 
scali di lunga data, più o meno 
soddisfatto, come "gli abbonati di 
tutti i provider". Fino al febbraio 
scorso, i suoi rapporti con l'azien¬ 
da sarda si sono limitati a qualche 
richiesta di spiegazione su alcuni 
malfunzionamenti di poco conto. 
Ma il 26 febbraio la sua connessio¬ 
ne Adsl smette di funzionare. 
Chiama quindi l'assistenza tecnica 
e dopo vari tentativi riesce a parla¬ 
re con un operatore: lo informano 
di alcuni lavori effettuati da Tele¬ 
com sulla sua linea. Il giorno se¬ 
guente si rimette in contatto con il 
provider ma il tecnico di turno gli 
dice che i malfunzionamenti non 
dipendono da Telecom. Fanno al¬ 
cune prove per scoprire la causa 
del blocco della linea, quando ca¬ 
de la linea. Il nostro lettore decide 
allora di muoversi per conto pro¬ 
prio: reinstalla il sistema operativo 
e i driver del modem, ma la situa¬ 
zione non migliora. Richiama Fi¬ 
scali. Per l'operatore è "tutto a po¬ 
sto" e arriva alla conclusione che il 
modem sia guasto. Luigi Candreva 
compra quindi un nuovo modem, 
lo installa ma nulla di fatto: stesso 
errore 734. “Possibile che anche il 
modem nuovo sia rotto?", si chie¬ 
de perplesso. Nuovo operatore Ti- 
scali, decine di altre prove, ogni 
tanto riesce a collegarsi ma non a 
navigare o a scaricare la posta. Gli 
viene chiesto di disinstallare il fi¬ 
rewall e l'antivirus, ma l'operatore 
continua a non "vederlo" sulla re¬ 
te Tiscali. Continuano a dirgli che 
il problema dipende dal firewall 
attivo. Il nostro lettore insiste che 
l'ha disinstallato e ha riavviato il 
sistema. Nel frattempo cade la li¬ 
nea perché la comunicazione è a 
tempo a prescindere dalla risolu¬ 
zione del problema. Il successivo 
operatore lo liquida con un sempli¬ 
ce “Tiscali sta facendo dei lavori 
per garantire un servizio migliore 
e quindi gli inconvenienti sono do¬ 
vuti a questi interventi". Dopo cir¬ 
ca mezz'ora la linea riprende a 
funzionare. Solo che prima dei "la¬ 
vori" il modem segnalava una ve¬ 
locità di 1,5 MByte, ora viaggia a 
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Assistenza 
lunga un anno 

M andare un prodotto in assisten¬ 
za è sempre fastidioso, ma 
quando i tempi si allungano a dismi¬ 
sura la situazione può diventare in¬ 
gestibile, soprattutto per un rivendi¬ 
tore "pressato" dal suo cliente. DMA 
Technology Shop è una piccola 
azienda di Piacenza che si occupa di 
assistenza informatica e vende pro¬ 
dotti informatici ad aziende e privati. 
Nel marzo 2004 inviano due monitor 
Lcd da 15 pollici Daewoo in ripara¬ 
zione presso la Masini Service di Bel¬ 
luria, ora diventata Ravservice. Stan¬ 
do al racconto del nostro lettore Da¬ 
vide Ceriani, il centro assistenza au¬ 
torizzata Daewoo in questione lavora 
senza emettere alcuna RMA (Return 
Material Authorization): viene invia¬ 
to il materiale allegando copia della 
fattura originale del distributore. Eb¬ 
bene, uno dei due monitor è stato so¬ 
stituito dopo sei mesi, l'altro era an¬ 
cora in giacenza da quasi un anno 
presso la Ravservice in attesa di ri¬ 
cambi quando il nostro lettore ci ha 
scritto verso la metà di marzo. Per 
dovere di cronaca dobbiamo dire che 
la situazione si è recentemente sbloc¬ 
cata e Davide Ceriani ha ricevuto un 
monitor sostitutivo con caratteristi¬ 
che superiori: un 17 al posto del 15 
pollici partito per l'assistenza. 

La risposta: 

Ci scusiamo con il signor Ceriani 
per la situazione che si è venuta a 
creare, e siamo perfettamente d'ac¬ 
cordo sui tempi inaccettabili che ha 
dovuto sostenere per la sostituzione 
del suo prodotto. Lo dobbiamo rin¬ 
graziare per la pazienza avuta per 
tutti questi mesi nei nostri confronti. 
L'impegno di Daewoo Electronics è 
improntato alla soddisfazione del 
cliente, impegno che questa volta 
per svariati motivi non è stato sicu¬ 
ramente rispettato e portato a ter¬ 
mine nei normali tempi, situazione 
ora conclusa con la sostituzione del 
prodotto. 

Assistenza Clienti - Daewoo Electronics 


640 Kbit. Controllando sul sito di 
Tiscali nota che la velocità è simile 
a quella del giugno 2004 e inferio¬ 
re ad altri test fatti in precedenza. 
Inoltre, sempre da un controllo sul 
sito del provider attraverso il suo 
numero di telefono, scopre che il 
suo abbonamento è già alla "velo¬ 
cità massima consentita di 3 Mby¬ 
te", mentre lui naviga a 640 Kbit. 

La risposta: 

Desideriamo scusarci con il signor 
Candreva per il disagio arrecato¬ 
gli. La temporanea difficoltà di 
connessione riscontrata dal cliente 
si è registrata a seguito di un inter¬ 
vento di aggiornamento effettuato 
dalla nostra Azienda, nella zona 
dove risiede la linea del signor 
Candreva, al fine di migliorare le 
prestazioni della connessione Adsl 
dei nostri clienti. Abbiamo infatti 
ultimato in questa zona un inter¬ 
vento di migrazione delle linee 
Adsl dalla modalità di accesso Ad¬ 
sl in Wholesale verso quella in 
Shared Access, che permette ai 
clienti coperti dalla nostra rete in 
Unbundling di usufruire di con¬ 
nessioni con velocità fino a 12 
MByte. A seguito di tale interven¬ 
to, la linea del signor Candreva ha 
potuto usufruire di una migliore 
qualità di connessione, tuttavia 
non ha ottenuto un incremento 
delle velocità di picco (PCR), non 
essendo previsto per la tipologia di 
contratto da lui sottoscritta. I con¬ 
tratti "Semi - Fiat", come l'Adsl 
Light Giorni sottoscritta dal clien¬ 


te, non vengono infatti a oggi più 
commercializzati da Tiscali. Il si¬ 
gnor Candreva potrà facilmente 
usufruire dell'incremento gratuito 
della velocità di picco, previsto per 
le offerte Adsl in ULL di Tiscali, ri¬ 
chiedendo il passaggio gratuito a 
un abbonamento base di tipo Fiat, 
che garantirà, a fronte di un cano¬ 
ne mensile di pochi euro superio¬ 
re, la possibilità di collegarsi 24 
ore su 24 con velocità fino a 6 
MByte. Tale variazione potrà esse¬ 
re richiesta in qualsiasi momento 
contattando il nostro Servizio 
Clienti. 

Servizio Clienti - Tiscali Italia 

Inquietanti aloni 
verde-violacei 

N el mese di marzo 2004, Vin¬ 
cenzo Borrello acquista quel¬ 
lo che considera il top degli scan¬ 
ner piani per pellicole fotografiche 
nel formato A4 in quel momento in 
circolazione: un CanoScan 9900F 
di Canon. La delusione è palpabile 
quando, aprendo la scatola, scopre 
che la superficie interna del vetro 
dello scanner è costellata di "aloni 
di colore verde-violaceo". Chiama 
il numero verde di Canon spiegan¬ 
do il problema e facendo presente 
che non si aspettava un difetto co¬ 
sì grave da un prodotto di quel li¬ 
vello: gli consigliano di spedire lo 
scanner in assistenza. Dopo circa 
una settimana gli riconsegnano il 
prodotto col vetro "apparentemen- 
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te pulito". Dopo qualche settima¬ 
na, però, gli aloni colorati ricom¬ 
paiono sulla superficie interna del 
vetro. Poiché le condizioni pur non 
ottimali del vetro non influiscono 
più di tanto sulle scansioni, decide 
in quel momento di continuare a 
utilizzare lo scanner senza chiede¬ 
re ulteriori interventi da parte di 
Canon. Almeno fino all'autunno: 
la vista di quelle macchie è davve¬ 
ro difficile da "sopportare". Rite¬ 
lefona a Canon che, senza alcun 
problema, gli dice di seguire lo 
stesso iter della volta precedente: 
inviare lo scanner al loro centro 
d'assistenza (Tech Team Srl di Tre- 
cate) tramite l'agenzia di trasporti 
TNT, con la solita lettera d'accom¬ 
pagnamento nella quale specifica¬ 
re il difetto riscontrato. Questa vol¬ 
ta lo scanner resta in assistenza tre 
settimane e gli viene sostituito con 
un modello identico. Ma anche 
questo scanner mostra le medesi¬ 
me macchie di colore verde-viola¬ 
ceo, a cui si aggiungono anche di¬ 
tate, il disegno di una "O" del dia¬ 
metro di almeno 3 centimetri e 
qualche piccola riga. Chiama nuo¬ 
vamente Canon che, anche questa 
volta, gli consiglia di inviare il pro¬ 
dotto in assistenza. Lo scanner re¬ 
sta in riparazione per circa un me¬ 
se e mezzo ma al ritorno il vetro 
non presenta più le macchie verdi¬ 
violacee ma risulta rigato e sono 
visibili all'interno parecchi granel¬ 
li di polvere. 

La risposta: 

Desideriamo innanzitutto ringra¬ 
ziare la redazione di PC Professio¬ 
nale per l'opportunità che ci viene 
offerta per chiarire quanto esposto 
dal signor Vincenzo Borrello. Sia¬ 
mo spiacenti di apprendere quan¬ 
to lamentato dal cliente e deside¬ 
riamo formulare una risposta per 
chiarire la questione. Le macchie 
riscontrate dal cliente sotto il vetro 
del piano di scansione sono forma¬ 
te dall'umidità, in tutti i nostri 
scanner sono riscontrabili e se 
vengono pulite dopo un determi¬ 
nato periodo si ripresentano. Il fe¬ 
nomeno si ripresenta in quanto lo 
scanner non è sottovuoto e nell'a¬ 
ria che noi respiriamo ci sono trac¬ 


ce di acqua che si condensano e 
formano queste macchie. Queste 
macchie non alterano la scansione 
e non influiscono sul risultato fina¬ 
le dell'acquisizione, ma solo sulla 
qualità dell'apparecchiatura per¬ 
cepita ai nostri occhi. 

Lo scanner del signor Borrello è 
entrato tre volte in laboratorio 
sempre per lo stesso problema: ve¬ 
tro macchiato all’interno; la prima 
volta ad aprile 2004, la seconda 
volta a settembre 2004, la terza a 
ottobre 2004. Al secondo ingresso, 
possiamo dire per eccesso di zelo, 
abbiamo sostituito lo scanner. Pro¬ 
babilmente, questa azione ha ag¬ 
gravato la sensazione dei cliente 
di un prodotto difettoso o di scarsa 
qualità, mentre avremmo dovuto 
contattare il cliente e informarlo 
del fenomeno che causa la com¬ 
parsa di queste macchie. La lettera 
del cliente si conclude asserendo 
che dopo un anno, la sua insoddi¬ 
sfazione per questo acquisto si è 
ridimensionata, anche perché, a 
conferma di quanto da noi spiega¬ 
to, lo scanner è risultato efficiente 
nelle scansioni. Nel tentativo di 
realizzare la soddisfazione dei no¬ 
stri clienti, obiettivo sempre pre¬ 
sente nelle direttive Canon, ci ren¬ 
diamo disponibili a eventuali ulte¬ 
riori chiarimenti o azioni con il si¬ 
gnor Borrello. Nel contempo desi¬ 
deriamo ringraziarlo comunque 
della sua segnalazione di cui ter¬ 
remo debito conto per migliorare i 
nostri servizi. 

Canon Italia 

Gianluigi Aliprandi 
CCi - Regional Competence Center 
General Manager 

Un Pc o un insieme 
di componenti? 

L a necessità di un computer per 
il lavoro e parte la ricerca dei 
prezzi migliori sul Web. Così Gior¬ 
dano Bosi approda sulle pagine di 
DreamLab (www.dreamlab.it), una 
ditta di Feltre specializzata nella 
vendita online di personal compu¬ 
ter e di componenti hardware. 
Contatta l'azienda via posta elet¬ 
tronica per avere dei preventivi 
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RUBRICHE 


POSTA 


RAGIONI E TORTI 


# 


DreamLab 


Largo Castaldi, 2/0 
32032 Feltro (BL) 
Tel/Fax 0439 80489 
Sito: www.DroamLab.it 
E-mail: mfo@droamlab.lt 


Feltra. 06 12.2004 


Egregio Signor 

Bosi Giordano 


Pagamento CONTRASSEGNO 


Tei. 

omail 

Corriere 

Colli 

Kg 

destino 


Descrizione 

PC INTEL P4 3 OGhj Prescoti 

- Case medium lower con alimentatore 400W certificato CE 

- CPU INTEL P4 3 OGhz Prescott socket 775 
• Gigabyte GA-8IP775G Hyper-Threadlng 

- Scheda Audio Surround 5 1 or. board 

- Scheda di rete LAN 10/100 on board 

- 6 Porte USB 2 0 <4 posteriori e 2 frontali) 

- 256Mb DDR PC3200 Eltxir a 400Mhz 

- Hard Disk 80Gb Maxtor a 7200 gin ATA133 

- Floppy 3 V4 

Spese imballo e spedizione in contrassegno 

Totale Imponibile 
IVA 20% 

Totale fattura 


Q tb Prezzo 


La fattura emessa da DreamLab che riporta 
gli acquisti effettuati da Giordano Bosi. 


corrispondenti alle sue 
esigenze e alla fine de¬ 
cide per un Pentium 4 
completo di tutti i com¬ 
ponenti, tranne del Cd- 
Rom che già possedeva. 

Prima dell'acquisto, av¬ 
venuto nel novembre 
2004, chiede conferma a 
DreamLab che il Pc sa¬ 
rebbe arrivato al suo do¬ 
micilio "testato e quindi 
pronto per l'uso". La ri¬ 
sposta da parte dell'a¬ 
zienda fu "positiva e al¬ 
quanto rassicurante", ci 
confessa il nostro letto¬ 
re. Riceve il pacco, col¬ 
lega il computer alla 
corrente e, con suo 
grande dispiacere, il Pc 
non dà alcun segno di 
vita attraverso il moni¬ 
tor. Contatta quindi l'a¬ 
zienda e, non riuscendo 
a risolvere il problema 
per telefono, Giordano 
Bosi si vede costretto a "rispedire 
indietro il pacco a sue spese". 
Avendo però un lavoro urgente da 
consegnare non c'era tempo di 
spedire il Pc, aspettare che l'azien¬ 
da effettuasse i dovuti controlli e 
glielo riconsegnasse. Decide quin¬ 
di di portare direttamente il pro¬ 
dotto presso la sede di DreamLab 
per avere supporto tecnico imme¬ 
diato: viaggio tra Verona e Feltre in 
provincia di Belluno. Il responsabi¬ 
le visiona il computer in sua pre¬ 
senza e si accorge immediatamen¬ 
te che il cavo di alimentazione del¬ 
la Cpu non era stato collegato, ma 
era ancora unito a tutti gli altri da 
un'apposita striscia in plastica: se¬ 
gno evidente che il pc non era sta¬ 
to testato prima della consegna. 
Tornato a casa, il problema non 
sembra però affatto risolto: dopo 
un utilizzo di circa cinque minuti, il 
pc si surriscalda e si blocca conti¬ 
nuamente impedendogli di proce¬ 
dere con l'installazione del sistema 
operativo e dei relativi programmi. 
Si rimette in contatto con Dream¬ 
Lab e il responsabile gli consiglia 
di modificare alcune impostazioni 
della scheda madre relative alla so¬ 
glia massima della temperatura 


della Cpu, dando erroneamente 
per scontato che lui sia un "tecnico 
specializzato". A questo punto 
Giordano Bosi decide di avvalersi 
del diritto di recesso, rispedendo il 
Pc all'azienda a sue spese. All'in¬ 
domani della spedizione, nel corso 
delle successive telefonate inter¬ 
corse con l'azienda, il responsabile 

10 informa che avrebbe ottenuto 
“in via eccezionale "il riaccredito 
della somma sborsata per l'acqui¬ 
sto, “visto che aveva disimballato il 
pacco e utilizzato il personal com¬ 
puter", una condizione che, secon¬ 
do, DreamLab avrebbe fatto deca¬ 
dere il diritto al recesso e che poi 
questi erano "rischi che potevano 
succedere a chi acquista un Pc se¬ 
mi-assemblato". In una successiva 
raccomandata inviata all'azienda, 

11 nostro lettore chiede anche il 
rimborso delle spese di viaggio so¬ 
stenute per recarsi presso la sede 
di DreamLab a Feltre. 

La risposta: 

Abbiamo esaminato con attenzione 
quanto segnalatoci e ci rendiamo 
perfettamente conto dei disagi sop¬ 
portati dal signor Bosi, disagi che 
però sono imputabili esclusivamen¬ 


te airimperizia del clien¬ 
te, assolutamente non al 
nostro operato, che peral¬ 
tro è stato di prim'ordine 
visto che in questa vicen¬ 
da abbiamo fatto oltre al 
possibile, anche l'impos¬ 
sibile. 

Il signor Bosi non ha ac¬ 
quistato un Pc completo, 
ma delle singole compo¬ 
nenti (Cpu, motherboard, 
Ram e case) da assembla¬ 
re a sua cura e che dove¬ 
vano integrarsi con delle 
altre già in suo possesso 
(scheda video, lettori otti¬ 
ci, monitor e altri compo¬ 
nenti). Essendo l'hardwa- 
re da noi fornito perfetta¬ 
mente efficiente, tutti i 
problemi di malfunziona¬ 
mento sono stati causati 
dal cliente che, avendo 
poca esperienza in mate¬ 
ria, non ha saputo assem¬ 
blare e configurare il Pc a 
regola d'arte. In più occasioni ab¬ 
biamo fornito assistenza telefonica 
al cliente, effettuando in un'occa¬ 
sione anche un intervento gratuito 
sul Pc da parte di un nostro tecnico, 
dove si è appurato (presente lo 
stesso Signor Bosi), che gli articoli 
venduti erano perfettamente fun¬ 
zionanti, ma malamente assemblati 
dal cliente (il Pc non si accendeva 
semplicemente perché non era col¬ 
legato il cavo d’alimentazione). Da 
parte nostra c'è sempre stata la 
massima disponibilità e, anche se 
non dovuto, abbiamo accettato il 
recesso degli articoli venduti, rim¬ 
borsando il versato al cliente nono¬ 
stante fossimo ben oltre i limiti e le 
modalità previste dalla legge. Per 
l'esattezza, il recesso è stato richie¬ 
sto dopo oltre due settimane dalla 
vendita e le componenti restituite, 
reseci peraltro prive delle confezio¬ 
ni originali in cui erano custodite, 
sono risultate essere perfettamente 
funzionanti. Nulla abbiamo da ag¬ 
giungere, se non che abbiamo avu¬ 
to difficoltà anche nel rimborsare il 
reso, in quanto il signor Bosi - tra 
ordini e contrordini - ha cambiato 
idea più volte su come effettuarlo. 

Giorgio D’Agostini - DreamLab 
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RUBRICHE 


A cura di Andrea Monti 


LEGGE E BIT 


Abusivo il sequestro 
a danno di Autistici.org? 

La Polizia Postale ha potuto acquisire i dati 
di un intero server, invece dei soli dati presenti 
sul sito oggetto d'indagine, all'insaputa degli utenti 


E il 21 giugno 2004, e sul sito 
dell’associazione Autistici/In¬ 
ventati - uno dei punti di riferimen¬ 
to tecnologico della telematica an¬ 
tagonista italiana - appare un co¬ 
municato stampa (www.inventati 
.org/ai/crackdown/) destinato a su¬ 
scitare un vespaio di polemiche: "I 
servizi di crittografia offerti dal ser¬ 
ver di Autistici/Inventati, collocato 
presso la webfarm di Aruba, sono 
stati compromessi in data 15.06.04. 
Ne veniamo a conoscenza il giorno 
21.06.05. Un anno dopo. La Polizia 
Postale, nell'ambito di un’inda¬ 
gine su una singola casella di posta, 
ha potenzialmente potuto spiare 
per un anno le comunicazioni per¬ 
sonali di tutti gli utenti del server 
autistici.org / inventati.org e reali¬ 
sticamente è quello che stanno an¬ 
cora facendo". 

La notizia ha provocato reazioni al¬ 
larmate. Nel frattempo, Aruba affi¬ 
da a un controcomunicato 
(http://assistenza.aruba.it/news.ph 
p?newsid=27) la propria versione 
dei fatti, sostenendo che la copia 
dei dati contenuti nel server di pro¬ 
prietà dell’associazione era stata 
eseguita per via di un decreto di 
esibizione e sequestro della Procura 
della Repubblica presso il Tribunale 
di Bologna e che "... Il personale 
Aruba non era in alcun modo auto¬ 
rizzato ad informare il cliente del¬ 
l'attività svolta dalla Polizia Giudi¬ 
ziaria senza incorrere a sua volta in 
responsabilità penali..., la Polizia 
Giudiziaria ha potuto acquisire tutti 
i dati presenti sul server dell'asso¬ 
ciazione Investici invece dei soli da¬ 
ti presenti sul sito oggetto di indagi¬ 
ne non solo perché così disponeva il 
provvedimento emesso dall'Auto¬ 
rità Giudiziaria, ma anche perché 
detto server era di esclusiva pro¬ 


prietà dell’Associazione ed era da 
essa gestito in proprio senza alcun 
coinvolgimento di Aruba. ". 
Dunque, da un lato, i responsabili 
dell’associazione no profit denun¬ 
ciano una clamorosa violazione del¬ 
la riservatezza di tutti gli utenti (an¬ 
che estranei alle indagini) commes¬ 
sa da Aruba. 

Dall'altro quest'ultima si difende so¬ 
stenendo di non avere avuto alter¬ 
nativa e di avere semplicemente 
dato seguito a un ordine dell'auto¬ 
rità giudiziaria. Chi ha ragione? 

Effettivamente nel contratto di 
housing il provider ospita nella 
propria sever farm una macchina di 
proprietà (e sotto il controllo esclu¬ 
sivo) del cliente. In altri termini, il 
provider non ha alcun potere anche 
solo di "sfiorare" la macchina in 
questione, senza l’esphcita autoriz¬ 
zazione del proprietario e in questo 
senso sono certamente corrette le 
dichiarazioni di Aruba. Ne conse¬ 
gue che così come il provider non è 
responsabile (come dice il DLGV 
70/2003) per i fatti illeciti commessi 
dai propri clienti, allo stesso modo 
non può essere destinatario di un 
provvedimento che riguarda terze 
persone. Ma se tutto questo è vero, 
allora il decreto di sequestro dei 
contenuti del disco rigido sarebbe 
dovuto essere stato notificato non 
ad Aruba ma ai proprietari del ser¬ 
ver. Saremmo di fronte, quindi, più 
che ad una negligenza del provider, 
a un clamoroso errore della procura 
di Bologna. 

Un errore che come "effetto collate¬ 
rale" ha portato all'acquisizione di 
una enorme mole di informazioni 
relative a soggetti e ad attivisti poli¬ 
tici del tutto estranei alle indagini e 
che non sarebbero dovute essere 


oggetto di "attenzioni particolari". 
A che titolo è accaduto tutto questo? 
Da anni associazioni come Alcei 
chiedono che durante le indagini di 
polizia vengano rispettati i diritti di 
chi non è nemmeno indagato e ciò 
nonostante subisce il sequestro del¬ 
la propria corrispondenza. Persino 
il Garante per i dati personali ha 
censurato l'eccessiva ampiezza dei 
sistemi di indagine che si estendono 
anche a dati estranei alla stessa. Si 
legge infatti in un provvedimento 
risalente al 2 dicembre 1998 
(www.ictlex.net/index.php?p=489) 
emanato "contro" i ROS dei Cara¬ 
binieri che "il materiale informativo 
da acquisire nel procedimento pe¬ 
nale va selezionato in base alla ne¬ 
cessità di assumere dati, informa¬ 
zioni e notizie necessari per la pre¬ 
venzione, l’accertamento e la re¬ 
pressione dei reati .... La legge ... 
non pregiudica tali finalità, ma ren¬ 
de necessario operare in un quadro 
di maggiore attenzione per i diritti 
della personalità tutelati dalla legge 
stessa, ed impone di non arrecare 
pregiudizi ingiustificati alle perso¬ 
ne, specie qualora si tratti di terzi 
estranei alle vicende giudiziarie". 
In pratica: la legge, una volta tanto, 
è chiara, ma chi dovrebbe applicar¬ 
la non lo sa o "fa finta di niente". E 
se è "incivilmente normale" che ri¬ 
mangano "lettera morta” gli appel¬ 
li di un’associazione non governati¬ 
va, lo è altrettanto che siano disatte¬ 
si principi stabiliti addirittura da 
un'autorità garante. Come finirà? 
Nello specifico, immagino che i sog¬ 
getti cui sono stati indebitamente 
prelevati i dati faranno un' istanza 
nei confronti della Procura per eser¬ 
citare il diritto di accesso di cui al- 
l’art. 7 della nuova legge sui dati 
personali, per sapere chi, come e 
perché trattiene dati su soggetti non 
indagati. In generale, non sarebbe 
strano ipotizzare una vera e propria 
"fuga" verso servizi di hosting e 
housing offerti da aziende di altri 
paesi dove la italica "disinvoltura 
investigativa" non arriva. Così, a 
fianco degli hosting “bulletproof ” 
pagati dagli spammer 3.200 dollari 
al mese, ci saranno anche quelli di 
chi ha commesso l’efferato crimine 
di interessarsi di politica. • 
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RUBRICHE 


Di Silvia Ponzio 


LIBRI 


Giochi da hacker 

Xbox, Playstation, Game Boy, GP32: trucchi e 
consigli per creare la console che "non c'era". 


C ! è chi si limita a per¬ 
sonalizzare il case 
di un dispositivo, mentre 
altri escogitano ingegnose 
soluzioni per aumentare le 
capacità e le prestazioni 
del sistema. Ci sono poi 
utenti che si spingono ol¬ 
tre dotando un apparec¬ 
chio di funzionalità non 
previste in origine dal pro¬ 
duttore, in taluni casi an¬ 
che violando i meccanismi 
di protezione e di sicurez¬ 


za. Sono le varie sfaccetta¬ 
ture dell'hacking del- 
l’hardware che riconduco¬ 
no tutte a un obiettivo co¬ 
mune: creare qualcosa di 
unico e di assolutamente 
originale. Qualsiasi com¬ 
ponente hardware è un 
valido candidato per una 
modifica e le console di 
giochi non rappresentano 
di certo l'eccezione. Che si 
tratti di Xbox, Playstation 
o di un datato sistema 


• Arma a doppio taglio 



Nintendo NES, tutti pos¬ 
sono cimentarsi in origi¬ 
nali modifiche dei princi¬ 
pali sistemi per videogio- 


Truccare la console 

Autori Joe Grand, Frank T. Thorn- 

ton, Albert Yarusso 

Editore Apogeo 

Pagine 320 

Euro 19,00 Iva inclusa 
Isbn 88 - 503 - 2379-4 


chi. Il libro propone pro¬ 
cedure passo per passo, 
tutte corredate da figure e 
istruzioni pratiche per 
portare a termine le varie 
operazioni, anche le più 
complicate, grazie alle 
necessarie informazioni 
sulle tecniche base del- 
l'hacking, del reverse en¬ 
gineering, di elettronica e 
di programmazione. 


La rivincita dell'audio 


MENTIRE 
CON I GRAFICI 


capirò moglie» 
con lo immagini 


S e si parte dall’assunto 
che i numeri non men¬ 
tono, anche la loro rappre¬ 
sentazione grafica deve es¬ 
sere altrettanto affidabile. 

Un’affermazione logica, 
ma non del tutto corretta. 

Mentire con i grafici è pos¬ 
sibile e l'autore lo dimostra 
con una serie di esempi in 
grado di compromettere la 
validità dei dati. Tutti i gra¬ 
fici, infatti, sono riepiloghi 
d’informazioni in forma nu¬ 
merica che offrono un'i¬ 
stantanea generale dei dati 
d’origine. Un riepilogo può 
essere utile per evidenzia¬ 
re una tendenza reale ma, 
se confezionato ad arte, 
può anche offuscare inten¬ 
zionalmente risultati che 
potrebbero essere signifi¬ 
cativi. I grafici, proprio per la loro semplicità, possono es¬ 
sere creati su numeri che non rappresentano "certezze" 
ma piuttosto un'interpretazione della realtà. È il caso, per 
esempio, dei grafici a torta ampiamente utilizzati per rap¬ 
presentare percentuali, proporzioni o rapporti. Ma per¬ 
centuali di cosa? Spesso questo tipo di grafico non forni¬ 
sce chiavi precise per individuare l’oggetto della rappre¬ 
sentazione né precise indicazioni sulle quantità in gioco. 
Saper mentire con i grafici significa anche essere in grado 
di riconoscere rappresentazioni che si basano su informa¬ 
zioni false o fuorvianti camuffate da dati validissimi. 


Mentire con I grafici 
Autore Gerald E. Jones 
Editore Mondadori Informatica 

Pagine 304 

Euro 18,00 Iva inclusa 
Isbn 88 - 04 - 54026-5 


L I audio è da tempo entrato a pieno titolo nella confi- 
I gurazione standard dei computer: scheda audio e 
altoparlanti fanno ormai parte della dotazione minima di 
Pc per uso personale. Anche l’interesse per l’editing au¬ 
dio è cresciuto di conseguenza. Il testo, che già dalla sua 
prima edizione è stato adottato come strumento didatti¬ 
co in numerose facoltà, esplora gli aspetti più significati¬ 
vi dell'audio digitale - incluso il protocollo Midi - nel 
contesto più ampio della produzione musicale e multi¬ 
mediale. 

Si parte dai fondamenti 
dell'acustica per arrivare a 
tutte le fasi della catena 
dell'audio digitale (cam¬ 
pionamento, quantizzazio- 
ne e codifica), senza tra¬ 
scurare gli aspetti più si¬ 
gnificativi della percezio¬ 
ne uditiva, le tecniche di 
sintesi e spazializzazione 
del suono, e con un'estesa 
trattazione delle funziona¬ 
lità tipiche di un editor au- 
“dio. Oltre all’aggiorna- 
mento e alla riorganizza¬ 
zione del contenuto, que¬ 
sta seconda edizione inclu¬ 
de anche alcune novità co¬ 
me la presenza di doman¬ 
de riepilogative al fondo di 
ogni capitolo che permet¬ 
tono agli studenti di verifi¬ 
care l'acquisizione delle 
conoscenze. 


Audio e multimedia 2 a edizione 
Autori Vincenzo Lombardo, 
Andrea Valle 
Editore Apogeo 
Pagine 504 

Euro 35,00 Iva inclusa con Cd- 
Rom 

Isbn 88 - 503 - 2203-8 
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Dariush Derakhshani 

Maya - Introduzione 
alla grafica 3D 

McGraw-Hill 
400 pagine 

35,00 euro con Cd-Rom 
Isbn 88-386-4393-8 


Bill English, Microsoft SharePointTeam 

Microsoft SharePoint 
Resource Kit 

Mondadori Informatica 
1.216 pagine 
120,00 euro con Cd-Rom 
Isbn 88-04-53971-2 


G li innumerevoli volti di 
Maya, ovvero le mille 
funzioni del programma di 
Alias spiegate attraverso 
esempi che hanno lo scopo 
di avvicina¬ 
re gli appas¬ 
sionati al 
mondo del¬ 
l'animazio¬ 
ne video e 
degli effetti 
tridimensio¬ 
nali. Il libro, 
che si pro¬ 
pone di de¬ 
scrivere il flusso di lavoro 
in un tipico progetto di 
produzione di un'anima¬ 
zione 3D, illustra non solo 
la suddivisione dei compi¬ 
ti, ma anche il perché del¬ 
la presenza di alcune figu¬ 
re nel team di produzione. 

Daniel Appleman 

Sicurezza in Inter¬ 
net - Alla massima 
potenza 

Mondadori Informatica 
304 pagine 
12,80 euro 
Isbn 88-04-53608-x 

» 

E un libro 
sinteti¬ 
co ma non 
per questo 
meno esau¬ 
stivo, che si 
rivolge di¬ 
rettamente 
agli utenti 
più giovani 
per metterli in guardia sui 
possibili pericoli del Web , 
ma soprattutto per spiegare 
come difendere se stessi, la 
propria privacy e il proprio 
computer attraverso stru¬ 
menti e utili consigli pratici. 





na gui¬ 
da di ri¬ 
ferimento 
che offre tut¬ 
te le infor¬ 
mazioni ne¬ 
cessarie per 
pianificare, 
progettare, distribuire e ge¬ 
stire soluzioni strategiche 
con Microsoft SharePoint 
Portai Server 2003 e Micro¬ 
soft Windows SharePoint 
Services. Il Cd-Rom allegato 
contiene l'eBook in lingua 
inglese del testo con ricerca 
globale e numerosi stru¬ 
menti, script e programmi di 
supporto per ottenere il 
massimo dalle spiegazioni. 

Paul Cornell 

Analizzare i dati con 
Excel -1 Portatili 

Mondadori Informatica 
416 pagine 
10,70 euro 
Isbn 88-04-53976-3 


Analizzare i dati 

con Excel 


X 


u 


n ma¬ 
nuale ta¬ 
scabile che 
spiega come 
utilizzare gli 
strumenti di 
analisi dei 
dati presenti 
in Microsoft 
Office al fine di raccogliere 
informazioni, analizzare ten¬ 
denze, identificare rischi e 
valutare opportunità. Il testo 
affronta ogni aspetto dell'a¬ 
nalisi dei dati, dall'ordina¬ 
mento all'utilizzo dei filtri e 
della formattazione, fino alla 
creazione di scenari condi¬ 
zionati. Insomma, un con¬ 
centrato di suggerimenti 
tecnici ed esercizi pratici per 
trasformare i dati in risultati. 


Marco Ferrerò 

Microsoft Office 
per il commercialista 

Edizioni FAG 
288 pagine 
23,90 euro 
Isbn 88-8233-374-4 

L ! uso 
I della 
suite Mi¬ 
crosoft ri¬ 
calibrato 
sulle spe¬ 
cifiche esi¬ 
genze di 
uno studio 
di commercialista: Word 
per la creazione di modelli 
e schemi di lettere, Excel 
per la gestione di dati fi¬ 
nanziari e fiscali e Access 
per la realizzazione di indi¬ 
rizzari e rubriche oltre che 
per il calcolo e la verifica 
sui dati. 


Rickford Grant 

Linux per tutti 

Apogeo 
320 pagine 
25,00 euro con Dvd 
Isbn 88-503-2249-6 

U n ma¬ 
nuale 

pensato per 
chi ha deciso 
di "fare il 
grande sal¬ 
to” nel mon¬ 
do del pin¬ 
guino, ma 
vuole usare 
Linux esattamente come è 
solito fare con Windows e 
Mac OS: navigare in Inter¬ 
net e scaricare la posta, pro¬ 
durre documenti di testo e 
fogli di calcolo, gestire im¬ 
magini e file multimediali. 
Red Hat Linux Fedora Core 
2 nel Cd-Rom allegato. 




Al Kelley, Ira Pohl 

C - Didattica 
e programmazione 

Pearson 
750 pagine 
39,00 euro 
Isbn 88-719-2219-0 


Q uarta 
edi¬ 
zione di un 
manuale 
che segue 
lo schema 
didattico 
"esempio, 
spiegazio¬ 
ne, sintassi", dove non 
mancano mai riferimenti a 
codice funzionante, per 
portare il lettore all'ap¬ 
prendimento di ogni aspet¬ 
to di questo diffuso lin¬ 
guaggio di programmazio¬ 
ne. Tra le novità di questa 
edizione segnaliamo nuovi 
e aggiornati esempi di pro¬ 
grammazione, un nuovo 
capitolo dedicato al con¬ 
fronto tra il linguaggio C e 
Java, e una trattazione det¬ 
tagliata degli ADT. 


A. Languasco, A. Zaccagnini 

Introduzione 
alla crittografia 

Hoepli 
320 pagine 
28,00 euro 
Isbn 88-203-3392-9 

L I intento 
I del li¬ 
bro è di for¬ 
nire una ba¬ 
se matemati¬ 
ca che per¬ 
metta non 
solo di com¬ 
prendere il 
funziona¬ 
mento della crittografia mo¬ 
derna, ma anche perché 
funziona. Il volume esamina 
alcuni sistemi crittografici 
simmetrici (Des e Aes) e 
asimmetrici (Rsa) corredan¬ 
do le spiegazioni con nume¬ 
rosi esempi e diagrammi 
per semplificarne la com¬ 
pressione. Conoscere i pun¬ 
ti di forza e le debolezze de¬ 
gù algoritmi permette, infat¬ 
ti, di utilizzarli con maggio¬ 
re consapevolezza. 
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Perchè il mercato Adsl 
condiziona l'IP telephony 

Il VoIP può sostituire la telefonia tradizionale, 
ma le Adsl senza linea Telecom incontrano difficoltà. 


Di Simone Zanardi 

1 1 mercato residenziale del Voice 
Over IP sta attraversando una 
fase di maturazione strettamente 
legata all'offerta per l'accesso In¬ 
ternet a banda larga. Se si vuole 
ipotizzare per il VoIP domestico un 
ruolo di alternativa alle linee te¬ 
lefoniche tradizionali, è infatti in¬ 
dispensabile comprendere come 
(e a che costo) l’utente possa ri¬ 
chiedere il distacco dall'operatore 
incumbent senza rinunciare agli 
strumenti di accesso necessari 
alla fruizione delle nuove 
offerte di IP telephony. 

Nel numero 168 di mar¬ 
zo di PC Professionale 
abbiamo analizzato lo 
scenario italiano illu¬ 
strando le soluzioni e le 
alternative a disposizio¬ 
ne in un momento in cui 
molti Isp (Internet Service 
Provider) si affacciavano 
sul mercato con offerte 
Adsl "senza voce", ovvero 
sottoscrivibili anche in mancanza 
(o con disdetta) della linea Tele¬ 
com Italia. 

Nei mesi la situazione è mutata 
più volte: in un primo tempo (di¬ 
cembre 2004) Telecom, che pos¬ 
siede i doppini verso l'utente fina¬ 
le e li affitta ai provider, ha dichia¬ 
rato di non voler più permettere la 
sottoscrizione di linee Adsl in 
mancanza di un numero telefonico 
Telecom Italia; in seguito alle nu¬ 
merose proteste dell'Aiip ( Associa¬ 
zione Italiana Internet Provider) e 


dell'Assoprovider, questa posizio¬ 
ne è stata ridiscussa a favore delle 
Adsl per il solo collegamento dati. 
All'inizio del 2005 la situazione 
sembrava quindi rosea per i nuovi 
operatori VoIP; in realtà le tensioni 
sono rimaste alte e, dopo un perio¬ 
do di difficoltà dovute a problemi 
tecnici da parte dell'ex monopoli¬ 
sta, a giugno Telecom ha annun¬ 


ciato di voler aumentare il canone 
d'affitto aU'ingrosso per le linee 
Adsl senza voce, con un differen¬ 
ziale di circa il 10% rispetto a 
quelle tradizionali. La reazione di 
Aiip e Assoprovider non si è fatta 
attendere, con proteste vibrate e 
l'attesa di una risposta da parte 
del Garante delle Comunicazioni 
(che ha preso tempo per analizza¬ 
re la proposta di aumento del ca¬ 
none da parte di Telcom). 

Al momento di andare in stampa 
la sentenza del Garante non è an¬ 


cora stata emessa; nel frattempo 
alcuni provider hanno adeguato i 
propri listini dando per scontata 
l'approvazione della proposta, 
mentre altri hanno sospeso provvi¬ 
soriamente l’offerta di Adsl senza 
linea telefonica Telecom. 

Nel tentativo di sottrarsi al giogo 
deH'incumbent, i fornitori con 
maggiori disponibilità economiche 
(McLink, Tele2, Tiscali, Wind) 
hanno intrapreso le vie dello sha- 
red access e dell'unbundling: nel 
primo caso l'operatore principale 
noleggia parte delle frequenze a 
disposizione sul doppino (quelle 
relative alle trasmissioni Adsl) al 
provider che ne fa richiesta; que¬ 
st'ultimo può quindi gestire le con¬ 
nessioni a banda larga in modo in¬ 
dipendente dall'incumbent, instal¬ 
lando fisicamente apparecchi pro¬ 
pri (i Dslam) nelle centraline peri¬ 
feriche della rete. Con l'unbund- 
ling tale procedura è portata all'e¬ 
stremo, e il nuovo opera¬ 
tore si occupa di tutta la 
banda (telefonica e Ad¬ 
sl), pagando solo per l'af¬ 
fitto del doppino fisico. 
Creare un'infrastruttura 
di rete proprietaria con¬ 
sente a Isp e Visp (Voice 
Internet Service Provider) di 
svincolarsi da Telecom Italia, 
proponendo all'utente finale 
un'offerta di connessione com¬ 
pleta senza limitazioni tecnolo¬ 
giche o economiche imposte dal¬ 
l'incumbent, comprese le soluzioni 
VoIP. Tiscali, ad esempio, ha lan¬ 
ciato un contratto Adsl a 19,95 eu¬ 
ro sulla propria rete in Shared Ac¬ 
cess. Il problema rimane quello 
della copertura: Tiscali, il provider 
che ha in corso il progetto di sha¬ 
red access e unbundling più avan¬ 
zato in Italia, conta di coprire il 
50% della popolazione entro la fi¬ 
ne del 2005. Più attardate Wind, 
che con la sua offerta Internet Li¬ 
bero è accreditata al 47% entro il 
2006, e Fastweb, che punta al 45% 
per la fine del prossimo anno. • 
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L'e-mail 
corre sul 

I sistemi gratuiti 
di posta Web sono 
un'alternativa sempre 
più interessante alle 
caselle di e-mail offerte 
dai Service provider. 

Di Mauro Mosca 

S ono passati circa 10 anni dal¬ 
l'apertura di Hotmail, il pri¬ 
mo servizio pubblico di posta 
elettronica via Web. In questo pe¬ 
riodo i servizi di Web mail si sono 
moltiplicati, ma quelli gratuiti per 
molto tempo hanno offerto casel¬ 
le di posta di dimensioni piutto¬ 
sto contenute, di rado superiori a 
una decina di MByte. Nel 2004 
Google, con il suo servizio Gmail, 
ha dato uno scossone al settore 
introducendo caselle gratuite da 
1 GByte. I concorrenti non hanno 
tardato a rispondere, non solo au¬ 
mentando lo spazio concesso agli 
utenti ma anche presentando 
nuovi servizi che hanno reso la 
posta Web sempre più utile ed ef¬ 
ficiente. 

I servizi di Web mail presentano 
principalmente due svantaggi: 
offrono funzionalità e spazio di 
memorizzazione limitati rispetto 
alle applicazioni desktop e co¬ 
stringono a rimanere connessi 
durante la lettura della posta. In 
compenso permettono di leggere 
e inviare i messaggi da qualun¬ 
que postazione dotata di un 
browser, senza la necessità di 
scaricarli in locale. Dal punto di 
vista delle funzioni, negli ultimi 


Web 

tempi hanno fatto poi enormi 
progressi e ora prevedono quasi 
tutti buona parte delle prerogati¬ 
ve tipiche di un ambiente desk¬ 
top, come la formattazione del te¬ 
sto, il controllo ortografico, il 
completamento automatico degli 
indirizzi, la scansione 
antivirus/antispam e via di que¬ 
sto passo. Non di rado i Client di 
posta Web integrano anche un 
sofisticato sistema di gestione 
delle informazioni personali (Pim, 
Personal Information Manager). 
E, per chi non vuole rinunciare 
alla comodità di un Client di posta 
tradizionale, molti consentono 
anche l’accesso tramite Pop3. 
Insomma, oggi un servizio gratui¬ 
to di posta Web è un'allettante al¬ 
ternativa alla casella di posta for¬ 
nita dal proprio Isp. Rimane solo 
una perplessità: quale scegliere? 
Per scoprirlo, leggete le nostre re¬ 
censioni dei tre principali concor¬ 
renti: Google Gmail, Yahoo! Mail 
e MSN Hotmail. Tutti hanno un'in¬ 
terfaccia in italiano e offrono ca¬ 
selle capienti e una varietà di utili 
servizi extra. 

Google Gmail (beta) 

Ancora in versione beta a 15 mesi 
dal lancio, Google Gmail non ha 
concorrenti in quanto a dimensio¬ 
ne delle caselle di posta: quasi 2,4 
GByte mentre scriviamo, e si tratta 
di uno spazio in costante crescita. 
Ma questo non è l'unico punto di 
forza: Gmail vanta anche un’inter¬ 
faccia potente e veloce, e un inno¬ 
vativo sistema di visualizzazione 
dei messaggi. Gmail rivoluziona il 


Allegati senza limiti 
con You Send It 



G mail e Yahoo! offrono un enorme 
spazio di archiviazione, ma il li¬ 
mite - condiviso con Hotmail - di 10 
MByte sulla singola e-mail impedisce 
l’invio di grossi allegati. YouSendlt è 
un servizio gratuito che permette di 
inviare file sino a 1 GByte. Il funzio¬ 
namento è semplice e non prevede 
alcuna registrazione o software da in¬ 
stallare, basta collegarsi al sito 
www.yousendit.com e seguire tre 
semplici passaggi: 

1) inserire l’indirizzo del destinatario (si 
possono indicare più destinatari, separando 
gli indirizzi con una virgola) 

2) selezionare il file locale da spedire (in 
qualunque formato) 

3) fare click sul pulsante Send 

YouSendlt carica il documento su un 
server e invia al destinatario un'e- 
mail contenente il link per il down¬ 
load. Si può inviare un solo file alla 
volta e non viene effettuato alcun 
controllo antivirus. Il file viene can¬ 
cellato dopo 7 giorni o dopo un certo 
numero di scaricamenti (non specifi¬ 
cato dal gestore). 


modo di leggere la posta: le e-mail 
vengono raggruppate per conver¬ 
sazione, come in un forum, e pos¬ 
sono essere sfogliate come in uno 
schedario. Non permette però di 
creare cartelle in cui smistare i 
messaggi, al loro posto si possono 
applicare etichette (anche in auto¬ 
matico tramite filtri sul contenuto). 
È possibile applicare più etichette 


285 

PC Professionale - settembre 2005 





































RUBRICHE 


SOLUZIONI 


' Cauli - Posta In arrivo 

- Mo/illo Fiielox 

EH* 

9» !)wàw. v* Serata, Strueerfi l 


^ ' ' C. ^* :,ri " T ' a41 ~ © v ® 

■g™ 



mb I lmonsta 

osai Suiti I Essi * 

GmòìI 


| Cerca naia pasta | Corca dal Web | 

H- 1 'Il IHtlU 





Scrivi miwufiio 

Al et» 

ivm ) | 9 agnati cene ipani | Altre azioni v fM'Ufi» 

1 «tn.9 

Poeta In attivo 

Seleziona Tuli, Nessuno, Gii latti. Da leggere, Spenah, Non spana» 


SMSMlL* 

>[71 ’Ct Me. Mauro (6) » Foto T«suya 

■ 

Folli imi ila 

Borro gl 

□ 

CANCEMI Michel» » campi ' . • 

^13 giu 

Tufi» i massaggi 

□ 

□ 

■ |Fv»d: FW miracooooll| 1 m - ' '- 
Massimo. Me ® • OoMoad 

25 mag 

Soant 

□ 

Massimo. Ma (2) » (no subjecl) i - 

:or 25 mag 


□ 

Massimo, Ma (5) > (nessun oggetto) r i 

im 24 mag 

Giuliani 

□ 

Massimo, Me (5) a ob i t 

24 mag 

v* Etichette 

□ 

Andrea. Me (10) » j««i»*jaekz . . :i Fui-.! n 

^24 mag 


D 

Mauio Mosca » Fuma eletlrorvce 

Il api 

: !££? ara toc 

Itosi»:» actHle 

S«aziona Tulli, Nessuno. Gii lato, Da leggi»», Speculi, Non speme 



Aichivw_J | legniamone ipam J Afirs azioni 

1 - 9 di f 


INTERNET 


' (invili Foto Tetauya Mo/HU ( Irvfoi 


w Iimu un arreco 

Gfn Gmail a 


Modificando l'oggetto in una nspoala o in un moltio. verrà creata una nuova 


! * 


D K 


Re (£n3tca \Hu!àz:à v* Segnato» Quarti J 

« • • ® H' r0® 


httUi/rtml.uooflÉe-CcnV®^ v O » 


a- 


Gwail 


l'otta In anhra 

2ejo** 

gaajaa » 

Pw P) 

Tutti ■ messaggi 


Contatti 
^ Etichette 


^ Imita un amico 

Offn Gmail a 


| v % Corrptetato 


I Caica «iato porta || Carta nel Web 


mdalEic 


. I Qiru a Posta In univo | Aichrna | I Segnali cerne tOM ] Atre azioni 


Foto Tetsuya 

McCiinlin Mi i "i i 
Ù Mauro Mosca Ors 
McGrelin Va tari» a i • 
tìf Mauro Mosca a Ma 

Eccoti 4 imo gatto estasili 



tal tue galli 1 lug (3 gomi fa) ff 'ìijO’ì tngsira 

■ or i ijioenai- 1 tug (3 gemi fa) «siamo,. 

Di# tolgo la In» 1 tug (3 giorni fa) 

— , fn = --^ji Ji luiti. 

*bt moni P 1 tug (3 g«mi fa) L ~ > 


Tetsuya 2004 10^3 

P)-ÌW 

366K Visualizza 
Scitica 


u 8 


L'interfaccia di Gmail è semplice e velocissima 
nel rispondere ai comandi. I messaggi vengono 
raggruppati per conversazione. 


I messaggi di una conversazione si sfogliano 
come in uno schedario; è possibile contrassegnare 
i più importanti con una stella. 


allo stesso messaggio; inoltre i 
messaggi più importanti possono 
essere marcati con una stella 
(un'etichetta speciale) per farli ri¬ 
saltare nella lettura di una lunga 
conversazione o per poterli visua¬ 
lizzare tutti insieme nella catego¬ 
ria Speciali. 

Le immagini allegate a un messag¬ 
gio sono presentate in formato ri¬ 
dotto, più comodo delle miniature 
di Yahoo! Mail o della visualizza¬ 
zione a grandezza naturale di Hot- 
Mail: basta un clic per aprirle in 
una nuova finestra del browser o 
per scaricarle. Gmail è inoltre l'u¬ 
nico dei tre servizi esaminati a sup¬ 
portare la formattazione speciale 


La rubrica di Gmail è spartana ma funzionale. 
Insieme ai dettagli di un contatto vengono 
visualizzate le ultime e-mail scambiate. 


t- 


GMail 




Andre* Colombo 


!*>■»•«■ jyyivr 



del testo anche guando si usa Fi- 
refox. La funzione di ricerca usa la 
stessa tecnologia del motore di ri¬ 
cerca Google; consente di utilizza¬ 
re parole e comandi per le ricer¬ 
che, offrendo guindi un'enorme 
flessibilità. Peccato però che non si 
possano ricercare spezzoni di paro¬ 
le. Gmail è accessibile tramite 
Pop3, ma - a differenza di Yahoo! 
Mail - non permette di scaricare i 
messaggi ricevuti su altri account 
di posta Pop3. 

L'interfaccia ha una grafica essen¬ 
ziale e presenta una fluidità e una 
velocità di risposta senza pari. È 
stata realizzata con una tecnica di 
sviluppo denominata Ajax (Asyn- 

_ chronous JavaScript 

and Xml) e offre varie 
comodità tipiche del¬ 
le applicazioni desk¬ 
top: completamento 
automatico durante 
la scrittura degli indi¬ 
rizzi, espansione o 
compressione delle 
conversazioni sono 
alcuni esempi. Il con¬ 
trollo ortografico di 
Gmail ci è sembrato il 
migliore della rasse¬ 
gna per semplicità 
d'uso e velocità di ri¬ 
sposta: è addirittura 
più intuitivo di guello 
fornito da alcuni 


client desktop. Gmail è un servizio 
espandibile: sviluppatori di terze 
parti hanno già creato numerose 
estensioni che vanno da un sem¬ 
plice servizio di notifica installabi¬ 
le in Firefox a un'applicazione che 
permette di utilizzare lo spazio a 
disposizione per archiviare docu¬ 
menti come in una cartella del 
computer (GMail Drive, http://vik- 
soe. dk/code/gmail.htm). 

Ha fatto molto discutere il sistema 
di pubblicità personalizzate - ba¬ 
sato sull'analisi automatica dei 
messaggi - usato da Gmail per fi¬ 
nanziarsi. Tutti i servizi Web mail, 
peraltro, esaminano in automatico 
la posta dell'utente per fornire fun¬ 
zionalità avanzate (controllo orto¬ 
grafico, filtri antispam, per citarne 
alcuni): Gmail utilizza i dati raccol¬ 
ti per visualizzare anche messaggi 
pubblicitari mirati; messaggi che in 
ogni caso sono discreti e visualiz¬ 
zati solo all'apertura di un'e-mail 
(mentre guelli dei concorrenti sono 
variopinti e onnipresenti). 

Gmail ha anche alcuni punti debo¬ 
li. Ad esempio, il suo meccanismo 
antispam è buono ma non sofisti¬ 
cato come quello di Yahoo!; inoltre 
non è presente un antivirus (come 
palliativo non è possibile allegare 
file eseguibili). Manca anche un 
Pim completo: è presente solo una 
rudimentale rubrica, niente in 
confronto alla soluzione proposta 
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L'interfaccia grafica di MSN Hotmail è curata 
e gradevole. Gli annunci pubblicitari però possono 
risultare piuttosto invadenti. 


da Hotmail. Infine, ci sarebbe pia¬ 
ciuta la possibilità di passare a una 
visualizzazione classica della po¬ 
sta, utile per evidenziare l’anda¬ 
mento cronologico delle e-mail, 
senza contare che il raggruppa¬ 
mento per conversazione fallisce 
se i mittenti modificano l'oggetto 
delle risposte o se utilizzano client 
che marcano le risposte con "R:" 
invece che con "Re:” (ad esempio, 
Outlook e Outlook Express) 

Al momento Gmail è ancora un 
sistema chiuso: per iscriversi è 
necessario un invito, che peraltro 
non è molto difficile da ottenere 
(provate ad esempio a fare una 
ricerca in rete con "invito Gmail” 
o "Gmail invite"). Google si riser¬ 
va poi il diritto di chiudere gli ac- 
count che non vengono utilizzati 
per nove mesi. 

MSN Hotmail 

Hotmail è il decano dei servizi di 
posta Web. Creato nel 1995 da 
Jack Smith e Sabeer Bhatia, è 
stato comprato da Microsoft nel 
1998. MSN Hotmail insegue da 
lontano i rivali per quanto riguar¬ 
da lo spazio di memorizzazione: 
solo 250 MByte (per giunta limi¬ 
tati a 25 MByte nei primi 30 gior¬ 
ni dalla sottoscrizione del servi¬ 
zio), mentre condivide il limite di 
10 MByte sulla dimensione del 
singolo messaggio. D'altra parte 
surclassa Gmail per quanto ri¬ 


guarda la gestione 
delle informazioni 
personali e Yahoo! 
per pulizia e raffi¬ 
natezza della grafi¬ 
ca. L'interfaccia è 
piacevole, curata 
nei dettagli senza 
risultare pesante; è 
ricca di pulsanti 
che si illuminano al 
passaggio del mou¬ 
se, di comodi menu 
a tendina, e richia¬ 
ma da vicino lo sti¬ 
le adottato da Mi¬ 
crosoft in altre ap¬ 
plicazioni, come 
Outlook e Money 
2005. 

Queste caratteristiche sono molto 
apprezzabili, ma non sono certo 
indispensabili per un servizio di 
Web mail. Hotmail offre il meglio 
di sé con il Pim, più sofisticato e 
intuitivo rispetto ai concorrenti, 
segno evidente dell'esperienza 
quasi decennale maturata da Mi¬ 
crosoft con Outlook. 

Il calendario dispone di visualiz¬ 
zazioni giornaliere, settimanali, 
mensili o annuali e consente di 
inserire appuntamenti, attività e 
promemoria, limitando al massi¬ 
mo l’uso della tastiera grazie a 
utili menu a tendina. Il calenda¬ 
rio può essere pubblicato sul Web 
o condiviso con altri utenti di Mi¬ 
crosoft Passport e si possono im¬ 
postare degli av¬ 
visi via e-mail o 
MSN Messenger 
per essere avver¬ 
titi di scadenze e 
ricorrenze. 

La rubrica è ben 
realizzata, con¬ 
sente di importa¬ 
re i contatti da 
Outlook e Ou¬ 
tlook Express e si 
integra con MSN 
Messenger: sor¬ 
prendentemente 
non gestisce le 
categorie di con¬ 
tatti, cosa che fa 
invece Yahoo! È 
un peccato poi 


che Hotmail, al contrario dei riva¬ 
li, non implementi la funzione di 
completamento automatico, co¬ 
modissima nell'inserimento del¬ 
l'indirizzo del destinatario di 
un'e-mail. 

Come Yahoo!, MSNH offre una 
buona protezione antivirus, basa¬ 
ta in questo caso sulla tecnologia 
di Trend Micro. Ggli allegati ven¬ 
gono controllati prima di essere 
scaricati o inviati e vengono re¬ 
spinti quando risultano infetti. 
Non ci è piaciuto molto, invece, il 
sistema antispam, macchinoso da 
configurare e non sofisticato ed 
efficace come quello di Yahoo! o 
pronto all'uso come quello di 
Gmail. La formattazione speciale 
del testo nella scrittura di nuovi 
messaggi è possibile solo utiliz¬ 
zando Internet Explorer; Hotmail 
non prevede poi il controllo orto¬ 
grafico. 

Microsoft offre anche una versio¬ 
ne a pagamento di Hotmail - 
MSN Hotmail Plus - che al costo 
di 19,99 euro annuali dà diritto a 
una casella da 2 GByte di spazio 
(con limite di 20 MByte sul singo¬ 
lo messaggio) accessibile da Ou¬ 
tlook o Outlook Express, all'eli¬ 
minazione della pubblicità dalle 
pagine Web e alla rimozione del 
criterio di scadenza dell'account 
dopo 30 giorni di inattività. 

Tra gli aspetti meno apprezzabili 
di Hotmail citiamo in particolare 
l'impossibilità di scaricare la po- 


MSN Hotmail consente di tener traccia di attività 
e appuntamenti grazie a un ottimo calendario 
condivisibile che ricorda quello di Outlook. 
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La rubrica di MSN Hotmail non prevede la definizione 
di categorie; in compenso permette di creare una lista 
con i contatti preferiti. 


sta tramite Pop3, la grande quan¬ 
tità di annunci pubblicitari inseri¬ 
ti in ogni parte dello schermo e la 
scomodissima visualizzazione a 
grandezza naturale delle immagi¬ 


ni allegate. È un 
vero peccato che 
MSN non abbia 
dotato il Pim di 
Hotmail della 
possibilità di 
sincronizzazione 
con Outlook. 
Una buona inte¬ 
grazione con i 
programmi de¬ 
sktop di Micro¬ 
soft potrebbe 
rendere molto 
più interessante 
un servizio che - 
allo stato attuale 
- non ci sembra 
all’altezza dei 
concorrenti. In 
ultimo segnalia¬ 
mo che dovrebbe essere immi¬ 
nente un sostanzioso incremento 
delle dimensioni delle caselle: si 
parla di 1 GByte contro gli attuali 
250 MByte. 


Yahoo! Mail 

Yahoo! Mail ( YM) offre un ottimo 
Pim, funzioni avanzate di sicurezza 
e l'integrazione con Yahoo! Mes¬ 
senger, il tutto in una casella di po¬ 
sta da 1 GByte accessibile anche da 
Pop3 se si accetta di ricevere qual¬ 
che messaggio pubblicitario. 

YM punta con forza sulla sicurez¬ 
za e sulla lotta allo spam. Norton 
Antivirus verifica ogni allegato so¬ 
spetto al momento del download e 
fornisce il resoconto della propria 
attività: se rileva un virus non eli¬ 
minabile impedisce di scaricare il 
documento. Il controllo antivirus 
viene effettuato anche sugli alle¬ 
gati in uscita. 

La lotta allo spam è affidata a 
SpamGuard e AddressGuard. Il pri¬ 
mo è un filtro molto efficace e confi¬ 
gurabile. Il secondo consente di 
creare alias di posta (indirizzi ag¬ 
giuntivi creati sulla stessa casella e- 
mail) "usa e getta" per evitare di 
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L'interfaccia di Yahoo! Mail offre scorciatoie da tastiera, 
il completamento degli indirizzi e un potente motore 
di ricerca. Purtroppo la pubblicità è piuttosto invadente. 


Il calendario di Yahoo! Mail può essere condiviso 
con altri utenti dei servizi Yahoo! e tiene traccia 
di festività, appuntamenti e impegni. 


fornire il proprio indirizzo primario 
su - ad esempio - forum e new¬ 
sgroup. I messaggi inviati agli alias 
vengono recapitati normalmente, 
ma se un alias venisse infestato dal¬ 
lo spam sarebbe sufficiente elimi¬ 
narlo per eliminare il problema. La 
funzione opzionale di blocco imma¬ 
gini protegge dalla visualizzazione 
di immagini indesiderate e dai Web 
beacon, tag invisibili all'interno di 
un'e-mail che informano lo spam¬ 
mer che il messaggio è stato letto (e 
che quindi l'indirizzo è valido). A 
completare l'ampio carnet di stru¬ 
menti per la sicurezza troviamo 
Yahoo! Domain Keys authentica- 
tion, un meccanismo sviluppato in 
collaborazione con Ci¬ 
sco per la verifica del¬ 
l’autenticità del mitten¬ 
te. Il Pim di Yahoo! è 
sofisticato e ben realiz¬ 
zato, del tutto simile a 
quello di Hotmail tran¬ 
ne che per la grafica, 
più spartana e caotica. 

La rubrica è dettagliata, 
consente di creare liste 
di distribuzione e, al 
contrario del concor¬ 
rente targato Microsoft, 
gestisce le categorie 
(un contatto però può 
appartenere a una sola 
categoria). Creazione 
veloce cerca in automa¬ 
tico tutti gli indirizzi e- 


mail presenti nelle cartelle di posta 
e consente di aggiungerli alla rubri¬ 
ca con un solo clic; è presente poi 
una funzione di importazione ed 
esportazione in formato Cvs ( Com¬ 
ma Separateci Values). Il calendario 
propone varie viste (giornaliere, 
settimanali e così via), la possibilità 
di condivisione con altri utenti 
Yahoo!, l'inserimento rapido di ap¬ 
puntamenti e la visualizzazione del¬ 
le principali festività e degli eventi 
dei gruppi Yahoo! sottoscritti. Con¬ 
sente poi di elencare in blocco tutti 
gli appuntamenti e gli impegni, e di 
inviare un'e-mail di invito ai propri 
contatti quando viene inserito un 
nuovo evento. La funzione di ricer¬ 


ca, estesa a tutto il Pim, è efficace e 
sofisticata e può essere attivare con 
una scorciatoia da tastiera, una del¬ 
le tante comode scorciatoie presen¬ 
ti in Yahoo! Mail. Infine, è presente 
un pratico blocco note. 

La scrittura dei messaggio si avvan¬ 
taggia della comodissima funzione 
di completamento automatico degli 
indirizzi e della formattazione spe¬ 
ciale (utilizzabile solo da Internet 
Explorer). Il controllo ortografico è 
più macchinoso rispetto a quello di 
Gmail; si attiva con un click e inse¬ 
risce un punto di domanda dopo 
ogni errore: facendo click sul punto 
di domanda si apre una Usta di sug¬ 
gerimenti in una piccola finestra 
che tipicamente deve essere 
ridimensionata per visualiz¬ 
zare i tasti di Cambia e An¬ 
nulla. Una cosa da non tra¬ 
scurare: un account Yahoo! 
Mail viene sospeso in caso di 
mancato accesso per quattro 
mesi consecutivi, con conse¬ 
guente perdita della posta 
memorizzata. 

Tanti pregi e pochi difetti 
dunque per Yahoo! Mail, 
che ci è parso il servizio più 
completo fra i tre esaminati. 
L'interfaccia però è ormai 
datata: povera dal punto di 
vista grafico in confronto a 
quella di Hotmail, risulta un 
po' lenta e confusa rispetto a 
quella di Gmail. 


L'antivirus integrato in Yahoo! Mail impedisce 
di caricare o scaricare allegati infetti. Inoltre è 
presente un efficace sistema antispam. 
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Di Andrea De Bernardi e Filippo Moriggia 


I segreti 

L'ultimo processo prima 
della stampa di un Cd 
audio è il mastering. 

Ecco una piccola guida 
per capire di cosa si 
tratta e come può essere 
realizzato. 

I l mastering è un'operazione 
molto importante per la riuscita 
di una produzione musicale. La 
traccia stereo che viene preparata 
al termine della registrazione e 
del missaggio di un pezzo o di un 
intero album non viene stampata 
su Cd (o pubblicata in altri forma¬ 
ti) così com'è, ma richiede un ulte¬ 
riore passaggio. 

Questo passaggio è proprio l'ope¬ 
razione di mastering che si occu¬ 
pa di dare una "lucidatura" finale 
per migliorare l'effetto sonoro 
complessivo, ottimizzare i volumi 
e eliminare eventuali problemi di 
equalizzazione. 

Per le produzioni commerciali il 
mastering viene svolto da persone 
con moltissima esperienza, in stu¬ 
di costruiti con particolari accorgi¬ 
menti acustici e apparecchiature 
di alto livello. 

Con un po' di buona volontà e di 
orecchio si possono però ottenere 
discreti risultati anche utilizzando 
un Pc, delle buone casse audio e il 
software adatto. 

Il punto di partenza per questa 
operazione può essere il risultato 
di una produzione casalinga, ma 
non solo. Anche pezzi registrati 
molti anni fa (magari recuperati 
da vinile o da Cd), con un buon 
re-mastering possono acquistare 
nuova vita e essere ascoltati ad 
esempio su un lettore Mp3 insie¬ 
me a registrazioni più recenti con 
sonorità e livelli simili a quelli dei 
prodotti discografici di oggi. 

Il mastering può fare la differen¬ 
za anche nella preparazione di 
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Il semplice grafico 
che viene 
visualizzato 
durante la 
riproduzione di una 
canzone in 
Winamp è la 
rappresentazione 
grafica dello 
spettro sonoro. 


una compilation, per ottenere vo¬ 
lumi e suoni più uniformi o per 
migliorare una registrazione live. 
In questo articolo vi spiegheremo 
le fasi di questo processo e vi for¬ 
niremo una guida all'utilizzo di 
alcuni software gratuiti o abba¬ 
stanza economici per provare ad 
applicare direttamente le nozioni 
imparate. 

Il termine mastering viene tradot¬ 
to in italiano con "masterizzazio¬ 
ne", anche se questo processo non 
ha nulla a che vedere con la scrit¬ 
tura di un Cd. Se volete farvi un'i¬ 
dea dell'effetto dell'operazione di 
mastering potete ascoltare qual¬ 
che album uscito negli anni '70 di 
cui sia uscita di recente una ver¬ 
sione rimasterizzata. Tanto per fa¬ 
re qualche esempio possiamo cita¬ 
re i celebri album Remasters dei 
Led Zeppelin o le riedizioni di 
quasi tutti gli album più famosi 
dei Police, di cui è facile tra l’altro 
reperire su Cd anche le versioni 
originali, magari per un confronto 
diretto. 

Le fasi del processo 

L'operazione di mastering è costi¬ 
tuita da tre fasi differenti: l'equa- 
lizzazione, la compressione e la 
massimizzazione dei livelli. Ve¬ 
diamo di capire il significato di 
queste operazioni prima di utiliz¬ 
zarle concretamente. 

Chi non ha mai avuto a che fare 
con un equalizzatore? Si tratta di 
un processore del segnale sonoro 
estremamente diffuso, almeno 


nella sua forma più semplice, in 
grado di intervenire solo su fre¬ 
quenze alte, medie e basse. L'e- 
qualizzazione è un'operazione sul 
segnale che si occupa di variare il 
livello di porzioni dello spettro so¬ 
noro. Lo spettro sonoro è la rap¬ 
presentazione del segnale audio 
in base alle frequenze: spiegarlo 
in modo dettagliato da un punto 
di vista scientifico è tutt'altro che 
semplice, ma per la comprensione 
del significato di questo termine 
basti pensare ad esempio al di¬ 
splay di un equalizzatore grafico 
in un impianto hi-fi o più sempli¬ 
cemente al grafico visualizzato da 
Winamp durante la riproduzione 
di un brano. Le differenti colonne 
in movimento che vediamo in 
questi grafici sono proprio le por¬ 
zioni di spettro su cui intervengo¬ 
no gli equalizzatori. Queste por¬ 
zioni vengono comunemente 
chiamate bande. Gli equalizzatori 
usati nel mastering sono più evo¬ 
luti di quelli che troviamo in uno 
stereo o in Winamp e possono di¬ 
sporre di un numero di bande e 
parametri particolarmente eleva¬ 
to. Normalmente un equalizzatore 
in fase di mastering viene utilizza¬ 
to per "schiarire'' una registrazio¬ 
ne carente di alti o per correggere 
frequenze basse che possono ri¬ 
sultare fastidiose nella riproduzio¬ 
ne su alcuni impianti, piuttosto 
che per sistemare altri difetti simi¬ 
li, ad esempio per aumentare la 
presenza di un particolare stru¬ 
mento poco intellegibile nell'in¬ 
sieme del mix. Processori di se- 
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L'intervento del compressore segnale originale | segnale elaborato 



I primi due grafici mostrano lo stesso segnale elaborato da un compressore regolato su due valori diversi di ratio. 

II terzo grafico mostra l'effetto di un limiter, equivalente a quello di un compressore con ratio infinita. 


gnale molto simili agli equalizza¬ 
tori sono gli enhancer, utilizzati 
spesso in questa fase. Gli enhan- 
cer non si limitano ad alzare o ab¬ 
bassare frequenze, ma le ricreano 
qualora non siano presenti. In 
particolare vengono utilizzati nel 
caso di registrazioni particolar¬ 
mente carenti di frequenze basse 
o alte. Questi processori infatti so¬ 
no in grado di ricostruire le fre¬ 
quenze mancanti analizzando lo 
spettro sonoro. 

È bene non aspettarsi miracoli dai 
processori di questo tipo, anche 
se possono essere particolarmen¬ 
te utili ad esempio per recuperare 
registrazioni di qualità scadente. 

I compressori intervengono sulla 
dinamica del segnale e sono nor¬ 
malmente più difficili da com¬ 
prendere ed utilizzare degli 
equalizzatori. 

Un compressore viene utilizzato 
per uniformare il livello sonoro e 
creare un suono più corposo, 
equilibrato e pieno. In particolare 
i compressori agiscono sui suoni 
più intensi (i picchi) riducendone 
il livello. Un compressore inter¬ 
viene sul suono in base a una se¬ 
rie di parametri. Quelli tipici sono 
la soglia (trheshold), il rapporto di 
compressione (ratio), il tempo di 
attacco ( attack ) e il tempo di rila¬ 
scio (release). 

La soglia è il livello che il suono 
deve superare perché il compres¬ 
sore intervenga. Con questo para¬ 
metro ad esempio si può decidere 
di comprimere solo i momenti di 
livello più alto, in cui è realmente 


necessaria una compressione. Ra¬ 
tio è l’entità della compressione, 
quindi indica di quanto verrà at¬ 
tenuato il segnale una volta supe¬ 
rata la soglia. 

Il tempo di attacco e il tempo di 
rilascio, infine, servono per adat¬ 
tare la compressione al tipo di se¬ 
gnale. Ad esempio suoni percus- 
sivi avranno bisogno di tempi di 
attacco lenti e di rilascio veloci, 
mentre suoni più morbidi come la 
voce hanno bisogno di tempi di 
attacco veloci e tempi di rilascio 
lenti. Quando utilizziamo la com¬ 
pressione su una canzone com¬ 
pleta (come nel caso del maste- 
ring) i tempi di attacco e rilascio 
possono variare a seconda del ge¬ 
nere musicale e del risultato atte¬ 
so. In ogni caso, per poter capire 
l’effetto dei compressori nella fa¬ 
se di masterizzazione è indispen¬ 
sabile ascoltare direttamente il ri¬ 
sultato al variare dei diversi para¬ 
metri. 

Quasi tutti i compressori prevedo¬ 
no un ultimo parametro che ha 
poco a che fare con la compres¬ 
sione vera e propria: si tratta del- 
l 'Output Gain, chiamato a volte 
anche Makeup Gain. È semplice- 
mente un volume di uscita del 
compressore, che viene utilizzato 
per recuperare l’abbassamento di 
volume conseguente all'operazio¬ 
ne di compressione. 

Una variante dei compressori par¬ 
ticolarmente utilizzata in fase di 
mastering è il compressore multi- 
banda. In pratica questo strumen¬ 
to può applicare la compressione 


selettivamente a porzioni dello 
spettro, così come l’equalizzatore 
può agire solo su alcune bande. 
Utilizzando un compressore mul- 
tibanda ad esempio si possono 
comprimere solo le frequenze più 
basse di una canzone, per siste¬ 
mare problemi legati a strumenti 
specifici, come la cassa di una 
batteria troppo invadente o rim¬ 
bombante, senza toccare le altre 
frequenze e lasciando perciò in¬ 
variati i suoni degli altri strumen¬ 
ti. Normalmente i compressori di 
questo tipo operano su 3 o al mas¬ 
simo 5 bande differenti e presen¬ 
tano gli stessi parametri dei com¬ 
pressori normali (per ogni banda). 
Lo scopo principale dell'ultima 
fase dell'operazione di mastering 
è portare il volume della canzone 
al livello più alto possibile, senza 
raggiungere la distorsione. 

È un processo assimilabile a quel¬ 
lo della compressione ma che 
opera in maniera tale da minimiz¬ 
zare gli effetti udibili sul segnale. 
Questo processo è fondamentale 
per portare il volume del nostro 
materiale allo stesso livello di 
quello dei Cd commerciali. In 
particolare questa fase oggi viene 
molto utilizzata per far suonare il 
Cd ai volumi più alti possibili an¬ 
che su periferiche economiche o 
dotate di poco volume, come ste¬ 
reo portatili o lettori di Mp3. 

Il limiter che viene usato per la 
massimizzazione dei livelli ha dei 
parametri simili a quelli del com¬ 
pressore (soglia e tempo di rila¬ 
scio), ma non ha il parametro ratio. 
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Dalla teoria 
alla pratica 

Le tre fasi descritte possono esse¬ 
re eseguite interamente dal com¬ 
puter, senza disporre di costose 
attrezzature esterne. La qualità 
del risultato dipende ovviamente 
sia dalle capacità di chi esegue 
l'operazione, sia dal tipo di 
software utilizzato. Esistono 
software in grado di svolgere le 
operazioni di equalizzazione, 
compressione e massimizzazione 
dei livelli, estremamente costosi, 
che possono superare facilmente 
il migliaio di euro. In questo arti¬ 
colo vi presentiamo alcuni stru¬ 
menti gratuiti e altri abbastanza 
economici con cui provare a speri¬ 
mentare e comprendere il funzio¬ 
namento del processo di maste- 
ring. Questi strumenti, anche se in 
molti casi sono inferiori alle solu¬ 
zioni più costose, costituiscono si¬ 
curamente un buon compromesso. 
Prima di iniziare bisogna disporre 
della traccia stereo del materiale 
da "masterizzare". Per valutare i 
risultati di questo processo con le 
vostre orecchie potete utilizzare il 
file Wave 01 originale.wav c he 
trovate sul Cd allegato alla rivista. 
I parametri che vedete nelle 
schermate in queste pagine sono 
esattamente quelli che abbiamo 
deciso di utilizzare, secondo il no¬ 
stro gusto personale, per quel 
pezzo. In alternativa se state pre¬ 
parando una compilation a partire 


da una serie di tracce presenti su 
diversi Cd audio potrete estrarre i 
file Wave utilizzando ad esempio 
un programma gratuito come 
Cdex (http://cdexos.sf.net, open 
source). Fate attenzione a non 
comprimere i file durante l'estra¬ 
zione: potrebbe compromettere il 
risultato finale. 

Un altro punto di partenza inte¬ 
ressante per chi vuole sperimen¬ 
tare l'operazione di mastering po¬ 
trebbe essere un Cd audio di una 
registrazione degli anni 70 da 
"ravvivare". Infine se volete ma¬ 
sterizzare il risultato di una pro¬ 
duzione casalinga, dovrete espor¬ 
tare il file Wave del progetto dopo 
aver terminato il missaggio delle 
tracce. Questa operazione viene 
normalmente chiamata esporta¬ 
zione dell'audio mixdown nei 
programmi di registrazione multi- 
traccia. Per effettuare il mastering 
dovrete poi disporre di un pro¬ 
gramma Host che gestisca la ri- 
produzione dei file e il carica¬ 
mento dei plug-in con gli effetti 
necessari. Esiste uno standard 
utilizzato per la comunicazione 
tra l'Host e i plug-in che si chia¬ 
ma Vst (Virtual Studio Techno¬ 
logy). Questa tecnologia è stata 
sviluppata da Steinberg (software 
house nota soprattutto per il pro¬ 
gramma Cubase) per consentire 
lo sviluppo di plug-in in modo in¬ 
dipendente dal programma Host 
e dalla piattaforma utilizzata. 
Come programma Host la scelta 


disponibile sul mercato è molto 
ampia. In ambito professionale ad 
esempio vengono utilizzati 
software piuttosto costosi come 
Cubase Sx, Nuendo, Wavelab e 
Samplitude. Chi non vuole affron¬ 
tare l’acquisto di questi software 
può utilizzare un host più econo¬ 
mico. Noi abbiamo utilizzato un 
programma incluso nella suite del 
diffusissimo Nero Reloaded, uno 
strumento di buona qualità che 
molti hanno già installato sul si¬ 
stema ma non hanno probabil¬ 
mente mai usato. Dei due editor 
audio che si trovano in Nero noi 
utilizzeremo SoundTrax, che è in 
grado di gestire anche progetti 
multitraccia. Le funzionalità mul- 
titraccia per il mastering non ser¬ 
vono, ma SoundTrax gestisce la 
catena di effetti in modo migliore 
rispetto all'editor monotraccia in¬ 
cluso. 

Come equalizzatore abbiamo 
scelto di usare LinearPhase- 
GraphicEQ (www.ismusic.ne 
.jp/slim_slow_slider/vst/#lpgeq2, 
freeware). Per la compressione in¬ 
vece abbiamo utilizzato Stardust 
(http ://www. aodix.com/pagestar- 
dust.html, freeware), mentre per 
massimizzare i livelli ci siamo affi¬ 
dati a George Yohng's W1 Limiter 
(www. yohng. com/wl limi t. h tml, 
freeware). 

Scaricate i file di questi prodotti e 
estraete tutti i file con estensione 
DII in una cartella predefinita (ad 
esempio c:\programmi\vstplu- 




LmcaiPhate-GraphlrE-g 1 tnr ninfei mg 



SoundTrax è un editor audio multitraccia incluso 
nella suite di masterizzazione Nero Reloaded. 




La prima fase del mastering è l'equalizzazione. In figura, le 
impostazioni usate per la traccia audio che trovate sul Cd. 
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gins). I plug-in Vst per la suite 
Nero devono essere caricati utiliz¬ 
zando Wave Editor. Nel pannello 
Opzioni / Opzioni Editor di que¬ 
sto programma andiamo alla se¬ 
zione Plug-in VST e con il pul¬ 
sante Aggiungi Plug-in carichia¬ 
mo le DII dei tre plug-in Vst cita¬ 
ti. Fate attenzione che l'equaliz¬ 
zatore è disponibile in due ver¬ 
sioni, entrambe incluse nel file 
presente sul sito: quella da usare 
è la DII chiamata "for maste- 
ring". A questo punto una volta 
chiuso Wave Editor potete aprire 
SoundTrax e dovreste avere a di¬ 
sposizione i plug-in caricati. Ini¬ 
ziate col caricare la traccia Wave 
del progetto con Inserisci / File 
audio: comparirà la forma d'onda 
del file. Per caricare gli effetti ba¬ 
sta selezionare Inserisci / Effetto 
In / Catene di effetti principale. 
La finestra che si apre permette il 
caricamento di uno o più effetti 
in catena, che verranno applicati 
al progetto. Caricate il primo 
plug-in selezionando Aggiungi / 
Effetti / Vsf Plug-ins / 
Lpgeq2_for_mastering. Con l'e¬ 
qualizzatore operate in modo 
molto leggero: in fase di maste- 
ring le modifiche sono normal¬ 
mente sottili raffinamenti, non 
stravolgimenti dell'intera equa- 
lizzazione del pezzo. In queste 
pagine trovate le schermate con 
le impostazioni che abbiamo usa¬ 
to per l'equalizzazione e per gli 
altri due plug-in. Prima di carica¬ 
re il plug-in successivo bisogna 
fare attenzione a selezionare il ri¬ 
quadro vuoto alla destra del ri¬ 
quadro di Lpgeq2: in caso contra¬ 
rio SoundTrax caricherà Stardust 
prima dell’equalizzatore e non 
dopo come invece è necessario. 
Stardust è un po' più di un sem¬ 
plice compressore, infatti include 
ben 5 effetti. I primi 3 sono 
enhancer, per le frequenze basse, 
per le alte e per migliorare l'im¬ 
magine stereo. Gli ultimi due in¬ 
vece sono compressori, uno mul- 
tibanda e uno tradizionale (o me¬ 
glio a larga banda: wideband). Di 
questo plug-in noi abbiamo uti¬ 
lizzato in minima parte i primi 
due enhancer, mentre abbiamo 



band, per evitare di fare confu¬ 
sioni. Il compressore multibanda 
di questo plug-in è diverso dai 
tradizionali compressori multi¬ 
banda: infatti lavora contempora¬ 
neamente su 8 bande, ma utilizza 
parametri globali. Se volete spe¬ 
rimentare con un compressore a 
tutti gli effetti multibanda, vi 
consigliamo invece il C3 Multi 
Band Compressor (http://w 
ww. ism usic.ne .jp/- 
slim_slow_slider/ vst/#c3, 
freeware) dello stesso autore di 
Lpgeq2. Il Wideband Compres¬ 
sor di Stardust è invece un com¬ 
pressore tradizionale con i para¬ 
metri di soglia (Threshold), ratio 
e con i tempi di attacco (Attack) e 
di rilascio (Release). Per imposta¬ 
re correttamente l'Output Gain, 
Stardust fornisce anche gli indi¬ 
catori del livello di input e di out¬ 
put. Se non volete perdere volu¬ 
me nell'uso del compressore do¬ 
vrete accertarvi che questi due 
indicatori siano circa allo stesso 
livello. Con i due indicatori di 
compressione potete invece valu¬ 
tare visivamente il livello di in¬ 
tervento dei due compressori in¬ 
clusi. L'ultimo passo è la massi¬ 
mizzazione dei livelli. Il plug-in 
George Yohng's W1 Limiter imita 
un plugin ben più costoso della 
serie Waves ( www.waves. 
coni), chiamato LI. I parametri in 
questo caso sono pochi: la soglia, 
il tempo di rilascio e il ceiling che 
è il livello massimo che vogliamo 
raggiungere in output. Per evita¬ 
re problemi, se desiderate creare 
un Cd audio a partire dal mate¬ 
riale masterizzato è bene che im¬ 
postiate questo valore a -0,3 db. 
Non rispettando questo valore al¬ 
cuni lettori Cd potrebbero avere 
problemi nella riproduzione. Al 
termine potete salvare il progetto 
per riaprirlo in un secondo tempo 
con SoundTrax, oppure esportare 
il risultato in un file audio sce¬ 
gliendo dal menu File la voce 
Esporta in un file audio. Sul Cd 
di PC Professionale potete trova¬ 
re oltre al file Wave iniziale pri¬ 
ma della masterizzazione, gli out¬ 
put intermedi dopo l'esecuzione 
di ogni fase del processo. • 
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Un videoregistratore 
per le trasmissioni Web 


Tutto quello che dovete sapere per riuscire 
a salvare sul vostro Pc i contenuti 
video trasmessi in streaming via Internet. 


N avigando su Internet si tro¬ 
vano molti siti Web che of¬ 
frono contenuti video in strea¬ 
ming: questi file non possono es¬ 
sere salvati ma solo visualizzati 
direttamente dalla pagina Web, a 
condizione di essere collegati a 
Internet e di disporre della banda 
necessaria per tutto il tempo della 
riproduzione. In questo articolo vi 
presentiamo alcuni trucchi e stru¬ 
menti che vi permetteranno di sal¬ 
varli in locale e riprodurli in un 
secondo tempo. 

I formati più diffusi 

I formati video che si possono tro¬ 
vare sul Web sono diversi. I più 
diffusi sono senza dubbio Asf, 
Rm e Mov. Il formato Asf ( Advan¬ 
ced Streaming Format) è una ver¬ 
sione della codifica Wmv ( Win¬ 
dows Media Video) di Microsoft 
pensata espressamente per lo 
streaming. Il formato Rm ( Reai 
Media) è stato creato invece da 
Reai, mentre Mov è il formato 
utilizzato da QuickTime di Ap¬ 
ple. Questi formati di streaming 
utilizzano protocolli di trasmissio¬ 
ne differenti. Se il protocollo uti¬ 
lizzato è Http, lo stesso delle pa¬ 
gine Web, il download con ogni 
probabilità può essere fatto an¬ 
che con un qualunque download 
manager. Se invece sono stati uti¬ 
lizzati altri protocolli è necessario 
ricorrere a programmi in grado di 
interpretarli. 

I file in formato Windows Media 
(Wmv e Asf) possono essere tra¬ 
smessi oltre che con Http anche 
con il protocollo Mms (Microsoft 
Media Services). Mms può utiliz¬ 
zare connessioni sia Tcp sia Udp 


Pioprletà *5”| 



Per visualizzare l'indirizzo completo 
di un filmato Windows Media 
disponibile su una pagina Web 
basta fare clic col tasto destro sul 
video, durante la riproduzione, 
e scegliere Proprietà. 


(User Datagram Protocol, un pro¬ 
tocollo alternativo a Tcp e parti¬ 
colarmente adatto per le trasmis¬ 
sioni in streaming). 

Molto utilizzato per i file in formato 
Rm è Rtsp (Reai Time Streaming 
Protocol), pensato espressamente 
per lo streaming e sviluppato dal- 
l'Ietf (Internet Engineering Task 
Force). Rtsp è basato a sua volta su 
Rtp (Real-time Transport Protocol), 
sempre dell'Ietf. Infine si possono 
trovare anche stream di file Reai 
Media che utilizzano il protocollo 
Pnm (Progressive Networks Proto¬ 
col), ormai obsoleto. 

Recuperare l'Uri 
del file video 

Per poter scaricare un file è ne¬ 
cessario conoscerne l'Uri. Vedia¬ 
mo come fare nel caso dei file vi¬ 


deo in streaming. Mentre si vi¬ 
sualizza un video in formato 
Asf/Wmv all'interno di una pagi¬ 
na Web, si può fare clic col tasto 
destro sul filmato in riproduzione 
e scegliere Proprietà. 

Nella finestra che vi appare sono 
riportate alcune informazioni sul 
file, tra cui il campo Percorso. In 
questo campo (se disponete alme¬ 
no della versione 9 di Windows 
Media Player) viene riportato l'Uri 
completo al file. Se l'Uri termina 
con .asx, si tratta di un file di testo 
che contiene l'Uri vero e proprio 
(una sorta di playlist). Potete apri¬ 
re gli Uri di questo tipo con Fi- 
refox, oppure scaricarli con un 
download manager e aprirli con 
Blocco Note per trovare il collega¬ 
mento al file video vero e proprio. 
La procedura per trovare l'Uri di 
un file in formato Rm è simile. 
Dal menu contestuale che com¬ 
pare facendo clic col tasto destro 
sul video, basta scegliere Ripro¬ 
duci in RealPlayer. Scegliendo la 
voce Proprietà clip/Visualizza 
info clip dal menu File della fine¬ 
stra del programma si può acce¬ 
dere a un pannello in cui è pre¬ 
sente la voce Nome file con l'Uri 
che stiamo cercando. 

Le cose sono un po' più difficili se 
si tratta invece di un filmato 
QuickTime in formato Mov. Per 
chi dispone della release com¬ 
merciale del player, chiamata 
QuickTime Pro, non ci sono pro¬ 
blemi: la possibilità di salvare i fi¬ 
le è una delle caratteristiche inte¬ 
grate nel programma. Anche sen¬ 
za QuickTime Pro si può salvare 
facilmente il contenuto dello 
stream utilizzando Firefox. Basta 
fare clic col tasto destro in un 
punto della pagina Web senza al¬ 
cun oggetto e scegliere Visualiz¬ 
za info pagina. 

Nella sezione Media della fine¬ 
stra successiva si può trovare fa¬ 
cilmente, tra i vari oggetti della 
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Info dp Rcoroscimenti 


noto 

Merle* Anderson Video Lesson Parti 


Artista / Cngne 

Gutar.com 


Copyrttf* 

Ct2000GuKar.com 


Noma fle 

http 7/wwv.gutar com/asftoot/arderson jnuriel/muieipartl 

rtn 

Durata 

12.53 


Fermato 

Reai Video 


Quatta 

22SKbps 


Canati auòo 

1 


Repfogo dritti 

Nessun drtto o nessuno lontanane associata a questo dtp 






pagina, quello con estensione 
.mov, di cui verrà riportato l'Uri 
completo. 

Pronti per il download 

Se l'Uri localizzato con le proce¬ 
dure descritte inizia con http://, 
ovviamente usa il protocollo Http: 
come accennato, basta darlo in 
pasto a un qualunque download 


Anche l'indirizzo dei filmati in formato Reai 
Media può essere visualizzato facilmente. 


manager. Si possono 
utilizzare direttamen¬ 
te Firefox o Internet 
Explorer, anche se 
non è consigliabile, 
poiché nella maggior 
parte dei casi i brow- 
ser avranno impostato 
come azione predefi¬ 
nita la riproduzione (e 
non il download) per i 
file di questo tipo. 

Se l'Uri non inizia con http:// ma 
con mms:// (Microsoft Media Ser¬ 
vices) o rtsp:// (Reai Time Strea¬ 
ming Protocol ) è necessario uti¬ 
lizzare un download manager 
che supporti questi protocolli, co¬ 
me Net Transport (Shareware, 
24,95 dollari Usa, www.xi- 
soft.com). Questo programma pur 
essendo shareware è pienamente 


funzionale e non ha alcuna sca¬ 
denza. La versione registrata abi¬ 
lita alcune feature avanzate (co¬ 
me la gestione di collegamenti si¬ 
curi basati su Ssl e Ssh) e, soprat¬ 
tutto, non visualizza alcuna fine¬ 
stra che richiede l'acquisto del 
programma. 

Un altro download manager in 
grado di scaricare file con i proto¬ 
colli Mms e Rtsp è HiDownload 
(Shareware, 39,95 dollari Usa, 
www.streamingstar.com). Questo 
programma è in grado di salvare 
anche gli stream audio basati sul 
formato Mp3; a differenza di Net 
Transport, non può essere utilizza¬ 
to oltre i 30 giorni di prova. 

Riparare 
i file scaricati 

Un file pensato per essere utiliz¬ 
zato solo in streaming non offre 
le funzionalità di seeking di un 
normale file video. In altre paro- 
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Non è blog 
senza pinguino 

Le soluzioni open source per gestire il proprio sito 
abbondano e sono così flessibili da rivelarsi utili 
anche per soluzioni più complesse 


Di Marco Fioretti 


I blog sono l'ultima moda di Inter¬ 
net. Il termine, coniato nel 1999, 
è una contrazione di “ web log", 
cioè diario pubblicato sul Web. Ne¬ 
gli Stati Uniti la loro popolarità e 
diffusione hanno raggiunto livelli 
tali da giocare un ruolo non trascu¬ 
rabile nelle elezioni del 2004. Per 
molti utenti di Internet questo tipo 
di portali e servizi ha compieta- 
mente rimpiazzato i newsgroup di 
Usenet. Su Linux si possono far gi¬ 
rare diversi programmi per offrire, 
magari soltanto a se stessi su un 
server domestico, tutti i servizi ne¬ 
cessari per la creazione e manuten¬ 
zione di blog. Esistono anche nu¬ 
merosi plugin per ottimizzare la ge¬ 
stione di questi applicativi, sia tra¬ 
mite un browser sia in modalità au¬ 
tomatica. Ovviamente le soluzioni 
scelte dipendono dalle esigenze 
specifiche, a cominciare dal grado 
di interattività con i visitatori, il vo¬ 
lume di traffico previsto e il tempo 
a disposizione. Un confronto detta¬ 
gliato tra i server Open Source per 
il blogging, da WordPress, forse il 
più popolare in questo momento, a 
Movable Type, TextPattern e Blox- 
som, è disponibile in Rete nella pa¬ 
gina citata nel box Risorse. Nel re¬ 
sto di questo articolo ci occuperemo 
quindi di alcuni strumenti ausiliari 
per il blogging specifici per Linux. 
Tutto sommato, in un blog non c'è 
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L'enorme popolarità dei software 
per blogging è dovuta non tanto 
all'abbondanza di nuove funzioni, 
quanto all'estrema semplicità con 
cui possono essere installati e 
utilizzati anche da chi è 
completamente digiuno di 
programmazione Web. Anche i 
blog server Open Source più 
sofisticati, come WordPress, hanno 
un'installazione semplicissima. 
L'utente deve impostare pochissimi 
parametri, quasi tutti via browser. 


niente di nuovo dal punto di vista 
tecnico. La pubblicazione su Inter¬ 
net di commenti sui temi più dispa¬ 
rati e la loro classificazione per data 
o argomento è stata possibile fin 
quasi dagli inizi del Web. In questo 
senso un blog non è altro che un si¬ 


stema per la gestione di contenuti 
come, tanto per restare in ambito 
Open Source, Fiat Nuke (www.flat- 
nuke.org ) o Pione (www.plo 
ne.org). La vera novità è il fatto che 
i software per blog sono progettati 
appositamente per facilitare al 
massimo due operazioni specifiche: 
innanzitutto la pubblicazione da 
parte di un solo autore, anche ine¬ 
sperto, di brevi messaggi in ordine 
cronologico, archiviandoli automa¬ 
ticamente con Uri permanenti (per- 
malink). La seconda è rinserimen- 
to di commenti, spesso automatica- 
mente collegati al contenuto di altri 
blog. Quasi tutti i software per blog 
possono infine annunciare automa¬ 
ticamente i nuovi messaggi, oppu¬ 
re aggiungere nuovi link ai blog di 
altri utenti scambiandosi dei som¬ 
mari secondo gli standard Rss o 
Atom. 

WordPress 

Le soluzioni Open Source per il 
blogging non scarseggiano affatto: 
a maggio 2005 il motore di ricerca 
specializzato in questo campo, 
http://freshmeat.net, ne elenca 
quasi settanta. Una delle più po¬ 
polari è senz'altro WordPress 
( www.wordpress.org ), il cui ric¬ 
chissimo insieme di funzioni base 
può essere ulteriormente esteso da 
centinaia di plugin. Riassumere 
brevemente le capacità di questo 
programma è quindi utile per dare 
un'idea della maturità raggiunta 
dal software Open Source anche 
in questo campo. Anche se è nato 
ed è stato progettato principal¬ 
mente per la pubblicazione di 
blog, WordPress è una piattaforma 
adatta anche per gestire altri tipi 
di portali. 

Non c'è nessun problema nel pub¬ 
blicare, insieme a messaggi datati, 
singole pagine o intere sezioni sta¬ 
tiche su uno stesso sito. Le liste di 
link a siti esterni ( blogroll) posso¬ 
no essere create con estrema faci¬ 
lità. I protocolli di Trackback e 
Pingback per la comunicazione 
semiautomatica fra blog sono 
completamente supportati. Per eli¬ 
minare i commenti spam (vedi 
box) sono invece disponibili un 
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Uno dei punti di forza di WordPress è 
senz'altro la sua comunità di utenti e 
sviluppatori. Documentazione, forum per 
il supporto tecnico, e gli avvisi per la 
sicurezza più recenti sono tutti 
immediatamente caricati nella stessa 
interfaccia utilizzata per configurare e 
amministrare il programma tramite 
browser. 


gestore di blacklist e parecchi 
plugin di terze parti. 
L'amministratore di sistema può 
definire fino a dieci livelli diversi 
di utenti, ognuno con privilegi e 
opzioni diverse: alcuni membri 
non potranno pubblicare nulla 
senza l'approvazione di un con¬ 
trollore, altri potranno autentica¬ 
re i propri commenti. Questi ulti¬ 
mi possono anche essere comple¬ 
tamente vietati per gli utenti di 
livello più basso, oppure abilitati 
o bloccati separatamente per 
ogni singolo messaggio. Ogni vo¬ 
ce può infine essere protetta se¬ 
paratamente con una password, 
oppure resa visibile soltanto al¬ 
l'autore del blog. Tutto il codice 
Html generato è completamente 
compatibile con gli standard del 
World Wide Web Consortium 
(W3C, www.w3c.org). Virgolette, 
apici, asterischi e altri simboli 
vengono automaticamente con¬ 
vertiti nelle corrispondenti nota¬ 


zioni Xhtml. Anche la formatta¬ 
zione dei paragrafi viene conser¬ 
vata. Il look grafico delle pagine 
è gestito da temi che si possono 
caricare e cambiare con un sin¬ 
golo clic. Ogni particolare del sito 
è visibile Online immediatamente 
dopo essere stato modificato. 

I blog creati con altri software 
possono essere convertiti auto¬ 
maticamente nel formato interno 
di questo programma, mentre la 
connessione a un server Word¬ 
Press è possibile con tutti i proto¬ 
colli per blogging più diffusi. 
L'installazione è possibile anche 
su Windows: gli unici requisiti so¬ 
no, oltre ovviamente a un web 
server, delle versioni recenti di 
Php e del database MySql. Esiste 
anche una versione multiutente 
di WordPress, chiamata Word¬ 
Press MU: con essa è possibile 
avere un numero illimitato di 
iscritti e condividere uno o più 
blog fra gruppi di utenti. 














RUBRICHE 


LINUX 



Blog spam: un nuovo flagello 

L a piaga dello spam non è limitata alla posta elettronica. Anche i blog, 
insieme a wiki, guestbook e altri tipi di comunità online, soffrono di 
una variante di questo problema, chiamata link spam oppure comment 
spam. La seconda definizione è forse la più appropriata, in quanto si tratta 
di commenti il cui unico scopo è inserire nel blog visitato, a scopo di lucro, 
un link al proprio sito: 
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I blog vivono sul Web, ma per 
aggiornarli non è indispensabile 
utilizzare un Web browser. In effetti, 
soprattutto per gli utenti più attivi, 
l'interfaccia raggiungibile da un 
browser si rivela spesso limitata, o 
almeno troppo lenta da utilizzare. È per 
questo che molti autori preferiscono, 
anche su Linux, installare localmente 
programmi come Blogtk, capaci di 
gestire diversi blog simultaneamente. 


Il blogging 

dalla linea di comando 

Nel mondo Linux non potevano 
mancare programmi per gestire un 
blog anche da un terminale, oppu¬ 
re in maniera semiautomatica. Ov¬ 
viamente si tratta di strumenti mol¬ 
to simili a quelli usati per riempire 
di link indesiderati i blog, ma esi¬ 
stono anche utilizzi leciti e molto 
interessanti, per esempio per pub¬ 
blicare automaticamente su un 
blog i risultati di uno script. Molte 
di queste utility fanno uso di libre¬ 
rie Open Source basate sullo stan¬ 
dard Xml-Rpc (Xml Remote Proce¬ 
dure Calling, www.xml-rpc.com/) 
per lanciare altri programmi attra¬ 
verso Internet. Un primo esempio 
e' lo script all'indirizzo www.greg 
gman. com/h e a dlin es/2003/2003- 
08-25-xmlrpc-lite.htm. Questa uti¬ 
lity mostra come servirsi di moduli 
Perl, mostra come usare dei moduli 
Perl per connettersi a un server di 
blogging o scriverne uno persona¬ 
lizzato. Anche MTshell www.blis- 
spuppet.com/MTshell/) è un Client 
Perl per gestire dalla linea di co¬ 
mando i blog creati con Movable 


Anche <a href=”http://www.altrosito.net/”>qui</a> si parla di questo argomento. 

Nel 2003 furono proprio i siti costruiti con il software di blogging Movable 
Type a subire per primi su larga scala questo tipo di attacco. In generale, i 
link in una pagina web come quello dell'esempio vengono interpretati da 
Google e altri motori di ricerca come indici della popolarità e rilevanza di 
un sito e ne aumentano quindi il relativo punteggio (page ranking). A pa¬ 
rità di argomento i siti con un page ranking più alto vengono elencati da 
Google prima degli altri e possono quindi contare su una percentuale mag¬ 
giore di visitatori, ovvero di clienti paganti e esposizione di banner pubbli¬ 
citari. Il problema è aggravato dal fatto che esistono programmi in grado di 
inviare automaticamente migliaia di messaggi a molti blog in pochissimo 
tempo, proprio come avviene per lo spam tradizionale. 

La soluzione più efficace è senz'altro non abilitare l'inserzione di commen¬ 
ti da parte dei visitatori, ma questo per molti blog sarebbe un rimedio peg¬ 
giore del male. L'alternativa più semplice sarebbe controllare ed eliminare 
manualmente tutti i commenti fraudolenti, ma in pratica è realizzabile solo 
su blog con pochissimi visitatori. 

Esistono due approcci per combattere questo tipo di spam con software 
Open Source: uno è modificare il codice sorgente o almeno la configura¬ 
zione del server che si utilizza, l’altro installare uno dei plugin liberamente 
disponibili sviluppati proprio per questo scopo. 

I robot in grado di inviare automaticamente migliaia di commenti a un blog 
contano sul fatto che, per ogni singolo applicativo, i moduli Html usati per 
inserire i commenti hanno diverse caratteristiche note a tutti: Uri relativo 
alla home page del server, nome dello script, nome e natura dei campi del 
modulo. Un amministratore potrebbe quindi alterare uno o più di questi pa¬ 
rametri, per esempio spostando gli script all'interno del sito, cambiarne il 
nome oppure non puntare ad essi direttamente dalla home page. 

Quando si hanno le competenze necessarie si può anche inserire un campo 
nascosto (hidden field) nei moduli Html, magari con un contenuto diverso 
per ogni esecuzione dello script. In molti casi basta questo per vanificare 
l'azione degli spammer. Un altro sistema assai efficace consiste nel genera¬ 
re ogni volta un codice numerico casuale da mostrare in formato grafico, 
anziché alfanumerico, perché non decifrabile dai robot. L'utente deve digi¬ 
tare a mano il contenuto di questa immagine perché il commento venga ac¬ 
cettato dal server. Altri webmaster invece accettano i link esterni ma non li 
pubblicano direttamente. Le loro pagine includono codice JavaScript che 
contiene una versione più o meno cifrata dell'Uri originale, oppure link a 
un altro script locale che ridireziona l'utente alla destinazione finale. Que- 
st'ultima soluzione, anche se aumenta il carico sul server, viene preferita 
da chi vuole mantenere un conteggio preciso di quali sono i link preferiti 
dai visitatori. Tutte queste strategie evitano comunque che vengano inseri¬ 
ti commenti automatici, o almeno che Google aumenti eccessivamente il 
page ranking dei relativi link, e per ognuna di esse esistono in Rete nume¬ 
rosi esempi di codice già validati su molti blog. Molti blog server combatto¬ 
no lo spamming anche con le stesse tecniche impiegate nel mondo della 
posta elettronica. Esistono infatti plugin che aggiungono al software filtri ►► 
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<segue> 

Bayesiani oppure liste nere di link. Il 
grande vantaggio della prima solu¬ 
zione è che, dopo la fase di rodaggio 
iniziale, non ha quasi nessun bisogno 
di manutenzione, ma la sua efficacia 
è ridotta su commenti molto brevi o 
composti da soli link. 

La soluzione di Google 

Google ha recentemente proposto 
una soluzione alternativa, descritta 
in www.google.com/googleblog/ 
2005/01/preventing-comment-spam. 
html. In sintesi, ogni software di 
blogging che accetta link da visitato¬ 
ri anonimi dovrebbe aggiungere ad 
essi un nuovo attributo, chiamato 
nofollow, con la seguente sintassi 
(cfr. esempio precedente): 

Anche <a href=”http://www. altrosito.net/” 
rel=”nofollow”>qui</a> si parla di questo ar¬ 
gomento. 

Quando i robot di Google incontrano 
un link con questo attributo non ne 
aumentano il page ranking. In altre 
parole, la ragione primaria di infesta¬ 
re più blog possibile con commenti 
spam viene a mancare. Una modifica 
di questo tipo al software di gestione 
di un blog risolverebbe immediata¬ 
mente il problema anche per i mes¬ 
saggi preesistenti. Essa sarebbe an¬ 
che estremamente semplice da rea¬ 
lizzare per i programmatori, inclusi 
quelli che volessero scrivere applica¬ 
zioni completamente nuove. 

I maggiori fornitori di software per 
blogging hanno già aderito a questa 
proposta, che ha però anche scatena¬ 
to una violenta opposizione, soprat¬ 
tutto fra gli utenti più avanzati. Essi 
fanno notare che è esattamente que¬ 
sta rete di link e commenti incrociati 
fra un blog e l'altro, e in generale fra 
i vari siti Internet, che permette a 
Google e ad altri motori di ricerca di 
valutare i contenuti di un sito e forni¬ 
re risultati molto accurati. Ignorarla 
completamente, anziché adottare 
uno qualunque degli altri sistemi ap¬ 
pena descritti, sarebbe quindi un ri¬ 
medio peggiore del male. • 


Type. Il programma non è comun¬ 
que una soluzione completa, in 
quanto non funziona con altri back 
end diversi da MySql. 

Anziché Perl, Mtsend (http:// 
scott.yang.id.au/2002/12/mtsendpy/) 
è scritto in Python, ma ha capacità 
molto simili a quelle dei due script 
precedenti. Il suo autore, che lo ha 
collaudato anche su Windows, se 
ne serve per aggiungere, classifica- 
re o modificare messaggi, sempre 
tramite il protocollo Xml-Rpc, su 
blog creati con Movable Type o 
WordPress. 

Un altro campo in cui molti utenti 
Gnu/Linux si servono di script è 
quello dell'integrazione fra blog¬ 
ging ed e-mail. Fetchrss ( https:// 
fetchrss.dev.java.net/) per esempio 
è perfetto per chiunque voglia leg¬ 
gere e gestire tutti i tipi di messag¬ 
gi con un unico programma, quello 
per la posta elettronica. Questo 
script scarica i feed Rss dei vari 
blog e trasforma ogni singolo an¬ 
nuncio in un diverso messaggio 
e-mail. A questo punto i contenuti 
dei blog possono essere analizzati e 
divisi in diverse cartelle, anche su 
server remoti, con procmail e gli al¬ 
tri strumenti normalmente impie¬ 
gati su Gnu/Linux per filtrare la po¬ 
sta elettronica. 

Esiste anche una soluzione per chi 
volesse svolgere il lavoro opposto a 
quello di fetchrss, ovvero scrivere 
su un blog inviando normali mes¬ 
saggi e-mail. In questo caso si può 
infatti utilizzare blogmail 
(http://blogmail.tkdack.com/) , un 
altro script basato su Python e Xml- 
Rpc. La procedura standard consi¬ 
ste nell'intercettare, sempre con 
procmail o programmi equivalenti, 
i messaggi spediti a un indirizzo 
predefinito per passarli allo script, 
che provvederà ad aggiungerli al 
blog. Le ultime versioni di blogmail 
possono anche scaricare da sole i 
messaggi in attesa su un server 
Pop3 e inoltrarli automaticamente a 
un blog. Va da sé che, come per gli 
altri script appena descritti, nulla 
vieta di creare i messaggi per blog¬ 
mail con programmi diversi dai 
client e-mail. L'unico requisito è 
che i messaggi siano nel formato 
adatto, ovvero dotati di intestazioni 



La potenza dei blog sta anche nella 
loro capacità di essere aggiornati in 
maniera più o meno automatica, sia dal 
loro autore sia da quelli di altri siti. I 
blog creati con WordPress possono 
ricevere nuovi messaggi anche via 
email, oppure pubblicizzare i loro 
contenuti, secondo protocolli standard, 
tramite server di terze parti. 


simili a quelle di posta elettronica, 
come in questo esempio: 

XBIogTitle: Prova 
XBIogUsername: PcPro tester 
XBIogUri: 

http://blog.server/mt/mt-xmlrpc.cgi 
XBIogAllowComments: [0|1] 
XBIogCategories: 

Informatica, Linux, Open Source 

<% 

testo del messaggio vero e proprio 

%> 

Se il messaggio contiene allegati 
grafici, anche il primo di essi verrà 
pubblicato sul server, generando 
anche il codice Html per visualiz¬ 
zarlo all'inizio del testo. 

Non solo blogging 

Oltre ai numerosissimi plugin creati 
appositamente per WordPress o al¬ 
tri applicativi simili esistono molti 
altri pacchetti e servizi Open Sour¬ 
ce legati al mondo dei blog. Due 
degh esempi più utili sono probabil¬ 
mente Birch e Symbio. Il primo 
(www.view-sw.com/birch/) è un in¬ 
sieme di script per creare fotoblog, 
ovvero gallerie fotografiche con le 
stesse caratteristiche dei blog te¬ 
stuali: classificazione per data o ca- 
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Risorse 

O na buona introduzione generica all’argomento è il volume "Essential Blog- 
ging" (www.oreilly.com/cataloff/essblogging/). Esiste anche una guida del¬ 
la Electronic Frontier Foundation intitolata “How to Blog Safely About Work or 
Anything Else" (www.eff.org/Privacy/Anonymity/blog-anonymously.php). Il 
miglior punto di partenza per decidere quale programma di blogging Open 
Source installare è comunque la pagina web www.asymptomatic.net/blog- 
breakdown.htm, che elenca in un'unica tabella molto completa le funzioni e i 
prodotti più importanti. I due portali www.blogspam.org/ e 
www.markcarey.com/spamdb/ contengono parecchie informazioni, frequente¬ 
mente aggiornate, su come neutralizzare il blog spamming, anche se il primo è 
limitato ai blog creati con Movable Type. I blog possono anche essere utili per 
scoprire cosa accade nelle aziende che distribuiscono Linux o comunque ne pro¬ 
muovono l'uso. In questo senso quelli più interessanti sono quelli di Red Hat 
(www.redhat.com/apps/blogs/), divisi in categorie corrispondenti a quelle del 
personale: dirigenti, impiegati e stagisti. 


tegoria, commenti, backtracking e 
così via. Per vedere Birch in azione 
basta visitare il demo all'indirizzo 
http://birchdemo. view-sw. com/. Gli 
unici requisiti di questo programma 
sono Perl, un web server Apache e 
la possibilità di modificare opportu¬ 
namente i file di configurazione 
.htaccess di quest'ultimo. I dati rela¬ 
tivi alle foto vengono salvati in for¬ 
mato Xml in normali file, quindi Bir¬ 
ch non dipende da alcun database 
esterno. Tutto, dalla configurazione 
generale alla classificazione di ogni 
foto e delle relative didascalie, av¬ 
viene tramite interfaccia Web. Le 
pagine Web di Birch sono conformi 
allo standard Xhtml e fanno largo 
uso di stylesheet, quindi cambiarne 
l'aspetto con template personalizza¬ 
ti è un'operazione assai rapida. 
Symbio (http://symbio.sourcefor¬ 
ge.net/), sempre scritto in Perl, è un 
applicativo per permettere a tutti i 
visitatori di un qualsiasi sito di ag¬ 
giungere commenti, mantenendo 


sempre il controllo su di essi. A dif¬ 
ferenza dei normali guestbook, 
Symbio può raccogliere e classifica- 
re commenti per un numero illimi¬ 
tato di articoli e, soprattutto, visua¬ 


lizzarli in qualsiasi maniera voluta 
dall'utente. Ovviamente, per servir¬ 
sene occorre avere la possibilità di 
lanciare script Perl su un Web ser¬ 
ver connesso a Internet. • 
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Blogging Open Source, 
con o senza browser 

I blog possono essere aggiornati direttamente 
dal programma di navigazione, ma ci sono 
software che rendono ancora più semplice il lavoro 


P ubblicare un blog su Internet 
è facilissimo e, di per sé, non 
dipende affatto dal sistema ope¬ 
rativo dell'utente. Basta un qual¬ 
siasi browser per aggiungere 
messaggi, catalogarli e risponde¬ 
re ai commenti dei lettori. Lavo¬ 
rare in questo modo, per quanto 
semplice, presenta comunque di¬ 
versi svantaggi. Per esempio ri¬ 
leggere e correggere articoli di 
una certa lunghezza in un modu¬ 
lo Html, ovvero in un campo testo 
di poche righe, può essere molto 
scomodo. In aggiunta a questo il 
blog server all'altro capo del col- 
legamento potrebbe non offrire 
funzioni indispensabili per l'u¬ 
tente, come il controllo ortografi¬ 
co o una gestione più avanzata 
dei link. Svolgere questa attività 
solo con un browser o con il 
client standard rilasciato dal for¬ 
nitore di servizi è limitativo so¬ 
prattutto quando si hanno più 
blog su server di tipo diverso. In 
questo caso cambiare interfaccia 
ogni volta fa perdere tempo, e 
aumenta il rischio di fare confu¬ 
sione. La soluzione migliore in 
questi casi è installare un blog 
client, ovvero un programma 
specializzato per connettersi. 

BloGTK 

(blogtk.sourceforge.net/) 

BloGTK è un client per blogging 
che fa della velocità e della sem¬ 
plicità d'uso i suoi punti di forza. 
Non gira soltanto su Linux: i suoi 
unici requisiti sono versioni re¬ 
centi di Python e delle librerie 
grafiche Gtk. BloGTK è compati¬ 
bile con le Api più diffuse in que¬ 
sto campo, ed è quindi in grado 
di connettersi a tutti i server per 
blogging più popolari: Blogger, 


Movable Type, WordPress e mol¬ 
te altre ancora, anche se in alcuni 
casi la classificazione dei mes¬ 
saggi in diverse categorie potreb¬ 
be non essere supportata. L’uten¬ 
te può comunque configurare tut¬ 
ti gli account che desidera e ser¬ 
virsene contemporaneamente. 

LogJam 

(logjam.danga.com/) 

Come BloGTK, LogJam utilizza 
le librerie Gtk ed è quindi parti¬ 
colarmente adatto al desktop 
Gnome. Oltre che su Linux, per 
cui esistono pacchetti binari im¬ 
mediatamente installabili su di¬ 
verse distribuzioni, il programma 
gira anche su parecchie versioni 
di Unix. Esiste anche una versio¬ 
ne parallela per Windows, ma 
non contiene tutte le funzioni di 
quella ufficiale. Il software è sta¬ 
to scritto principalmente per 
mantenere blog su server Li¬ 
ve Journal. 

In questo ambiente LogJam può 
gestire diversi account, con confi¬ 
gurazioni diverse per ognuno. Se 
l'utente lo desidera, una copia lo¬ 
cale di tutti i messaggi viene au¬ 
tomaticamente generata in for¬ 
mato Xml, cosa che ne permette 
l'elaborazione anche con altri 
programmi. Un'altra caratteristi¬ 
ca interessante è la possibilità di 
funzionare interamente dalla li¬ 
nea di comando, ovvero di essere 
utilizzato in script per aggiornare 
automaticamente il proprio blog. 

MozBlog 

(mozblog.mozdev.org/) 

A differenza degli altri applicati¬ 
vi descritti in questo articolo, 


MozBlog non è un programma 
autonomo ma un plug in per il 
browser Mozilla. Installandolo si 
ottiene innanzitutto un'interfac¬ 
cia di configurazione specifica 
per il blogging. In essa si può de¬ 
finire come formattare i messaggi 
prima di pubblicarli, se e dove 
conservarne una copia nel pro¬ 
prio Pc e tutti i parametri del ser¬ 
ver che ospita il blog. Durante 
l'uso si ha a disposizione, sempre 
all'interno del browser, un pan¬ 
nello laterale che elenca i mes¬ 
saggi più recenti, permettendo di 
modificarli o cancellarli rapida¬ 
mente. 

MozBlog include un correttore 
ortografico ed è anche in grado 
di caricare immagini e conserva¬ 
re in una cartella d'appoggio le 
bozze dei messaggi incompiuti. 
Le versioni superiori alla 0.7.0 so¬ 
no compatibili sia con il protocol¬ 
lo Blogger 1.0 sia con quello 
Atom. Se lo si desidera, esiste an¬ 
che la possibilità di annunciare 
automaticamente ogni nuovo 
messaggio sul portale www.we- 
blogs.com. 

PyQLogger 

(pyqlogger.berlios.de) 

Un altro blog client basato sul 
linguaggio di scripting Python e 
concepito per la massima inte¬ 
grazione con il desktop Kde. Ol¬ 
tre all'interfaccia grafica vera e 
propria usata durante il blogging, 
semplice ma non avara di opzio¬ 
ni. PyQLogger offre anche un wi¬ 
zard separato per la configurazio¬ 
ne iniziale. Qualora si volesse 
modificarli, si possono caricare di 
nuovo nel client i messaggi già 
pubblicati. L'editor integrato of¬ 
fre funzioni avanzate come syn- 
tax highlighting e la capacità di 
caricare e configurare indipen¬ 
dentemente i plug in più dispara¬ 
ti, dai correttori ortografici a vari 
strumenti per aumentare la velo¬ 
cità di scrittura. Come i suoi con¬ 
correnti più quotati, anche PyQ¬ 
Logger può comunicare con tutti 
i server di blogging più comuni e 
gestire più di un account. 
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Visual Studio per Linux 

Grazie a Grasshopper si estende la compatibilità del sistema operativo 
con applicazioni e web Services realizzati con la soluzione Microsoft 


Gnome punta 
all'Europa 


L a comunità Open Sour- 
ce sta sviluppando già 
da diversi anni un'alterna¬ 
tiva per Linux al fra- 
mework .Net di Microsoft, 
chiamata Mono (www.mo- 
no-project.corti). Negli ulti¬ 
mi due anni gli sviluppatori 
di Mono hanno collaborato 
con guelli di Mainsoft 
( www.mainsoft.com/) per 
creare prodotti che permet¬ 
tano di eseguire su Solaris 
o Linux applicazioni .Net o 
.asp. I primi risultati di que¬ 
sta attività sono stati an¬ 
nunciati lo scorso maggio. 
Grasshopper (http://dev. 
mainsoft.com/) è un plug- 
in liberamente disponibile 
per Visual Studio .Net che 
permette di creare pro¬ 



li sito degli sviluppatori 
del plug-in Grasshopper 


grammi .Net per Linux. 
Con Grasshopper gli svi¬ 
luppatori possono svilup¬ 
pare e rilasciare un'unica 
versione di applicativi e 
Web Service per Windows, 
Linux e altre piattaforme 
dotate di Java. 


• Un Organizer per fotografi professionisti 


La versione non commer¬ 
ciale di Grasshopper è ri¬ 
servata a singoli sviluppa¬ 
tori o piccoli team. 

Le aziende impegnate in 
progetti su più larga scala 
su server come WebSphe- 
re, JBoss o WebLogic do¬ 
vrebbero invece acquista¬ 
re la versione Enterprise. 
Oltre al plug-in, Mainsoft 
ha messo a disposizione di 
tutti gli sviluppatori anche 
un portale, sempre su 
http://dev. mainsoft. com/, 
dove chiunque può pub¬ 
blicare patch o altre mi¬ 
gliorie per Grasshopper, 
nuove librerie di classi, o 
semplicemente discutere 
di questioni tecniche con 
altri programmatori. 


G nome (www.gnome. 

org) è un insieme di 
programmi e librerie stretta- 
mente integrati fra loro che 
costituisce un ambiente de¬ 
sktop per Linux. L'organo di 
controllo del progetto, la 
Gnome Foundation, ha an¬ 
nunciato un accordo con 
l'Open Source Consortium 
(Ose, www.opensource 
consortium.org/), che rac¬ 
coglie i professionisti inglesi 
del settore. La missione di 
Ose è fornire software e ser¬ 
vizi Open Source alle pub¬ 
bliche amministrazioni del 
Regno Unito. L'obiettivo è la 
diffusione, con meno inter¬ 
mediari possibile, di Gnome 
e di altro software Open 
Source negli uffici pubblici 
inglesi ed europei. 


• Arriva la versione 2.3 di Gimp 


E sistono numerosi programmi per creare gallerie 
fotografiche sul proprio computer o sito web. La 
maggior parte è però limitata a pochi formati grafici, 
non ha funzioni di ricerca avanzate e non permette a 
diversi utenti di lavorare insieme sulle stesse immagi¬ 
ni. Photo Organizer (www.k-i-s.net/sw/po) è un pro¬ 
dotto Open Source per la gestione di archivi fotografi¬ 
ci via Web sviluppato appositamente da e per fotogra¬ 
fi professionisti, e supporta oltre un centinaio di forma¬ 
ti grafici. 

Una singola installazione può permettere a diversi 
utenti di lavorare in gruppo oppure indipendentemen¬ 
te, definendo per ognuno una quota massima di spazio 
su disco. I dati relativi a ogni fotografia sono conserva¬ 
ti in un database PostgreSql. Questo permette di effet¬ 
tuare ricerche nell'archivio con criteri assai sofisticati: 
è possibile anche conservare diverse versioni di una 
stessa immagine, oppure avere un elenco di tutti gli 
utenti che hanno lavorato sulla stessa fotografia. 

Oltre alle gallerie fotografiche pure e semplici Photo 
Organizer ha diverse altre funzioni essenziali per pro¬ 
fessionisti e fotoamatori. Gli utenti possono gestire il 
loro archivio clienti all'interno del programma oppure 
usarlo per stampare etichette o brochure in formato Pdf 
o PostScript. Esiste anche un demo Online all'indirizzo 
www.k-i-s.net/sw/po/demo. 



L i alternativa Open 
I Source più com¬ 
pleta per Adobe Photo¬ 
shop è lo GNU Image 
Manipulation Program, 
normalmente chiamato 
semplicemente Gimp 
(www.gimp.org), che 
gira sia su Windows sia 
su Linux. Gimp è adat¬ 
to per tutte le esigenze base di fotoritocco e creazione 
di immagini originali e può essere usato in modalità in¬ 
terattiva oppure automaticamente, dalla linea di co¬ 
mando. Gimp segue lo stesso schema di numerazione 
del kernel Linux: tutte le serie con la prima cifra deci¬ 
male pari sono stabili, mentre le altre sono riservate ai 
programmatori al lavoro per preparare una nuova ver¬ 
sione. Il team di sviluppo ha appena messo a disposizio¬ 
ne sulla home page il codice sorgente di Gimp 2.3, ov¬ 
vero quello che diventerà la serie 2.4, per ottenere il 
maggior numero di contributi e commenti da utenti 
avanzati e altri programmatori. Al momento, le nuove 
funzioni più interessanti sono un editor dei colori più 
completo e una gestione più sofisticata delle informa¬ 
zioni in formato Exif (Exchangeable Image File) inserite 
nelle fotografie Jpeg dalle fotocamere digitali. 
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Solid Thinking 6.5 
il cad parametrico 
per il design 

Funzioni di modellazione più ricche e versatili 
nella nuova edizione del programma di Evoque 

Di Bruno Severino 

mercato del design, il suo kernel di 
modellazione gestisce contempora¬ 
neamente superfici di Classe A e 
solidi e può contare su di una strut¬ 
tura di modellazione "history ba- 
sed" che permette un facile editing 
delle geometrie, anche in fasi avan¬ 
zate di lavorazione. 

Il motore di modellazione del pro¬ 
gramma mantiene costantemente 
un legame tra la superficie creata e 
la curva da cui è stata generata. In 
virtù di questa particolarità è possi¬ 
bile aggiornare facilmente i modelli 
intervenendo direttamente sulle 
curve di partenza. 

Come afferma Alessandro Mazzar- 
do, responsabile di Evoqe, la 6.5 era 
stata originariamente concepita co¬ 
me una release minore, tuttavia lo 
sviluppo avanzato di nuove funzio¬ 
nalità ha fatto sì che la società la 
pubblicizzasse addirittura come la 
più importante release nella storia 
del prodotto. 

Il software, che ricordiamo è dispo¬ 
nibile sia per ambiente Windows 
sia per Mac Os X (da ora con sup¬ 
porto multi-processore), si presenta 
sul mercato con numerose novità. 
Gli sviluppatori sembrano essersi 
concentrati maggiormente sul tema 
dell'efficienza nella realizzazione e 
gestione delle geometrie basate su 


E voque società italiana sviluppa- 
trice di SolidThinking ha reso 
disponibile l'ultima release della 
sua soluzione dedicata alla model¬ 
lazione e alla visualizzazione tridi¬ 
mensionale. 

SolidThinking è un prodotto para¬ 
metrico fortemente orientato al 


Il nuovo strumento "Interseca CT" per¬ 
mette il taglio interattivo di due superfi¬ 
ci, sfruttando anche in questo caso l'ag- 
giomamento automatico del modello. 

<? $ 




V 



La funzione "MultiSweep" funziona in 
modo analogo alla vecchia funzione 
"Birail". In questa release scompaiono 
le limitazioni in merito a numero di 
profili o di binari utilizzabili. 



Il comando "RadialSweep" è un'altra 
delle funzionalità interessate 
dalTaggiornamento della release 6.5. 
Nella creazione di caratterizzate da uno 
sviluppo di rivoluzione il progettista 
ora può gestire più profili lungo un 
unico binario. 


superfici. Uno degli strumenti 
maggiormente impiegati nella mo¬ 
dellazione d'elementi di design è 
sicuramente la funzione "Birail" 
che, ricordiamo, consente la gene¬ 
razione di una superficie a partire 
da due binari e una sezione. Se da 
un lato questa procedura permette 
di creare facilmente la geometria 
superficiale di base, sulla quale ef¬ 
fettuare poi successive modifiche, 
dall'altro poco si adatta a geome¬ 
trie caratterizzate da sezioni alta¬ 
mente irregolari. 

La nuova funzione "MultiSweep" 
permette la creazione di una super¬ 
ficie continua traslando uno o più 
profih lungo uno o più binari. Il fun- 
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zionamento è del tutto si¬ 
mile a quello della vec¬ 
chia funzione "Birail" (ec¬ 
cezion fatta per alcune 
opzioni che permettono il 
controllo di rotazione ed 
interpolazione dei profili) 
con il vantaggio che ora 
l'utente non ha più limita¬ 
zioni in merito a numero 
di profili o di binari. 

Il comando "Radial- 
Sweep" facilita la crea¬ 
zione di tutte le superfici 
caratterizzate da uno svi¬ 
luppo di rivoluzione. An¬ 
che in questo caso il ker¬ 
nel della 6.5 permette la 
gestione di più profili lun¬ 
go un unico binario. 

Al semplice comando di 
trim la nuova release so- _ 
stituisce il nuovo stru¬ 
mento "Interseca CT". In prece¬ 
denza le operazioni di taglio delle 
superfici erano solo parzialmente 
gestite all'interno della "storia di 
modellazione ", la nuova funzione 
permette il taglio di due superfici 
che s'intersechino in modo interatti¬ 
vo, consentendo la successiva mo¬ 
difica delle parti eliminate, sfruttan¬ 
do sempre l'aggiornamento auto¬ 
matico del modello garantito dalla 
associatività del kernel. 

Sul fronte delle operazioni di rifini¬ 
tura, segnaliamo l'implementazione 
dello strumento per creare raccordi 
a raggio costante o variabile. Que¬ 
st'ultimo mette a disposizione nuo- 








AU'indirizzo www.solidthinking.com potrete trovare 
una ricca galleria contenente esempi 
dell'impiego del software in tutti i maggiori settori 
che coinvolgono il design. 


ve opzioni di controllo del tipo di 
superficie. 

Nella 6.5 il progettista può selezio¬ 
nare automaticamente gli spigoli 
continui e impostare il tipo di sezio¬ 
ne con continuità G1-G3. 

La funzione " MetaCurva " è stata 
rivista, ed ora permette un maggio¬ 
re controllo sulla tangenza e sulla 
posizione dei punti caratteristici 
della curva. Nella realizzazione di 
superfici patch, il prodotto ora per¬ 
mette la creazione di geometrie de¬ 
limitate anche da diverse superfici. 
Le innovazioni sin qui analizzate 
hanno richiesto una revisione com¬ 
plessiva del software a livello di 


kernel, traducendosi in un 
incremento di velocità nelle 
operazioni di modellazione. 
Non mancano modifiche 
che interessano le opzioni 
più tradizionali dei software 
CAID, come le classiche 
funzioni di "trasla" e "spec¬ 
chia", che ora offrono una 
maggiore interattività e 
chiarezza nell'esecuzione. 
Una delle caratteristiche 
che ha sempre distinto So- 
lidThinking è la sua parti¬ 
colare interfaccia. Si tratta 
di un ambiente di lavoro 
singolare ma studiato per 
ottimizzare i tempi di realiz¬ 
zazione del modello. Senza 
tradire le caratteristiche di 
partenza del prodotto gli 
sviluppatori si sono adope¬ 
rati per semplificarne l’in¬ 
terfaccia utente, approntando una 
nuova organizzazione delle icone 
ed inserendo aiuti visivi finalizzati 
alla semplificazione dell'utilizzo 
delle funzioni di snap. 

Per quanto riguarda l'interoperabi- 
lità il prodotto include nuovi modu¬ 
li avanzati per l'importazione ed 
esportazione verso altre piattafor¬ 
me, in particolare i formati Iges, 
Step e Vda-Fs. Ricordiamo che So- 
lidThinking offre anche strumenti 
di presentazione che possono con¬ 
tare su di un motore di rendering in 
grado di realizzare immagini foto 
realistiche e animazioni esportabili 
nei formati VET e QuickTime VR. • 


Sessantaquattro bit per Cinema 4D 


C inema 4D è un prodotto tutt'altro che giovane. Il suo 
sviluppo affonda le radici nei primi esperimenti dedi¬ 
cati alla realizzazione di software dedicati alla modella¬ 
zione ed al rendering tridimensionale su piattaforme "ho- 
me ". Presente nel nostro Paese solo dalla fine degli anni 
Novanta, attraverso il distributore italiano GRM Studio, 
ha saputo guadagnare posizioni nella classifica degli ap¬ 
plicativi professionali dedicati alla realizzazione d'am- 
bientazioni tridimensionali. La completezza degli stru¬ 
menti, la relativa semplicità d'uso, e un motore di calcolo 
con un ottimo rapporto tempi/qualità ha fatto sì che il suo 
ambito d'impiego si allargasse dalla semplice grafica 3D 
alla progettazione architettonica e di prodotto. 

La struttura di Cinema 4D, organizzato attorno al funzio¬ 


nale manager degli oggetti, permette la gestione di pro¬ 
getti complessi in modo semplice e veloce. L'utente ha 
sempre sotto controllo gli elementi della scena e i parame¬ 
tri che li caratterizzano. 

Uno dei problemi che da sempre affligge le applicazioni 
di questo tipo risiede nel fin troppo facile raggiungimento 
dei limiti dell’hardware. Per cercare una soluzione Maxon 
ha deciso che la futura versione di Cinema dovrà sfruttare 
le potenzialità offerte dalle nuove piattaforme a 64 bit. 
Dopo numerose release, caratterizzate da un progressivo 
incremento di funzionalità e qualità di resa, gli sviluppa¬ 
tori tedeschi hanno deciso di spingere ulteriormente C4D, 
giocando d'anticipo sui concorrenti e passando alla ver¬ 
sione a 64 bit su sistemi Windows. 
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I vantaggi del passaggio alla piattaforma a 64 bit si con¬ 
cretizzeranno su due fronti. In primo luogo si supera il tet¬ 
to massimo di 2 GByte di memoria, rendendo disponibile 
il supporto per l'impiego di sistemi equipaggiati con 
quantitativi di Ram sino a 1 Terabyte. In particolare i 
comparti che traggono maggior beneficio dalla nuova 
configurazione a 64 bit sono i settaggi degli shader proce¬ 
durali, ne è un esempio il Displacement Sub Poligonale, 
le dimensioni delle texture, il rendering Multipass e i si¬ 
stemi particellari. 

Operando in tempo reale prevalentemente con texture ad 
alta risoluzione, il modulo BodyPaint 3D potrà sfruttare la 
nuova disponibilità di memoria agevolando le operazioni 
di editing di mappe multi livello di centinaia di MByte, 
gestendo in modo ottimale anche il buffer delle operazio¬ 
ni effettuate. In seconda battuta i tempi di calcolo si accor- 
ceranno ulteriormente. Gli sviluppatori parlano di un ul¬ 


teriore incremento del 20% sui tempi di rendering. I re¬ 
quisiti necessari all'esecuzione di Cinema 4D sono Win¬ 
dows XP Professional x 64 Edition o Windows Server 
2003 x64 Edition e una delle seguenti CPU a 64 bit: Intel 
Pentium 4 con EM64T, Intel Xeon con EM64T, AMD 64 o 
AMD Opteron. Così configurato il software supporta fino 
a 256 GByte di RAM con Windows XP 64-Bit, e fino a 1 
TeraByte (1024 GB) con Windows 2003 Server Enterprise 
Edition. 

Attualmente non è disponibile una versione a 64 bit per 
ambiente Macintosh. 

Contestualmente all'annuncio della nuova release Maxon 
ha comunicato l'aggiornamento del software Cinebench, 
l'applicazione sviluppata da Maxon per i test di perfor¬ 
mance che potete trovare nelle prove hardware di questa 
testata. È possibile scaricare il software Cinebench gratui¬ 
tamente su www.cinebench.com B.S. 


SketchUp più facile 
con la guida italiana 

Un volume di 290 pagine per scoprire il programma 
attraverso un progetto architettonico d'esempio 


S ketchUp è un modellatore ar¬ 
chitettonico che vanta un sin¬ 
golare kernel di modellazione e una 
curva d’apprendimento tra le più 
contenute. Come accade per tutti i 
software d'oltre oceano il problema 
della localizzazione e della redazio¬ 
ne della documentazione ne condi¬ 
ziona profondamente il successo sul 
mercato. Simit, distributore per l'I¬ 
talia, ha ovviato al primo problema 
prendendosi in carico il compito di 
localizzare il prodotto, e ha affidato 
alla casa editrice Janotek la realiz¬ 
zazione di una guida dal titolo "Pro¬ 
gettazione virtuale con SketchUp ". 
La redazione del volume è stata af¬ 
fidata a professionisti che operano 
nel settore, al fine di rendere il ma¬ 
teriale didattico il più vicino possibi¬ 
le alle reali esigenze dei progettisti. 
La struttura del testo, circa 290 pa¬ 
gine con illustrazioni a colori, si arti¬ 
cola in due sezioni. Nella prima so¬ 
no affrontati i temi principali relativi 
all'utilizzo del programma come la 
creazione delle geometrie attraver¬ 


so gli strumenti a disposizione, la 
modifica degli elementi, l’organiz¬ 
zazione degli oggetti in layer grup¬ 
pi e librerie e l'ottimizzazione del 
flusso di lavoro in SketchUp. Il com¬ 
pito della prima sezione è 
quello di rendere l'utente 
immediatamente operati¬ 
vo mettendolo a conoscen¬ 
za delle peculiarità del 
software, aiutando a com¬ 
prendere il modo in cui 
opera. La seconda parte 
affronta i temi principali 
legati alla progettazione. Singolare 
la scelta di affrontare gli argomenti 
non per singoli tutorial ma seguen¬ 
do un filo logico individuato da un 
progetto architettonico d'esempio, 
trattato in tutte le sue fasi: dall'ac¬ 
quisizione della cartografia di riferi¬ 
mento all'impaginazione finale dei 
materiali prodotti. Nel testo sono 
trattati lo studio degli spazi, la strut¬ 
tura e gli elementi fondamentali 
dell’edificio virtuale, i complementi 
architettonici quali serramenti, con¬ 


tro soffittature, soppalchi e le pro¬ 
blematiche relative alla progetta¬ 
zione degli interni. 

Vista la particolare impostazione, 
parzialmente svincolata dalla relea¬ 
se del software, il testo è un valido 
strumento di aiuto alla progettazio¬ 
ne. Il libro include un Cd-Rom con 
la versione gratuita di prova di 
SketchUp in italiano, il Viewer che 
permette la condivisione dei pro¬ 
getti, materiale di supporto tra cui 
l’help on-line con tutorial (tradotto 
in italiano) e un video tutorial in lin¬ 
gua inglese. "Progettazione virtuale 
con SketchUp" è il primo di 
una collana edita da Jano¬ 
tek che prevede un anche 
un manuale sulla modella¬ 
zione tridimensionale in Ci¬ 
nema 4D (disponibile quan¬ 
do leggerete quest'articolo) 
e un testo dedicato al mo¬ 
dellatore di superfici Rhino- 
ceros. Il testo può essere acquistato 
su Internet o presso le librerie con¬ 
venzionate, sul sito trovate l’elenco 
dei punti vendita. La casa editrice 
ha inserito all'interno di ogni volu¬ 
me un numero di codice che per¬ 
mette l’accesso a un area riservata 
del sito da cui scaricare aggiorna¬ 
menti dei testi in formato Pdf, ele¬ 
menti di libreria aggiuntivi e servizi 
aggiuntivi. Per ulteriori informazio¬ 
ni: www.simit.it, oppure www.ja- 
notek.com. E.Ottone 
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ASP.NET 2.0: GridView, 
DetailsView e FormView 


Esaminiamo l'utilizzo di tre 
controlli che rendono semplice 
la creazione di funzioni per la 
navigazione e l'editing dei dati. 


|Produtt!D 

ProductName 

UnitPiice 

CalegoryName] 

0 

abc 
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1 
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* Auto Format... 
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Configura Data Soorce... 


Refresh Schema 


Ed» CoJumns... 


Add New Colmo... 



□ Enabfe Pagrg 
O EnaMe Sorting 

□ Enabte Setection 

Edt Temptates 
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D opo aver preso in esame le 
novità di ASP.NET 2.0 in 
merito allo sviluppo di applica¬ 
zioni per la navigazione dei dati, 
approfondiamo questo mese l’ar¬ 
gomento, presentando tre nuovi 
controlli che utilizzeremo con 
ogni probabilità in tutti i nuovi 
progetti che richiederanno fun¬ 
zionalità di navigazione e di edi¬ 
ting dei dati. 

Come probabilmente ricorderete 
dal numero scorso, a fare da tra¬ 
mite tra il contenitore dei dati 
(qualsiasi esso sia, un database 
relazionale, un documento Xml, 
una struttura di classi entità, ec¬ 
cetera) e i controlli databound so¬ 
no stati creati appositi controlli 
denominati XXXDataSource 
( SqlDataSource, XmlDataSource, 
ObjectDataSource, ecc.). Questi 
hanno come principali responsa¬ 
bilità quelle di automatizzare i 
processi di definizione dei co¬ 
mandi per la lettura e scrittura 
dei dati, di armonizzare la rela¬ 
zione tra i vari controlli della 
stessa pagina (per esempio per 
realizzare una navigazione di ti¬ 
po "master-details") e di gestire 
il caching in maniera automatica 
ed efficiente. Iniziamo parlando 
del GridView, già utilizzato negli 
esempi dei mesi precedenti. Que¬ 
sto controllo rappresenta un'evo¬ 
luzione del controllo DataGrid di 
ASP.NET 1.1 e risolve molti dei 
"problemi’’ derivanti dal suo uti¬ 
lizzo, primo fra tutti quello relati¬ 
vo alla necessità di scrivere codi¬ 
ce ripetitivo per implementare 
funzionalità standard quali ordi¬ 


namento e paginazione dei risul¬ 
tati. Il controllo GridView infatti 
permette di gestire tali aspetti in 
maniera completamente dichia¬ 
rativa, agendo sulla definizione 
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delle apposite proprietà e, all'in- 
terno di Visual Studio 2005, uti¬ 
lizzando il menù contestuale atti¬ 
vato dallo smart-tag, come illu¬ 
strato nella figura 1. 

Se, per esempio, si vuole realiz¬ 
zare una pagina che permetta la 
navigazione all'interno dei dati 
della tabella dei prodotti del da¬ 
tabase dimostrativo Northwind, è 
sufficiente definire un'istanza del 
controllo SqlDataSource, confi¬ 
gurato come nella figura 2, e as¬ 
sociarla a un controllo GridView 
tramite la combo contenuta nel 
menù contestuale di cui sopra, 
nel quale compaiono anche i 
checkbox per attivare le funzio¬ 
nalità di ordinamento e pagina¬ 
zione. Il risultato, ottenuto senza 
scrivere neanche una riga di co¬ 
dice (a eccezione della query di 
select nel caso in cui questa fosse 
inserita manualmente e non tra¬ 
mite il query composer), è mo¬ 
strato nella figura 3. 

Qualora le necessità di naviga¬ 
zione dati richiedessero la visua¬ 
lizzazione di molti dati di detta¬ 
glio, ad esempio perché le tabel¬ 
le coinvolte nella navigazione 
contengono molti campi, una vi¬ 
sta tabellare potrebbe non essere 
la scelta migliore, soprattutto per 
via del grande sviluppo orizzon¬ 
tale che questa avrebbe all'inter¬ 
no della pagina. In questo caso è 
opportuno ricorrere al controllo 
DetailsView, introdotto ex novo 
con ASP.NET 2.0, il quale ha la 
responsabilità di mostrare una vi¬ 
sta tabellare relativa a una sola 
riga della fonte dati sottostante, 
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in modo tale da riportare due co¬ 
lonne, una relativa al nome del 
campo e una contenente il valore 
corrispondente, con tante righe 
quanti sono i campi della riga 
corrente. 

Nella figura 4 è illustrato un 
esempio di navigazione che coin¬ 
volge un controllo GridView le¬ 
gato a un controllo DetailsView 
che mostra i dettagli della riga 
selezionata nel GridView. Ciò 
che è ancor più interessante è 
che i due controlli possono essere 
legati anche in maniera inversa, 
realizzando una navigazione ma- 
ster-detail. In tale configurazio¬ 
ne, è possibile aggiungere al De¬ 
tailsView i tasti di navigazione (i 
classici "avanti", "indietro", 
"primo" e "ultimo" oppure dei 
link "numerici") e legare tra loro 
i controlli SqlDataSource me¬ 
diante la configurazione di un 
apposito parametro, come illu¬ 
strato nella figura 5, in cui il va¬ 


lore del campo identificativo del 
prodotto utilizzato nella clausola 
"where" della fonte dati che ali¬ 
menta il controllo GridView è ri¬ 
cavato dalla proprietà "Selected- 
Value" del controllo DetailsView, 
la quale riporta il valore del cam¬ 
po che rappresenta la chiave pri¬ 
maria per l'elemento corrente- 
mente selezionato. 

L'interfaccia utente relativa al wi¬ 
zard che permette la definizione 
dei parametri di filtraggio è ri¬ 
portata nella figura 6. Il controllo 
DetailsView è inoltre molto indi¬ 
cato per quanto concerne l'edi¬ 
ting dei dati. Infatti, come è pos¬ 
sibile vedere anche nel video 
contenuto nel Cd-Rom allegato 
alla rivista, è sufficiente abilitare 
(anche singolarmente) le funzio¬ 
nalità di inserimento, aggiorna¬ 
mento e cancellazione. Se nella 
fonte dati sottostante risulteranno 
abilitate le opzioni di generazio¬ 
ne dei comandi di scrittura e op- 
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zionalmente quelle relative alla 
gestione della concorrenza otti¬ 
mistica, non ci sarà necessità di 
scrivere codice neanche in que¬ 
sto caso, a meno che non si vo¬ 
glia, come nel caso del nostro vi¬ 
deo, implementare una validazio- 
ne custom, ad esempio. 

Nella figura 7 è illustrato un con¬ 
trollo DetailsView in modalità 
"update". 

Nel caso in cui le funzionalità di 
visualizzazione "built-in" del 
controllo DetailsView non fossero 
sufficienti per realizzare una pa¬ 
gina per la quale fosse richiesto 
un layout particolare o qualche 
comportamento personalizzato, 
la scelta migliore sarebbe proba¬ 
bilmente quella di ricorrere al 
controllo FormView. Questo con¬ 
trollo, completamente personaliz¬ 
zabile, esibisce per default un 
comportamento molto simile a 
quello del DetailsView, ma è rea¬ 
lizzato come un controllo templa- 
ted, in cui è possibile definire un 


diverso modello per la visualizza¬ 
zione, per l'inserimento e per la 
modifica dei dati, con tutta la 
flessibilità che ne consegue. A ti¬ 
tolo di esempio, nel nostro video 
abbiamo implementato delle fun¬ 
zionalità di editing per la tabella 
dei prodotti del database 
Northwind in modo tale che, per 
le due chiavi esterne relative alla 
categoria e al fornitore, il control¬ 
lo presentasse delle DropDown- 
List popolate con la descrizione 
rispettivamente delle categorie e 
dei fornitori. 

Per implementare tale funziona¬ 
lità è stato sufficiente intervenire 
sui template per l'inserimento e 
per la modifica, aggiungendo 
due DropDownList collegate ad 
altrettante fonti dati configurate 
per riportare chiave e descrizione 
delle tabelle di codifica di cate¬ 
gorie e fornitori. Contestualmen¬ 
te, occorre collegare le due Drop¬ 
DownList alla fonte dati del con¬ 


trollo contenitore, indicando qua¬ 
le campo verrà collegato con il 
loro SelectedValue. Nelle figure 
8 e 9 sono illustrati i due passi di 
cui sopra, con il risultato finale il¬ 
lustrato nella figura 10. 

Per questo mese ci fermiamo qui, 
ma non mancheremo di tornare 
in futuro sugli argomenti trattati 
in questo articolo. Come di con¬ 
sueto, vi diamo appuntamento al 
nostro portale per sviluppatori 
,NET(http://dotnet. innovactive.it) 
e al nostro forum tecnico 
(http://forum.innovactive.it) per 
tutte le novità e gli approfondi¬ 
menti di quanto visto in queste 
pagine e nel video contenuto 
nel Cd-Rom della rivista. Vi se¬ 
gnaliamo inoltre che da questo 
mese abbiamo attivato la sezio¬ 
ne "competizioni", in cui è pos¬ 
sibile confrontarsi con altri svi¬ 
luppatori .NET nel risolvere i 
nuovi problemi proposti di vol¬ 
ta in volta. • 
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